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MVSEO DI FISICA 

E DI ESPERIENZE 

' Variato , e decorato • 

.. DI . 

OSSERVAZIONI 

* ■— * * * * 

NATVRAU, N OTR . 

Medicinali , e Ragionamenti fecondo i Principij 

de’ Moderni . 

DON P A V LO BOCCONE 

Gentilhuomo di Palermo , Botanico del Sereniamo Gran 
*■ Duca di T ofeana . Collega //✓//’ -Accudeynia Cafareo 
Leopoldina c . Natura Cttrio/orum : 
ed al prefente ■ ■ - 

DON SILVIO BOCCONE 

Monaco del Sacro Ordine Ciftercienfe della Provincia 

diSicilia.Con vna Dilsertazione de 1 l’Origine, (alla 
p.a<S2.)c della Prima Imprefsione delle Produzzioni 
Marine , come Fucus, Coralline, Zoophite, 
Spongie , ed anche , intorno l’Origine 
J (vfw dè Funghi, con Figure in Rame . 


T sì E Si trova in Bottega di Giacomo Combi Libraro in Merzaria, 

/ 7S i ' 'P&l & in Cala del Dottor IcBohem Medico Tedefco il Santa 
A 1 ,.' ' Marina in Borgo all Oco . 

«* wkw»k nuota 

VENETI A, M.DC.XCVII. 

Per Io:Baptiftam Zuccato. 



C 0*N LICENZA DV SVPZRlORl. 
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AL POTENTISSIMO 
E 

SAPIENTISSIMO IMPERATOR DE'ROMANI 

- LEOPOLDO PRIMO " 

AVGVSTISSIMO, EGIVSTISSIMO 

RE 

DI 

GERMANIA HVNGARIA, BOEMIA 
DALMATIA CROATIA SCHIAVONIA: 
FELICISSIMO 

ARCIDVCA D’AVSTRIA, 

DVCA 

DI BVRGVNDIA 

ST1RIA , CARINTI A , CARNIOL A , 

£ 

V VIRTEMBERG 

CONTE 


DEL TIROLO etc. 
PIISSIMO DIFENSORE , • 

E • • • „ 

CLEMENTISSIMO PROTETTORE 
PERPETVO DELLE 

MVSE 
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SACRA CESAREA 
E 

RE AL MAESTÀ 


L 

■ »" " ^Indagare efattamente IcCòfe Naturali, 

come noh è flato di picciol giovamento all’Huma- 
nità, così non è della medefima improprio Inflituto, 
anzi egli è vn debito, a cui è chiamato l’Huomo dalle 
Divine Benefìcenze.di venerare, e di publicare in ogni 
benché minima Produzzione gli Adorabili prodigii 

* 2 dell’ 
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dell’INCREATA SAPINZA . Hora CLEMEN- 
TISSIMO IMPERATORE , feioSpicgo alla Luce 
alcune mie poche OSSERVAZIONI di tal Ordine, 
Spero altresì di non incontrare biafimo per l’alsunto; 
e nell’honorarle infronte dell’A VG V STISSIMO 
NOME di V.M. non polso , che chiamarmi applau- 
lo , Iciegliendo nella MAESTÀ VOSTRA la- più 
cfprefsiva IMAGINE DEL CREATORE , per 
MASSIMO PROTETTORE di quanto mi è riu- 
fcito raccorr’ del Creato : Degnili VOSTRA MAE- 
STÀ Qualificare il mio Humilifsimo ardimento 
con quelTa CLEMENZA , ond’ella E SOLO PA- 
RI A SE STESSA, che io nella Gloria, che mi la- 
fcia prefiggere la SVA IMPERIALE MVNIFI- 
CENZA Ofsequiofifsimamentc me le prollro 


DiVofira SACRA E REAL MAESTÀ' 





: JÌMmilijfimo OJtqk-ofifl. Serve “ 

Do» Silvio Boccóne . 
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LO STAMPATORE 

AL LETTORE 

Er mia buona fortuna mi fono venute in mano al-* 
cune Ofservazioni Naturali delSig. Don Pau- 
lo Boccone intorno le Materie Fifiche: Le pre- 
ferito per mezzo del mio T orchio alla tua 'Nobile In- 
clinazione , di Anatomizzare la Natura , con certa 
fperanza , che tu , ed ogtì altro Letterato Gonerofo menehauerd 
dell'Obhgazjone , perche troverai OJferVazioni , e Materie frit- 
te con attenzione , con fncerità d’ H uomo Studio^ fo , e accompa- 
gnate di belle , e nuoue Efpemnzt . Quejìo Scrittore fi ha gua- 
dagnato la Stima , e t Amore di tutte le Accademie di Euro- 
pa , non folamente per efere fato egli Indcfefso Scrutatore 
delle Produzioni Naturali , e della Ftlofofìa /perimentale , ma 
ancora per la gran cognizione , che tiene delle Piante di Euro- 
pa , per le Qpalt ha illulhuto la Sicilia , l’Italia ? e tutte le 
Provincie da lui peregrinate . In quejìo Secolo la Nazione 
Italiana con molta ragione , e diritto fi può riputare felice , eglo- 
nofa , al pari di ogn altra , perche ha h aulito tra i molti Let- 
terati di grido in varie Scienza , ancora alcuni Maefìri , ed al- 
cuni Lumi di H onore , fempre memorandi , nella Fifica , co- 
me, Marco Aurelio Severi no, Evangelica Torricelli , 
Antonio , e Domenico T eie fio , Gio: Battina Hodicrna, To- 
rnato Cornelio, Gio: Alfonfo Borelli, Francelco Re- 
di , Marcello Malpighi , Lorenzo Bellini , Alefsan- 
dro Marchetti, Vincenzo Viviani, Leonardo di Ca- 
poa , ed altri, che tralafcio per brevità . 

E nel gradimento , che hanno moftrato tutti gli Huomini 
di buon fenfo , e Promotori della Giufìitia delle altre Opere del 
Boccone , pare , che egli fi fa travagliato a confervare la 
buona Riputazione , che hanno partorito , e fecondato le Pen- 
ne , 
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he e tfi h&efni Italiani , anche in im Seca lo , nel Ter- 
remoti, eie Rivoluzioni Martiali in tutto il Mondo nt . 
contrattava»* v progrcjjt . - • -•» - 

Tutte alleile Lamine, e Quelle/«^f#m Oxoma, 
riAEfsemplari di^uefio Mufeo fono in Venezia m mane \ 
del Signor lo Bohem Dottor in Medicina , di a Naz^one y Te- 
defeo , che habbita a Santa Marinaio Borgo all’Oco, per 
tua Injlr azione . V ivi het o . 
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ad plvrimvm reverendvm 

fc r : 

UluBriJJtmum P» D, Sìlvìttm Boccone 

In Illustri Academìa C cefireo Leopoldina 
Natura Curioforum Plmium 
Secundttm , 

H iporum Mundi prifce qui Plinius A Evo 
Condidit ex aquo nomi ha e Iuta tutù . 

Partite f ed Peteres nimis hmnc celebrare MagiSbum 
Punite : ntc nobis Plinius Alter abefi . 

Tulem namque Virum Te feculu noflra talentiti 
Boccone vt merito Plinia figna ferus ; 

Piceni untiquus numero ; Tu ponderi praftas ; 

Incomperta parum Te dure nomo videi. 

Non caco s f tqueris , ceu Supius itle Magiftros : 

Ntc vanì repeti s , qua bene {cripta pria » * 

Sed lab or affidHui,r*&t«H*t tnaujtnu mentis , 

In Phyfeos w»wiw Te penetrale Sacrom . 

Nec defunt tejles tanti ,Jruftufque Labori s : 

Non hic Élcdrum,Glofsop<;tratque filent . 

Non Mannae virus -, nec /ir Tibi pulirà Corali» 

H attenui ut cunttis , dìjjimulufje veleni . 

Non invita Tibi pandit fuaRifctru felini 

Nec minus in PatuloTe nova multa dota. 

Invi/ eque ahisPlaniX^muteque fatentur 
Se Tibi quadrupede s ingtnioque tuo. 

Picimusan Reterai Anadbuc nova gloria noijri. 

Non patet , aut vepre cedere no/t or habet ? 

Vefviu s/pfe, AEtnacqoe iugiscertantiafaxu 
Affittunt ambos , di/pare forte, viros. 

Plinius haud raro, compertus vendere fumum, 

Interijtfumo , dire V efe veTuo 
Boccono, {edmitis eras , Utufquevidebas 
In tua tam dottum fcandere faxa virum . 

Nempe tuo tantum non fplendet Fiamma Camino 
Quanta Bocconu $ ponete Luce poteft . 

Cult or Devotiffimus 
CarolusOhmb. D. 

. • Viro plurimun» Reverendo Sci- 


VIRO . 
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VIRO PLVRIM.VM 

Reverendo r 6 NoLihJJìmo ft) Clan fimo , Fautore 
maximopere Colendo . 

>• 

I Vnxtrat impatiens Divorum T riga querelasi 
ConcitaHÒCCOÌi\Sfcditlitate mei. 

Vix, Neptunu's *»>, qtttcquam mea rtgna refervant % 

Qttod qtteat audacem fai latuijjepìrum 1 
Nec, Vulcanus*»'*, terre tur fati cibiti AEtnae ; 

Vtptat Enctladi buffa tremenda mei . 
yix Nemus Arcani quicauam retinere valebit % 

Faunus <*«, Latebra! excutit ìlle me ai 1 z 

F edns init commota cohors ; probi bere labore s 
Incipit , ac adjtns ad fitta Regna negai . 

Magna Parent , Nat ura Deum molimina cernens , 

Ore minns placido taHa dilla re fere 

De fine cenatiti temere prohiberefideles , « 

Turba Denta , ni ti dui queii metti (fiat honor t 
Mjffa metti qua dotta parat , qua calta laborat , 

Non IfnFrmmndatàperficit illemeo. 

Htmc Ego per quofivìs tuffi fetirnm 

Httic clavem arcani dogmatii ipfa dedi . 

Terge meai referare fores ! inauirere perle 

Qua tene t ani t elite 1 ab di la , fi ve Marc. 

Quantum per Terra tua meni occulta vagatter , 

Ardua lami tantùm per fpaciofia volai . 

Confentit moxTriga Denm ; fitta numera quavis 

BOCCONI Rejerant^ Sylva, Caverna, Mare.' 

Trogrefiu hoc incenfia Cohors fiuper aflra Sophorum 
Landibus band prefieni lettere cefi at Opus. 


Culfor Devotifsimus 
Gottfiridtts Scttltz,Tk. Med.D. Aead. Cefi. 
Leopold.Nat, Cttr. Adiunttui. 
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“ OVAZIONE 
PRIMA 

ALU1LLVSTR1SS. ET ECCELL. 5/(7. 


FRANCESCO VLDARICO. 

' * .j 

» 

Colite di Kinfcki Caualliero del Tofon d’Oro , Coiir 
figlierò Intimo , c Cancellici fupremo del 
- Regno di Boemia per S M. Cefarea . 

Intorno il Terremoto della Sicilia, feguito l’anno 1 69 3 



N quella Hiftoria Tragica del Terremoto, feguito In Sicilia, fona 
io obligato à ftarmene alla Fede di quelle perfone , che fi troua- 
rono inora i luoghi, doue gli accidenti ftrani fono occorfi, ed 


reno (opra i luoghi, doue gli accidenti Ifeani fono occorfi, ed 
à fciegliore le notizie più verifimili , ò meno forfpette : deue perciò 
V opratoceli. Non baiamente compatire qualche eqoiuoco , 
(poiché trouandofi le medefimc perfone preoccupate, e inftupi- 
dite dallo Cpauento, dalia novità, e dal terrore della morte ' 

Ì ion haveranno potuto dipintamente riflettere, ed offervare fopra tutù icau 
ègulti,) ma anche contentarti di quelle poche cofe, cheriferìfco, che fono le 
piu concordi, che hò raccolte da huomini di probità, e virtù. Da due Terre- 
rnoti gagliardi furono rovinate molte Città, e Terre delIaSicilia queftanno 
1603. llprimo fù alU 9. Gennaro vicino le bore quattro, e mezza della notte, « 
l'altro aulii, del medeflmo Mefe ad bore 21. fenza computare li molti altri Ter- 
remoti, che interpellatameate occarfero dalli 9. chefù il Venerdì, fino alU ir. 
che caddfc in giornodi Domenica . Non farà mal riceuuto, che io accenni, che 
tutte le ftagtoni dell’ anno 1691. fodero fiate irregolari , e che in Sicilia fi prò- 
vafleroinefse, aridità, e liceità improprie: inSpecie nella Città di Ca tanca fi 
oflervò nel mefe di Dicembre l’ aria , e le giornate fi calde, che imitauano quelle 
dellaftate, e che fini’ anno ìégi. per l'afciutta , e tranquilla conftuuuone d'- 
aria nel mefe di Settembre cadelse Copragli Alberi del contado di Modica copiadi 
Manna Celefte, chefù interpretato a finiftro prefaggio: inoltrechc nel mede- 
fimo anno idoi. nella Terra del Omarino, ed in altri luoghi vicini ,lcacquedi 

. • A tutu 


» 
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truti i pozzi reftaflero intorbidate per otto meli continui : Pftìudlitutt^ eattme 
forieri dclliTerremoti, chefeguironopoilip cd n. Gennaro 1 693. Ed è pro- 
babile , cheinaìtreTerre, e Città della Prouincia dei Val di Noto lia preceduto 
il medefimo legno di Pozzi torbidi, benché non offervati dal Volgo , td ancora 
ignoti agli habitatoridtiVal Demone , e del ValdiMazzara. 

Habbiamo, che in quello medefimo tempo nel Padovano, ed in altre Proriq- 
cie icfrutta Tolsero infipidc, e le raccolte de' vini non fedamente corroue , egua- 
le , ma minorate, e pare che la terra annunziaffe gli effetti della fua futura re- 
f Qluzloarcol mezzo nelle fue alterate produazionifiaklie annò |irirrfaj»del prth 
ferite Terre mottJLe OcalfithefogLiono tetminareJI lorodkcpitofe c4a*onwjll 
fine dellaState, nelle Montagne di Bologna però continuarono il loro Cicalec- 
cio per tutto il mefe di Ottobre l'anno 169$. 

Dalli 4. Gennaro fino alli 11. perfettegiorni continui nella Città, e diflretco 
di Noto l'anno ligiorni , e le notti furono li ferene, fi tranquille, fi tem- 
perate, e calde, nfpettoalla ftagione, che dauanoammirazionea tutti i fag- 
gi ; fpecialmenteil Padre Antonio Marefcalco della Compagnia di Giesil , erudi- 
dito nelle Matematiche, 0,41 molta efperienia , conghictfUfandoJl fu/urouda 
quella firaordlnar» Seretgtànelpriiicipitddl' InuernO,' cqme. coià' irrégplare , 
diefeua a faofàmid, ctf e^tìohfefttivabencdl fEdàtASefettita, cth€ ttmbva 
qualche proffimo terremoto . 

L'anno 1692. nello Stato Ecclefiafiico fino alla Calabria, Sicilia, e Malta le 
fiagioni furono Tempre aride, edafeiutte, ed in Siciliaalii primi di Novembre 
in alcune contrade nonhavevamaipiouuto, di maniera che al Terremoto dell! 

1 1. Gennaro Noto , diMelfina, Siracufa, Agofta 

, ..... e di altre 1 erre non pi co. ii <.»*•« • . ne venti , m« fi bene vn 

quarto d‘ hora doppo il Terremoto feguirono vniverfalmente Pioggie, Venti , 
edvnatempefla rovinofa. e tale, chepofegli huomini in maggior dhòrdine, e 
trauaglio, che le rovine ftefse, fatte prima dal Terremoto. Oltre a quelli pre- 
ludijfunefti, riferifee il P. D. Francefco Damiano Monaco Oftercienfe , come 
trouandofi egli nel Munificro di Roccaddia bavelle oficrvato il di 6. Gennaro 
I < 5 pj. cioè- tre giorni avanti, chefeguifse il primo Terremo» , che dall'alba 
del giorno finoad horc 17-la Luna fi ilraCcinalse dietro vna Stella lucida, e che poi 
Circa le hore t7.dellofteffò giorno fpariflc efia Stella, e che il medefimo contiti ua&e 
ad ofiervaretutte le mattine fino allip. Gennaro, parendo a lui , che folle vna 
Stella caudata. 

11 Medefimo Monaco la fera dell! 9. Gennaro ad hora vna di Notte olfervò.che 
la Luna fi tenne Tempre rifplendentc piti del folitofino ad hore tre della notte, e 
che la mede fi ma Luna di chiara , bianca, e lucida, diuenifse pallida, e poiofeura, 
e che in quella feconda oflérvazione chiamò altri fpetta tori perla grande novi- 
tà, che vi rimarcava : ed alle hore quattro, e mezza della medeuma fera deili 
9, Gennaro fegui indi ilprimo Terremoto, per il quale egli, eiuttiglialtriMo- 
naci hebbero diroccate le loro celle con evidente pcricelodi rimanere lotto le ro- 
vine. In Sirac afa il Venerdì fera ddli< 9. Gennaro, avanti le hore 4. della notte fi} 
offer vaio per cinquanta volte vn fremito fono terra,come il tuonare, ed oltre a ciò 
vna fiamma, ed vnodoredi zolfo , e immediatamente legul poi il Terremoto.. 

L'ifola di Cani, che mezzo miglio vicino la Città di Siracufa, efsalaua , e vomì- 
taua fiamme la fera della Domenicadelli ir. egli habbitarori della Terra di U- 
cudia parimenti la Domenica fera delii zi. Vlddero dalla Terra esalare 
fiamme. • . .. <. .1 ùìji'j v innasK 

Alcune Pecore, chepafcolauano in mezzo ad vn campo, poco avanti, che: 
A feguiffe 


feguiffe il Terremoto della Domenica, fi pofero io vna Specie di ribellione j 
errando, come impazzite , e vertiginose , e Sopragiunto poi il Terremoto fi 
tenneroferme con i piedi d innanzi piantate in terra, come incantate; fiche 
il Terrore, e lo fpauento, che imprimeva il Terremoto nel Cuore de'viuemi 
rationali, fiì comune agli Animali irragioncuoli, li quali concepirono cdofpa- 
uemo come gii huomini ftefli 

Li Cavalli , Muli , e Bovi nella {coffa della Terra * fentita nel tempo del 
Terremoto, fi miferoà vagare, fuggire, e gridare come furiofi: e queftaaa- 
zione ftì meglio offervata da vn Cavaliero, il quale trovandoli in Villa, in 
luogo eminente, ammirava, fi (lupi va , in vedere le Capre del fuo Podere , 
le quali presentendo, forfè, da qualche picciolo mouimento del Terreno, il 
futuro gran Terremoto , fi prepara vano.e fi disponevano alla fuga, perfalvarfi, 
perche elleno andavano tumultuariamente divtfi , hora in vn angolo, hora in 
vn altro del Podere. E :>oco avanti, che accadefie il Terremoto , furonoanche 
offervati per terra gli vccelli con le ale aperte, le Galline gridare, ed i Gatti 
vfeire dalle CaCe, come fpa ventati. In vna inondazione d'acque, 

fegvita L’anno 1695. in Vienna d’ Auftria, le Muraglie, e le Porte d'vn 
giardino nel Borghod' Vngherra faceuanorefiftenzaaileacque f aderte, quando 
1 Cani di quella Cafa, che era contigua al Giardino, perchefemivano, che 
le fondamenta di efse muraglie venivano {'coffe, e crollate dall'inondazione, 
andavano in giro, hora verfo le muraglie, hora intorno gli habitaiori dell* 
Cafa, accennandola vicina caduta, e rovina delle muraglie, come in effèt- 
to feguì, perche poco doppo quella azzione de’ Cani, l'impeto delle acque 
roverlciò tutte Ve muraglie , le porte , ed i Pilaf!” , che {ottenevano le ila- 
tue, ed ornavano il Giardino r>id*tto. Gii organi , ed i {enfi delle Belile Co- 
no meno impediti, e meno preoccupati di quei degli huomini, quindi èche 
presentono, e prevedono alle volte i movimenti della terra , e la mutazione 
de tempi. USig.Cau. Profcki Inviato del Rè di Polonia habhava all'hora indetto 
Giardino, e me nefcce il racconto. 

Il Padre Frà de’ PP. Minori Conventuali di S. Francefco a r 

teda, che il di 11. Gennaro 1693. e Rendo egli à villa della Città di Caunea 
fopra il fuo Cavallo, per andarui à predicare, ftl auvertirodal redìo di det- 
to Cavallo del vicino futuro Terremoto, ancfoche quedi Sentendo prima del 
Cavaltieroi venti, e tuoni fotterranei, e le feoffe leggiere, che dava la terra, 
non voleva egli portarle, ne caminarc avanti per conto alcuno, nonodan- 
te gli impulfi reiterati dello Sprone, e Soggiunge ha vere veduto efsalare , 

nel principio Fumo, e fiamma dalla medefima C’ntà di Catanea, e che poi of- 
fcrvaffe Saltare in aria avantigli occhi propri) à guifsadi vna mina elsa Città # 

In alcune Barche il di 11. Gennaro i Pefcatori trovandoli in alio mare,.* 
offervarono, che intorno Catanea alle hore 21. vi folle vna fiamma , che 
circondaffe la Città, ed è vcrifimile, chele efsalazioni ignee, che non fi vede- 
vano da’ Cittadini vicini, e prtfenri, fi offervafsero in lontananza molto di- 
dimamente: Predo la Città di Siracnfa in fi fatto giorno delli li. fil Sentito 
da molti Paefani che fi trovavano alla Ctmpagna, come fe ao. ò 30. Carri Sotto 
terra fodero con molta violenza ftrafcinati,e pocodoppò,quedorumore,che tù 
ad hore 21. fegut il Terremoto, e la desolazione della terza parte delle fabri- 
chc di SiracuSa: cd in tutte le Terre, «nelle Città, mie i Terremoti furono 
Sentiti, Compre hanno preceduti, come forieri foueranei , il mormorio de'- 
tuoni , e i tibombi di venti Sordi , e poi Seguita la feofla , ed il l’erre- 

■MtO . f ’&cj oj , ,.j ' j uÌMip'- 4 Ì 9 

A 2 Nella 



Nella Contrada di S. Cofimano vicino la Terr a d i Mil illi , doppo a pérto in pìd 
lacchi il terreno, fi accefero le miniere di zolfo nell atto del Terremoto, e ri* 
male il zolfo bruciato fopra la terra . Vn Giouine fiudente della Città, di 
Catanea , due giorni doppo il Terremoto , nel raccorrere i fuoi mobili , 
che erano rimafti efpofti sul* aria fcoperta , offeruò, chealcuni fuoi ferini re- 
navano macchiati di molte gocciole di zolfo , e di alcuni rudimenti di Salnitro . 

Trovandoti vnhuomo in mezzo la Piazza della Qttà di Catanea incaminato 
per entrare al Duomo, e ciò qualche momento avanti , chefcguiflc il Terremoto 
della Domenica, fi fentlfofpingere, esbalzarecon i piedi in aria mezzopalmo 
fopraterra, quindi è eh' egli cadefiefubito in terra [boccone , e non effendofi 
riparato con le mani , percoire il fronte, facendoti vna mediocre ferita : eftordi- 
to dal cafo improuifo fi alzò poco doppo da terra , e riguardando intorno 
à fe non vidde piò edifìci} , ne’ palazzi , ma oflervò tutta la Città rovina- 
ta per e nere fiata demollita, e abbattuta nel tempo fteffo del Terremoto, e della 
fua caduta . 

Nel medefimo fpazio di tempo , e nel medefimo Terremoto rovinarono af- 
fittole Qttà, eterre, che deferì verò à fuo luogo quìfotto. 

Alcuni, che fi pofero ginocchioni , per chiedere mifericordia da Dio ri feriro- 
no, d'havere provato quello fteffo moto pulfante fotto i piedi, e folto le ginoc- 
chia , in modo che certi vni per fofienerfi diritti, erano obligati à ballare, ed equi- 
librare la loro vita, feguendo il Terremoto, & il movimento pulfante della Terra . 

Vna Barca Maltefe carica di Vino, partita da Siracufa per Meflìna, per caufa 
di vna borrafea, ò tempefta sferrò, e andò correndo fino à Malta , inqueftocam- 
mino il di ?. Gam«r*Wo 1*4. bore della notte il Mare fi mife in tempefta, e tor- 
mento tale, che pareva, che la volenetn E *»M»«*ire , e le botte piene di Vino ballava- 
no in coverta, onde il Padrone della Tartana non fapendò cora alcuna del Terre- 
moto vniverfale della Sicilia, raccontava poi al fuo arrivo à Malta il nuovo acci-: 
dente, occorfogli: eia Nave GenovefeS. Francefco di Paula nel giorno delti ir. 
Gennaro circa le hore 21. trovandoti 100. miglia dittante daU’lfola diCandiapatl 
vna tempefta fi grande, ch’hebbe rotte tutte le vele , c parte delle antenne. 

11 ribollimento d’acqua in Mare l’anno 1dp3.il di 11. Gennaro alle hore 21. fiT 
offervato da molti naviganti , perche fotto il legno delle lor Barche fi fentiva 
vna fpecie di pulfazione dal fondo del Mare , che tendeva alla fuperfìcie 
delle lue acque. 

Di particolare nel Convento di Sant’Alberto di MeffinafilofTervatodai Fra- 
ti Carmelitani Scalzi il fopradetto giorno delli 11. nel tempo del Terremoto , 
chele acque, che erano contenute ne Vali, nelle Conche, e nelle Giare della 
Cantina di efto Convento, ballavano, e faltavano fuori di efse Conche, come- 
fehaveflero havuto il fuoco di fotto; parte di efsa acqua neifaltate, e ribollire 
rientrava , e parte fi verfava fuori dei Vafi , e ciò per lo fpazio di va’ 
Miferere . 

L’ Hiftoria , che il Mare fi ritirafse per due volte nel tempo del Terremoto della 
Domenicaalli 1 1 . Gennaro viene confirmata da molti, che l'ofservarono non 
folamente, nel Porto di Agofta , ediMeffina, di Siracufa , e fpiaggia di Ca- 
tanea, maancora in altri luoghi Maritimi della Sicilia: Le Galere di Malta , 
che fi trovavano in Agofta , di repente fi viddero mancare le acque fotto 
la Carina , onde i Piloti procurarono di ritirarti in dietro, diftaccandofi dal 
Lito, acciò non rimanefsero à fecco , ma riempiuto il Porto di vn novo 
fìufso d’acque, fi ritrovarono nella fituatione, e pofto di prima. 

Lverifimile, che qualche grande Scifsura, ò Voragine, nuovamente fotta 
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, n el fondo del Mare * abforbifie parte delle dequè lino al- Porto di Agofla, 
per caufa di efso Terremoto , e che le acque venendo all'hora abfone da elsa 
Voragine, producefsero per breue fpazio di tempo vna fourazziont rimar- 
cabile delle acque falfe ne' Porti di Agolla , diSiracufa , c d’altri Liti con- 
vitimi Doppo il primo ritiramento, e ritorno,© riflufso delle acque , che 
venne più del folito gonfio, fù ofservato immediatamente il fecondo ritiramen- 
to,eritorno del riflufso, quindi è che viddero feoperto il fondo del Lito del Mare 
duevolte, per il ritiramento ftraordinario delle acque di 25. à 30. pafli geome- 
trici da efso Lito , ed altretante volte riempiuto il letto della fpiaggia , ed all' bora 
le acque alzaronfi più dell’ordinario liuello quali otto piedi geometrici . 

Nella fpiaggia di Mafcari l’inondazione del riflufso delle acque nell’ atto del 
Terremoto della Domenica s'inoltrò fino ad vn miglio dentro terra : In quella 
fpiaggia di MarediTauromina, detta li Giardini, le acque del Mare fi ritirarono 
mezzo miglio per il ilufso, e riflufso ftraordinario , e ciò nel tempo del Ter- 
remoto della Domenica , e per quello ritiramento d'acque fi perdettero alcune 
Barche piccole, che fi trovavano per tutto quel tratto di Lito. ■ 1 

Li Catane!» in quella inondazione d’acque del Mare furono fopra fatti da 
yn novo timore , e da vna nuova conllernazione, vedendo irata la terra * 
ed il Mare à loro danno -, attefoche le acque entrorono dentro la Città , e 
penetrarono nella piazza diS.Filippo.ele Malfarle, ed i Poderi tutti furono inon- 
dati attorno la Città. 

Nel Porco di Meffina, e nella nuova Cittadella fi ofseruò l’ acqua del Ma- 
re abbafsata fino a feoprirfi il fuolo, che confinava alla riva, cinquel breve tem- 
po furono anche ofser vati i Pefci à fccco. 

Nello Scaro di Leontini, detto l’Affnhin;, fil vedutoli ritiramento delle ac- 
que del Mare, ed uioio ritorno tumefatto, ed efuperante l’ordinario fito del 
loroletto, come nelle Città, e nelle fpiaggie fopracennate . InSiracufa fù ofser- 
vatoqueftoritiramento, e quello ritorno d’acque del Mare fucceffivamente tre 
volte neltempodelTerremoto, lardando il letto del Mare afeiuteo , dal Lito la 
diftanza di cinquanta pati. v 

E nel medeftmo Porto di Siracufa i Marinari , ed t Pefcatori per 1 5. giorni 
doppo il Terremoto non trovarono Pefci da pefeare alle polle folite : ed oltre à ciò 
per quei primi giorni le acque falfe di efio Porto di Sirac ufa erano afsai diminuite,- 
rimarcando di predio, che in quel medefimo fito, oue i Pefcatori erano accoflu- 
mati di calare lè loro reti la profondità di quindici pad» di fune, in quei primi 
quindici giorni doppò il Terremoto, badava loro fidamente cinque pam di funo 
alla Pefcaggione, onde fi vede , che il Mare prouòancora le fue vicende . * 

Le Creature, che fopravifeero allo fpettacolo del Terremoto fpcrunentarono 
anche elleno le loro finiflre auventure . 

Nella Città di Sckhli vna Fandulla di anni vndid , educanda dentro il Muni- 
ficro.rimafse lotto le rovine lenza mangiare lo fpazio didieci giorni: difse d"ha- 
vere tenuto in bocca vn pezzetod’Habito della Madonna del Carmine.- vici di 
fiotto le pietre vn poco in fenfata, madiprefentevive lana, e fatua. 

Nella Città di Ragufa in Sicilia cinque Sacerdoti, edueChierici vifsero lenza 
Gbo alcuno per fette giorni lotto le Pietre della loro Gliela demol ita , e non heb- 
bero altro rinfrefeo, che tenere à vicenda in bocca, e kcare il manico di ferro 
dell’Afperges. Vnodieffivfd pazzo: Furono nel difsepelUrfi diferetamente ri- 
florati , facendo il Medico loro lambire di tempo in tempo vn poco d’ ac- 
qua, e vino temperato, e vennero falvati nella feguente maniera: Il Prete Don 
^latteo Scrofa no Curato diqoeftaChiffa,ed v no dei cinque Sacerdoti fopranotati. 
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cpnghieteurando, che non forte (opra la volta gran macerie £ farti , s*auviji 
di congiungere tre Canne, quali efcendo fiate à forza fatte penetrare per le 
fi (Ture delle fopraftanti rovine, ed aggitate dalla pane de' prigionieri, fecero indi 
conofcerepcr mezzo di efse Canne alla gente di fuori, ed ai popoli , che fono quel- 
le rovine foffero pedone interclofe , fopra il quale fegno, furono poi ricercate, 
dirtepellite, e fai vate. 

Vn Bambino parimenti didueannifù ritrovato vivo in braccia della Madre , 
già morta, doppo alcuni giorni, fotto una gran machina di falli: Nelle lettere 
Memorabili , Hiiloriche , e Politiche del Bulifon iaNapoli fi teggonofuccertì non 
meno di quelli tre ftrauaganti . 

Li Cafi Urani , ccuriofioccorfi nelle Città, e Terre fcoffe,ò demolite dal Tcr- 
remotto non fi ponnotuitc fapere, nè riferire, ma dalli pochi , che fono venuti 
à mia notizia , conghietturoli molti altri, che faranno leguiri. 

Vn Soldato, che fi trovava fopra il Campanile d’una Chkfa di Siracufit 
sbalzò àvolo à terra, e fi trovò fenzalefione alcuna à fodere fopra la pietra , oue 
flava prima del Terremoto. 

Dal Cartello di Sciortino tre perfone , che fi trovavano à federe fopra vn 
Mirto, sbalzarono anche di volo un miglio , e mezzoin pendlo,pofando (òpra il 
Pome novo, detto. Ponte di S. Pietro; Difceferoqueipouerifpauriti in terra, e 
doppo hauere camminato alcuni parti , vlddero rovinare il medefimo Ponte fenza 
loro offefa • 

Tre miglia dittante da Sciortino un Campo, òPezzodiTerrafeminato auvallò 
pari, pari, otto palmi d’altezza fono il liuello del Terreno, adhereme. 

Altrop«»»o<iiCampodi quattro miglia di circuitoauvallòdal liuello del Ter* 
reno palmi dodeci, comefeforsett»*»*AimiatodÌBcfo uguale da alto à batto, e 
ciò fi offerva nel Val di Noto anche di prefentc . 

Dalla Montagna fopra Sciortino, per la grandafeoffa del Terremoto, fi fiac- 
cò un Sarto, nel quale era vuaCifterna piena d’ Acqua: quello gran Saffo eoa 
erta Ciflema in feno rotolando à baffo, circa mezzo miglio, fi venne à pofare 
diritto fenza frangerli , e fenza vertere punto l’ acqua, contenuta nella Ci*- 
ilerna. 

In vna ftradadiCarlo Leontinì , che feende alla Città di Leonfinifiì edifica- 
to un Monte Calvario dal Ven. P. Lanuzza della Compagnia di Giesù , di Pietre 
quadrate : quelle dal Terremotofuronofcoffe, e parte di efse Pietre rifaltarona 
vgualmente mezzo palmo fuori della fabrica, edcU’iDgafto, fenza demolire erta 
Fabrica: In altre contrade le fondamenta, eie Pietre delle Fabriche à foggia di 
dadi fono fnicchiate, e rifaltate dal loro Uro , ecomparfe alla fuperficie à metà, 
commedie fuori. 

Frà Lodovico di Chiaramente fratello Laico de*PP.Oflèrvanti di S. Francefco, 
nella Chiela di S. Maria degli Angioli, nel mentre egli fuonava la Campana, fe- 
guendo nel medefimo punto il Terremoto in Carlo Leonrini, precipitò in Terra 
col medefimo Campanile, e la caduta fu fi adagiata, edvguale, che egli fofte- 
nuto dal battaglio , c dalla Campana fi trouò fopra il terreno poco diicortodat 
machinofo Campanile in mezzo alle Pierre, fenza offefa alcuna. 

Vn Converfo de’ PP. Carmelitani Scalzi infermo, e che (lana in Cella in va 
Dormitorio eminente , per la fcofsa del Terremoto , che rovinò le Celle, ed il Con - 
uento tutto, fprofoodato , e precipitato anch’egli sì trovò à bado nel fuolo fopra il 
fuoletto, e nella fua medcfimaCella,fenzahavere provato, nè patito alcunoin- 
commodo in mezzo alle rovine di elfo Conuento . 

. Per vn Terremoto feguitoà Unnicatti tra la Scala di Militello, eia Cirrà dà 

Noto 
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Noto *28. Aprile ligi- mezza Salariati di Terreno, eoo certa quantità di Ca- 
pre, eSuóPaftorefprotondarono, lafciando vna Voragine tanto alta , che a bru- 
carvi Caill non fi vdia il rumore di loro caduta . 

Nella Terra del Comifo, delli quattro Cannelli della Fontana, che è in Piazza, 
due di elfi verfàrono acqua di colare giallo , e li due altri di colore Sanguigno, e 
ciòoccorfeildi 11. nel tempo del Terremoto. 

In Siracufa la Piazza d‘ arme non Solamente si apri , e fi chiufe nel tem- 
po di quello horribile Terremoto , ma ancora da tre voragini venne fuori 
acqua falla di mare, j 1 • .■•••■ < 

Nel Territorio della Città di Piazza comparsero per la Scolla del medefimo 
Terremoto circa à diciotto Sorgenti d’ Acqua , alcune di effe erano di color 
cinerizio, vna di color Sanguineo, edvn altra di color negro, e due torbide con 
odor fetido di zolfo, quali durarono, a Scaturire per piti giorni ; ed alle falde 
della Città di Noto in vn Vallone fi fece vna apertura di terreno mezzo miglio 
di longhezza , e tanto largba , che non poteua effere Saltata da veruno, anche per 
else re la voragine profonda. 

Nella Contrada dell’ Ifola per caufa d’vna crepatura repentina , fatta nel 
tempo del Terremoto, recarono ancora inghiottiti alcuni Boui, con il loro 
Paftore . . 

Bifogna confessare, che nell’anno 1693. Llfoladi Sicilia Ila fiata in mezzo ad 
vna continuata revoluzione di Elementi, attcfoche oltre alle tempefte Spavento- 
se, Venti, Pioggie, Grandini, & efsalazioni Sulfuree, ed ignee , Alberi, e grof- 
fe querele fvvelte, montagne precipitate, e diroccate (t è ofseruato , chefenza 
1 * impulsò de’ Terremoti fono Occorri varijporttnri, come farebbero. 

CneàScichli il di ai. «**<. auiiore 15. il Ma re fi ritirasse due tiri di 

falso lungi dal lito per due volte, efsenao ancora il tempo Sereno. 

Le Monache di Santa Terefa nella medefima Città di Scichli doppo il Terremo- 
to della Domenica 11. Gennaro 1693. ofseruaronomoltiSfime volte, che la loro 
Sorgente d' Acqua fi turba fsc Sempre a vanti, che Seguissero , e replicassero i Terre* 
moti, e che poi fi ritornasse à rischiarare. 

In Mililii adì 10. Marzo 1 6g±. fvk Sentito vn gagliardo Terremoto , e nella 
Città d’Agofia & 20. Marzo del medefimo anno ad hore 15. glihabitanti prò* 
varono due fcofse di Terremoto ramo Violenti, cheli mife in vna grande con* 
fiemazione : Ein tutto l’anno ìópj e parte del 1694. li Terremoti Sono fiati 
tanto continuati per il Regno della Sicilia, che fi fono numerati 1500. Terremo, 
ti: li Notegiani riferiscono d’hauercprouati ijo. volte il Terremoto tra giorno, 
c notte il di 11. della Domenica dell'anno i< 5 s>}. e Sempre con apprensione d‘« 
cfsere Sepolti dalle rovine , ò inghiottiti dalle voragini , e aperture della 
Terrai ~ • v/fis .v . -..[j , : > : , ■ . 

Le fontane hanno lafciato il loro ordinario corfo, e molte Città nell’ an- 
no 1094. havevano' penuria grande d'acqua, ed è probabile , chelefco&e ga- 
gliarde de Terremotile le crepaturefeguite per le medefimc, habbiano devia* 
to il Solito cammino , -t rotti i condotti T che portavano l* acque à que'* 
popoli. ’ •. • 1 : !•'. . • 

In Vicinanza di Tauromina doppo la careftia d' acqua, patita dagli ha- 
bitanti, vn miglio difiante dalla Città nel mefe di Ottobre comparvero dieci 
rufcdli , ò Sorgenti d'acqua tra lor differenti di Sapore , e di colore, cheduraronoà 
Scorrere fino à Dicembre. ' 

H di 34. Dicembre idpj. tutto il territorio di Mefiina Sfi coperto di ce- 
nere pavonazza, che il Scirocco trasportò dalla boccadcl Monte Etna : Quello 


s 

nel furore, eneU'lmpetodilpingerélefue fiamme finoaliehutfblc forante porth 
per l'aria ancora particelle Aritolate, come Genila, quale Genifa da venti fe 
gittata in grandedlfianza: devonoetscre quefie particelle, fragmenti di corpi. 
Minerali, e Sulfurei, che {lagnano nel vaflofeno di Mongibello. lo neraccoUi 
circa à tre libre {oprale foglie d'Aro, della Braffica, e della Branca vrfmst, 
per tentare fopra il ferro lofperimento di fonderlo, in vecedizolfo: riporrebbe 
anche quella Cenere tormentare, ecimentare col Borace per indagare fe vi fi* 
•qualche corpo metallico: Il Dottor Bernardo O Connor riferifee havere e Ararti 
qualche porzione di Regolo d'Andmonio dalle marerie vomitate l’anno 1694. 
•dalVefuvio. In altri anni dalla bocca del Monte Etna, èvfcitavna Amile cene- 
re, ma di colore rofso, ed in Malta ne fil raccolta gran quantità,, trafportata dat 
•Venti l’anno 16 . . . 

• Etna mentre {pira Scirocco arde, getta fiamme, e fuoco , al contrario , 
-quando fpira Tramontana non manda punto dalla fua bocca materia 
alcuna. . 1 . , < 

Si conferma poi , che la Sommità del Monte Etna Aa abbacata , polche 
trenta annifono dalla Terra di Fumari, e da altri luoghi A vedeva la tom'mi- 
tà di efso Monte, edal prefenteriguardatodalmcdefimoSito, e dalla medeA- 
maTerra, non A feorgepunto nepoco; IlVefuvio ancora abbacato conferma 
queAaofseruazione. • . * 

Quello Vomito di fiamme , Bitume , e Cenere è commune à tutte le Vo - 
ragini Sulfuree , e à tutti i Vulcani; Nella Provincia della Romagna vicino 
il Caflcllo di Portico in que Ai tempi A ofserva vna picciola Voragine, dettadal 
VolgoT’ermd* Infamo, perche dal detto forame,ò Voragine viene vomitata vna 
porzione di Terra Sulfurea: Quella -critatafopta illuagodallacurioAtà 

de’ Padani con qualche zolfaninoaccefo, continua aa ardere, e à brugiare otto, 
ò diecigiornicontinui, fentendoA dalla cavità, ò voragine non folamente il 
ribombo del tuonare, ma ofservandoA ancora, che da efso forame vengono 
{cagliati in aria due, ò tre braccia in alto fallì grofli, come pagnotte, con 
qualche Aamma, fumo, e odore fetido di zolfo; e feaccadde, chefopravenghi 
la pioggia, oucro tempo humido , efsa Aamma s’inalza pili del folito all’aria: 
Richiefto dal Sig. Dottor Antonio Maria Paulucci Gentilhuomo di Faenza del» 
l’vfo di queAa Terra d’inferno, gli rilpoA, che poreua efsere buona alla ro- 
gna, e morbi fubalterni, ed egli la fece Cubito fperimentare in Perfona di 
Fabririo Bonaghi fuo domeAico , ed in altri ancora con falutare effetto .. 

, Per caula del Terremoto feguito il di 11. Gennaro 1 vnaporzionedi 
polvere tormentaria, ch'era di conferva nel CaAelIo d'AgoAa fd accefa, ( Aa 
da qualche efsalatione ignea vfeita dalla Terra, Aa dalla forza dello fcuoci- 
mento, e dalla confricazione de' falli, che poteva anche dar moto, efuoco 
alle pietre,) ed ih tale accidente A viddero andare in aria alcune Torri ; e 
Cafe del medeAmo CaAeilo , con le aperture di tutte le Forti Acazioni ; e 
queAo incendio cagionò poi vn altro difordinc non minore all’effetto del Ter- 
remoto; perche molta gente, che era barricata nella Piazza d'arme del Ga- 
ttello d’ Agofta, intimorita, ed auvertita dal precedente Terremoto delli 9. 
Gennaro, minandoli Acura ih quella Piazza 4 nella medeAma incontrò la 
la Morte, attelbche le Pietre, che vennero Scagliate dal CaAeilo per l’ino- 
pinato incendio, chefegui poco doppo il Terremoto alle hore 21. fecero cru- 
delilAma Arage di centinaia di huomini , donne, e fanciulli : Ano la Ciur- 
ma , eh’ era fu leGalere di Mala fù travagliata da quella grandinedi pietre , tro- 
vando# ella occupata al traf porto della ptovilionedcl Bìfcotto,edci Vino. 

Vn 


Vri Patteggierò, che fi trovava dinante tre miglia d’Agofta, fatalmente fi .1 col- 
pito in tetta da vna pietra, portata à volo dall’incendio di elsa polvere del Gattello : 
Nella Piazza d’Arme poi di etto Caftello ad alcuni fil levato il Capo dal butto , ad 
altri vn braccio, è a molti le gambe, e le cofce infrante. Vn Bambino lattan- 
te , che flava in braccia della Madre hebbe troncata la tefta, fcnza vederti il ferito- 
re, e l’homicida . 

Fiì anche Arano, e fittale in mezzo alla Città d’Agotta il rovefciamento di al- 
cune Cafe della via grande, perche cadendo.e rovinando le pareti dell’ vno, e dell’ 
altro lato, vennero le pietre à combagiarfi,e nel medefimo tempo tutti gli huomini, 
e donne, che ti trovavano in mezzo alla Arada fudeeta,credendoti in luogo pici 
iìcuro, rimafero vnitamente fepolte fiotto quelle rovine, per il moto irregolare ael- 
la terra, e per la caduta delle pareti, che roverfeiaron in vna medefima linea, 
come fe da due fornelli fodero ftate travolte . 

Quello Terremoto, dal quale furono fepelliti in vna giornata , inqueftoRe- 
gnofopra ! l do. mille perfone, fenza computare le beftie, che perirono nella cam- 
pagna, fc fotte feguito in tempo di Primavera , ò di State, comefeguì in ’tem- 
pod'Inverno, oltre la mortalità accennata haverebbe partorito vna generale 
i nfezzio ne d’aria , ed vna Petti lenza nel retto degli habitatori della Sicilia: ciò 
non ottante lo fpavento, l’efsalazione, ed i vapori arfenicali della Terra , 
port ati nell’aria per le aperture, e per le Voragini nuovamente, fatte dal Terremo - 
to,inprogrettb però di tempo fopravenendo il calore della State hanno cagionato 
Abfceflì, Pofteme , Rogna, Febri maligne, Febri Epidemiche , e Pleuntidi : e 
per lì fatta influenza nel Mefe di Luglio, ediAgoftoin alcune Terre fono ftate 
talhora 6 co. e talhora 1000. perfone ammalate ; vna parte di ette però ttì medica- 
ta, cguaritacoll vfodcli Abuntio, e del Rabarbaro in Vino, e quelli, che Ri- 
davano fi liberavano prontamente. Li medicamenti, preferitti da Medici Oltra- 
montani allacura del morbo Vngaricofono flati loro molto profiue voli , come il 
feguente. R?. Antim. Diaph.dr. 5. T <rrt Sigili, dr. 1. Nitri depurai, gr. iij. tn Aqtt* 
Card. Btned. ami Fior. Samb. vn.iiij. ptrtjuataor viccs. 

: In oltre l'alterazione del fangue, e degli humori per il timore, eper la paura, 
concepita dagli habitatori in molte Città della Sidlia hà generato Fi Aule nell'ano , 
eancora trà vnfeifo,e l’altro, ed anche delleSpine ventole. malattiepoco frequen- 
ti avanti l'anno idp-f Li patimenti, edincommodididormirealiaCampagna 
aperta, aU’humido, al freddo, e con gran difaggio nette baracche , overo 
Capanne male aggiuftate , e lo fpavento , e l’apprcnfione d’efsere di mo- 
mento in momento inghiottiti dalle replicate feoffe de’ Terremoti contribui- 
vano à detti morbi . Il dolore detta Prole eftinta, larobba, ed i viveri perduri 
facevano nett'animo di quelli tribolati vna viva imprertione di mone onefb 
ogni vnofipuòimaginarela confufione,e la poca attrazione , chevnoportava 
all’altro,per falvarefe ftclso, e per coprire le proprie neceflità. 

Nella Città di Noto il medefimo Terremoto detti 1 1. della Domenica produrti: 
le feguenti varietà difiucceflì . Vna parte delle fabbriche furono rovefeiate fenza 
lettone de’fondamenti, come fottero ftate da mano foave piegate, c à terra coL 
cate fcnza frattura , e parte demolite, diroccando, e follevando inficine anche 
le mcdefimefondamenta;forfe per ettere flato moto faltellante, e pulfante, dal cen- 
tro atta fuper fide dett'arìa: e verifimile ancora , che alcune fabriche fottero fia- 
te fituate l'opra fondamenta di rocca foia, ed altre fopracuniculi, e fopra cavi- 
tà irregolari , dal cui vacuo feguiiTero poi differenti effetti . riabbiamo efsempio , 
che il Terremoto non folamentehabbia slamato, fquarciato , ò flrincato grotti 
pczzidifaffo, quanto Palazzi, dalla fune rficie di ale uni Monti, che fopr aftarv 
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no, echecircondanolaCittàdiNoto , ma àncora fatto fai tare dal terreno maf- 
fìccio grotti pezzi di fatto . E confiderabile come alcune Terre, e Villaggi, fa- 
ticati Copra lo fteffo Monte Etna , non habbiano punto patito in queffo Terre- 
moto dell'an no 1693 .;e fono le T erre d’Adernò. Paternò.Cen torbi j, li Greci,ed altri 
Villaggi vicini la Città di Randazzo biCogna riferire quella caufa prefervativa al- 
la natura del Cito, e che il matticelo del Monte Etna,effendo di fpaziofo diametro, 
non rifentiffe l’impeto delle fcoffe , fatte nelle cavità dittanti à detto Monte Etna.- 
In oltre la Bocca di Mongibello effendo vicina alle dette Terre, fervendo di sfogo 
al Terremoto, faceffe fventare la forza della dilatazzione deU’aria, agitata dalle 
caverne vicine, e lontane, come per appunto vengono fuentate le mine per vna 
contra apertura , e per vna contramina. Viaggiando nel mefe di Aprile l'anno 
j<>93. il Sacerdote Don N.Caffarello.incaminaco verfo Vizzini,efeguendoinquel 
mentre vn Terremoto, trovandofi egli per la campagna à Cavallo, ottervò, che 
le zampate del medefimo Cavallo facevano ribombare il terreno d'vn tuono, co- 
me fe il Cavallo giffe camminando fopra vna volta, e terminata poi, che fìl lafcof- 
fa del Tetremoto, la zampata del Cavallo non faceva altrimenti il medefimofuo- 
no , òribombo: e ciò inoltra fenfibilmente, cheintuttoil corfo dell'anno 1693.. 
perle cavità della Terra andava di tempo in tempo rinovando , e replicando la 
circulazione , e la dilatazione d’aria, àmifura, che la fermentazione nedavaì 
mezzi, egliimpulfi . Quali Tempre alle fcoffe, & ai Terremoti precedeva vna 
tuonata, e ribombo fordo, fottoterra: alcune volte pcròalla tuonata, ò ribom- 
bo non feguivailTerremoto, perappunto come vediamo, che non fempre al 
lampo fuccedeil tuono , òfulmine, e ciò può efferc per ragione della renitenza 
delfolido, overo per la debole impresone della materia fermentata, e metta 
in moto. Inoltre doppo la tuonata , ò ribombo ,rontmrm» fi -<rdrva rovente vn tir- 
chio, comevento, che circolafle la cavità della Terra, e in feguiva il Terremo- 
to; ed h abbiamo ancora, ehe nel Territorio della Città di Noto, equafi in tut- 
ti i luoghi, ove è feguita quella deflazione, e rovina di edìfìzij vi fiano Terre fuL- 
furee , e bituminole . 

Imo rno alle varie , e fubitanee aperture, occorfe nell’atto del Terremoto del- 
la Domenica, ne habbiamo molte , e fra le più curiofe vi fono quelle, che im- 
mediatamente doppo al Terremoto si fono chiufe,fenza lafciare notabile frittura. 

AlcuneChtclesìfonolntraaperteinmodo, che i Preti, ed il Popolo, chef» 
trovavano dentro effe Chiefe , viddero le Volte aperte, e per le medefime aper- 
ture offervarono il Cielo; Le mura di alcune Cafe hebbero la medefima fortuna , 
diaprirfi, ediriiiudcrfi, come le Volte delle Chiefefudette. Le trat/a di alcune 
fòtttte furono offrivate in pitUuoghi fconficcarfi, erimetterfi a fegno nel loro 
litodi prima. Li Campanili alti di molte Chiefe, comequellodel ConvencodiS, 
Francefco di Paola , e del Duomo di Meffina furono offervati aprirli, echiuder- 
fi , piegandoli, ondeggiando lenza rovinare , con grande apprenfione degli fpet- 
tatori . 

Nell'IfoIa di Lipari fù offervato, che la Volta d’vna Chiefa fi aprì , e fi chiufe, 
con far vedere il Cielo alle peritene, che fi trovarono in detra Chiefa. 

Nella Terra di Calatafimi fegui vna apertura due miglia di lunghezza, e due, 
ò tre palmi di larghezza , madoppolafcoffafirittrinfe à quattro onde geome- 
triche, effalando da effavn fetore di zolfo, e di bitume. 

Gli Hortaggi, che fono intorno la Città di Meffina, furono tutti infetti di odore 
fulfureo, benché in quel terreno non foffero feguite aperture, e voragini : ft 
crede, che dalle crepature fatte intorno Catanea,il vento poi portaffe quello va po- 
re fulfureo fino à Meffina s 
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" NellaPianurà, c nel Territorio di Catanea io più di cinquanta luoghi com- 
parvero forami, dai quali vfcivano ampie forgenti d'Acqua , mida d’arena, ma 
ccffarono di fgorgare ix. horedoppofeguito il Terremotodelli n. come fe ha- 
vellero havuto comunicazione con qualche gran pozzo, ò colmare dello, me- 
diante le crepature, nuovamente fatte nella Terra : In oltre in vicinanzadiSira- 
cufa furono ofeervate molte pulle d’acqua forgentencl tempo del Terremoto , 
chefpillavanoinaltovicinoaquattrobraccia, e ciò da ampio forame , portan- 
do fuori arena , ed acqua ; mala piti llraordinaria fù quella della (piaggia 
di Mafcari , due tiri di fefso di dante dal mare , e venti palli dal Lago di 
Mafcari , attefoche nel punto delTcrremoto delli n. Gennaro apparve vna 
gran Sorgerne d’acqua , che pigneva in aria i fuoi fpilloni 1 6 . braccia , e 
ieco vomitava creta di color bianchiccio , arena , e terra di odor di zolfo , e 
àmifura , che ella andava feccando s’induriva : al prefente quella fi fetta aper- 
tura li conferva, vomitando di tempo in tempo acqua, e creta, ma non getta 
in alto fjpilloni , come faceva nel principio . 

NelTerrìtorio di Leontini tre miglia di dante dal mare , le crepature della 
Terra vomitarono ancorala to.bracciain altoarena, ed acqua falfa, e cefla- 
topoi il Terremoto, li chiufero, lafciando (opra la Terra Monticelli di arena. 

Vn Mulattierecon dodici Muli , alcunihuomini , ed vn Prete , di Cafa Lian- 
t», in viaggiando per vna contrada, detta la Scinduta di Noto , da vna ira- 
provifa apertura di terreno furono abforbiti tutti . 

Nella Terra di Mineo li PP. Giefuiti perderono vn loro Religiofo per il feguen- 
ce accidente : Edafapere , che il di i k Gennaro 169?. i Terremoti in alcune 
Contrade della Sicilia furono quali continuati , quindi è clic doppo le bore ai. 
della Domenica il Rettore , ed i Padci della Compagnia li tenefseronel Portone 
del loro Colleggio , irrefolutifedovefseroreftare , overovfcire fuori di Cafa ; 
in quello mentre fentirono replicare il Terremoto, che fece loro vna grande aper- 
tura , ò crepatura di terreno in ftrada avanti efsoPottone , in modo che levò 
loro la fperanza , e l'adito di vfeire fuori della Claufura , ciò oflcrvando , 
e nel medefimo tempo non ofendo entrare nel cortile , ove le pietre pre- 
cipitavano da alto delle fabriche , nel cortile , fi pofero ginocchioni , at- 
tendendo da Dio mifericordia , e Scampo : in quello mentre , la crepatura 
fudelta fi ritrinfe per vn altra nuova {coda , redimendo il fuolo libero nel 
prillino piano , onde i Padri valendoli del favore del Cielo , e del benefi- 
cio della tetra , fi affrettarono a vfeire dal pericolo d’eflere repelliti vivi 
dalle Pietre : fvltimo de’ Padri , nella replicad’vn terzo Terremoto ( eflendofi 
rinovata l’apertura del Terreno) rimate nel filo di etTa , abforbico , con Spa- 
vento ben grande di quelli , che fi trova vano già in Salvo. 

Poco avanti , che accadefie il Terremoto dell! 11. ad hore 11. in Paler- 
mo , vicino la Chiefe di Sant’Agodino , in congiuntura di portare àfepel- 
lire vn Cadavere , vfeirono sàia firada circa 18. à 20. trà Donne, e figlivo- 
li dalle loro Calè terrene , per vedere , chi folTe il Defònco , e nel tempo 
giudo , che fi trovarono fuori della foglia , feguì il Terremoto , perla cui 
grande feofla rovinò tutta la tenuta delle loro povere CaCe , fenza trovarvi 
le perfone dentro ; e perche quede Donne vivono col nutrire Capre , per 
far poi vendere il latte dai Mariti per la Città di Palermo , li capretti al 
numero di 40. , che fi trovavano nel Cortile , ed allo feoperto, di era con- 
tiguo à dette Offe terrene , doppo che quede furono rovinate, e rovescia- 
te à terra , elfi Capretti Salirono fopra le rovine , e Sopra le pietre, fenza 
perirne alcuno . Qtieda Providenza Segnalata di Dio à favore della Città , 
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e del Popolo di Palermo li conferma ancora nella rovina di alcune danze 
dentro la Prigione , detta la Vicaria , perche non (blamente i Prigionieri,- 
ma anche vn Cardellino dentro vna gabbia , rimafto fono le pietre preci- 
pica te, furono tutti prefervati illefi. 

La ftrada più frequentata della Città di Palermo li chiama il Carfaro , 
ove il fluffo , e refludo della gente è continuo à tutte le hore del giorno , 
come quella ftrada di Toledo in Napoli , e pure nell'atto del Terremoto , 
havendo precipitato il Cornicione del Muniftero delle Monache delle Ver- 
gini , che danno vicino la Chiefa di S. Matteo , altrimenti , del Purgato- 
rio , nel medefimo Calibro , ed effondo materiali , che potevano formare 
vn cubo di dieci braccia di Pietre grolle , circa le hore ai. per quella con- 
trada del Caflaro , ed in fpecie vicino la Chiefa di S. Matteo, non panan- 
do perfona alcuna , la grandine di quefto gran mucchio di Pietre fi refe 
innocente à tutto il Popolo , mercè la Grazia dell’Altiffimo , l’interceflione 
della Beatiflima Vergine Maria , e di Santa Rofalia Vergine Panormirana : 
In tale giorno mi trovavo in Palermo , e fui fpcttatore della continuata 
fcafla , e dello ftefso Terremoto fenza danno alcuno ; vn hora avanti però 
oflervai pioggia , e venti impetuofi , à guifa di vna gran tempefta , che 
durò in tutto circa ad vn hora,e mezza . 

Nella Città di Noto , ed in quella di Leontlni la feofia replicata , che fn fcn- 
tita alle hore 16. la Domenica mattina , fùcaufa , che il Popolo , ed vna parte 
della Nobiltà, avvertiti , e intimoriti , fi portafTero fubito alla Campagna , e 
non periffero tutti, perche feguendo poi ilTerremoto ad hore zi. delmedefimo 
giorno, la maggior -para- «fella gente fi trovava fuori della Città , ed in effetto 
farebbe feguita vna ftragevniverfaledÌTjuci-Popou^erJiavere il Terremoto alle 
zi. hora di efTa Domenica rovinato tutta la Città di Leontini, e della Città di 
Noto, lafciato in piedi fidamente ia. ò 15. braccia di muraglie. 

Nella Città di Mantova l’anno 1 693. nelmefedi Giugno, e di Luglio furono 
Terremoti molto violenti, facendo aperture, e diroccamenti dimolte Cafecon 
apprenfione notabile di quelli habbitanti. 

N on dubito, che fotto le Acque del Mare di Catanea , e di Siracufa fi Cane fat- 
te più d’ vna crepatura, ò Voragine, per caufa del. Terremoto , perche dall'- 
altra coflsi della Sicilia , ene'Lìdidi Palermo, diMazzara, e diSacca non fi è 
veduto altrimenti il medefimoritiramentod’AcquedelMare, come fièofferva- 
todaMeflinafìnoad Agofta: Lanche probabile, chequefte Acque, chefurono 
inghiottite dalle fudette crepature, in parte fi fiano mefcolate con i fiumi fotter- 
ranei, ed vna parte fiano penetrate nelle Caverne di fuoco , e di Bitume , 
che fono vicine al Monte Etna , come ad Spruzzarle, c che habbiamo dilatato 
le materie Sulfuree, eBituminofe, e provocatone il moto: eda ciò faranno fc- 
guitepoiàmiocredereinterpellatamentepervnanno, epiùfopra à mille, c ot- 
tocento Terremoti, òfcofsc leggiere in molte contrade della Sicilia. 11 Fazzello, 
ed altri Scrittori non rifcrifeono ritiramento d’ Acque del Mare, nè Terremoti 
continuati, come fono occorfi in quefto pr od igiofo Terremoto dellaSiciliadell'- 
anno 1695. Machedoppotre, ò quattro feoffo, la terra habbiafattotriegua per 
moltiftimi anni con gli habitanti: NeLCafo noftro le pretefe Crepature, fatte nel 
fondo del Mare dalia parte di Catanea, Agofta, Siracufa, eMefiina, e non al- 
trove, & il ritiramento delle Acque del Mare nel loro Lido, ci fanno conghettu- 
rare, chequefte Acque Marine,abforbite, &c infinuate nelle Caverne Bitumino- 
fe della Sicilia habbi no dato pabulo à quella forza, e moto Eia ftico Sotterranea 
à far continuare L Terremoti fudetti. _ - 


LErut- 


IJ 

, L'EruditiflimòD. Domenico Bottoni nella fuaTopographica Pyrologia porta 
l'hiftoria de’Pefci , e immondezze del Mare, tutte infame vomitate dal Vefuvio 
con t’acqua, ed Arena del Mare alla viftadelMondo, conche ci moftra eflcre 
vera alle volte la comunicazione delle A eque del Mare nelle Voragini, ignite del 
Vefuvio , e del Monte Etna, mediante le crepature, che fieguono per i Terre- 
moti, e per i Fuochi fotterranei. 

Per dire il mio parere intorno la caufa di quelli Terremoti della Sicilia, 
bifognarà , che io non mi allontani dalla meditazione della materia, nè dal Sito, 
doue fono accaduti i Terremoti l'udetti, e che Voftra Eccellenza. Si contenti 
ancora di Anatomizzare coll intelletto à parte quel pezzo di Terreno, ò Pro- 
vincia, doue fono occorfi i Terremoti particolari, attefo che vn Finomena fo- 
to non può convenire à tutti i Solidi , ed alla caufa di tutte le Meteore , 
per ragione del Sito, della compofizione di effi Solidi , e per la figura delle lo- 
ro parti componenti. 

Da vn canto la caufa de’ Venti fotterranei può efsere vera, e che habbia pro- 
dotto vn Terremoto in vn luogo, e non in vn altro , come fegul l'anno topo, 
alli 4. Dicembre nelTirolo, e vicino la Cittàdilfpruch, oue fono non molto 
diAanti.Caucrnernettallichc di Araordinaria grandezza, e profondità , e però 
bifogna in tali Siti pigliare altri principi). La caufa de' Fuochi Sotterranei può 
efsere vera ancora in vn luogo, e non in tutte le Contrade, e Provincie , dove 
fono feguiti varij altri Terremoti, anche prima di quello anno, e di queAo 
Secolo; fiche il condannare i Filofofi antichi fenza ragione , e fenza dimo- 
ilrazione, oppofla euidentemente a loro feiuimemi , fente dell'ardito , e del 
biafimevole ; quindi è che dal Sito, dalie Materie componenti efsoSito, e dai 
Cali feguiti in varie contrade della Sicilia, avanti l’anno i dpj. e doppo detto 
anno , in vari) luoghi , non meno del Regno della Sicilia , che di Napoli , ponia- 
mo tirare vna proba bile conghettura della Caufa , c dei mezzi , co’ quali fiano fe- 
guiti in Sicilia tali effetti prodigiofi . 

Dove fono Miniere Sulfuree^ fuochi Sotterranei,fouvente accadono Terremo- 
ti: bifogna concedere, che per la Romagna fiano varie Miniere Sulfuree , ■dall'- 
origine, e caufa de’ quali, e probabile, che la Città di Rimini, eia Città di Sini- 
gaglia provafseroTerremoti perniciofì l’anno 

11 Regno di Napoli, e quello della Sicilia in quefto Secolo l .hanno fperimen- 
tati molto iagrimofì: All’oppofto nellHollanda , nella Francia, nella Polonia^, 
ed in altri luoghi, ove non fono fuochi fotterranci , non {lode, che fiano fopra- 
venuti tali Terremoti , ne’ tali diroccamenti di Citt à . 

Come fi produchino quelli F uochi Sotterranei nella Cavità della Terra , e come 
poi i medeiimi Fuochi faccino que Ai fquarciamenti di corpi SolidLe roveteiamen- 
xi di Montagne, pare , che polliamo concepirne con queAi principi) , e con 
qoeAi terminila caufa, eia loro origine. 

Secondo 1 Ofservazione degli ha bitanti del Padovano , al T orbine, detto Bifcia- 
buova, Tempre precedette Serenità grande,e caldo eftremo, di durata di alcuni 
giorni f comeèfeguito alla Città di Noto nella Sicilia, auanti il Terremoto dell’- 
anno 1693. ) indi tumultuando l’aria col concorfo de’ Venti nitrofì , fi accende 
l’Etere,e dilatando le fue particelle,produce poi vn corpo ignoto.come vn torrente 
di Nebbia, che chiaman Turbine, quale per dove palsadev ora , eiafeiai paefi 
defolati, egli editici) fpiantati. 

Quella BiCciabuova delti 29. Luglio dell’anno i6%6. che fu deferìtto dal Dottor 
Mcptanari, comparfeà foggia di fumo tenuiffimo, molto concitato , e rapido, 
che racchiudeva vn* materia come ignita , c ilrepitante , ma di poca latitudine ; 
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quefta camminando , e {correndo, come vn fulminefopra terra,fece ftrage per 40] 
miglia di pacfe in menod’vn hora. 

Ioconcepifco , che vna fimilefpeciedi Turbine, e di Meteore ,impetuofa fi 
accenda alle volte nelle vifcere , e nelle Cavità della Terra , da che poi ne 
rifukino i Terremoti diverfi, fecondo il Sito , e fecondo la reftftenza , che trova 
quefto vapore ignito nel volere dilatarli nelle Caverne fotterranee. 

Tràle molte hiftoriedeTurbini, chehabbiamo, e che fono occorfe in varij 
tempi vi è quella feguita nel Contado di Salboro nel Padovano , ove fil trafporta- 
to per aria 14. Miglia difcoftovn Bambino, ch’era dentro la Cuna, e poi trova-» 
to vivo fenza offefa alcuna ; Quella d'vn cocchio tirato dalla rimefsa , e depofita- 
to poi in mezzo ad vn campo; ed in fpecie quella d' vn Turbine ignito , che per 
mezz’hora ruotava a gttifa di laetta, dentro vna ftanza, ftrifciando attorno le 
pareti di efsa, come farebbe vnfufaiuofo, òvn folgore, òzolfarolo di carta pie- 
no di polvere, cheftì ofservatocon lefeguenticircoftanze . 

Vn Contadino delSig. Francefco Safsonia Gentilhuomo Padovano, efsendo 
nel Catino del fuo Padrone, eh’ è Situato nella Contrada del Cataio, havendo 
vdito vn certo ftrepico nelle ftanze vicine , come quello del tuonare , percurioti- 
tà s’auvicinòal luogo del rumore, evidde dal fora me della porta d’vna Camera, 
chiufa, vnafactta, òfulmine, che ardente girava per intorno la medetima Ca- 
mera, ftrifeiando le mura, nella quale egli lafciava a luogo à luogo i fegni,come fol- 
citi, impreffi dalfuoruotare per mezz’hora fino che per vna fifsura del pavimento 
fi precipitò fotto terra, cfparì: fpettacolofortunato,perchenon fiapproflìmò mai 
quello Fulmine alla fragilità del legno, ma fempre andò cozzando con la durez- 
za delle pareti , donanuociboallacuriotitàdi quefto ruftico . 

Ladimoftrazione poi dell’Eleopile, e h* t Tugiobaili metallo , a metà di efso 
pieno d’acqua, convn picciolo forame , e che mefso al f uoco fpira vento impc- 
cuofo : Quella del Modo del Vino quando ftà rinchiufo nelle Botti, e che nella lua 
violente fermentazione fquarcia tutto il fuo involucro : La fòrza della Polvere 
tormentaria dentro vn Cannone, òfotto le mine: E la concrezzione , ò forza 
Elaftica di alcuni corpi liquidi , della natura del Vitriolo, edell’alume, lafolu- 
zione de'quali rinchiufo in ampolla di vetro, e tenuta d’inverno all' aria aperta , 
per mezzodell’Etere, volendo dilatarti, fende, e rompe efsa ampolla, al pari di quella, 
efeguita nella medetima prigione di vetro dal dilatato Meftruo liquido del Niuo 
fifsodiGlaubero ; Tutti quefti effetti confermano afsai bene, che da varie caufe 
ponnofeguire varie dilatazioni, egli effètti de'medefimi Terremoti . E perche que- 
lla dilatazione di materie faline fulfuree non fi può fare fenza l’aiuto dell'Etere , 
e della Fermentazione, metterò perciòful Tavoliere i concetti, ch’io tengodel- 
l’Etere , e della Fermentazione . 

i L’Etere da me è concepito, come efluvijeftremi della materia fonile, e che le 
fueazzioniponnoeffere, di conglutinare i corpi, didareil motoà tutti i corpi, 
e difeiogliere tutti i corpi, fecondo la neceitità de’folidi, delle foftanze, della 
compoltzione, edeltito, conciotia colà che quelli corpi, che hanno bifogno di 
vnirfi infieme, per mezzo dell’Etere fi combagiano prontamente, ed ha effe» 
Etere la vece della colla , òde’chiodi, introducendofi ne'pori della fu per fide de* 
minimi, edellemollecoledivife, quando vengono necefEtati, ò determinati ad 
vnirfi infieme. 

Quellicorpi, che hanno bifogno di vita, edimoto , l’Etere ferve , ed opera, 
in loro in vece di fluido , come farebbe l’Acqua a dar moto ai molini , ed il Sole à 
rifcaldare la Terra , e metterla in vna Fermentazione, perche nel mede fi ma 
tempo, che l’Etere tnettein moto ii corpi, dove hàegli ingreflo , imprime ali’- 
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horadeliefue particelle , ancora atte à eccitare calore, à compaginare , càtare 
nuove produzzioni, fecondo l’analogia delle materie paflìve. 

Quelli corpi, che fono intrigati, c compatti, dall’Etere fono fciolti , come 
l’Acqua Stigia icioglie i mettali! ,ed i minerali . Per intendere la figura delle 
parti , che compongono l'Etere , ed il modo come opera , farebbe neceflario 
fare vn novo fiftema, che ci portarebbeà lungo ragionamento : intanto per fa- 
ticare con brevità la curiofità del Lettore , cheintende perfettamente la rifica, 
eleMeteore , aggiungo eflere convenevole imaginarfi , che l’Etere fia vn ag- 
gregato di tutti i corpi volatili , efublimati , che fi trovano nel Mondo ; 
overocrcdere , che fia il Seme di tutte le produzioni della Terra , altrimenti 
non farebbe probabile , ch'egli fi potette rendere homogeneo, e configurato à 
tutte le produzioni; quindiècheio definifea. 

L’Etere, efserevn eflvvio efiremo, incorruttibile, di prima creazione, atto 
A conglutinare, adar moto, e a fcioglierc tutti i corpi , che fono il tibondi della fua 
compagnia. Ogn’vno con quelli premeffi , nell’adattare 1 Principi) dell Etere 
alle paflioni delle foftanze, e delle produzioni naturali, fpiegatiin queAi termi- 
ni, forfè concederà l’Etere, non poter efsere altra cofa; che effluvi) eftremi vo- 
latili, eAratii, efublimati da tutti i corpi, che fono nel Mondo, atti, comedif- 
fi,a conglutinare i corpi, a dar moto ai corpi , t a fciogliere tutti i corpi . 

Si ricerca poi chi dona queflo movimento perpetuo à quello Etere: firifpon- 
de, ò che lddioaflifta particolarmente in quelli effluvij eAremi della materia 
fottile.perlaconfervazione del Mondo, (elodeduco, perche ilMondo perl’or- 
dinedifuacircolazionedì particelle , non mancherà per altra via , che per la fot- 
trazzioncdeH’affiAenza di Dio )òchel'Etere fia in continuo moto perii contra- 
tto, che riceve dalla figura dì eutii itomi, che lo circondano, fenza frangere , 
ò Aritolare i minimi , componenti efso Etere , incapaci di alcuna paffione , per 
caufa della loro purità ,di loro tenuità, e di loro fluidità; efe accade, che i mini- 
mi, componenti l’Etere venghino (tritolati, intalcafofiriunifconoinficme, itx 
grazia dellaloroexilità.edellaloro fluidità nell’ordinato, e priftina figura movi- 
mento ; ma femprebifogna ammettere vn primo agente .ed vn primo movente, 
che metta nella fua regolare figura , enei fuo fitto l’Etere , per il movimento , 
come efeguifee la mano d’vn artefice , che introduce, emette vna palla in quel- 
la Machina, detta , Moto Perpetuo , e che eia mano di Dio , dalia quale ri- 
conofeiamo la fecondità , la vita, ed il moto negli animali, e la produzzione di 
tanti corpi fopra la terra peri mezzi, e perlecaufefubordinate. 

Perche molti Terremoti nella Sicilia, e nel Regnò di Napoli fono feguiti 
circa le hore 22. ed in tempo d'inverno , damo in qualche maniera {limo- 
lati ad efsaminare per curiofità , (cin tale Aagione fi facci maggiore fermen- 
tazione nelle vifcere della Terra ; in oltre dall’ Hiftoria di Tomafo Fazzello 
non (blamente habbiamo , che fia il Terremoto accaduto in Sicilia l’anno 
1542. ma pofitivamente alli io. Dicembre ad hore 23. ncltjualela Siciliani 
tutta fcofsa, ed in fpccie il Val di Noto qua fi diftrutto : Ritcrifce queflo ac- 
curato Scrittore. 

Che la Citta di Siracufa fi commoffe ; il Fefcovato rouìn'o-, il Campanile del Duo- 
mo , che volta verfo Leontino più aito degP altri ; E fu rifatto dalle Città , co- 
me nella fua Infcrtzxionc ; In altre parti della Città mafìme a Miniaci , e 
Borgo di Amalfitani . 
la Foritela di Marietto. 

La Rocca di Cafa nova. 

La Fonte di Arttufa,& liPexaJ delle Citta hebberoper molti giorni le acque Salate, 
r 5 La 
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La Fort et.ua £ Cafltì Sottrino rinvine in vn fnbito , & ammatà Beatria Pai 
frena del Caflello , & il [no Figlivolo maggiore , chiamato Guido , co» molte 
altre perfine , & li loro corpi furono pot invali doppi molti giorni , fotte le 
rovine. 

Mario Rime da Sotrino f» ritrovato vivo doppi tre giorni /otto li monti di falli • 
ancorché per tnttoil Corpo ammaccato, erotto. 

H C afltllo di Mineo con molte Cafe s'aperfero . 

La Fortezza di Bizini: La parte più alta di quello di Lìcodia . 

Tatto il Picciolo Caflello di Mililli. 

Qael d'Occhi ala Città di Le omino per la maggiore parto da quella banda che, fi chia- 
ma Caftel novo . ‘ 

Catane a medtfimamente . 

Noto , Calai arene , Milttillo, t circa altri trenta Caflelli circonvicini patimo mol- 
to danno . 

Palermo ancora , Trapani , o molti luoghi in Vale di Mozzar a fi ritieni irono 
noti poco . 

Da tutto quello, che è flato riferito , dall’infpezzione , che dove fono Vora- 
gini , e materie Culfuree , e bituminole Cogliono feguire incendi) , e dall'Hifto- 
ria , che porta Fra Tomaio Fazello , ed infpecieche l’anno 1543. vn Gran Ter- 
remoto , vguale a quello del 1693. habbia rovefeiato nella Provincia del Val di 
■Noto , in Sicilia numerò , le medefime Città , Terre , eiuoghi , refliamoper- 
ciò perfualì , edinftruiti , che Copra alcorfodi tanti anni fi facci vnafpecie di 
covatura ,overo vn ammaffame modi materie fermentabili , e quello mucchio 
di materie bituminole , rutfur«* «itiofe , ammaliate , e fermentate , ridotto 
poiacertotermtne , fia per la mole , Ga per la ftrmem*wone , ed aiuto dell’ 
Etere , non può a meno con la fua forza Elaftlca , che nel trovare refiftenza nel- 
le cavità fotterranee , non produciti quelle irrupzioni , e fquarciamenti dì ter- 
reno. 
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OSSERVAZIONE 

SECONDA 

ALL'ILLrSTRISS m £T ECCELLI 5 /( 7 . 

CARBERY LORD 

V A V , G A N 

* i' * 

Già Viceré di Iamaiquc. 


Intorno il T immoto della Sicilia, feguito l’anno 1 6^% . . 

i Arcani ftr&vaganti della Naturarono talmente imperTcrutabili, 

I ,t S/' ‘ ~N ' che tutta la forza della capacità humana non è ballante a pene* 
lif 1 trarne vii raggio con attentato giudicio , di non minor fatiga 

. li Lo riefce il conofcer gli effètti d'ogni pottènte avvenimento , con- 

| fondendoli allo (petto l'accidente con l’effetto , & vna caufa con 

l’altra , perintdnfeca dipendenza , coli avviene nella raccolta, 
che VS. mi hà comandato degli effètti naturali dell’vltimo Ter- 
remoto , poiché ve nè fono alcuni , che fi revoca indubio, fc follerò veri effèt- 
ti delmedcfuno , òdi pendettero d'altra caufa occulta , ò dall'accidente . Io li 
eifèrifeo tutti , almenopercuriofità , de' quali la favia , e prudente intelligen- 
za di V.S potrà eleggerne li piò propri) , cheadeguanoalfuo perfpicace intendi* 
mento, per dar piacere » e fodistazione a chi defidera efferne informato . 

Due furono i Terremoti horrendi in quelle parti l’anno 1693. kg. Gennaro ad 
hore cinque in circa della notte feguente , che dettolò quali tutti gii edifìci} 
di Campagna , fra quali correa va gran numero di altiifime, e robuflifli- 
me Torri , de altri Cafamenti di mezzana altezza ; demolì in gran parte 
la Città di Catanea , &c altre Città , e Terre di quello Val di Noto , e 
conquafsò moiri edifìci) di quella Qttà di Siracula fenza alcuna ruina , a 
quello non precedette alcuno effètto , «e meno la lolita effumazione dell 
aria , ma vna placida Serenità , « qualche giorno di caldo piò fenfibile’ 
d'ogn’altro tempo-, per cfliere di Gennaro, e fuori di flaggione , però non 
hebbe dello ilraordinatio , nè ddl'ecceffivo , la fera fletta delti 9. alcuni, 
che li trovarono in Viaggio per le Campagne ,ottèrvarono vna gran vam- 
pa , che all'occhio pareva loro lontana vn fol miglio Italiano , e di tanta 
vivacità , che la confiderarono fuoco Materiale , accefo da’ Contadini per 
commodo in quel Mefe di rlfcaldarli , ò per altr'vfo , e non oliarne, che 
rofeguiffero il cammino direttamente verfo la vampa tempre loro pare va di 
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vederla nella medefima diflanza , in quella ofservazion e incominciò ilTer- 
remoto , Che conobbero ( per efsère a Cavallo dallo (pavento della Caval- 
cature , ed al moto deglialberi , e voltando in quel terrore la Caccia alti 
accennata vampa , la viddero fuanita . Noi in Siracufa alla Marina oiservam- 
tno , che doppò le (colse, che furono molte continuate lenza interpellazio- 
ne , e gagliarde ) il Mare quantunque placido , e quieto fenza moto, che 
battendo , con l'increfparfi leggiermente , il lido , dava vn’ fragore orribi- 
le per tutto ; li giorno dei io. la notte , è il retto delti il. l'aria reftò ot- 
tenebrata , tinta di vivacittime gialle , el Sole ofeuro ci facea prefaggire 
ne'Cuori il vicino portento , imprimendo nell'animo , e mente di ogn'vno 
fpa ventole Imagini di Morte, e di deflazioni. 

L'altro Ci aiti li. del medellmo Gennaro ad bore li. in cicca, quello fi) (Iti* 
pendo olire la*c*n (nitrazione himana, di durata incirca quatrrondnuticon 
fieri dibattimenti, e di tanto rifallo, che non era pottibile mantenerli chiunque 
in piedi acceppato con le piante in vn’medelimo luogo fenza far moto, e chi fi 
buttò a Terra con tutto H corpo,fù portato dalle fcofse da vn luogo all'altro , ftri- 
feiando il Terreno, e s'intendeva fpingerc al moto contrario, come tiratoafor- 
za, ò portato dall’onda, nuotando, e con maggior violenza. 

, 11 Mare nelle parti dov’era aperto fi ritirò con hderabilmente, cfse parti, & al- 

tri feni rinchiufi a proporzione . 

In moltecontradeftapprìlaTcrra, formando fìfsure lunghi&ime , elarghedo- 
vevna aperta di Mano , dove poco più, e dove fece voragini nelle parti oaflif- 
ftme mezzo palmo, dà dove fcaturl l’acqua , in abbondanza , inondando 
grande fpazin di Terrene* ; e chi fi trovò vicino à quelle aperture intefe fpitareil 
fetore delZolfo. - .. 

Nella Piana di Catanea , fi dice , cheda viva di queftor aperture lunghi Ifima, 
e dittante dal Mare quattro miglia , e più havefsc fatilo l'acqua falla appunto, co- 
me la ftefsa del Mare . 

Nella Città di Noto per lo lpacio circa mezzo miglio vi è vna felcciata percom- 
modiià delle Cavalcature, la quale hoggi fi vede fubbifsaca, e tutta intiera ap- 
pella ad' vnode'fuoi lati, come vn Muro quafialla dritta, «Scvn'altra più innanzi 
alla (alita, chiamata del Durbo, fi apri in tanta larghezza -, che fi inghiottì nel- 
'hora del Terremoto vn huomo a Cavallo , dove mori . 

Dalle Montagne fi diftaccarono rupi fmifuratc per tutto, quelle nella Terra 
di Sonino, habirata da fei mila anime furono cagione, rotolandoli per le cale , 
Che le (lavano Cotto,di recarela mortea gran quantitàdi perfone. 

Nella lieta Terra , chefiriferifceperCuriofità, e come effetto accidentale , 
trovandoli cavata vnaCifterna in vna rupe * chefporgcva, fi dittaccò dal retto 
della Montagna, e rotolandoli fino al letto del fiume , che corre a piedi della 
Terra, fi trova hoggi alla dritta, e la Ci ftcrna piena delle fue medefimeacque , 
che havea ricevuto prima delTerremoto. 

Inogniparteabbifsaronoinfinite grotte facce òdalla Natura , ò formate dall* 
Arte per vfo , e commodi tà degli huomini, òper ricettodcgli Animali . 

In Siracufa, & altri luoghi di Marina in molti Pozzi ,chehaveano l’acqua (al- 
fa divenne dolce fenza, che fin’hoggi havefse mutato di qualità, onde fene vaglio- 
no a tutti gli vfi, de anco, del bere. 

Il Fonte Aretufa nella medefima Città peralcuoefettimane mandòle fue acque 
tanto falmattre, che li Cittadini non fene poteronoferuire, & hora, che fono ad- 
dolcite, rettando alquanto falate però afsai più abbondanti. 

In moltiluoghi, ancorché piani, rifaltarono mura altiffime, lunghi da peda menti 
-J du^ 
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due, e più patti, lafciando libero, enetto delle rovine quello fpatio , come fot. 
fero ftaie fpirne a viva forza , e due firifcie , ò lenze di muro in Siracufa vno fal- 
tato nella maniera inferita, refiò in piede lontano del pedamemo, & vn'altro 
difiaccandofi dal muro compagno, che ambi conftituivano due lati d'vna Cafa 
Terrana, voltò in tal forma , che fece l’angolo al rovefcio , e reftò alla diritta 
con maraviglia di chi l’ofserva per la ftravaganza dell’accidente . 

Poco dinante della Terra del Cataro, da due punte, nelle eftremità di due 
Monti, in mezzo de’quali per vna lunga Valle correva vn fiume, Arpicarono 
due grandiifime rupi, che precipitando dall'erto, andarono egualmente a po- 
farc nella bocca della Cava , ò della Valle , c bacciandofi,chiufero talmente il paf- 
fo allacque, che non potendo vfcirc per alcuno meato fotterraneo , ò laterale, 
empirono quella Valle fino a pareggiare l'altezza delle precipitate rupi, per do- 
ve fgorg andò, lanciarono vn Lago di giro tre miglia, e di profonditi! confide- 
rabile . 

Nel Territorio diSortinoin vna tenuta di Terre lunga vn mezzo miglio , & 
afsaimenolarga fi vede inter pella tamente a pocadifianza affondata la Terra , 
& abbafsata dalla parte dello ftretto alunghiflime ftrifee , dove due , dove tre , 
e dovei iù palmi , de all’ vltima parte fìnifeeeon vna Vorag.ne circolare afsai pro- 
fonda . 

Vn Fonte nell’atto del Terremoto dell! tt. mandò Tacque tinte acolordifen- 
gue per tre hore continue, edoppòfeccò, lafciando diverfe aperture, òfefsurc, 
nel fangodel fuo letto da dove vfciCeneregenuina, & ilgiornoapprefso redimi 
Tacque della flefsa qualità fenza alcuna alterazione. 

Nella Città di Noto, cinta di Cave da tre lati qualunque Terrcmotoconfide- 
rabile quantunque non havefse cagionato pi ecintzio , ò alcuna rovina , femore 
hà lafciato per vn buono fpatiodi tempo vn mirabile tuono. 

Varie volte, i venti aulirai), che tono fiati frequenti, & impetuofi {fimi, par 
che havefsero portato le fcofse più fenfibili dcgl’altri T erremoti . 

Dalli ii. Gennaro fin hoggi, chccorrono li io di Settembre tdp4.fi fono Sen- 
tiri Terremoti confiderabili di fcofse gagliardiffime, a quali han’preceduro vari) 
effetti , come il muggito, ò ribombo, a guifa del tuono di vn grofso Cannone Scop- 
pialo da molto lontanocolfonito a proporzione durante qualche intervallo di 
tempo horpiù , hor meno , e quello in ogni luogo , & in ogni parte fi hà fatto 
ftntire del niedefimo tenore , però , chifihà trovato in quel punto in luoghi 
concavi , ò Valli delle Montagne , l'ha intefo più fonoro , come al quanto più 
da vicino , fc bene le fcofse dentro dell’lfolanc’Monii lungi dal Mare fono fiate, 
quafi Tempre più fenfibili, e vehementi. 

Altre volte han preceduto ofeurità , caligini, e ottenebrazioni d’aria, però 
non mai della maniera delli 10.& 1 1. Gennaro,efpefso quelle nubi lieui ,e di lun- 
ghi (Timo fi rife io, che gii Autori, chiamorono, nubecule . Il Sole, e la Luna 
tempre ofeurì , e pallidi nell’Orto, e nelTOccafo,TOrizonte à tutte le hore del gior- 
no occupato dà caligini, in maniera , che non fi han’ potuto (coprire le lonta- 
nanza come della Calabria, doue prima di quefic ofeurità Orizontali l'occhio 
commodamcnte arrivava , anebeà ditlinguere le varietà dell’ altezza,di quelle 
Montagne, di qualche tempo in qua fi è andato rifehiarando vn poco . 

Li Venti Aufìralifono fiati continui,impetuofi,e molefìifliini, li tempi Tempre 
ineguali, li caldi nell ingrcfso della State per qualche tempo non tanto rigorofi, 
il Sole in Vergine è fiato ardemiffimo, enelMerigio, intolerabile. 

Dal primo di Agofto 165/4. fuccefse vna gran Tempefìa , con pioggie im- 
petuofe d'horc quattro in circa, grandini , e Tuoni flrepitoiiffimi, fi hanno 
« C a fen- 
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fentito meno le cofe , e piti rare di prima. 

Da Dicembre fino al mete di Febraro 1694. gli fcuotimenti non fono fiati Vnr- 
verfali , mà fi hanno fatto fentirehor in alcuni luoghi,& hora in altri della Sicilia, 
òc in alcuni, benché non molti lontani dai pazienti non fono arrivati à fenfibili- 
tà alcuna. 

S'hàoffervato, che in quella capacità di Terreno, che non è fodo ciò è di pie- 
traviva, màdiCreta, Sabbione , o Terra mobile, e profonda , hanno prova- 
to più nocivi i Terremoti, e Noi in Siracufa fperimentiamo in tre luoghi, ciò 
c nel mezzo della Città, che fi alza vn poco dal refto, per ha verfi veduto nel 
Cavar delle Cifterne , epozzi, chedifottovi fia l ietrafoda , e piana vnitorme 
fenza quelle figure, che li Cavatori, chiamano, Dragonare, gli edifici) gran- 
di, cmezzanifiano in gran parte redattili piedi, però pochi ifimi , fenza nocu- 
mento di qualche rovina, ò diconquaffodiMura, maffimé negli ordini Supe- 
riori, moitiffimecafedidue, ótre ordini; nell'Inferiore da Ha prima intra vara 
bafso fono re fiate fenza off da, e fenza alcun fegno d'cfsere fiate commo6e, non 
ofiante gli altri Superiori ò fofsero rovinati, ò aperti dà tutti i lati, e in tutte 
lemura. d'altri due luoghi fono in du e contrade della Campagna l'vna, detta, 
l'Ifola, dove per tutto fi cavano finterà quelle Pietre bianchifiime, efodc , delle 
quali conferviamo per le facciate degli edifici) nobili, e gli Scultori fene vagtiono 
à tutti gli vfi, eper tutti gli ordini della Scoltura, fiandoobedienti allo Scar- 
pello , come il Marmo bianco, benché più morbidi , e facili al lavoro ; E l’al- 
tra nominata, delti Taratati, dove furono l'antiche Siracufe della medefima na- 
tura di terreno , c pietra foda: In quefie parti fono refiati molti edifici) intatti r 
benché moltiffime non fenza rovina, e demolizioni , il refto del Territorio, chi 
non è di quefta fatta, fi defolò da’ fondamenti , efe prima pareva per la molti- 
tudine de' Cafamenti, Torri, e Palazzi nobilitimi, commodi ,per albergare grof- 
fefamiglie, & altri humili Fabriche , quafi tutto habitato, hora à guila d’vn de- . 
ferto fi gira l’occhio per ogni parte fenza feoprireda Vicino, ò dà lontano vn Mu- 
ro ritto, òvn edificio in piedi. 

Gli effetti de’ Corpi humani, benché li confiderò procedenti di feconde Caufe, 
e non immediatamente da’ Terremoti, fonoflati Vari) , comcalcunepazzie,mà 
non furiofe , mentecagini , hebetazioni, infenfatezze, ftolidità, più nelle Foni- 
ne, e Vecchie, che negl’huomini, le infermità per tutto, dolori, Hipocondriaci 
d huomini malanconici, e biliofi, le febri, Effimere Vniverfali, le continue, eie 
Terziane molte , le maligne in buon numerb,e mortali, le perniciofe in abbon- 
danza con deliri), e letarghi. Dove fono fiati infetti di mal’aira naturale han 
feguito mortalità infinite : Vaivolo, Puftelle han fatto ftragge di Bambini confi- 
derabile: in fomma tutte le perfone fono fiate tocche da qualche indifpofizione . 
Quelli effetti fin hora Luglio 1694. durano nel lor fervore. Quefta Dotta, e Sin- 
cera Relazione è ftaia comunicata dall' llluftrifs. Sig, Don Vincenzo Bonaiuto 
Ca vallerò della Città di Siracufa all’Autore . 
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Cavaliero della Chiave d’oro, e Prefidente della 
Camera per Sua Maeflà Cefarca Vienna . 

Intorno ai danni feguiti dal Terremoto in m/arie Città , e 

Terre deila Sicilia, 


S Gofta Città Domeniale fù ri- 
velata d'Anime n. 6173. 
Dirtrutta dall’ intutto.cosi per il 
Terremoto, conneper l'Incendio 
della polvere, che fi conferva va nel Ca- 
mello . Rertornoconquaflati li baluar- 
di del Cartello ; li Ford, che fono in 
mezzo del Porto rimafero apèrti : e 
della Torre d’ A vola , fituata all’ en- 
trar del Porto , ne cafcò la Lanter- 
na. Dcfonti n 1300. 

Sant’Agata, Cafale Baronale fù ri- 
velata d'Anime n. 140*. 

Era di Cafc n. tjo. nereftorno in 
piedi la metà: Defonti . n. 20. 

Avola , Terra Baronale fù rivela- 
ta d’Anime n. 6 225. 

Tutta dirtrutta , e rovinata . De- 
fonti n. 800. 

Bufcema Terra Baronale fù rivela- 
ta d'Anime n. 2192. 

Tutta dirtrutta dalli fondamenti . 
Defonti n. 900. 

Bon accurfo , Città Baronale fù ri- 
velata d'Anime n. 844 Dirtrutta in 
fei parti, reftandone circa la fettina, 
con quantità di feriti: Defonti n.94. 
Bon cello , fcù Stella Aragona Ter- 


ra Baronale fù rivelata d’ Anime n. 172. 

Era di Cafe n. 130. con vna Ghie- 
Li . reftorno folamente due Cafe in 
piedi . Defonti n. 2. 

Butera Terra Baronale fù rivelata 
d’Anime n.3492. 

Non hà patito danno notabile, fo- 
lo che alquanto nel Muniftero delle 
Donne : Defonti ( non fi sà il num. ) 
ma fono flati pochi. 

Buccheri Terra Baronale fù rivelala 
d’Anime n.329^. 

Defolata, reftàdo folaméte pochifsi me 
Cafe, mà tutte rovinate; Defonti n. 300. 

Caltagirone Città Domeniale fù rive- 
lata d'Anime n. 12339. 

Reftòvna quarta parte ferrea dan- 
no , altra quarta parte hà patito , pe- 
rò può accommodarfi con qualche fpe- 
fa, altra metà parte rovinata, e par- 
te fpian tata dalli fondamenti, con per- 
dita della Matrice , & altre Chiefe Pa- 
rocchiali, e Conventi. Defonti n. 800. 

Cutanea Città Domeniale , e fede 
Vefcovale fù rivelata d' Anime num. 
1-5926. Secondo la Relatione cavata 
dalla Deputatone del Regno del 1680. 
& 1681. Secondo altra Relatione dei 

Sig 
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Sig.Duca di Camaftra furono numerate 
ndl’anno pattato tv 18914 tuua diftrnua 
Facódo altra Relazione del detto llluftre 
Duca di Camaftra Defonti n. 16030. 

Comifo Terra Baronaie fil rivelata 
d’Anime n. 3 303. 

Precipitò fola mente la Chiefa Ma- 
trice , e Metà della Colleggiaia , del 
redo hà patito pochiflimo danno. De- 
fonti n. 169. 

Caftell’dilace Terra Baronalefù ri- 
velata d' Anime n. jjt. 

Era di Cafe n. 100 cólafua Chiefa. di 
quella reftò la metà; delle Cafe rena- 
rono Solamente due in piedi, ed’altre 6 . 
patirono qualche danno. Defonti n. 32. 

Carleontinè Città Domeniale fu ri- 
velata d’Anime n. 2751. 

Tutta diftrutta, Defonti n. 77. 

Ca (Taro Terra Baronale ftl rivelata 
d'Anime n. 1458. 

Rovinò tutta; Defonti 015. 

Ghia rimonte Terra Baronale ftl ri- 
velata d’Anime n.4830. 

SideftrufTe , renandoci folamente al- 
cune Cafe batte in piedi con la di- 
flruzzione fi rovinorno due Munitterij 
di Donne , Tre Conventi , la Ma- 
trice , ed il Cartello. Defonti n. 230. 

Fioridia Terra Baronale fù rivelata 
d’Anime n. 1037. 

E rovinata dall’ intutto : Defonii 
n. 20. 

Feria Terra Baronale ftl rivelata 
d’Anime n.3610. 

Retto defilata attieme con la Ma- 
trice , e due Conventi , che tenea . 
Defonti n. 800. 

Fenicia Moncada Terra Baronale 
fù rivelata d'Anime n. 1651. 
Dettruttain due Terze parti , l’altra 
Terza può accomodarli , la Matrice , 
óc vna Chiefa delle Parochiali diftrut- 
te: Defonti n. 14. 

Francofonte Terra Baronalefù rive- 
lai a d’Anime n. 2039. 

Defolata dall'intutto. Defonti n. 345. 

Giarrarana Terra Baronale fù ri- 
velata d’Anime n. 2981., E rovinata 
tutta attieme con la Chiefa Matrice, e 


Maggior parte del Cartello . Defonti 

num s4i-~' ' ' r ' 

Marcali Città Domeniale fi rivelata 
d’Anime n. 998. fecondo la relazione 
dcirilluftreDeputazione del Regno del 
1680. Si.& 82. però dalla Relazione 
dello fpettabile di Afmundo appare,che 
1 ’ Anime in tempo del Terremoto 
n. 1300. 

Era di Cafe n 300. fono rimafte 
danneggiate 140. fenza danno n- 33. 
il rimanente tutta dittolaia . Defonti 
n. 15. 

Marta Nuntiata Terra Baronale fù 
rivelata d'Anime n. 394. 

Tutta diftrutra recando folamente 
in piedi due Cafe , Defonti n.33. 

Milicello Val di Noto Terra Baro- 
nale fu rivelata d’Anime n. 6438. 

Rertornoda 300. Cafe, il rimanen- 
te diftrutra: Defonti n.600. 

S. Michele Terra Baronale fù rive- 
lata di Anime n. 1838. 

Poche Cafe rertorno rovinate Defon- 
ti n. 1. 

Melilli Terra Baronale fù rivelata 
d'Anime n. 5480. difolata dall’ ini urto. 
Defonti n. 900. 

Monterufso Terra Baronale fù rive- 
lata d’ Anime n. 2340. Defonti n. 231. 
Precipitò tutta. 

Modica Città Baronale fù rivelata 
d’Anime n. 18203. lametàdillrutiaDe- 
fonri. n.3400. 

Mazzarino Terra Baronale fù rive- 
lata d’Anime n 7696. 

E ftata maltrattata dal Terremoto, 
mà non hà patito danno notabile. De- 
fonti fono flati pochi filmi. 

Nicolo!! Terra Baronale fù rivelata 
d’Anime n. 844. era circa 300. Cafe, 
tutte furono diftrutte, fuorché quat- 
tro , ed’ vna Chiefa danneggiata in 
parte. Defunti n 4. 

Nixemi Terra Baronate fù rivelata 
d'Anime n. 1483. hà patito in gran par- 
ie, non fi sà però il num.di Defonti. 

Noto Città Domeniale fù rivelata d’ 
Anime n. 12043. 

Tutta diftruua attieme con la Matri- 
ce ad 
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ce ad'altre Chiefe,e Conventi. Defon- 
ti n. 3000. 

Per altra Reladone fatta dal Signor 
Duca di Carnali ra Defonti n. toc*. 

Occhiolà Terra Baronale fù rivelata 
d'Anime n. 2910. diftrutta tutu , feri- 
ti n.ipo. Defonti n. zoo. incirca 

San Giovanni la Punta Terra Baro- 
nale fù rivelata d'Anime n. 1082. 


Col fuo quarti ero, nominato della Sca- 

, benché tutto fracafTato , dal che il 
può cavare, chen'habbij reftato circa 
d'vna terza pane, benché maltrattata 
Defonti n. 5000. 

Sortino Terra Baronale fù rivelata 
d’Anime 0.6316. e tutta diftrutta affie- 
meconle Chiefe, -Conventi, c Gattel- 
lo; Defonti n. 2500. 


Reftò in piede 1* ottava parte , e la 
fettima parte rovinata: Defonti n. 13. 

Iaci Reale Città Domeniale fù rive- 
lata d’Anime n. 12895. 

Rovinata, remaftolefolamente meno 
della terza parte di Cafe, pure danneg- 
giate; Defonti n. 739. 

Iaci Santo Antonio , Iaci San Filip- 
po furono rivelate d’Anime n.6363. 

Quali tutte diftrutte , reftatone fo- 
lamentcda circa 20. Cafe ed' vn Con- 
vento pure danneggiate . Defonti 
n- 1335. .w, 

Leontini Città Domeniale fil rivela* 
ta d' Anime n. 10063. diftrutta tutta. 
Defonti n. 1212. 

Licodia Terra Baronale fù rivelata 


Sfocata Città Domeniale, e ScdeVef- 
covale fù rivelata d'Anime a. 15399. 

Non fi può dire tutu diftrutta dà 
fondamenti, ma fi fono rovinate Cafe , 
e Conventi, e Chicle. Di Palazzi, e 
Cafe grandi ne rodano dà 5. ò 6. al- 
trehannoreftato foto con le mere Fac- 
ciate , dell'altre Cafe Cono redatte mol- 
tiflìme rovinate , lì che ti può dire effer 
rovinata là Città la terza parte benché 
nondcftrutta. Defonti n. 4000, 

Sichil Città Baronale fù rivelaca d' A- 
nime 0.9382. pinojamùP 

Precipitò tutu aflìeme con la Matri- 
ce, Munifterì), eChiefe,foio reftorno 
alcuni Palazzi, che fono ffacafsaci , de 
inhabitabili . Defonti n. 2000. 


d’Anime n. 4898. 

Si rovinorno molte Cafe Matrice, 
Chiefe , c d ue Munifterì . Defonti n 74 1. 

Mineo Città Domeniale non fi sà il 
uum.deU'Anime, che facea prima del 
Terremoto . Diftrutta tutta . Defonti 
n. 1355- 

Palagonia Terra Baronale fù rivela- 
ta d'Anime n. 1862. 

La quinta parte delle Cafe defirutte; 
mortalmente feriti n.33. Defonti n. 29 

Pedara Terra Baronale fù rivelata d' 
Anime q. 1582. reftò diftrutta tutta. 
Defonti n 475. 

Patazzolo Terra Baronale fù rivela- 
ta d’Anime n. 1572. ù diftrufle tutu 
Defonti n. 700- 

Ragufa Città Baronalefù rivelatad' 
Anime 11.9946. fecondo la Relazione 
dello Spett. Montalto , lì dice dilanien- 
te, che rovinògran parte, ein quella 
la Matrice alGeme con il Tuo quartie- 
re , reftando dilaniente il quartiero 
come pure quella di San Gio,- Batcifta 


Scordia Terra Baronale fù rivelata d’ 
Anime n 907. rovinate in due parti 
dall’intutto. La terza rimafta, la mag- 
gior parte puòhabitarfì, il redo ben- 
ché habbi patito fi può riparare:Defon- 
ti n.33. - 

Spaccafumo Terra Baronale fù rive- 
lata d'Anime n.7987. 

Si rovinorno tutte le Chiefe finiate 
nella parte della Terra inferiore; altra 
pane della Terra della parte Superiore 
reftò conquaflata in pane , Defonti 
H. 2200. 

Trizza Terra Baronale vi furono di 
Defonti n. 200. perfone 

Tre Caftagni Terra Baronalefù rive- 
lata d’Anime n. 3264. 

Diftutta tutta, poiché di n. 750 Ca- 
fe , che erano, folo, che tre i»e retloro- • 
no . Defonti n. 1000. 

Terranova Città Barotiale di rivela* ’ 
rad' Anime n. 5289. 

Non hà patito molto danno, folo che 
precipitò la facciata della Matrice col 

Cam- 



Campanile, e parte della fletta Chiefa , 
dchcbbeanchequalthedanno il Muni- 
ftero delle Donne, il num. de' Defonti 
e flato pochifli mo. 

Tremifteri Terra Baronale fìl rivela- 
ta d' Anime n 996. 

Furono le Cale di quefla Terra , e fuo 
quartieroal n. di j^o.Cafe ,da 70. re- 
ftorno parte in piedi, e parte danneg- 
giate, c le rettami fi rovinorno. De- 
fonci n.90. 

Vittoria Terra Baronale fu rivelata 
d’Anime a 3950. 

Hà patito qualche danno nella Ma- 
trice, reftorno rovinati due Conventi, 
e precipitate alcune Cafe . Defonti n. ali. 
altra relazione aflerifee , efler flati li 
Defonti n. 200. fatta per l’IlluftcS. Du- 
ca di Camaftra . 

Via grande Terra Baronale fil rivela- 
ta d’Anìme n. itfoa. tutta diftrutaaf- 
fieme con le Qucfe, rimatte folotreCa- 

% ' - - - 1 , 1 
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fe. Defonti n.ido. 

Vi zzi ni Qttà Domen iale f il riue lata 
d’Ànimen. iod78.diftruttadidueparti, 
altra iahabitabile . Defonti n. 1434. 
Per altra Relazione , cavata dal detto 
liluttre Duca di Camattra Defonti 
n. 1000. 

Medio a ha patito in molte fabriche , 
che al pre&ntc fono tutte riftorate. De- 
fonti n. 19. 

Rovinati, e demoliti fi contano in 
tutto. 

Vefcovadl n.2. 

Chiefe n.700. 

Colleggiate n. m. 

Munifteri n. 250. 

Città, e Terre n.49. 

Defonti n. 93000. 

Quefta diftinta , e fedele notizia fu 
inviata al Conttglio Supremo d'Italia 
à Madrid da’ Senatori delia Città di Si- 
racuia. 1 
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OSSER VAZIO NE 
Q V A R T A 

ALU ILLVSTR1SS.'eT eccell. sig. 

MYLORD CHARLES 

VXCOMTE TOVVNSEND A LONDRA . 

Intorno il T erremoto della Sicilia , fegllitO l’anno 1693. 

"’jjpjgyA ''^31 E* Imprefa troppo ardua hà voluto impegnarmi V. E. Micoman- 
da ’ ch iolc «efcrivain vn foglio l'Iliade lagrimevole di quefto 
^ e & n0 rovinato in gran parte da Terremoti , giorni fonoacca- 
duli 5 n ? ater ' a ’ chericniede vn intiero volume. Chi maiinvna 
fvj/ O- ’wgS} Babilonia di lagrime, di fofpiri, di gemiti potrà diftinguere tan- 
tieccidi? Chi in vnChaos di rovine ritrouar chiare notizie di vna 
defolazionc vni verfale ? Chi fra le tempcftedi tante torbolenze 
pefcar dipintala Verità ? Nulladimeno , per vbbidire afuoi cenni , hò rica- 
vato da ohi lettere venute, da defola ti paefi, le Relazioni più certe della rovinofa 
Tragedia , e qui efprefTe a note di lagrime più che d'inchioAro a leiletraf- 
metto . 

L’Ifola di Sicilia , eh e in 700. miglia di circuito dividefi in tre Valli , Comin- 
ciò a’ 9. di Gennaio dell anno prefentea fentire le feoffe de’ Terremoti Venerdì ad 
hore 4. e mezza in circa dell'horologio Italiano, affai rimeffe nel primo Valle det- 
to di Mazzara : Ma ne gl’altri due Vailidi Emone , c di Noto gli fcuotimend fu- 
rono sì terribili , che diroccarono alcune fabbriche ; & obligaronoi popoli a far 
la veglia , ùin Campagna, ò nelle Ch iefe , orando , per impetrar colle lagrime 
gli aiuti della Divina Mifericordia . La Domenica però n. deidetto mefe ad 
hore venti , e tre quarti la mano di quel Dio , che afpicit terram ; & [acuta»* 

fremere , moffa dalla fuaGiuftiflima Ira, provocata delle noftrefceleragini , lift 

afentire con vnterribiliflimo Terremoto , perifvegliare nel fonno delle colpe 1 
Peccatori illetargiti . Le (coffe di queftoTerremoto non fecero altro danno nel 
Val di Mazzara , le non che farci toccar con mani il noftro niente, moftrando- 
d la rovina fenza farcela fpcrimcntare . 

Palermo hà provato nella maggior parte delle fabbriche vn detrimento repara- 
bile . Patirono principalmentele feoffe il Palagio Reale , el'Ofpedale di S. Bar- 
tolomeo , che ancoregli infermo , e ftorppioff mantiene sù le ftampelle di più 
trava . Rovinò il vecchio Campanile in S. Nicolò di Tolentino de’ PP. Agofti- 
■niani Riformati, con qualche detrimento della Chiefa , evo picciolo della Chie- 
da de’ Macellari ; con poche cafe vicine, e tutta l'intiera veduta del Muniftero 
delle Vergini , chevfcivanelCaffaro , a man dritta della Chiefa di Santo Mat- 
teo , fenza reflarvi opprefla perfona alcuna : onde (ì vidde chiariffima l'alfi- 
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fttnzad*fla Vergine Immolata , e di S. Rofalia Palermitana , e PrOtettric$ 
di qucfto Popolo . Qpelpterè', che pivi d'ogn ‘altro mi rectrmaraviglia ; fòche 
precipitò vna gran volta nelle Carceri della Regia Vicaria , rovinò la Cappella , 
ove confervavafi il SS. Sacramento ( quale trovoffi Cubito intatto frà le rovine ) 
fenza che vi perifTe non folo vna creatura ragionevole , ma ne pure vn piccolo 
Cardellino , ch’ivi trova vafi , rimafìo vivo nella gabbia inmezo a frantumi . 
La onde io voglio fermamente credere, che l'oflequio (pedale introdotto da poco 
in qua dalla Pieci di chi gouerna qucfto Clero ncll'aflociare ilSS. Viatico, da 
portarfi a gli Infermi, habbia prefervata quefta FedelifGma Città dalle comuni 
rovine • Non cositela pacarono le Cittk dc' Valli di Me/fina , e di Noto : poi- 
ché le prime patirono in gran parte : le feconde fi videro tutte disfatte . Eccone 
gliavuifi . 

MefTinahk tutte le fabriche del fuo belli filmo Teatro aliai flagellate , benché 
non cadute . Il Palagio Rqgil e , l’Arcivefcovale , il Seminario fon tutte feflu- 
re . La vafta , c Regia Chiefa de’PP. Conventuali di S. Franccfco : fracaffata 
in molte Capclle : e nelle camere , fopra la Sagriftia pati la rovina de' tetti . 
Nella Chiefa della Nunziata de'PP. Teatini precipitò il Campanile colla morte 
delSagriftano . Il Campanile del Duomo , altiffima maraviglia dell'Arte pro- 
vòquaiche rottura nella fommiik della Guglia . Il Convento di S. Girolamo de' 
PP. Domenicani , tutte le altre cafe rcligiofe , e fabriche intigni chiedon riflo- 
ro . Molte delle cafe fon rovinate : tutte l'altre fi appoggiano alle travi , e fé fira- 
de fembrano bofehi di legna . Vi fi contan morte poche perfone. 

Traina, Randazzo, Nicofia , Città ne' Monti, han patito nelle fabriche ; 
Lajprima perde la metà della fua Chiefa Madre, la Parocchiale di S. Lucia , e 
(offri gran danno ne'Munifterij, vno de quali è affatto inbabitabile . L'vltima 
hkpure affai patito nel Duomo. Caftiglione, perdi- ilCaftello, e molte cafe . 
Francavila, e Linguagrofsa la maggior parte delle fabriche , òc alcune Chiefe . 
Mafcali rovinò tutta , névi morirono , fenon pochi, ritrovandoli fuorl'habi- 
tato , quali tutti conducendo proceffionalmente le Reliquie di S. Leonardo lor 
Protettore. 

Aidene Città del Sig. Conteftabile Colonna (offrì notabile guado nelle fabri- 
che. Rovinarono due interi quartieri con la perdita di molte perfone. Nel quar- 
tiere diS Lorenzo cadde diroccata la Chiefa Madric e fono il titolo del medefimo 
Santo, ilMonafteriodiS. Catariua di Siena, le cui Moniali han pollo l'albergo 
nella Selva de' PP. Cappuccini, havendoperduto vna fola Converta ; e difsepelli- 
tenc due vive delle ruine. Precipitò ilCaftello colla fua antica Torre, emolce 
altre Chiefe, non reftandoui in detto quartiero Cafa veruna. Nell'altro detto di 
S. Giacomo in faccia a Levante fi perde la Chiefa della Nunziata, e fuo Orato- 
rio. Quello di S. Biagio, e di S. Giacomo , e bona partedlquelladi S. Antonio 
Abbate. Nel rimanente della Città ch’èpiù nelbafso, quantunque nò vi fofse i 
tante rovine di cafe, e perdita di perfone; cadde dall'intuttola Chiefa diS.Leo- 
nePapa, rovinò la Magnifica Chiefa de'Padri Domenicani. Il Con vento de'Pa- 
dri Riformati Oflcr vanti, citerà vnocie’migliori della Provincia , c molti cdificj 
minacciano rovina . 

Aci Aquilcia, detto, volgarmente Iaci Reale, Città fituata sù lidi del Ma- 
re, che bacia il piede all'Etna, fofpira quafi tutta deflrutta molti fuoi Cittadini 
fepolti. Si perderono molti belli Conventi ; frà quali vno de'Padri Oftervanti 
Reformati affai confpicuo, e vailo, fcgvooo a lagrimar di ftrutte lari S. Antonio, 
Iaci S. Filippo, San Gregorio, Pedara, Trecaftagni, la Via Grande, Bonaccor- 1 
fi, Nicoiou, Motta, Mefterbianco,Feniria,cdaUrifertiUffirai Villaggi fituati alle 
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falde di MongibeUo, andarono il polve tette le habitazkmi di Campagna degli 
ameniffimi Colli, e Giardini Catanefi . 

Patcrnò fol dodici miglia dittante da Catanea Città popolata à piè delMongi- 
bello, fogetia ai Dominio deSignori Duchi di Mont'alto, provò, come legge li 
in vna lettera del Sig. D. Aleflandro Moncada , gli effetti dell’orribile Terremoto, 
piangendole rovine delia maggior parte delle Fabriche, e fra quelle le piti con- 
Ipicue. Caddero infranti tutti i Con venti, quelli de’ Padri Convcntval», e Ca- 
puccini full'alto vicini alla Chiefa Madre. Quelli de' Padri Domenicani, e Car- 
melitani, Se altri nel bado, ed vn belliffimo Munidero di Monache. Sotto le 
rovine non giacquero fepolte, fe non quaranta perfone. Aderno Città Vaffalla 
de medefimt Signori ha havuta la parte delle feiagure affai dannegiata nelle 
Fabriche . 

Caltabiano Piemonte nel Val d’Emona , Francofonte, Palagonia , nel Val 
di Noto Terre numerofe della Famiglia Gravina de Cruilles poco men , che tutte 
atterrate, fofpirano morte trècenio perfonein circa, cornei! hà per lettere del 
Sig Marchefedi Francofonte campaio per Miracolo nel fuo Calino di Cruilles , 
che aperto àgli impeti dei Terremoto gli diè luogo di faltar fuori per le feffure del- 
le Fabriche precipitanti . 

Catanea ( ahi nome che mi fveglia alle lagrime ) Città fra le piò antiche , fra le 
piti celebri di quello Regno , danza di più Monarchi ,fede Velcovale fin dal tem- 
po degli Apodoli: era à neffuna feconda nel numero, e nelle bellezze de'Sa- 
crieditìeij. Fràquefti era ammirabile il Duomo, il più vado, il più fontuofo , 
che vi foffe in Sicilia, ornato di vaghifdme Pitture, provido di ricche fuppdletili : 
decorato dalle preziofe Reliquie dell'invitta Martire Sant’ Agata; onorata di più. 
cadaveri Reali , con al di fuori va altiflimo , ed arti ficiofo Campanile. Havea 
queda Città vn gran numero di Muniderij di Vergini claudrate, che gareggia- 
vano nel ricco mantenimento, e nella fpeciofità delle Chicle ; frà quali li diitin- 
gvean per Angolari quella del Munidero della Trinità, e quella di S. Benedetto tut- 
ta pennellegiata novamente da mano perita. Modrava,come prodigio delle Fa- 
briche il Magnifico Munidero di S. Nicolò dell’Arena de’Padri Caflinefi , che ol- 
tre alla llupenda Machina di VaghiflìmiChiodri, e Dormitori, hauea principia- 
to vn Tempio di fublime Architettura. Quedo Munidero ( tacendo gli altri tefo- 
ri) aveavn Sant vario di Reliquie, e per dir tutto in vna parola poffedea vn de’ 
Segrofanti Chiodi, che affiderò alla Croce il nodro Salvatore. Seguiano il Colle- 
gio de’ Padri Giefuiti , vno de’ più confpicui del Regno : 11 Convento de’ 
Padri Minori Conventvali con vna polita Chiefa onorata dal Regio cada- 
vere di Lionoranodra Regina Sorella di S. Lodovico Vefcouo diTolofa , che ci 
diè in dono vna delle fpine, che trafifseroàGiesù le tempia , ingadonata in oro: 
Due bellifsimi Conventi de’Padri Domenicani . Il vago Convento de’Cappucini 
fuor la Porta del Rè, ove d vedeailloco, in cui fù poda tròie fiamme Sant’ A - 

f ata, e le Relequie del Palagio di Quinziano Pretore. L’Imperiai Convento de’- 
adri Carmelitani. Quel de’Riformati Minori affai deliziofo, quel de' Riformati 
Agodiniani,qucl de’Padri Pao'inifvor delle Mura : Quel de’Padri Tcrefiani,de’ 
Padri di MontefantodelTerz'Ordinedi S.Francefco, de’ Minoriti , degl’ Ago- 
ftiniani, de' Trinitari, «Scaltri luoghi Pij con vna infinità di Chiefe antiche, è 
moderne, & vna lndgne Collegiata fulla Piazza del mercato. Non cedea all* 
Magnificenza delle Chiefe Ufuperbia de’ Palagi, e de'Publici edifici , e rendean 
riguardevole queda Città 2 ;. mìlla habitanti in circa , ed vna Nobiltà copio- 
fa, anticha, e racchi ufanell Ordinc Senatorio de’fuoi vetudi Patrizi). Le ac- 
crcfcean gloria il preggio delle lettere ne’fuoi Cittadini gran Letterati , ed 
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amanti delle Dottrine; la moltiplidtà de’ Privilegi da’nortri Rè concedutile 
L'Vniverfità de Publici ftudii , ove conferivano le Lauree Dottorali , che la di- 
chiarava l’Atene della Trinacria. Or qui faccian punto finale alle glorie di Ca- 
tanea: Diam principio alle Miferie , fentì più d'ogn' altra quella infelice Città 
le fcofse de' Terremoti . Il Padre Maeftro Antonio Scrrovita Minor Conven- 
tuale , deftinato a Predicar ivi la Quarefima , giunto la Domenica 1 1. del 
Mefe ad hore venti , e tre quarti in diftanza di poche miglia di Cutanea of- 
fervò ftenderfi fulla Città vna nube Caliginofa, che feco portò il buio della 
notte: vfeir dalla bocca di Mongibello più llrifce di fiamme , e dillattarft 
per quei contorni: fremere , e gonfiarli fuor d'ogni fegno improvifamente il 
Mare , feoppiar vn ribombo fpaventofo , come fe follerò tutte infieme crepa- 
te le Artigliarle del Mondo: Volare Aorditi per aria a Stormigli augelli, mug- 
gire, vrlare gli Animali per la Campagna : fpaventati i Cavalli, tuo, e de’ 
tuoi Compagni, fermarli tutti tremanti , che li obligarono a fmontar da fel-- 
la, ma feelì a terra, fentivanfi alzar dal fuolo più di due palmi , e qui ergendo 
attonito il Padre le pupille verfo Catanea viaria tutta vn Cieco polverio in aria . 
Ecco apertala feena alle lagrime . Di Catanea sì magnifica, sì vaga, non vi è 
rimarto veftigio Tutti fonatterraii gli edificj , toltane la Capella di Sant'- 
Agaia, la Rotonda, il Cartello Vrfino , le mura che la cingevano , e qual- 
che cafadi pocorilieuo Vi fù vna ftrage immenfa di Cittadini fotto le Fa- 
briche diroccate del Vefcovado, del Campanile, e del Duomo, ou'erafi congre- 

f atoil Popolo atrerrito da Terre moti del Venerdì , per condurre le Reliquie di 
.Agata inproceflione, precipitò quella gran machina nel punto fteHb,che apren- 
doli la Carta delle Reliquie , le genti implora van a voce alta la Divina Mifericor- 
dia . Salvaronfi fotto la Capella della Santa molti Nobili, òc alcuni Canonici, 
fra quali il Canonico Cileftri PatritioCatanefc, che hebbe animo di torre la Piflìdc 
dalTabernacolo, «Se infieme con vna mammella di S. Agata confervarfela in pet- 
to . Il numero de'morti, dicefi a Rendere a 15. m incirca , perche tutti quei Po- 
poli ( benché forteto ftatiin campagna il Sabato) per far gli efercitj f pirituali, 
erano la Domenica entrati in Città. De PP.Benedittini ne rimafero ertimi nel Cho- 
ro da venticinque . De PP. Giefu ti ne periron vent'vno, la maggior partebravì 
Soggetti . De' PP Conventuali 1 1. treMaeftri, vn Sacerdote, e 7. tra Studenti, 
e Fratelli . De Dominicani non sòcofa di certo . I Carmelitani entratri procef- 
fionalmente della porte d’Aci , nella ftrada detta delle Trifcine furon tutti , eccet- 
tuatonevno, fepeliti: Così la maggior parte delle altre Famiglie Religiofe , Del- 
le Monache poche fon falvc. E quetta in compendio è la Tragedia di Catanea, 
accompagnata immediatamente dal Cielo co’iumi fpaventofi de’ lampi , romuri 
dituoni, edilluvidipioggie , fra le rovine della mifera Città altro non s'afeolca , 
che gemiti, fofpiri, finghiozzi: esili mucchi delle pietre intagliar vi fi può à no- 
te di cordoglio . Qui fu Catanie. 

Lentini Città Antichirtima , Patria di più Vominillluftri , Madre di quel gran 
Padre della eloquenza Gorgia Leontino, Sede Velcovale (benché ora aggregata 
alla Diecefi di Siracufa ) fin ne’ tempi del nafeente Chriftianefimo, confecrata col 
fanguc di molti Martiri.honoratacolla tombadi più Santi Confertori, provò sì ter- 
ribili le feofle del primo Terremoto dell'19 chepianfc in gran parte rovinata negli 
edifici: fra quali precipitò il Convento de' minori Conventuali , luogo anti- 
co, habitato da S. Antonio da Padova , chevipiantò vn Albero d'Arancio , qual 
allagiomata produceva più Miracoli , che frutta: Convento Regio per la tomba 
d’vnadelle noftre Regine fotto quefte rovine vi reftarono fepolti quattro de'deitl 
Religiofi, gl altricamparonper miracolo. La Domenica però ad hore :o. e tre 
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? u*rti l’vltimo, & horrfbile Terremoto mandò in polvere il rimanente della 
ittà colla Araggedi 4 - m. habitantiin circa ivi ritornali a mettere in Calvo lefo- 
ftanze : Cosi fen giace il cade varo di quettanrica Città tutto lacero , fenza che vi 
fi miri vnacafa in piedi , nido Colo di orrori , e diCpaventi. 

Carlentine Città moderna, chefourafta a Lentme, come Cittadella incon- 
trò le medefime feiagure . Il belliffimo Cartello diLicodia tutto rovinò coll’op- 
preflionc delia MarcheCa de’Martini con tutti i Figli 
Bizzini Ottà popolata d’habitanti di qualche lìima , è tutta atterrata con 
morte di aliai Popolo , parte per quelle fcoCse del Venerdì , & il rimanen- 
te delia Domenica . 

Sonino, ECaffero,Terrc numerofe de'Signori Gaetani,giacciono tutte demo- 
lite nelle fabbriche . La prima CoCpira DeConti in circa 3 . m. habitanti. La fecon- 
da piange la l'uà parte. 

Agof.a, Città mercantile fabricata sild'vn lfola in largo Ceno di Mare, che 
le forma capaciffimo Porto è tutta volata per aria ; perche oltre alle feoffe de 1 
Terremoti, accefa vnagranqualftità di polvere sù del Ca dello die lvltimo crol- 
lo alle fabbriche, che volarono fino in Campagna ad vccidere con pioggiedi 
fallì que’Cntadini , ch’eran campati dalle rovine . Vi fon peritiin circa J.m. 
Pertbne : efrà gli fcuotimemi della Terra , elofeoppio della polvere fi vidde 
per aria vn Inferno . 11 Mare infuriato fpruzzava fpaventi , fino a giungere 
te mpeftnfo alle mura del celebre Convento di S. Domenico : tanro chealcune 
Galee della Religione di Malta , ch’eran in quel Porto ebbero a fudare, per non 
patir naufragio . In fomma LhRus vbiquepavor, c~ plurima morii s imago. Pro- 
vò le fteffe rovine la Terra di Milillide Duchi di Mon t’aito fpiantatada fuolocon 
la morte di piò habitanti. 

Siracufa, Città nelle antiche memorie Celeberrima , Sede Vefcovale fràle 
prime -• a noftri tempi rinata quafi Fenice dalle fue vetufle ceneri in mezo 
all’acque sii d’vna Penifola fatt ll'ola dall'Arte Bellica , che lavnl con belliffl- 
mi Ponti al continente : e la munì alla moderna di artificio!! Baloardi : aflai popo- 
lata per i trafichi del fuoPortocon molta Nobiltà confpicua, e decorata : affai 
vagha nelleChiefe , Convenri , Munifìeri , e Palagi*, piangeancora ellafotto 
le rovine. Sentì lefcoffe il Venerdì, provò i crolli la Domenica : tutta con- 
quaffaiane’ migliori edificicolla perdita di molte migliaia di Perfone. La No- 
bi’tfc quafi tutta fai vòfli, perche cauta vfcì a tempodallc Mura. De’ Religioft 
non hebbe gran danno. I Padri Gefuiti fono in ficuro: de' Minori Conventuali 
fi sà la fola Morte d'vn Maertro vecchio. Lefortezze han patito affai. Tutte 
lefabriche ò rovinate, ò flagellate. Il povero Prelatorimafto per miracolofen- 
va che habbia intiero vn Villaggio della fua vaftiflima Diocefi, toltone lo Sta- 
todi Terranova, ediButera, aflifte afflitto alla Cuftodia delle Monache vfeite 
da Monafteri. Regna per tutto la confufione , e fi aggiunge à tanta miferia 
la penuria de’ viveri per la rovina ddle difpenze , de’ granai de’Molini. 

La Feria, Palazzuolo, Bufcemi giacciono rovinate: efottoleruinediqueft'- 
vltima,Conradodc Signoridi Requefe*ns,reflòfepoltalaPrincipcfiadiPantcllaria 
Padrona dellaTerra: conperdita di molte gente . 

Spaccafurno»,Terrapopolatiffima, ben fituatavicinoal Mare, chelavaipie- 
dì al Promontorio Pachino, detto CapoPaffaro, Marchefatòde’SìgnoriStatcl- 
li perdi* quafi tutte le fue Fabriche,e precipitato il Caflello opprefse le habitazioni, 
ch’eran di fotto. Vi fi numeran morti in circa due milla fra quali vn Fratello 
deiSig Marchefe: poiché (campò per grana di Dio, l’altro Cavaliere di Malti , 
ch'ivi dimorar folea. •• * . . . j. . .’* • • * 


VjO 



30 

Giarratana, Marchefato della FamigliaSettimo rovinò tutta opprimendo la 
maggior parte del fuo Popolo. Il Marchefe Padrone con la Moglie, e tre Figli 
ritiratoinvnapicciolaCafape’lTerremotodel Venerdì, inquello della Dome- 
nica prevenuto della rovina nell’atto di fuggire, giacque ancor egli fotto le Pie- 
tre, fin che riconofctuto per vna Reliquia di vette , che comparve da frantu- 
mi, fu ricavato vivo con figli lagrimando la perdita della Marchefà Moglie età 
/ faffi (pirata. 

i Miiuello Del Val di Noto , Vafsala al Sign. Prencipe di Butcra giace tutta con- 

> quafsata. Sonoaterra leChiefe, etutte lefabricheriguardevoli. 1 PP. Minori 
Conventuali, e Cappuccini perduti i loro Conventi danno aflieme all'aperto 
fottocapanne di tavole. 

Occh.ula Terra del medefimo Principe non andò efente dalle comune fcia* 
gure . 

Mineo Città antica, e non difprcgievole perde Pendenza. De Cittadini ve 
ne perirono bona parte, e forfè la maggiore, frà quali tutti gli Vfficiali, eccet- 
tuatone vno. Del Colleggio dc’Giefuiti, del Convento de’PP. Conventuali, defl- 
uì non mi è capitata notizia. 

CaUagirone, Città cofpicua, e pel decorodiquel Senato, e pelnumcrode* 
Nobili, pati in quefto vni verfale conflitto, la totale devaftazione, affatto fpian- 
tata nella Magnificenza dellefue fabriche; poiché rovinarono affatto laChiefa 
Matrice col fuo elevatiffimo Campanile: l’infigne Colleggiatadi S. Giuliano, il 
TempiodiS Giorgio, la Parocchiale di S. Giacomo Protettore della Città, Tem- 
pio tutto ad oro , ed ammirabile , per le Pitture d' Epifanio da per tutto pennelleg- 
giato, reftando folamente illefa la Capella , ove eran efpofte 1 Imagine , e le 
Reliquie del Santo. De Conventi il famoGffimo de’PP. Conventuali vide Spian- 
tato il fuo gran Tempio, conquafsatoiu parte vn maravigliofo Ponte, che l'vniva 
alla Città, e refe inabitabile le danze de’ Dortnitorij: fegul la rovina del bellif- 
Gmo Convento di S. Bonaventura de’ PP. Minori Riformati affieme col Tem- 
pio , che precipitando daU’altezza del fuo fico cagionò la defolazione degl’edificj 
inferiori. llColleggiode’PP.Giefuitiperdèlaprofpeiiva, de il Campanile della 
fua nobile Chiefa , de il rimanente della Cafa rovinato in maniera che non può 
abitarfi, perderonoieloroChiefe, eConventi; i PP. Carmelitani , Domenica- 
ni AgodinianM Crociferi, Fateben fratelli , e que’ del Terz’ordine co'Paolini . 
Son rimarti in piede il Convento de PP. Cappuccini , quel de'Minori Offervan- 
ti , ove adorali vn Simulacro miracolofo della Vergiae, opera del GaginiPa- 
lermitano celebre Scultore . Iquattro Munirteri diS.Gregorio, S. Chiara, SS. 
Salvatore, S.Stcfauocon vn Conferva tor io d'Orfanellc giacciono diroccati ; on- 
de raminghe quelle Spofe di Giesil fon ite ad albergar co’parenti in campagna . 
Cadde finalmente la Cafa Senatoria arricchitadi nobiliflime Statue, e tutte le 
altre habitazioni,ò fon rovinate, ò minacciano rovine . Nelle deflazioni, però di 
tantefabriche fol fi piangono perdute in circa mille perfone . 

Modica, Città popolata , capo del contado del Sig. Ammiraglio di Cartiglia , 
c tutta defolata negli edifìci . In Cartello affai famofoè andato in polvere 11 
Sign. Abbate Federici Procurator Generale fi è fai vaio, perche trovavafi nelCol- 
leggiode’PadriGiefuiti , &avvifa la rovina totale della Città, certificando haver 
incontrate le medeitme rovine le Città di Ragufa , e Scicli, e Chiaramente, 
ove io sò,per lettera qui capitata, che rovinato il Convento de' PP. Conventuali, 
fepelli due Religiofi : Il numero de' morti è incerto . 

Comifo Terre de'Signori Nafelli pati la fua parte nelle fabriche : piange però 
morte poche perfone , e due Padri Conventuali , che fpirano fotto le pietre del 
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Con verno, ché tutto ifecifJkfft toltfihe la Chfefa. '5 •>' \ 

i Noto Città «mica >.ingcgttofa, piena di fceifa Nobiltà ricca diballiffixue 
fabriche , decorata di molti Conventi , e Munifteri ; per quanto riferifce 
vn Corriero da colà qui venuto è tasta rovinata {enza rimanervi Pietra Co- 
pra Pietra : Se fon atterrati il Convento coipicuo de' Dominicani , ch'era 
Colleggio , l'antico Convento de* Conventuali , il vago Convento degl’Of- 
fervanti i Riformati ; Quel de'PP. Carmelitani , e quello de’ Cappuccini , 
ch'era veramente mirabile per le fabbriche, e pel fito effendo vn Cartello de 
Signori Conti di Modica ; La Chiefa del Crocififfo di affai nobile Archi* 
lettura , il Duomo sfotto il titolo di S- Corrado Protettore della Gttà e 
tutti i Munifteri delle Monache , colla morte di affili Cittadini , 6c alcuni 
Nobili. Degli Rcligiofi non abbiamo avvio difìinto raguaglio. 

Avola, Stato de Signori Duchi di Terranova hàpur ella incontrato il Precipi- 
zio, come riferifeono lettere da quel contorni capitate. 

Informità non viè Angolo del Val di Noto ; che non fìarertato òdall'intut- 
to, ò nella maggior parte rovinato con ingente ftragge di più Popoli Defonti , e 
con orribile {pavento de'Campati dell'eccidio, ò feriti, ò mal vi vi. Le Città lit- 
tore li dei Mezo giorno, come Licata, Terrenova, Girgenti, hanno pure avv- 
io la loro feoffa nelle fabbriche: e tutte le Cartelle , Villaggi , e Terre del Vài 
di Emone vicino al Mongibello chiedono foccorfo alle fabbriche cadenti. 

Or querta e la Tragedia , che in Sicilia rapprefentòla Divina Giuftizia . Da 
quefta Capitale la Prudenza dell'EccellentifBmo Signor Viceré ha dati gli ordini 
opportuni , per riparare a tante rovine r deftinando fuoi Vicarj Generali Sig. 
Prenciped’Aragona , e Duca di Camaftra, foggettidifperimentato valore, cou* 
artirtenza di tre Miniftrii Signori Afmondo, Ceppula, e Mom'alto: dai quali 
fi vigila al foUievodi quelle afflitte Genti. 
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OSSERVAZIONEI 
Q V I N T A | 

ALVlLlVSTRl’s. ET ECCELL. SIGNOR 

F E R D I N A N D O 

TORRI A NO DE TASSI S I 

* ' * * _ > . 

Cameriere) della Chiave d’oro di SuaMaeftà 
Cefarea , efuoGeneraleHereditariodelle 
Porte Imperiali in Venetia. 

Intorno al Succino, ò Carabe, e fua Origine. 

On voglio contrattare lOpsnionedi quelli .che foftengono, non 

havere il Succino aìtroprincipio , nealtra origine , che quella 
della Lagrima, ò fi a Gemma dei Pitti, c degli alberi, qualicref- 
conond tratto delia Sueiia, della Ponderatila, c della Pruffla , 
eche cadendo elsa Lagrima nel Mare (t coaguli : cheieTempe- 
fte , ed i Venti lo trasportino nelle Spiaggie Svedeii , Pomera- 
nee , ePruffiane , ovequalchefiataètrovatoilSuccinoimprig'- 
gionato , òcopertodaile arene vicinea! Mare Baltico , ad imitazione dell’aliga 
tftriariorHm , che fvelta dal fondo del Mare , e poi portata dalle tempefte al Li- 
do, e fpeflo anch’ella fepolta nelle fuearcne : A primo afpetto pare , chequefto 
penfiero (la fenza equivoco , «ben fondato , ma quelli , che vogliono pcfcarc 
pii\ a fondo , e ragicnarc con fondamenti Codi , portano loro qualche opposi- 
zione . Pigliando io il partito di quefti virimi , dimando ai primi, fenelluogo , 
ove fono quefti Alberi di Pò», e diabete, prerefi per forgente del Succino , fi 
trovi egli apicdiloroil Succino ? ò per dir meglio fe la loro Lagrima trovafi con- 
vertita in Succino fotto gli Alberi fudetti giammai? artefoche i difenfori non 
hanno altra conghiettura , ne altra ammirazione , che il vedere la varietà di 
molti infetti , rinchiufi dentro alcuni Pezzi di Succino , edaciò fi muovono a 
dire forfè , che non ponnoefière fiati elfi infetti i vi comprefi , che mediante il 
flufso della Gemma , i della Lagrima diqueftì Alberi , comefegli infetti non fi 
trovafsero in altro, luogo, che nella fuperficie della terra , overo fopra la cortec- 
cia degli Alberi : quando per altro è notoa tutti , che nella terra moltiffimi in- 
fetti hanno anche il loro nido , cponno nelle finuofità , e cunicuH di efsaierra 
efsere invifehiati dai liquori giurinoti , edoleofi , che Scorrono per le vene fot- 
terranee . Senza oftemarc Indulgenza , convengo poi a credere , che la Na- 
turala bbia moki modi , e molte firade di produrre il Succino , ed altre mate> 
ricGommofe , e Sulfuree , quindi è che la cauta, di molte produzzioni ci fu* 
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ignota ; ma per ragionare fecondo le debolezze humane , dimando infecondo 
luogo , fe tutta la Lagrima di quelli Pini, e di quelli Abeticoli nel Mare, ònò. 
Sehabbinomaiofservatodutti , ò canali gravidi , e pieni di Lagrima, e di re- 
lina , che dal piede di quelli Alberi vadino a gettarli nel Mare , perche quello 
trafporto , e quella comunicazione dihumore , e di Gomma dovere bbeofser- 
varliòfotto , ò nella fuper fide della Terra dove fono! Pini , egli Abeti. Inol- 
tre quella grande quantità di Succino non può giammai efsere fornita, efommi- 
nilìrata dagli Alberi fudetti . Ma fìn’hora quelli tali difenfori , che vogliono 
per Trofeo del loro ragionamento, laLagtima, la Gomma, òla Raima de' Pini, 
e degli Abeti non hanno mai veduti canali, procedenti da quelli Alberi fino al 
Lido del Mare, e che fofsero ripieni di quella loropretefa Gommaio Lagrima. 

In terzo luogo dimando fe quelli Alberi di Pino , e di Abete fiano piantati in 
mezzo le acque del Mare, overo dillanti dalle Arene: perche trovandofi effi 
Alberi in breve lontananza dalle Arene del Mare, ò nelle flefse acque del Mare 
la Gomma, e la Lagrima di quelli Alberi fenza impedimento verrebbe abaccia- 
rei Sali del Mare , overo a immergerfi in quello liquido , e falfo Elemento , ed 
all’hora fi potrebbe giuflificare la pretefa alterazione di Lagrima di Alberiin Suc- 
cino . Poiché non trovo , e non fento rifpolla dalli avverfarij , voglio infinua- 
re i miei principij , emollrarecome , e da dove fia prodotto il Succino , fecon- 
do le mie induzioni, ed efperienze . . 

Ncll'Vmbria nella Contrada di Cinerenti , quattro miglia di llante da Peru- 
gia , furono ritrovati da’ Signori Malfini input luoghi pezzi di Zolfonellemu- 
raglie vecchie, fabbricate di Pietre, e dicalce, e detti pezzi di Zolfo parevano , 
come.fe il Zolfo vivo fofse fiato fufo, e gettato in mezzo alla calce, c nelle cavi- 
tà, di quelle muraglie: Si fatto Zolfo deve trovarli in quel luogo , perche la det- 
ta Contrada abbonda di Wcfso, econcfsocuocono le tornaci di calce : oltreaciò 
le Pietre fono anch'elleno infette di Gelso, e diparticene di Zolfo; ed è probabi- 
le , che la calce , elePietre, che hanno fervitoalla ftruttura di quelle fabbri- 
che, di quelle Muraglie , e di quelleCafe, inprogrefso di tempo, mediante il 
calor del Sole, habbiano rilavato, {èparato, e fatto precipitare tutte le parti- 
celle homogenee del Zolfo , che erano contenute in tutto il corpo di quelle Mu- 
raglie , e poi depofuatolo nelle cavità di else fabbriche. Melo perfuade nonfo- 
lamente il principio del Gefso, edel Zolfo , maanchealcune Voragini di aliti ; 
edefluvijarfenicali , che fono i& detta Contrada . Inoltre habbiamo efperien- 
za , che nella Romagna, in mezzo alle Miniere, e Terre Sulfuree , egypfee , 
fi trovino pezzi di Zolfo puro , come fodero flati colati dalla fornace , e depofi- 
tati in quellecavità : e ciò viene prodotto dalla Natura , che hà vn fuoco , ò 
fiavnaeffervefcenza nelle vifeere dellaTerra , conia quale folve , fa fluire , 
e feparare li corpi Homogenei dalli Eterogenei . 

Nella fopranominata Provincia deU’Vmbria avanti gli anni 1684. nel me- 
te di Marzo vn Contadino , che lavorava per comporre , e far cuocere 
vna fornace di calce , due miglia lontano da Foligno nel rompere certi 
Saffi ritrouò vn tocco di Succino , grofTo quanto la forma di vn cappello, 
la cui fuperficie a prima villa dava a credere , foffe qualche pezzo di Pe- 
ce , ma divifo , e confiderato alle prove del fuoco , fù trovato di vn co- 
lore aureo belli ffimo di Succino. Indi ftl portato a Foligno allo fpeziale Giufep- 
pe Scentri , huomo di molto valore , ed efperienza nella Farmacia, per mez- 
zo del quale n’hebbi alcuni fragmenti , e l’occafione di conofcere l'inven- 
tore di detto Succino : Le materie Bituminofe , confufe , e difperfe den- 
aro vn gran Saffo , fi faranno difciolte , mediante il calor centrale , ò fia 
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effervcfcenza , che fi fà nella terra , e poi precipitate in quelle cavità vi- 
cine allo feioglìmento loro . 

Dal Dottor Nicolò Cefi , Medico Fifico mi furono moftrati alcuni pez- 
zi di Carabo , ò Succino , ch'egli conferva nel fuo Mufco , in mezzo ad 
altre produzzioni Naturali del Bolognefe , ed infiruito , thè havendo egli 
dimandato al Reverendo Curato di Gragnano , fe di quello Succino havef- 
fe notizia alcuna , che fi trovafle attorno la fua Cura , in rifpolia riportò 
l'affirmativa , e fi\ confirmato egli che in vn luogo detto le Ruine, ed an- 
che la Torre , lontano dalla Chiefa di Gragnano vn tiro d'Archibugio del 
Commune di Scintilo fi trovino detti pezzi di Succino , in terreno calcino- 
lo , e berrettino bigio , e che doppo lepioggie fi foole aggevolmente olfer- 
vare . Daalrrì Studio!! Bologne!! io vengo certificato , che il Once no fi trovi 
* Scintilo verto Levante l'opra Abigiano , dillante da Bologna circa 1 6. mi- 
glia , della grofiezza di vna Mandorla, ed anche fe n'è trovato in vn altra Con- 
inda dati Ovvino . L’Antidotario Bologncie hà fatto ancora menzione del 
Succino trovato in quello Territorio medelìmo. 

Quindici miglia dillante da Bologna nel cavare ilterreno aQuerzola . ed al 
SalTo , fièoflervata la Terra imbevvta d'OIio di Petroleo , e vie apparenza di 
poterlo trovare fluente , c liquido , fe glihabitarori del Bolognefe follerò più 
indultriofi , facendo Pozzi profondi , ad imitazione dc'Contadini del Parmi- 
giano , che tirano molto profitto dai Pozzi d'oli odi Saffo . 

PeriCampi vicini la Città di Ancona , nel lavorare la Terra i Contadiman- 
che di prefente , bene fpeffo trova no pezzi di Succino , lo brugiano per l'odore, 
e ne hanno portato a vendere allo Speziale Domenico Vicini , dal quale hebbi 
quella notizia. 

Nello Stato parimente del Papa vicino a Sezza furono trovati due pezzi grotti 
di Succino di pefo otto oncie , che fi confervano appretto lo Speziale Lorenzo 
Lupidijin Roma in Partane vicino la Chiefa nova de PP di S. Filippo Nerio . In 
tutti quelli luoghi dove io hò riferito , d’efierfi trovato il Succino , non fono 
Alberi di Pino , nè di Abete , ma Contrade abbondati di Gelfo , di materie 
Sulfuree , e Bituminofe . 

Bifogna , che io mi facci da capo per rinvenire adelTo la forgente , eì'origi- 
iiedel Succino della Sicilia , che fervlrà ancora per interpretazione , c Dottri- 
na dell’origine del Succino della Prufia. 

L'olio di Nifbti altrimenti Petroleo , & oleo di Sifso trovali in Sicilia in molte 
Contrade , ed in fpede fei miglia dillante dalla Terra di Petralia , paefe mon- 
tana , ealpcllre . Raccoglier quello oleo , galleggiante fopra leacque di due 
Fontane , ò Sorgenti , chefono vicine ad vna Madonna, detta, delle Pctralie 
ognimattina , e fi è offervato dai Padani del luogo , che ogni volta , chefpi- 
ra vento Tramontana , fe ne raccoglie più quantità . E verifimile , che in 
quello tempo fi facci maggior efiervefeenza nella Terra , e che indi fieguavno 
feioglìmento di Bitume in maggior copia . E permeilo ad ogn i Venturiero , ò 
Pellegrino raccogliere , e levaredi detto Petroleo , eprovederfi gratis di quella 
quantità , che laràfcatorito in vn giorno , perche venendo a fuccedere al Pel- 
legrino precedentemente venuto , vn fecondo Pellegrino, òvn terzo , ne'fe- 
quentigiorni, quelli a loro vicenda ponno levarlo. 

Trovali anche in altri luoghi il Petroleo , come quello vicino la Città di 
Vivona ; la Terra di Millrcua , e a Roccanifopra la Terra di Sàvoca, nc! 
Territorio di Meffina . 

Quattro cento palli dillante dalla Città d' Agrigento , detta Giorgenti , vie 
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la Font ah* dtlli Stra tanti , hoggi poffeduta da’ Frati del Terzo ordine diS. Fran- 
ccfco, fopra le acque della quale lì raccoglie qualche porzione d\OIio di Naphta, 

• Pentito , principalmente in tempodi Siate: Quella deve edere vna di quelle 
forgenti di Ptnolto d' Agrigento deferitta da gli antichi Hiftorici, e da moderni {li- 
mate fmarrite in qualche d urto fonerraneo . 

Nuovamente, mezzo miglio lontano dalla Città, di Pati , fi è {coperta vna 
forge medi Petrolet bianco da vna Rocca o Saffo prefft la Cbttfa di Santa Fi- 
broma . 

Diofcoridelib.i-cap.8j., doppo Plinio , dice , che QueftoOlio di Naphta , 

* bitume liquido ; nel Territorio d‘ Agrigento fotte tanto abbondante, efrequen* 
te , che gli habitatorife ne ferviflfero nelle lucerne, in vece d’Olio d'Oliva. 

Fra Tornalo Farzzellodottiflìmo , &accuratiffimo dorico del Secolo paflato, 
e più vicino a noi de’precedenti Scrittori , rifferifee , che a fuoi tempi fìtrovaf- 
fero molte Fontane d Olio di Naphta , ò Petroleo in Agrigento , ove nel foggior- 
no fatto per vn anno, io non trovai alcuno , che mi daffe notizia delle Fontane 
d’Olio Naphta ; ecceto quella delti Scazzanti ; Conghctturo , che per le ri- 
voluzioni dellaTerra , che fi fanno quafi ogni 60. anninel Regno della Sicilia t 
overo per negligenza degli Agrigentini , quelle fontane d’Olio di Saffo, òdiNa- 
phta lì fiano perdute , e che quello Bitume liquido habbia perciò prefo qualche 
altro cammino fono Terra : Li Terremoti , nel dividere , e nello fquarciare i 
fallì, eimonti , ponno ha vere divertito il corfo di Amili Fontane , editale Bi- 
tume liquido , chiamato Naphta , 6 Petrolet. 

Oltre à quello Bitume liquido , Petroleo , Oliodi Saffo , ò Naphta ne* Lidi 
dell' Ifola di Sicilia fi trova di prefente , e fpeffe volte , qualche pezzo di Succi- 
no . Io fono tellimoniodi veduta , perhaverlo ritrovato nella {piaggia di Ma- 
re fra la Città d' Agrigento , Leocata , e Terranova , eh’ è dirimpetto all' llola 
di Malta : L> Fanciulli di quelle contrade lo raccogliono in mezzo all’alga ; ed 
effendoneio fiato avvertito , mentre viaggiavo per quella pane , conpicciola 
gratificazione , effi Fanciulli alla mia prefenza , cercando lotto l’Alga , mi fe- 
cero ofservare alcuni pezzi di Succi no, di figura oblonga , la fuperficie del quale, 
rafsomigliava ad vn rozzo, e cinerizio Saflo, e di dentro ad vn giallo Giacintino, 
detto divino Falerno: Nella {piaggia del Mare di Catanea l’anno 1650. fenexro. 

vò più frequente , e Vivente Monfignor Vefcovodi quella Città: 

nè furono trovati pezzi grolfi , ed anche alla giornata d’hoggife ne va trovando 
daqueli , che perdono i 1 tempo a cercarlo, doppo feguite le tempefte del Mare:; 
Parimenti in quello Lito di Cataneasi trova di tempo in tempo delti altri Bitumi 
condenfeti , che fono odoriferi , come certifica lo Speciale Francefco Ardiz- 
zone . 

Quello Succino,nè dalla Pruffia , nè da’ Paefi rimoti non può effere fiato tra f» 
portatoquivi , attefochefe ne troverebbe anche in altri Liti della Sicilia: mà 
quefioritrovamentodiSuccinoè attualmente in Vicinanza delle CittàdiAgri- 

g ento , diCatanea , Leocata , e limili , ove colla , che vi fia fiato , e che vi 
a anche non molto difiante qualche Fonte , ò fcaturigine di Petrolio di Na- 
phta , quale per Vene fotterranee feorre fino al Mare , eli condenfe , e che poi 
dalle Tempefte , e flutti viene difiaccato dalle fue forgenti , e portato al Lido in 
mezzo all' A lga . 

La gran copia di Succino raccogliefi nelLidodi Norveggia , e della Svezia, 
e comunemente nelieSpiaggie di Kinifberg , e Pillate Pruffia Ducale , ed altrove 
nel Mare Baltico. ^ 

.... E a Alcuni 
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• Alcuni Scrittori riferlfconoefserfi trovato in detti luoghi della Pruffia porzio- 
ne di Olio diNaphta, òPetroleo in mezzo al Succino, cdoltre à ciò che in al- 
cuni p; zzi di Succino vi fofeero lapilli , fragmenti di Melanteria , e di Cakitis , 
tutte cofe , che non hanno relazione con la Gomma degli Albert di Pino , e di Ave- 
te, per efsere elknomezzi minerali, che fono vicine alle vene Suiphuree , e 
Bituminole . Quando Gvaltero Charleton , e Giovanni Vvigandi non liano 
flati ingannati, Riamo quali ficuri , cheli Succino fìavn Bitume liquido della 
Terra condenfato , e indurito nel Mare; queft’vkimo Scrittore alia pag. n. 14. 
e ij>. dice, che i Pefcacori del Succino della Pruffia habbiano trovato non 
folamente pezzi di Succino anche molle , & immaturo, recentemente vomitato 
in terra dalle onde,ma ancora , che ofservafsero nel fondo del .Mare dorfi , e cu- 
niculi di Succino, che erano turgidi ,di materia parte fluente, e parte indurita 
all'Orifizio di quelle vene, e che provenifsero dalle vifeere della Terra al Mare. 

Non cade in dubiopoi , che i Monti vicini à Catanea liano piene di Bitu- 
mi , e che, la fermematione,&i fuochi ,che fono nelle vifeere di efft Monti 
faccino liquefarceli» Bittumi , e che legetiino nel Mare. 

Cheil Succino trovato nel Udo diTerra nova , del Mare di Catanea , e dì Agri- 
genio , venghi trafportato da Prov ncie rimote col benefizio de' Venti , e delle 
tempefte, non è probabile, perche non habbiamo foggetto, ne motivo , che 
ec lo perfuada, attefochein quel tratto di Mondo il Succino non fi trova , 
come fi trova in Pruffia, e perciò il Succino raccolto in quelle due fpiaggie di 
Catanea, e di Agrigento, ambedueGttà, che hanno Relazione à Fuochi fot- 
terranei, a le Vene d’Olio di Naphta, di Petroko, e d’altre foflanze bituminole, 
e Sulfuree , perfuade , che fia produzzione naturale del proprio fuolo : Con 
quelli principi! voglio credere, cheil Succino habbia la fua origine dai Bitumi 
liquidi dalla Naphta, & Olio di Safso, indurito poinelMarc, e per fua kg- 
gierezza fia pallaio con le ondefopra alLito: Vi è apparenza , che quella force 
di Bitume liquido, òPetroleo, feorrendo per le vifeere della l'erta penetri fino 
alMare, e perche il Sale Marino può fidare tuttele materie gralse , de oleofe, 
ioconcepifco , che per quella via ii produca il Succino . 

Le Fontane d'Oho di Naphta , 0 Petrsleo della Città di Agrigento , non fono molto 
diftantidalLitodel Mate, ovefitrova il Succino; e dalle Monragne delle S’e- 
tralieSoprana, e Soctana, ove fono le Fontane di Olio di Saffo , può quello Bi- 
tume liquido per ftradeforterranee bavere comunicazione col Lido del Mare del- 
le dette Città di Agrigento , di Tetra nova, della Leocata . 

. Se il Sai Marino, overo il fuofpirico fia capace di coagulare le materie oleo- 
fe, ed il Bitume liquido, ÒPetroleo, bifogna confultare i Chimici, per fentire 
dalle loro esperienze raffirmatfoa: mapervna dimoftrazione , ò prova grofso- 
lana, poffiamo crederlo di tale efficacia, perche vediamo per efperienza, che il 
Sapone preparato con Oglio di Oliva, ò con grafso di animali, non fi indurifsc , 
Lenza l'addizione del Sai Marino . 

Viene commendato da elfi Chimici il Sai Mirabile di Giaubero , per coagulare 
tutti i liquori, e tutti gli Olii, equefto pretefo Sai Mirabile non è altro, che 
vn rifultato, overo il capo morto della diftillazione fatta dal Sai comune , foluto 
in acqua, e porzione d’Olio di Vitriolo mefcolatoin elsa foluzione: e poi diiìillato 
ad fìccitatem : quelli, che hanno efperienza di quello Sai Mirabile potrebbero 
agevolmente coagulare anche il Petroko in vna confi ilenza, edin vna materia 
Analoga alSuccino.evaporando prima «fio Petroko alla diminuzione d Ila terza 
parte, avanti di mettenoindigeflionecolSalMirabikdiQaubeco, .eciòpcr ai», 
porlo alla pronta coagulazione , fupponcndo, chcilterreo, che c nelle minici 
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bituminofecontribuHceafifsareilSuccino, cheprecipita nelle acque del Mare. 

L'Opinione, che io tengo cfsere il Petroleo vna fpecie di Succino liquido . è 
ancora foftenuta da Dnttilfimi Scrittori Moderni , come fi può leggere nel 
<VoltWcm quando egli parla del Petroleo rii rovaio ini/» l'aooComitatus H ano vi enfi s 
Germani a, ed il Signor Oligerio lacobao Danefe nel nuovo Trattato, che egli ha 
fatto (lampare del Petroleo di MonteZibio d’Italia nel Modanele, riferifee , che il 
Petroleo , Napbta, over o Olio di Saffo varia dai Succino netta fola confi fieni* : che 
(eparate le particelle più volatili, e più fonili per lenta evaporazione efso Petro- 
leo rimane vna mafsa crafsa, denfa, e dura, attrahendo fragmenti di paglia , 
e di carta à guifa di Succino Naturale : in oltreché efso Petroleo , cotto con por- 
zione di Spirito di Nitro paflGinduro, e frangibile corpo folido. 

Nel fettimo Giornale di Venetiapag. 50. Viene riportato , che vn tal Marca 
Antonio CaftagnaMineraliftaritrovafse non fono molti anni nel Territorio di 
Bergamo vuaporjjone di Petrolio fragantiflìmo , bianco , e diafano , come chiara 
d'ouo, ed infieme pezzetti di Succino, che egli riputava efsere corpi provenien- 
ti, da efso Petroleo , coagulato, & indurato. 

Quandogli Auverfarij in qualche maniera reftafsero capaci , e perfuafi per le 
ragioni, e conghetture addotte , ericlamafseroper vltimalorodifefa , che nella 
Pruffia, e ne’ Regni vicini ad efsa Provincia non fiano miniere Bituminofe , ne 
Fontane di Petroleo : firifpondeda me, efservero, che fin hora non fia nota à, 
noi alcuna vena di Bitume liquido, ò Petroleo in quello Ducato della Pruffia , 
ma non lappiamo quello, cheribolle , e che fermenta fotto il fuolo Pruffiano , e 
ncile Provincie confinanti: ma in tanto damo certi, che nella Provincia di Pod- 
gurzjt, vna lega lontana dalla Cu ta di Krojn* vi fia vno ftagno , òFontananel- 
ìa quale gettando vn manipolo di Fien, fubito, che tocchi V acqua , egli fi ac- 
cende, epigliafuoco: Altro (lagno, chiamato Schio , venendo percofso con 
verghe, òbaftoni featurifee fuoco , e fiamme , come il precedente. Se quelli 
Laghi, òStagni Bituminoli, eSuliurei fofsero nella Pruffia , darebbero forza , 
e pefo alle mie meditazioni, maio vece di quelli {lagni bituminoli habbiamo due 
forgenti d'acque Minerale, e fulfuree, vna è due Leghe di Germania dillante 
dalla Città di Dantzich in vna contrada detta Cbolipcba ; L’altra è in vn Giardino 
ìnZopot vnaLegha, e mezza lungi da Dantucb: Quelle Acque Minerali mi co- 
minciano àperiuadere, chela Provincia della Prufsia non fia totalmente /t>riva 
di miniere Bituminole, eSulphuree, perche Umili Aque Minerali hannofempre 
origine da materie Bituminofe, e fulphuree ,ecol tempo forfè fi fcuoprirà ancora 
qualche forgente di Bitume liquido, diPetroleo, e indente delSuccino molle 
vicino al Bitume liquido. 

Sappiamo ancora , che nuovamente fi fia (coperta vna Voragine ignea nella 
Pruma, allaVerder , Zulaut.echeè bagnaiadalla ViftoIa,in vnluogo,fituato 
ne benide’Tignoof , appartenente alla Maeflà del Rè di Polonia , che fegul nel- 
la congiuntura feguentc: Vntale N. N. 

Nel volere nettare, ed incavarepiù a fondo ilfuo Pozzodi Acquaforgente, nel 
mezzo del lavoro vfcì di repente dal fondo vna fiàma di fuoco, e cominciò ad arde- 
re con detrimentograndcdeglioperarij : e perche continuava effa Fiamma di fuo- 
co , il Padrone del Pozzo pertimore , chela Cafa , eia Stalla , ove , e lima- 
to quello Pozzo non penderò , e non perdefie egli quel poco di (labile , dilatan- 
doli il fuoco , come accade in limili Voragini , rifolvetedi chiudere allatto elio 
rozzo All’oppofizione gagliarda , che alcuno potrebbe fare , condire , che 
oucfta Fiamma , equello Fuoco del Pozzofudctto , non fia produzione natura- 
le di materie bituminofe , efulfuree , ma folle cafo feguito accidentalmente in 
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quella maniera. Per ingranarci Campi nella Pruflia i ConfadinUnduflriofi dan- 
no il fuoco alle Paglie , Stoppie , ed altri refidui , in tempo , che»I terreno ftef- 
fo fi rende tanto arrido , efecco , che è capace a pigliar fuoco, e perche erto ter- 
reno è alquanto bit uminofo , e molto intrigato di fibre di herbe , come è il folito 
della Turba degli Hollandeti, quindi e,che molte volte quello fuoco, mefìoailafu- 
perficie de' Campi , ad oggetto d'ingraflarli con la cenere , che ne rifulta , accen- 
de poi altre materie Cecche fottoterra , e và quello tal fuoco ferpeggiando da vn 
campo all'altro , e che per tale mezzo , fuggerifeono gli operatori j che il det- 
to Pozzo habbia concepito il fuoco , e la fiamma fopra nominata ; havendo per 
vie lotterranee penetratto colà , e che nel vedere l'aria , data da'profondaiori del 
Pozzo, fia poi apparfa la Fiamma : Ecco rapprefentato con energia le loro ragioni 
per dilli ugerele mieOflcrvazioni. 

A che a riiponde, fefofse ciò vero, fi farebbe vedutopiù volte quello vomito 
difuoco, edi fiammeper i campi della Pruflia, attefoche l’vfo di attaccare il 
fuoco alle Paglie, e Stoppie alla fuperficie de' campi è molto frequente , e però 
doverebbe molto piò frequentemente fuccedere : almeno per qualche fpiraglio lì 
farebbe ofservaio quello vomito di fiamme, ma ciò non efeguito, che nel Pozzo 
profondo, e nell’acqua di quella Ifola, ò Zulant: La feconda rifpolla farà , 
che il fuoco delle Paglie , che confuma il terreno della fuperficie de’ campi , non 
può mai penetrare la profondità divo pozzo molte canne folto la fuperficie de 
Campi. Bifognaconfiderarenelpropomode’Fuochifotterranei, che fi come le 
Voragini d’Etna , edel Vefuviohannocommunicazionefotto terra ladillanza di 
molte centinaia di miglia con altre Voragini, e Fuochi fotterranei, e che il fi. 
mile devonofare tutte le altre Voragini , chefonodiflribuitein varie Provincie, 
e Regni della Terra, cosi ancora per vn atto di Giullizia dobbiamo accordare 
allaPruflta la communicazione per meati fotterranei quella d’vna affluenza di 
Bitumi liquidi , che fornifeono poi à quelli Lidi laprezziofa, edvtile raccolta del 
Succino, ò Ambra gialla, efottoponendomi all’erudita cenfura è rello . 


Di Voltra Eccellenza. 


HumiliJJìmo Ob ligai iffimo Sera*. 
Silvi * Bocant . 
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OSSERVAZIONE 

* * 

SESTA 

ALL' IL LVST RIS s7 È T ECCELL. S/G. 

DON GIVSEPPE DEL BOSCO 

SANDORAL, MENDOZ A&c. 
Principe della Cattolica. Palermo. 

Intorno alcune Terre Alchaliche, e Medicinali 

d’Italia. 

Avendo confiderato, che molte malattie procedono dall'Acido, 
hò perciò applicato , à mettere infieme tutte le Terre Alchaliche, 
chefonoa mianotitia,lntantohòo(servato ancora, che l'ufo itn- 
moderatodd Vino , delle Speda rie,del Zaffa rano, del moto , e dell* 
ira generi alterazioni , co Hip azione di Ventre , oftruzzioni 
lterizia, Febri, Rogna , Etìfia , Apoplexia, ed altri morbi per- 
niciofi, che i medicamenti Aleatici fogliono medicare, e preferva, 
re da detti mali, perche temprano l'eflfcrvefcenzadeìlquidi del corpo humano , 
quindi b eh' iofpero con la preferite OfTervazione , reccare non picciola vtilitàai 

PU Con°quefH Principi) ftimo , che fi poffi riparare parimente a gli incommodì 
dell'EùGa , Apoplexia , eHippocondria , attefòche quelle Terre Alcalichecon 
le loro particelle fiflanti.non folamenie hanno l’vfo di Balfamki,e di corroboranti, 
mi anche di ridurre gli humori in vn moto regolare , ed equilibrato . Dal Vino 
le Perfone di compitinone debole , di età avanzata provano rovente le fibre delle 
guanue contratte , eincrefpate , e induriti i mutcoli delle braccia , chefono 
vn exordio di A poplefia , Altre, che patifeonodi Moroidi , vengono fubito atta- 
cate , e travagliate nelle parùcontigue al Mufculo Sphinter ,cd altre fperimen- 
tano qualche Emorragia di Sangue dal Nafo, e dalla Bocca , per l*vfo immodera- 
to del Vino , oltre alle riunioni , che fopragiungeno loro per dittato di trapazio- 
ne per la via de gliemifTarij,convenevoli agli humori vizitati . La Natura provi, 
da, e benefica città offerto in tutta la fuperficic della Terra medieineproporzio- 
natea imali prodotti dal la foverchia fermentazione, fino nella compofizione delle 
frutta, e de’Semi ha voluto temperare il fuoco dell'acido , con le particelle Al- 
cslichi* , e fifle del loro tegumento . 

Tri le nuove feoperte di Terre Alcaliche, daròlaprecedenzaal’aTerraVergL 
ne Aurea, conofcima in Venezia per li fuo i falutaxi effetti . Quella trovali nello 
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Stato del Sereniffimo Duca di Modena: alle volte neHe Vene della Tèrra raccoglic- 
fi in polvere , altre volte in forma di tuffo ymuofo, e crafTo , quando recentemen- 
te viene eftratto dalla fua Matrice . Indi preparata fi riduce come fìniffima farina 
d'amido, bianca, morbida, fenzafapore alcuno . Quando il tufo, epuro, ed’ 
homogeneo fraglia col coltello, e quando è mirto di arena fi purga,e lava con mol- 
acque, e decantando poi , fi raccoglie, efìfeparala parte homogenea. 

Nel viaggiofatto per le Montagne di Modena, hò hauuto a cuore d’inftruirmi di 
quella Terra, e dal Dottor Ronchi, Medico Modenefe , Amatore delle Ricerche 
Fifiche,hòfaputoche i Natali di quella Terra fiano àSan Polofopra quel di Reg- 
gio, c non molto diftante dai Beni del Dottor Sammartino, ove dai Paefani que- 
lla medefima Terra Vergine A urea , e chiamata Calcinelli , e Calcibini, forfè per- 
che imita in qualche parte li globuli irregolari, e la candidezza della Calce . Fà 
fcopertadavn Vafaio della Ciitàdi Reggio , in congiuntura di cercare Terra 
Creta ,e loto da fabricare Pentole , e altri vali di Terra. Hoggi in Venezia II Dot- 
tor Ludovico Tefti della medefima Città di Reggio , hàmeflo in vfoqueila Terra 
Vergine Aurea , ed’ ha dato al publicolebelleelperienzedieflain vn foglio flam- 
pato inoctavo: Mi perfuado , che la Terra Silefiaca defcritta da Gafparo Schv- 
venckfeld fijdella Natura di queflaTerra Vergine aurea di Reggio,e che entrambi 
pollino ha vere particelle analoghe alla Terra Samia, ealBolo bianco. 

QueflaTerra Silefiaca, nelleContrade, ovefi produce, èchiamata AfTungia 
Solis, la quale alla villa , e fimile al Sapone duro , eal tatto alquanto lubrica. 
NoteSpeciaii , e relative alla defcritta Terra Vergineaurea, c che fia facile à pre- 
pararla fenza aiuto di fuoco , efponendola, e calcinandola al Sole , e poi fepa- 
randola, con replicate abluzzioni, e decantazzioni, come fi fogliono purgare , e 
feparare le Terre Medicamencofe,fecondoil precettodi Ferrante Imperator al Libro 
qui n to Capite primo . 

Le virtudella Terra Silefiaca, òTerraSigillataStregomienfefono contro i Ve- 
leni d’animali , Febri maligne, e dove e d’vuopo far fudare, contro laPefle; 
Cardialgia, & Hipocondria , ed’infpecie a medicare la Diarrhea, Ferite, eScotta- 
ture: Parimenteèin vfola Terra Vergineaurea per leFebri maligne, Hipocon- 
dria è Copra tutto e maravigliofa alla guarigionedi Aulii di Sangue : La fua dote 
èdi due dramme in Conferva di Viole mammole: e fi può pigliare due volte il gior- 
no, doppo, e avanti ilCibo, perche frena tutti i ribollimenti , e Tutti i Vapori , che 
procedono dall’Acido . 

Con le molte diligenze, e ricerche fatte , hò ricavato altre teftimonianzeaffir- 
mativedellifalutari effetti, che produce quella Terra Vergine aurea. Il Dottor 
A ntonioScarella Medicodigran Conto in Venezia, mi riferiva; Ioalle diflilla- 
zioni del Petto , particolarmente nelle Hipocondriache partìoni , l’hòfperimen- 
tata elficacirtima , e credo dove è acido , che offende, po/Ti recare fempre be- 
neficio. 

11 Dottor Giufeppe Vallelinieri , e lo Speciale Francefco Prefti di Breffa alletta- 
no, che quello medicamento fia tirato dà vna fpeciedi Argilla, ò Terra Cimolia, 
vntuofa, ecraffaalTatto, puriffima, efemplice e perche fupera tuttigli altri, 
che fono potenti a fott ometterei mali Hipocondriaci, ed' altre malattie, che vengo- 
no efaccrDate dall'eccertiva ebollizione, ò fia effervefeenza ; quindi è che merita il 
titolo fpeciofo diTerra Aurea . 

Quella offendo preparata è fi fina, e fi fp6giofa,chc non vi è Minera!e,Cruftaceo, 
ò Vegetabile , che porti vggaagliarla : É perche in alcune Terre Alchaliche fi 
trova fovente qualche tintura , òveroodore, ò fpirito di Metallo nobille, puro, 
incorrono, e cordiale, come fi fperimenta nelle Terre Lemnie di Malta , di No- 
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cera, e nelle Terre Samie, daciònefuccede; che le parti animali vengono folle- 
vate quali in vn filante ,cd in fpecie quando gli acidi fono rintuzzate dà vn Cor- 
po dolcificante, della qualità , ed energia di quello rifui! ato di Terra Antacida , 
aurea, epreziofa. 

E ben veroche in alcune malattie il benefizio di quella Terra, non fi lente che 
con il progredì) di tempo , cioè doppo 30. Ò40. giorni prela col vehicolodivn 
Emulzione; òluleppe Violato, e col fraporre qualche medicamento folutivo per 
tener netti ,e deoftrutti i Vafi - 

Dal medefimo Pretti fpezlalediBrefciahabbiamo, che il Chirurgo di Valca- 
inonica, molellato da Hipocondria , havendola trovata falutare nella fua pro- 
pria perfonal'ordinafse al prefente à diverfe perfone con fucceffi feliciffimi ; e 
piti che il Sig. Gio.- Bardita Vitalli, travagliato d' Hipocondria per la copia di 
Succhi acidi, che gli cagionavano moleftilfimi dolori di llomaco nelle horc della 
digellione, doppo molti invalidi rimedij , fia fiato poi guarito da quello fem- 
plice medicamento, e quando per fuoidifordini è ricaduto egli nel medefimo 
male , ricorrendo all’vfo di quella Terra Vergine aurea, femore hàfperimenta- 
to gli effetti defiderati di falute, ttovandoin effa evidente foliievo, ein vltimo 
che ilSig. Vincenzo Buceleni Hipocondriaco di anni 30. doppo havere confuma- 
to notabile fomma di denaro in vari) medicamenti, habbia fidamente trovato 
giovamento nell'ufo della Terra Vergine Aurea, non lafciando di prenderla à 
mifura, che fi và rigenerando qualche acidità, ò fermentazione tumultuante, 
e vellicante. 

Le qualità di quella Terra Vergine Aurea, per quello s’afpetta al giudicio 
delfenfo, è fredda, efecca-, mà per gli effetti, che produce , pare ancor hab- 
bia dcU'hume&ante, & calefaciente: pofciache nelle febri , ardori d'orma , e 
fimili mali, refrigera , e nelleflufiìoni , empiematici, tifici, hidropicidifecca: 
ina aUlncontro quelli, che fono difeccati , con l'vfo di quella s’h uni citano , lì 
ttomachi deboli, & infrigiditi corrobora, erifcalda, & il calore naturale fom- 
mamente vivifica. Quefte paiono milantarie, ma io parlo col fondamento 
dell'efperienza, vera maeftra della verità . 

Che cofa operi quella Terra. Li rimedi , che fi prendono per bocca,ò fono fem- 
plici evacuanti, ò corroborati; quelli fervono per levare le fuperfluità, e que- 
lli per rend ere le parti vigorofe, non tanto per la debita nutrizione, quanto 
per l’efpulfione delle impurità. Hora quella nello llefso tempo s‘ eftende tanto 
all’vna, quanto all'altra parte, perche nel medemofoggetto, come in me Bef- 
fo hòfperimentato , Se in altri s'èofservato , non comincia àmuovereil corpo 
f abito, ma doppo due, ótre giorni, overo l'iftefsa evaevata per fecefso gagliar- 
damente, pofeiaprofeguendo in prenderla , non move evaevazione alcuna, e 
doppo qualche tempo di nuovo move il corpo. Se in 'altri doppo haver mofso 
per quella parte, profeguifee , ò per orina (takahe volte onnandofi vifibil- 
mente, quale fi prende) ò per tranfpirazione ad cfpugnarlo perfettamente . Si 
deve dunque concludere, che all'hora opera , quando ritrova fuperfluità , le 
quali fe fono difpofleall'euacuazione, le move per la parte più proffima detti- 
nata per efpurgarle ; che fe faranno diflanti, ò repugnanti, difponendole dop- 
po qualche tempo l'euacua, ò ritrovandone attende à corroborare , feguendo 
queflo,ancorch’evacui per fecefso,métrel’infermofente neH’iftefsotempoinvigo- 
r irfi.E però nó ti róda merauiglia/e né vedi Tempre vfeire per fecefso copia d’efere- 
menti, ma ben sì ammirare fi deue , che li corpi d'età cadente con l’vfo debito 
-diqueflft ( notabene ) acquiftano molto vigore , & vn colore molto florido , 
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fimile al giovenile ; mentre ancor Tenia fcgoirn’ evacuazione alcuna , rallini 
fuor d'ogni credere, e fpecialmente riscaldata dal Sole , Scendo parimente alla 
pu tredine vna grandilfima, Si fenfata refiftenza . 

Corrobora lo Stomaco , JìngoUriJfima nell' Htppocondria &c. Qualunque vol- 
ta la fermentazione dello ftomaco riefce vitiofa,fi che il ciboefsatameute non fer- 
m entato, il chilo fia crafso , òper troppo bollore fi corrompa, e divenga nidoro- 
fo, all'hora pongonfi le fondamenta per li mali , i quali tanto pit\ fono re- 
nitenti al credere, ò vehementi nell'offendere , quanto più gli efcrementivi- 
fcofii'oprabbondano, ò fonomolefti per la loro acuta , ò maligna’ qualità. 
Siche fi può difcorrere ragionevolmente, che l'origine della maggior parte de 
mali dallo ftomaco dipenda, e però coi corroborare , e mantenere vn buon 
fermento in quello, parimente vietaranfi aflailTìme infirmiti . Efiendofi- dun- 
que oflcrvato corroborare lo ftomaco la Terra d' oro,generare vn buon fermen- 
to indetta parte , e promovere la bene ordinata digeltione, prefa avanti, ò dop- 
po il cibo , meritamente potrafi direprefervare il corpo humano dalle infermità, 
che fi generano per l’accennata parte. Euidentemente fi conofce, edere allo 
ftomaco di fingolarilfimo aiuto, perche quelli , che la prendono, più fpedita- 
mentedigerifeono, eccita l’appetito , & ha liberato molti, nonfolo da vertigi- 
ni, per eferementi bagnanti in quello , ma da inveterati , Se acuti dolori , che 
affìigevano quella parte. E rimedio fuor d'ogni credere fingolariffimo per la 
Hipocondria , ha vendo fanate Hipocondrie fierilfime, nonfolo in giovani, ma 
confirmate & in fettuagenari, e però leva leobftruzioni' detì’tnfìmo ventre , e 
fenza tor mini , ma delicatamente move il corpo , liberandolo da gli humori non 
menovifeofì, chebiliofi, denitrofi, caufe radicali di molti malori. Si chegio- 
va à qualunque caufa antecedente del Dolore Colico , come aU'iftelfo ancor pre- 
fa in vinogenerofo: non tracciandoli l’accennare , nellecachexie edere riu- 
feitadi lì ngolariffime prerogative. Con quella molti Hidropici fi fono difintu- 
miditi.e ridotti allo flato naturale, al quale ogn’altro fi ridurrà, quando per l hu- 
mido putredinofo non fiano inflaccidite le vifeere . 

Ottima ne' mali delle Reni , Petto &c. Perche alcuni hanno fuppofto , ò altri 
credere potrebbero , per edere quello Medicamento Terra, nonpaffare le pri- 
me vie, come che la gravità le poffa impedire l’afcendere , e diffonderfi per le 
vene; quellaperòè, c farebbe vna vana conghiettura, che l'efperienza convin- 
cere può ; mentre non folo pafsa le dette vie, ma inoltrandofi verfo le Reni , leva 
laditpotìzioneCalculofa, c libera quelle dalla fabbia.cfe qualche Renella fi ri- 
trova in quelle generata laefpelle; anzi diffipando l humore, che ferve perle- 
game nella generazione del Calcolo, netta intuito, e per tutto le dette , e, come 
l’efperienza ancor hàinfegnato, non è meno efficace controle Vifcofitàda cau- 
fa fredda originate, che all’ardore iftelfo delle Reni convfcita difangue , e Go- 
norhea, e fe per renella, ò altra caufa fi ftrmade l’orina nella vefcica , il pren- 
derne due dramme per bocca ( replicando ancor fe bifognafse ) e metterne altre- 
tanta entro Acqua rofa col farla penctrare,mediàte lo fchizzetto entro la vefica, 
l’efperienza hàconfirmatoeflere in cafi defperati mirabile. Dalle Reni pafsando 
alli Pulmoni , da qualunque fordidezza li netta, ò efsendo quelli foitili , come 
nell’Hidropifia di petto, òvifeofi , & putrefarti, come nelle vomiche , e tifi- 
ci , ò Sparli per la cavità del Torace, come negli empiematici , certoè, che fe 
per le infirmitk del petto (notabene) tenefervirai, ammirerai, come mirabil- 
mente ancora fermi lo fputo difangue, & all'incontro nella doglia di colla fa- 
ciliti lo fputo , e fi j vn gagliardo cfpurgan te di detta parte. Dal che conofce- 



fopraogn’altro rimedio, il quale s'idopri ne’ mali più difficili , che oftendino 
quella parte. 

Patenti/fima nette Ftbri , e nel prefervar fi da quelle . La Terra d'oro farebbe à 
Efficienza mirabile, fé le lue virtù terminafsero nella fola corrobora tione , &à 
quellos'èantecedentemenredifcorfo; mail tutto è niente, per quello s’afpetta 
alle Febri. Qui vorrei, ò Lettore , per tuo vtile poterti neceffitare, che Colo di- 
venni» curiofo di chiarirti di quello ti dirò circa lefebri; perche l'operatione di 
quella Terra farà il Demoltenc , che ti perfuaderà à darne provifto , per 
e fiere pronto à primi femori d’vn'alTalitore tanto fiero. O Cab la Febre vna 
putrefàttioned'humori, ò vna immoderata fermentazzione di quelli : certo e, 
che quella priva di fintomi, pare il più benigno male , e pure fenza quelli è 
terribile; e peròèdaftimarfi, ò fia, ònonfiada fintomi accompagnata, dan- 
do che l'huomo per lo più per quella muore. Hora t'afficuro , che òdi tal virtù, 
e forza in qualuvogha febre, che le già inoltrate fupera col rcfillere gagliar- 
damente alla putredine, confortando tanto fenfatamente li fpiriti , & il cuore , 
e coti euidentemente annullandola maligna qualità, coll' eli inguere li finto- 
mi, che dall'infermo, & alianti fenfatamente fi conofce, edere alla natura in 
vn tanto travaglio di fommo aiuto: che peròfe la putredine non farà cotanto 
auanzata , che fi ricerchi aiuto fopranaturale , vedrai effetti cosi grandi da que- 
llo Medicamento, che ammirerai le di lui fi ngolarifiime prerogative. Non di» » 
co quello per Teorica , col fupporre, che lo debba fare , perche tenga la natura 
d'oro; ma perche, comehò lempredetto, l'efperienze confirmate l' hanno in- 
fegnato . 

Ma quello è di maggior comfideratione , e che in quella deuefi fopramodo 
(limare , è il preferuarfi con quella Terra da Febre , e qviello punto parrri 
fia molto confiderabile, non meno per edere continuo il pericolo di quello 
male, che per non hauerfià cimentarecon l'inimico, il quale alle volte for- 
tificato fopra qualche parte, coll'havere fatto lopra di quella qualche decu- 
bito di materia, ouero eflendo tanto eccedente la putredine nelle vene , la 
pugna riufeirà tempre dubbiofa, perefiere aliatine quello medicamento cofa 
naturale, e l'huomo mortale. Seaccaderà dunque, che tu con naufea ti len- 
ta fiacco, òlafiò, informatile tu non ti podi muovere , fiche da Signori Me- 
dici vien detto lafiitudine, io t’afiicuro ( mentre non fei vna cloaca d'eferementi) 
che non provarai febre, e fuanendo la lafiitudine , ritornerà l’appetito , fe 
due volte il giorno la prenderai , perfino a che ti ritrovi fiacco . Hò par- 
lato afiertivamente in quello particolare de prefer varfi da Febre , il che è accadu- 
to, perche non hà per anche fallato l’applicazione di quello rimedio l’accenna-, 
tavrgenza. E cafo inafpettatamente tifopraggiungelse la febre , fenza elserne 
preceda la lafiitudine, prendila fubito nell’iltefso modo , fe delideri impedire 
febri maligne, perche fenfatamente proverai hauermefso il freno al bollore , e 
fermato il corfo alla putredine. Il fare l'efperienza colla poco , & è facile , per 
efsere delle febri frequenti le occafioni, eperòfon certo non tralafciarai d'allievi» 
rarti di quanto ti dico ^mentre io parlo d’efperienze feguite nel Finale di Modo- 
na, cominciando da mezzo il mele d' Aprile del 1673. perfino al tempo pre- 
fente (oltre quelle, cheiohavevamoltotempogiàfatte) perche efsendo quelli 
di detto luoco afflitti da F ebri Maligne Petecchiali, i’vfo de’remedi ordinari per 
davanti non potè impedire, chenon nemorifse; e perche il primo Medico di 
detto luogo, qual'era obbligato credermi , per efler mio Figlio , non haveva 
irai badato alle mie perfuafioni , alla fine piegandoli , ha fperimentato con 
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fua àmmiratione efsere quella Terra fopra ogni credert Medicamento nelle Pebri 
fmgolare: fiche, ò lettor cortcfc , fé quella hà potuto curare febri cotanto fie- 
re , Se ancor prefervare quel li ( nota ) che havevano li preludi di doverne efsere 
afflitti, molto più vaierà nell'ordinarie , chetal’hora degenerano in maligne. 
A me non conviene Raffermare , per lefebri efsere quella terra la Regina de 
Medicamenti: ma dico bene poterfiegualmenteà qualunque altro remedioper 
quelle filmato. 

Confi derationi e ire* tvfo di cjuefi* T err* nelle Febri . Benché per replicate 
efperienzetipotefi accertare, poterli cominciare , Se vltimare con quella fola 
curare la febre: tutta volta perche la poffi prendere con tua fodisfattiane , & 
quietezza d’animo, ò con altri Medicamenti, ò per fe fola , ofservarai . 

Sefeifanguigno, ilfecondo, ò terzo giorno fatti cavar lingue, auertendodi 
non farlo, le gagliardamente operafie per qualche parte , madourai profeguire 
con quella , quando fi conofce fminuirfi la febre . 

Semediocremente mouerà il corpo, non ottante quello moto potrai farti cavar 
fangue, & doppo quello lentamente feguitando à movere, e niente conofcendofi 
lafebrefminuirfi, potrai prendere qualche Leniente,e particolarmente quando 
hai copia d’eferementi . 

Se feiCacochimo, devi prima prendere medicamento Solutivo , perche òpera 
più fpeditamente, & con minor contratto, non tralafciaodo di prenderla rifletta 
lera del Medicamento, fe non farà Hata foprabbondante l’evacuatione . 

Quando muovere vuol il fudore, il bollore nelle vene diviene più gagliardo: 
fi che pare s’aumenti la febre : ma per quello non ti atterrire . All’incontro quan- 
dovorrà movere il corpo, fe non alla prima prefa , allafeconda , ò terza fen- 
tirailminuirtila febre; quando però haurai copia mediocre decrementi . Ma 

a uando delli accennati ci farà vna congerie grande, la febre continuarà gagliar- 
a, ancorché movi il corpo ogni giorno copiofamente . 

Non operando così preftocol movere il corpo, òfudore, in quello cafopuoi 
vfare fervitiali ,& àfuo tempo prendere Medicamento Solutivo . 

Non fi confiderà ne principio, ne aumento, nettato, nedeclinatione di fe- 
bre, mafenzadifferenzaditempo.inognietà , e compleffione ficuramente fi 
può vfare. 

L'ordinario è di prènderla in buon vino; mapuoiancor prenderla in brodo 
freddo, ò lattata, perlevare ogni difficultà , che potetti havere circa il vino , 
vfandoladuevolteilgiorno, quando la febre non è vehemente, che fe fotte tale 
la devi prendere ancor tre volte il giorno . 

Cafo movefse il corpo gagliardamente ancora nello flato della febre , con l'vri- 
. ne crude, eferementi crudi di qualunque fpecie, non temere cofa veruna*. Se non 
dubitare d'aiutare vn moto , it quale fia limile al fintomatico : e cafo ofscruafiì 
continuare la natura da per fe fletta à movere abbondantemente , puoi tralascia- 
re per vn giorno di prenderla . 

Accade qualche volta in certo foggetto , òper fe fteflb abbondante d’eferemen- 
ti, ò per la vehemenza della febre generati ,che la polve non evacua le impurità 
neper Scceffo, neperfudore, neper orina, benché fi fminuifea la febre, perden- 
doli la fua azzione , Se nel feparare le impurità confufecòlfangue , dcnelrepri- 
mere la putredine , che non corrompa il fangue puro. Si che doppo il decimo- 
quarto potrafi prendere medicamento Solutivo, quando ci fiano li fegnirealidt 
coelione . 

- Si poffono vfare in quell* tempo firoppi refrigeranti , lattate, acque , &altrl 
medicamenti al gufto grati. ’ 

E quali 


E quafi fegno infallibile di dover guarire l’infermo dalla Febre, quando quello, 
fc non alla prima prefa, alla terza, ò quarta comincia a dormire. 

Quando fi prenda , la quantità , e tome fi premi*. Come dilli nelle febri, così 
in ogni altro male non determina il tempo, potendoli prendere quello medica- 
mento tanto la mattina, quanto la fera , avanti il cibo , òdoppo immediatamen- 
te , ò molto diflantemente . Si che è in tua libertà volerlo p rendere da che hora 
più ti piace) ofler varai però, che in alcuni prefo doppo cena opera mirabilmen- 
te. 

Il modo vero di prendere quella Terra , quando poi è di farla Ilare al Sole, c 
così calda fervir tene, ponendola in vino boniilimo , ò brodo freddo, òlattata, 
& in particolare quelli , à quali è naufeofo il vino a digiuno; non dovendo effe- 
re meno il liquore di tre onde , il quale con quella accompagnato , con vn dito 
fimefcoleràbcnilGmo, e fubito fi beverà , prendendole dietro ne’ mali cronid 
due cucchiari d'oglio di Zuccaro . 

La quantità fono due dramme per volta , e cafo operaffe gagliardamente ) co- 
fa che di rado accade ) vna dramma farà ballante . 

La maggiore difficoltà, che Ila circa quello medicamento, è il doverle nc fer- 
irne due volte il giorno , & lungo tempo ; mentre doppo vna femplice purga ( ne 
mali lunghi) il fuo termine ordinario è quaranta giorni, cpiù per curarli, 8c 
per prefervarli almeno due volte la fettimana. Quello non deve parere troppo 
grave , mentre ti liberi , & prefervi con quella da quei mali , che {limavi incura- 
bili. Quanto alla regolarci vivere, balla lìa moderata, e tralafciare quei cibi, 
che manifelìamente offendono . 

Come conofcere fi debba la vera , de reale Terra d’oro. Può effere , che ad al- 
cun’altro, in altre parti il Sig. Iddio circa quella Terra, dia 1’ifleffa cognitione, 
la quale à me hà con cella ; tuttavolta però ; perche la malizia d’alcuni è tale , che 
òperinvidia, ò per avidità di guadagno, non potendo fapere ove quella fi ritro- 
vi, òfapendolo, non ha vere il vero modo di perfezionarla, poffono quelli dif- 
penfarla imperfetta , e quelli maliziofamente comporne vna limile ( come l’anti- 
monio calcinato ) in apparenza , con pregiudizio non meno della reale , che di 
chi la prende. Sicheconofcerai la vera, eperfetta da ogn’ altra per li feguenti 
avertimenti . 

Lamianonhàaltr’odore, efapore, chediterra, H qual’ è alquanto gagliar- 
detto, quando è frefea, perla vehemeuza del fuoco nrìl’vltima purgazione. 

Polla in bocca non fifentefobbiofa lotto il dente, ma quanto più è impalpabile, 
tanto più è perfetta. 

Procura, che ti lìa mofhato il modo , come quella fi facci , come farò io , col 
vnire due acque timpidilfime!, le quali vnite immediatamente degenerano intat- 
te , fopra del quale gettàndofi acqua femplice di pozzo , la polve fi preci- 
ta nel fondo del vetro , e quello è il vero , c reale modo di fare la pu- 
riffima , & perfettilfima Terra d’oro : in altra forma è fabbiofa, & di po- 
ca , ò nulla attività ; anzi offenfiva dell’humido radicale , per confervare 
internamente vn’adurrente calore , il quale non perde , fe non ridotta ad 
effere vagante in acqua , nella chiarezza , e colore limile à quella di poz- 
zo : tale ancor io diverfamente havcndola lungo tempo fotta , & provata , 
per non ha vere fe non doppo lofpazio di federi anni, con gran fienti ritrovato 
ii s eri modo di perfezionarla. 

Quello la difpenfarà , vedere ancor ti farà entro vna bozza di vetro vn 
’iquer oleaginofo , il quale fi cava dalla pinguedine , che in quella na- 
ftoli* nenie fi contiene ; nel qual liquore s’offervano due corpi rotondi al- 
quanto 
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quanto grandetti , i quali pare figarinovno il Sole, & l'altro la Luna , fi. 
cherapprefenta vn Gelo , mentre ancora per il detto liquore fono altri glo- 
betti minuti , che figurano le (ielle ; cofa , che in Reggio moftrare ti 


pollò . 

Pcrconofcere non edere queda Terra Antimonio , ne con quello mefcola- 
ta : & acciò ancor non fi) gabbato con il detto , farai le qui notate efpe- 
rienze . 

Porrai dell'acqua forte entro due vetri ; nell’vno mettendo vn poco della 
miapolvc. Se nell'altro deU'antimonio calcinato : vedrai quella bolendoim- 
petuofameme tutta difiblverfi in acqua , e quello illefo defccndere al fon- 
do. 


La polve tale durerà , quale riceverai . L'antimonio non vomitivo , dopo 
qualche tempo (come nota la farmacopea Auguftana)di nuovo acquidaràil 
vomitivo . 

Potendoli dal tartaro di Botte , e forfi da qualche altro fale farne ancor* una li- 
mile, la quale parimente fi difolvi nell’ Acque Forti . Conofcerai quella col 
porla in bocca .perche lotto il dente (Iriderà ; e all’incontro la mia è impal- 
pabile , equafiuliquelà . Inoltre fe mefcolarai è la mia con acqua rota , po- 
nendola entro l'occhio , quando è infiamato , e vnico rimedio fenza vn mini- 
mo diliurbo di quella del icata parte ; e all'incontro fe farà vn qualche fale ridot- 
to impalpabile, offenderà l’occhio immediatamente . 

Pervltimo, fe non folfe Terra da Monti levata , ionon ne defpenfarci tanta 
quantità , come faccio , perche dalle Gabelle fi faprebbe , che io introduco 
antimonio , per il che fi potrebbe argomentare quanto vanamente viene fup- 
pofto . 

Hò tralafciato dare alle (lampa vn numero grandiilìmo d'autentiche fedi , d’in- 
fermità llraordinarie, con quella Terra foavemente guarite, mediaoti le quali, 
ciafchedunofarcbbe flato convinto , chela detta fi può dare in pgni età , e 
compleffione , fenza l’offefa di parte veruna , mentre perfe fletta fi fà conofcere , 
fe viene applicata in qualche noiofa Hippocondria , atroce dolore di flomaco, 
toffe purulenta , orina fanguinolenta , febre maligna , ò altro perniciofo ma- 
le , il quale , benché fia veramente difpera to , in quello parimente darà à di- 
vedere edere medicamento (ingoiare , perche fe non loguaride , per ricercarli 
in tale cafo virtù fopran aturale , men’atroce però lo rende. 

Solo per vltimo ti foggiungo , òlettore, che quella terra può durareconla 
fua virtù per fempre tale , quale perviene alle tue mani , eflendoin fefleflain- 
corruttibile , ma però eterna re non vale la natura humana , elfendo flato de- 
terminato , che l’homo debba vna volta morire. Nulladimeno praticandola , 
vedrai frequentilfimamenteeffeti ftraordinari : dal che conofcerai elfere medi- 
camento raro, dal Sig. Iddio creato à beneficio dell’huomo , perfino al termine 
prefcrittogli . Si che devi maturamente penfare l’etàldelfoggetto , la vehemen- 
za del male , & il pericolo , nel quale fi ritrova l'iufermo , quando lo prende , 
per non correre precipitofamente con calunnie contro di quella , quando non 
redi confolato come bramavi , ò immediatamente non provi quegli effetti, che 
produrrà per fuo vtile , fe patientemente profeguirai in prenderla . Iddio voglia , 
«he dii fimo , e che non ti figuri edere queflo medicamento vna Chi- 


mera. 

Notizie falutart,ed efperienze communicate al Sig. D. Paulo Boccone intorno 
la Terra Vergine Aurea del Dottor Ludovico Tedi. 

FoIvmIo . Affalda da fiero vomito , con febre , dolori atroci di corpo , e di 
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flomaco Anzola Furlana d’ Anni feffanta tre ; che habita in calle del Tagltapie* 
ra a Sant’Agnefe in Venezia la quale doppo havere vomitato tre giorni humori 
acidi , &amad, fuccefle a quelli lo Aereo . Furono tentati molti medicamen- 
ti fenza frutto , indi le fù poi ordinato vna mattina la detta Terra , convnSer- 
vhsialecommune , e replicare la fera , conio fìefiò ordine , doppo della qua- 
le , effendo cefTati i dolori , e vòmito , le mofle il corpo la notte feguente , 
effendo guarita in pochiflìmi giorni da tal infermità; Il vehicolo fCl vnodi Co- 
pra defcritti . 

Diflenteria. Si ritrovava in letto con Fibre continua Felice Teracero di anni 
dieci , cheJiabitaincallede’CapucciaSant'Agnefe , e andando di Corpo ogni 
giorno con acuti dolori , Quantità di efcrementi , con Sangue , il cafo , è, 
l’Infermo era lafciato per deplorato , havendo prefola Terra , le quietò i do- 
lori , moderò la febre , vfcita di (angue , & efcrementi, e con l'vfo continua- 
to di dicci giorni di quella Terra, loliberò. Ilvchicolofù vtfupra. 

Diflenteria . Donna Vica Madre del detto Felice , liberò vna Donna al Lido, 
di vna diflenteria di più mefi : Doppo edere dato Infermo di febretta lungo 
tempo Francefco Piccioli , d'annivndici , chehabbita fu la fundamentinaal 
Ponte dimezzo aSant’Agnefe , glifopragiunfe vna diflenteria , evacuando 
quantità di efcrementicon fangue , e con eccellivi dolori , anzi haveva vomi- 
to doppo ha vere prefo il cibo , con quella Terra fù fupprefo il vomito, e <1 li- 
berò in poctti giorni da dolori , e febre, in vehicolo, comefopra. 

Diflenteria. Havea febre continua con difsenteria Marictta Baroni di Anni 22. 
Nepote del Rever. Prete Pietro Baroni diSant’Agnefe , e perche il male non 
cedevaàremedj , le fù ordinata la Terra Vergine la quale havendo fermatoi 
dolori , ilSangue, elafebre , evacuò , pocoapoco , gli efcrementi con in- 
crafsarli, moftrando di havere moderata l’acidità, e la liceità, che dominava 
nelle vifeere , e fù liberata con l’vfo di quello puro , e femplice medicamen- 
to. 

Per la Diflenteria. Io ftimo cheque (loda Souran rimedio , perche non fo- 
to , come dolcificante , mà ancora , come Balfamico , attefo che le parti vl- 
ccrate , e corrofe dall’acido, vengono levigate, ecorroborate. 

Uippocondria . Era travagliata da’flati il Sig. Gio: Nobile Veronefe , per i 
quali pati va gravi moledie , per brugiori di flommaco dolori nell'hora della 
digefiione, tendone di Ventre, inappetenza, dormivapoco, e con Sogni tur- 
bolenti, vomitando repentinamente, ogni cinqueò feigiorni andando di cor- 
po ferofità in abbondanza . Quello Signore fù liberato della fola Terra Ver-, 
gine , la quale le mofse il corpo dve volte il giorno , efsendod impinguato an- 
che fuor del fuofolito . 

Hippocandria. Erano cinque , e più anni , che veniva travagliato da flati 
con dolori acerbi di Stommaco , il Sig. Bortolo Bifsoni , per lo che, cotumace, 
«permanente , era l'inapetenza , e fi trovava obbligato di allenerd da mol- 
tidìmi cibi ; la Terra Vergi ne lo liberò , che doppo mangiava di tutto , ha- 
vendole molto il corpo abbondantemente . 

JJippocondria. Veniva travagliata da acuti dolori di Stommaco con flati , il 
Sig. FrancefcoScarpa , che grandemente l’affligevano cenando . Haveva pre- 
fo per l'inan ti copia di rimedi fenza frutto , dove che prefe anche la Terra Ver- 
gine,doppo della quale mangiava,fera,e mattina abbondantemenre fenza dolori. 

Hippocondria. Era vefsatoda effetti Hippocondriaci il Padre Gafparo da Vdi- 
*>e Cappuccino , per lo che pativa dolori di Stomaco , inapetenze , rughi , e 
tormini di Ventre ; dalle quali raolcftic fi liberò , conia Terra Vergine , che 
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nonlemofse, nè il corpo, nel’Vrina. 

Hippocondria . Era Hippocondriaca Nadalina d’anni 38. Moglie di Agallino 
Agouini Calegaro , cioè Calzolaio , , a Malamocco , c per caufa di quella 
affezione , pativa ella , acerbf dolori di Stommaco , rughi , e tornimi di 
Ventre . Havea patito la di lei Madre non poco di quella indifpofizione , prete 
laTerra, ed ogni otto giorni vn e vacuante, eguari. 

Dolori di Stommaco. Miriferl l’Eccellcntiffimo Sardi havere liberato la di lui 
Signora Madre da dolore atroce di Stommaco con le Terra Vergine, per il qua* 
le era fiata lungo tempo in letto , lenza havere mai ritrovato beneficio da rime- 
di} pratticati con tutta diligenza . 

Orina Sanguinolent a. Elena Moglie del Marangone, chehabita inCortedei- 
la Telia , in Canalreggio, elkndod anni 30. Orinava copiofamcme Sangue ; e 
haveva Febretta lenta : Era molto tempo , che aveva quella indifpofizione , 
dalla quale fd liberata, con la fola Terra Vergine, come anche dalla febreu 
ta . ' 

j Febre Cronicha . Erano cinque , e più meli , che Salvadore Carrara , di 
anni 1 6. chehabita in Corte Grimana , per andar a Cartello , haveva Febre 
doppia terzana continua , la quale doppo diverfi rimedi j , eflendofi qnco mo- 
llata renitente , e contumace alla China , le fd di vn così evidente giova- 
mento la Terra Vergine , che continuata molti giorni, reftò fuperata la perti- 
nacia , havendoli mollo abbondantemente il corpo . 

Anzola Furlana quando vide effere infruttuofe in quella , quei rimedij , 
che da tutti fono lodati nel Voivvlo , ordinai la Terra , entro acqua diPian- 
tagine , & il Serviziale fd commune. E perche filmai folle caufa ta la molla di 
corpo dalla detta , nè ordinai vna fol dramma per volta: Soggiungo, che fi fe- 
cero fentirc certi dolori di Ventre nella detta Anzola alcuni mefifono , dove 
che ha vedo dubitato non fufsero i forieri di Volvulo,le ordinai la Terra in acqua 
d’orzo , che le quietò fubito. 

Felice Terazero quello la prefe fera , e mattina per dodici giorni, nell’acqua 
di Confolida , e perche era putto l’abboriva in acqua , fd permutatoli liquo- 
re in orzata , de vna volta il giorno per altri otto giorni . 

Dotta Vie*. Nè reftò in mano alla detta , laqualeladiedead vna Donna al 
Lido, e havendola prefa in brodo confollievo, io nè ordinai per altri fei gior- 
ni, li che furono otto giorni in tutto, fenz’aitro aiuto. 

Francefco Piccoli-Fil prefa dà quello vna volta il giorno, entro vnafemata , * 
per ingannarlo, e continuò per fei , ò otto giorni , fenza alcun’altro medica- 
mento . 

Maritila Baroni. Quella la prefe in orzata fera, e mattina, 8c ogni otto 
giorni , cadi a , e polpa di tamarindi con fcolo havendo continuato più 
di 15. giorni. 

Gio: Nobili Era. naufeato da medicamenti , e però non volfe 
altri rimedi} , che prendere la Terra in femata , che continuò più d’vn mefe, e 
tanto più abborrì altri remedij, quanto che le moveva ileorpo, emangiava 
con appetito , e dormiva fa poritiftimamente. 

Bortolo Bifsoniprecefse in quefio vna purga , coll’hauer prefo duepotioni , 
e fra mezzo l’accettofo , fenza però efser fiato cavato Sangue da parte alcuna. 
La prefe in acqua di Cichoria , e più di vinti giorni , & vna fol volta il 
giorno . 

Francefco Scarpa prefe quefio ogni dieci giorni vnaPerficata Solutiva , » 
continuò a pr cadere la Terra più di quaranta giorni , entro Acqua di Cichoria, 
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con vn poco di Acer ofoSemplice per rendere il liquore più guftofo- 

Nadalina d'Agoftino mi fervi) di evacuante , feltrato dieleboronero, con 
ia Refina di Scammonea , e con poco di Mirrha , formavo Pilole, chetacevo 
prendere, ogni otto, ò dieci giorni , havendo prefo la Terra più di vn mefe , 
entro vn brodo alterato, conBoragine, &acettofa. 

Elena Moglie del Mara ngon . Quella prefe la Terra in femate per vinti giorni , 
benché verfo il fettimo, & ottavo ftafse bene dell’orina Sanguinolenta , fùcon- 
tinuata la detta per la febre , havendo prefo nel fine , che Aava bene , Caffia 
con Polpa di Tamarindi. 

Madre del Sardi . Si ritrovava in Purga per liberarli dal dolore di Stom- 
maco , nel qual tempo , eflendo crefciuti li dolori , le fù data dal detto 
per l’efperienza veduta nella Monaca a Malamocco , effendofi fervilo del 
brodo , e fé non fallo , per quello mi raccontò , la fece continuare dodi- 
ci giorni. 

. Salvador Carrara. Fù prela dà quello due volte al giorno , entro brodo , e per- 
che le mode il corpo , fi ridufie a prenderla vna volta il giorno in acqua di 
Agrimonea , conSiroppodi Capilvenere , econtinuò 20 giorni. 

BcllilTimo fù il calo di Banifta dal Lino , e fuperbo quello di Antonio 
Cittadini , dove io rellai ammirato . lo foggiungo di haverla fatta pren- 
dere immediatamente doppo il Cibo , acciò fi framifehiafle frà quello , 
e corregefle le parti acide del Chilo , Se in tal qual modo lo rendeflc In- 
corrutibìle , eflendomi riufeito molto profitevole in molti cali , ne'quaii 
l’abborrivano a Stommaco voto , ò il prenderla la fera . Di più riefeemo- 
lella , per eflere di Stommaco fcarmo , e non afuefatti a berne , eflendo 
molto ficura in quelli cali la femata, refa ancora dolce , quando il Pa- 
ziente non l’abborifchi. 

Donna Afmatica, e gravida, liberata con quella polvere , altra con tofse, 
c difBcultà di refpiro in quaranta dì , pigliandola og*i giorno, parimente fù 
guarita , e piu . 

Tofle con raucedine : 

Tofle con marcia: 


Tofle, con fputoecceflìvo di Sangue : 

Incontinenza d'Vrina: - 

Orina Sanguinolenta, e Vifcofiiàcon Sangue: 

Impedimento, e debole efetezione d'Vrina: 

Febre, e corpo emaciato: 

Febre Cronica: . ...... ..... 

Febre Maligna : 

Sciatica .* 

Affetto, eParalifiadinervi: 

Mal Caduco: 

In fia mmation e d’occh i : 

Mal Francefe: 

Tumore di corpo, fpeciediSciro, òHidropifia : 

Tutti felicemente guariti con l’vfodi quefta Polvere, overo Terra Vergine 
Aurea . 

Non tralafcio portarle fotto l’occhio vncafo , non fo fe debba dire raro , ò 
pur miracolofo della Terra Vergine . Erano 3 < 5 . giorni, che orinava Sangùe 
va tal Leandro Padre del ^ Sagre fia no di S. Geremia. Efsendo di 64. anni era ri- 
dotto con polli ,bafillìmi, & coli privo diappetito, cherecufava tutto: anzi 
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movendofi per il letto le venivano fuenimenti. Già confefsato, & communi- 
caco, fi credeva il cafo difperato . Fui chiamato, &fenza ordinare cos’alcu- 
na,che la Terra Vergine inacqua di Piantagine con Lattedi feme di Melone , 
è guarito pcrfeiifiìmamente in dieci giorni . Non leho datto medicamento eva- 
cuante di forte, ma con meri Serviziali fi è ricuperato con l'aiuto del Signor 
Iddio. Larivenfco, e redo prontamente a di lei comandi, mentre fono. 

Di V. S. Molt'IUuftr. & Eccell. 


Venetia 2. Aprile 1682. 
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' Devoti/). Obbligati fs. Str. 

Lodovico Tetti. 1 

. ;• . 'i 

DoppoPH Moria dellaT erra Vergine Aurea , parlerò face iti- 
tornente di alcune altre Terre Antacide , che pomo ejsere rutili 
alle Prorvincie , o<ve elleno fort irono i e Nat ah. '" , . - 
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OSSERVAZIONE 
S E T T I M A 

mt. m. 

A LUiELVST R /SS. ET ECCELL. SIGNOR 

GIVLIO FREDERICO 



CONTE DI BVCELLENI 

Carne riere della Chiave d’Oro,Configlicre Intimo, 
eCancelliero Aulico di Sua Madia 
Cefarea in Vienna. 

Intorno la Polvere del Chiaramente , 
ò Terra Baira. 

✓ 

A Polvere del Chiaramente , cofi chiamata dal nome dell’auto- 
re , che ne fcrifle vn libretto , è nominata dal medefimo Eli- 
sir, e Bezoar Minerale della Sicilia : Hii Cuoi Natali non fo- 
lamente nella Montagna di Cane , ove fi eftrabein pezzi di tu- 
fogroffo , diconfiftenzadi Saflo arenofo , edi finiffimagra- 
na , ponderofa , bene ftipara infieme , ma anche in vna con- 
trada vicina alla Città di Palermo , detta , Baira , ove iPP. 
Minori Oflérvanti di S. Francefco pofleggono vn Convento dedicato ad honore 
di S. Giovanni ; e rrovafi parimente qucftaTerra , ò Poi vere del Chiara mon- 
te in altri luoghi attorno la Città di Mon Reale , ove apparito? alla fu perfide 
della Terra in confiftenza di Polvere bianca , per alcune vene , ò meati an- 
gufti , ed errami , ali'hora che i Caldi cominciano a fare delle crepature Copra 
llfuolo . Il Commune , ò Volgo di Palermo la chiama Terra di Baira . Get- 
tata quella Polvere . fia quella di Montagna diCane fia quella raccolta in vi- 
cinanza di Palermo fopta le bragie , overo carboni roventi , arde , c produ- 
ce alcune piccole Fiamme di colore azzurro , come particelle di Zolfo (opra il 
fuoco , efituateinluogoolcuro . Si deve raccogliere per o nervazioni reitera- 
te , e profittevoli nel Sole Leone , forfè per baveri» meno Impregnata l’humi- 
dirà. 

Li Turchi fuolevano far cavare la Terra Lemnia il feftogiornod'Agofto , 
perfuafi , che ritirata dalle Miniere in quello giorno havefle folamente le vir- 
iti , che fe gli attribuifeono : Ma per me prevale la conghiettura di doverfi ca- 
vare tale fpede di Follile lontano d’ogni aggregato humido . Indi quella Pol- 
fla Polvere del Chiaramente fi peft* , e fi aiciuga al Sole , fi patta per Setac- 
cio , e s’vfain ogni ftagione , catuttelehore , ea cune le Età ,e Setto avao- 
; ’ G a tl, 


Dìgitized by Google 


52 

ti, e doppO il ctbOcori Acqui', conVinó , ò con Brodo . Alcuni doppo Mo- 
vere cipolla al Sole per lo fpacio di 15. giorni quella Terra , ò Polvere dei Chu>- 
ramonte , e purgatala dalle parti grotte coll'aiuto del Setaccio , crivellandola 
più volte , l'inauiano con vn poco d’ Acqua vite ottima , per correggere mag- 
giormente qualche crudezza , checonfervafseinfe . La fua Dcfe per vfo Me- 
dico è incerta , perche d'ordinario , fe ne da ai pazienti quanto capifee vn coc- 
chiaro d'argento , quali colmo , cperciò potraffi determinare vna Dofe di 
oncia mezza in circa , efuole bevern con Acqua commune con Brodo , con 
Vinobianco , nongenerofo , in conferva di Viole , di Rofe, ò altro Vehicolo 
la mattina » la fera,, e trà il giorno , doppo la concozzione , fecondo la coca- 
modici ddl’lnfermo fenza guardar letto , òcamera , e continuarla per molti 
giorni . InSienaad vn Infermo travagliato di Febre Maligna doppo var+j foc- 
corfi , havvti dai Medici , ma inutilmente , fù Sommini tirata dal P. Giufcp- 
peMafseidellaCompagniadiGiesùquefta Polvere , ò Terra di Baira nel bro- 
do di fei, in feihore, donando neU’intervallo delle tre hore , doppo ciafchedu- 
na prefa , qualche poco di Cibo , di brodo , ò corrobboranti ; e riportò a ca- 
po a quattro giorni evidente giovamento , con fomma ammirazione degli affi- 
lienti . Alle volte quella Polvere fi continua a pigliare per due , ótre meli , 
fecondo le forze , e la neceffità del paziente , due volte il giorno , interpo- 
nendo di tanto , in tanto qualche vacanza , e ripofo , ò qualche Solutivo . 
Vna Nobile Giovine di Lucca , che era travagliata ad vltimo grado da obftruz- 
zicne tenace , a capo a due meli con quello Medicamento ricuperò vna Sanità 
frettili dima , e profpera , con vn benefizio di Prole . Vn altra Dama , che 
habitualmente pativa fufiocazioni direfpiro , efdegno di Stommaco , nella 
Cittàdi Perugia con l’vfo di quella fola Poi vere godette doppo l'vfodieffa molti 
anni di vita , con ottima Salute , diffipando manifellamente le fudette Malat- 
tie. Con l’vfo di quella Polvere vn altra Donna Perugina piena di Piaghe , in 
modo , che ella pareva havefse infettato tutto il corpo , non fidamente fùmon- 
datadal fudenomale , ma anche ottenne Prole , quando molti anni avanti 
eravivvtallenle , riferivano i Medici in Perugia, ove accadde la guarigione, 
che quella Polvere havefse purificata tutta la mafsa del Sangue 

Nellamedefima Città, vn Giovine , che diedecaufadi farli riconcentrare la 
Rogna , echeper ciò comprò vna Febre Ardente , con pericolo grande di per- 
dere la vita , fi liberò parimente con lVfo di quella Polvere del Chiaramente , 
detta, Terra di Baira; quale tall'hora per Sudore, perVrina , calere volte per 
Sccefso da prontifocqorfi agli infermi . Li Frati Minori Ofservanti di S. Fran- 
cesco nel Convento della Gancia di Palermo , e li PP. Giefuiti in Roma più vol- 
te l'hanno fperimentata efficaciffima , efalutare alle Qbftruzzioni , alla Pe- 
na , e debolezza di StQmmaco , Inappetenza , Catarri , Dolori Colici , Va- 
pori , effetti Hippoeondriaci , mal di Renella , alle Febei lente , e continue, 
Stipcicicà \ all'ardor di Vrina » alle Morroidt , a rimettere in prillino gli 
Infermi travagliati da Morbi Cronici , e altri mali. 

Il difeorfo Rampato dal Dottor Lodovico Te Hi fopra la Terra Vergine Aurea, 
fi adatta così bene alle efperienze , e proprietà della Polvere, òtlixirdel Chia- 
ramente , che non vi è parola da aggiungere , ne da lavare , e pare , che 
Iddio habbia fatto rinaficre il medeumo Medicamento nel principio , e nei fi- 
ne di quello Secolo per la guarigione delle fopra allegate Malattie . 

Li Frati di Araceli , e quelli di S. Paolino la Regolalo Roma fanno trafporta- 
re quella Polvere dei Chiaramente, ò Terra di Bairada Palermo , e l'hanno, 
fperimentata in Italia efficace, come habbiamo riferito fin'hora. 

_ _ ' — * (Quella 



Quella Polvere , ù Terra , che deftribuifcono in Collegglo Roitaanoi PP. 
Giefuifi , viene trasportata dalla Sicilia , e cavata dalla Montagna.^ Cane 
in Sicilia , Si in vicinanza della l'erra di Mifilmeri , quàfta co- 
me e noto a tutti è Minerale , e cavalli dal Mafio , ò dalla Montagna , 
come Pietra Arenaria , in tocchi grulli , e poi dallo Speziale del Corteggio 
Romano èpreparata , con Acqua vita , impregnata di altri Minerali , e non 
è pura Terra , come quella di Baira , che non ha provato altro tormento , 
che quello della insolazione in tempi Ertivi, e della triturazione . 

Auvertifco i Lettori, erutti i Proleffori Medici, e Gente Curiofa della Si- 
cilia, che nel riferire l'Hiftoria della Terra Vergine Aurea dello Stato di Mode- 
na hò hauuco per Ifcopo di mortrare , che ci dobbiamo Servire del medelìmo 
Methodo del Dottor LodovicoTefti nei mettere in vfo la Terra di Baira,.e.quella 
di Montagna dicane, efpero, che tuttineriportaranno i me deli mi Salutari 
effetti alla Cura delle Malattie , delle quali fi è fatta menzione nella Terra Vergi- 
ne Aurea. 

Pietra Betaar Minerale del Gir aldini. 

La Pietra Bezoar Minerale, ritrovata, e deferitta da Franccfco Giraldini, e 
della durezza del Marmo, lucida, e candidissima : rotta in pezzetti minuti, ri- 
leva quafi Sempre vna Figura Romboidale , patente al SenS» dell'occhio, e li 
medefimi pezzeti , òfragmenti gettati Sopra le bragie ardenti, producono pic- 
ciole vampe, come accade nel Zolfo, e nella Terra, ò Polvere del Chiaramen- 
te, in Palcrmo,chiamata, Terra di Baira . 

La Figura di quelle Pietre del Giraldini, è irregolari, e la potrei comparare à 
groffeghiare, ò Ciottoli di confidenza Marmorina , e diAlabartro, lucide di 
dentro ; Ne hò vedute groCse di orto libre di pefo, e fi trovano vici- 
no Fiorenza, invnluogho, detto , Mugnone. 11 Sopracitato Giraldini, chela 
prescriveva in polvere a gli in fermi à digiuno, vnhora, avanti , e doppo il 
pranfo, lodandola à Fcbricitanti , per provocare il Sudore, contro le Febri 
putride. Maligne, e Peftilenzlali , Renella, Oftruzzioni, Pleurefia, ed altri 
mali, facendola continuare per molti giorni, e qualche volta di Sei, in Sei bo- 
re, Secondo l vrgenza del morbo, come appare iavn libretto imprefso per Za- 
nobi Pignoni l'anno 1626. oue Soggiunge ( per dirtinguerla da ogn'altro Portile ) 
che camina Sotto nome di Bezoar Minerale , che la Sua Pietra Bezoar Minerale 
non fi trovi altrimenti in Sicilia , mà che fi producili in ceni luoghi della Tosca- 
na; cavò centinaia di Scudi di profitto, vivente il Sereniflimo Ferdinando Se- 
condo, Gran Duca di ToScana : E Sono quei Ciottoli, che fi trovano anche 
hoggi k Mugnone Sotto la Città di FieSole . 


T erra di Malta , ò Pietra di S. Paole . 

La Terra di S. Paulo , che fi trova in Malta , cavali dà vna Grotta , che è vi- 
cino la Città Vecchia: ella ancora, èSpecie di Terra Lemnia . Vale alle Pe- 
tecchie, e per Febri Maligne, e Putride, e per tutte le Malattie prodotte dall'A- 
cido . MonfignorHabelahàilluftraro l’ISola di Malta , conia Sua dotta Hirto- 
ria, emefso inluce, le proprietà medicinali di quella Terra, chiamatadal Vol- 
go Grafia di S. Paulo. 

» Nell' 
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NeU’IfoIa dell’Elba, trovali vna Terra bianca , crafsa, e Medlcamentofir 
fimileallaTerra Vergine Aurea, mànonfcconfiderata dalli habiutori , Sola- 
mente da’ medefimi fi fa qualche picciolo traffico, di Bolo bianco, BoloRofso, 
e anche di quello, che pende tri il Rofso, eGiallo, e viene indi trafportato, ài 
Livorno, à Genova, e il Mcffina: Il Dotti (Timo Andrea Catfalpino Aretino, 1 
nelfuoLibrodcMetallishàparlatoalsaibenedialcuneMiniere, e Follili , che 
fono nelladettalfola dell'Elba : Edinfpecie della Calamita Negra, e Bianca , 
delle Miniere di Ferro, e di altri follili. Vna parte di quella Ilola , è pofscduta 
hoggi dalla Corona di Spagna , ed’ vn’ altra aal Gran Duca di Tofcana . 

Ricetta della Polvere del Fondacaro , lecondola Preparazione de’ P.P. Giefui- 
ti . Piglia Minerale della Montagna di Cane vicino alla Città di Termine ; Si 
prova le è buono peAandominutil&mamentevn pezzo di quella Pietra ,ebut- 
tando quella polvere nel fuoco , le fi con fu ma , eli divide in granelli , ilMi- 
neraleè buono , le non li confuma , ma reità corr cera, il Minerale non vale. 

Ad ogni trenta oncie di Minerale li fcomparte due libre di decozzionedi acqua. 
d'Orpigmento; ò poco piti . In oltre fi mette altrettanto d’Acqua Rofa Ottima 
& vna Libra d’acqua Vita fina; ò fia Spirito di Vino . 

Per fare l’acqua d’Orpigmento ; fi crivelli fottilmente l’Orpigmento , etro* 
vandofi in effo granelli rolfi , fi levino. QueftoOrpimento polverizzato. 

Poi fi metta in infufione in Acquadi Fontana , ò di pozzo ; per ogni 30. onciè 
di Orpigmentoci vogliono libre 1*. d’Acqua ludetta diFontana&c. La detta in- 
fufione fi faccia in pignatta nova , Bagnata , e di tempo in tempo fi dimeni con 
legno , òconcanna , fiia così in infufione hore 12. Doppo fi lafcià ripofare , c 

! >oi l’Acqua fi cola fin che venghi , creili chiara ; quelVAcqua fi bolle à fuoco 
entofola , finche li riduca al terzo . 

Doppo fi lambica in vn Vaio di vetro, fecondo l’Arte . Indi fi mettono infieme 
in vna pignata nova llagnata la Miniera , ò Terra di Montagna di Cane,l' Acqua 
Rofa , e l'Acqua vita , e l’Acqua d'Orpigmento ; la pignata fi ottura , ò fi lu- 
ta ; fi mette fopra il fuoco lento , e vi flia hore 24. 

. Poi fi apre, efefitrovaafciuta ; già è fatta la Polvere,del Fondacaro,fe nonè 
afciutta fi torna à mettere al fuoco . Il Minerale fi mette pello , e fe tacciato fot- 
tilmente con Settaccio di Setta : fipeflain Mortaro di Marmo il tutto , che non 
tocchtFerro, ne Rame. L'vfoèil mcdefimo,che quello della Terra di Baira. 

j t • * fi— . f *. . . , . .♦ - ♦ 
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ALL ILLVST RI SS. ET ECCELL. SIC . 

C O N T E D E 

SCHAFFGOTSCH 

Cavalliero del Tofon d'Oro &c. 



Intorno la Pietra Belzoar Minerale Fofsile della 

Sicilia . 

A Belzoar Minerale Fofsile, Pietra congenere alle Geodi di Cae- 
falpi no, fi trova parimente in Sicilia, vicino la Terra di Calata- ‘ 
fimi, nella Montagna di Madonia, ed in altri luoghi: Sono 
Pietregrofse della Figura di vna Avellana , ed alle volte elleno 
imitano la mole della Noce lugulande , ò Pontica , bianche , e 
taihora pretto al colore Cinerizio, difpofte à tuniche, come vna 
Cipolla, ò Bezoar dell’ Animale. Nel cen tro di quelle Bezoari, ò Geodei fiof- 
ferva alle volte vn mucchio di Arena , vn Safso , vna Pietra Negra, come 
Carbon Follile , equalche volta vna picciola Lumaca , fopra le quali bafi fi 
fermano poi le toniche regolari. Circa laGaufa della loro varia , ed irregolare 
Figu'ra fideveH4ferirealSito, overo alla cavità, oue fi producono, overo alla 
fette, òfiaMedolla di ciafeuna Bezoar fopra la quale fabbricate, e formate ven- 
gono le Tuniche di Figura conforme alla bafe,ed à fuoi Angoli . 

* Preparanoquefta Pietra BeIzoar,SoprailPorfidocon acqua di Pimpinella, di 
Echio, diCardofamo, diBuglofia, di Scorzonera, 6 Sca biofa , e danno di 
quella Polvere in Vehicoloconvctùeme gr. 45. in do. in circa , Secondo l’vrgen- 
za, el’etàde'.Vinfermo. . , 

... Li Profefsori , eli curiofi della Sicilia hanno in vfo frequente le medefime 
Pietre Belzoari M incrali per le Fi. bri Maligne, Vaiolo, eVermi, come Medica* 
mento oppoftoalli Morbi procedenti da Putredine, e dalla foverehia fermenta- 
zione nel (angue. , . 

•.•.NelFafciculusdiBafilioBersleroAuhoredeirHortusEyfietenfis, viene rap- 
prefentata la Figura di quelle Pietre , lotto nome di Belzoar Minerale, e dall’Al- 
drovando,di Geodesjcjó non oftante.per dare qualchefatisfazione al publico h6 
voluto r&pprefemare in vnapagirrail loro ritratto in quelle Ofiervazioni,e fervi- 
per date vna maggior cognizione,^ vn lume maggiore à concepirla ,erin- 
venk>a, anche in altre Contrade dell'Europa. 

Intor* 
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Intorno la Natura , e Virtù di quefta Belzoar Minerale della Sicilia hò ra- 
gionato piiVdifufamcnte nelle mie ÒTTervaziotfi in Lingua Francete , Impreiltà 
Amfterdam Tanno 1^74. Chez Ioanlanfsona V Vaesberge e inquedleinLinr 

gua Italiana apprefso il Manoleffi Stampator Camerale l'anno 1(584. in Bologna 
in 12. , folamentc aggiungerò quefte quattro cfperienze per fatisfare quei , che 
non pon no havere pe r le mani le precedenti edizioni . 

Lederti dtl Sig. D. do: BattiJÌA Nicoli s ttl preferite TrevoRo nell a 
Cium di BnrgA , ferina alt siiti ore. 

Signor mio 

Q Vanto vi deve la Medicina Gent liftimo Signor Paolo ! Chiedafene alt’ofti- 
nate fatiche , alli ftudi continuati, ed alle lunghe peregrinazioni, intra- 
preiedavoi , ad' imitazione del voftro gra n Diofcoride , per lepiiì. rimote par- 
ti dell’Europa, e più d’ ogn’altra cofa 1’ attedino i voftri Dottiflàmi Libri , a cui 
dobbiamo il ritrovamento di tante cofe , che fi notabilmente arricchifco noia 
Materia Medicinale ; frà quello però ninna ve n’hà s‘io non fallo , che debba 
agguagliarli al Belzoar Minerale da voi portato à Roma dalla voftra Sicilia , e 
deferittodifufamente nel Bel Trattato in Lingua Francefe , e Tofcanaaparte, 
che intorno alla natura di quefta Pietra , avete mandato alla luce. 

E perche piacque alla voftra bontà di farmi pane d’ alcune delle dette Pietre, 
Belzoari, perche da me fi adoperaflero à benefizio di poveri infermi,raccomandati 
alla mia cura ; non viliadifcaro , ch'io vi dia qualche ragguaglio , abbcnche 
fuccinto , e confutò , degl'effetti provati,e riprovati , ncll’vfo continuato delle 
medefime . 

Vi dico adunque aver trovato veriflimo , ciòcheinfegnate nel voftro Libro, 
cioècheil Belzoar Minerale della Sicilia , fia Antidoto valorofo in quelle Febri, 
che fi chiamanocommunementeFebri maligne ; imperòchc adoperatolo più vol- 
te in fimilicaftrhòriconofciutomaifemprepiù che mediocremente efficace per 
loriftoro , e mantenimento della robuftezza vitale , e Diaforetico maraviglio* 
fo à promuovere potentemente i Sudori ; fu le quali facoltà filofofando io alcuna 
volta , econfiderando , che le Febri , che noi chiamiamo Maligne , fonopet 
lo piti cagionate dal fate volatile della Bile , affbttigliatainecceffb , chehàfor- 
zadi togliere alla mafia delti due Sangui , Biliofo , e Linfatico , òper meglio 
dire, Arteriofo, e Venofo, la confidenza dovuta, della quale mancando l'vno, 
t l’altro d loro, fi rendono inabili à concepire il naturale ribollimento , tanto 
neceflario alla produzione degli (piriti vitali , «mantenimento del Caldo , che 
chiamano Naturale , e perche In tali Febri non fenza faccetto fi adopra no il Bo* 
lo Armeno , la Terra Lennia , eie altre , checon la loro terrea auftorità * 
hanno facoltà di correggere , e cortdenfare la fopra mentovata volatilità della 
Bile , tonfiderando, dico, tutto quefto{ che fcrivendo ad’ ogn’ altri cheà voi 
intendenti ffimo, delle cofe delle Naturali, avere» lenza dubbio troppo foccintiu- 
mente efplicato ) non mi par fuor di propofito il credere , che il voftro Belzoar 
Minerale , per laqualitkcoftrettiva , che tiene , aggiunta , forfè a qualche 
virtù fpeciftea , Cordiale, fia fenza dubbio degnittimo d'etter annoverato non 
(blamente frà le Terre accenate ; ma di vantaggio agguagliato trà 1 piti rinoma- 
ti Alctttfarmaci, fide’Greci , come degl’ Arabi , credenza , che mini confer- 
mata dall’avere iodato quefto Medicamento , Siciliano per alcuni giorniconu- 
nuati ad vn Difsenterico invecchiato, c indebolito aU'eftremo, il quale dentro 
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allo fpazio di due fettimane , quali col folo vfo del Btlzoar Voftro Mine- 
rale , reftò perfettamente fanato. 

Avevoin quel tempoalle mani , vna Donna travagliata da quella Paflionc 
che creduta dal volgode'Medtei Affezione Vtcrina , altro non è veramente che 
legitima oftinatilfimaHipocondria . * 

Avendo per tanto avuto notizia , che vn tal Medico aveva adoperato il voftro 
Antidotocon buon fucceffo in Umile infermità , »ni venne voglia di farne la pro- 
va , ficomefeci , con fi buono effetto , che la mia Hipocondriaca, dopo averlo 
prefo ben fei volte al pefodi mezza dramma per voltafi vidde migliorare notabii- 
mente;‘à fegno,che eilendo fiata preflo à due anni , lenza vfeir di Cafa,quafi non 
ditsi di Letto, e cammina addefso aliai bene , efentc in gran parte cefsati quei mo; 
lefii accidenti , che voi fapete efser proprij di fi fiero male , ilqualriconofcendo 
pnncipalmenteroriginedal fucco Acido Pancreatico, di venuto foverchiamente 
accetofo , prendo baldanza d'affermare , che il voftro Belzoar Minerale fi pof- 
fa francamente riporre nel numero di quei medicamenti , che dalla facoltà, che 
P e [ sc ggono d’afsorbire i 1 fugo acetofo , fi chiamano communemente col nome 
d’Antacido . Tanto pofso dirvi fin’ora del voftro Belzoar Minerale foffile e di 
figura di Nociuola Attenderne Signor Boccone Relazioni più vantaggiofedalle 
efperienze , che ne farò alla giornata ; mentre io ftarò attendendo da voi alcun’ 
altra Gemma del voftro Mufeo , per efperimentarla , & viaria à beneficiodel 
Mondo , riputazione della Medicina , evoflra gloria immortale. Evifaluto 
caramente Roma. 


Di Cala z 6 . Giugno ió8o. 

DiveiiJJimo Servitore è vero Amici 
Gio: Batifta de Nicol» 

AltrA Lettera del Medico Vrfinì , ferina al Capitano Cafini , t ad 
vn J ho Amico il Medico Accerboti . Intorno la Pietra Melutar 
Minerale f ofiUe della Sicilia . 

T Ra i Cali di Febre Peftilenziale , occorfimiquandoioeroMedicoefercente 
in Scirolo , vi è quello del quale V. S. defidera fapere l'Hiftoria . 

Vna Giovine di età danni diecenove , Figlia della Lavoratrice de'Padridel 
Monte d’Ancona, Vicino a i confini di Malignano , dopo adoperati moltiri- 
medij Aleffì farmaci , fenza frutto veruno nella Febre Epidemica , cheinquel 
tempoaffligeva quel paefe, pigliò di mio ordine il BeIzoareMinerale.pag.s6.com- 
pratodamedavnoSpecialeSiciliano,e avanti pafaffe la quarta hora.tutta la Cure 
fi riempi di Petecchie ,fudòdoppo , egiudicofii il male con la depòfizione della 
Cute , la quale tengo appreffo di me ; Non fù quello Cafo Singolare , ma mol- 
ti, e quafi tutti quelli , che prcnderono quello Belzoare bebberollfteffo fuccef- 
fo . Delmododivfarlo , e del tempo , non pollo ragguagliare V. S. ; perche 
fecondo le indicazioni', così dalla prudenza , e giudicio Medico , edellaquan- 
tirà , e del tempo , e del modo , devedeterminarfi : Se in altro vaglio mi co- 
mandi , e lq faccio humiliffirqa riverenza . x 

« Caldaroia 8. Luglio 1682. 

Humilif. Oblìgatif Servo di Cuore 

c ’ Nicolò Vffini 

H Ln- 
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Lettera del Signor Dotte*’ Bell anger Medico , e Filofofo di molta 
Efperienue , t valore comunicata alt Autore intorno alla Pie- 
tra Belzoar Minerale della Sicilia. 

S ignor mio. Io hò fatto preparare la voflra Pietra Belzoar Minerà le della Sici- 
lia preflo à poco, come fi fà gl’occhi de'Gambari ; io l’hòdatavna 
volta al pefo di ventigrani ad vn fanciullo di.tre Anni , che haveva gran oppres- 
sione di petto in due , ò tre cucchiari di buon brodo , eduehore , emezadop- 
ponefeguivnSudorevniverfaleconvnsfogamencod'alcunepuftole roffe , Se 
vn intiero Sollevamento del detto fanciullo ; io ne diedi vn’ altra volta feffanta 
grani ad huomo di cinqant' Anni , eh' era doppo longo tempo tràl’altre incom- 
modità, travagliato da vn leggiero fudor e Superficiale , che non effendofofpinto 
dal Centro , lo debilitava in eftremo , io gleladiedi in vn bicchiere d'acqua di 
Cardo Benedetto , quale Sudò per due giorni continui , ciò che gli causò vna 
perfetta Sanità . Io ne hò ancora dato à tre FanciuUi,opprefli da Febre Maligna à 
ciafcheduno vno Scrupolo , io non sò qual effetto ellahabbia fatto , oltreche io 
fon caduto ammalato nel tempo medefimo , e la Madre di detti Fanciulli non è 
fiata più da me , ciò mi ha fatto prefumere , che il fuccefiò fia Seguito corner- 
antecedente . 

Se quello è Sufficiente per dare qualche credito alla detta Pietra , io mi com- 
piaccio, che voi vi ferviate della mia Teftimonianza,che è fecondo la verità. Ma 
quando io mi farò rihavuto. Spero di farne altre prove à fine d' affiorarmene 
maggiormente , & allora io vi dirò ingenuamente per qual caufa, fecondo m im- 
magino, ella produca tali effetti , perche il mio penderò in quello è molto diffe- 
rente da quello degl' altri. Io Spero, che voi haverete la bontà di Solfarmi ; levi 
Scrivo Senza cerimonie, certo eh' io fono così debole , ch’io per menonhaverei 
tanto fatto , Se ciò non fulTe flato per maggiormente obligarvi , e farvi conofcere 
quant'io fia . 

Signor Mio 

D’ Amsterdam li tp. Decembre 1Ò74. 


polir» Ntmìlif. & Obli gai- Sero. 

Bellanger / 
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Lettera Scritta alt Autore Intorni la Piar a Bclzoar Minerale 
della Sicilia vjata Alte Finzioni , t Cattati , io Re untar ifm*. 

\ * • • 

Signor mio Singolarifs. 

P Erfincerare V. S. circa gli effetti della Pietra Bclzoar MI nerale della noflra 
Sicilia , veduti, cfperimentatidameledico bene , che faranno anni forfè 
venti, mi ritrova voquaftfpedito con un Catarro foffocativo , quale mi offen- 
deva , e feoreva ancora per tutte le parti del corpo -, E mentre flavo fono la cu- 
ra della felice memoria del Signor Andrea Lucca , noflro Eccellentiffimo , e 
Dottifiìmo Protomedico venne vn tale , di cui non sò il nome, che portava cer- 
ta Pietra Belzoare Minerale trovata nella noftra Montagnadi Madonia , detta 
Nebrode , e doppo havere vfate , e prefe per bocca alcune dofi di effa Pietra 
Belzoare, macinata fui Porfido . offervai , che mi faceva fentire quelli effetti, 
che produce appunto la Pietra Belzoare Orientale , che vendono gli Speciali, 
poiché cacciando copioftffimo fudore, mi levò quell'affanno di cuore , chemi 
opprimeva , e mi u eradomeflicato , e in fattoi quefta mia indifpofiziunehò 
fperimentato ottima , e profitevole la noftra Belzoare Minerale . Cheèquanto 
devorapprefentarca V. S. in propofito delle fue fludiofe perquiflzioni , c offe- 
rendomi pronto fempre ad ognifuo comandamento , le baccio per fine caramen- 
te le mani. 

Catanea 30 . Decembre ié68. 

Di Y. S. 


Ajfezionatifs , Servitore 
D. Vincenzo della Valle Priore 
Benedittino 
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O S S E R V AZIONE 

• NONA- 

*m. mi, 

ALL' ILLVST RJSS. ET ECCELL. SIC . 

MARCHESE TADDEO 

R A N G O N I 

Inviato del SeremTsimo di Modona alla Cortedi 
Sua Maeftà Cattolica . Madrid. 

Intornola Terra Lemnia della Città di Roveti 
in Francia. 

NnibaleCamilli di Nocera Autoredi vn Trattato [opra? Acqua 
Santa , overo Acqua Bianca di No cera , riferifee di trovarli 
non molto dittante dalla Città di Marfcgiia vna fpeciediTerra 
Lemnia , Rela .' one poi confirmatami a voce da altri -, ma per 
non efiermi Un hora venuta alle mani , deferiverò quella , eh* 
iohò trovata , edeflaminata a Roveti nella Provincia di Nor- 
mandia . Ne’Campi circonvicini alla Città di Roven , ch'èia 
Capitale della Normandia , ofiitrvai l'anno 1(575. vna copia di Pietre di figura 
rotonda , ed altre di figura irregolare , grolle quanto il frutto d'vnPcfchio , 
che havevano la fuperficie tal’hora di color bianco, e tal'hora di color roffeg* 
giante , malaconlìftenza , e la Polpa di effe Pietre era di Pietra Focaia ; que- 
lla venendo da me rotta fii enervata , che nel centrohaveva bene fpelTo vna 
.cavità , piena di certa Terra , hora bianca , ed hora gialliccia , come fiata 
' folle farina ; lavato , efeparate le fonili dalle parti più grotte , divenne non 
dilli mile ad vna fpecie di Bolo , òdi Terra Lemnia . Ottervai anche , che il 
colore di quefta Terra fomigliame alla Farina , ch'era fi tuata nella cavità di 
quelle Pietre , imitava il colore della fuperficie della mcdeltma Pietra , chela 
conteneva ; in modo che io fpelTo indovinavo , di trovare nel centroTerrx 
rotteggiante , ò bianca , ò gialliccia , perche la fuperficie delfobdoera tinta 
di vna fotti! Ufi ma cappata , òcoperta di Terra rollicela , giallìccia , òbian- 
ca , fecondo era bianco,ro(Tò, e giallo il Terreno. 11 folido di quefta Pietra Fo- 
caia era cinericcio, ofcurocomeaU'ordinario. E fiata quefta Terra Lemnia di 
Roven da me applicata fopra le Morroidi , mefeolaca con vn poco di Brniro frefeo 
congiovamento notabile , ed è verìfimile , che ella ùralTe, e.l abforbiffequri- 
l'humore acido , che altera quelle eftremità Emorroidali . Non mi fono Col- 
trato a fare altre efperienzeper efiermi trattenuto poco in detta Città. 

• T erra 
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• Terra lamina delle Montagne di Siena . Riportai dalla concila del Dottor 
Bartolomeo Bellommi , Medico nella Terra d'Arcidoflb , vna Terra ponde- 
rosa, di color bianco , e nafta di fibre d'herb , del filo ove fi cava quella Te rra : 
Riferitte egli di haverla trovata due miglia ailìamedaU’Abbadia di S. Salvato- 
re , fette dalla Fortezza. diRadicofani , ecinque da Santa Fiora in vna Con- 
trada detta il Podere Novo , ch’è fiutato nel fiancodel Monte Tinnì , òMont’ 
Amiata , che riguarda Radicofani; Eche l’anno 1675. nel cavare le fondamen- 
ta d’vn Podere , per fabbricarvi vna Cafa , fù trovato all'hora per la prima vol- 
ta quefta fpecie di Tèrra Lemnia . 11 P. FràHoratio di S. Agata Minor. Ofierv. 
llifor. altrove nominato , conferma in quelli termini il fito , elefattezze di 
quefta Terra medema. Vicino Santa Fiora, l’ Abbadia di S. Sai va tore,e nel Mónte 
Tinnì , ò Monte d'Amiata fi trova vn palmo finto il fuolo in circa vna Terra 
grafia , vntuofa come Lardo , òButiro , di color bianco , ed cflcndo ttefca- 
mente cavata dalla fua Miniera fi diftende per la fu a morbidezza., cgrafiezza 
Copra i corpi folidi . Cheafciugandofi diventa piti bianca , e fi attacca alla lìn- 
gua ; e che vicino la Selva di Caftagniccopiofa , e facile a rinvenire effa Ter- 
za ; Mifiicommunhtatadalprimo , e mi pare , che polfi havere qualche Te- 
nie Metallico , attefoilpefo , e la ftia apparenza efterna', ei'eflerctra le Mon- 
tagne , ove fi èfeoperta qualche faggio diMinieradiRame , e diArgento vi- 
vo . E anche da notare , chela Terra LemniacavatadallaGrotta di S. Paolo 
nelllfola di Malta conviene in tutto alla prefente , feoperta nelle Montagne di 
Siena , ò Montamiata. , l . 

Terra Sigillata rafia . Trovafi cinque miglia dittante da Trento nel Territo- 
rio di Tergine : Ella è in vfoper la Diflenteria , per le Febri maligne , e con- 
tro la Pene. 

Terra Lemnia dilla Montagna della Maiella in AbrnTjLt . Da vari) Soggetti, 
ch’io honoro per la loro integrità , e ftudi Filofofici , edinfpecie dal P Hora- 
tio di Sant’Agata de' Minori Ofierv. Riformati di S. Francesco , e dal Signor 
Giufeppede Iulfis , edaU’Illuftrifs. Sig.CavalierZeffirini mi viene afficurato , 
chefràcerti Dirupi della Montagna della Maiella fi trovino in due , ò tre luo- 
ghi alcune Grotte , dentro le quali fij copia grande di Terra Lemnia . E que- 
lla di colore Candidiflìmo, e leggiera . Si attacca alla lingua , ed è arida , e 
fpongiofa dell’andare della Polpa bianca dell’Agarico , e dell' Alume brugiato • 
Si trova fopra il Villaggio detto la Taranta , parte Orientale della Maiella in 
vn luogo conofciuto fotto il nome di Grotta Arcangela , overo Grotta del Ca- 
vallaro , ed in vn altro fito , ch’è in Vicinanza della Valle dellìnfcrno . Ri- 
ferifcoqp i medefimi Signori Zeffiripi. , 8c de Giulfis , che cavandola fretta 
dalla Miniera , eftringendola nelle mani , ritenghi l’imprefiione delle arti- 
colazioni , edelledita . LiPP. Cekftini , che vivono Romiti , e nell'antica 
O.servanza di S. Benedetto, furati verfo la fommità della Maiella , hanno no- 
tizia di quefta fpecie di Terra Lemnia , e la commendano per medicamen- 
to Cordiale , e Antifebrile ; e piti chefermi i flutti di Sangue , ed il rigettar- 
lodalla bocca . Vfanoancora lafciarla per 24. hore in fufionein Acqua com- 
mune , bevendodi quefta Acqua per 15. ò 20. giorni continui , e fin0a7.de 
8. volte fi replica nuova affufione d’Acqua , ricevendo dalla Terra fempre la 
medefima virtù , giovando alle Febri ardenti , e maligne : Rinfrefca effica- 
< cernente il Fegato, e l'inflammazzione della Gola : E facendo linimento di que- 
* fta Terra , ed Olio di Oliva , overo VnguentoRofa to , vale a difeccare , e a 
temperare Piaghe efterne fegatofe . Io darei quella Terra Lemnia della Monta- 
gna della Maiella per fuccodaneo della Terra Vergine Aurea , e configlio i 

Napo- 
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Napolitani a promovere da qui avanti , c a volere pratticace l'vfo di quella 
Terra della Maiella , ehi* puriflima , e Antaclda , ad immitazzione di quello 
prudente Modonefe , chehà Caputo arricchire la rupellettile Medicamentofa 
d’vn nuovo Farmaco , giovare al k pubblico , e a Ce medefimo : E potranno! 
Profefsori liberamente ferviti'» de’medefimi Principii , e del medefimo Metodo, 
per l'Analogia.che ha la Terra Lemnia della Maiella con la Terra Vergine Au- 
rea , Cecondoè fiato recitato , e prete ritto in quelle Gfscrvazioni . 

DciCFnicorno FcJJìlt. 

Perche quefto Follile è noto al Volgo Cotto nome di Leocorno Minerale , e 
agli intelligenti , e Filici Cotto quello di Corno di Amone , diLitomarga , e 
di Lapis Arabicus non mi dilatarò con lungo ragionamento in quefto luogo , 
Circa lafua Origine fi può ridurre vgualraente a finiflima marga, legata infie- 
me , edifpofta a figura di Corno ,òdi Dente recurvo , che a parte diftinta , 
e (pedale d' Animale vivente , e poi alterata , e calcinata nelle vifeerc della 
Terra; anelo che la Natura più volte hà prodono per mezzo delle fue finuolìtà , 
e cavità coniche, che s’incontrano nella Terra, quello fteOso , che rifulta dalla 
figura;eCalcinazionedel Dente dqgli Animali,cd infaecie deU’Elefante/opolto 
nella medefima Terra ; E per i Cuoi Cai ut ari effetti è fiata aferitta l’vna , e l’al- 
tra Produzione , ò l'vna , e l’akra alterazione fra i Medicamenti Antacidi . 
Trovali in Palermo, (ed in altre Contrada delta Sicilia) in va luogo detto 
liPirrerl. 
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SSERVAZIONE 

DECIMA 

A LL'ILLVST R /SS. ET ECCELL. SIGNOR 


DON VINCENZO 

LÀ G R V A 


Principe di Carini. Palermo. 


Intorno la Terra Lemnia di Mililli , e di altre Provincie . 



> EU’iudagare le Prod azioni della Sicilia oflervai tre miglia diflan- 
te dalla Terra di Mililli , ch’è fituata ne’Monù d'Hybla , vna 
ipecie di Terra Lemnia , degna da tenerne conto ; celia nelle 
filTure di vna Montagna , ove è Hata anticamente fabbricata 
vna Chiefaad honorediS Mauro . Confifie quella Gliela in 
due Cappelle fotterranee nel feno delle Montagne , le pareti 
delle quali Cappelle fono di nudò fallo, arenofo, lenza ftucco . 
Tralemolte , & irregolari crepature di quefie pareti fi trova vna Terra bian- 
ca finiflìma , comefofic Amido,overo Midolla del faflp , c con vn coltello nc 
raccolficommodamentefopra a trclibre,non con altrodifegno , che per efsa- 
minarla . E Terra ponderofa , e non lontana dalle apparenze della Terra 
Lemnia . E vcrtfimiie » che le Acque , che dalla fuperficie de’Monti , che 
cuoprono quella Chicfa, penetrando per ipori della Terra , e del fafso alle par- 
ti inferiori , e portando feco le particelle più Homogence , e più pure «Iella 
Marga , lafcinopoiriempiutelecrepature , e Icfifsure poco avanti mentova- 
te , che Terra Lemnia chiamare io ardifeo , abbenche con giuftotitoloaddi- 
rar fi potrebbe fono le voci di Stenomarga, Saximedulla , &LacLuna: , pro- 
duzione , e Foflile medicamentofo , veile, in Temenza di GuaheroCharleron 
ad Lac Mulierum generandum. 


Terra BeiMartiea di Noterà , fpuie di Terra Lemnia. 

La Provincia deU’Vmbria , c gli habitatori dello Stato Ecclefiaflicofonoa 
baftanza perfuafi , chelaTerraBianca , òTerra Lemnia di Nocera fiadora- 
radiquaJità , evirtù Alexifarmache , per efsere fiata fpeiimemata efficaciffi. 
$na Medicina contro le Febri Maligne , ardori di Vrina . efiufio diSangue , 
operando alle volte per fudore , come fa la Pietra Belzoare dell’Animale ; l 
N.ucerini nella Stagione di Sol Leone doppohavere cavato vn piede fono terra * 
fcpeprono vna Terra Bianca , moccolaia con Pietre tenere , e tufi) bianco , 

qua- 


Digitized by Google 


6 4 

quale Terra al godo , all'odore , e agli effetti corrifpondecon quella deU'Ifo» 
UdiLemno , e di Malia : lapurgano , (Sparando le particelle più fine , dal- 
le grofse , per mezzo di abluzioni , e decantazzioni , e ne formano poi pa- 
netti comprefii , della giofsezza di Palle di Sapone : Cavai! nelle Colline vi- 
cino al Fonte dell’ Acqua Bianca , detta Acqua Santa . Queft'A equa Santa , ò 
Acqua di Nocera , che fù deferitta da Annibaie Camilli in vn luoTractato , 
pafsando per le Miniere , e vene di queftaTcrra Lcmnia s’impregna dellefue 
particelle , e diviene sì cordiale , e corroborante , che fh effetti miracolofi , 
princ'malmentecontrorHippocondria , c malidifegato , prodotti daCalore , 
dalla fermentazione , e da S ucchi acidi . Viano queiVAcquadi Nocera per 15. 
giorni col folito Solutivo , eMethodo , urefcritto alle Acque Termali , ed hk 
tempre recato guarigione , e falute perfetta . lo conobbi vn Sacerdote Napo- 
litano , Vecchiod’anni 64. che la pigliò 3. 04. anni continui, Tempre con otti- 
mo , efelicefuccefso , e con ammirazzione di tutti quelli , che vedevano ri- 
tornare ogn’anno profperofo efso Sacerdote - 

Efperienze fegMite col mez.z.0 deltj4cqua di Nocera nell fimbria . 

P Er teftimonio del Prete D. Santi Tori, e di Angelo Iacobutij, entrambi del- 
la Città di Nocera, hò faputo,chelofperimentato , & erudito Empirico Pie- 
tro di Piazza Chirurgo e Spagirico Siciliano per efafninare quell’ Acqua , che 
è la gloria d’Italia mife ad evaporare , ekdifiillare in gran copia della medema 
Acqua fecondo l'arte . echenellefeccie , òfed intento egli vicrovaffe, col mez- 
zodì vn reduttivo , qualche porzione di argento . 11 metodo infegnato da Gioa- 
chimo Beccherò nel fuplimento della fua Fifica Sotteranea, farebbe il calo noftro 
per fare praticare il fuoexperimentum novum Chymicum l’opra la Terra Lem- 
nia , òTerra bianca di Nocera , ma pochi huomini Sotto il Cielo Italiano voglio- 
no travagliare, e feguire que Aa Filolofia fperimentale ; tk in propofito delle pro- 

F rietk dell’Acqua Santa di Nocerafoggiungeil Iacobutij . che l’Anno 166S. con 
vfo di quell'Acqua vn Ciarlatano fi libcrafieda vn Fluffo Epatico, e che queAa 
medefima efpericnza era fiata veduta in altri tempi in Perfona del Signor Kidol- 
£0 Olivieri Gentilhuomo di Nocera : Lefpetie di TerraSamia, edi Bolopoffono 
produrre quefii boni efietti: E più che quattro perfone travagliate da Hidrophobia» 
fiano fiate liberate mediante queft' Acqua Minerale diNocera,edinfpecic fi no- 
mina vn vecchio, di età circa 80. anni da Città di Cartello . 

In oltre che quell’Acqua ha bbia guariti molti Animali, morficati da Vipere, 
tuffandoceli Animali nel Fonte , ove fono contenute, ericevute le Acque cor- 
icntidai Candii, riferendo, che quell'Acqua ferve non meno per mondi fica- 
re, eperallergereefteriormente lemorficature , che per cordiale , eperPhar- 
maco, fatta pigliare interiormente da’ medefimi Animali,comeCani,ebeftie Pe- 
corine. Sono eglino fondati sù l'efperienza d‘ vn Cacciatore Folignato che gettan- 
do vn C.'ane Bracco, morficato da Vipera nel Fonte .ò bagno fudetto: ne 
lo cavò- fano , ellendo prima tutto gonfio per il Veleno ; L’iftelTo cafo 
è fucccdutonc Cani del Parie, e della Contrada, ove fcaturiice l’Acqua fudet.- 
t» lenza Icarnificarli , e fenza ventofarli : Eda notare, che i Paefani di Bagnara 
Villaggio vicino alla Fonte, ed alcuni haUtatori della Città di Nocera per vfo, 
e nutrimento loro bevono k palio di quefi’Acqua tutto l’Anno, macoloro,chela 
bevono per medicamento , vi devono far precedere, ed offervare le circonfìanze 
della purga di Siroppo Rofato Solutivo, del digiuno fino alla rotale evacuazione 
dell’Acqua , pervrtna, òpecfeccefid , quelle della dieta la fera , c della vigilia 

il 



il giorno , fecondo Io ftiie di tutte le-altre Acque Minerali , per riportarne pro- 
fitto . 

E probabile che l’Acqua pattando per le Miniere della Terra Lcmnia venghi 
impregnata in copia di particelle della medimi Terra , echc poi ne feguano 
quelli buoni efietti di medicare le fepradette Beftie morficate . Nelle feguenti 
OlTervazioni farà recitata , vn’ Hiftoriad’vn Cane morduto da vna Vipera, 
guarirò da quella Acqua di Nocera . 

Luterà Scritti dal Dottor Bernardino Roffi Medico di Cairo nel 
Piemonte udir Amore intorno t H ipocondria . 

T Ra le opinioui de Neotericl circa la caufa delI'aiFezzioneHipocondriaca,e de* 
gnadi quache rifleffione quella del Barbetea elpotta nel libro quattro cap. 
j. in cui aflerifceciòprodurli da Pituita, ò Linfa cratta , vifeufa, cheinlìnuata 
nel ventricolo, e nelleglandule del Mefenterio , e tanto nell e conglobate lattee , 
quitto negli agglomerati vali Pacreatici caufando nelle medelìme parti Oftruzio- 
ni , tk infarcimenti oclude la via al chilo , per il che pattando folola porzione 

r iùferofa , la più cratta confeguentementenftagna , dove per la troppa dimora 
come li dice cttm copiane vitinm , nimoveantur acque ) li corrompe , & acquitta 
vna qualità acida , &auftera , dal che li deve concludere, che l’originedi 
quefto^malc provenghi dalli humori vcllitili di vnaacidità preternaturale. 

Alla quale opinione pare , che fa vorifehi Boè Silvio al cap. n. ij. doveciin- 
fegna ciò procedere nell'ebbolizione, òlijeffervefcenza , che prende il Chilo ne- 
gli incelimi, allora quando con l'humore biliofo , e fucco pancreatico ambedue 
peccanti in agrimonia , fe gl’accoppia vna pituita vifeida , ò in altro modo vitio- 
fa ; dal che parimente ne rifulta peccare gl’humori in acidità. 

Mà iljdottillimo Higmoroilfolo ventricolo per la miniera di quello morbo 
condanna , e quello nafeere dalla rilafciata , e debilitata organizazione dell’itof- 
fo ventricolo,! fegno tale che viziando la prima concoz zione la parte più fot file , 
e più fpiritofa del chilo avanti tempo fubintra nella malfa fanguinea , la di cui 
naturai temperie mutata, viene à declinare ve rfo vna qualità acida , e calda . 
L' avanzo pòi dell’alimentodimorando nel ventricolo lì commuta in vnaFlegma 
vifeofa , il quale poi rillagnando( come fegue nel latte) acquilla vn' acidità, 
& autorità. 

Qucto Sentenza è in parte abbracciata dal Vvilis , mà dall’iftefso viene tac- 
ciata inquanto il fopradetto Autore ladichiara Originetotale , ecaufa dell* 
alfez z ione Hippocondriaca,efsendofolo vn Sintoma come gl'altri, prodotto dal 
primo Fonte , màper più facilmente intenderlo , fi deve fupponere , che la. 
Mafsa fanguinea per l'Arteria Splenica fi porti alla Milza , acciò in quel luogo 
depofìti la parte più feculenta, compofla di materia Terrellre , e Sale fifto , Se 
acciò s'impregni del fermento acido , Se aullero nell’illefsa Officina prodotto 
per mezzo del quale lì renda più fpiritofo , & più agevole alla circulazione , e 
dalla ferma follanza dell'iftefso prendendo vigore , quafi appunto come gli 
Aquilonari alletgendo l’humidità de Corpi gli rinforzi . Ha vendo poi la Milza 
confenfo con tutte le parti del Corpo mediante l’Arterie , e le Vene , Scvn 
gran numero di Nervi , novamente ritrovato, communica à tutte le parti que- 
'oBalfamo , il quale poi falfificato caufa la lunga catena di tanti accidenti di- 
verft . Cosi fe la Milza tralafcia di defecare il Sangue, e di cuocere la materia 
, FttSnentativa.li Spiriti s'infiacchifcono, & il Sangue diventa pigro nel moto , 
òriflagna , ò almeno non circola con il folito vigore } O pure fe fegue l'oppo- 
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ftoà quello , cioèchela Milza troppo ferménti quella materia , il Sangue lì 
rende troppo agro , Se acerbo , Se il Succo nervofo allontanandoli dalla fua 
Natura , empie li Spiriti di parti Eterogenee , & Efplolìve , i quali irritati 
carreudoinordinatamentc formano ben (pefso Spalmi . 

Secondo fe la foftanza della Milza dal Sangue troppo feculente reftaoftrutta, 
non potendo più ricevere gli eferementi del Sangue , li medeml regurgitando 
per l'Arteria Celiaca , eMefentcrica , e per li tuoi Rami gaftrici , edepiga- 
firicidiftrugono il debito tono del Ventricolo, dove non cuocendo li Cibi per la 
troppa dimora, genera vn Chilo acidò. Se aulì ero , che fubintrato nelle mem- 
brane all’ intorno infetta con particole Eterogenee , Se efplofive li Spiriti Citta- 
dinidi efse, i quali continuamente vellicati tacendo ('correrie, producano moti 
convulfivi , da qual i poi dolori vaghi, difteniioni,comrattioni, flati, cardial- 
gie, rugici, vomiti. 

Terzo fc bene la Milza riceve la materia feculenta delSanguc , alle volte non 
fàbene la concotione del fermento , dove agrefccndo il Sale , il fermento di- 
venta troppo acido , deauftero , il quale incorporato con la mafia Sanguinea, 
& il Cucco alibile , rende il Sangue piu fervido , per il che dove più celere fi muo- 
ve , e dove quali riflagna , e da queAonc viene quel roffore in faccia doppo il 
cibo , ilcalor delle palme della mano, bollore delliHippocondrij , oppretTiond 
di Core, varietà di poi fo, efimili, diftribultopoià tuttoilcorpo , per tuttoge- 
nera dolori , e da quello mutata la qualità balsamica del Sangue in vnaquaUtà 
falfa , e tartarea il corpo fi eftenua , ed il vilò fi rende ofeuro quali 
piombino, 

Quartopaflandovngrandiffimocomerciotrà la Milza , &il Cervello perii 
Nervi fopradetti, ne quali facendoli continuamente vn fluflo , e rifluiTo ai fpi- 
riti impregnati di queno fermento dalla milza al Capo, e dal Capo alla milza , con 
limedemiafeendonoaleapo particule eterogenee , & elpollìve , le quali com- 
movendo li fpiriti dellvna , ed eli altra provincia caufano fantafmi , machine 
dipenfieri , e fluttuazioni di mente , Ipefle vertigini , dolori di Capo grand if- 
fimi , Se alle volte ancora Paralifie particulari . Di 11 pofeia inoltra ndofiper tut- 
to il Siftema nervofo , irritandoli fpiriti cittadini al efpoliione inmoltcparti 
danno origene à vari j moti convulfivi , Se in particolare nelli precordij , evi- 
fcerc nell'imo ventre collocate , di dove derivano le palpitationi. Se oppre filoni 
di cuore Tremori , deliqui j d'animo , difficultàdirefpiro, dolor di flomaco, * 
vomico con molti altri accidenti , che giornalmente fi vedono nelli Hippocon- 
driaci. 

La confidenza, cheV. S. hà proferitta alle mie azzioni , e quella, che mifà 
comparire con laprefente con baciarle cardialilfimamente le mani . 


Da S. Salvator in Lauro Roma li ij. Fcbraro itf8o. 


Di V. S: 


DtHQtifs. & ObligAtifs. Servitore 
Bernardino Rolli 
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OSSERVAZIONE 
V N D E C I M A 

ALL'ILLVST RìSS. ET ECCElL SIGNOR 

D. ALESSANDRO 

FILINGERI 

Principe di Cutò . Palermo. 

Intorno il Succino, e Fibule antiche, trovate (òpra 
Cadaveri nelle Strutture. 

m pare già terminata trà gli Scrittori la difptrta della Natura del 
Succino , perche i più accurati convengono a dire , ebeattefa 
la grande affinità delle foftanze , che corre ttà la Naphta, des- 
ta Petroleo col medefimo Succino , e l’vnifortnità delle loro vir- 
tù in Medicina , altra cofa non fia il Succino , è Curate , che 
vn Bitume liquido, overo Petroleo indurito. 

Quello , che di etto Succino anderò di vifando, fpetta più lo- 
fio all’Antichità , che alla materia Medicinale. 

in Vicinanza di Monte Melone , Officilo della Marca d'Ancona, ch'cdiflatv 
te dodici miglia dalla Città di Fermo , circa l'anno 1667. fù ritrovato nelPode- 
redelSig.Moronivn Cadavere dittatura , più grande della Figura ordinaria 
d'vnhuomo , dentro vn Monumento antico . Era la fabbrica di detto Monu- 
mento di Mattoni di Terra cotta , e tutti i Mattoni erano grand i a guifa di La- 
Are , quali commetti infieme formavano vna Catta , capace di vn lungo Ca- 

^Havéva quettoCadavere al collo , e Copra il petto molti pezzi diSuccino , e 
ogn’vnodietti di groffezza , e di figura divn vuovodi Gallina , quali pezzi 
di Succino erano forati da vna parte all'altra , e di quelli medefimi pesai di 
Succino nell'accchnato Monumento, all'hora fene trovò li gran copia , che 
rutti i pezzi infierite raccolti , potevano riempire vna mifura di mezzo Staio di 
grano : a queftofpettacolo furono prefenti molti Principali del Cartello , efrà 
ettìil Dottoriconcini , conofciuto in quella età per Medico della Santa Cafa 

di Loreto, , , _ 

1 £ verifimite , che in quella Provincia del Piceno , anticamente vi fotte 

qualche Religiofo Rito , ò Ceremonia di ornare i Cadaveri diSuccino, come 
fchugqcaffero al Defonto incorruttibilità , per ragione della materia , overo 
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per tertimonio di affetto , per eflere il Carabe , ò Succino, riputato dagli An- 
tichi tra le Pietre Preziofe . 

NelMufeodi cofe Naturali del Canonico Girollamo lavelli , Gentilhuomo 
diPefaro , oflervaitrà le altre rarità , molti pezzi di Succino di figura ova- 
le , nel mezzo forati da vna banda , all’altra , ed in ciafcuno forame vi 
era vna Fibula A. B. Antica di Ottone , come è rapprefentate nella figu- 
ra B. A. pag 56. Mi difle egli d'havcrii havvtl in Italia , e da certi Mo- 
numenti antichi . Se quelli pezzi di Succino , armati di Fibule di Ottone 
Catto flati in vfo di Veftimenti , e di habiti anrichi , ò in qualche cere- 
monia , lafcio ad huomini Intelligenti , e verfati nell’Antichità lo flabili- 
re, le quelle mieconghietturefìanoben fondate, ònon. 

Hò rifeontro , che nel Piceno fi trovino alla giornata nei Campi pezzi 
'di Carabe , ò Succino di varia groflezza . in congiuntura di lavorare la 
Terra , ed in fpecie nel Territorio della Città d'Ancona in vna Contra- 
da chiamata S. Liborio , da altri S. Oliverio , ed oltre a ciò , che al- 
cuni Contadini , in grazia dell’odore bituminolo , che fuole fpirnre da 
quello Follile più torto grato , che fetido al lento dell’odorato , eglino 
gettaflero fopra i Carboni accefi , erti pezzi di Succino per ifcherzo ; eciò 
non folamente fia accaduto vn quarto di miglio dirtante da Ancona, ma 
ancora attorno la Terra di Scirolo, lotto il Monte di Ancona. 

Lo Speziale Domenico Vicini della Terra di S. Lupidio , al prefenteha- 
bitante in Ancona , diligentiffimo Profeflòre di Farmacia , atterta il ritro- 
vamento di pezzi , e di fragmenti di Succino nel Territorio di Ancona, 
e mi fete elsa minare molti pezzi di eflo Succino , che furono trovati a S. 
Liborio , e a Scirolo , quindi è che adherifco a prertar fede alla Relazio- 
ne dell’antico Monumento , è dc'pezzi di S Acino fodetto , trovati nel Ca- 
rtello di Monte Melone nel Piceno , degli altri pezzi di Succino armati di 
Fibule di Ottone A. B. al prefente nel Mufeo del Canonico Iarellt . 

Rifpojlfi del Si&. Abbate F fibrati fili' future . 

Signor Mio. 

E Curiofa , ed appreffo di me noviflìma quella reperizzione di tanta 
quantità di Succino in vn folo Monumento : La ragione d'haverlo ripo- 
rto ivi , credo , fia Rata l’honorare quel Cadavere , col depofito di vna 
cofa preziofa . Cosi appunto nelle Sepolture de' Fanciulli . fi fono trovate 
varie Cofarellt Lndicre , Dfidi , pezzi di Smalto , e più frequentemente 
Btnti Lupini , di varie grandezze , forati per lungo , e per alto , de’qua- 
li ne confervo parecchi. 

Cosi ne'Tumuli delle Femine fi fono trovati Orecchini , Anelli , Mani flit . 
cd ornamenti Amili. Ha raptim. &c. . 

DiV.S. 


* * ' » 

f 

. * * t 
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OSSERV AZIO N *E 
DVODECIMA 

«• ni . 

ALL' ILLFSTK 1 SS. ET ECCELL. SIC. 

IO HOSKINS BARONET 

E Prendente della Società Reggia iti Londra. 

Intorno al Futtgus Typhoides , coccmtus , tuberofus 
Melitenfìs . 

Er nuove OfTervazioni fatte ritrovo, cheqitefto FungnsThjphn - 
des habbiak radici tuberofe: Dal principio di CìiugnofinoàSet- 
tembreegli fvaniife , e Cecca intieramente alla luperficie della 
Terra , elefue Radici marcii cono fecondo la Vecchiaia , che 
hanno, chi piti torto , chi più tardi ; in tjuefta ftagioneadogn' 
vno è vano il ricercarlo . Rimangono però alcune fune legnofe, 
guarnite in qualche diftanzafrà loro di vn rudimento tuberofo, 
come alla pag. 56. e ciò mezzo palmo fottoterra, quali rudimenti tuberofi, tal- 
hora come ceci ammucchiati , talhora come Nuccivole , pigliano incremento, 
f ucce divamente circa il Mefe di Dicembre , e di Gennaro , indi ingrodano, c 
fidilunganoa foggia di Piroli,Brigli , da Francefi detti , Quilles come alla 
pag. 5 < 5 . 

Da principio fù ftimatoquefloFungo , Pianta ringoiare dell’Ifola di Malta, 
perche fùoflervato nello Scoglio , ò Pietra del Generale , cheèvn Ifoletta vici- 
nasi Gozzo: poi fièricrovato in vna falda della mtàtdma,lfola de! Golia in cer- 
ta contrada , dotta Melica tal Charrucci , che fuona Balio , è Fenditura 
feofeefa del Charrucci . Trovali hoggi in molte altre contrade , e precifamentd 
nafee nell’ Jfola della Favignana , nelle Saline della Città di Trapani , ed invtl 
il eletta , chiamata, del £o»rig/«,diftar}teda Trapani vn folo miglio : Inquelt. 
vlcimo luogo l'anno itfps. , ziópj. fùda me e&minatocon attenzione , edili 
genza particolare . 

Mi riferifee gente di probità , che nafea ancor nellìfola di Lampìdufa , editi 
Tunis di Barbaria , e che colà da parimente in vfo alla guar ìggione della Diffen- 
teria ; E dato ancora fperimentatofovente per Medicamento fovranoà detto 
Morbo davo Chirurgo del Monte di Trapani , nominato Francefco di Piazza, 
Fratellodi Pietrodi Piazza Empirico, e Chirurgo di molta riputazione in Roma; 
^mentre viffe Francefco di Piazza quedo Fungo veniva in vfofrequente in Tra- 
pani a detta infermità . 

L'orlo delle Saline di Trapani , dove fuole apparire quello Fungo è arenofo, 

> edllTerrenodell'IfoladelloRoncigUo , ovenafeeeopiofamentei Negro , mi» 
fto di ghiara , Terra , alghe. , c marciumi di Mare. 

Nel 
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Nel mefe'di Dicembre , édi Gennaro piglia incremento fottoierra dà fuoiTu- 
b«ti , fecondala figura F ed amifora, che la (legione fi và inoltrando alla Pri- 
mavera , imitala figura E della Mazza Sorda, da Latini deità Typha . E vie- 
ne a perfezzione circa il mele di Aprile, edi Maggio; doppo quello tempo comin- 
ciaa perire, e non fi oflervarà ue fi trovarà che con occhio Lincio. L't cordio di 
quefta Pianta Maritima fi può comparare a quello deIl'Equifetum,ma nella fuper- 
ficie però egli è variegato di Roflo, e Bianco , alquanto fquamofo ; edall'hora 
comparifcegroflòquantovnaNocelnglande , aeuta , eoblonga. La fua con- 
fidenza è carnofa , bianca , ep il dura de'Fungi Terreftri , ordinari), quan- 
do fpuntano da terra ; ilfuofapore è amaretto, e ftiptico lardandosi! la lingua , 
e nel palato una impreflioneaufiera, lappola, muccilaginofà . La Radice è graf- 
fa vn oncia Geometrica ; nella fuperficie è di colore cailagno ofcuro , con alcu- 
ne fibreatlorno , fopra le quali Hanno attaccati i defcritti rudimenti tuberofi: 
rimarca fatta nelì'lfola del Ronciglio . Tagliatala radice in fette, ed efpafta all’ 
aria , ò nelle carte , quella carne bianca in breve tempo diviene coccinea, per 
la precipitazione del Sale , ò nitro , che vaga nell'atmosfera . Da pochi habi- 
tori della Città diTrapanièconofciutoqueftoFungo , ed alcuni Padani Trapa- 
nefi lo chiamano Sanguinaria forfè per la proprietà , che egli tiene di medicare 
efficacemente la Di/Jenteria , ed il Premito di Sangue . DaiPaefanideH Ifoladel 
Gozzo è intefo col nome di Heeritz , overo Heerch tal Generai , che fuona l'iftef- 
fo , che Radice del Generale , cioè trovata nello Scoglio , ò nella Pietra del 
General . Da me è fiato ridotto folto il Genere de'F unghi , e nominato con la dif- 
ferenza di Typhoides, perche egli imita la figura , ed il capitolo di quella Pian- 
ta palufire detta Typha : Con tutto che quella Pianta fi moltiplichi , e nafea da 
T ubcri,non ho ripugnanza a crederebbe provéga a ncora da feme: me lo perfuade 
la Superficie della Pianta adulta, che è granita, ctcmpefiata di alcuni globuli, che 
mofirano edere i fuoi femi . 

In Malta fe ne fono fatte continue efperienze , non meno da’Medid, che da’ Po- 
poli , guidati forfè da qualche antica tradizione , ò dalla Ugnatura del colore, e 
dal faporeStiptico . , . 

llComm.tralo Frid. Habela nella fua Melita , lllufirata alla pag. nefece 
breve menzione. Le anellazioni , chenehòhauutefonolefeguenti. Giovan- 
ni Libafei Speciale delle Città d L Trapani , eGiufeppe Ferrano Speciale della 
GttàdiSiracufacolSjruppodi quello Fungo Typhoide tuberofo , irlaportato 
da Malta in Siracufa , dato a dofe di oncia vna confermano di haverc trovato 
elLoSyruppo , e la poi vere Siefsa di quello Fungo, edere Specifico medicamen- 
to alla guarigione della Didenteria. 

Il Medico fra Giufeppe Zammit Fracappellanno dell’ Ordina Gierofolimitano, 
e Medico delio Spedale riferifee che egli , ed i fuoi difcepoli l' habbino fperimen- 
tato di grande efficacia a detta Didenteria : Alcuni altri Medici , e Speciali di 
Malta Io dànoUche in polvere vtilmatc in JSyroppodi Mortella,ò altro Vehicolo . 

Lo Speciale Narduccio Murmuro, che fece raggiorno, e tenne Speziarla per 
alcuni anni nelì'lfola del Gozzo , è dato fpettatore di molte efperienze, e col 
mezzo poi del Dottor Gio: FrancefcoBuonamico, Madico di Lodata ricordanza, 
nella Vailetta, hà veduto egli reiterate , e numerofe prove, t uue fecondi i voti 
de* Didenterici . -, ■ > 

Per fortificare le Gengive l’hòvfato fovente con pari quantità di Caie , diZuc-f 
cherocandito , c con qualche poco di Mofco , edAmbra , in VecediDenrifri- 
co con molto benefizio, e fatisfaziene di alcuni Nobili ■ t *'■ > 

VnQentiihuomo della Città di bavona danni 57, alla mi* profeti za. fil guarito 

d'vn 


'71 

d' vn Vomito di Sangue, doppo bavere bevuto in {ufficiente quantità d’ Acqm 
ferrata iu vna Notte tre mezze dramme di Polvere di quello Fungo Cucci neo Ty- 
phoide tuberofo , in tre date didime, con qualche hora d'interpoftzionc di tem- 
po, da vna prefa , all'altra. 

Per difeccare le Viceré, e Piaghe bavofe lodare! la Poi vere di quello Fungo 
invece di Care, che vfano hoggi nello Spedale diS. Giacomo degli Incurabili 
di Roma. 

Confiderò in primo luogo t'alimento Antacido, eSalino, che quefto Fungo 
Typhoide piglia nel corfo della fua nutrizione nello Scoglio di Malta, e nelle 
Hole, ove fortifce i fuoi Natali, ed è perciò verifimile, che inaftiatocondnua- 
ruentedalle Acque Salfe del Mare, e nutrito dalia Terra, ricevendo particole 
/ fide, aftringeoti, Arenofe, ed Alchaliche , che fono Analoghe al Virriolo , 
podi poi produrre quelli buoni effetti di arredare la Dilfentcria . 

In oltrebifogna concedere, che tutto il Terreno, eSafso di Malta partecipi 
generalmente di vna foftanza Antacida, e Stonunatica , affine alla Terra Lem- 
ma , e alla Terra Vergine Aurea del Dottot Teda. Òfserviamo ancora, che 
tuttiiFunghidiconfiilenzacallofa,edura, fono privi di particelle Velenofe , 
come meno corruttibili, e meno Acquei, e ciliervirà di prova, ed’efempioii 
Fungo, che germoglia ogni mefedalla Pietra Fungifera , deforma dall'lmpe- 
rato, daGio: Bauilta Porta , e da altri, il quale è di confidenza Callofa , che 
fperimentato in Roma , vtile alla Diarrhea , e alla Difsenteria • 

In vltimo luogo le particelle del medefimo Fungo Typhoide divife, eridotte 
in Polvere, dilatandoli perloStommaco, e negli intedini, ponnoinfiircire , 
chiudere, e come Alchaliche, dar# qualche aiuto , moderando l'Emorragia 
dall'Orifizio delle Vene dello Stommaco , e me lo perfuado per ragione del 
deofculamentodel Medicamento fpongiofo, e rarefatto, e per caufa delle par- 
ticelle vgualmente deterfi ve , < Antacide. 

Dell'anno 1674. in quàs’edivvlgata la proprietà Medicinale di quello Fungo 
Coccineo, Tuberofo, ferie mediante la figura efprelsa nell'Icones, Se Deferì, 
p itone s r ariorum Plani tram Sitili* meli a, e da Tunis di Barbaria mi fono capi- 
tate infinite Relazioni affirmati ve intorno la guarigione della Difsenteria coll* 
vfofemplice di quedo FungusCoccineu* Typhoides Tuberofus. 

Il più facile trafporto , e lacommunicazione più ficura farebbe da Trapani , 
per giovare al pubblico, perche da Malta, da Tunis, e dalle Mòle nominate, 
non fempre polliamo ha vere commento pronto , e opportuno j Ma nell'ifola 
delio Ronciglio ogni Alarinaro è capace a trovarlo, raccorlo, e darlo a Vilifli- 
cno prezzoa quelli, che ne faranno indanza. 

Se io mi riconduco alla Potria, come fpero in breve, voglio trafmeuernea 
Roma allo Speziale de Poveri vicino la Minerva, A Venezia al Sig Dottor lo: 
Bohcm Medico Virtuofo, chebabbitaaSantaMarinainBorgoaU'occo, ed an- 
che al Sig. Carlo Mazzi a Venezia all’Adamo, & Èva inFrczzeria, ed in Fio- 
renza ad vn altro Speziale, òiia Apotccarioin Via Maggio , perfupplire ai Me- 
dicamento dell’Ipecoacan , c per rendere fervigio al pubblico, e torretutte le 
feufe, che potefsero apportarci Medici. 

Intanto non farà fuori diPropofito, che io rammenti l’vtilità , che fi hà ri- 
cavato dali’vfo della Radice Hipecoacan contro la Difstoteria, Medicamento 
hoggi tanto accreditato, che molti Signori Oltramontani, che viaggiano ne 
’ vannofemprcproveduti,comefareffimonoi della Theriaca in Italia . 

Nelle Ephemeridi Curiofedi Germania, imprefse l'anno 1697. viene riporta- 
ta rutta l’Hiftoria ,c tuuo il Metodo di adoperare l’Hipecoacan , che c vna Radi- 
ce» 
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ce , che viene dall'lndie , prl ma defcritta da Guitlelmo Pitone, epoi publicata ^ 
eilluftrata dal Signor Adriano Helvetius in Parigi nel Privilegio concefsogli dal 
Rè di Francia. 

Nella congiuntura di quella Ofservazione con tìglio, edefortoi noftri Me- 
dici d'Italiaa volere in mancanza deU’Hipccoacan adoperare il FungusCocci- 
neus, Melitenfis, Tuberofa Radice, che fù prima trovato in Malta , poi in 
Tunis, ed vinatamente vicino la Città di Trapani, e nelle Itole di tua dipen- 
denza, perche ofservo, che le efperìenze Salutari convengono molio bene inde- 
nte alla guarigione della Dissenteria . 

Io non polso lodare, che noi Solamente cerchiamo avidamente quello, che 
hà nome ai Straniero, elnJiano, echeomettiam» quello, cheè facile aritro- 
vare, e a noi Provinciale, e familiare, e pare, che l'Italiano fi diletti, e fiappa- 

6 hi più delle belle fpecolazioni , che delle elpericnzc vtili. e in quello calo gli 
Utramontani fono più Savi) , e riportano maggiori Vantaggi di tutti noialtri, 
forfè perche damo più amator i del ripofo , e piu fprezzatori delle esperienze . 

Efperienza , fétte con la T irradi Baira della Sicilia , & coll Unguen- 
to Negro di Portogallo. 

L A Siclliafrà le altre produttioni Naturali , Sominiftra vna Terra Minerale , 
follile, che pare Arena di Color bianco. Se è conosciuta nella Città di Paler- 
mo , Sotto il Nome di Terra Baira : come habbiamo Scritto nelle precedenti Of- 
fervazioni. 

Conoscendo Io quella Terra di Baira per vn abforbente , e per vn nobile Anta- 
cido , mi fono avvifato di applicarla , Sopra piaghe avvelenate , putride , e 
Cangrenofe • * 

L'Anno idpj in Palermo fi prefentòd'avanti di me , VnHuomo , il quale 
haveva il dito Pollice della Mano preifo a Cangrenarfi , per vna Spina Ventofa, 
fopragion tagli ; Da Chirurghi li furono fatti molti Medicamenti , & operazio- 
mi fino à mutilargli il Carpo , che vàcongiontoall’Vngia , fenza alcun profitto 
dell’Infermo . L'odore, che Spirava da quella piaga era fi fetido, epuzzolente, 
cheamorbava ; Il Paziente per vn motivo di discrezione nello fcuoprire il dito, 
tnidiffe , che Io non m'avicinafii troppo , per caufa della puzza intollerabile. 
Quello avvertimento mi edificò tanto, che intraprefi la cura con maggior Carità., 
e la conduffi in quella forma . 

Lavai la parte offcfa con ordinaria decozione Vulneraria , nella quale have- 
va prima verlato qualche porzione di Elisir proprietatis Paracelfi , fatto di Mir- 
ra , Aloe , Croco , e Spirito di Vino : Indi applicai , Vn Emplaftro , (prepa- 
rato di vn torlo d’uovo frefeo , oglio Rofato , ©vero oglio di Cammomilla , c 
fufficientequantità di quella Terra di Baira ; Continuai pet otto giorni , idue 
fepradetti Medicamenti , doppoi quali , per quindici giorni , applicai il Se- 
guente Vnguento Negro di Portogallo, che è anche Anodino , è l’Infermo rima- 
le libero dall’ imminente pericolo della Cangrena , e guarito affano nello Spatio 
di due meli . 

Nelmedefimo Anno vna Donna, chetravagliatadaunaSpina Ventofa, pa- 
rimente nel dito pollice Sopra li quale erano flati applicati , Cauflici, eduevolte 
il Fuoco, fofferendo ella fpafimo, e dolore eftremo , fù trattata dà m« col mede-, 
fimo, methodo, eguaritaindiciottogiorni. 

Da Dente di Donna rabiofa , & irata fù morduto il ditto pollice ad vn alya 
Ifcnna , in oceafionedi dividere vna riffa feminilejll Veleno riduffe il dito à Can- 
grena 
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grena, tenendo la povera Pallente in continuo fpafimo, e Vigilia perotio torni 
lenza ripofo . Primo applicai l’Vngucnto Negro di Portugailo , incorporato 
con quella Terra di Bai a à modo d 'Empialtro, ordinando, ch'ella lo tentile 
sù la parte q tiara nt’ott'hore, per i Imo tiare quell’acido corolivo , che tend va 
à finir di Cangrenare il dito, la mano, de il braccio. La Patiente l'opra le ven* 
tiquair'hore ritornò da me , pregandomi , ch’io le fommlniitraflì altro Medi? 
mento, per ( ica'riZ2are la piaga, perche il grandolore, e lo Spafimo era già 
partito E con il medeli.no Vngucnto negro folti. Ella fùg.aiica in meno di 
venti giorni: bó viatoad altri mali elfo Vnguento, Tempre con felice toccalo, Se 
hòimparato, che in quelle piaghe putride, ò vero intette Ji Veleno, òcorrmte 
da humori acri , non portiamo applicare Medicamento più proprio, cheTtrre 
Alchaluhe. Quella TerradiBaira Siciliana è Antacida Spedale, alquanto Sul- 
furea, Diaforetica, e D urerica : Et è -eccellente per piaghe p irride, maligne, 
c Veleno! e : Quelli , che non ponno havere pronta la Terra di Baira , in (uo 
luogo ponno loiiituire qualche Terra Sigillata , fecondo l’opporrunità d Ha Pro- 
vincia , perche co’ medelìmi- principi) di retundere l' Acido, ha verannofailsfazione, 
Vngucmo &c. , . . . . „ . , -, 

R! Ol Ol var ; ver vn. vii i. Ol. de lateribus vn.i. Scfemis Cerufse codia: vn.vr. 
Galban.Bdelijan.vn.r.TvIartic Opopoi,.IVlyrih£,Olibanianadr.iv.Guir m.Ammon. 
j.j. Opij.r.i. 5. Radic. Ariftol.rot Gemma;. flor.Centaur.min.an.} j.M. rt urij Tubi, 
dulcq.i. Salis Armoniac j.i. L ytarg. aurei vn.a- florum. Sulph.vn.r.Antim. Vogar, 
crudi 5.4. Viiidisseris, Croci Orient.ao.icrup. a.z.j. Terebent. Venet vn.ai.Ceras 
novse vò. i. j. Camphorar vn. 1. ’ ’ , ; < * 

Fù- bollito prima il Lirargirioin $.q d’acero, bianco forte più di mezz’h ira, acciò 
s’impregnaflè delie particelle del Litargirio,ed vnito l’aceto con l’olio, fu- latro eva- 
porare l aceto, indi fù int^jrporaia la Ccrufa cotta , e poi le Gommelolutc à parte 
in aceto, le Polveri, edinhnrlaCamfora S. A Oltre alle precidenti infermità 
hò trovato quello Vngucnto vtileailcStincaturedeliegambe, e rhòlpefimem^to 
(aiutare alle Fittole dell’anno, facendo lolamtnte precedere vra purga , e poi fare 
ajppl >care con piccola (urunda quetto Vnguemo ; Ad’vna Mollica tura di vn__» 
Gatto é rtato fperimentato molto efficace. Oliavo, che quello Vngucntomiti- 
ga . e fopiice il dolore in tutte le piaghe, c terne • quello effetto 10 l'artfrbuitco 
alrOpio, e allaCamfora il Sjg. ( au. Pizziiga di Pila l’hà pcrimemaco alle . 
ferite d’Archibugiata , e alia Catnofità della Verga ; Quello Signore, c lebfa ido 
queftofuo Segreto, mi inlpird di comporne , vno che poti ut fare quelli buoni cifetti, 
ed a vendo cognizione degl ingredienti del Cerotei Divino, cCeroto Manu* Dei, mi 
fù faci le d’indovinare erto Ceroto lenza , che mi fotte Ila to mlcgnar o . 

Pofliede quello Ceroto vnCopilla in Roma , che ftà dietro I . Sapienza , ed il 
Figliuolo di D. Pietro Pizzinga, chiamato D.Fiamelco, il quale mi ditte, m Palei; - 
mo alla lontana , ch’egli vi aggiungali- Legno Aloe, Sandali bianchii, e GqmmJà 
Arabica inpo'vire. Fglinocol Ca- . P zzu ga di Pila , locompongono duro à con- 
fidenza di Cero o io hò dato gl’ingrcdient; allo Speziale, c mel'hà preparato 
tenero A foggia d’Vngucnto : ma Con aumentare le Gomme, e la Ccta fi puòri- 
durre à conlillenza di Ceroto . \ 

L’vlòdella Terra di Bai a , ò di Terre Sigillate con rotto d’vovofrefco , olio 
rofato, ò diChamem lo, alle Piaghe Cangrenole, corrotre, e fetide pr. duce ef- 
fetti prodigio!! , perche ellinguc quel veleno acido , checorornpe, e rifu! ve la carn; 
buona ; e neili giorni ìeguemi adoprare quello Vngucnto Negro d. Portogal^# 
così chiamato, perche D. Pietro Pizzmga lacquiuòio Portogallo da vn Cunoto. 

K Mt 
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Mi è riufci» dSwtblvere , e corroborare rnTetKcolo tumefatto, e Indurito, 
)ra firme fupprrtfb col fèguente Cererò . 

S Fiori di Terebinto, dal Volgo di Sicilia, conofclutocol nome di Scorna bec- 
0», Radici di Valeriana minore, Foglie d'incenfaria Carfalp. an. vn. femii Virrio- 
lo v Solfocomune>Can»pboraan dr. Semis ! oleimyrthi vn. j.ofei Lumbricor.vn. 
> fioro*» Oratoci* j. i.Carab. St Rad. Conlblidae mai. tubcrofae. an. » i. Se fcnrfs 
Cerai flave, q, j. od . f. Empi. 


OSSERVAZIONE 

DECIMA TERZA 

ALL' ILLVSTRISS IMO SIGNOR 

THOMAS VVILLOVGHY 

BARONET LONDRA 

Intorno l'Vrna con Ceneri , e Liquore Bai/ amico . trovati nel! 

Jfola di Malta . 

H AbbiamoEfperienia, ciré vn Liquore Baltàmico, e odorifero, fi fa . 

confermo. Incorrotto molte Centinaia d’anni , dentro vna Vrna di 
Vetro, nella quale erano racchiufe, e depoficate alcuoe Omeri , c pò* 
cHeoflad’vn Cadavere, per la feguente congiuntura . 

NelL Amo iCto. cavando alcuni Lauoratori di pietre , nelle Terre Cano- 
nicali di Garbata ( poco dittante dalla Città Vecchiadi Malta) Rabbatterono in vna 
aepolmraeava, intagliata inquadro nella Viva Rocca, ove trovaronovn Vrna di 
vetro, qoi efpretfa con molti Vati lacrimatori di Vetro, all’intorno : riera an- 
«ira vna Scartina , Sciabla, aiTai magnifica ; quale appena toccata, ti rìduffe in 
polvere. Corfanche vi era vicinoàdetta Vrna vn Vafòconcerta polvere, lucente, 
° ro i che à mala pena fù egli molTo, che (i d dileguato, e rotto per l’incuria, e per 
VTmolttna df quel ingordi Lavoratori , che credevano haver trouato dell’ Oro. 
anilina, che in detta Vrna fofTeroftatedepofitateleofla,e le Ceneri, di qualche 
WentdodfCbndiziOftepHncipale, e di qualche merito. 

nJir 8 . niente di tutti i curiofi in Malta , ed altrove , che torte di Liquore 
W lamica polli edere fiato quello , Che fi Ila confervato nel fuo odore graziofo , e 
”^°^ r ». ? .dbppo la ferie di Centinara d’anni ? perche non hahbiamo relazione , 

* Modfcmi flabbmotiovato alcuno liquore Balfamico, di quella collante atti- 
riti * 
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■rlra Incorruttibile . Quello, eheiccrefce maraviglia apprendi me, fi éc^ie dettò 
Liquore non habbl diminuito, e che non fi fìa asciugato, doppo tanto tempo, di' 
egli è rimailoracchlufoin quella Vrna in mezzo le Ceneri, oditi mezzo le offa fo 
pra accennate •, non credo però, che detto liquore, habbl patito diminuzione dal 
afillo. in qui, eh é (lato (coperto, e eh 'è (lato nelle mani, del Sign. Arciduco» 
no della Cattedrale delia Città Vecchia di Malta, a' telò die l’Anno 1644. l'Vrn*, 
ed il Liquore, erano ancora neho (lato primiero ; lo non Ittiolo difficile, che fi 
podi trovare va Liquore^ocorruttibile, e Balia. nico , s’tf vera l’E(perienzai_a 
feguente . ■* 

Pigliano Acqua di Fiume, in Germania, e la mettono dentro vn Mortaio di 
Marmo, nel quale agitano, Tempre per rn venola fudetta Acqua , per lo (patio 
d’vn hota, e più. Indi la lafciano poTare , ccd effendo depoite le feerie, decan- 
tano l 'Acqua più chiarificata, quale poi confervata in Vafodi Vetro ben chi ufo-, 
H.-rmetica mente, rimane incorrurtibile moltiffimi anni ; e circa l'odore voglio 
credere, che fe gli podi dare con Nitro, Mirrha, Sdraino, Legno Aloe, Storah 
ce, e t’InccnTo ; Come vfaffcrogli Antichi nel Liquore di quella Vrna , non Taf*- 
piamo ; e quella quantità di Liquore Balfamlco, eccedendo ii pefo di due libre, 
non può efferehumore raccolto dagli occhi , né dalle lagrime dei Parenti , mà bi~ 
fogna, che fia qualche Liquore artlfiaiofo, e Balfamico, c che fia tirato da qual- 
che gomma di Albero. Fràgli Scrittori Medici, e Anatomici, oltre al Pareo , ad 
Donzelli, ed al Dottor Schrader, hibbia.no ti Dottitlìma Mei J»ioreSebizio,chfc 
hà publicato vna Dilputazione de Conditura, aut Baliamatione Cada veruni ha(* 
manorum, ai quali invio la curioiìtà di chi legge. La communeprafticad'im. 
baKamare le parti Animali, fi reilringe alla infusone di Aloe nello Ipirito di Vi- 
no. con la quale cercanodi impedire la Corruzzionc di effe parti ; In Parigi pelò 
Tn’ Anatomico, Antagonilla di Moniieurdu Verneij, che preparava con gTan_» 
diligenza, ed imbalsamava cadaveri à perfezione , mi communied , ch'egli fi 
ferviffedel Sublimato, Soluto nello Spiritodi Vino , doppo bavere purgata dall» 
folla nza camola, il Sangue, e la Tabe, loperòfuicuriofaditentareilfegvenr- 
tefperimentofopralamano, ed ii piede di vna Donna , effendo in Padova, per 
altra via. Preparai vn Bagno compollo di Alume, Calce viva, e Saldi Tartaro, 
in fulDciente quantità di Acqua di Fonte, nei qual Bagno, prima colato permea- 
ta, iafeiai in fufiooe le due parti Animali (opra nominate , le quali erano (tate 
da me prima preparaae , con vna Vernice di Cera , e di Terebintina, per tutta 
-la (uperficie d -Ita Cute della Mano,' e del Piede, per evacuare nei mcdeGmo 
tempo Inumiditi interna, e introdurre vn liquido corrodente , addarti i nella 
folla nza intenta delie parei Animali alcuni (lecchi grotti i proporzione , fecondo 
lottile da Calzolai, e d ppo bavere immerfe quelle due parti Animali, per venti- 
.quattrohorc nei fopradecto Bagno , à freddo, Irafporrai effe Darti di Animale deo* 
trovn Valodi Vetro, togliendo gli ileochi j quale Vaio diVetro, haveva vo> 
■ forame nei tondo ; quello (lava fkuato (opra vn (ondodi Pignara , pieno di cenere 
inluogodidigetUone, e per queita via , (èparai quanto potei i'humidn, che ftaufi 
rinchiufo inquelleduep xti d ’Animali , reiterando ic predette due operazioni per 
otto giorni, nel fine de' quali, patendomi asciutte le parti Animali, furono da 
me gettare dentro lo Spirito di Vino, nel quale era fiata diffohira vna porzione # 
Mi Mirra, e di Aloe. Indi diccando le parti nel prenominato Vetro i calore di di. 
geli ione, e riatundendole in nuovo Spiritodi Vino, pi eparato come (òpra per tré, 
6 quattro volte, giunti ali’vltimaop.-ratioae , che fùd politamente a-fiugarq_* 
-le parti Animali , c coprirle di yak V carnee, compoiUdiPctrolcoi Spiritodi 
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Vino , Terementlna, Cera, Ma dice» Ca m phora, e Sperma di Balena, dona ndò due 
paffete diltirue (opra ette Parti di Animale, con fi fatta Vernice: l’effetto ri u fcì felice 
nella Mano, la quale fi confermò imbaifamata , e incorona ; Il piede però, ò per 
la foverchia huraidità , ò per la pinguedine non mortificata, e non confummata, 
cominciò à corromperfi, e à dare ingrato odore. Quella Efperienza fù fatta da 
me in grazia del Dottor Giacomo Pigbi Anatomico , Botanico , e Filofofo di lodata 
ricordanza- Ma per imitare lo ricercato Liquore Balfamico , nel quale fono fiate 
confcrvate le Ceneri, eie Offa dentro i'Vrna qui cfpreffa, allapag .jj. mi ferrirei 
del feguente Mefiruo . 

• Pigliarci Spirito di Vino, nel qtialefoflcro flati foiutiBeizonio, Succino, e Cam- 
phora, Ogiiodi Albezzo, OgliodiCera, e Petroleo, ed in tale Mefiruo, ò Bagnò 
confervarei Amile Malfa di Cenere, c di Offa di qualche Cadavere, e fiimo che 
tale Bagno confervarebbe vn’ odore gratifiìmo per lungo tempo, ed impedirebbe 
Corruzzione delle Offa fopradetee. M'ioiagino però, che gli Amichi habbino 
havutoqualche Lixivio, ò Meiìruo, actoà tirare la tintura Ballamica da’ Legni, 
Gomme, c (oliarne odorifere della Naturatici LcgnoCiprcffo, Iunipero, Legno 
Rodio, Ceratonia , Xilo Aloe, Cedro, Arancio, Calamo Aromatico, Acoro, 
Zedoana&c- Dalle Gomme, e foftanze odorifere della Naturadel Bezonio, Sti- 
rate, Incenfò, Gommalacca, Galbano, Copal, Succino, Zolfo, Naphta, Co- 
ra, Refina, di Terebintina di Pino , di Larice, di Picea dee. quindi è proba- 
bile, che quello Liquor Ballamico , dei quale è il prefente ragionamento, fi Ha 
poi confervato lungo tempo, coperto, neli’bumido della Terra in Malta in quella 
Sepoltura fenza alterarli, c fenzadiminuirdi pefo. Deducoquefia meditazione, 

£ rche alcuni fogliono confervare Vcceiii , ed altri Animali dentro l'Acqua di 
afa . 

Refta adeffo di contraltare , ò diaccordare, fe quello Liquore fìano Lagrime 
raccolte, e deportate in quella Vrna di Vetro MM. ò nò ? Perche nafee nell* 
animo inio qualche ripugnanza à credere, che l’Antichità foffe fi follecita di tro- 
vare, c di mettere inficine tanta copia di Lagrime, parendo quali impofiibiledi 
potere riempire Vrne di fi grande capacità con Lagrime Humane : Le Hifiorie 
pare, che rendano probabile , e che pollino effere Lagrime, raccolte da gli occhi 
degli amorevoli Amici, e Parenti, c che polli effere ancora Artificiofo Liquore 
Balfamico, atto à confervare per lunga ferie d’anni Cadaveri, e ceneri incor 
rotte . 

Habbiimo da Vvihelmo SchidCardo nel Trattato del los Regium Hebreo- 
rutn, alcap6j>ag. 42z imprefs. Lypfiat 1674. che gli Hebrei, ed i Romani vfaffcro 
d’incenerire i Corpi de’Magnati con Legni odoriferi, e prczziofi, e con Gomme 
Aromatiche, ed in ilpccìe di Legno di Ci preffo , d’AlberoPumak, di Mirra , In- 
ceri fo &c. équefio, per moderare l’ammirazione, chepoteffe dare à me , e ad alni 
■quello Liquore nel confervarfi fin hoggi, di odore gratifiìmo. 

Per quel che riguarda, fefiano Lagrime raccolte dagli occhi di fopra viventi al 
Cadavere , fappiamo, che i Reggi Defonti, quando ha vcano forco di loro nuroe- 
rofo Vaffaliaggio, e che foffcro amati dal Popolo, fovente riportavano doppo la 
loro Morte, e nel lor» Funerale vn divoto , e copiofo tributo di Lagrime, che à 
gara contribuivano, e forfè, con ofientazione di affetto, per conciliarli J’amoie 
degli Heredi , eSucceffori, e per acquifiarc ialieme lode dalPublico; quindi é, 
che non riefee Jon tano dalla Verità, e nelié Vme di Vetro , ancorché di grande 
capacità, limile à quella MM. trovata nell’Ifola di Malta, la Genti li tàdepofi caf- 
fè con le Cancri dei Cadavere ancora le Lagrime rcJigiofamente,.e /értamente 
> - rat- 



raccolte da mefti. ed affezionati Congiunti/d Amici . Confermano queitol Rito, 
ed ordinaria gratitudine dell’Antichità Claudio Guicciardini de Funere . Enftdhius 
fn Home ifi? “ Delrioad Scovai Thyeft. v.^rchmannus de Funenbus, ed 
altri Scrittori, che illurtrarono le Hdforiedi fimiii Riti , e Otremonie ■?“£* ' mi . 

Il Sig.CarloOhmb Dottor di Medicina, e Collega eruditi Iti model 1 Accademia 
cifarea Leopoldina Natur- Curiosi Germania mTià commumcato ifuoifenti. 

In, v™, »i T co.tc 

tè ^orem oE V vel loferias 'f. Aquam Diji Mani bus conlecratam . Ad Pro- 
ris Probabilitatem facere vidctur , quod Antiqui Vafcullscertifj obidLacrynnali* 
didu Lacrymas fuasindiderint, cafquc VrnarumComitcìefte voluennt . Qui- 
dni creò & beri potui (Ter , vt eafdem interdum Vrnisipfisiromiferint . Nec ob- 
liat auantitasLiquoriS : Rcs cnim notiftìmaeft, Romano* adeòexceftìvè mor- 
to os^u orde fi e v lire , vt non tantùm ipfi Agnati Lacrymi. , quafi 
feJ etiam Perfonis publicis aere conduci* , ad maiorem Lacrymarum Profuftonem, 
vf» fucrint De hocextat Locus Corippi Lib.IlI.de Funere luftin.an.Imperaton». j 
Funduntur Lacrimi riiu n'tvis , imbre madebànt 
C unti or udì Vtjtfs , prtprioque in Fanti nat abati, 

Sed^vnde^ineribm Bornie* ? Has vel ex Corporeipio cremato, vel 

ex Lianis Ro’i vel ex Odoramenti* ilamm* inieflisorin potuifle fufpicor . Narn 
notumeft Corpus ipfum vel humandum , vel comburendum proarcendo Foetore 
fui Ile 'b il la mts , & Vnguentis vnftum . Hoc ipfum pr*.ali,s tcftaturAppe.ua 
1 * Flotid.vbi Hominem deferibit in Rogum iam exportandum . lam mifcriillius 
Membra omnia Aromatii pcrfperfa , iam Os ipfius V nguinc odoro dclibutum.iam 
eum pollinftum , iam Coen* paratum , quibuidam Signisanimadvertit , &c. Ro- 
v>um etiam feu ì’yram , Ditiorum imprimi*, fi non in totum , ex parte faltem ex 

I ienìs odoriferis exftruflam, fuifle feimus. • 

Ìu:enim Varrò apud Servium in L.C-^neid. didt, Py ras ideò Cupreffo drcum- 
dari folitas fuifte proptergravem Vftrin* Odorem , nc co offenderetur Populi cir- 
circumftantis Corona . Silius Italicus in Funere Paul! . 

Jiff ferale Dccus malìa, ad Buffa Cupreffo, . 
funerea, tum deinde Vfrascertamine texane. 

Et^eadcm de caufa Calano* indù* ex Cedro , Thymo, Cupreftb, My 
Lauro Pyram paravit , inque ea vitro fecombuflit, vt tradir. /Elianus Lib.y. Var. 

H Odo«menta tandem Flammis InieOa ab Auflorlbu», imprimia Stallo, deferipta 
legimuj. Hic lib.a. Syl de Rogo Glauciae. 

quid ego Ext quia , , (y prodiga Fiamme 
Detta loquar f mttftoqu* ardenti» F urterà luxuf 
Ouod libi perpetuò ,r,ffi,B?gu,aggerecrevìtl 
Oiiod Cifoiw > 4 U0 ^ M unera Oramtnu Indi 9 

Tfartjque {palameli vidiqu')Ltqu$r*$ 
fZfueam lavere Comam : cupe, ommaferte 
Trodiruj , ls> totos Melios fueendere cenftu 
Deferta, exofu,Ope, : Sed non capre Igni, 

.ylemdtji , atque ar8* de fu», ut numera Flamm* Idwn 
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t* Idem L.dePfìttacoMeliorii: ; 

Ut *<•» inglorm ymbrit , 

^ I Mittitur : ^tfifrioQintT*t^àc ! tmur Jlwtmo % 

Et tenuti iArabumrt;pirantGe’min* piuma % 

* (:l Srcanijfque C rocis : i«w »«• ftfli u inerti . 
fì Scena) odorare; Tlxtnix feìiciot Igncs . 

Idem L.eOiiem in Epired. Piieit V rii . 

tdonfetOi txhaufii Fiamma Salmi t 
E* Cihcum Mtfiei , Vitai diquc exempra yoUtcrì 
• f: Cimarne y (y idfifno minante i Gromme SnctOI . 

• IflhmÓ ha nc Odorarci ntorutfi Protc&ionem 8deólnvaluilfefc|tad RròtHanóli,' »t 
fwmpruof* Refpirfioni* Norocnmeruerit, Se Leg. Xfl. Tab. prohibita frcerir eie 
Ciceron.». Iig. difeimus Reflat alierà SufpiciodeJnferijj , leu Atte rth .* qu* Sa- 
cra mortuorum erant , ab Inferi; ira di&se, Vrl ab inferendo, quia MortUorurru» 
Vmbrit, (mirrò, & Sepulruris ipfi$inièrcbaruur. Coqfiabanthscrx I.iquoribus, 
A Vidimi*. Liquores, qui huius loci (unc, erant rei Àqua , ve! V num., ve! 
Lite, veiSanguis, vd Baifamu* . Quid ereo, fì liquor hicctlet talis Intcrtahs, vt 
ltad(c»il> > TelipfenietBal(iamOqoodammirtui, velijfdem BaKamicispartibuiO- 
nerum fupra defenfis, infcftui. Qu*naniigiturbarutncog : tatlor>urn vcritari ma- 
gi; con veniar, ipfe prò Ingenij cdcapacitateludicea, interim cotta tlhurmeisj mi- 
piqué ipfi fa vere pergas. 
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OSSERVAZIONE 


DECIMA Q_V A R T A 

ALL' ILLVSTR1SSIM0 SIGNOR 

IEAN SIGISMONDO 


De Haunold Prendente nella Città di 
Breslavia . 

Intorno la Manna Medicinale , prodotta , c raccolta 
in Italia nel Secolo corrente. 



La Manna Medicinale ,.e purgativa del noltroSecolo vna lagrima, 
<i Gomma d’Albero, che rende ornamento, e luftro all'Italia , ove 
annualmente é raccolta dall’Induftria dei Paefanirequelfatrafpor- 
tata dalla Calabria, e dalla Sicilia é di nota , e di qualità migliore - 

• r l - Sn Doma nnallà rii Sanra . TVrfc 



fESÌÌ. 

nefi ; à V.eovar^™^ à SelTa » e nelle Maremme <f> Siena . 

M r ^M C ^’i^^kdici , e Letterati dell'Hollanda , edeirrnghllterrahefitando 
L,i statura m i., fT x- ic i De diqudlocapodLCea»plice Medicamentofo , ai richiede- 
fopra la Natun erO^!^^ JfpalTag^in Amfterdam ,e in Londra ,ft la 

r'K’l torte Rugiada ^leleS»d Gomma d’albero^onfbrmealla Rela- 
MannadtCalabr A j ^xawb ^tltomari : à queiUFifici Oltramontani ladiflanza 

della Ma una deferirla dagli Antichi Arabi, variamente 
delle Pro? mete, jYkxtom ,dà loro gì urto motivo dì dubbitare ,di efaminare, e 

£*£1 Torte Manna fia quella , che hoggidl diftribuifeono le Officine foie. 
a- J V .S?^ÌS£Sl»P« Creigli araicicurioRche me né fecero molto tem. 

lo Spiritovirtuofodi V^IIIuffiiffimaincofe di fuo 
P° . _.*!?** ’.f FT-.-CMireO(fifrvaiione^on tutto eh*paia(uperflu^,c inutife per 

ilmeh^ nella Provjn- 



ri/dPr^ di Cofenaa,|n vicinatila di Cariati,t*uccird, Tarfia,Xa verna ,e O* 
da.ò Predato * Cmw>i odcHji Viefti.cb'é fituato trà fa Città di Bari,« 

ftrovillarl.-e pitf nel j paefani, e induftriofi Calabrefi per motivo di traffico , 

la Montagna dl ^| e i^_i m a,6Gomma,che Manna noi chiamiamo felle Pianti 
„ JSSSS2K OraclK>alc da Carparo Bauhino nel fuo PInacs 4 deferitto feto 
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nomedi Fr«*/»«r rotundiore follo, pag. 4 i<. e che dai Calabrefì nella Prouincia di 

g ofenza col nomediMelieioé generalmente conofciutojfoifedtl liquore Melico, ò 
omma dolce, che dalli- fudettc Piante riiuda . ff ' j! 1 1 £ 

I de fpecie di Manna fono in illima apprcffo 1 Calabrefì . La prima è la Manna 
di Corpo, che tirano da ile Piante dOrno coli ivaro. LaScconda chiamai] Manna 
Forzata, cheficauadallePianted’OrnodiMontagna, einlpecie dal Moine Sant’ 
Angelo, Cirò, Cerchiare &c. La Terza é la Manna Forzateli, ò Manna di Foglia, 
che provienedalle Pianted’OrnoSalvatico. 

La Mannadi Corpoérarillìma, attefa la picciola quantità , chefenecaua dia 
rifuda dai Virgulti, e dai Tronchi gioveni, che coronano il grullo dell’Albero 
dell’Orno colii varo, e le perfonc efpertc della Provincia di Calabria hanno opi* 
nionc, econuengonotutteadaffirmare, chemedian eie Cicale, ed altri inietti, 
che vanno piccando, e pungendo eifì Vi rgalti, -.- Tronchi Ji Icorza tenera-, e . 
giouenc nella State, l’humore deila Pianta elee fuori dalla ferita di effe punrure, 
e fi denfa à capo à iz.hore in circa àguifa di lagriinà, ó di Gomma bianchiffìma, 
dalla g oifezzadigranodi Miglio ; ò di Temi diCanrupa : Ma ragione piò ade- 
quata pare quella della fermentaziooé del Succo della Pianta , il quale Succo non 
potendo rimanere riitretto per il moro, nel quale egli viene agirato dalle particelle 
di tuttala Pianta, quinci é forza, che elfo Succo poi trafudi alia fuperficie , e fi 
congeli mediante la ilagione Serena , ed il N tr >, che vaga per l’aria, eli come . 
vediamo nella medefima Ragione produrli ampie crepature nella corteccia di molti 
altri Alberi, e da elle crepature coagulato il Succo, ò Gomma ordinaria , può 
altrefi fuccedere la medefima cola nelle Piante dcll’Orno , e dell’Ornello, 
che per ipori, ò per lecrepature di elfo Orno il di luiSucco, ed humore reflipoi 
coagulato alla fuperficie de’ Tronchi gioueni. 

Raccolgono intanto i Contadini quella prima Manna, detta, Manna di Cor- 
po, falendocon Scale inrerno intorno alle ramificazioni dell’Albero con vn picco- 
lo (lecco à thggia di coltello di legno alla manodelira , che prima pacano fopra_* 
la lingua, per humettarlo con la Saliva , col quale (lecco vanno poi radendo 
la fuperficie diti Tronco gioaine, che é tempeflata di quei granelli di Manna, e 
poi la ripongonn in vn picciolo vafcttodi terra , che tengooo adattata, e legato 
al polfo delia mano fìniftra. e quella operazione fi fi di buon mattino auanci che 
i raggi del Sole percuotino i Albero dell’Orno coltivato , che altro non è che il 
fraxinUi- ':riKii«Ì 

Quella Manna di Corpo é conofcitira in molti luoghi della Calabria , ma più 
frequentemente, e abbondantemente é raccolta intorno la Terra di Callrovillari, 
chealcroue ; e perche le ne raccoglie poca quantità , e perche di bontà, e deli- 
catezza fupera le altre fpecie di Manna , fi vende perciò nel medefimo Paefe à 
molto caro prezzo, e non fe né tri i porta à noi, che rade volte. Nel proprio luo-, 
go, e nel tempodella raccolta fi vende cinque Carlini Napolitani la libia, e Fin- 
verno crefce finoà ' Carlini la libra . > ’ i . , 

Hanno imparato dalla Natura bene fpefTo gli huomini à fare alcune operazioni 
di Meccanica, e dal vedere rrafu’dare 1% Manna da sé per iporidelli Virgulti, e 
Rami gioueoi , fi fono addellrati Jn Calabria da quello efempio à ferire , e in- 
taccare gli Alberi dell’Orno, per cavarne maggior quantità, e maggior emolumen- 
to . La feconda fpecie di Manna, ch’é la Manna Forzata viene eliratta dagli 
Orni di Montagna, e incfpecie dal Monte Sant’Angelo, Caftrovillare, Cerchiare, 
Cirò, e loro confini. j,: ■ . 1., , 

Il modo di ferire, e d’intaccare il Tronco dell’Albero dell’Oino di Motagna_» 
Kiniotiujui-t è varia* 


variamente riferito dai' Calabrefi . Alcuni afferifcono, che fi fatei con una Scu- 
re, altri, con vn Coltello , facendo il taglio a fpina Vertebrale di Pefce, avver- 
tendo, che la ferita fia tanto profonda , quanto fi conghiettura poter foftencrc 
la groffezzadella corteccia dell'Albero. Altri dicono, che il taglio fi facci con vn 
Coltello a tre ordini , e che fia imbracato , come farebbe l' imbracatura di vna Se- 
ga, e menerei Contadini con tutte due le mani calcano , e premono quello in- 
dumento fopra il tronco deir Albero, in vnfolo colpo vi fanno tre ferite, dittanti 
vn dito vna dall'altta , e fono profonde quanto può colerarc la groffa corteccia 
dell Albero. E verifimile, che qne fio ili rumente di tre tagli fi coftumiin quella 
Contrada.ove fi facci groffo traffico di Manna . 

Quefto taglio fi fa doppo vcfpro fui tardi verfo il mezzo del tronco, e la mattina 
prima, che il Sole rifcaldi l'aria, fi raccoglie quella porzione di Manna, che 
trafudata; efemancadifcaturirehumoreda quella ferita, ne fanno fuccedece 
vn altra , ò sù , ò giù ; fino a cinque, ò lei volte, con dnque,ò fei tagli feparati, 
fecondo permette, econfiglia larobuftezzadcll'Albero; eperhaverela Manna 
polita fpazzano il terreno lotto all’Albero,e vi mettono delle foglie di varie piante, 
overodoppo havere fette alcune picciole incifioni immediatamente fotto il taglio 
vi atta ccano delle foglie d'Hcdera , fopra le quali feorre la Manna , la quale alle 
volte feorre in tanta gran copia,che non folo lafcia il tratto dell' Albero fono la fe- 
rita de'groffi moccoloni , come moccoloni di Cera , ma ancora giunge fino al pie 
dell’Albero, e fopra il terreno , e durano a raccorredella Manna, dalla Metà, di 
Giugno fino agli ultimi giorni di Agofto, efe i tempi fono fempre fereni, efen- 
za pioggia la Manna riefee ottima, eabbondante: ma fopra venendo in quefto 
mentre le pioggie, cedanogli Operarla raccolta : In oltrefe tra il niefe di Luglio, 
e di Agofto le pioggie fodero eccedi ve per lafopragiuntahumidità, s’ interom- 
peall'oralaraccoltaddlaMannajEglièveroperò, che non difendo le pioggie 
molto Immettami, lafcianopa (Tare alcuni, giorni, acciò l'aria fi rimettaale- 
gnotemperata, eferena, e allora, come prima continuando a intaccare . e a 
raccorre, fino a Settembre;effendo a tutte tre le fpecic Contraria la Pioggia, e 1 hu- 
midità. Quefta forte di Manna forzata, e comune a tutte le contrade foprano- 
minate,ma la più lodata è quella.che fi raccoglie nelli confini del Monte Sant'An- 
gelo, attefoche è più purgata, li corrompe più tardi, efiftringeaguifadighiac- 
civoli ò moccoloni di Cera . 

L’ efaltazioni più tenui, e pure delle Montagne, ed il Nitro, che vaga perl'a- 
ria, eftendo più atto alla fudetu coagulazione, c forfè più abbondante , che ne' 
luoghi baffi , c facile, che coutribuifchino a produrre migliore fpecie di Man- 
na. 

La Manna di Foglia.ò Manna Forzatala è quella, che rifuda da fe della fopra 
leFoglie dell'Orno Salvatico,&è di miglior condizionedellaManna Forzata , e 
fi raccoglie nella medefima ftagione.che le altre fpccie di Manna,e avanti che efea 
il Sole; e per raccoglierla i Paefani fegliono intorno all'albero con coltelli di legno 
e radono effe foglie in parte coperte di Manna ; e a i alcuni pareà prima vifta ,°che 
quella. Manna fopra le foglie dell'Orno fia vna Rugiada, òManna, cadutadal 
Cielo fopra effe foglie , ma la verità è, che dai pori delle foglie rifuda quello humq- 
re , e l’aria àfeiurta , e ferent poi lacondenfa , come habbiamo acccnato , e 
fpiegaremo a fin luogo più didimamente II prezzo dell'vna è dell’altra nel tem- 
p.* dell'raccolto fi è quindici Grani la libra, cioè vn Carlino, e mezzo, e l'inver- 
no arriva fino a tre Carlini. 

Ifonno efpcrienza ancora i Paefani , che il Fraxinus humilior live altera 
Thcoph.. 3 • P- intaccato , eferito nel tronco produca la Maóna , comefàl'Or- 
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no, al che polliamo loro preftare qualche fede , aetefa l’affinità che palla fri 
quelle due Piante , che fono congeneri . 

Raccogliefi in Sicilia ancora qualche quantità di Manna Fonata in vna Con- 
trada , detta Giachia , eh' è vna Pofleflìone , ò Tenuta , fpettante ai RR. 
PP. Domenicani, verfo la Terra diCapaci; fene raccoglie parimenti vicino la 
Terra di Iera ci ch'è fituata frà la Città di Catania, eTauromina , eprecifamen- 
te vicino Caftel buono lotto Mauro , Miftretta , Carini , e Capaci, oltre al- 
la Manna Forzata della Calabria , della Sicilia , e delle Maremme di Siena, 
habbiamo quella della Tolfa in vicinanza di Cività Vecchia . 

La Manna della Tolfa prodotta nel Bofco vicino Cività Vecchiafi cominciaa 
raccorredai ptincipiodi Luglio finoal Mele di Agofto , mafei caldi continua- 
no , e le Acque del Cielo non producono intempefliva humidjtà d’aria , in 
quello cafo fieguono il taglio fino al Mefe di Settembre . L’albero desina- 
lo al taglio delia Manna in quello luogo è chiamato dai Paefani Ornello 
femina Iterile , perche differilce da vn altro Ornello . Con tutto , che il 
Bofco , ò Selva di Cività Vecchia , e della Tolpha li» circa Miglia feffan- 
ta di circuito , le Piante però di Ornello , che producono , e fono atte 
a fluire la Manna fono racchiufe in fei Miglia di tenuta. 

Per confeguir la Manna li provedono gli operarij d’vn inllrumento di 
ferro , ò Ronchetto , limile a quello de' Scarpinelli , ó Ciabattini , e fan- 
no la prima ferita ; ò taglio nel tronco , verfo la ramificazione , per poi 
difccndere bellamente ogni giorno , rinovando nuovi tagli , òferitefuccel- 
fivamente nei medefimo tronco , vedendo celiare la prima ferita di vomi- 
tare liquore , ò Comma . Gli alberi di Ornello più a propofito fonoquel- 
li , che non hanno corteccia invecchiatta , nè infcliata di petofo mofeo, 
anzi alberi giovani, non già vecchi fcielgono: indi fanno fui primo giorno due 
tagli, che lafciando lagrimare per hore 24. e poi nelle hore calde del mez- 
zo di fiaccano con meflolini di legno la gomma coagulata , quale imita i 
moccoloni di Cera delle Torrie ; fucceffivamentc ogni giorno danno due 
tagli , fecondo l’vbertà della Gomma , che fuda fino a che le Pioggieim- 
pedifeono la coagulazione del Liquore , ò Gomma , che fiilla dalle ferite, 
fatte nel tronco dell'Ornello. 

Se debbiamo prellar fede alla Relazione datami à viva voce dal P. Fra An- 
gelo di S.Giufeppe Carmelitano Scalzo , e Milionario Apoflolico nelle Provin- 
cie Orientali intorno la Manna riferirò , che nclfoggiorno ,ch’cglifccein Perfia 
per lofpaziodi annidodici in circa conobbe quattro fpecie di Manna Solutiua, 
e le deferiveva in quelli termini, conferendo, e divinando meco nel paffaggio 
ch’egli fece per Roma l’anno 1680. Da Romelia Provincia della Morea viene 
trafportata in Perfia quella Manna chiamata Scirqueft , Chirchell , Xirquelt , 
Xircaft, & Sìracod . Se ella fìa fempre lineerà non davaaffermativa , perche 
alcuni Perfiani fofpettano, che venghi adulterata. 

La Seconda fpecie di Manna Arabica è detta Terengiebin: quella è di conlì- 
fienza limile à gocciole , ò granelli di miele condenfato della groflezza del feme 
di Veccia, efi raccoglie nel mefe di Giugno per tuttofi deferto di Arabia. Le 
Piantefopra le quali trovano, e raccolgono quello Terengiebin fono fpinofe , 
fintili alle Piante di Ginepro. Purga dolcemente come la Manna di Calabria, e 
ne danno circa àdramme cinquanta overofeflama, perche effendoella ripiena, 
fporcata di quantità di foglie fpinofe, nel colarli, fi riduce à poca quantità,e Stimo, 
che quella Pianta fpinofa fij Agub , Se Algul , feu Alhagi Arabum pianta fpihofa 
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Manndm actifieus , efprefsa da Domenico Chabrxo , e dal Ravvolfio , detta , 
Algahi Mduromm in cmiusf rende precipite *pnd Per (ni Mann» coUigitur . 

Nella Provincia Sefiana io Perita, e intorno la Città di Daurach raccolgono 
vna Speciedi Manna Tamarifci, chiamata Guezanguemin ideft Tamarifci mcl, 
Ella (corre, e (lue dalla Somità di certi Alberi à guifa di miele circa la Prima- 
vera, el’Autunno; èdolce, lenitiva, e grata iopramodo a i fanciulli . Se ne 
da Senza mifura , perche è innocente, e l vfano à modo di Tragea.c di confezzion i 
diverte fecondo lo (Itile de’Perfiani. 

Nel Deferto dell'Arabia fupcrioreverfo Bagadat in Babillonia raccolgono i 
Paefani vna Specie di Manna , che è mefcolata con picciole foglie di herba della 
grandezza del Thimo, ò della Maiorana, eia vendono ammafsata à forma d» 
grò ili globi : la Pianta (opra la quale fi raccoglie, èbafta, herbacea, e le foglie 
fonotenere , e picciole, come quelle dei Timo, òMaiorana. Chiamano que- 
Aa Man na Men ofsema , Men efsaliia , cioè Manna CelefHs . 

Quella Manna non efsendo liquore evidentemente rifudato da Albero, ò da 
Pianta alcuna è verifimile, ch'ella provenga dalla Rugiada CeleAe, che cade 
in alcune Ragioni, in regione.e Clima molto temperato, c purgato, e che mesco- 
landoli egli effluvi) del terreno,e della Pianta con efsa Rugiada nè rifulti poi vna 
coagulazione , ed vna Specie di liquore, ò Man na ifpeffita,come accade nella coa- 
gulazione dell'Attento vivo col mezzo degli effluvi), e dell'odor Metallico di 
Saturno. 

Si potrebbe anche dire nella Ragione calda, edafciutta, come accade fpefse 
volte in Italia Copra gli Alberi indifferentemente il medefimo addenfamcnto del- 
la Rugiada a con li Renza, ea dolcezza di Manna, checeieRe può chiamarli , 
fi perfezioni , e A produca parimente queRa Men efseraa, per efsereella parto 
della Rugiada, aiutato a coagularfi dagli euidenti, e pretefi effluvij,che vengono 
cacciati, òceArattidai Vegetabili, dalla potenza del Sole, e dal moto efficace, in 
che fono mefse le particelle della Pianta , e del Terreno. 

Don Garzia ab Horto nel Trattato degli Aromati dell’Indie defcrive quattro 
Specie di Manna , e la terza Specie ch'egli propone ex Bare ora VrbcPerfica , 
pare che con venghi con la Men effema qui avanti nominata . E inpropofito 
della Manna di Òrmuz dice il medefimo D. Garzia chefi trasporta a Goa in 
Vtribus nielli candido depurato perfiroite , fed facile corrumpitur in hac regio- 
ne , propterea quod vitreis lagenis non affervatur . 

ChriAotoro a CoAaalCap. V. riferifee l’HiRoriad’vn Medico Brachmane , 
habitante in Cochin , il quale adulterava con varij ingredienti la Manna di 
Calabria , e di Romelia rendendola nelle operazioni molto efficace per cagione 
de' medefimi ingredienti , ch’io palio in filenzio , p:r levareil commodo agii 
impoRori di gabbare il Popolo ignorante per queRa nuova miRione. 

Pietro Bellonionellib- 2. verfoil fine delcap.05. delle Sue Oflcrvazioni , at- 
tera che i Calogeri raccolgono nelle Contrade confinanti al Monte Sinai la 
Manna detta Terengiebin , e che fi vendefle a Suo tempo nelle Botteghe del 
Cairo , ma perche non dice eflere queRa Manna granis quam Cariandomi 
maioribus , come rifferifee D.Garziaab Horto parlando delTurungibin , Se 
Tirìmiabim , deduco perciò vna conghettura , che folle quella Specie di Man- 
na aduherata.comefogliono fare alcuni Mercanti Hebrei in Cairo , overoche 
r il medefimo Beiionio non havefse conosciuta la Manna Arabica detta Tiri- 
miabin. 

Che la Manna di Calabria venghi trasportata in Egitto me loperfuadeil 
. * Li com- 



commercio , che tiene l’Itafia con il Levante , ma non vi è apparenza di cre- 
dere , che palli fino alla Perfia , mentre quel Regno èproveduto , edt ca- 
pace a prevederli della Manna Solutiya , e Medicinale , che fi raccoglie ne' 
loro confini. 

Mi ricordo che nell'Accademia Fifica Matematica di Monfig. Gio: Ciampi- 
rfl, alla prefenza deU'Eminentifs. Sig. Cardinal Crefcenzio, amantifiìmo delle 
Scienze fufse riferito , che nel Ccnvenro di Santa Croce de'PP. Riformati diS. 
Franecfco della Città di Pavia per molti annicontinuati fofse caduta vnafpecie 
di Manna , ò Rugiada fopra le foglie di vn Alberodi Fichi , fenza che gli al- 
tri Alberi di Fichi vicini falserò fiati coperti da quella Manna : Eintornoque- 
lla Hi fioria fùrifpofio daalcuni eruditi dell'Afsemblea , che la produzionedi 
queùa Manna fopra il fingolar Alberodi Fichi potefse derivare dal Succo Melleo, 
rifudato dalla Pianta Vigorofa, e gravida di Succo: Altri filmavano , checiò 
fofse fiato prodotto dalla qualità delfuolo , e dalla temperie della Stagione . 
Altri erano d'Opinione , cheil Nitro , che vaga per laria fi? piti tofio di fapor 
dolce , che altrimenti , c chegli effluvi j , che mandava il Fico fi vnifserocon 


le particelle dei fudetto Nitro Aereo , c fi denfafiero a foggia di Rugiada , ed 
Altri fuggeriva , che la Rugiada bene fpefso nel cadere fu l’Aurora , feenda 
conglobata , ed vnitainfieme , come vn Turbine , c che perciò poterli tro- 
vare efsa Rugiada adunata piti in vnangufto fpazio , cheinvn altro piti am- 
pio , efenza dividerli in rare , e minuuflime gocciole , e fenza vagare fopra 
altriAiberi . Vn altro Accademico poi difse , che gli effluvi) di vna Pianta fo- 
no talhora piti fifsanti di quelli di altra Pianta , eviceverfa , che alcuni efflu- 
vi) vfeiti da vn corpo habbiamo piti efficacia di Polvere , e di rarefarci corpi all! 
quali fi vnifee , che altri effluvi) vfeiti da altri corpi , e da quelli principi) ne 
deduceva egli , che potefse fuccedcre , che gli effluviidi quello Alberodi Fi- 
chi fofsero più atti a condenfare quella Rugiada , che cadette la ferie di alcuni 
anni dal Ciclo fopra il medefimo Albero di Fichi, con maggior efficacia di altri 
Alberi della medefima fpecie , enei medefimo fito , etutti convenivano, che 
la produzzionc di quella Rugiada , ò Manna Aerea caduta dal Cielo non può 
ftguire fenza molte circollanze , cioè : Vapori della terra molto purgati , 
effluvi] delle Piante elevati fenza mefcolarfi con parti Etherogence , ed aria fe- 
rena accompagnata da humido , efecco . In prova di ciò ofserviamo , che la 
Manna ordinaria della Calabria , e della Sicilia nonfi produce , enonfirac- 
coglie , che in tempo fereno , afeiutto , ed aria purgata, ed aU'horachelc 
Piante fanno vna emiflionc di effluvijpitì (enfi bili al nollro olfatto , comefuC- 
cede nel mefe di Maggio , Giugno , e Luglio . Nell’Ifola di Corfica , ed al- 
trove la Rugiada caduta fopra le foglie di alcune Piante in tempi Sereni , e cal- 
di , eafeiutti fi è conden fata a gocciole grofse , fimilia quelle Lagrime di Fi- 
co , ftillanti intornoalfuo fiore , e che raccolta daefse foglie , cguftatada 
Contadini fi è trovata Manna delicatiffima , edolce ; mavn bora doppoefse- 
re ella fiata percofsa , e agitata dal Sole fi rifolveue infenfibilmente , lardan- 
do alcune imprelfioni , òcapfuleddicatiffime di color bianco fopra le foglie , 
ove era caduta , facendo conofcere quantofofse volatile quella materia con- 
denfata . Nelle Campagne dellaCorfica vn huomoftando all'aria fcopertaalle 
fuefacende rurali , verfo l'Aurora , fi trovò egli bagnato d'vna fortedi Ru- 
giadadolce,’ fimìle alla Manna nofirate , edolservòvna pinguedine , edoU, 
cezza di Legittimi Manna in congiuntura di libare , edifucchiare i capelli del* 
laf ua propria chioma . E quella vltima Manna Celeftc prodotta in tempi afeigt- 
ti , e fereni fopra le foglie di Alberi non puòefscre altra cofa , che la Manna 
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deferirla dal Coftìo , Còtto hortte di Droforaell , egli Antichi io queflo Capi- 
tolo della Manna hanno riportato vna fpecie di Manna Aerea , òCelefte , che 
nelle noftre Contrade non fopraviene , che rade volte . Altomare ab Altoma- 
ri parimente con molra verità fcrive , che la Manna Calabrefe non è altrimen- 
ti Aerea , ma corpo , Lagrima , ò Gomma tramandata dalle Piante dell'Orno 
in due maniere ; vna eccitata , e rifudata mediante la fermentazione della Se - 
va , òGommadcll’Albero , che comparifce da fe peri pori , ò crepature della 
fupcrficie delle Piante dell’Orno ; ed vn altra Manna acqui fiata per mezzo del- 
l’inciiione fatta , dagli huomini nel tronco delle medefime Piante d’Orno , e 
iti quella DiCsectaziona pare a me di havere illu tiratole cóciliato leopinioni degli 
' Antichi , con le efperienzc de’Moderni , fatisfacendo il defiderio vìrtuofodi 

X uelli amici Hollandefi , ed Inglefi , che mene fecero particolare iftanzain 
mfterdam l’anno 1674. None nota agli Droghifti , ed Aromatarij d’Italia la 
Manna , chetrafuda nel Delfinato dagli Alberi di Larix , e quella nel Monte 
Libano dal Cedrus Montis Libarti , che ha detenne Monfieur Petit Pomet nella 
fua Hi fi oria Generale delle Droghe : ne meno quella fpecie di Manna , cheli 
trova nella Stiria , attaccata alla Corteccia degli Alberi Refinìferi , ad itiffar 
mvis : bifognarebbe però fentire , fe quelle fiano di fapor dolce , e fe habbia- 
no qualche vfo interno, ò efterno,per ragionare della loro natura. 

E perche l’aria della notte , qual horariefee humidafolve , e liquefi la Man- 
na condenfata intorno al taglio,ò ferita, quindi è,che in Italia gliOpcrari j fono di- 
ligenti di raccorlafu’l mezzodì , e nelle hore piti calde del giorno . Procuran- 
do , che non provi in alcun modo l’humido della notte . Conviene quefia con 
la Manna forzata della Calabria : Offervano i periti Operarij più felice , ed 
abbondameli taglio,fe viene fatto nella fupcrficie del Tronco , che guarda ver- 
fo Levante , acciò il Sole ecciti maggiormente refluitone del Succo della Pian- 
ta . Non fi raccoglie alla Tolfa la Manna di foglia forfè, per edere aria meno Se- 
rena , e meno purgata di quella della Calabria . 

Appartiene quello Bofco della Tolfa alla Reverenda Camera Apoftoiica , la 
qualeooncedegratisiltaglioatutci i Mannaroli , ò fiano Operarij della Man- 
na, quali pigliano in conlegna vn fitodi terreno, overo vn numero di Piante di 
OrneUo , preftando mallevadore idoneo di non deteriorare la Selva , enei 
partire confegnanoeffi Operarij indenne il loro fico della Selva , e regalano al 
Commilfario affiliente vna , ò due libre di Manna, fecondo la buona , eco- 
piofa raccolta , che hanno fatta . In quelli due meli fi veggono in cammifcia 
Seicento Perfone in circa diligenti , e folleciti a raccorre la Manna nel piti 
fervente caldo del giorno , e fe comparifce qualche principio di Nuvole , òdi 
?em pohumido (aitano per la Selva in qua , e la per riporre la Manna già con- 
denfata , perche corre rilchio di fonderli daU’humidità ambiente . In alcuni 
lati fi offervano Piante di Orntllo , che fenza taglio, artifiziofamente fatto nel 
Tronco diede , fpefie volte per qualche crepatura della corteccia flue ancora 
qualche porzione , ò Lagrima di Manna : Dimoftrazione , ed Hiftoria capa- 
ce a farmi credere , che nelle Foglie , e nei virgulti , eRamigiovcni dellOr- 
nello di Calabria rifudi quella Manna granita,come Acini di mìglio , òdiCan- 
nape per il vigor delle Piante , perl’eflervefcenza , perii moto delle particelle 
delle Piante per il clima temperato , e per il calor del Sole . 


OSSER- 


Digitized by Google 


DECIMA QVINTA 



ALLILLVST R /SS. ET ECCELLERNE 1SS. SIG. 

D. CARLO VENTIMIGLIA 

CONTE DE PRADES 

Incitato alla Corona diS'vetia^ Colonnello nelle T ruppe 
di Fiandra per Sua Maejlà Cattolica . 

Intorno te Proprietà ,e tufo Medicinale della Manna di Calabria 

JEI principio di quefto Secolo la Pharmacia Italiana praticava vna 
* compoiizione di Manta , ch’era conofciuta fono nomediSa- 
vonea , overo Ele&uarium Mann* ; la deicrizìone della qua- 
le trovai ne’Manufcritti del Dottor Domenico Vigna , Medi- 
dico , e Proiettore Botanico nell’ Vni ver (ita di Pila in quelli 
termini. 

a;. Mann* eledbe , Nucleorum Pineorum , Loch de Pfyllio 
aoarnciasduas , vel ircs Ok-i Amygdalarum dulciumde novo , & recenter 
exprcfs quantumfufficit’, mifce , He efficietur Savonea ad cxcerncndam c pe- 
core luttìm , euius tepe patiens aliquam portiunculam inoreceneat . Pietro 
Gattelli Romano , e Lettore Primario della Città di Mettìna inftttoì conia 
Manna vn Medicamento , che molto efficace contro le Oftruzzioni , paffionl 
coliche , e contro i vapori d’ogni genere , al quale eglidiede nome di Diatar- 
taro , come fi può offervare nelle tue Opere , e nella Pharmacopeadi Nicolò 
Gervafi impretta in Palermo. 

In Roma , in Tofcana , in Lombardia , ed in altre Provincie d'Italia èia 
vlo vna bevanda Solutiva chiamata Manna Chiarificata, ò Acqua Angelica } 
fatti bollire in onde x. d’Acqua di Fontana oncia vna di Tartaro bianco di Bolo- 
gna , indi vi gettano Foglie di Senna , efeme di Cantiamo con tufo ana oncia 
mezza , e doppo fatta vna giufta decozione , nella colatura fdolgono oncie 
quattro di Manna recente ; quella rioppoeffere fiata Chiarificata con vna eh ta- 
rata d’vuovo frefea , oncia mezza di fugo di Limone , e due pezzi di Cannella 
ammaccati , ò altro correttivo a piacere , pattano per manica d’Hippocrate , 
e la fanno pigliare al paziente tiepida , ò frefea , conehe purgano ragionevol- 
mente gli humori , ed in ifpecie la Cholera, e la Bile : Alcuni, per lulìngarejl 
palato con oncie otto della deferitta bevanda , ed oncia vna di Semi di Meloni 
pattati per pezza di lino fanno vna Orzada, ò Lattata Solutiva , che riefee gra- 
ed opera quanto vna Medicina . * 

Altri 
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Altri di gufto delicato in vna Chiccaradi Cioccolata vi folvono onde tre di 
Manna , efi purgano con efiafenza naufea , e lenza difìurbo divenire . Il 
Diatartaro di Pietro Cailelli fi prepara in quella manina, a*. Tartaro di vino 
bianco fottilmente petto , Senna eletta ana oncia vna , e mezza. Manna elet- 
ta , e recente , Zucchero rodò ana oncia vna , Zinzibero , Anifi , Cinna- 
momo , Galanga ana dram. vna, Syruppo Rofato Solutivo oncie cinque , fa- 
rai ElettuarioS. A. da vfare,vnhora avanti pranfo, e avanti cena, La Dote di on- 
cia vna fino a dram.x 1 1 . 

Non farà Lezzioneinfruttuofa, che io metta in quello luogo vna nota intor- 
no alla Manna per vtile publico . Verfa frài Calabreflvn Proverbio molto ar- 
guto , la cui dilucidazione è la feguente : Sogliono prefcrivcre ad vn Infermo, 
che habbiabi fogno di Medico , ediMedicine ; Va , epiglia la Marma, per- 
cheòtiSana , o te ne manna ; quella vltima parola fuona , quanto la paro- 
la manda , cioè , òtifana , òte ne manda , altrimente , è ti guarifce , èri 
Manda all'altra vira . Quello Proverbio hebbe origine dali’efpenenza iafautta 
fopra alcuni Infermi , li quali per ha vere prefa la Manna inveechiata,fono mor- 
ti , apponendo alla fola euacuazione lacaufa della loro morte . Il Dottor Bia- 
gio decolli Medico , e Filofofo intelligente , d'origine Calabrefe , al prefen- 
te Curato in Roma di Santa Maria in Campo Carleo riferifce , che la Manna 
habbia delle particelle ponderofe , eperniciofe , e che quelle fiano della Na- 
tura del Diagridio , e principalmente fi fanno più manifefle all'hora , che la 
Manna è vecchia , di confidenza oraria , eponderofa : Io adherifco a crede- 
re , chenellaManna vi fi a no particelle perniciofe al Ventricolo , e cheli fac- 
cino vie più manifefle a mifura , ch'ella ^invecchia , e che perde le particelle 
Aeree , e Volatili , le quali fervono di Vehicolo, pereffaltare , eper condurr» 
le altre particelle Refinofe della Manna, che concorrono ad irritare gli Inteftini, 
/lagnando quelle particelIeRefinofe , venefiche, epefantinellaSeva,enelSuc- 
codella Pianta del Fraffino,òdeH’Orno , direi ancora , cheleparti rottili , e 
volatili della recente Manna , nelnoflroStommaco, pigliano la vece , e l’vfo 
del Sale Armoniaco , che fàfublimare li corpi filli , c ponderofi nell’alembico, 

E rchelevano , e diftribuifeono fecole parti Refinofe , che fono Analoghe al 
iagridio , quali precipitando poco a poco invecchiando la Manna , devono 
indi irritare foverc inamente loStommaco.L’OfTervazione 114. anni N.delIeMi- 
fcellanee Curiofedi Germania , ov’è recitato il Cafo della Morte d'vn huomo 
doppovfata la Manna , conferma l’opinione del detto Dottor Biagio Rolli , e 
fuppongofofsc fiata Manna Vieta ; ecco le parole alla pag. ipi. 

Interim Pharmacopo/a Uhm atcefft , &per/aajii , vt d*As vncias Manna ebi- 
berer,fore vt flatim Jablevareinr , cjuod& Medico infciofecit , nam^evocams crac 
tnm tempori s ad quemdam Nobilerm : dipoi a Manna plnfqnam quinquagies folata 
eadem die fnfhtht 

Quanto importi lo dare cauto , ed ildare bando dalle Speziarle alla Manna 
invecchiata , pattati li due anni della fua collezione , ci viene infeg nato dal- 
la prefenteHifloria , e perfuaiì dalla deficienza delle particelle fattili , e del 
Nitro Aereo. 

Per concepire poi in che maniera, per quali mezzi , e con quale Meccanica 
la Manna , ed altri Soluti vi,introdot ti nel nottro Stommaco irritano , emuo- 
vono il corpo a deporre gli eferememi , eadittaccareglthumori , cheprodu- 
cono Oilruzionedi Vafi, fi compiaccia ogni Studiofo ai leggere quel chehan- 
no l additatoilClarittimoTomafode Vvillis, ed il Dottiflfimo Nicolao Pcchlin 
nelfuo trattato , intitolato Exercitatienes de Pargantibus Medicamenti) in 8 . 

E fia- 
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E flato Tempre nel Mondo permeilo ad ogn’vno di Filofofare intorno le cofé 
Naturali,e fopraicafifeguiti, fecondo i va rij principi), che hanno eglino hauutoi 
come ancora hoggi è in libertà d'ogn’ingegno di pronunziare le proprie medita- 
zioni, e di tentare nuove Efperienze . La (Mimica c'infegna,che loSpirito di Ni- 
tro fiavn ottimo meftruo, per fol vere i Minerali, eli mezzi Minerali , e qual- 
che voltai Metalli } etuttii Filofofi Hermeticiaflferifcono , cheilNitro Aereo 
flavo Meftruo Vniverfale: Poftoquefti Principij,iovadoconghietturando, che 
nella Manna di Calabria vi flatio particelle di queflo NitroAereo , mcnrreper 
fuo mezzo fiegue la coagulazione di quefloSucco , ò Gomma dell'Órno , e del 
Fra Arno ; e fepoteflimo feparare effe parti celle di Nitro Aereo dal miflo , e dal 
comporto della Manna , fenza eh' ella fentifle calor di fuoco , ci riuscirebbe 
forfè di ottenere vna delle due feguenticofe , cioè , ò preparare vn Meftruo 
Vniverfale, perfolveretuttiicorpi, e cavarne le prime foflanze , overoprepa- 
rarevn Liquore , vn Meftruo , ò vn Magnetifmo , capace a tirare dall’aria 
altre particele di Nitro Ethereo , ed Homogenee,per bavere vn Meftruo Radi- 
cale . Per tentare quarto Speri mento,bifognarebbe h^ vere copia grande di Man- 
na,recente,e lavorare nel medefimo Clima Italiano, e Stagione idonea, mettere 
in digeftione qualche quantità di Manna in Fimo Equino , ò in Balneo-Maris) 
per alcuni giorni , indi decantare la parte , che galleggia , circolarla pari- 
mente in B. M. ò in Fimo Equino , e poi feruirfene per Magnetifmo ; e ponen- 
dola fucceflìvamente all’aria in notte Serena , tirare poi altre perticelle Homo- 
genee, per vedere, feconcrefca, e fe facci attrazzione di Nitro dolce , &Ethe- 
reo,ancora aumétando di pefo;e col medefltno Metodo poi reiterare le digeftioni, 
circolazioni , edefpoflzioni in altre notti Serene , durante la Stagione tempe- 
rata fino a Settembre, edoflervarein prattica, fequefto rifultato, fia Solvente , 
e Meftruo Succedaneo allo Spirito di Nitro , e che non fia Corrodente . La 
Medicina può havere aumento per mezzo dell’ efperienze , overo dall’ A calo* 
già delle cofe, òdal Ragionamento. 

Noi habbiamo giàoflervaio , che la Manna di Calabria , e dello Stdto Pon- 
tificio non fi perfezziona , e non fi raccoglie , che mediamele circoftanze del- 
la Stagione afeiutta , AriaSerena, e coll’aiuto del Nitro Aereo : daciò nepof- 
fiamo dedurre , che nel corpo della Manna , e nel fuo Mirto vi fia quefto Ni- 
tro Aereo , e fonile , il quale perla fua volatilità , e fottigliezza aiuta a velli- 
care , e detergere la fuperficie degl' Inteftini , e che anche invecchiando la 
Manna reftirifoluto quefto Nitro , òfia Coftanza Aerea , perche elfcndoella 
lottile , e volatile, fuanifee , efala , e rende perciò inutile l’azzione , el’vfo 
della Manna. 

A quella mia meditazione cade in acconcio il Procedo dal Signor Dottor 
Heccherde Ifpruch, communicato al Ca vallerò Francefco Corvino Romano, 
amatore , e benemerito delle materie Fifiche.per comporre vn Oro potabile . 

i V M*nns. Eletti (quo recentior eòmelius) quantum vis, impleatur Retorta 
ad Scxtam fan rwvfque , &nonamplius nefubuliefcat,reliquumvacuiRetor- 
ti impleatur Gofy pio , &hoc erir impedimentum ne fubullefcat . Diftilletur 
lento igne , &:fccesremanebuniinftarpicis , animadvertendo,quod in princi- 
pio debet erte lentusignis ad evitandam fubullitionem, &sìfuperveneritfubul- 
lìtio, iliico potei! ignìsabftrahi , & pofteaiterum remittere, & paulatim aug- t 
mentare.provt neceffitas vrgeat. 

Separetur Oleum Mann9perfeparatorium,i.i quodeft inutilead noftrumeffe- 
flum : Aqua elicila, bis, vel ter rc&ificeiur , &hoc eritMenftcuum perfedtifin 
quodfervaturpermuitos anuos. : . 


C*lcin*tÌ 9 Solò. 


fc» AnriTm*ti , prius per Antìmonium purgati quantum vis , Se amalga- 
meturcum Mercurio quantum necefsefit , quod ab Aurifebribus Scire pofsu- 
mus , exprimatur per corium , illud quod Germanicè vocatur Samyleider,id 
eft Daino, ) Se Mercorium iiludexibit , Se Aurum remanebit in cono quali 
fubalbidum ; deinde luAuri Amalgamati partem vnam , Se Cinnabrij fediti} 
partestres , velflorisSuIphurispartesquatuor fuper Porfidum bene fìmulma- 
cinentur , & optimè macinata imponantur in Vafe terreo optimo, limile Cap- 
pelli , vbi Aurum ex Antimonioab Aurifebribus recolligitur , &igni lento 
expurgetur per exalationem aut a Cinabro , aut a Fiori bus Sulphuris , & po- 
lka augmentatur patum ignis vtomnes feces exalentur . huius Auri par- 
tem , Se fuperaffuudatur Mcnflruutn fupradidum ad fuper eminentiam duo- 
rum digitorum , terne , aut quaterne deli illa , drethoba , iratamen vtfem- 
per f patio dici Naturali* vel 24. horarum in digettione Cineritia net Vitro probè 
claufo , neSpiritus evanefeat , deftilletur gradu feptimi numeris , Se abftra* 
hatur ad meilis fpiflìtudinem , Se femperad talem mdlisconfittentiamdeftilla , 
Se cohoba , Se digere , Se prodibit Elixir rnbrum reprefentans quali nigredi- 
nem V ini italici. Aurumque in Spiri tu hocEntico live Theimundino, quo vtere 
adplacitum tuumin Medicina a Gutta vna vfquead quinquein AquaBoragi- 
nis , fi veCinnarromi,vbi non ad firn Calores . Poteftetiam oleum hoc Solare 
digefticmi tradì, nam quo magi* per gradus iguis digerì tur, eòmelius, Se virtuo- 
fiusevadit. 

Se ilMcftruo tirato dalla Manna hà tale efficacia di fol vere l’oro , bifogna 
credere chefe la pretti , c che la riconofca dalle particelle di Nitro Aereo, che 
fonocongiunte al mifto della Manna . Lorenzo di Tomafo Meffinefe atteflava 
in Roma in vna conferenza hauuta col Dottor PaoloManfredi,Medico hoggi di 
molta riputazione , che nel voler egli in Melfina fere l'Analifisdella Manna di 
Calabria .haueflepreparatovno Spirito , òMeftruo dalla pura Manna (letta, fi 
penetrante , e fi attivo , t he con etto fol ve va il Ferro , «il altri Metalli, por- 
tato dall'opinione , che nella Manna vi fottero foftanze della Rugiada : Per- 
che detto Lorenzo era huomo di probità , ed intelligente oltre la mediocrità 
nelle Matematiche , nella Pharmacia . edotto nelle materie Fifiche , ed ha- 
veva hauuto gran commodi in Melfina , ed in Calabria diforeEfperienze , e 
di poter havere copia grande di Manna perfatisfereieproprie fpeculazioni ; io 
fenza luiingarmipuntomiconfermodaquìauanu nell’opinione , che haveva 
prima , che nella Manna vi fia vn Sale Analogo al Nitro , che per (uomezzo 
fi pofli fare vnM^gnetifmo del Nitro Aereo , ccon etto poifabricarevnMc- 
flruo Superiore a tutti quelli, che fin hora trovati fono dai Chimici. 

11 Magnenotonghietmra , che la cauta Materiale della Produzzione della 
Manna fiano la Cera Primigenia , ilMele Primigenio , l’Alito Vn£uofo , il 
Salnitro , ed il Sale Ammoniaco , e dona alla Cera Primigenia la proporzione 
diparti Vili. Al Mele Primigenio quella di parti xxim. AU'Halito Vn&uofo 
quella diparti x 11. Al Salnitro quella diparti III.; ed al Sale Ammoniaco quel- 
la di pani vna ; e che la cauta efficiente , e immediata della Produzzione della 
Manna di Calabria fiano le Pleidi , ò Stelle Atlantiche , vnite alle revoluzio- 
ni delia Terra , ch'è prodotta dai fuochi Sotterranei del Vefuvio , del Monte 
Etna * e de’ Vulcani Situati , non molto dittanti dalla Calabria , condotta 
che per mezzo di quetti fuochi fiegue bene fpeffo vna Sublimazione , ed vna 
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Communicazionedi Halito Vn&uofodi Nitro , c di Sale Ammoniaco periuxtà 
pofitionem nella fuperfkiedellaTerra .- Che fia Reale quella Sublimazione di 
Halito Vn&uofo di Nitro , e di Sale Ammoniaco per ifuochi Sotterranei de* 
Vulcani, io vi accontano , perche nel memorabile vomito, òsfogamemo della 
crepatura del Monte Etna , kguito Tanno 1669. habbiamo veduto , e raccolto 
quantità di Zolfo , e di Sale Ammoniaco ; ed il Nitro pretefo dal Magnenobi- 
fogna fòlle mirto , e rinchiufo nel Zolfo , c nel Sale Ammoniaco , overo in 
quelle fcccic , come Schiuma di ferro , chiamate dai Catauefì , e Siciliani 
Pietre Sciare. 

Mi fù recitato dal Sig. TomafoTorm Virtuofo Dancfe l’anno 1691. in Roma, 
.che nella Pruffia vicino a Dantzich ogn'annocirca il Mcfe di Lugliodalli 25. fi- 
no allibo, di detto , Si raccolga vna fpecie di Rugiada , che il Volgo chiama 
impropriamente Manna , e querta trovali come gocciole fpeffe , ò Rugiada 
dcnfa l'opra la Gramigna , all'hora che erta herba , calta due piedi da terra , 
e per haverla i Paefa ni col mezzo d'vn Setaccio di crine fitto percuotono fopra il 

S iede , ò gambo delle Pia ore. gravide di Manna avanti fìa vfcite il Soledlbuon' 
ora , ne raccolgono dentro erto Setaccio quanto ne hanno bifogno, ed all'ho- 
ra ella ha qualche iomiglianza alla Gomma Dragante , Soluia , overo alla 
colla. Se fara in gran quantità, prima la mettono dentro vna Botte per quattro 
giorni , poi la fanno Seccare al Sole fopra Panni di Lino , overo al calor lento 
d elle Fornaci , Indi la pedano , e Setacciano , e viene di color Flavo , che 
vcndonoavile prezzo nelle Piazze ; Naicc quella Gramigna ne‘ luoghi huiqi- 
di , epaluftri , < s'auviene, che il Terreno divienearido , la Pianta non è ca- 
pacc a dare querta Manna , la qnale none altra cofa , che ilfeme delGramen 
Manin, defcrìcto da Gafparo Bauhino,e da Simon PauiQi; da me in Danzich poi 
mangiata in Mioertra- . . . 

Quello femefubito che è maturo , e vede il Sole prontamente cade in terra, e 

C rciò non fi può raccogliere lenza 1 ’aiuco delia Rugiada . 11 Volgo , e la Pie- 
fi ciba di querta Manna , come fanno inoftri Contadini d itali» della Faret- 
ra , overo della Polenta , mettendola a cuocere nel Latte , ónci Brodo della 
Carne , e la quantità di tre onde di querta , nominata , Manna fazia cinque, 
òféiPerfone, Cibo grato, noumeno agli adulti, chea! Bambini. 

V na fpecie di Manna fi vile a quella è in molto frequente vlo nei Cibi in aleni- 
ne Contrade deH'Vngatia , frà il Tibifco Superiore , e Tochai , e vira chia- 
mata coqimunemente. Manna Caccia T & Harmata charta , c dicono le que- 
lla Manna v mentre ftà cuocendo fopra il fuoco vien mcfcolata , ò dime nata 
con vn Cocchiaro . ò altro Inrtrumeruo di ferro , non riefee buona , overo 
non cuoce mai. 

. Il Sig. Conte , Commendator Solari Coilonnello di vn Regimcnto dell’Impe- 
ratore , che hà fatto molte Campagne in Vngheria , ed il Sig. Generale Sid 
Luogo Tenente del Sig. Principe di Baden , miconfermano la relazione del fo- 
pra detto Dottor T omafo Torni, 

Havendo mertò fotto la cenfura del Sig. Dottor Paolo Manfredi in Roma , 
Medico di Vniverfale flima querta miaOflervazione intorno la Manna di 
Calabria- , hò riportato vna Nota , ed'vna Erudizione affa viile per la 
prattica , ed’ogn’vno potrà valcrfene per fuo proprio profitto . 

Circa i’vfo delia Manna dì Calabria , Sig. mio , porto aggiungere aliarti*. 
Hiftoria , di havere io fperimentato piti volte queflo Medicamento Solutivoef- 
ffcre di molto giovamento , e di molta convenienza a purgare , anche adope- 
rato in molta minor Dole di quella , che comunemente fi co Ruma , attefo 
... ^ . che 



eh? dueoncie , anzi vna sofìa foia diflnliita pc^òjn vp^opioTo diluto , cioè 
ta v calibra diJUquoic , come Brodo , ©Acqua Jé*i]laf»L muove ilcorpofufc 
fiekmeméntc , facendo andare quattro, <òfci vtfltl;efehth difturbo , ferifcdf- 
damcnto di Sangue , e di vifcere, per ragione ( a mio credere della copiofaflui- 
dità mefcolata , il quale fluidq molto confcifrfco'allo fcioghrneólp del carpo , 
eflendo queftovn punto eflentialfi, per Dottrina «fBippocrace , che«ci iufegnò ; 
Cum corpora quifpiam purgare voluerit oportet fluida facere. 

Anzi nelleoccorrenze di purgare leggiermente jjer dubio di recare incalefcen- 
za col moto valido , e turbati vo degli humori, per maggiore circofpczzione non 
fola mente mi vaglio di quella Dofe leggieriflima di Manna ( che pure riefee fuf- 
fìciente con fi copioni Liquere) main queflo faccio prima bollire vn pugno di 
Gchotfa , e|>oi colata , in, elfo dtfTolvo l'ancia dildanpa penche cefi riefee 
meno calefaciente fifBevandà , anzi caligandoli con l’amarezza della Cicho- 
riafudetta, la Manna, rilutta vnapotionepofaivamentegratiofa , fe vi fi ag- 
giunge nel bollire vno Stecco di Cannella , la q saie anche ferve per Correttivo 
del Fiato, che'tuttii Solutivi inducono. 

Sarebbe mancante quella Hiftoria della Manna di Calabria , fe iotralafciaffi 
d’inferire 11 Giuleppe Diaiartaro di Pietro Callelli , chefd poi publicatol’an- 
001645. in vn foglio ieparato , dal Dottor Gio: Pietro Corvino , NipotedeU’ 
Autore : perchequello Opufcolo non va attorno , rimane perciò l’vfodielTo 
Giuleppe Diaiartaro folamente ffàgliAromatarijdella Città di Meffina , edi 
Palermo. 

Bf Senni eletti vn. v). 

Z in tùberi s , & Galanti in. 

Infnfionis Rojarnm Souttiv. vel tnfmf.Rofar.PerJìcir.ex ix. infns. lib.iìj. 

Digerantter omnia in PafeVitreo bene ob turato per horasxx un. in B. AI. vel in 
1 Cuterib.poftti bnlliint vniti ebnllitione , coltntur & additar. 

Sicchari ilbi vn. viif. 

Cremori s Tir tari vn. femts , 

Coqud'ttr id Sjrnppiformam , addendo vìtimo /eco Zana Cinnamom.ex vino di. 
jltllittvn. j. Olei ytn: forum Jcrup. [emù mifee, & S A fin Julap. 

La Dofe di quello Giuleppe Diatartaro lì è tre oncie , da pigliare vn hora 
avanti definare , overo avanti cena , foprabevendovi vna mezza tazza di Bro- 
do, per rendere l’operazione più pronta. 

E quello Giuleppe si commodo , e fi gentile , chehà la vece di Giftere , ò 
di Lenitivo , e li può preferivere a tutte le Compleffioni , Età , Stagioni , 
ed in ogni Provincia , detergendo , efpurgando , edeoftruendole prime vie 
benignamente : Opera , doppotrehore , cinque overo fei Selle , lenza Fla- 
ti , e tormini , e viene llimato Bevanda di Principi , efperimentata vtile a 
mitigaretutteleOftruzzioni , tutti i Vizi] dell Vtero , eie Paffioni Hipocon- 
driache con felicità non ordinaria . 
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OSSERVAZIONE 
DECIMA SESTA. 

ALL ILLVST RISS^ET ECCELL. S/G. 

B IELINSCKI 

Gran Ciambellano del Regno di Polonia , Va rfn^via . 

I ritorno li Ragno V e/enofo della Corftca , ò fiaT arantola . 

On produce rifola di Cor fi calorici, Lupi, ne Vipere, ma in vece 
di quelle vlcime fi fencono fpeflò gli effetti letali di vna fpecie 
di Ragno Velenofo, dagli habitatori, chiamato. Tarantola , e 
Malmenano :Trovanfi ancora in Cor fica due forti di Scorpioni, 
e quefli fonoconofciuti folto nome di Feftuca , e non pocomole- 
fli a i Paefani. 

Tra le molte fpecie di Ragni, che genera la Corfica due di efli 
foglionoeflerefommamenteperniciofi: vno morde, e l'altro punge. Quello, 
che morde hà il corpo rotondo, checorrifponde alla figura di quelli , che fi veg- 
gono in Puglia , ed in Italia in luoghi, faiTofi , e cafe vecchie : E reli negro, e 
variegato ai rollo , e qualche volta eccede la g cortezza di vn ccce . lfuoi effetti 
molcltt fi riflringonoà imprimere in tutte le parti della perfona morduta , vn 
freddo irreparabile, condolore, efpafimo, e gonfiaggine inculca la fuperfi- 
cle del corpo, quafi fimile a quello della Puglia 

L’altro Ragno, che punge, non fi tela, ma c terreflre , errante.trovafl fotta 
le pietre, in luoghi arenoli, e iterili , e veloce àcaminareper terra. Hà egli il 
corpo di figura confimile , a quelli grofli Formigoni, che fi trovano alla gior- 
nata in Europa : e di colore rodo variegato di bianco , e nero con le gambe cor- 
te , e pelofe , c difficile ad eflere Ghiacciato : alcune volte n’c flato ofier vaco al- 
cuno con capo rollo, corpo negro, e culo variegato di bianco, giallo e di rof- 
fo, eneldiflreucdellaBauiachiamafidai Paefani, Malmignatto. Pungenda 
quello Ragno non fa concepire, nefentireperall'hora, che vna fpecie di bru» 
giore, ò pizzicore , molto leggiero nella cute, ma il recitare di vn credo finito, 
parta il Veleno dal luogo , della puntura, ferpendo verfo le parti nobili , e vitali, 
e rende livida la carne, donando vno fpafimo intolerabile, e gelando tutto l'am- 
bitodel corpo: alcune volte, oltre ilgonfiaretutta la vita, vifàfeguire vn ti- 
tillamento febrile .edolorofo. Ad altri fouventeimpedifcel'vrina, el’evacua- 
zione del corpo. L'Acido, el’Alchali, infegnati dalle Scuole de’Medici moder- 
ni potrebbero , forfè, fpiegar bene la caufa di quello gelamento di liquidi ne*l 
corpo, di quella gonfiagg ione, che appare in tutta la vita, e della fuppreffio- 
nedell’vrina. Alcuni, chela fcampano, fogliono vivere il reflo de' lorogiflrni 
malfalli, poiché l’invernata, e nel più grande rigore di quella fredda flr.gione 
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Digitized by Google 


intono non fidamente gelata, mà anche addolorata la parte, afflitta dalla 
puntura, e quella paflìone, come fe lì rifvegliafse , provano ogn’anno regolar- 
mente d’inverno. E perche quello Ragno fuole trovarli (blamente la State , e 
nonl'Inverno, quindi è, che la puntura di quello animale accade rade volte 
ne’tsmpi freddi. Gliaiuti, e Medicamenti, chedannofono i feguenti. Primo 
la (carnificazione fopra la parie punta , con applicarvi qualche coppetta , ò ven- 
tola, per efiraere il veleno: in oltre la Theriaca Orvietano, e limili à modo di 
Emplallro, e poi ne bevono in vinogenerofo: altri nelle Montagne della Corfi- 
caammettonoconlafcarnificazione, con la Vcntofa , con l’Orvietano, mefeo- 
lato nel vino , edato à bere tiepido, il Sudore nel forno caldo, quanto puòeffere 
dfil Patiétetolerato:Sopra la puntura l’applicazioneancora del latte di Fichi lalva* 
tici,e quello del Sonchus In oltre compongono due Arati, ò ftrifeie lunghe di car- 
bone accefo, in mezzo alle quali pongono à giacere il paziente , acciò gli van- 
ghi provocato il fudore , equalhoralaperfona punta fi trova vicino le Aque 
TermaliSulfurce, e calde, ve lo immergono fino al collo. Se l’Infermo è ro- 
bullo, e tenuto fopra lo Arato nudo in mezzo alle Arifcie di carbone accefo, ò 
nel forno caldo col capo fuori vnhora per volta, reiterando queAa forte di Stu- 
fa fecca per molte altre volte, dandogli fouvente a bere vino generofo, e qual- 
che Elettuario cordiale, egli riceve la lalute. Alcuni in vece di mettere il Partente 
nel forno caldo, fanno vn follo quanto può capire vn huomo di Aefo , nelqua- 
le mettono della bragia di Lentifco, indi adattano altri legni groAi , e fopra 
dì efli vno Arano di Aafchedel medefimo Lentifco , per foAenere il corpo 
che coicato, e coperto di panni di lana , fanno colà fudare , reiterando il 
medelìmo fuoco, ed il medefimo fudore per altre fiate. Perfona di probità , e 
di fede in Corlica afferiva à me d’havere egli applicare le foglie del Fraflflno , 
pefie a modo d'Empiallro Copra la puntura, elopralaregionedelcuore,ove- 
ro la Corteccia verde di effo Frallino con buon (uccellò : e che altri haveffero 
condotto alle Acque Termali, calde vn miferabile PaAore, punto dal Ragno, 
ò fia Malmignatto, quale lafciato dentro effe Acque circa vn hora, per volta, 
( (occorrendolo di tempo in tempo di vino generofo ed vfeito dal Bagno lo cufio- 
divano in luogo caldo, facendo queAo Medicamento tre volte il giorno, ) gua- 
rifse perfettamente, a capo a quattro dì: La circoAanza di Scarnificare , e di 
applicatela Ventola è tanto neceffaria in queAo cafo, quanto fono opportuni, 
e favorevoli i Cordiali , ed il Sudore Aeflò . 

Non voglio paffare in Sdentioia notizia datami da vn Siciliano intorno al 
Morfo del Ragno Velenofo, ed e, chela Radice della Cynara SylveAre, am- 
maccata, ed applicata fopra la parte offefa , fia di molto giovamento al Morfo 
delia Tarantola, òRagno. Hóoffervato, che la Radice di molti Cardi, taglia- 
ta a fette orbicoiari, rifuda vn certo humorefanguigno, il quale è Balfami- 
co , e Alexitcrio, come fi vede ancora quello humore Sanguigno, e croceo 
ne' Capitoli frefehi dcU'Atra&ylis Matthioli.fe cflì vengono fiaccati , ò tagliati 
daU’efiremità fuperiore del loro fuAo ; quando è Giovinetta la Pianta . 

Vn Religiofode’MinoriOflervantidiS. FrancefcoinCorftcami riferiva , ef- 
fendo egli Guardiano della Terra diZiccavo, d’effere fiato punto dal Ragno , 
ò Malmignatto in vna tempia , vicino all’occhio , e che provarle gli accidenti 
feguenti . 

, Chela puntura del Ragnodaluifoffefentita come l'ingreffo di vna delicatiflfi- 
mafpìna nella carne. 

Che fopra. mezzo quarto d’hora il dolore della puntura li giffe dilatando, eli 
feceffe fentiraquattrodita fotto effa puntura . 

Succefiivamcnte doppo mczz'hora effo dolore sTnoltrafie , e fi facefse fen- 

tire 


tire verfo le parti vitali , e nobili , confincop* , e deliquio di cuore i *' 

Cbeglifopragiungefleftridore , e battimento di denti , epcifreddo, cfpa- 
fimo per tutta la vita , con ftocdimenio , e perdita di fent intenti . 

Che al medefimo Padre durafsero quefii accidenti otto giorni continui, 
e che li Rimedi j più efficaci , e propri ja detta puntura fogliono efsere , con fir- 
ma va egli , il legare il membro punto , fefipuò , acciò il Veleno non paffifu- 
bito alle parti nobili , la Scarnincazione , le Coppette , òVcntofe , ebrugia- 
re immed iatamente col fuoco la piaga , e parte offefa dalla puntura . 

Vn Pallore a mio tempo, ricercando io le Montagne della Corfìca , nella Pieve 
di Talaoefsendo flato punto dal Ragnofudetto , nella parte membranofa , bi- 
forcata trà 1 Indice , & il dito Pollice , fu da me configliato a praticare la 
Scarnificazione , eia Ventola Copra la puntura , indi che applicale caldo , 
qualche Olio compofto di Piante Balfamiche , e Theriacali, overo quello di 
Scorpioni diMatthioli , e che bevefse in Vinogcnerofoucpido la polvere di 
alcune Herbe , ch'entrano nell’Orvietano come Ruta , Gentiana, Ariftolo- 
chia, &c per tre volte, come fece egli, conoti imo (ucccfso. 

Il Latte del Sonchuslevis applicato a modo d'Emplaflroccn lefoe foglie con- 
tufe , fopra la ferita , ò puntura de' Ragni ordinarti , e degli Scorpioni , ro- 
tonde , e arrefiala forza dell’Acido Serpeggiante del Veleno dieffi Animali , 
fe prontamente farà applicato . 

In Sicilia per la Mordcatura delle Vipere , e per la punturadello Scorpione 
mi fù attefìato , che doppo la Scarnificazione , e la Ventola , fia flato fperi* 
mentato vtiliffimo,in mancanza di Antidotocompofto, ilSuccodell'Herba Ca- 
lamintha Volgare , detta Nepta , bcvvto nei Vino gcnerofo , come anche 
l'applicazione dell Hcrba ftefsa pefla , e tiepida fu la puntura ; È che oltre al 
Vinigenerofi , rei teràtidaf&ero a bere al Paziente Brodi di Piccioni cafarecci , 
con Speziane in efli cotte , componendo l'infermo fopra vn bagno vaporofo 
d’Acqua , e Vinogenerofo , bollente , ove fiano fiate cotte Herbe Aromati- 
che , c Odorifere , come foglie di Lauro , Abfimhio , Maiorana , Mentha, 
Maro , Mairicaria , Salvia , Ruta , Camomilla , e fimili acciò il Veleno 
venghi diifipato nel medefimo tempo col fodore , eia Natura corroborata , 
poffi refi fiere al gelamento del Sangue . 

LETTERE SCRITTE ALL 1 ATTORE 

Intorno la Puntura de! Ragno Felenofo , detto Mal Mìgli Atto , 

• Tarantola della Cor fica , dagli H abita- 
tori di qucft'IJda. 

Signor Mio. 

» 

A Ppagato dalla gratiflSma converfatione di V. 9. goduta in quello Convento, 
j[\ per foddisfareinparteal mio debito , & alle lue fatiche , e dalla fperan- 
za , ch’io tengo , chela di lei cortefìa fia per Gradire quefie Offervazioni fatte 
da me fopra alcuni Animali Velenofi , che fi trovano qui in Corfica gllelewW 
vio in Teftimonio di ftima , e d’affetto , che confervo verfo la fua perfona « 
Dico dunque ritrovarfi qui in Corfica in diverfe parti di Terra Sterile , «Secca, 1 
nelii tempi più caldi , vn certo Animaletto , della grandezza di vn' Ape , al pjpì, 
che polla effere , tuttoché fia più fonile , il quale e chiamato , dal volgo, Tev*.* , 
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rantolo , forfè perche camminando tempre per Terra Polverofa , e Starile, tie- 
ne anco dentro di quella le Tue Tane , hà egli il Capo duriftìmo , di colore di 
Fuoco ,, deii buftodi mezzo di colore Incarnato , dove danno attaccatele fei 
gambe di color variato di bianco , rodo , enero : non hà Ale per volare, ma 
corre per terra con edociflimo moto , benché ad ogni poco fi fermi ; la fua fat- 
tela , ediFormica , Se il corpo inferiore è nero, ma temperato ruttoda mac- 
chie roconde , e bianche ; non morde , ma punge a guifa delle Api , e peref- 
ferperniciofiflimo , e temuto da quelli , che dormono alle Campagne , quin- 
di per haverne fentito decorrere , quando io ero ancor giovinetto , m’invogliai 
divederlo , Se eflendomi fiato moftrato , vn giorno per fodisfare la miaccrio- 
fità , ne pref» vno de’più grandi , e legandolo in modo , che non mi potette 
pungere , mi ri folli di provare quanto poteva 11 di hit vcleno,e perciò vedere,ed 
ofllrvareprendei vna Lucerta,& avvoltili infteme.irritaitanto il detto Ragno,o 
Terramolo, cheegli la trafitte con l’Aculeofuo , dalla qual puntura, offefa 
la Luccrra cominciò di fubiioà gonfiarli , e dindi àpoco perdette il moto , Se 
ancolavita . Quindi prendenaomiguttodi Anatomizarlo , lo aflkuraibene, 
ecominciando con vnbaftoncino a premergli il corpo Inferiore, gli fei dar ino- 
ra vn Aculeo longo quanto era tutta la fua vita , equeflovfciva accompagnato 
da altri quattro longhi , metà di meno , in mezzo dell» quali vfeiva il detto 
Aculeo maggiore , che difiendendofi ( come hò detto ) andava circolando il ba- 
fiqncino , per pungerlo » & eftendo da me cofi premuto Aride va fortemente : 
poi lo disfeci tutto , parte, per parte; venendo al capo non lo potei fchiacciare: 
finche non prefi vn legno più forre , efopradi vn fatto con forza non lo rompef- 
fi . Havendone doppo fatta Efperienza in molti , l'ho trovati tutti fatti ad vn 
modo : gl’effetti del fuo veleno fono gonfiaggio™ grandi , con freddo irrepa- 
rabile , e fel’offefo da quefto Animale non èfoccorfo , retta eftinto , il rime- 
dio , che vfa no dare per tal puntura fi è , di far bevete ai Paziente vna buona 
prefa di Teriaca , 3c vn’altra prefa fe ne pone (opra la puntura , e fedetta pun- 
tura ftà in parri , che fi poiTonoligare le membra , fe glifàil ligamento, acciò 
il detto veleno non pofla correre alle parti nobili : tutto quello viddi vna volta 
fare da mia Madre , conoccafionc , che vna mia Sorella reftò punta dal detto 
Animale In vna cofeia , e frà quattro bore reftò libera , ma la gente più idio- 
ta , e di Campagna in mancanza del detto Rimedio fi fervono cf vna certa Her- 
ba , che nafcenellefeflure delle Pietregrandi , e dure , Amile al pelo del Ve- 
luto verde , quale penfo , che fi chiami , MufcoTerreftre , equefiala pon- 

f ono (oprata detta puntura , overo net medemo modo , fi fervono del Latte di 
ico Selvatico . 

Si trova anco trà noi vn’altroAnimalefroVelenofifiìmo , il quale èvnafpe- 
cie di Ragno , che noi chiamiamo Ragno cattivo , arriva quefti alla grandet- 
ta poco più d'vn grotto cece tondo vn poco acuminato in fondo . Il fuo colore 
è nero , vergato per traverfod’alcune lifte rotte , ofeure , hà il butto , e ca- 
po piccolo : con lei gambe piccole ; tiene fotto la gola vna macchia di colore 
-d' Argento , qual macchia fi tiene , eftercil Veleno , che fparge mordendo » 
-hnperoche quefto non punge , ma morde , Se io havendone trovato vno In 
vn antro lo cominciai a premere con vnbaftoncino , fopra il quale egli Vomitò 
il detto Liquore Argentato , Se havendolo poi tutto infranto , trovai tutto 
^Interiore dicolor nero , epozolente . Grtftettidelfuomorfo fono li med ed- 
itti diqoetta puntura , che fà il già detto Terramolo , elcgli oppongono li 
flefH Rimedi). 

.. In oltre fò parte % V. S. ci trovar fi nelle noftre pani due forti di Scorpioni , 

vno 
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vnode'quali , e nero , come credo efserle noto , efsendo tale Scorpione volga- 
to , econofciuto da tutti , l'altro , che penfo Ha poco noto, quale io conofco , 
è più picciolo del nero , più debbile, eriiagro : il fuocoloreè cenericio, pe- 
lofo , & èpiù perniciofo , che non è il nero c fi trova fotto le Pietre in Cam- 
pagna , in luoghi fecchi ; & il nei o (là per le Cafe , in luoghi ofcuri , e poco 
hamtati . Il rimedio tanto contro l'vno , quanto contro l'akro , fi è di levarle 
l'Aculeo , e poi cofi vivo cavarlo fopra la puntura da efso fotta , equefto 
l’habbiamo provato vnico Rimedio , fe gli puoi anco appor il loro Olio, Scc. Tut- 
to ciò è quanto lepofso lire per hora , efeio haveffi penta to trovar Perfona , 
che gradisse taliófservazioni ne haverei fono più d’vna . ma ella sà beniffimo , 
che omne agttu *git propttr fi non , e perciò io mi fon dedicato ad’altre curiofità: 
le prometto in unto , che fe per l’avvenire mi veità occafione di qualche nuo- 
va Olservazione , che riguardi li Studij della Fifica io lo farò più , che vo- 
lontari , egli ne forò parte , acciò V.S. fappia , che io fommamente Rimando- 
la, e facendole humilifiìma riverenza , mi confervo Sempre. 

Di V.S. mio Signore 


DaS.Francefcod’Ornanoli ip. Ottob. 1677. 


HumiUifs. Ser. 

Giacinto Griffoni di Campo d'Ornane 
di' Mino n Offtrv.di S.Frnncefco. 

ALTRE LETTERE ALL AVTOR E. 

Signor Mio. 

P Erche V. S. defidera fentire da melecircoftanze della Puntura del Ragno 
Velcnofo di Corlìca , provarada me l’anno 1075. fono con gufto grande 
afervirla , per mezzodì quella carta , ch’io prego la di lei corteiia à fcufore , 
fe non viene da me ferina in termini Filofohci , edirifpetto , come converreb- 
be , ch’io ia prefen tali a V. S. « 

Trovandomi in Letto , doppo ha ver dormito , mi fentij pungere dal Ra- 
gno , e Spettando la mia difgrazia , chiamai foccorfo , edi lume con il lu- 
me accefo mi trovai punto folto la Scella , epocodiùante dalla puntura , efe- 
rita fù ofservato il Ragno , ch'era di Figura di vna Formiga grofsa , morto , 
dalla mia Famiglia ; Il primo dolore , che fendi fù come la puntura d’vna Vef- 
pa , poco doppo che mi accorfi d’efserc punto dal Ragno hebbi vn Dolore , & 
vno Spafimo per tutta la vita , ch’ogni volta , ch’io me ne ricordo , efuffico- 
fl retto di patire pari difgrazia , eleggerei più tofto di provare vn’Archibugia- 
ta , cherifentirc di nuovp le Paffioni , ch’io hò patito ali’hora in quella fune- 
fta congiuntura . Mi ricordo , che opprefso dal Dolore , non mi potevo chi- 
nare , ne muovere in conto alcuno , e che lo Spafimo era vgualmente nel luo- 
go della puntura , che in ogn’altra Articolazione della mia Rerfona . A capo 
dihoreotto , mi fopragiunfe vna Occupazione di Cuore, che mi durò quattro 
bore , rimanendo in quefto fpazio di tempo fenza moto , c fenza polfo : <^el 
ritornare in me , Vomitai quattro boccate di Sangue , negro , e cominciai a 
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ripigliarmi dal deliquio patito , che fùhore dodici doppo la Puntura : Li Ri- 
medi j , che mi furono dati , ancorché molti fuffero flati , reciterò nondime- 
no quelli , che mi vengono prefememente nella memoria : cioè la Teriaca , e 
Vino tepido, e fù fommtniflrata laScamificazioRe,e la Ventofa fopra la parte i 
in terzo luogo m'vnfero la ferita con Ogliodi Scorpioni , dandomi a bere , di 
tempo in tempo del Vino puro , e del più generofo , che fi poteva havere in 
quello paefe : paflati li due giorni l’eftremita. delle dita trà le vgna , e la carne 
fece molte crepature , dalle quali vfeiva qualche piccola porzione di hum ore 
purgandofenza dolore , efenzacheioaH'horameneaccorgelfi : oltre a ciò * 
per tre giorni continui , computando la notte mcdelima della Puntura , là 
pelle del mio corpo dimorò di color livido, ò morello. 

Stimo , che il Veleno , communicato alle parti inferiori , enonhavendo 
efito altronde , rompefle , e faceffe crepatura verfo l’cAremità delle dita de’ 
piedi . Quefto medelimo accidente della crepatura nell’eftremità delle dita arri- 
vò ad vn tale nominato Bonifazio diN. che fù punto dal Ragno , come fono 
flato io. 

A miei giorni hò veduto vno in Aiaccio , che fù punto fotto la gola , & vn 
altro alla Mammella Anidra , e che entrambi fono mortidi detta Puntura . 
Quefla è la lineerà Hiftoria , ch’io poffo inviare a V.S. alla quale offerendo- 
mi , di cuore le bacio le mani. 

Aiaccio li 23. Ottobre 1677. 

Di V.S. 


yljfczitnaiifs t Devotifs.Str. 
Prete Gio: Domenico Cotti. 


Molt'Illufire Sig. mio Sig. c Patron Ccllendtfs. 


A Pafcerela dotta,eLitteraria applicazione di V. S.l'Illuftrifs. Monfig.Ardiz- 
zoni mio Padrone.Le prefenta Ragni, e Formiche.Non è però quefto vn Ci- 
bo vile, ò dannofo . Non è vilexonciolìache havendo per foftanza, onde nodrire 
vnmagtftero fottile , e delicato , non è atto a digerirli fe non da intelletti No- 
bili come quello di V.S. Non è dannofo , che anzi quefla fpirituale digeftione 
deve da lei convertirft in alimento coli falutevole alla pofterità , quanto i 

3 u f. ,l o di *dd of trinarla nella cognizione delle operemen note , e piu prefitte- 
mi alla Natura , edi ciò che vale a falvar l’hnomo da quel che la Natura me- 
defima, vendicatrice del peccato ordinò alla difìruzzione della vita . Ma ad ar- 
guirtie quella vtile honeftà , baftailfapere , che aV S. dàdiletto : elodà 
mentre ella il richiede . Quel che può aiminuirglelo è la fventurata circoftan- 
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-za del vanirle qoerta curiofità presentata dà miei caraneri in "Kcediqtxidi 
Monsignore . Ma dalla neceffita , ch'egl’hebbe giorni Sane di portarsi a Fref- 
chi dette Montagne , nacque l'altra di dar a me l'onere di Servir a V.S. nella 
foedizionedi quelli Animaletti , «nella raccolta delle notiate intorno ad elfi , 
fiimatc degne ad Invertì , che a Monsignore , nonriufeì di haver perfetta* 
mente prima di partire . Prego per tanto V. S. in continuazione eziandio dett* 
amicogenio , che-moltrò qui meco anni fono , a fare di oeceffità vini! , com- 
piacendoli , che io habbia fatto i'acquifto di vn grand'onore nella perdita di 
vna fua Soddisfazione . Il Ragno adunque , -che in quella Regione ha volgar- 
mente raggiunto di Cattivo , è quello , che vivo , echlufocntro d'vno fca- 
tolino forato , fi manda a V. S. per Pietro Maria Bozzi , Corto , diretto ali’ 
illustri (fimo Monfignor Ciampini in Roma . Vi fi fono polle , per alimento 
alquante Mofche , dalle quali però per quanto fi è ofTervaco , Suoi Solamente 
Succhiar di vivere In Cibo , lasciando i Secchi lor Cadaveri 'intatti . Egl’è , 
come V.S. vedrà , tuttotinto a color nero , didimo con rotte-macchie nel cor- 
po . TeSTe la Sua rete in Fila per radezza , e Sottilità quafi invisìbili , Sempre 
Sopra Terra , ne mai in alto :ò perche più gli giovi la vicinanza di quell tle- 
•mento , che ha maggior pane nella con lutazione di «ITo : ò perche , h aven- 
dogli im porto la Natura ad oneftar la propri*- malitia col -color dette vende tea j, 
mentre non ferifee Se non chi! preme , s'elegga tH vivere fri quetfpa t i j , ne* 
quali non Ila imponibile l'incontrar occasioni da Soddisfare al Suo reo istinto . 
Aguifadegl'altri Ragni fi distrugge in lavorar tele per pafeerfi di Mofche , e 
Grilli: e fi propaga per mezzo d'innnite piccioliflimc vvova , congegnate in vn 
angudoalveolo, limile a quello del bombice . 

Querto piccol guerriero , che nonhà pace con l’huomo , Suole Svernare frà 
Saffi al coperto : fiali perche perduto , o mortificato in quella frigida Stagio- 
ne il frigidiffimo Suo Veleno , che per antipanda fi , pare , che Sol s’avvivi , 
de rinforzi , non vuol porli in Campagna Senza arme da farguerra : fiali per- 
che havendo ogni violento per Natura il non durare, erta lo confini , e lo rele- 
ghi a tempo ne'nafcondigli : da fi perche il gelido Suo temperamento , ò cerchi 
da’rigori del Cielo il riparo d'vn aria più chiufa , e però men fredda , ò privo 
delloSpirìto , chegl'agglungc 11 calordell'Edate tenga in Sonnolenza, efciopc- 
r aggio e il corpo neghittoso . 

Ma nell' Eftate , perche armato di Veleno , ei batte la Campagna ; enafeo- 
fioperlopiù tràl’Érbe , ò trà foglie d’alberi , particolarmente delle Viti, cer- 
ca negl’agguati le Sue Vittorie : condofiache , parendo che (tudijdi dar pre- 
testo didima alla malignità del fuo ferire , rende col celarli incauta al premer- 
lo la mano , o'I piè paSTeggiere , e quando gli venga fatto infinuanaofi per 
mezzo le vedimenta Stuzzica col Suo tatto la carne a risentirli , perche premu- 
to fi vendichi con vna mortifera Puntura , che fàpermezzodi vn foctiliffimo 
Aculeo che porta a guifad’ Ape nella coda . Non laida il Veleno Segno alcun di 
livore , òdi tumidezza nella carne oftèfa , ma tutto s’interna , e fi diffonde 
alar inrigidire il corpo : onde l’huomo tutto irtecchito pel gelo , grida perlò 
fpafimo al cuore : e morrebbe Se non fi procacciane aiuto . Ma prima di veder, 
l’huomo aiutato piacete di vederlo vendicato - MirabiI providenza della Natu- 
ra , che governai e cole co'Suoi contrari) l MirabiI bontà della Provider»» - 
che non può volerei danni deirhuomo Senza efferne mallevadrke I Netto Itel- 
So tempo , che querto Micidiale acquista forze col Veleno , &efce in campo , 
il che Suol avvenire verfo il fin di Giugno , li vede comparire in AriavnAni- 
oialeuo , aforma di vnaVefpa , ma di color nero , e di corpo più gracile, e, 

più 


» più lungo ». di tfle Vfifpe , che i Contadini chiamano . Mofcha di San Gio- 
vanni , dalgiorno della Feftivltà di quel Santo » prelibai quale fà la fuacom- 
parfa . Quell» Irà le Vefpe naturalmente nemiche de’ Ragni , ella è l'A mac- 
aone, nata a cantra fiat con i più forti , com’è il noftrcr » di Cui andando con* 
tinaamcntciruraceia » gU &^u venta fu i Dorfo e oorv ua altro Aculeo contra- 
«ticnofo, cha porta naCcado nella coda , incontinente l'vccid*„ deycciCo , è lo 
ftaleina per terra ,, come in difpreggio , dio conduce in aria , come in Trion- 
fo . QueflogiacondoSpettacolomi riferì di haverhavvto giorni fono vnCon- 
mdino , nel viaggiar che facea non molto lungi dalla Città. : da far dubitare , 
difs'io , fe il preteggere chi viene ingiuriato « fia più idintO' Naturale M che 
Morale virtù -, «neutre anco frà Animali » che non difeorroue , fi vedono de’ 
Campioni erranti a duellar fpontaneamenao la dìfefa deh' innocenza oltrag- 
giata. 

Di quelle Vefpe, benefiche, non èriufeitoper ora mandarle alcuna : ^per- 
che il favor delle Ale rende difficile la lor cattura : sì perche laNaturanonne 
produce in gran copia ; rapendo forfè , ballar vna Vefpa per mille Ragni ; ò 
permettendo, che anco qui il malvaggiofoprabbondial buono Ma quando V.S. 
in ogni modo ne vogli veder alcuna , fi feguiteranno le diligenze , e fi otterrà. 
Celiato il tempo dell'infefiazione del Ragno , cefia la comparfa del fuo alato 
pcrfecotore : il chefuol fcguireallo fvanirdi Settembre . Con tal , non men 
giudo , che piacevo! governo , che par vna nuova creazione, didruggere , 

f ivoca la Natura trà Animali più minuti , e meno «(servati . All'aiuto dell" 
uomo ferito il più ficuro Rimedio è lo fiefso Feritore . Egl’è l'Ada non men fa- 
votola , che Ferifce , erifana . Pun» l’huomo , fi prenda il Ragno , de am- 
mazzato fi applichi alla Puntura . Quando tuta fi peisa haver fubito , fi ado- 
peri vna Ventola , e col taglio fi apra l'ufcita al Sangue , foggi ungendo Te- 
riaca , &01iodiMattiolo . Non havendo commodità di Ventola , s'incida 
la carne ofiefa con alcuni ragli di coltellino ; e fi prema a farne fcaturir il fan- 

f ue contaminato . Se per non haverfi il Ragno , ne laVentofa , neefserfi 
ato predo slogamento al Sangue offefo , fi fia permefso al Veleno qualche 
tempo da penetrar al pofsefso delle vene , e delle vifeere , fi mena il Paziente 
in vn Forno caldo quanto fi può foffrire , e vi fi laici fino achepiùnonpofsa . 
Con ciò , e con pacioni di Vino potente, mido eziandio con Theriaca guarifee, 
quando pienamente non fi fia delle Parti infignioriro il Veleno ; nel qual calo, 
ò muore , ò rimanendo debole , e fcolorito , per contrafegno di fchiavitù , 
malamente vive : Ottimo , per la fperienza di molti è vn certo Humor bianco, 
ò Lagrima , lolita vederli , condenfata , erapprefa in vna certa cavernetta , 
òbuco , che hanno i Cervi ederiormente Cotto gl’Occhi ; quale disfatta in 
acqua , ò in vino , ebevvutadal Pazientegli dona lafanità , correggendola 
forza del Veleno ; & aggiungono per indubitato , che lo fiefso effetto produca 
contro qualunque altro Veleno . In ogn’altro calo però v’hàminorefpcrien- 
za , che in quello del Ragno , intorno al quale non hò altro che foggiun- 
gere. 

Entro lo fcattolino hò involto in carta vna Formica morta , cheauvelena- 
vgualmente nelle Montagne , come il Ragno , che prefso alla Città . Neivi 
il Ragno , fi come ne qui la Formica offende . La differenza di ciò attefiata da 
quanti ne dìfeorrevo , chefon molti , nonfisà , ondenafea ; fe non fofse per 
avventura dalla friggidità , edalladiverfitàdeH'aria , òdegl'afpetti de’Piane- 
ti • &c. La pelle di quefl’Animaluccio è impenetrabile piu , che quella 
+ d'Achille. 

* N » Quan- 
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Quanto allo Scudo , è Medaglia della Cor fica , che riufeirebbe in acconcio 
a Letterati difegni di V.S.non hà Monfignore Illufirif». potuto rintracciar al- 
cuna notizia , fe non fofse quel la , che mette il Rjpa nella Tua iconologia piti 
per Simbolo , che per Medaglia - Ni ricordo , che in occafione di teftere di 
ordinedi Monfignore medcfimovnafuccinta Relazione delle Memorie di que- 
lla Città , e Chicle di quella Diocefi per mandarla al Signor Francefco Canai* 
in Badia , che meditava di compilar le Memorie della Corfica , G fecero al- 
ere fi le diligenze fenza frutto . Frurtan però à me quefie , che hò fatto con le 
confolazioni , che mi danno di ha vere , per quanto è flato in me , fervitoad 
vn de'Migliori huomini , che io ami , eche fiimi degni d’amore , chefongl’ 
huomini Egregi j nell’Intelletto , ene’cofiumi pari a v.S. a cui offerendomi in 
ogn’altra cofa di fuo fervigio bacio cordiale , e devotamente le mani . 

Ataccio il di x. Agofio 1680. 

Di V. S. Moltilluft. 


Nota : che nelle Offervazioni di Pietro Belloniolib. 1. cap.x a. trovarli vn 
Ragno detto da Cretenfi Sphalangi , il quale èperniciofo , e viene infettato 
davnaVefpa , ò dalla Mofca fopra delimita dal Bellonio , additata da lui fat- 
to la Voce di Ichneumon , Hifioria , che accorda molto bene con la preceden- 
te Relazione , c Tornalo Porcacchi riferifee , che nelt’lfola Naffo , 0 Nicfia , 
vna delle Qcladi , ò dell’Arcipelago produca Vefpe , che pungendo ammaz- 
zino. 


Vtvotifs.& Obiigatifu Sir. 
Domenico Sorba. 
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OSSERVAZ IONE 
DECIMA SETTIMA 

ALLILLrSTRlSS. ET ECCELLERNE iSS. S/G. 

D. FRANCESCO 

REQVISENS. 
Principe della Pantellaria. Palermo. 

Intorno la T arantola della Puglia . 

|L Ragno , ò Tarantola , tanto rinomata nel Regno di Napoli, 
è più di otto Specie , variano nel Colore , e nella grandezza s 
tutti i Ragni però Mordono . La Puglia , comePaefe piò ari- 
do , eadufto , produce le Tarantole , piti Velcnofe di quelle 
della Provincia d'Ottranto, ediLeccie , attesoché il loro Morfo 
^ rende le perfone furiofe j e quelle Spedò paiono Spiritate, fi per la 
grande fona , chei Pazienti fanno indcffefi'amente , (tanche 
perche alle volte indovinano , e fcuoprono i difetti de’circoftanti , conpubli- 
care anche il Nome di quelli , che eglino non hanno mai veduti , quifipuòte- 
mere di qualche equivoco, a caufa di qualche prevenzione di ragionamenti. 

Alcuni Tarantolati fi tagliano le carni, altri Hanno mutoli , altri fi dilettano 
d’armeggiare, e di trattare le fpade nude contro vno Specchio. 

Le Donne ordinariamente piò che gli huomini per l’imbarazzo delle Gonelle , 
fono maggiormente fottopofte ad’eflère mordute dalla Tarantola . 

La Morlkatura della Tarantola è fimile , quali , alla Puntura d’vnfc 
Vefpa, e là vna piccola bolla, rolla. , v „ . 

Scia perfona li accorge , e ricorre fubito al Rimedio , eh è d ammazzarla 
prontamente doppo il delitto , ella è fi cura , che il male non la travaglierà , 
che per vn’anno loto , nel quale èobligato il Paziente al Ballo , e ciò e per 
OffCTvazìone fatta da molti nel Regno di Napoli : In oltre fefubitointefa la 
Morsicatura verrà applicatofopra la parte vn poco di Aglio pefto , overo Te- 
riaca , il Veleno non palla più oltre , e non patifce alcun travaglio , ne alcu- 
no impulfo al Ballo , perche non è feguita alcuna Fermentazione , e ciòanche 
è fiato fperimentato dagli Habitatori della Città di Brindefi : fefitrafeurano 
quelli due espedienti, il Pazienteprova per molti anni gli ordinar» incommodi 
di languore, inappetenze, e indigeftione di alcuni cibi, come appretto. 

Due Sonate amano li Tarantolati , vna è la Tarameli a , e 1 altra è la Palle- 
Tal» : el’vna, e l’ahra viene variata da’Sonatori, fecondo le Cadenze , manie- 
re e lettere . Gli Inftrumenti , che accompagnano il Ballo deTarantolan , 
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èlaChhmia *uVioltpo, c^fCetr^alo. \&h qucIÌeCamp&ndWdilaKàbHn*ì 
ch’a, òghflla, tWamawda^Hiaitf, Tamfcwrelltr.' ' k • '•-< 

Oltre alla Morficatura della Tarantola , vi è ancora la Puntura delliScorpio- 
ni , li quali con la coda imprimono il Veleno , e que|lo Fermentando nel San- 
gue de’Pazieriti , Scorpionati , produce il medefimoeffett* di languore, inap- 
petenza , el'impulfoalBaUo : Quelli Scorpionati amano parimente la Taran- 
tella , eia Padorale , mà Sonate dà altri Ilìromenti , cioè dalla Zampogna , 
Fidula , Mufottade'Francefi , Ciaramelli de'Siciliani , e da Tamburo bellico, 
toccato rozzamente da vno , che lo percuote di fotto , e di (opra con le mazze. 
Lqvjelli jdne Sonatori di Mufotyta-, ediTambur» , nell'alt* del Suonare in Pw 
(ìJii'fi muoiono, e fan^tfLazz^, e Farle ridicolofe. Tantatlj^Tar^n^olati, 
li Scorpionati , non hanno fatisfazione a ballare afSuono con Metro , e paura, 
mà con velocità , ed'impeto . Trà le fpecie di Tarantola è molto temuta quel- 
la , chiamata , Fricciola , la quale è Tarantola negra , e piccola , comevna 
Mofca , con piedi corti, e produce effetti più furiofi delle groffe. 

Nelcominciareicaldi , fi fcuoprono molti Amalati , li quali hanno pallore 
edremo in tfolto , Languore , Naufea , debolezza di Stomacò , Melanco- 
nia , e diventano magri , e amici di flare in Letto , per loro debollezza di for- 
ze : e perche non fono flati conofciuti morficati dalla Tarantola , per efferii 
primo anno , quindi è , che i Medici non avanzano cofa alcuna nella loro cu- 
ra , mà il cafo poi li manifeda . Nel venire i Sonatori , enelfentire i Pazienti 
qxrcllaSonata , òhe loro aggrada , Saltano di Letto , comeSaette, e vedreb- 
bero in lfirada nudi a ballare , fe non foffero dà Dome dici trattenuti . 

Li Tarantolati , noti danno in Letto Vediti , per prevenzione fatta da'Pa- 
renti , acciò nonefeano nudi in idrada . Molti di quedi Tarantolati hanno 
gran Sollievo a farli percuotere dà manopefantefoprail fito della Morfìcatura , 
na fopra le Spalle , fia fdtto la pianta de'Piedi , fia altrove , mà vogliono 
quedaSortedi pcrcoffe , che fia di durata , e loro dolorofa , perche fentoao 
rarefare , etrafpirareilVcIene. 

Alcuni per la foverchia agitazzione , e fatica vfatanel ballare , e fare altre 

« azzie , con moto violento fono motti di debolezza . Perche tutto ilfollic- 
ò , che hanno i Tarantolati , e gli Scorpionati dipende dà quellafaùca T che 
fanno , e dal fudofe , che riportano , hò perciò preformo ad' vn curiofo in 
Brindili D. Franccfco Greco , di dare alternativamente per 15. dlin vnMe- 
fe , eciò avanti , che i caldi mettano in Ballo gl'infermi , per haverequefto 
♦hi Serva (ràvagiiata di quedo male . iv. Rad. d'imperatoria , faglie, e fio- 
ri diScordio anagr. x. Rad d'Inccnfaria Cafalp. gr.xx. in qualche Liquore , ò 
Vèhicolo Sudori neo. Con dare a conofoeré l'A dermontanusLuteus radice odo- 
raC. B cheèVideffo , che l'Incenfaria , Caf: Perfidonoà ballare 8. ò io. gior- 
ni continui coll’intervallo di qualche ripofo trà giorno , e notte , e fpeffo al fi- 
tte di vno dleffi giorni , ed in mezzo al ballo medefimo, il Paziente fi cunofoe 
guarito per ali’hora , e ceffadi ballare , perche hà perfudore didìpato quel 
Veleno , chevenivain Fermentazione , ed in quedocafo fi arreda , ritorna 
In fe l’Infermo alquanto Vergognofo , e fi dichiara rlfanato . Ringrazia tutti, 
mà non hà memoria delle ftravaganze , ò parole dette nella furia , e calor 
del moto, e del Ballo. 

Per tutto il redo dell'an no , fino à nuovi caldi dell'Edà ventura, quediTa- 
ramolati , guariti in queda maniera , rimangono poi in ripofo , mà da'prin- 
cipi) di Giugno fino al Mefe di Ottobre , fono di nuovo inclinati al Ballo ,*per 
ragione del fermento Velenofo. . 

Meo- 


io; 

•Memrefonotravagiiati di quello languore , e di quella Fermentazione Ve- 
lenofa , ogni Sorte di Herbagi , efrutta , rccca loro Naufiea , fdegno , e in- 
commodo allo Stommaco , perche non potendo digerire , trovano nocivi effi 
Herbagi , ed in fpecie li Cocomeri , Cedrioli , Ciregie , fino le Carni hanno 
asdegno ; Sicibanopoco , e vivonocome Etici. 

Vna delle forze , e fatiche incomprenfibili , chefonno , e che ci afficura di 
non efiervi finzione , fi è quella , che per vn quarto d'hora , e phì di feguito 

f irano intorno , comevn Arcolaio , con impeto , efurore ; l’altra è di voler 
aliare in Mare , e però vi fi gettano con violenza , e cecità tale , che gli 
alianti fono obligati a legare i Pazienti alla poppa della Barca inmezzoalle 
acque » e li Sonatori di dentro Suonano , e tn quella forma reità fatisfatta 
i’imaginazione depravata, e corrotta degl'inférmi . 

Quando hanno terminatoli loro Ballo , l’vgna del pollice del Piede deliro , 
Tempre diviene a tutti negro , e ad alcuni gli crepa : credono , che Ila effetto 
del Veleno , cheriltringendofi , aquell'ellrtmità agitata , fi allontaui dalle 
parti Nobili : Io lo redurrei ancora alla forza delle fcolTe , della preffione , e 
della precipitazione del Sangue ; Ogni Tarantolato ballerà 3. 4. fino a 6. volte 
U giorno , ed'ogni Ballo , 6 danza dura vn’hora, e più. * 

Dalli Efempi) Seguili nella Città di Brindili , c nella Provincia d’Otranto , 
non fi è veduto giammai , che i PP. Minori Offer vanti di S. Francefco , fiano 
itati mordati dalla Tarantola , e travagliati dà quello impulfo di ballare ; de’ 
PP. Cappucinicifono efempij , e aggiungono , che venendo coperto il P. Cap- 
pucino Tarantolato , con l'Habito di vn P. Minore OfTervante di S. Francefco , 
guarifea del male Sudato : Riferifcono quello vantaggio dc'PP. Minori Offer- 
vami ad vna Cella , che fiì fabricatain tempo di S Francefco , ovenonanni- 
dano mai Ragni , òTarantole di fpeciealcuna , quale Cella è nella Claufura 
de’ PP. Minori OflTervanti nel dillretto della Città di Brindili . 

Alla credenza , ed alla opinione , che il Volgo della Puglia tiene , cheli 
Tarantolati reftino Infermi tutto il tempo , che la Tarantola vive , e che gua- 
rifea etTo Tarantolato , quando muore la Tarantola , feci interrogazione , 
alla perfona con cui ragionavo , fopra quello Capitolo , come egli poteva di 
ciò ha vere alcuna ficurezza , mi fu rifpolto , che vn Prete chiamato N.habi- 
tante nella Puglia , fi pigliafse il piacere di far ballare alcune Fanciulle , e che 
pigliafse il tempo opportuno , quando effe erano adormentate , allhora avvi- 
cinando vna Tarantola , al braccio , overo alla gamba , operava , cheefsa 
tuordefse la Fanciulla , indi nafeondeva , e riponeva la medefima Tarantola 
dentro vnScatolino , e con quello mezzo la Fanciulla cadeva poi nelle paliio- 
ni , e nei languori dei Tarantolati , e veniva fuccefiìvamente provocata inte- 
riormente , ed per vn impulfo occulto al Ballo , con molto piacere di quel Pre- 
te , e di alcuni fuoi confidenti . Doppo haver fatto parire quella Fanciulla lo 
fpazio di otto , ò piò giorni , per rimetterla nella priftina Sanità , vecideva 
la Tarantola , eia fanciulla rimaneva libera . 

Quando quella rifpofia ricevvta , non fia qualche bel trovato , overoin- 
venzione , potre (fimo predar fede alla volgare opinione , che i Tarantolati , 
non guarifeono fin che vive la Tarantola delinquente . 

Se navefùmo però qualche efempio di altro Animale , che per fagione degli 
efflvviicefsari, einterdetti dalla morte, producefse vn fimileprodìgiofo effet- 
to, farcirono all’hora obligati a tacere, ed ad ammirare gli effetti occulti del- 
la Natura. 

Lacircofianza riferita di fopra , { cioè fe la perfona fi accorge di efsere mor- 
do ta. 
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duta , e ricorre (abito al Rimedio , che è di ammazzar la Tarantola pronta- 
mente doppo il Delitto , La Paziente è ficura , che il male non la travaglierà , 
che per vn'anno folo , nel quale ècoAretta , c Aimolata al Ballo , e ciò per 
Offervazione fatta dà molti nel Regno di Napoli) mette il noAro giudizio nell* 
indifferenza , ò nella probabilità dell'l Aoria . 

Nelle Lettere lAoriche , ed erudite del Bulifon , vengono riferite alcune al- 
tre curiofità della Tarantol,ache io tralafcio di Scrivere in que Aa Ofler vazione , 
per non copiare quello, che è alla notizia ditutti. 

A me non reca Ammirazione , che il Suono rifvegli queAi Tarantolati » 
perche il Meccanifmo della Natura ci fà concepire , che col Suono fi facci qual- 
che impresone nel noAro organo fibrofo , ed'animato : in oltre vediamo , 
che i Bambini in fentire il Suono grato di qualche InArumento , A mettono fu- 
bitoa ballare , e molto piti queAi Tarantolati , che ritrovano , quafiador- 
meniati , e imbelli , come i Bambini , e però pare , che il Morfo , overoil 
Veleno della Tarantola , a guifa d’aura , ò di Spirito Volatile vadi a ferire , e 
a gelare il Sangue di queAi Infelici , e che poi in certa Stagione effo Sangue fi 
rifcuoca , e fi renda più fciolto , indi con la vibrazione , òpercuffione d’aria, 
modulata , fatta per gli InArumenti , venendo titillatele fibre de’ nervi di qu£- 
Ailnfermi , lirifvegli , e li provochi infieme al moto del Ballo nella Stagione 
anche favorevole della State . 

Il Dottiflimo Georgio Baglivi , Profefiore d' Anatomia nella Sapienza di Ro- 
ma doppo la Praxis Medica , riferifee nel Trattato , ò Differtazìone della Ta- 
rantola le feguenti Oflervazioni cioè. Che la Tarantola habbia otto occhi , 
quattro di erti minori , e quattro maggiori , come l’hanno ancora tutti i Ra- 
gni , che ceffono fila- 

Che nel Mcfe di Giugno appetifeano il coito e nelqual tempo fono afiai più 
Velenofi, e piti formidabili, lcavvicne, chemordino. 

Che la Tarantola nella Provincia della Puglia , e nelle Vafie pianure , bru- 
giate dal Sole , e ne’tcmpi Canicolari fia più Velenofa , che in altra Stagione , 
ed in altre Provincie d'Italia , atcefoche li èoffervato , che la Tarantola nelle 
Montagne con vicine a detta Pianura , mordendo , non fia tanto venefica , e 
loappone allo Straordinario calore delSole , ilquale riattando quellhumore 
Velenofo , l’acuifce , il che non fuccedein Aere , e Terreno ph\ dolce , con- 
ciofiacofachela medefima Tarantola venendo molto tormentata in quel Ter- 
reno arido , epetcoffodalSolediviene comerabiofa . Eglirifiuta , chelaTa- 
ra mola morda effendo irritata , perche vgualmente morde idormienti , chei 
Vigilanti, 

Che il Liquore , ove fia Aata fuffocata la Tarantola fia parimente Vele- 
nolo . 

Che fiegue , doppo poche hore al Morfo della Tarantola , angofeia d’ani- 
mo , e difficoltà di refpirare , provando i Pazienti nella regione del Cuore 
pena , e travaglio eccertivo : che alcuna volta detto Morfo della Tarantola 
produca fpafimo , fudore , freddo vniverfale , ed alterazione vicino al pubis , 
ed altre volte Conwlfioni , e Diarrea ; chetimi i Pazienti Tarantolati cadino 
in vna paflìone Malincolica , etrifiafinoadamarevncontutnaceSilentio, luo- 
ghi Solitari') , e l’horrorc de’Sepolcri . 

Che il Veleno della Tarantola mefcolandofi nel Succo Nervofo , cnelliSpL 
riti Animali degii huominiMorduti produca poi tanti funefii Sintomi nel Ven- 
tricolo , e nel Cuore con acerbirtime conwlfioni. • 

Che il Veleno della Tarantola eflendo vna l’pecie di Coagulo , prodotto nel- 
la 
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la maffa del Sangue , non riconofca altro Soccorfo , che la Salvazione , ed i 
Medicamenti corroboranti , Aleffifarmaci , Theriacali , c Bczoartici , pre- 
scritti dagli Autori al Morfo della Vipera , perche efla Saltazzione , ò Moto 
violento del Ballo , come lo coftumano i Tarantolati in quella loro Smania , 
Sciogliendo , attenuando , ediffipando col Sudore vna porzione di humori , 
e di liquidi , infetti dalli efflvvij Velenofi , e come Coagulati , contribuire 
molto il follievo di qucfti Miserabili , li quali Sogliono a capo all'anno provare 
imedelimi accidenti ; e ne’giorni Canicolari , perche quel poco di Seme Vele- 
noso irradiato nel Sangue , cherimane , con vnacoratura , ù Permeo tazzio- 
neinfmuandofi ne'Succhi nervofi , e nelle fibre delle parti Principirinova i 
primieri inSulti. « 

Chegl'Inftrumenti Muficalifiano efficaci (fimi mezzi per lo Scioglimento di 
tale Coagulo , perche fi efperimenta , che «come il Moto deU'equitazjone Scio- 
glie , e guarifce da molti Morbi Cronici , così ancora il Ballo , per mezzo del 
Moto, e del Sudore Scarica, risveglia, e follieva l'Infermo Tarantolato dalfopi- 
mento , e dallo Svenimento letale. 

Che le Tarantole, trasportate fuori dal Sito Naturale , cornea Napoli , Ro- 
ma , &c. Se fi ammettono a Mordere non fanno male alcuno ; chefiafalla la 
credenza, che tanto tempo duri incommodato il Paziente Tarantolato, quanto 
Sopra viva la Tarantola, doppo il Morfo dato aH'huomo . 

Che li Scorpioni della Puglia di quelle Pianure adufteproduchinoconla loro 
Puntura li medefimi Sintomi , e che i Pazienti Scorpionati appetifehino la Mu- 
sica come i Tarantolati ; e fa conoscere , chela Natura del Terreno , e la for- 
za dell'ardor del Sole renda piti , ò meno Velenofa la Puntura dello Scorpione, 
dall'Hiftoria , che in Africa qucfti fiano più potenti , e più perniciofi , che in 
Puglia , e quefti fecondi più delti Scorpioni -di altre Contrade d'Italia : Onde 
quella paritàfi può applicare ancora alle Vipere , come hàben conciliato l’Ab- 
bate Bourdelot nella difputa trà il Redi, eCharas. 

Che alcuni Veneni , come quello del Morfo de* Cani rabbiofi , e delia Lue 
Venerea fi risveglino , e ripullulano i loro funefti Sintomi , anche doppo 
molti anni. 

Parlando della cura , dice , che doppo la Scarnificazione , e la Ventofa fi 
a pplichi con vtilità alla ferita vn poco di Theriaca , ed Aglio fuppefto , ò Mi- 
tridato , overo Orvietano in vece di Theriaca. 

L'Autore é di parere , che polli edere ancora vtile l'VAione del fuoco at tuale, 
con la circolpezzione di torre dalla Piaga ben tofto l'efcara , e che nelle Cran- 
grene incipienti Siano adai convenienti i Fomenti di Decotti Balsamici , amari , 
e Vulnerari^ come di Ariftolochia , Di&amno , Pcucedano, Centaurea mi- 
nore , Abrotano , Mirra , e fi milij perche le fibre lefe non Solamente vengo- 
nocorroborate , ma i liquidi Velenofi , e Corrofivi Sono richiamati dal centro 
alla circonferenza per mezzo di effi Fomenti ; in oltre che tali Decotti Vulnera- 
ri) , e Balsamici , non Solamente fuori , ma anco interiormente per boccali 
debbano vfare , per correggere quell' Acrimonia , la quale è atta a coi rompere 
tutta l’Economia , e la mafia del Sangue . 

Frà i Medicamenti interni alla pag. 3 j. addita li Seguenti, riputandoli efficaci 
Sopra tutti gli altri Aleffifarmaci cioè. SpiritusViniRofmarinatus , five Aqua 
Regina: Hungariae , velpotiusipfaEdentia Rosmarini per Se diftillata, &Sum- 
ptacum Aqua Theriacali , Aqua Corticum Cirri , velHySopi , Meliflar, Ser- 
pilB&c.StaiimitaqueexhiberipoteritSpiritusViniRofmarinatus , abvn. vna 
ad i j. cum Aqua Serpilli , aut. Brodio Hcrbis Alexiterijs alterato , aegerque in 
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Letto cooperiatur ad Sudore? eliciendos , quibusfacilius extorquendis pannura 
Lineum Spioni Vlnimadidum , & nudo Corporiob voi vendam , prius carnea 
calefaótum lenitèr, fummopere laudatur . Epiphanius Ferdinandus Qquens 
ELe&uarium , quod Andphalangium vocat , tamquam fummopere vàie , óc 
afeexpertuminObfervationibusfuisproponit. Sitigitur. iy. Baccar. Myrthi , 
de Tamaricisan. vn. j. Seminis Paftinacae , Nigella , AgniCaftì Dauci , Ani- 
fi , Cumini , Origani anadrach. j. Terra Sigili. , &BoIi Armen. Orient.ana 
drach. ij.CumSyrup tot. Citr. fiatS. A. Eledluar. dequòfume quotidie manè 
drach. i j. & fuperbibe Brodium alteratum Herbis , & Radicibus Alexiteri js . 
In oltre egli mani feda , che alcune Pietre di Cobras producili no iffettifingo- 
lari , e pronti alla cura della Punturadello Scorpione , e che alcune Eiperien- 
zenonnefeano fecondo iVoti , per edere talhora fatte da Pietre falfihcatc , 
Il Padre Giufeppe Maffei Giefuita, Lucchefe , che habitava nel Colleggio 
Germanico in Roma l’anno 1679. m’atteflava , d'havere eglifatte , e vedute 
pii! di quattro Efperitnze , tutte affirmative delli Salutari effetti di quella Pie- 
tra diCobras , della quale hà parlato il Padre Atanafio Kircherio. 

Trà le Hiftorie curiofc riportate dall’ Autore intorno la Morficatura del- 
la Tarantola fono degne diÒffervazione quelle del n. iv. & n. vi 1 1. , e nel 
fine ragionando delli In finimenti Muficalì, appetiti dà Pazienti Tarantola- 
ti moflra , come laMufica , ed il Suono per il Moto vndulato dell'Aria fe- 
rifea , ed agiti in momento non folamente le parti Solide , ma ancolepar- 
ti fluide nell! Tarantolati , e che eccitate , e rifvegliate rechino molto fol- 
lavo ai Pazienti . Altre notizie , ed erudizioni fi trovano in quello Trat- 
tato eh' è intitolato. 

Differitilo de Anttome , Merfu , & EjFtEtibut TtrtntoU Imprefs. 

RonuTjfit Domi». Anto». Jnerc»lis 1696. in 8. 

E bifogna predar fede a quello Scrittore per efsere egli accurato , e Na- 
zionale , evniforme alle Relazioni , che a voce le perfone giudiziale di quel- 
le Provincie ci fogliono partecipare. 
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OSSERVAZIONE 
DECIMA OTAVA 

A LL' 1LLVST RISsT ET ECCELLI SIG. 

HERCOLE PEPOLI 

Contedi Baragazzi, e di Caftiglione, Senator 
Bolognefe, e Patrizio Veneto. 

Intorno *wi altro Ragno dell' If ola di Sardegna , e 
La Pietra di Cobras. 

Conofciuta vna fpeciedi Ragno nella Sardegna , chiamato So- 
lida e dal Popolo inteio , folto il Nome , di Bargia , ò 
Vargia : con tutto che egli fi a generato nella Terra , e in luo- 
ghi humidi , habitaperò in luoghi Salvatichi , (cechi , c dif- 
habiiati , e fi annida ancora , nelleTane fotto Terra , enel- 
le Pareti : Hà il Corpo di colore mezzo pallido , e mezzo di co- 
lor Pardo , diforte cherileva vna Tintura , ù colorediTerra 
gialla : Tede quello Animale tele ragne , molto più valle di quel j che faccino, 
altre fpeciedi Ragni Terrefiri : Se arriva a pungere lhuomo , ladi lui Puntu- 
ra è di qualità tale , che fubito gli fà gonfiare tutto il Corpo , egli caufa vna 
grande inquietudine , e tremore , amododiSpafimo , e fe con celerità non è 
feppellito , e immerfo tutto il Corpo del Paziente in Stabio fumante , e caldo, 
ò altra Terra , che fia calida , ù veramente non fi mette dentro vnfornorif- 
caldatoa toieranza , c che confervi il calore del fuoco , elfo Pazicntempo- 

£h ì!oTc C orpfon^Tn C |^ard^eg r na panche Velenofo , in modo tale che mordendo 
vn'huomo , communica il fuo Veleno alle parti int erne , e nobili c 1 ammaz- 
za mà fi cura facilmente , Occhiando il Sangue nellalerita ,ò luogo mor- 
ato e doppo fopra la medefima ferita , applicato vn altro Scorpione accia- 
cato e morto del quale nè fanno anticipata provifione ; Il modo più facile 
Sc°n,rc no„ ròootó Pumura dal Sohf»y eh. la Morto.,. d.»,&or- 
Dionifiè di Dicliare più Scorpioni , ò più Solifugivivi , e lafciateli morire» 
parte in fufficiente quantità d’Olio d’oliva , cheli terrà al Sole della State, ove- 
ro fopra l Hipocaufto per alcuni giorni , poi vngendo la parte ’ ’ 

ra , li fperimenta Medicina prefentanea alla morficatura dell Animale , del 
quale è preparato l'Oglio ; applicano ancora fopra la ferita , ò Poncun , pan- 
ni' caldi , e donando interiormente , qualche prefa di Theriaca in Vino g 
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Stante quella prattica fi potrebbe tentare lo fperimento , fe le Pecche , lé 
Vefpi i Cabroni , il Bombyllus , detto Zenzala , laForficuIa , Aforcipe- 
dc in Cauda , eie Vipere cftin re , e morte nell'Olio d'oliva , fianoefficaei, 
ònò , alla Puntura , ed’al morfo loro , agiungendo Lumbriciterrellri per le- 
nire la parte dolente. 

A quello propofito.Si coftuma in Sicilia di applicare al morfo di Cani rabbiofi, 
fubito , il pelo del medefimo Cane , con feliciflimo fuccefio , come accade 
ancora con felice faccetto , fe viene lo Scorpione fubito vccifo , applicato l'opra 
lafua Puntura : La rabbia , cl'irritamenio del Cane fudetto , chehàmeflò in 
moto tutti gli humori , e tutti li fpiriti, contenuti nell’Animale , trovando nel 
pelo gran porzione di Sali volatili , lo rende capace ad effere Medicamentofo 
contro la foflanza del Veleno medefimo , quindi e , che venendo cambiata , 
pretto a poco , la Figura , del Corpo Velenofo , mediante gli effluvi) , che 
efcono dal pelo del Cane rabbiofo,c probabile, che quelli efluvij non permeuino, 
che etto Velenos'inoltri piti avanti . 

In Silefiain Cala deU'llluttrifs. & Eccellentifs. Sig. Conte de Schaffgottfch Ca- 
valiere del 1 ofon d’oro , hebbi conferenza con vn Signore dal quale intefi ,che 
nefuoibenifitrovaflefoventefopra le Acque di vno Stagno , vn piccolo Ser- 
pente , di lunghezza poco più di mezzo palmo , ch'è hirfuto , pelofo , e che 
il di lui morfo , folle ancora molto Velenofo : Che havette fperimcntato detto 
Sig. che il fuo antidoto era il medefimo Serpente brugiato , e ridotto in polvere; 
porzione della quale datti per bocca aglimorduti , e infermi con felice fuccef- 
lo : attendo il difegno di ettòSerpente , per la proflìma futura Primavera, per 
farlo poi intagliare , e inferirlo nelle mieOttervazioni : In tanto qua fi tutti gli 
Animali Velenofi, fornifeono, cfommini Arano a loro cotto, e rovina, 1 An- 
tidoto, alle loro malvaggic, eletaliimpreflioni . 

Dal Sig. Contefudetto mi furono moftrati poi alcuni pezzi di Pietra Minera- 
le , trovata ne fuoi Stati , quali immerfi nell'Acqua di Fonte , rendevanofra- 
granteodoredi Viole.&hó imparato, che fe nella Coftellazione, overoduran- 
te la Congiunzione di Sole , con Mercurio fi farà Amalgama di quelli due Me- 
talliana , S. A. fi fìtta in oro bianco , ma pattata detta Cottellazione ritorna 
l'Amalgama in Prillino flato. Almorfodella Vipera . Li Moderni olirono la 
Pietra di Cobras per Medicina prodigiofa : La Natura , & Origine di quella. 
Pietra è controverfa : L'opinione di quelli , che credono ettereella vna rniiiu- 
ra , e non già Corpo , cavato dal capo dell’Animale è la più verifimile: Degli 
effetti poi Salutari di effa non tutti i Filici convengono a dareEfperienzaalnr- 
mativa . 11 Sig. Redi per le fue Efperienzecontrafla valorofamentcle Virtù , 
che di quella Pietra commenda il Molto Reverendo Padre AtanafioKirkerio . 
Molte volte le Efperienze , fatte con attenzione , e con rigore , riefeonome- 
no felici di quelle , che fi fanno confemplice applicazione , e nella Medicina 
bifogna pigliare quel poco , che polliamo . 

Habbiamo , che nella Corte dcU'Eminentifs. Cardinal Chigi , fi fianotro- 
▼atc vere le Virtù di quella Pietra di Cobras , attcfoche ella in più occorrenze 
di Cani di Caccia , che erano flati morduti dalle Vipere , cacciando , habbia 
guarito elfi Cani felicemente . 

Vn cafo di vn Ragno , checaduttofoprailNafodivn tal tucce- 

dendo gonfiagione , efpafimo , fopruilNafo , fùettintoacapo di poche ho- 
re , con l'applicazione della Pietra di Cobras . Nelle Febri maligne , applica- 
ta fopra l'Arteria de’Polfi , hà parimente conferito molto detta Pietra. r 

Il Padre Maffei della Compagnia di Giesù in Roma diceva , d'havere appli- 
cato 
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cato quefta Pietra fopra l'orifizio diquel male , chiamatoSpina Ventofa, con 
felice fuccefio , nonvna , ma due volte Copra due perfone, ediflerentidiEtk ; 
Miperfuado , che la Pietra Cudetta lo podi fare , non Colo per la Dottrina del- 
l’Acido , e dell’ Alchelì , mà anche per alcune Efperienze , dk me fatte alla 

guarigione della Spina Ventofadetta e ciò col Medicamento divna 

Terra , che fi trova in Sicilia , che deferiverò in altro luogo. 

Con lettere di Germania fi è intefo , che al morfo de'Lupi arrabiati , habbia 
dato pronto foccorfo l'applicazione di quefta Pietra di Cobias , rigettandopoi 
fempre il Veleno nel Latte , ove la Pietra è fiata immerfa doppo l’applicazione 
Coprala parte. 

Doppo havere Cernito i Medicamenti contro la Puntura del Ragno , e contro 
il morto della Vipera , vdirk volontieri V.E. per fua Bontà alcuni antidoti , 
contro i Veleni , econtroleFebri maligne. 

-y.nvìhu A msisb 'A 

Pietra Cordiale dellaCbina. / • 

,V ; h ì » ’ » „ nrf i i-v iujliif. is 1 ! # tenori 

H .. Perle Orientali , BezoareOrientaleanaCcrup.ij. 1 

Cate , ò Terra Catecù dr.j. Pietra di Cobrasfcrup. j. 

Contrayerva Orientale dr. j.fcrup.ij. Pannelled’oroNumerov. 

Mofco.ed Ambra ana gr ij.Mifce inMucillagine Gum.Dragantipriusinfus. 

In Aqua Ros. aut Aurantior. ad componendosglobulos , applicando foris pa- 
ndi. auriS. A. * „ , , , 

Quefta Pietra fcin molta Clima , perche è trovata efficace a guarire le Febri 
continue , all’Occupazione di cuore , almald’Hippocondria , agli afieti d’V- 
tero , al Mitrito , ò Colica dei Bmbini , & ai Vermi . Sua Dole ègr. Xii. in 
qualche Vehicolo . Io riconoCco quefto dono dall humanitk del Molto Reve- 
rendo Padre GiuCeppe Barrilaro della Compagnia di Giesù al preCente in Tra- 
pani. P afta Contrayerva. 

iy. Lapidis Bezoar Orientali drach. ij. Lapidis Occid. B. dr. vi. Radicis Orn- 
erà yervx Orient.drach.iiij.Rafurx Eburis drach.i j.Terrx Sigillata:, Boli Ar- 
meni an.drach.j. AmbngriCaegr.iii^MoCchigr.ijcum MuccillagineGummi 
Draganti , Acqua Rotarum vel CitriiColut. fiat Pafta Dofis à gr. xx. ad xxx. 

Vi . j IÉjC *.* uì . i i./J ••■*. wJcU :* 

SalSerpentum adverfns Venena . 

ìy. Pulvis. ex Viperarum , vel aliorumSerpentum num.x. autxn. prspa- 
ratorum , He exiccatarum S. A. abie<fto capite , Cauda , Felle , Sanguine , 

&épolia , retento tanttìmhepate , Corde , & Carne. 

Radicis Angelica: odoratx , Valerianx , Tormentili* , Gentianx , Ari- 
fiolochixana.vnc. j. SeminisRutxvnc.iiij.Cornu Cervi , & Corallorum rub. 
ana. vnc.j. Mifce , & calcinentur fimul , &calcinationepcra&a, cum Vi- 
no extrahe Sai , quod femel , aut bis re&ificatum , habetur prò maximo 
Secreto. Dofis gr. vili, ad x. 

Lapii Contrayerva. 

iy. MagifteriumCornu Cervi, 

Corallorum albor. &rubr. ù'‘ ' 1 

Margaritarum Orient. ^ . V ' 

Succtnialbi, 

Oculorum Cancrorum . ana. drach. ij. 

Radicis Contrayerva: vnc.Semis. Apicum nigr. exChelis Cancrorum vn ij. 
t. ■ ') . omni- • 


| ■ Dtgilìzed py Gc 



no 

omnibus ritè praeparatis , &commixtis , adde Gelatin. Viperar. q. S. ve fer- 
mentar globuli folijsauri, obducendi, atq; caute exiccandiS.A Suncquiad- 
dunt Ambra: grifxfcrup. j .&Semis. Adomnesmorbosmalignos, dolores. Car- 
dialgia laborantibus, &in febribus continuis. 

La Polvere della Cornetta di Kent. fàlimedefimi buoni effetti, che lapref- 
critta Pietra Contrayervae . Pare che tutti quelli Antidoti fiano tirati dalla Com- 

S ofizione, e metodo del Bezoartico Mirabile, ò Polvere eccellente deferitta da 
JicolòMonardes, come appare In Carlo Clufio Exoticor. pag. 7 . che Vale 
Contro i Pileni , e contro le F ebri maligne : ed e In Seguente. 
jy. Terra: Lemnix,aut Boli Armeni Hifpanicì preparati drach.iij SeminisCi- 
tri, Herba: Scordi) cum floribns, Di&amni Albi , Vnionum or. pneparatorum 
an.drach. ij. oflìsde corde Cervi, Eboris crudiana. dr.j. Vnicornu marini , 8c 
Lapidis Bezoar ( fi haberi queat ) ana. gr. xx. Omnia in tenuem Pulverem redu- 
cuntur, &decem Aurifoliae admifeentur. 

HuiusPulveris Doliseli drach.Semis, cum Acqua ad aegritudinem, quxcu- 
randa eli idonea , Permultos diesfumendusell hic Pulvis , ieiuno Ventrico- 
lo , mifcendufq; xgrorum Qbis,magnarum eli viriti m in Febribus Malignisi 
quotidianis. 

T riplex Bevonr tieni Mnyernt . 

iy. Radici d’ Angelica di Boemia oncie vi. d'imperatoria, e di Anthora , Coc- 
cusBaphica , live Grana tin&orum an. vn. ij. extrailo di lunipero , Svruppo 
di Kermes an. unc. iiij.Saccaro Rofato , Pólvere Viperina , preparata ,* e im- 
balfamata, col Cuore , e fegato della medefima ana. libra vna , cmezza, Be- 
zoartico di Corno di Cervo antimoniale Diarhodon Abbatis , ana. libra mez- 
za , Bezoar Orientale , oncie ili). Ebur follile oncie iij. Trochifci di Lapis La - 
zuli , Trochifei di perle ana. oncie v. Legno Aloe , Sandali citrini an. oncie vi. 
Olio di Canella dr.j.e mezza, diodi Garofani mezza dramma . Effenza di fiori 
d’ Arancio , Effenza di Limone , an. dr. ij. Olio di noce mofeata oncie j. Ambra 
grifa drame iij. Mofco dramma vna, cmezza, BalfamO del Perù oncie i;. Stirace 
in lagrima onde iij. fior di Belzoino drame ii).Manna di Calabria oncie vj. Gom- 
ma Dragante, oncieij Soluta in libre due d’Acqua Rofa, fi riduce in Polvere, 
quelche efottopolloal pifteilo : Indi fi mette l’Ambra grifa, il Mofco, lo Sti- 
race in lagrima , il Balfamo del Perù, Tutti gli Ogli, edEffenze, à fondere in- 
lieme, con cinque, òfei oncie di Spirito di Vino, In vngran Mortaio di Mar- 
mo, doppo aggiungerete la Polvere di Vipera , e fucce divamente le altre Pul- 
veri , melcollandogli infierite lungo tempo, mettendo poco, a poco, tanta mu- 
cillagine di > omma Dragante, quanto badi per formare vna palla e poi i globo- 
li di pefo di oncia vna, e mezza l’vno; Che difeccati, ritorneranno al pefo di 
vn oncia . Il Bezoartico di Corno di Cervo Antimoniale, fi prepara, piglian- 
do libra vna di Antimonio Pulverizato, e libre due di Corno di Cervo raspato, 
fi ùl Arato fopra (Irato , in Cruciolo , ò Vafo non vitriato , e cuoprafi , e lutali, q 
fe gli da vna Calcinazione di quatro. òfei hore S. A. 

LafuaDofedagranixv. axx. inVino, òBrodo, overo Acqua commune ; 
E vale alle Febri maligne, alla Pelle, Hipocondria, Languore , debolezza di 
Cuore, Epilepfia , e contro Veleni. E (lato nominato, Tripkx Bezoartico , 
per effer compollo , dà ingredienti, di tre Regni, cioè vegetabile , Anima- 
male , e Minerale; E dicono, che fotte vno degli Arcani, che bavette Mayer- 
oa , Medico Inglefe . 
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OSSERVAZ IONE 
DECIMA NONA 

ALL ILLUSTRISI' ET SIG. 

DON GIERONIMO 

S E T T IMO. 
MarchefediGiarratana. Palermo. 

• iv « . 

• j . - , li l -rii. 

Intorno a* Veleni , e loro Preferrvattui . • 

O per conghiettura , che i Veleni diano la Morte , ò coagulan- 
do il Sangue ; ò lacerando! Vali , eleVifcere ; ò infettando 
il Sangue per mezzo degli Spiriti Velenofi di alcune folìanze 
Volatili , ePerniciofc . Mà prima , cheiovenghia fpiegare , 
che cofa io intenda per quelle tre caule , infogna che la bontà di 
V.S. UluArifs. mi conceda , che la maggior parte dei Morbi na- 
fcono da Ofiruzzione di Vafi , quale Ofiruzzione fiegue per 
ritardata Circolazione di Spiriti , e di Sangue , ò per Corrugazione di Vali, ò 
per Coagulazione di humori , che fono desinati a humeuare, a irrigare, e a 
nutrire il Corpo humano . 

La Coagulazione poi del Sangue procedente da Veleni , può feguire per mez- 
zo degli acidi , come vediamo fuccedere col mezzodei Vitriolo,infinuatonel 
'Sangue fluente nelle arterie, cheloingrofsa, e coagula. 

La Lacerazione de Vafi , e delle Vi?cere fiegue per i corpi Corrofivi , come 
l’Acquafòrte , ilSolimato , le Cantaridcs&c. 

Per Infczzione nel Sangue , come fi fperimentaper il morfo delle Vipere , 
de’Serpenti Velenofi, del Ragno, degli Scorpioni &c. 

Le Piante Velenofe operano per vno di quelli mezzi , e ’1 Opio entra tràiVe- 
leni coagulanti , e fidanti gli Spirili , che danno moto al Sangue. 

Non vi è perfona , che poflQ trattare di propofito intorno ai Veleni , perche 
nonfidaHuomo , si empio , che habbia voluto fare Eiperienze fopragl'huo- 
mini adoperando Veleni per pura curiofità , e che habbia ardire poi di (orivere 
le fnefceleragini : Solamente dai cali feguiti polliamo tirare qualche principio , 
e formar e Si Sema Medico , ed infieme portare l'HHtoriadegl’efretti maligni del 
Veleno , e quale Medicamento fia fiato (aiutare . 

Tràicafi notabili fi raccontano quelli , che fi fono veduti , ò Tentiti inPa- 
lermo circa l'anno 1605. altri in Roma 16 . anni fono in circa, ad in Parigi l'an- 
no 1675. Quello in Palermo feguito fil d’vna Donna di nome Tufania la quale 
con certa Acqua da lei fabncata fece morire vicino a 4000. perfoncfommini- 
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Arandola a quegli huomini , che.- ha ve vano riffa con le : proprie,Moglie , e a 
quelle Donne , clic havevano in odio il proprio Marito . -Fu ajrivinra quella’ 
rea Donna , efiirinchiufa , e legata viva denirflvn Sacco di tela , è precipi- 
tata dai tetti della Vicaria in Strada alla prefenza del Popolo. E la Vicaria vna 
fabbrica alta, di forma quadrata , che ferve di Prigione in Palermo. 

In Roma due Donnicciuole di cattiva vita fomminiflravano la medefima 
Acqua , ed in Parigi la Marchefa diBrenvilliercon Acqua confimile alle due 
accennate , havea fitto morire molte perfone : in pena diche fù brugiataviva 
a occhi vcgcntid'vugrandiflimo Popolo. Havevano queAe tre inhumane crea- 
ture il modo di far procraftinare l’effetto del loro Veleno a hore , a giorni , e a 
ftttimane determinate . 

Hò fentito , che il prefervativo piti efficace , che arrefiaffe il loraV eletto 
foffe il Sugo di Limoni acidi ; da altri in Sicilia , che foffe il Brodo fatto dal 
Ventre, ò Trippe di Vitella: 

Everifimile , cheilSugodiLimonecontribuifcea infringere quei Sali filli , 
che ponno mortificare il Sangue , cchefogliono cflinguere ilcalor naturale , 
come s'eflingue per l'vfo immoderato del Zucchero diSaturno. 

Il Brodograffo , il Latte , e l’Olio , e confimili , ponno impedire la Cor- 
rottone letaledentro lo Stommaco , erompere , ò trattenere quegli vncinide 1 
Veleni Corrofivi , che producono lacerazione nelle parti. 

LaTheriaca , el’Orvietano ponno giovare aH’attofficato doppo il vomito » 
e fe per mezzo di effo vomito farà vfeito il Veleno : mafe detto Veleno, òtof- 
ficoègiàpaffato nel Sangue , per ordinario firccede la Morte , perche colla 
Circolazione del Sangue le impreffioni fatte dagli Spiriti Velenofi , ò lacerano 
lafupcrficiede’Vafi per ove fi introduce ilSanguc , o vero coagulato il Sangue 
fi oftruonoeffi Vali , edaquefiaOffruzionene fuccede la mortificazione del- 
le parti , epoi laCorruzzione , quindi èchebifogna cacciar fnor di cafa il ne- 
mico , e poi riparare le Breccie ; e la Theriaca , il Mitridate , e l’Orvietano 
vagliono a corroborare le parti nobili , e a diffipare quel torpore , chedall’im- 
preiTione de’Succhi Narcotici , cperniciofièfìatoinfinuato r.e’Va fi per mezzo 
della Irradiazione del Veleno, e per mezzo della Circolazione del Sangue. 

Nel numero , e nella quidità degli Ingredienti della Theriaca diAodroma- 
co convengono tutte le Nazioni , enon viètràlorocontefa alcuna, fidamen- 
te variano nel Metodo , e nella diligenza del Manipolare , overo ne’Succeda- 
nei di quelle droghe , che non fi ponno havere legittime dalleConcrade Stra- 
niere : In oltre devefi invigilare a conofccre le Vere herbe preferiue nella Ri- 
cetta , e giungere le Gomme , e gl abri Ingredienti in tempo , e condurre in 
modo la preparazione di ogni vno di effifemplici , chepoffinovnirfi, fermen- 
tar, fi , e rtagionerfi . 

Circa l'Orvietano fin horanon vièperfonachepoffiatteftaredi havere la ge- 
nuina recetta , òdeferizione , perche il Segreto palla per h eredità di Padre in 
Figlivolo , eper ordinario quelli Salinbantni, ò Montabanchi non fuelanoà 
Superiori tutta la Descrizione dell'Orvietano per non perdere il loro quotidiano 
guadagno . In Roma ,• ed in Parigi fi crede che fi venda il vero Orvietano . e 
le Efperienzeloperfuade a chi non è di genio litigiofo . Lo Scrodero nella fua 
Pharmacopea , il Prevotio ncUrattato N Simon Paulli nel Quadripartito 
Botanico , ed il Libro intitolato Remedes Charitables de Madame Fouqnet 
propongono larccetta dcllOrvietano , c realmente nella foflanza fono d’accor- 
do perche vi mettono Temprici efficaci a produrre buoni effetti , e quando l'Her- 
bc , eRadkifianopreftatcfrefche , e capate leparti, overifiedono lefofianzc 

effalta- 


Dl^itizedTDy Google 


m 

effaltate di ciafcun Vegetabile non vi farei oppofizione alcuna. 

Sogliono dare alla grofsezza d'vna Mandorla di quello Elettuariod'Or vietano 
in Vino bianco agli huomini , e dupplicata Dofe alle bellie grolle , che fono 
fiate , ò che habbinofof petto di effere avvelenati. Muove quello Alcflì farma- 
co bene fpefio per Vomito , overo per Seceflo , e per quella llrada caccia via 
fuor dal corpo humano il Veleno. L'Olio di oliva prefo per bocca fuole produrre 
l’effctto dieccitare il Vomito, ma debolmente. 

Le Droghe , poi preferii te dallo Screderò, dalPrevotio , da Simon e Paulli, 
edaakrinelleaccennateloroR.cette , llampatedeli’Orvietano » mi pare che 
non habbino attività di muovere valentemente per Vomito, nè per Seceflo: 
Scuoprirò io forfè il Segreto , necelfario fapere , che per accidente mi fu co- 
municato in Genova. 

Vntale nominato GiufeppeBarbaraci di Palermo Montainbanco , (che HI 
Discepolo , & hercded’vn altro Nominato, Telia d'oro) l'anno 1677. effendo 
egli in Genova vendeva l’Orvietano , ed ha vendo ha vvuto Relazione, che io 
conofeevo , eintendevoli Semplici volle invitarmi a vedere ladifpenfa, ed il 
numero delle Herbe, e Droghe che egli mette va nella compofìzione delfuo Or- 
vietano ; Oflervai in quella congiuntura , che in mezzo allealtre Pianteceli 
vihaveva dofato alcune Piante di Afara Baccarà , ed altretanti mazzettidi 
Gratiola , entrambi Herbe Solutive , efficaci a muovere di lotto , òdifopra,- 
e molto (limate da Tornalo Bovio , e da altri Empirici ; all’hora io dilli a 
quel Montainbanco , che le due Herbe fopraneminate non erano Aleffiferma- 
che , ma che foflero purganti con violenza , e checiò mi pareva cola nova, 
e H rana , nonhavendo letto in alcuna Ricetta d'Orvietano l'Afara Baccarà, 
eia Gratiola . Egli mi rifpofe , che tale era la Ricetta del fuo Madiro , e 
che mi pregava , che io non manifellaffi ad alcuno quelli due Ingre- 
dienti ; 

Feci poi da me Beffo quello ragionamento : Da quelle due Herbe , è proba- 
bile , chelaNatura venendo irritata , muove il Cibo , elofcaricaperfotto, 
òper fopra , e con elfo Cibo caccia fuori il Veleno , e nel medefimo tempo 
le Vifcere vengono in qualche maniera aiutate , e confortate da altri fem- 

J 'lid Farmaci , e fpelfo con altri pochi aiuti , che fi diano alia Naturasi Me- 
icano malori pericul olì. 

Hò poi invefligato con dellrezza da altri ProfelTori d'Orvietano , che vi 
mettono parimente quelle due Herbe Solutive, per far vomitare il Veleno: Alcu- 
ni modi ci fanno pigliare alllnfermo qualche prefa di Epar Antimoni), avanti 
di dare Aleffifarmaco alcuno . In Parigi pretendono di rendere più efficace 
quello Elettuario deli Orvietano aggiungendo alle Droghe vna porzione (fi 
Polvere di Rofpo , chefeccano fono il cammino , lardandolo penfolone col 
capo in giti : ma non sò per anche con quale fondamento, e con quale in- 
tenzione ciò faccino : Vi è apparenza però che ve lo menino come Al- 
chalico per abforbire l’Acido , overo per fuccedaneo de Trochilci di Vi- 
pera. 

Trà le molte Ricette vedute in mano diPerfone virtuofe , e curiofi di Se- 
creti Medicinali , oltre alle fopracitate , che corrono in Stampa n'hcbbi dà 
Manufcritti del Sig. Anfiano Franfoni Gentiluomo Genovcfe , ed vn al- 
tra dagli Heredidell'P. Frà^Marco Aurelio Moretti Senefe dell’ordine de' Ser- 
vi. Quello Religiofo in vna memoria ferina di fuo proprio pugno lafciò vna 
Ricetta di quello tenore . 

\ 
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Dafe , i modo di f Art il Stenti doitOrvieldno , & efperimtntntopim 
vite Unno id$8. 1642. , r 1&S0. 


iy. Radici di AUhau 
di Scorzonera 
di Angelica odorata 
di Caryophyllata 
d’Ariftolochia longa, e rotonda 
di Valeriana maggiore an.onciaj. 
di Vincctoffico 
di Meo Barbuto 
d’imperatoria 
di Ditamo bianco 
di Calamo Aromatico an. vn.j. 
Foglie di Verbena, e 
di Gracida anaon j. 

Rad. di Ancora, e in fua mancanza 
di Herba Croce 
di Carlina 
diBiltorta . 

di Cofto amaro ana onde due 


Foglie di Ruta Capraria, 
di Dittamo eretico 
Bacche di Lauro 
di Ginepro an. on. due 
Radici diGentiana maggiore 
Seme di Silermontano ana oneie 
tre 

Cannella in cannuccie on. ij. 
Theriaca 

Minridatoan on. due 
Vitriolo in polvere on. j. 

Vino bianco 

Mele bianco buono di Spagna 

J uanto baila mifee S. A. fanne 
lettuario . Per Coflo Amaro , 
credo che quefti Circolatori in- 
tendono il Pfeudo coilus Matt. 
Per Herba Croce , Gentiana mi- 


nor , ò Cruciata Dod. Stimo , che il VincetoiBcum in queila preparazione 
facci quell’ vffizio , che fi l’Afara Baccarà , e la Gratiola in altre Preparazio- 
ni di Orvietano. 


filtra Recettn ricavai a d* Mannfcritti del Sig. AnfrAnoYranixne 
ElettHArio Controveleno di Geronimo ([Orvieto . 


- rj. Radici diGentiana maggiore 
di Dittamo bianco 
■ _ di Carlina 
di Biftorta 
di Angelica odorata 
di Tormentilla an. onc. ij. 

Bacche di Lauro 

SemidiSilermontano ana onc. }. e 
> mezza 

Fiori di Centaurea minore 

Herba , e Fiori di Pulegioan.vnj. 

Caiamintha montana 

Chamedrys 

Hyfopo 

Cardo Santo 

Dittamo Cretico 

Corallina an.on.j e mezza 


Theriaca 

Mi tridato an. on e mezza 

Mele di Spagna quanto bada 3 
ridurre l'Elettuario pivi fodo 
che liquido S. A. 

La fua prefa , ò Dofe fia quante 
vna Mandorla , diflolvendc 
l’Elettuario in Vino bianco vn 
poco caldo , e vale per veleni 
vivi , emoni. 

Per Febri Maligne daflì in Acqua 
d'Acetofa , Boragine, ePian- 
tagine. 

In quella Ricetra trovo difpenfa. 
ti, ò preferitti Fiori di Centau- 
rea minore , Coprala quale ra- 
gionarò a parte . 


Quando io haveflìà preparare l’Elettuario dell’Orvietano mi fervireidivna 
di quelle due Ricette , in riguardo alle Droghe , efernplici , che vientrSno , 
quali mi paiono li più efficaci irà gli Alcffipharmaci ; folamcnte viaggiungerai 

le 
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le Radici . e le Foglie deH’A£*ra Baccani T « le foglie dalla Gratiola , perla 
niceflità , chefpeflohabbiamo diaìutarelatiaturaacacciirfuoriper Vomito, 
<*pcr Seceffo il Veleno : la Dole delle quali farà aguale tlpefodivno degli in- 
gredienti nelle fopranotatc Ricette. 

In altre Defcriaioni di Orvietano trovanfi nominati hora li Fiori di Centau- 
rea minore , hora il Vincetoflìco , hora il Seme di Genica Italica latifolia , 
hora le Bacche d’Hedera , hora Fiori , e Semi di Carthamo : Perche ogn'v no 
di quelli cinque Semplici può eccitare il Vomito , e muovere il Ventre, può 
effere , che fiano flati preferitti con quella intenzione. 

Per dare vn Idea del Vincetoflìco , da altri chiamato Afclepias , e da altri 
Hirundioaria Propongo iWnioparerc . Che quella Pianta fiaAnrffrfarmaca hò 
qualche ripugnanza a crederlo. . ' 

Seefaminiamo la Nota Generica del Séme del Vincetoxicum conviene con 
l’Apocynum , e Fabio Colonna con gran giudizio l’avvertifce nel fuo Opufcu- 
lo intitolato Phytobafonos . In fecondo luugo non hò mai fentiio , ò veduto 
che i Medici li fianoferviti dei Vincetoflìco da fefolo , epare , che rglinofe 
ne fiano all enuti viario per qualche Siniflro fucceflò , ò perche hanno letto , 
che Ila Deleterio come l’Apocyno, che induce ad Apoplexia . 

Hò dimandato anche a molti Aromatariifel'habbiano mai veduto ordinare , 
òdare da fefolo , & empiricamente , m’hanno rifpoflo, che nò . Io quello Eie t- 
tuarioperò è tolerabile per 1 'intenzionefopra accennata di irritare , e far Vo- 
mitare. ApprclTbvnBotanicoModerno lì legge , che le Radici 

torrefatte del Vincetoxicum , pelle , ed applicate fopra le Scrophole fieno di 
gran profitto a rodere , e diflolvere qtieH'humore acre ferpeggiante delle Scro- 
fole . Altre proprietà fi potranno vedere nella HiAoria diGio:Bauh. 

Trà i Medicamenti Prefervativi contro i Veleni hò ilfeguente , nel quale 
trovo ingredienti , che mi appagano l'intelletto , e perciò lo Aimo degno di 
com unicarlo per fervigio publico , 

Ele&uarium Pa ubili. Pont. Max. Pro VencnoexibitoCorrofivoad tempus. 
&Prefervationeeius. * 

i y. Rad. Althax , Malvx àn. man. j. Seminisiini , Foeni Grxci an. m. 1.5,* 
contufa infundantur in Acqua tepida per biduum , deinde coquantur , & extra^ 
hatur Muccllago S. A. a*. praedicla: Mucilaginis vn. vj. Boli Armen, Pulu Scor- 
dei an. drach. ij. Gnnamomi, Nucis Myrill. Caryophillor. an. drach Semis 
mifcecumButirooptimo, & decozione Sonchi £ Elle&. S. A. Cuius Dofiscft a 
drach. j. addr. iij. per quatuor horas antecibum , vel cum Vino diluto , vd 
cum Decock. Sonchi . 

Chi havefse prefo delle Cantaridi per bocca potrà vfare prontamente Latte di 
Pecora , ed Olio di Mandorl e dolci ; overo Latte d’Afina giovane , bcvvto 
freddo per tre giorni , oltre i Medicamenti propofti dalla Medicina, 

• . • , .*' «'!*« 
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Inviato dalla Maeftàdel Re di Polonia alla Corte 
* di Sua Maeftà Cefarea. 

Intorno gli Antidoti della Aior fi c attira della T aminola, 
b Ragno della Puglia . 


Signatura deile Piante è Rimata generalmente dai Moderni 
vno sfogo di bello ingegno , e rendono poca lode a Gio: Batti- ( 
RaPorta , aVfualdoCrollio , e ad altri , che cihannofopra 
effe Signature comunicato Ieloroconghiettur» : mabenefpef- 
fo , le varie Produzzioni della Terra fono create daH’Alcifsimo 
con alcune zifet e , per guidare l’occhio della mente a farvi del- 
le rifleffioni , e a dedurne poi qualche inflruzzione per benefi- 
cio del Genere humano; quindi è che dovcrefiimo alle volte conRderarle come 
tanti Geroglifici , adattati alla fpecolazione degli amatori della Filofofia fpe- 
Timentale . In termine di conghiettura , mi fò lecito perciò hoggi di propor- 
re qualche meditazione , fatta , fopra la Signatura di alcune Piante Aleffifar- 
mache , acciò fta efsam/nata da queftogiudiziofo , e dotto congrefso in Ca- 
fadi Monfignor Il luflrifs.Ciampini, che promove le Scienze in Roma con tanta 
fua Lode. 

Offervai nel Mefe di Aprile , che alcune Radici G d'Actrms vtrmt . Cafp. 
B*uh. A4* uhi oli , chiamato , impropriamente Calamus Aromaticus rappre- 
fentavano , ed havevano la Signatura del corpo , edelle gambe di quelSerpc, 
nominato Stellio , perche le fue prime germinazioni facevano l'ofEzio di piedi, 
ed il reRo della Radice nodofa , e articolata , rapprefentava il corpo di quello 
reptile. 

B. Le Ridici di Paleriand m*gg itre nella Primavera fono articolate , e nodo- 
fein modo, cheaffomigliano con l’aiuto delle loro Fibre alla figura di vn Gam- 
buto, overo di altro Verme dj molti piedi. 

ha. Rddiet flmptrAtorid A invcchiata , bene fpeffo conferva la figura dello 
Scorpione , imita in qualche maniera le Radici dell'Aconito Pardalianche. 

Le Fibre della Radice di Valeri *n* mmart , intefa dai Botanici , col nomedi 
Phurapprefen^anoli piedi di vno Ragna 

Le 
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Le Ràdici di jifttr monfantts luteus Radice odora B.pen. detta Incenfaria da 
Cefalpino,rapprdentano parimente le parti di vno Ragno. 

Alcune volte le Radici della Geutiana sljclcp-.adis f*lio , e quelle della Gen- 
ziana maior lutea paiono aneliate , e nodofe come la coda de'Serpcnti , ed elle- 
no fono commendate , e vfate dai Paftori contro il Veleno de’ funghi, d’Anima- 
li Veleno li, e contro le Febri intermittenti. 

Il Doronicum Radice mgra dt Fabio Colonna rapprefcn?a molto bene la Figura 
d’ vno Scorpione , e nell Abruzzo molte Efperienzefalutari fi fotto fatte di que- 
fiafpecie di Doronico , lenza alcuno nocumento , e in fpecie riconofcjuta pro- 
ficua perle A renelle , e per le Febri Maligne ; contro l'opinione de’Moderni , 
li quali ignorando il legitimo Doronico , non ardifeono feiegliere alcuna fpe- 
cie , dipendente lotto quello genere, ma mettono nelle loro compofizioni per 
fuccedano i Garofani Aromatici . 

La Radice Vecchia deli AnthoraQ.. bene fpeflfo rapprefenta il corpo anellato 
di vno Bombice , overo il Verme da Seta , perlafua groffezza , e per lafua 
ftruttura nodofa, e articolata. 

Attefoil bifugnodi foccorrere le perfone Mordute della Tarantola della Pu- 
glia , dai Lrtini , detto Phalangium , fe mi foffe lecito di comporre vn Anti- 
doto a mia Elezzione , e fervimi della Signatura delle Piante , e dell'Analogia 
delle loro viriti , ioadoprarei contro la Morfura della Tarantola la Decozzìone 
di vna parte delle fopradette Herbe , offerendola all’Infermo due volte il giorno 
per xxxv.giorni al pefodioncievi. acuendola con dramma vna di Spirito di vi- 
nogr. v. di Sai volatile di Sale Ammoniaco , ed oncie due di Gelatina di Corno 
di Cervo , e in mancanza della Gelatina dramma vna di Corno di Cervo Filo- 
foficamente Calcinato . Alli Tarantolati è ancora molto convenevole l'vfodel- 
Y Acqua dt Cicerbita, detta Sonchus levis Matthioli a tutto patto , e rrà giorno 

£ er lo fpazio di xxxx, dì . Si può diffidare l'Acqua fudetta due volte , colm- 
ando t^gni volta fopral'Herbafrefcaco’fuo Fiori l'Acqua , per renderla piti ef- 
ficace , overo dare ai Poveri a bere la femplice Decozzìone : diffipaquetia be- 
vanda ogni impreflìone di Veleno , prefo per bocca , chehabbia anche lefi I 
Mufcoli , ed i Nervi per irradiationem . La Saliva dell’Huomo , a digiuno , 
applicata fopra la Morfura della Tarantola parimente retunde l'Acido volatile , 
egli Spirili del Veleno , effendo ella vnAlchali dolce , proprio a levigare tut- 
te le ai perltà, prodotte dagli Acidi irritanti. 

Seconfideriamole Efperienze falutari , che habbiamo dalle recitate Piante, 
e le proprietà , che fono toro attribuite dagli Autori in Medicina , non ponia- 
mo azzardare cofa alcuna , ma fempre fperare di colpire al fegno , apròdeli' 
Huomo : in oltrefe non facciamo qualche nuovo tentativo , non fcfacilemai 
di confeguire alcuna Efperienza . 

Trà le maffime , che io tengo nella prauica della Medicina , vi è quella , di 
• feiegliere fempre quei Medicamenti , chepunno fare qualche impresone , ò 
vellicazione internamente , ò efternamente nel corpo dell' Animale , overo 

3 ualche alterazione ne’liquidi, ribelli alla buona circulazione , e ciò fi può de - 
urre facilmente dal fapore , dall’odore , dal contratto , ò effervefeenza , e 
dall’Analogiadellefueparti : e perche in tutte lefopradette Piante (olire all’ 
Analogia delle loro virai) fi offer vano particelle , edeflvvij, capaci a produr- 
re qualche notabile impreflìone , vellicazione ,ò effervefeenza negli huomi- 
ni , edi altrove lappiamo, che tutte fono ricevvte trà gli Antidoti in Medicina, 
per quetta Analogia delle virtù , e per la Signatura , relativa alle parti degli 
Animali, iomenevorreifervirealMorfodeiiaTarantoladeila Puglia , Ma- 
lattia 



II? 

lattia fin horafenza certo foccòrfo Medico . Io hò Efperienza. , che molte in - 
fermiti vengono dirtìpate dali’vfo frequente delle Decozioni , ove fia fiaut 
comunicata la Tintura di alcuna Pianta , e che le migliori potioni fono quel- 
le , fatte , perfemplicelnfufione.edigeftione fenza aiuto della diftillazione, 
perche laTintura,edil Sale volatile di vna Pianta all'hora rimane con Energia 
in quella Infusone d’Acqua , il che non fiegue nelle Decozioni bitte con 
violenza di fuoco , e molto meno nelle Acque diffidate , feeondolo flile or- 
dinario . 

In confermazione di quelli Principij foggiungo , che dall'Infulione , òdl- 
geftione delle Foglie del Chamtdrys, bJÌAlrrffagtdi Maitbitli, t di Ctfiar Du- 
rante , bevvtaa palio, convn poco di Zucchero , òfenza , per alcuni gior- 
ni , hò riportato effetti prodigiofi in tempo d’inverno per purificare il San- 
gue , difljpare doglie , eReumatifmi , e aeortruzioni : Se io folli richiefto di 
*.he Natura polli erterc il Veleno della Tarantola , ardifeo di rifponderc , 
thè fu vna materia fpiritofa , di Natura Acida volatile , e lo deduco , per- 
che gli effetti di effo Veleno fono di follevarfi , e di metterli facilmente in 
moto , come coffa , che ad vna femplice arcata di Violino , ò vibrazione 
d'Aria.prodoccadavno Inrtrutneoto , e dal Cembalo, gli affitti dallaTaran- 
tola fi mettono prontamente a danzare , e della maniera , che le Api vbbi- 
difeono , ed hanno qualche propenlione al Suono del Metallo , forfè per la. 
loro telfitura di parti volatili , efottili , edeilequali particelle fono comporti 
rutti gl’infcui , coli ancora il Veleno della Tarantola fiegue l'imprcflìone , 
e le Pallioni di tutti quelli infetti , che fono d’Acido vaiatile ripieni . 

E perche quella infermità cagionata d'acido volatile della Tarantola hàbifo- 

f no dvn Medicamento dotato di effluvi jAlchalici , filli, e corroboranti, quin- 
i, e che quelle Herbe ponno, olire alla Ugnatura, convenire , e recare gran- 
de aiuto all'infermo, rintuzzando l'acido, e corroborando le parti , che fanno 
le funzioni di dirtribuire il Chilo. Inoltre vediamo, cheglieffluvij Aromatici , 
Alchalici dcll’HerbaMeliffa, ò Ila Cedronella, richiamano, e riducono nell* 
Alueario, ò Coppello le A pi dirtìpate, e vagami per l’aria , manicando effaMe- 
lifi'a, e sbruffandola in aria controle Api, e dentro il Coppello, ouedevonorin- 
chiuderfi , e pare perciò , che tutti quelli corpi , Ugnature , moti , ed effetti fia- 
no flati inflituiti, einfegnatianoidalla natura per noftra erudizione, e go- 
verno. 

Quando l’Epilepfia habbia bifogno di Medicamento,compoflo di particelle , ò 
eftluvij fidi, della natura del Vitriolo, cornee noto, che giova efficacemente 
la flemma d’erto Vitriolo, irrorandola fopra i Medicamenti , e dandola agli 
Epileptici, non è maraviglia fe il Ferro, ed il Rame mertò nella bocca, etra i 
denti degli Epileptici, lirifuegli, e facci loro rifent ire ottimi effetti, attefo che 
nel Mare, enella Venere è abbondante il Vitriolo: deue in tanto l’Analifis , e 
la confiderazione dell’Analogia, gli effetti, eia Ugnatura fràloro prellarfi mu- 
tualmeme lamanoinficme in modo , che la ragione porti quietarli qualhora 
non trovi efperienza Medica, e meccanica in contrario. Per confirmare le pro- 
prietà, i’vfo, e l’efficacia degli effluvi j Alchalici, filli, ed Aromatici delle ac- 
cennate Piante aggiungerò in quello luogo quanto habbiamo dalli Scrittori Bo- 
tanici , e dalle nofire proprie efperienze apprefo . 


Va!c- 
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Valtr 'una Maggi tre. 

. Ella è calda, e fccca in terzo grado , le fue foglie fono In vfo frequente nelle 
Mineftre, ò Potaggi appretto i Francefi; conferifcono a fortificare tutto il ce- 
no nervofo. La radice ai quella Pianta é contro i vermi, contro i veleni delle 
Beftie, e di Animali, contro la Pelle, emondifìcalePiaghe. 

Imperatoria onero Oftrutium. 

EAlexiphartnaca, fadorifera, attenuatìua, eaperltiua. Vale al morii, ed 
effetti veleno!! : rifolve, c attenua il tartaro de’ Polmoni , Medica il puzzor del 
fiato : preferva dalli affezzioni del capo, come Paralilia , Apoplexia, crudezza 
di Ventricolo , e dolori Colici . Eftingue le Fcbri quartane, ed i vermi de’ Bam- 
bini lattanti ammaffa , donando à mangiare alle nutrici per tré mattine vn poco 
di quella radice d'imperatoria, e mezzo bicchiero di vinofopra e(Ta radice . 

. jicoro vero. 


Quella radice è calda, e Cecca in terzo grado, è attenuatìua , conferifce alle 
oftruzzionidell'vtero, della milza, del fegato, e alle padroni Coliche è anche 
contro veleno, e llommatica. 

v t } : v /. j :: }! 

Ani bora . 


Ecalda, e Cecca in terzo grado, ècordiale, attenuante, e aperitiva. Vale 
alle ferite velenofe, alla Pelle, alli Vapori, e CufFocàzione dell' vtero , perche 
feioglie la muccagine tartarofa , ed è contro il Veleno dell’Herba Thora . 

Gentianella. Quella Pianta hà le radici Fibrofe, crocee, ed amarette; e rap- 
prefenianoin qualche maniera la figura delle gambe del Ragno . Li Pallori delle 
Alpi di S. PellegrinoinToCcana , e nel Modenefe hanno efperienza di Medicare, 
e di torre il dolore de’ denti mallicando effe Radici, lome nefervirei ancora in 
luogo di Serpentari Virginiana, ediContraycrva,controleFebri, emorfo d‘ 
Animali Velenofi. • • •• 

Carjophjllata. Quella Pianta è molto efficace a corroborare il ventricolo, a 
promovere il fudore, a raddolcire tutti gli acidi , chetnfettano i Polmoni, e a 
.confortare la natura : Io l’hò in molta dima , in vfo frequente, e Simon Paulli 
nelfuo Quadripartito Botanico la Sollituifce alla Contrayerva; Quella Ca- 
ry ophyllata meritadi edere riceuuta negl’ Antidoti contra il Morfo della T aran- 
tola, ò Ragno, come è vùle alle Febri. 


Fonane Sudorifera contro il Morfo della T arantola di noflra in tendone . 

Radice di Gentiana , di Dittamo Bianco , e di Ariloflochia longa ana dram. 
ii. Fiori, e Cerni di Ruta, di Origano, diPulegio, di Calaminta montana ana 
dram.j. Pepe rotondo dram. mezza Acqua diftillata di Cardo Santo, ò diAtra- 
ffylis, ólorodecozzionelib. j. emezza, falle cuocere fecondo l’Arte alla con- 
fumazione della metà dell’acqua, e poi che farà colata aggi ungivi Olio di Ca- 
rabe, ò di legno di Ginepro gutt. n. fino a 16. e dalla a bere al paziente in due 
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òtrevolte con porzione vguale di vinogenerofo, acciòfudi doppo la Scarni fi- 
cazione. Sei Napolitani potettero ha vere la Radice della Serpentaria Virginia- 
na, e la dattero in tota fubftantia in polvere in vna tazza di Vino generolo cal- 
do a quelli Tarantolati rifentirebbero molto benefizio: Perfucceaaneo di elsa 
SerpenurUt fi ferviranno della Radice della PiftolochiaPlinij. Adlob. 


Elcttuario di Noflra Intenzione contro il Aforfo deUnTnrantold, 
e contrordini. 

tt;. Succi Sonetti, Succi Chamzdrys. Succi Galegz , ideftRutz Caprariz in- 
fpittatian. vn. j. Radicis Serpentario Virginianz vel Ariflolochiz Piftolochise 
alzana dr.ij, Rad Ditlamni albi , &Gentian*ana dr. j. Rad iris Caryophyl- 
latz dram.j. Se Scmis Radic. Valerianz mai. autmin. dr.iiij. Sai. Volar. C. 
C. fcrup. ij. Mellis Crudi vn. iilj. m. F Ele&.Dofisà Dr. j. Se Semls ad dr.ij. 
fuperblbendolufculumalteraturnherbis, & radicibus Alcxitericis , ve fupra 
pag. i od. Qjiefto Elettuario non folamente è Medicamento curativo al Morto 
della Tarantola, ma ancora prefervativo a Veleni, e morbi Epidemici. 


RELAZIONE 

Intorno £/> Scorpioni di T nnis di Bnrbnrin, ed il Cornilo 
Baffo di Di of cori de • 

R AgionandoconvnMaeflroCorallaro, nella Città. di Trapani , intorno al 
lavorio del Corallo Rofio di Diofcoride, mi diceva egli, che del Corallo 
gli operaci) non gettattero , e non ne perdettero cofa alcuna, e che tutto riufei- 
va à loro profitto, fino la fpazza tura, polvere, le parti terreftri, areno fe,al- 
gofe, e batte, vendevano: foggiungeva , che gUefcrementi, e radici del Co- 
rallo, che fogli onoefierc circondate di Mufco, Fuco, e di varie lordure , tira- 
te dal Mare, venivano in vfo, trafportate, edefitate particolarmente in Bar- 
baria. Per radice di Corallo non intendo altro, che la Baie di elio Corallo , che 
àguifa di poli poli férma, e figefi nè pori delle Pietre, e del legno, non ha vendo 
e Iso Corallo fibre , ne altro, che fia Analogo alla Radice delle Piante . 

Perche gli Habitatori di Tunis in Barbarla fono incommodati dagli Scorpio- 
ni, che in quel Clima fono molto perniciofi , hanno fperimentato vóli quelli 
tali etcrementi, purgamenti algori, e terrei di Corallo , che in Trapani vendo- 
no a viUflìmo prezzo, per non efsere valevoli ad alcuno vfo . Doppo ha vere fab- 
bricato quei Barbari le loro Camere, mettono alla fuperficie delle pareti vna in- 
tonicatura, quale è compofia di polvere di quelli purgamenti di Corallo inuti- 
le, con Alberante quantità di calce, òGefso, e con quello efpediente refiano 
allontanati , fugati, ed efiinti gli Scorpioni. 

Il Dottor Giouanni Pagni Medico Pifano, e doppo lui il Dottor Francefco 
Redi m’hanno riferito, che gli Scorpioni di quella Provincia di Barbaria fiano 
molto Vcleùofi fino ad imprimere morto, e veleno letale. Mi fuppongo , che 

que- 
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queflaintonicaturadiefcrementi di Corallo, e di Calce non ammazzi , ma 
che facci fugare gli Scorpioni fudetti, e che lavimi non dipenda dal Coral- 
lo, ma dagli effluvi) di quella Terra, ò fatto cenofo, dalla radice del Cor- 
rano, dalli Mufchi , Fuchi, ed Herbe, che fogliono eftraerfi dal Mare à piò 
del medefimo Corallo Roflo; e che gli effluvi), elezzodi eflìFuchi, eMofchi 
Marini fiano capaci ad eliminare dalle flanze efli Scorpioni, enonil Corallo, 
perche è corpo Affo: tolto che la calce non facci vna fermentazione , at- 
ta ad eflraere qualche effluvio, che flava in quiete , ed in ripofo nel Coral- 
lo Roffo, e fiflo. 

Con quelli Principi) deduco l'effetto, e concepito la caufa , perche fiano 
profittevoli in Medicina contro i Lumbrici le Coralline, Mofchi , e Fuchi 
Maritimi herbacei delle officine, dati a fanciulli; e da qui auanti potreflìmo 
nel fabbricare l'Olio di Succino, di Aloe, ediCera, invece di Bolo fervirci 
della polvere, ò purgamenti di Corallo Rofso, infarciti di lordure maritime, 
chefonotutte fpecie diFuchi , Coralline, ed Alghe per Medicare i Lumbri- 
ci, egliaffetti Vterini, attefo che votale Olio di Succino haucrà Tempre mag- 
giore efficacia, d'vn altro, che non Ila tirato con quelle lordure di Coral- 
lo Roflo. 

Per me filmo, chetutti i Fuchi, Coralline, e Umili fiano ancora dfvreti- 
che per ragione dellVntuofità , e de* Sali, de’qualifono elleno impregnate , e 
che parimenti effendo corpi mifli di particelle Òleofe , e volatili per ragione de- 
gli effluvij, pollino ammazzare ì vermi, che fi generano nello Stommaco, e 
negli intefliqi. 


Q. OSSLR- 
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Principe della Torretta. Palermo. 

Intorno lo Spavento , T more , detto dai Siciliani , 
Scanto , e fuot flr ani effetti* 

pGni minimo foprafalto » ò pericolo , che arriva ordinariametv- 
‘ te alle perfonc di quelle Contrade N.fiaperla poca Efperien- 
. za , fìaper l'imbecillità d’animo , che effe hanno , sìcontur- 
•J| baloro in modo il Sangue , c provano perciò fucceffivamen- 
■' te effetti tanto Ararti , per io Spavento , che concepifcotio ,, 
che a raccontarli hanno del ridicolo , e delfavolofo : Il Ti- 
more , Pavvra , òSpavento è per laSìcilia , chiamato Scan- 
to : da Schianto- » quali divifione , e Schiantamento di cuore ; e nello fiat» 
del Duca di Parma to Spavento pati to è detto Scantura . V n tale Paulo Murnu- 
ni Marinaro della Cittàdi Sacca in Sicilia l’anno 1 691. fù due volte per fian- 
co aliai ito- e fpa ventato da vn groflb Cane , negro , lenza effere ftato tocca- 
to òMorduto : all horamedefima egli fi fentì contorcerete budella nel ven- 
tre’ e poche bore doppo gli venne vnavfcita di corpo , òdiarrhea , che gli fe 
durata fino adeffo Gennaro 1693.. evacuando 6. ò 7. volte trànotte , e giorno * 
rrovandofi emaciato , debole , ed iuhabile alfuo lavoro : ftimo , che que- 
llo Spavento , che doveva produrre vna Iterizia atra » li è convertita ìm 

^Vnaltro Marinaro parimentedelta Città di Sacca per cauta d'vno Spavento,, 
òScanto fìi travagliato per puld'vn anno , c mezzo d'vna contumace Iteri- 
la ^ eBogna per tutto il corpo : e bene fpeffo quella Iterhzia riconofce lafuai 

caufadallo (pavento* , «dalla Malinconia, od Iracondia. 

Anche nella Profila lo Spavento , Timore , ò Scarico bà prodotto effetti !a> 
«imofi • Il Reverendifs.frà Michele Antonio Hacki , Abbate dignilfimo , e 
benemerito del Monaftero d’oliva del noftro Ordine Ciftercienfemiriferifce v 
che vn fuo Fratello. , ed vn fuo Zio periltimore havvto da vn Cane „ dai qua- 
le effi furono affaliù , e fpavetuati , entrambi roociflcro a capo a due Set- 


ti mane . „ 
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vn Timore , ò Pavvra concepita , immediatamente tre giorni doppo il Parto» 
hebbe vna revvlfionedi Latte dalie Mammelle alle parti Naturali , lenza alcu- 
no brugiore , neincommodo , e gli durò pervn Mele » fenza , che il Lane 
ripigliane l'ordinario Tuo corfo perle Tette ; equclcheè più rimarcabile per 
altri cinque Parti feguenti , doppo le lolite purgationi delti Lochij , forfè , 
per l’impreflione , lafdatadal precedente ritorcimento di Latte » e di Vali , e 
dal precedente Timore , fempreil Latte delle Mammelle fù tramandato per 
i Vali Naturali* : e uel far lavare i panni bagnati , e inzzuppati di quello 
Latte , otter va va cerco velo , che fuolc comparire fo venie Copra il Latte: So- 
praviveva l'anno 1694- fana, e gagliarda in detta Terra . 

Nella Cafa del Dottor Nicolò Pumo della Terra di Calatafimi appreli , che 
vn Prete , chiamato , Gio: Maria Marcantonio , e (Tendo egli in Campagna 
nell’alzar vn Saffo , vi trovò forco quantità di Scorpioni ; nell’apprcnfione , 
e Spavento , di edere Mordalo , hebbe gran terrore , fùaflalito per quaran- 
ta giorni d’vna Febre . e perche li Cerniva languire , e come havefle conce- 
pito qualche cofa nelle Vifcere , fù configliato (attefo i Sintomi , ed ilSof- 
pettodel terrore , ò Scanto , havvtodei Scorpioni , che avanti li 40. giorni 
fi facefle vedere , e Medicare da vna Donna , che faceva la Medicaftra ; 
quella , richiella , ditte , che il Paziente per io Scanto , ò terrore bavette 
egli concepito Scorpioni , «prima , che ingroflattero vfafse quanto vn quar- 
to, di vna fpecie di Cantarides , che in Sicilia è chiamata Dilena , quale pre- 
fa vrinò alcuni piccoliScorpioni , con vna porzione di Sangue , c ricuperò 
la Sanità . 

Vn Villano , ò Paefano efsendo flato infeguito da vna Vipera , fifpaven- 
tò , e provò Sintomi di Febre, egrofsezza di Stommaco ; coi medefimo Me- 
dicamento , infegnatoglida vn altra Donna vrinò vna Vipera viva , lunga, 
t: fonile , e rimale libero . 

Vn altro infeguito , « fpaventato da vna Vipera , come il precedente per 
non havere vCatala Dilena , morlavanti li 40. giorni . 

Quella tale Malattia, prodotta dallo Spavento , Pavvra , ò Scanto fidilata 
molto più , e produce effetti ancora Urani , e maggiori de’precedenti , In- 
cendono in quello Paefe , che l’Imaginativa in calo di Pavvra , Terrore , 
Scanto , e di commozione di Sangue facci vna più forte impreffione di quella, 
che fucceda nelle Donne Gravide , le quali all’hora , che elleno dettando vn 
* frutto , fi tocchino vna parte del loro corpo , danno alla luce poi il Figlio , con 
Ja macchia , relativa al luogo toccato , ed al frutto , con Palttonè già dettato 
dalla Madre . Da vn canto habbiamo Efperienza dell’effetto di tali Defij , ò 
Voglie , ma che fi poffi in vn inllantegenerare , e produrre vn corpo , ed vna 
mola nelle Vifcere , e ne’Vafi deH huomo , e chegli efflvvijdett’ Animale, prc- 
fente al Paziente in qne Ila tale commozione di Sangue , e dihumori , pollino 
inttnuarlì netti Vali dell’huomo , fofpendo il miogiudizio , e la mia creden- 
za , parendomi difficile , che poffino animare , e dar vita a detta eferefeen- 
za , o Mola nelle Vifcere , e ne’Vafi dctt’Animale rationalc , attefo che non 
trovo meccanica , che me lo periuada : Che fiegua alle volte vn Gelamento di 
humori , ed vnaOftruzzione , per l’interdetta Circolazione , per vna fpecie 
di precipitazione , e per la fifsazione delle particelle , componenti efso humo- 
re , eSangue , lo debbo ammettere , ma fi flrana produzione animata , co- 
me quella detti Scorpioni , Vipera , &c non concepifco . Affermano in oltre, 
che più d’vn huomo dal Timore , ò Scanto doppo efsere flatoMorduto daiCa- 
ni rabbiofi , habbia concepito netto Stommaco Cagnuotini , e che quelli in- 

Q. a grotta- 
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grofsati nello Stommaco , non potendo havereefito , ne pigliato avanti Uteri 
mine di xxxx. giorni il Medicamento , efficace della Dilena , per evacuarli 
informi , fi fia il Paziente Morto miferamente ; appoggiati forfè neH'Hifloria , 
che vnafpecie di Monftri nelle Donne poffihavere Origine dalla Pavvra , Spa- 
vento , o dalla maraviglia di vedere , ò dipenfarecon forte imaginativa tali 
Monftri ; e che i Cani rabbiofi habbino fimo la lingua alcune veffichette , le 
quali venendo crepate , quanti Animali indi Mordono altritanti fanno rabio- 
ii : conquefte idee difeorre il Volgo credulo della Sicilia. 

Che l’Hiftoria de’ concetti Scorpioni , e delle Vipere fiavera , ne hò Rela- 
zioni vniformi , tutte di perfone giudiziofe , ma quella dc’Catuli nelIoStom- 
maco , e concetti dallo Spaventa d’efsere flati Morduti da Cane rabbiofo, pare 
a tutti gli huomini di buon fenfo molto dura a preftarle fede . 

Nella Romagna da vn ReligiofoCappucino gli anni addietro fil mandato per 
vrina vn Verme lungo , e nella Savoia fù pubblicato d'efsere fiata difsecata nel- 
la Patella del ginocchio vna picciola Tartaruga , davnViriuofo di CafaFar- 
della circa l’anno 1687. 

Per far fentire , che cofa fia l’infetto , chiamato Dilena , conofciuta vni- 
verfalmente per tutta la Sicilia , fono obligato di toccare , e di parlare delle 
Cantaridi Medicinali, vfatine’ Vcfficanti. 

Le Cantaridi Officinali fi trovano , e fi raccolgono in Sicilia fruttuofamertte 
nel Mefe di Marzo , edi Paefanifcielgono quelle , che annidano fopra gli Al- 
beri d’Olivo , e che fiano e (lì Alberi però Angolari di fito , cioè appartati , e 
diftantidallealtrePianted'Olivo : Vi sbruffano in controvn pocodi Aceto , 
c con quello le fanno cadere fopra il Suolo , ove fi trova havere eglino diftefo 
vn panno, per raccoglierle. 

Vn altra Ipeciedi Cantaridi fi trova in Sicilia , che ègrofla quanto vn piccio- 
lo Scarabeo , molle al tatto , di color negro pavonazzo , con ale picciole , e 
con quattro piedi. 

Quello infetto parimente nel Mefe di Marzo trovafi in tutte leCampagne , 
edèconofcìutocol nome di Dilena : lemaleFemine , che hanno nel Ventre 
ilfalfo , e fpurio concetto , con vn poco di quefta Dilena abortifeono. 

DaU’effetto , che produce la Dilena nel fare aborrire il feto . hanno poi in- 
ventato le Donnecci vole , Medìcaftre di dare efla Dilena contro le Efcrefcen- 
ze , òmcla , prodotte da quello Timore , Terrore , ò Scanto , nelle Vifce- ~ 
re , c ne’Vafi , ha vendo effe Efcrefcenze la vece di concetto , e lo foftengono 
condire , che oflervafi tumefareil Vafo , toccare la durezza , e fentirfialle 
volte dal Paziente muovere eflò concetto , e che fia lororiufeito di far buttare 
dalla bocca i catuli coll’vfo della Dilena fudetta. 

E d’avvertire , c he li Morduti da Cani rabiofi a capo di xxxx. giorni foglio- 
no fcuoprirfiinfetti dalla rabia , e perche in progreflo di tempo il Veleno gon- 
fia , e ftringe ai Pazienti la gola , e fucceffivamente è impedita loro la refpi- 
razione , e l'articolazione della voce , quindièpoi , che parlando , ò lamen- 
tandoli troncatamente , appare , che eglino abbaiano : e da quello effetto è 
probabile , che il Volgo haverà inventato , che i Cagnuolini foho montati alla 
Gola , eche produchinoquelle voci , come fogliono imitare i Cagnuolini. 

Toltala Femmenile credenza della Gencratione dei Cagnuolini nello Stom- 
maco deglihuomini , dobbiamo lodare l’vfo della Dilena nella cura del Morfo 
de’ Cani rabiofi , poiché oltre all’Efperienza vantaggiofa , che fe ne riporta 
dagl’infermi in Sicilia , habbiammo nelle EfetneridiCuriofe di Germania del- 
l’anno primo Obs. 133. 

Che 


.. . 125 

Che le Catuaridi fi ano di grande aiutocontro il Veleno , e contro il Morfo 
degli Animali rabiofi , e ciò non folamente a favore degli huomini , maan- 
chedei Cavalli , Vacche , Cani , e Porci , che fianoMorficaii da detti Ani- 
mali rabiofi. 

A gli huomini dell’ Vngaria Superiore la Dofe prefcritta fi è da vna a cinque 
Cantaridi ; e agli Animali in maggior Dofe in Spirito di Vino , in Theriaca , 
ò in Mollica di pane . £ quelli , che fono flati Morduti da Cane rabiofo, dop- 

E ol'vfo delle Cantaridi , atteftano non havere patito Mi&ione diSangue , nè 
fiffuria, ma folamente per vn giorno , ed vna notte copia d'vrina . 

Che nell'Vngaria Superiore di la dal FinmeTybicino , fia frequente vn Mor- 
bo , che nei principio fà gonfiare il collo , e poi tutto il corpo , produ- 
ce calore , e doglia eccelli va dr capo , e che fia vna fpecie d’Hydrofobia , e 
fenzal’vfo delle Cantaridi muoiono in quattro giorni i alla guarigione dique- 
Ho Morbo danno in Polvere vna Dofe ai num. x. Cantaridi in Liquore conve- 
niente , quindi per vn copiofo Fluito d'vrina guariscono . Le prefcrivono an- 
cora all’Hydropifia , ed ali’Ilchuria con lodevole fuccefio , corrigendo lefu- 
dette Cantaridi con Olio di Mandorle dolci . Nella Moravia per immolare gli 
Efercizi) di Venere alle volte pigliano vna Confezione , ove entrano le Can- 
taridi . 

Hanno opinione in Germania , che i piedi delle Cantaridi fiano Antidoto a 
tutto il corpo volatile , ed Arfenicale di effe , e per quella Ragione dovendo 
adoperare le Cantaridi nelli Veficanti gli levano i piedi , il capo , e le ale , 
acciò riefca piti efficace il Vellicante , ma dandole internamente , vogliono , 
che le Cantaridi fiano preparate con le aie , e con le eliremità j In Icaliaperò 
fono di opinione differente . 

Hò memoria , che l’anno idj i. in Palermo viveffevn tale Don Pietro Parili,' 
Vecchio Settuagenario , il quale faceva il Medico Empirico , e che mi riferifse 
havere egli in vfo le Cantaridi , per Medicare Polteme frigide , Viceré , e 
Piaghe con doglie per tutta la vita , e che fiano prodotte da Lue Venerea : 
racchiudeva in Crucivolo coperto , e lutato le Cantaridi , e le menava a calci- 
nare in luogo aperto , lafciando in mezzo del coperchio del Crucivolo vn fora- 
me , acciò efalafsero le particelle Arfenicali delle Cantaridi ; indi le triturava, 
c le inzuppava di Aceto di Vino bianco , egli dava vna feconda Calcinazione , 
evaporando elfo Aceto a lento fuoco , ed in terzo luogo le irrorava con Spirito 
di Vino , efliccandole al Sole , ed al Sereno , per Affare qualche Aculeo de’ 
Sali delle Cantaridi . 

Di quella Cenere di Cantaridi preparata dava poi da j.a^granipervoltain 
Conferva di tutto Cedro , in Conferva di Fiori di Arando , ò altroCordiale , 
e Stommatico alternativamente più volte in vn Mefe , ed attefiava , che foffe 
Medicamento molto efficace alli Morbi prodotti da Lue Venerea . L’effetto fi 
era , che per e vacuazione, per feceffo , eperfudore liberava gl’infermi , ben- 
ché foffero addogliati , vlcerati , ed Impiagati : Suppongo , che nel procef- 
fo della Cura , tramezzale qualche prefa di Pillule , qualche pozione, conve- 
niente , e cibafse l’Infermo di buona carne arrofto, e di fottanza. 

Non hò pigliato confidenza di fperimentare quello Medicamento , perche le 
Cantaridiionodiffamate , per la loro pronta corrottone , ed in fatti eoo i loro 
penetranti cfflvvij vanno lubito a ferire la Vellica , idutti dell’Vrina , edi 
Vafideftinati alla generazione , vlcerandoli fovente con detrimento Mortale 
degl'infermi , fino a riferire , che tenute per qualche fpazio di tempo nella 
Saccoccia , le Cantaridi , faccino vrinar Sangue a cului , che le haverà por- 
tate: 


Digitized by Google 



* 

tate : quindi è che io mi fia foiamente prefo il penfiero , di chiedere a molti 
Profefsori in Italia , inHolianda , in Germania , ed in Francia , fefofserole 
Cantaridi in altro vfo , che nclli Vellicanti , e nel promovere l’vrina in cali 
difperati , cornee flato pratticato qualche volta in Italia ; ma da tutti i Medi- 
ci , ed anche da tutti gli Aromatarij riportai vniforme il rifiuto delle Cantaridi 
jn vfo Medico Interno . Solamente nelle Efemeridi fopracitate rimarco efsere ri - 
cevvtele Cantaridi alla cura della Gonnorrea , ed in fpecieilDottiffimoSig. 

N afserifce -, Che l’infufione delle Cantaridi fia Medicamento più ficu- 

ro , che l’vfo della Polvere di efse : Che debbano le Cantaridi prepararli , in- 
tieri con le ali , e con tutte le Eftremità , e che tenuti infufione dentro lo 
Spiritodivino , fi debbano poi filtrare con molta diligenza , per doppiacarta 
Emporetica , acciò non paffi particella alcuna della fofianza aelle Cantaridi , 
e che l’vfo di fi fatta potione , fia molto vdle alla Gonnorrea virulenta , all* 
IfchUria , ed alla fupprcftione d’Vrina . Che nella Batavia alla Gonnorrea 
ulano il Vino , ovefiano fiate maceratele Cantaridi , c che nell'Indie Orien- 
tali , e nella Provincia di Dunquien fia familiare il Tegnente Medicamento al- 
la Cura della Gonnorrea ; iy. Fiori d’Hypericon Manip. vno Oculi Cancrorum 
vnciamezza , falle cuocere in due pince di Vino , e mette a parte : indi porrai 
a digerire in vna pinta di Spirito di Vinodrammeduedi Cantaridi , e doppo 
bavere colata , e filtrata quella porzione di Spirito di Vino , conte anche le 
due fopranotate pinte di Vino , fi vnifcono infierite per vfarne vn cocchiar oper 
volta con quattro, ò cinque cocchiarid’ Acqua di Piantagine. 

Sono parimente lodate le Cantaridi in Pefsarioadefpurgare il Flufso bianco 
delle Donne ; e Pietro di Piazza , Empirico Eccellente , c Chirurgo del Sig. 
ConteftabileColonnapratticavain Roma , ed in Palermo vn Pefsario a provo • 
careiMeftrui , confidente in Galanga , Croco , Mirra , epoca porzione di 
Cantaridi , con qualche efcoriazione , ma con felicefuccefso : Da vn Infir- 
miero de’PP. Capuccini della Città di Meffinal’infufione di oncia vna di Can- 
taridi in libra vna di Spirito di Vino per horexxxx. filtrata poi per carta Empo- 
retica , è fiata vfata felicemente a promovere l’Vrina in Dofe di vn cocchiaro 
d’Argento , ò fia oncia mezza per volta , fecondo il bifogno : edvn Medico 
pure Meffinefe alle Doglie Galliche riferifcc , havere dato al Sig. N. N. ph\ 
di otto volte , grani due per volta, di Sale di Cantaridi in confezzione di lacm- 
ro , con riportarne intiera guarigione : e piglio da ciò vna conghiettura , che 
il Segreto , che vanta havere vn Perncchiero , e Chirurgo Francefe nella Cit- 
tà di Fiorenza , confiftente in certi Sali , perguarrire le Lue Venerea in meno 
di 40. giorni fenza guardare il Letto, e la Camera, non poffi efsere altra cofa , che 
il Sale di Cantaridi , accompagnato con Gomma di Legno Santo , e Gomma 
Ammoniaco nell’Eftratto djCaffia Fifiula . Quefto Medico Meffinefe dice, che 
il Correttivo delle Cantaridi fia il feme di Ammiodore Origani , e che con la de- 
cozzione diefiofeme , e delle Foglie di Cardo Santo tiri la Leffia delle Ceneri di 
Cant aridi , eftraendone poi per evaporazione il loro Sale . 

Vièin Palermo qualche perfona , chevfala Polvere di quelle Gallinelle rofse, 
fpeci e di Scarabei piccioli , conlealedure , òfianofpecie di Cantaridi rotte * 
macchiate, che fi trovano eopiofamente nel Mefe di Giugno peri Campi, dop- 
po la Mefle , c per i Prati , aridi , per tutta la Sicilia , ed infpeciein Paler- 
mo , come Medicamento efficace a provare l'Vrina : l’odore diquefto vitimo 
in fetto è fi fetido , che imita q uello delle Cantaridi . 

Arriverà vn giorno delle Cantaridi quello , che feguito già del Mercurio , 
e dell' Antimonio , quali doppo varie Cenfure , ed oppofizioni hanno trovato 
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credito apprettai Medici ifìefl! , che prima diffamavano, ed abborrivanol’vfb 
ignoto , pericolofo, eviolentodi effì. 

L’AnagyrisFoetidaB.p.Dod.èconofciuta da tutti i Siciliani fottoilnome di 
Zoira , ed alcuni Cacciatori hanno Efperienza , che il Legnodi quefia Pianta , 
legato , ed applicato al collo d’vn Cane , che dia indizio , ed i primiSegni 
d'eflcrerabioio , arredi quel movimento , enonlafcia , chevenghi rabiofo , 
come l’Opio arreda , e fida il movimento degli humori , prefo per bocca in al- 
cune Malattie. 

Il Dottor Don AngeloMattheoBuonfàntide'Cafferinis mio amato Difcepolo 
nella Botanica foleva Medicare con ott mo fucceffo lepetfone Mordute dai Ca- 
ni rabiofi , coll’vfo mattina , e fera di dramma vna per prefa di Polvefedi Spon- 
riadiRofeSalvatitheperxxxx. giorni . Quella medefima Spongia diRofe è 
Medicamento fovrano per frenare l'Acido in tutte le Fcbri continue , e fin’hora 
uà lePiantenonhòtrcvatofemplice Alchalico , nel Regno Vegetabile , che 
vguagli al valore , ed all’efficacia di detta Spongia- 

Li Francefi hanno vn Medicamento per Medicare la Rabia negli huomini T 
che merita di venire alla notizia di tutti gli Studiofi peri fuoi buonieffetti. 

Ritorno alle Cantaridi . "Nel Clima d’Italia non pare , chef! pedino quede 
vfare internamente con felice fucceffo ; ediodadueHidorie fentite meloper- 
fuado . NellaCittà di Turino vnhuomodi ^^.annipigliòcerta Dofe di Canta- 
ridiperrenderfi valorofo nella Paleftradi Venere , doppo il Coito vfatohebbe 
Sìntomi diStommaco acerbifllmi , ardore diVrina , e fuenimenti di Cuore : 
coll’aiuto dei Latte , Butiro , Malva, e Brodi di liberato, ma fopra l’anno egli 
morì , a miofenzo per l'vlceratione covata , ed aumentata ne' Vali Sper- 
matici. 

Vna Donna effendo fiata avvelenata con le Cantaridi fùfoccorfa prontamen- 
te , ma finito l’anno morì anch’ella , con apparenza di Vali corro!! dalle 
Cantaridi. 

Chi defideraffe leggere vn’EfattO' , e Dotti filmo Difcorfo , intorno le Canta- 
ridi potrà fatisfarfi nel Trattato PhyficoMedicodeCantharidibus. Ioannis Da- 
niele Geyeri.Impresu Lipfi?,& Francofurti 1687.DaHecondoMarinaropag.121. 

Richiedo, gli preferì di. ly. Bezoar. mio.Sicul aut Terra Silefiaccum Aquis 
Cordial. pr^p. drach. j. Rhabar. fcrup- i j. Mirabol. Citr. dr. j.Syrup. depomisq. 
£ m.£. BoLfuperbibendoxger Iufculum exHerbis Aperii ws parataliquot die bus. 

All’Iterhia, ò Morbo Regio proveniente da Sangue rifcaldato é molto effica- 
ce, ed in molto vfo nella Città dì Genova la Seguente Bevanda da pigliare per 
cinque , òfei mattine. 

H;. Aq. Stili. Cicher.& Capili. Ven.ana vn. vj. A q. Card. Stellati, j. Calcitra- 

vn.vi j. Album, ovor.recent. n- i j. agitentur fimul exaéiè deinde adde Succi Li- 
monumvn.ij &SeroisSacchari Candit. vn. iij. denuò agitentur, & dividatur 
pertresdìes, mane, ieiuno Stommacho, 

Vna Fanciulla di anni 17. in Venezia trovando!! in divertimenti puerili con 
altre Fanciulle bebbe vna Pavvra , e Spavento : Le piìl fcaltrc di effe cacciarono 
«jueflafemplicetta dentro vna Giara, òfia Vetrina da riporre Olio d’olivo, fi- 
no alla cintola . fingendodi voler fare vn Gi voco d a pa ffatempo g raztofo . Dop- 
pohavere fiipata, eaccommodacalaFanciultainmodo, che non poteva vfei- 
re da quel Vafo di terra. Tutte le FanciuDe di concerto fuggirono dalla Scan- 
na, e gridando, metterono all’Arma la Fanciulla mezzo imprigionata, facen- 
dole credere, cheti Demonio era perentrarein quel Luogo per portarla via , 
cchepertalcaufa, ellenofuggifferoi Quella povera Fanciulla he bbe tanto ter- 
rore 
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rore da quello inafpetato annunzio , non potendo infiemc liberarli dal Vafo 
ove fi trovava , come piantata , che a capo a fei , ò fette giorni cominciò a ca- 
dere di Epilepfia , in modo che provava quelli infulti Epilettici tre , ò quattro 
volte la Settimana ; Tutti i Medicamenti , che gli furono fomminiftrati , per 
il corfo di fette Meli , riufcirouo inutili : Fù guarita poiin quaranta giorni con 

l’vfodel Lapathum folio acuto p Uno B. pin in quella maniera : DaMe- 

ftreil Padre della Fanciulla faceva portare delle Foglie di quello Lapathum, il 
Succo del quale dava a bere alla Paziente il mattino a digiuno al pefo di oncie iij. 
emezzain circa con poco di Zucchero afreddo , erimafeindi perfettamente 
fana , efalva . Nelle Pavvre , Timore, e Spavento, concepito per qualunque | 
accidente , ftimo , che doppo il Salaflo , fiano efficaci Medicamenti le Be- 
vande, òDecozzioni, preparati con Rabarbaro, Gentiana, Lapathum , Ari- 
ftolochia , Tanaretum , Abfinthium , e Amili, perche dobbiamo tendere a 
rompere le Oftruzzioni , e rendere pronta la Circulazionc del Sangue , tratte- 
nuta dalla corrugazionede’Vafi , edall’ingrofsamentode’Liquidi : E la Radi- 
ce , e Foglie di Lapathum , affine al Rhabarbaro , conviene a Medicare efse 
Oftruzzioni , ed ingrofsamento di Liquidi , perche è Pianta dotata di particel- 
le, e di foftanze efficaci aMedicare IcOftruzzioni , come fono parimente effi- 
caci le foftanze componenti il Rhabarbaro . 

Hò ofservato della Città di Anverfa nell'Horto di Monfignor. Vefcovo il Rha- 
pontico di Profpero Alpino , chehaveva le Radici tanto fimili a quelli Morfi 
di Rhabarbaro delle Officine , che mi facevano conofcere non efsere molta dif- 
ferenza trà il Legitimo Rhabarbaro , ed ilRhapontico fudetto : Erano le Ra- 
dici , e Piante ai Rhapontico ofservate inquefio Horto Vecchie , e ne'Paefi 
freddi quefta Pianta fi conferva più felicemente , che in Paefi temperati . Luigi,; 
Anguillara nel parere i2.allapag. 187. e 188. da vnaconghicttura molto erudi- 
ta , e molto accommodata , foftenendo , che il Rhapontico fia l’iftelsa cofa , 
e llftefsa Pianta , che ci viene trafportata lotto nome di Rhabarbaro , quando 
la Radice di efso Rhapontico fia tirata dalla Pianta perfetta , e adulta : Hò vo- 
luto mettere in quello luogo , e in quefta Ofservazione la Figura del Rhapon- 
tico dell'Alpino ad in finuazione del Sig. Gio: Battifta Scarella Speziale di Padoa, 
cd Intelligente dello Studio Botanico . 
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OSSERVAZ IONE 
VIGESIMA SECONDA 

ALL'ILLVST R JSS. SIC. 

CO MENDÀTORE 

FRA VOLFANGO 

SEBASTIANO. 

Conte di Pottimy Gran Balio di Alemagna .Malta. 

Intorno all'Ojìruzjone , ai Flati , Intemperie di Fegato , e al 
Volrvub Periodico^ agionato daejla Ofbruzzione . 


"31 Siciliani generalmente patifeono di Flati , ed Intemperie di Fe- 
gato . Il loro naturale Malinconico , il Clima adufto , i cibi 
ai gran nutrimento , le Herbe crude , e Fruta copiofe , che 
JgTO vfano , l'ozio , le meditazioni , e la bile , che in loro predo- 
mina { caute tutte , e che tono frequenti , e comuni agli habi- 
tatori del Levante ) contribuifcono molto a produnre Oftruzzio- 
ni , le quali poi degenerano in Flati Hipocondriaci. 

Vengono quelli tali Infermi , opprelfi , e travagliati di tediofa Vigilia , 
inappetenza , laffitudine , e difficoltà, di refpirare-'t la Malinconia , etriftes- 
za d'animo non folameme è caufa principale ai fi fatta Oftruzzione , tnaanche 
dei Flati , deil'Iterizia , • deU'Hipocondria : La plebe , le Femmine , e la 
gente povera rifente più d’cgn’aliro corpo vivente quello travagli* dell’Hipo- 
candria. 

Hòprcfo confidenza di preferivere a quelli Infermi la Decozione di Trifolium 
bituminofum in Ciyflere , ©vero quella della Centaurea Minore con Ogl» co- 
mune -, ed oltre aquelliClyficriper Prefervativo de'Flati , che vfafcero di ma- 
nicare , ed inghiottire vn pezzetto di Rha barbaro , ed in tuo luogo alcune fo- 
glie di Cbamaedry* ogni mattina a digiuno ; e nei Brodi qualche Antacido : e 
indefettodi Oculi Cancrorumadoperafsero la Polvere di Alhroites , <*> Stella- 
ria , frangibile j laBelzoar Minerale della Sicilia al peto di fcrup. ìj. o vero del 
Corallo rofso preparato . Per loro nutrimento poi Cibiinfipidi , efenza Aro- 
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mari . Inclina quella Nazione vfare moltofrequente Succo d’Agro di Limone’ 
e cole Acide , fupponeBdo di poteretinfrefcare il Fegato , ma non fi accorge , 
che aumentali la Fermentazione prodotta da Coverchio Acido del Vernà- 
colo. 

In propoli to di Ofttuzione , e di Flati reci tarò vna cura , fetta nella Città di 
Sacca in pedona d’vn Giovine di 24. anni chiamato D.Francefcod’Agoftino : 
Quelli era travaglino da vn Flato contumace , chepafsòafpeciediVolvulo 
Periodico , e lo teneva per molti giorni fenza cibo , e quel poco , che piglia- 
va , anche lo rigettava ; Egli fopra tre , òquattro giorni , fifentivafcioglie- 
re , e fnodaregl'inteAini siringhi , con vn Suono di Vento affai fenfibile, che 
gli annunziava la tregua per poter cibarli : Dcppo quella refezzione poco a po- 
co , fia che li corrugafcero le Fibre dello Stommaco , overochegl'inteftinipi- 
gliafsero altra figura , ed altra Umazione , egli fi trovava , come prima , pd- 
nofo , addolorato , languente , ed'eftenuato : Vifse 'quali dueanni in que- 
llo fiato mifera bile. Vi applicai li Seguenti rimedi], e doppo quattro , òcinquc 
Meli , la Natura Sgravata , e rifiorata infieme , reftituìvn cadavere Spiran- 
te , in vnGioVinefrefco , e forte , in modo.che poi rivedendolo io in Paler- 
mo , flavo in ciubio a crederlo , forte quel medefimo , che havevo trattato In- 
fermo in Sacca , ciò fu l'anno 1692. 

Nel principio gli facevo pigliare due volte il giorno nel Brodo , gutte dieci a 
vintid'Elixir Propriètatis di Paracelfo, ed vfare il linimcntoqui fono notato fo- 
pra il Ventre , c nella Regione delli Hipocondri , con circofpetto regime di 
Vitto , eie Pillole Cattoliche diPoterio , vedendo , che non cedeva il male , 
vfaialcune fiate Clyfleri di diodi Uno oncie vi. TrochifìHalandalidram. i. 
quali producevano all’Infermograviconvvlfioni , c dolori , con eferezione di 
feccie negre , Gli feci vfare alcuni Brodi Medicati convenevoli ai Flati , per al- 
cune Settimane , e ofiervandovn buon regime di Vitto , con li Sopradetti Me- 
dicamenti, ed’Vnzione fu libero da quel morbo. 

Linlmentum 

jy. Ol. Amygdal.dulc.dram.vi. 

Spirit.Vini dram. ij. 

• Campitone drach. iiij M. f- li nimentutn 

t 

jiltrt. 


le. Petrolei , fiveNaphtxdrach. ij. 

Ol. Amygdal. Dulc. Vnc. j. M.f- 1 . 

Ordinai al medefimo , che vfafle in Cibo Sovente Panatelle in Acque con 
Oglio di Mandole dolci , eZuccharo. 

11 mio Medicamento generale , ed il piò efficace , fpcrimenrato in Palermo 

{ «eri Flati , e del quale è venuto voglia a molti fepere , fi è , il fare precedere 
aSera , c nel principio della Cura vnCly fiere comune , con la Decozzion e di 
Centaurea Minore , o vero quello comporto d'Olio di Lino oncie vi.Trochifci 
Alahandali drach, j. e poi per m#lte mattin e la Seguente Polvere in Brodo Medi- 
cato fecondo il temperamento , ediMorbi complicati, che vi faranno. 

iy. Radice di Gentiana 
; di Angelica 

di 
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Rhabarbaroanadrach.it). i! ■< 

Coloquintida drach j. M- f. Pulvis Dofc da xx. a xxi 1 1 1 . grani , da vfare al- 
ternativamente a deli na re in vn Cocchiaro di Minefira liquida , nel primo 
boccone, tre , ò quattro volte la Settimana ; in oltre , che coftumaffero per 
alcune mattine Brodi di Carne alterati , con le feguenti Herbe , cotteS. A. cioè 
Scorzonera , Sonchus , Caryophyliata , Cerefolio , Bellis , SpongiadiRo- 
feSalvatiche , Limatura di Legno di Bolso , di Legno di Lentifco , Scabio- 
za , &Hedera Terreftre , ò tutte , ò parti di effe. 

Chela Malinconia , etriftezza d'Animo produca negli huomini , e nelle 
Donne Urani effetti , è noto a tutte le Nazioni della Terra ; fino a render 
re le pei ione furiofe , e maniache ; Ordinariamente quello travaglio delle 
Paffioni d'Animo degenera in crudele , ed incurabile Hipocondria , e però 
bHbgna , che ogn’vno di noi fi formi vna forte di Morale , che fi accom- 
modi ài luo fiato , al Convitto , e alla maniera della Provincia , ove tro- 
vabili egli impegnato ad habitare , altrimenti facendo , pafferài fuoi gior- 
ni miferabile , e carco di noia . In Germania non trovo le perfone , attac- 
cate , e moleftate da quelle Oftruzzioni , da quella Paffione d'Hippocon- 
dria , ed in fpeciein Vienna , ove la Società diffipa le Paffioni moiette, che 
imprimer Cogliono nel noftro petto tali malori funefti . 


I 
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OSSERVAZIONE 
VIGESIMA TERZA 

ALL' ILLVSTRlsT. SlG. 

D. RAFFAELLE VANNI 

Marchefc di Raccalmici . Palermo . 

Intorno Alcuni Periodi p Regolari della Febre. 

Vanti fHiftorla dell’Alternativa delle Acque di alcune Fon tanev 
rifer irò quelladi alcuni Periodi , Regolari di Febre , intermit- 
tente , per fentire , fe fia potàbile , qualche riftedìene fopra 
la caufa di e ili Periodi , da quello Srudiofo CongrefTo . Trat- 
tenendomi in Genova quali tutto l'anno i 6 ij. mi ftì {igni fica to, 
che vn Monaco Fuglientinopatiflevna Febre Periodica di ì%. 
in 15. dì , fui perciò a trovarlo , e nella conferenza , ch’io> 
hebblfeconel MefediGiugno , mifeceegli parte della Seguente Hiftoria. 

Sono circa iff. anni , ch'io mi trovo attaccato , ed inquietato dalla Febre , e 
nelli primi quattro anni di quella Malattia , ogni otto giorni, con grande efac- 
rezza , e aggiuftatezza mt veniva regolarmente il paroxifmo , nel quale pro- 
vavo rigoredifreddo , tremore di denti , indi caldo , end fine Vomito , e 
rimanevo travagliato dalla medefima Febrecircaà albore : nelli tre giorni ». 
chefuccedevanoalparoxifrootuttoquelcheio mangiavo , e beveva, mi pa- 
reva vgual mente amaro : Le Orine erano negre , con vnapofatura , òfedi. 

mento , vguale all'Arena roda ; Continuarono poi gli accedi , 6 

Paroxifmi diFebre ilv. vi.efetùmo anno, ma inquedi tre anni furonoeflì Pe- 
riodi trafportati bora ad ogni xv. giorni , etal’hora ad ogni Mele , e mi ricor- 
do , che l’vltimo accedo di Febre , fèguito nel fine di quelli tre anni , ftì fi 
violento , che la Febre in vece di travagliarmi 24 hore , mi toninentòpcrlo 
fpaziudixv. giorni , lenza mai abandonarmi . Doppo quello ftrapazzo , e 
travaglio , mi accadde cofa , che per efTere ridicola , merita di edere anche 
riferita . Il giorno doppoquello lungo , e pericotofo accedi» di Febre, fui trat- 
tato a definare in cala d'vn mioamorevole Parente , e all'hora trovandomi af- 
fetaro , e confumato dall'ardore patito della Febre , eia Narura , vetifimiU 
mentc , havendo bifogno di riparazione , pare , che fi fèrvide di quei Cibo in» 
vecedi Medicamento , e iofkti da quel tempo in quìi , io vif&liberodalia Fe- 
bre, e da ogni altra incorri modità perla fpaziadianni quattro , e mi dò a cre- 
dere , che la caufa di queda buona , e Lunga convaUdcenzafoift q»eH'alitr«n- 
to , che franche per accidente Medicinale . 

Finiti gli anni quattro diripofo , io fui fopraprefo dalla Rogna , c dalia Et- 

btc» 
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bre , alle quaH indifpofizioni mi fil prefcritta l’emiflione del Sangue dal brac- 
do , ed in più fiate me ne cavarono libre otto, e con qualche altro piccolo Me- 
dicamento fui u» nuovo guarito . 

Doppo qualche Mefe di tregua , fui àncora travagliato dallaFebre , conti- 
nuandomi per il corfo di anni fei , ma l’alternativa dei Paroxifmi non era si re- 
golare , come nei primi anni, attefoche per lo più foggiacevo a quefto tormen- 
to della Febre ogni xv. giorni . Precedeva alla Febre vna gravezza diStomma- 
co , eilfolito Vomito , durandoeffa Febre folamentehore fei , nel finedelle 
quali mi ritrovavo nelle mie prilline forze , ripigliando ancora nel volto il co- 
lore Naturale , e tutte le altre funzioni della Natura , in modo che per vocer- 
tohabito fatto , a tollerare quello Periodo di Febre , non cercai più aiutiMe- 
dkinali di forte alcuna . Mangiavo Cibi di comunità , che fono Pefce , ed 
Vuova , e sbrigato dal mio Vomito , cdallaFebre intraprendevo lemiefolite 
Funzioni , e fe Io permetteva l’hora antemeridiana , anche celebravo la Mefsa, 
efervivo alla Sagre flia , fenzafentire tedio alcuno. 

Quando io hebbiquefla conferenza conqueflo Padre egli allTiora poteva ef- 
feredi Età di anni 52. di buona Statura , cotlituzionefone , epiùtollogiovia- 
le , che malinconicodi temperamento . 11 nome di quello Monaco era D.Gio: 
Battifta diSanta Anna . 

lofono di parere , che l’vfo de’Cibi , co'quali fi nutriva facefserodi tempo in 
tempo quella Fermentazione , e che venifse a dare triegua all’Infermo , doppo 
lo fcarico dello Stommaco per mezzo delVom ito ; Stimo ancora , chela diffe- 
rente compofitione delle parti , il differentetemperamento degli huomini , e 
le differenti impreffioni , chelafcianolePaflìoni neil’animodel Paziente facci- 
no fempre incerto il giudizio d’vn Medico per lega re quefii falti Herculci di Fe- 
bre intermittente , e perciò effere molto difficile inventare Medicina ficura alle 
Febri , perche vn indicante , edvn Periodo fògge dalla cognizionedel Medi- 
co più fagacemente di quel , che facci vna Serpe dalle mani di vn Putto. 

Altrocafononmenodel precedente raro , e Arano è feguitoin Siena Cottola 
direzzione del Medico Dottor Paolo Griffoni , quale richktlo,cortefemente mi 
comunicò la Seguente Hiftoria. 

Venne a Siena vn Padre Agoftiniano , diEtàdi 5 j.anni , dì temperamento 
Melancolico , di Fegato efluofo , di Stommaco alquanro languido j quello 
da 46. fino a cinquanta otto anni , ogniannortelz^. diDecembrefràle 21. eie 
»2.hore d'Italia era travagliato da vna fola Febre , chehavevala fuainvafione 
con breve horrore , il quale degenerava in Rigore ecceffivo , qual durava per 
lo fpazio di vna buon hora , doppo di ciò fi accalorava con caler non molto in- 
tento, che lentamente fi diftribuivaallieftremi; Il periodo della Febre era di ho- 
re24_ incirca fenza Vomito , fapore ingrato d’amarezza , Acidità , òfcnrtore, 
fenza dolor di teda ; inclinava per tutto il corfo delta Febre più alla vigilia, che 
atSonno , ma nel vigore della medefima , prefo il Sonno ancorché breve , da- 
vafuorfudore Vniverfalein copia , che la bianchezza del Lenzuolo machiavai 
di color folco , e quefto fgravio non gli cagionava detrimento di fòrze : l’Ort- 
nenell’in vallone erano fottili, e crude , nello flato rubee ofcure , le feccie Fi- 
gurate , con tintura disumare Melancolico , il pollo (lava per vna buona hora 
contratto , nel agu mento , e vigore non molto celere , e frequente , con du- 
rezza d'Artcria , fi come alla cute non appariva calor molto fenfì bile ; termi- 
natala Febre d'vn giorno , ò due al più ri toma va il Padre allo prillino flato, e 
tutte le facoltà fodisfacevano prontamente al foo debito , non fi riconofcevano 
titano Qftruzzioni di vifceù , non fotcopoflo a Flufiìotii di Catarro^ altre in- 
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difpofizioni , che ricercaffero per mezzo della cura emendazione : Si tratten- 
ne in Siena per tre anni , ne’quali hebbl tempo di poterlo offervare nonfoloin 
tempodiSanità , e nell’invafione della Febre , accennata , ma anco in diver- 
tì tempi , ne’quali la Febre Tempre ritornò doppo vn'anno feorfo dal antece-' 
dente , nel mede fimo Mefe , giorno , &hora , e ben vero , che nel fecondo 
anno della fua habitazione in Siena prima , chetornafitla Febre , Io purgai, 
eripurgai ; lofgraviopergl'Intefiinifù dimaterie Melancholiche , Naturali, 
con pcca mifiionc di pituità vifeida, & il Sangue ,che fe gli cacciò fù vn poco adu- 
Ao , terminata , che fù la purga , nel nuovo Parofitmo , e nella vehemenza 
del rigore , glidetti la Polve della KinaKina perlaquale fi abbreviò il Corfo del 
rigore per mczzhora , e la proiiffità dellaFebbre quali perfeihore , nelvlti- 
mo anno della fua dimora in Siena , che fù il duodecimo anno del Periodo Vni- 
verfale d el male ( fe non fallo ) <k il terzo da me o flervato , e il c i nq uanta otto del- 
la fua Età , ritornò non oAante la Febrecon minor rigore , dicalorpiù refrat- 
to , fudor meno copiofo , benché Vniverfale , di Periodo circa feihorepiù 
breve , l'Orine non rubee , ofeure , ma poco recedenti dallo AatoNaturale ; 
Replico in oltre , che havendo interrogato il Sig. Paziente , fe per il tempo di- 
dodicianni , che haveva patito quefia annua Febre , fi era accorto d’effermo- 
lcfiato da Syntomi divedi da quelli da me oflervati , mi rifpofedinò.mafolo 
effer feguita moderazione , e poca novità doppo l'Vfo della Polvere . Partì da 
Siena lei Mefi dopo la Febre detta , & hebbi nuova , che per vna Pleuritide le- 
gitima nella parte finifiradel Torace nelxi. giorno del male , eneljp.difua 
Età era pattato all altra Vita , equefioèquanto dameèfiato ottervato; circa 
la Natura della Febre deferitta in quefio Padre, eda me a fuo tempo fattane in 
Carta pontual memoria , in tanto riverifeo il fuo merito , Elaringratiodelho- 
nor de’fuoi Commandi , c le bacciole mani. 

Siena 12. Marzo iò8o. 

N. N. Paolo Griffoni. 

NellaCittà di Meffina l’Alfiere Garzia per lofpaziodianni xv. fù travaglia- 
to d'vna Febre Terzana Periodica di tre in tre anni; quale Febre durava il trat- 
to di x 1 1 1 1 . giorni , ed alle volte più giorni; e nell' vltima cura caduta fotto la di- 
rezzionc del Medico Bottoni l’anno 1693. continuò il corfo di xxi. giorno : e di 
prefente il Paziente vive ancora . 

Que Ai Periodi di Febre il più delle volte pare , che fieno in Attuiti dalla Na- 
tura per ifcaricare con la loro revoluzione gli humori del corpo , e che ella fi 
ferva del Vomito , comediEmifsario , ch’è comune alle Lacune, ed ai Laghi, 
quali non potendo contenere la copia delle Acque , hanno bifogno di regresso, 
esbottatura ; altre volte le medefime revoluzioni di Periodi procedono da hu- 
mori Aagnanti , ed ingrottati nel corpo humano , quali non rifolvendofi , e 
non afeiugandofi , che lentamente per mezzo della trafpirazione , e delfecer- 
nimento delle feerie , fofpendono le funzioni naturali . Recicarò a quefio pro- 
poli tol'Hifioria d'vn Afma Periodica , e quella di vna Donna , chefcarica va 
ilfuoSangue Me Arno dalla bocca. 

Il Dottor Girollamo Pizzumo Medico Genovefe , dame conofciuto , e fre- 
quentato , a Voce mi diffe d’havere egli medefimo patito d’vn Afma Periodica’ 
per tre anni continui .provando nel tempodclmale vn rifcaldamcnto ecceffi- 
voditefia , ed vna difficoltà di rcfpirare , che Io conduceva a deliquio , echc 
le dar afte lofpazio di quattro hore contìnue , cbencfpefso fio a quello di hoc® 
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dieci non lenza vn grande affanno Vicino lo Sterno , endléSpalle . Egli cre- 
deva, che quella fua infermità fbfsefpecied'Hipocondre , cagionata da Olirti z- 
zione nella Milza , e ne’ Vali Mezzeraici : Ha ve va egli fperimentato , che 
l’Aria di Genova , ch’èfottilelotormentafsepitìfoventedi eflaAfma , che di- 
morando altrove , quindi è che egli fi era ritirato in Condotta in Riviera , in 
ima Terra , chiamata , Rapallo , come Aria piti grofsa : Stimava inoltre , 
che l'applicazione , cd il travaglio di accudire , ed invigilare alla cura de'fuoi 
Ammalati di giorno , edi notte, comeegli haveva praticato , efsendo in Ge- 
nova , che ciò fofsevna delle caufe di quarta fua indìfpofiziOne ; Era il Dottor 
PizzumodiEtàdÌ4o anni in circa, delicato, magro, edi temperamento Ma- 
linconico : la circoftanza più notabile , ch'egli mi comunicò nel) Hiftoria del fuo 
male fù , che nel principio della fua indifpofizione era (lato attaccato dall'Afma 
regolatamente ogni Venerdì, Tempre allamedefima hora, per tredici Periodi 
di feguito , e che paflato l’accidente , egli fi trovava nelle fue prilline forze , 
comefenon forte flato mai travagliatoda male alcuno . Doppo quefli tredici 
Periodi regolari l'Afma continuò a travagliarlo perqualche anno , variando 
ne’giorni , eneilehore . Aderiva , che l'vfo di 12. grani di Croco di Marte 
in Dramme iij. di Diatartaro di Pietro Cartello , gli conferifse molto , e chele 
Vrine veniflero con quello Medicamento più fcanche , e fciolte . 

VnaFanciulla d'anni 25. Sorella di Francefco Cartracari Speziale di Pifa , 
ogni Mefe in vece di purgare , edifcaricareilSangueMeftruoperle parti Na- 
turali , Io vomitava dalla bocca con imedefimi Sintomi , ePaflìoni , che fo- 
gliono provare le Donne in tale accidente . 

Che la Natura metta in vfo nella Terra , e nel corpo humano Periodi di ef- 
fetti tìravaganti , hora lenti , hora tardi , accommodandoilallartrutturade' 
Vafi , alla confìflenza de'Liquidi , ed agli humori , lo dobbiamo credere, da 
quelli reci tati , e da molti e tempi j , oflervaii in quello Secolo, fenza far men- 
zione di quelli riferiti dallo Schenchio , da Nicolò Fiorentino . da Pietro Pote- 
rio,da Rullando, e da altri. 

Per renderein qualche maniera vtile alla Compagnia , ed al Publicoquerta 
Ofservazione , comunicarò l’Efperienza di qualche femplice Antifebrile . 

Non habbiamo in Italia Febrifugio più {limato , nèpiù ficuro di quello, che 
viene preparato della Gentiana , dall'Irrperatoria , dal Chamzdrys , dalla 
Centaurea Minore , dal Sale d’Abfinthio , e dal Sale di Verbena , e quelli , 
che vanno indagando vnfuccedaneo alla China china, non doverebbero per- 
dere di virtalc Radici delle due prime, nèleFoglie, eFiori delle duefeconde ; 
ne’i Sali delle due vltime Piante, fopracennate . 

In Bologna vn mio amorevole amico, e Difcepolo nelle Piante, tri le altre 
notizie, ch'egli hebbe da me, intefe, che l’vfo della Centaurea Minore fbfse 
Medicamento fpecifico alla Febre Quartana . Dottorato, e Lauteato, che fi 
quello mio amico, doppo qualche anno, cominciò a fare Efperienza diefsa 
Centaurea Minore, e ne riportò li buoni effetti , che alcuni amici mioi, e fuoi 
nehavevano invidia: Mi vennero da terza perfona recitati tutti quelli buoni 
fucceffi, e fu quella Relazione richiedendo al Dottore qualche rifeontro della 
buona riputazione del Medicamento, egli mi rifpofe: Con tutta fchiertezza le 
dico, cheilFebrifugodaleihavutoper le Febri intermittenti , fù laPolveredi 
Centaurea Minore, data a bere al pefo di mezzo Scrupolo, invn Vuovoforbile, 
ogni mattina all'Infermoper tre mattine poco avanti l’accefso . Quello Medica- 
rli ento da me è flato provato varie volte , e l’ailicuro , che al più eelle volte , mi 
è riufcico efficace. 

Ma 


Digitized by Google 



1 16 

Ma per efserc cosi amaro , come ella fa, hò trovato, che in per fone delicate 
muove il Vomito, dove che è necef&ario cavarne il Sale, e darlo all'infermo al 
pefo di grani xi i. mattino , e fera in liquore idoneo . 

Ma perche mi venne alle mani vna compofizione di Gio: Pietro Lotichio, do- 
ve entrala Centaurea Minore, adefso di quella più frequentemente mi fervo, 
cioè 

Pf. Fior. Cent. min. drach. i). 

Sai Abfinth. 

Card. Benedift. 

Ccnt.min. anaferup. j. 

, Cornu Cervi Vftiprxp. drach. I. 5. 

ManufcrilU perlat. drach. i). m. & f. Pulvis 

ly. Supradia. Pulu. drach j. 

Syropp de Papa u drach.il). 

Cum Vino albo q. f. fiat hauftulus . 

Hò vfato quella circofpezione di non far cavar Sangue all’Infermo, fe non 
doppo il fecondo acceco di Febre , ch’è il quarto giorno . 

Gli hò dato il Syrupo Angelico di Rofe , ed il giorno Seguente nel principio 
del freddo gli hò datto a bere il fopradetto hauftulo , ò bevanda : Hò anche 
fperimentato il Sai di Tartaro Vitriolaio , eSaldi Abfinihioin Acqua di Cardo 
Santo , Medicamento , che fà bene , ma la precedente compofizione incide , 
ed apre più efficacemente . 

Il mio Antifcbrile compoflo di Foglie di AbfinihioChamxdrys , Centaurea 
Minore, Cremor di Tartaro , e Vino farà anche notato in vna delle mie Ofler- 
vazioni ; e lo trovo molto vtile al le Fcbri intermittenti. 

11 Sig. N colas de Blegny hà publicatovn Libretto intitolato le Remede An- 
glois pour la Guerifon des Fievres in 1 2. Imprefs a Paris. 1682. ove fono molte ri- 
marche , cdOflcrvazionivtili a Medicare le Fcbri. 

DISCORS O 

Intorno ad vn Medicamento Specifico per i Dolori Colici 9 
e per inermi. 

TXEgnaed vtile è l’Hiftoria della Radice di Napnt porrata. dalClarifs.Tomafo 
U Bartolino negl' Atti Hafnienfì ddl’anno 1673. Òbf.xxxxi 1 1. Scrive egli , 
che li Zappatori , ò Cavatori delle Miniere nella Norvegia ftanofoliti di Medi- 
carci Dolori Colici facendo mangiare ai Pazienti vn pezzo di Radice diNaput 
a digiuno il mattino , bevendovi fopra vn Bicchiere di Birra : £ perche quella 
Ra dice appretto gli Habbitatori della Norvegia è Medicina (ingoiare , eeffica- 
ce , hò filmato perciò cofa profittevole andare invettigando , che fpecie di 
Pianta podi edere il Napur , che il medefimo Bartolino deferì ve in queffi ter- 
mini; lenza portare il fuo giudizio. 

Sieea tnim ex rembttoribus Norvegia traBibas difettar . Roland 4 e/l. (ednodu- 
dulis afpera . Jntmsptroja , & a c andari flavtfcens . Sapore ntc neri , me ingra- 
to , primam commefia Raphanamiafipidam refert , poftcaad Angelicafaavitatem 
videtmr defederò . Odor non mbil Aromaticnm babet , & Saper , fed Raphano ro- 
tando vicinior , a quo tamen figura radix differì . 

Con - 
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Gonfiderata ; ed effeminata da mela Defcri2lone , la Figura, laCircoflan- 
za dell’odore , e l’effetto falutare di quella Radice di Naput , ch’è Medicamen- 
to prefentaneo a folle vare , ed arrenare i Dolori Colici , hò trovato , chele 
note deU’Herba Imperatoria MaiorBauh. Pinax , Aflrantia Qus. Dod. Her- 
ba Rena Gefal convengono molto col Naputfopradefc ritto . Hàlefue Radici 
l’Imperatoria di Figura larmentofa , afpera , enodofa , dentro porofa , e di 
colore irà il bianco , ed il pallido , e di odore , e faporc Aromatico , come è 
facile ad ogni vno di trovarne! rincontri riferiti. 

Vna Amile Efperienza hanno i Paefant delle Montagne della Gcefica , li- 
quali mangiano^ pezzo di Radice d’imperatoria còn bere vn biCchiero di Vi- 
no doppo per i Dolori Còlici , e celebrano quello Medicamento perMiraco- 
lofo. ' 

lo mi arreflo nell’Imperatoria , quale non può effere che il Naput di Norve- 
gia , e mi confermo in quella opinione , perche vi trovo la defcrizione, eper- 
che vi (perimento l’effe ttoconforme a quello dei travagliatori della Norveggia. 

Nell'Appendice della Sciagraphia di Domenico Cha braco la Radice delllmpc- 
ratoria viene commendata peri Dolori Colici in quelle note Flatuivenirimli , 
dr in tfiinvrHmd : parimente Simone Paullt nel Quadripartirum Botani- 
cùm dice eflere quella medefima Imperniori* j Colte*. P*[Jionts , & Tympsnitc 
ebttoxtjs valdt conducibilis quovii modo , vei forma Pulveris vii decotti pr opimi* ; 
con i quali molti altri Botanici convengono lantogiandeèla llima, chehò 
dell'Imperatoria , chela mettei ci per incenda i.eo alla Zedoar a . 

Per Relazione havuia a voce dal Sig. D. Francefilo Negri di Ravenna hò con- 
ghiettura , che nella Laponia creici» abtondantementc l’Imperatoria , quale 
refifte airigoridclGhiacciodiquelle Provincie inlìen.e con vn MofcoTerre- 
ftre . Coralloide Fillulofo Radicatile , ch'éctbode’Rangiferi , e dcll’Acetofa 
Latifolia volgare . lo contribuirei volentieri con la mia piccola habiiitàafcri- 
vere qualche cola de’Vcgetabiii Medie inali delle nollre Provincie , fe trovarti 
compagni di gerio vnilorme , e che voleflcro intraprendere quella fatica , ad 
Imitazionedcl medefimo Bartolino , che hà dato alle Stampe vn Libro Coprala 
Medicina Indigena de Dai. efi . c mi prometterei , che dai Semplici d’Italia , e 
dalla Medicina praticata dal Volgo tutti di concerto recare qualche giovamen- 
toal Publico . A quello molo , e nella rifleflìone delti effetti vguali , che fi 
enervano irà le Radici del N puf della Norvegia , e quelle dell’Imperatoria , 
recuaròl’Efperienza , che hò della medema imperatoria come Medicamento 
efficace conno i Vermi de Bambini , benché ne habbia parlato in vn altro luogo. 

AlcuneContadine , che habbitano intorno le Alpi ai Fiumalbo , e di Core- 
glia , luoghi confinanti all i Siati della Tnfcana , di Modona , e di Lucca , 
Medicano i loro Bambini , cheTettano, ò Lattano , e che fono travagliati da 
i Lumbrici con la femplice Radice d'imperatoria vfandola pertreconrinuati 
giorni ; e perche quella renerà Età non è capace , e rifiuta ogni Medicina , le 
Madri , che allevano efli Bambini a digiuno mangiano vn pezzo di Radice di 
quella Pianta montana , e Copra vi bevono mezzo bicchiero di Vino : replica- 
no quello Medicamento due , ótre altre volte , efperimcnrato , chel’Impera- 
toria Medicando il Latte , del quale li nutrirono poi etli Bambini , Infermi , 
rende ai medefimi la defìderatafalute : eie perfone , chea miainfinuazione 
hanno fatto praticare alle loro Donne quello Medicamento si fono trovati fa- 
t isfatti delia facilità , e dal Valore di quella Radice d’imperatoria contro i Ver- 
mi de’Bambini . 
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AÌFUÙ , * nutricai ti. 

k. SemediChryfantliemumCrcticuindrach. j. pulverifata invino : Hme- 
defimo effetto produce lo Guaphalio marino a parte ; ed le Foglie , e fiori Ai 
Ach i l l ea Sidcriwin Vino ò Brodo , fono Medicamenti vfati in Sicilia . 

11 Tanacenun è anco acciai» aderti mali . 

OSSERVAZIONE 
VIGESIMA QVARTA 

i » 

ALL’fLLTSTR/SSl SIG. 

GIERONIMO FILINGERI 

Marchcfc di Luca ► Palermo» 

Intorno le Azjjoni curioje di alcuni Animali . 

^ Siracufa Tanno 1678. vn Corvo affuefàtto a rubare delirati» 
mente la Carne dalle mani , portata da’ Fanciulli incauti, per 
vna tale ftrada, oueegli fi. aguatava , e fpetto faceva qualche 
graziofa preda, fi refe perciò in odio di alcuni, li quali per ven- 
detta, doppo ha vedo affaltato , eprefo , Io gettarono in vna 
Citterna, pienad'acquafredda, e molto profonda, oue dimo- 
ro circa a due horeauanti ne fotte cavato fuori , da vnfuo amo- 
revole, che ammirava le difinuoltura , e la furberia di quefto Animale . FA 
tenuto per vna mezza bora attornola Onere calda, affinché nnveniffe, perche 
era mal condotto , e fenza forze : Indi fil efpoftoal Sole pervna bora Copra vn 
terrazzo: Quelli riha auto , e rifeoffo dalla humiduà, alla prefenza del fuo 
Benefattore, che lolla va oflèrvando , diftefle vn Ala , nella quale col becco' Il 
diede vna ferita , enefeceftillareda quattrogocric difangue: poco doppo di- 
fi efe Tal tra, e feceilmedelimo, e appena Slattato nella feconda Ala, fe neri- 
tornò al fol Ito pollo vivace, e letto per fare nuovacaccia di quache pezzo <H 
Carne, che poteva involareda Fanciulli, che la portavano penzolone in mano: 
Anche dagl' animali molte volte habbiatno imparato varie Medicine: A quel- 
li, che hanno patitofpavemo. timore, AScantura, vtilmente fi preferì ve M'e- 
miffioncdel Sangue, per promovere la circolazione di etto, arrenata in qual- 
che maniera per la contrazione delle Fibre , ede’vafi, oue è egli contenuto. In 
Pruttìa vn Signore N. che fu affittito da vn Cane, e concepito {pavento , 
erimore, per non hauere ammetto il Salario morì in due Settimane doppo la 
pauura, ò timore. 

Vn Cavallo nella Pruffia ripugnava di entrare nella Stalla, ancorché fotte 

sfor- 
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sforzato , efpìnto a forza di ftafile, « di (proni : Riferiva il Cocchiero, che 
l'ha ve va gouernato per moiri anni avanti, che quello Cavallo quattro anni 
prima, nella medefima Stalla, folte llato per alquanti giorni medicaio, e cu- 
rato d'vna malattia, «credeva, che elio Cavallo ha urite le fpecie, e del mor- 
bo , e del trattamento , patito in detta Staila nella precedente , prerefa , 
malattia. 

in Parigi l'anno 1670. U Fratello del Rè haveva vn Cagnolino affai vir- 
tuofo, e deliro: Frale altre qualità, amabili faceva quella prova. Seglipre- 
tentava vn Libro lotto le narici , e fc gU proferiva il nome dell'Autore di 
effo,V. G. Vogela», Donato , Aminta, e poi deuo Libro veniva gettato nell' 
Angolo della Camera. Doppo dieci , ò dodeci Libri già prctentati, odorati , 
e no. ulnari , fé gli comandava, chenegil&c à torre vno , nominandoglielo , 
ed il Cagnolino accoppiando il Nomeall'odore , riportava effo Libro alle mani 
del fuo Padrone . 

Vn Dilombo, ò Ha Piccione Salvatico efsendo flato vccifoneldifirettodi 
Denova dal Sig.TomafoFranooni, Gentilfauomodi quella Republica , ftl of- 
fcrvato, che nelpettodi cfso Colombo viclnoal'alahaveva vna ferita , non an- 
che guarita, «che dentroefsa vi fofscrocertciqgliediherba, le quali ofeer vate 
dilig cntemen te,f urono r iconofeiute per foglie di Coniza marne vera dei Lobdlio . 
Ne' calori .eftiul quefta Pianta vomita , òrifuda vna vernice, ò refina giuri- 
nola nella fupetfìcie delle fue foglie come fanno quelle della Giciyrrhizza , 
ilfuAodel Geranio Robsftiano, e di molte ahrePiante vulner/i te, chchanno 
il medefimo linguaggio .-e fìg natura ; cioè laudanum, fìue Ciftus Ledon , 
Coniza minor vera , Gcraoium Ro berti anuin , le Gap fu le del fiore d'Hyperi- 
,cum , fufto , e fieri di FraxtueSLa . 

In Sicilia parimente nel Tcrritoriodi MilazzoinCampagnafù trovato mor- 
to vn Tordo , il quale mo Arava disere fiato ferirò da vn grofso migliarino, 
come lajgrofiezza di vna Veccia , e nella (uh ferita vi (riservarono a modo di 
turunda mezasoà dentro, e mezzo fuori le foglie tenere del Cytifus Gefncri 
.cui flores ferè fpicari Ghabrxi, Pianta conofeiuta per Muddacchina dagli habt- 
tanti . e Paefani delIa-Noara ;e da erti qucfiaPiantaèfperimentatavtileà me- 
di care i ragli , e le ferite (eriche con felici® mofuccefso . 

NellVinbria vn tal Sig.Gfo: Barn AaLochuRcrgamafco . ha vendo compra- 
to vn Cane da Caccia molto perito, in congiontura di farel’efperienza del di lui 
Valore, accade, chequetli, in vece di fermare vn animai volatile, fermò , 
eguatòvna Vipera , quale infiJiata dal Cane, e foprafatta dalla venuta dei 
Cacciatore , s'avventò , t (i (cagliò contro il Cane , -mordendolo nel Capo $ 
AU'horail Cane Jivenuto gonfio , < furioio , andò errando per quella Con- 
trada . .ovefeguìilcafo ., che «rad dante qualche miglio dalla Città di Note- 
rà ; Trovando finalmente effo Canevna Pozza ngara , òfiafoffad Acqua , 
per tre òquattro volte , vis'immerfe , -e bevette di effa Acqua , tutto alla Pre- 
fenza del Lochis, e con ciò effo Cane diffidò la gonfiatura , & il pericolo eviden- 
te di morire , evennea fileggiare , ed’ac carezzare il fuo Patrone ; Tra que- 
fta Pozzangara , <ò fofiod’Acqua vna Sorgente d’Acqua di Nocera , benché 
lontana datlafontana , c dal condotto primario di -queft’Acqua Saura . Per 
Relazioni havute da Angiolo lacobuzzi , honefto , e Vi rtuofb Cittadino di 
Nocera , altri Animali morduti dalle Vipere , e condotti efarcffamenrc nella 
Fontana dell’Acqua di Nocera hanno riportato quefto medefimo fiutare bene- 
fizio . Sopra il cafo del Cane fi avvisò il fopradetto Sig. Gio: Bartifia Lochis di 
fare le tegnenti Spcrtenae . Nella Speziarla di Giufeppe Scentri in Foligno egli 
i S a gettò 
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gettò in vn Catino pieno d* Acqua ordinaria vna Vipera , e poi vn’altra , dove 
nuotando , e rimanendo qualche fpazio di tempo , furono entrambi cavati dà 
etto cattino fenzalefione alcuna . Mà gettati in vn'altto Catino d' Acqua di No- 
ccra , doppo poco fpazio di tempo , entrambi morirono ; Indi fece lo fletto 
fperimentocon'alcuni Scorpioni , e riufcì l'effetto con quella diftinzione di for- 
te , che riufcì nelle Vipere ; e mi fogionge va ancora , che con quella prova j 
facilmente potreflìmo conofcere la vera Acqua di Nocera, fuori del fuo fito Na- 
turale nella Provincia dell'Vmbria . 

Nella Pruflìa , nella Lituania , e nella Ruflia hanno alcuni la cognizione eli 
fecare la Gola , ò (la Efophago dei Lupo , quale adattano poi in quel forame 
de'l’Alvearioper dove devono vfeire , ed entrare le Api la Primavera , efperi- 
mentano , che quelle Api Giovani , che padano per quello canale , ò Gola di 
Lupo , acquattano vn talento di andare a rubare , e predare il Mele dagli altri 
Al vearij lontano in qualche diftanza , e lo portano poi alle loro celle. 

Havendo io fatto obiezzione a quella 1 fioria dicendo , chele Api della Sici- 
lia , fidiftribuifconoinrre partite 5 Vna a ricevere la Cera , il Miele , e per 
fabricare le Cellule ; La feconda partita per cuttodire l’Alveario , e difender- 
lo , atte foche entrando qualche Animale , ò infetto , Straniero, tutte le Api 
della Partita gli (aitano adottò , lo trafigono , lo vccidono ; e poi locuopro*- 
no di Cera , per non patire quella puzza , e la Corrozzione ; Eia terza parti- 
ta , e dettinat| per andare , a procacciare il Miele dai Fiori , Ofirizio , e Cari- 
ca delle Api giovani 5 Mirifpofe , che tutto dò è vero , mà quelle Api preda- 
tori , dcagrettori , vanno armatamano , per cosi parlare , e fogliono effere 
in maggior numero , a guifa di Pirati , e però riefee loro di far preda del Miele 
altrui , edifare taliacquifti , benché nel conflitto rimangono morte qualche 
dVnadiefle, da vna parte , ed’altra . Bifognadire ; che gl' effluvij della Go- 
la del Lupo , faccino vna tale impeditone in quelle Api , quando pattano pftr 
ctta Gola , che li renda Ladre , e rapaci come il Lupo . 

NelModanefe in vn Magazino , ove erano ripotti alcuni Sacchetti pieni di 
Varie forti di Legumi , come Fave , Geci, Cicierchie, Fagioli , Pefi, e Len- 
te , i Toppi , fecero faggio di tutti i Legumi , fenza guarnirli , mà devoroc- 
no intieramente , tutti i Pefi , che erano in vn Sacchetto , lafciando ì gufei 5 
forfè perche i Pifcelli , fono più fani , e più teneri deli i altri Legumi . In Ger- 
mania , e nella Polonia nel fin della Tavola , fervono convn piatto di Pefi , 
fciolti a guifa di liquida Favetta , che aiuta a humettare , e lubricare il 
Corpo. 

Nel Mefe di Dicembre , l’anno 1677. trovandomi in Corfica involtai tre , ò 
quattropenne di Aquila in mezzo alle carte , e feci vn viaggio , dalla Baftiaa 
Genova , dove arrivato , fopra a venti giorni nel rivedere le mie robbe, tro- 
vai , che ette Penne di Aquila , erano divenute di Colore bianco, quando pri- 
ma erano di Coloregrigio : Stimo , che l'Aria fredda della Stagione , overo 
il Sale marino habbia prodotto quella novità a miei occhi in Italia ; Iosòche 
nelle Alpi della Savoia , e nelle Provincie fredde della Germania , edellaMof- 
chovia molti Animali per ragione del freddo , e del Nitro , fpettò , eglino 
acquiftano le penne , cd il pelo di Color bianco , come farebbero Merli , Le- 
pri , Lupi , Orli. 

Ledette Penne della Corfica , riacquiftarono il prillino Colore grigio, dop- 
po alcuni Meli . Le Salamandre quando hà dà piovere , ( forfè prevedendo , 
che l’Acqua inondando le loro Celle , potrebbe Sirie perire) cleono dalle lo- 
ro Tane. . ; - . «•’ • • ' » ; *n . 
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Più di vna Volta fi fono trovate in Germania le Lepri vecchie , che in Capo" 
havevano le Corna , con poca ramificazione , la lunghezza di due , ótre 
oncie Geometriche . Mi furono moftrateelTe Corna nella Città di Bruna da vn 
Architetto curiofo , ed in Vienna dal Dottor Poch Medie» molto Erudito , e 
Dotto, e Amatore di cofe Naturali ; PotreffimodirechelaLeprein quella Età, 
non havendo facile la trafpirazione , produca vnafpecie di callo , overooffo 
fopra il Cranio a foggia di Corna ; l'vfo del Graffo , che fi trova intorno li ro- 
gnoni della Lepre è fpecifico per cavar fuori gli flecchi , e le Spine , fìtte nella 
carne , fi liquefà detto Graffo , fi cola , efiferba . Se con efsofivnge la fe- 
rita dà sii in giti , come fe voleflimodarcla ftradaa quel corpo Eterogeneo , 
reiterando l’vnzione , in due , ò tre giorni , lo cava fuori dalla carne , ele- 
va il dolore. s» 

Sotto vna gran Pianta di Meliloto , nel Muniftero di Oliva in Pruflia furono 
offervati fopra a Seffanta Serpenti , conglobati infieme , e pare , chequefto 
Animale fi diletti molto di ricoverarfi , e di ftare a coverto finto di quelle Her- 
be , chefpirano buon’Odore . In Sicilia quelli Animali Sovvente mandano 
dal loro carpo vn’odore limile, a quello del Mofcho. 

Nelle Montagne dell’Ifola di Corfica fi trova vna fpecie di Animale , chiama- 
Mufro , che hà il Corpo piti picciolo de Cervi ; Elanno 1670. quelli Muffial 
numero di dicidotto , cacciati dal rigore del freddo , e della Neve , chein 
queU’anno fià ftraordinaria , Il ritirorno verfo il Villaggio Fiumorbo , efiget- 
torno nel Cortile di vnPaefano , per godere delcalore di vn Forno , che arde- 
va incongiohtura di Volervi cuocere il pane ; Quella aventura obligò il' Pae- 
fano , e la Famiglia a pigliare le Armi , e coll’aiuto de’Cani in Cafapropria, e 
in mezzo alla Neve.ne ammazzorno alcuni : Con tutto che i Muffivano Befiie 
Solitarie , eSalvatiche , la neceflità però gli coltrinfe a cercar l’habitato , ed 
il Comerzio , fuori del loro Naturale . 

E conghiettura de’Cacdatori della medefima Ifola Corfica , che i Fagiani 
habbiano l'vdtto depravato , perche quello Vccello al calpcllro della gente , 
ne al rimbombo delle Archibugiate , non abbandona il letto , ovefitrova , 
ma che folamente pigli il volo Cubito, che vede il Cacciatore. 

Vn Cagnolino loleva andare al Balcone , dove erano molti Vali di Fiori , c 
diHerbe , edevoravaleFoglie del Leucoium purpureum , vel rubrum B. pin. 
che è nominato generalmente in Sicilia Balaco , òBarco , e con quella Herba, 
quando egli ne ha veva neceflità , femper fi provocava il Vomito . Quello che 
farebbe a gli huomini l’Aceto , ed il Mele con l’Acqua tepidaproduceva nel Ca- 
gnolino l’Acrimonia del Leucoium fopradetto . Ciò fu oflervato molte volté 
con attenzione , e curiofità in Meffina dal Dottor Giovanni di Natali Medico, 
ed Accademico di molta erudizione, ed integrità. 

Le Volpi nell’Ifola di Corfica , potendo infidiare , ed arrellare vna Capra j 
ò Pecora , la prima cofa , che elleno fanno li è , di attaccarli alle vene iugu- 
lari , e doppohavere loro fucchiato il Sangue , glidevoranoledue orecchie , 
elacoda morta , che hanno vna Bellia Umile , continuano a lare ilmedefi- 
mofopravn altra preda , fino a che , daiCani , ò da Pallori venghinoper- 
feguitate . Forfè per afficurarfi a farle tacere. 

E fiato offervato da’Cacciatori , che le Capre cerchino , appetifeono avida- 
mente , e mangino lo Sterco delle Pernici . E che nell’Acqua di Rafia , detta , 
nel Regno di Napoli , Olio, di Fumo , fi confervino felicemente , pelati gli 
Vccelli , Pelei , ed altre parti d’Animale , incorrotte per lungo tempo. 

-, Vn Cane, travagliato d’impedimento di Vrina , in Corfica , fù offervato 
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più volle , ricorrere alla Paritaria , ed alle Foglie del Fico , ne*Perlodl del 
male , e che per mezzodì quella Medicina rice vette giovamento Cenfi bile . Dop- 
po molti anni , venendo à mori e etto Cane ; Il Padrone lo tè appare , e vi tro- 
vò nella Velica vna Pietra di gro(Tezza , quanto vu Vuovo di Piccione . - > . 

Da quelli Cali , e da feguenti faccetti ogn’vno può cavare , e può dedurre 
qualche precetto , e qualche Aforifmo , per intendere la natura delle parti com- 
ponenti alcuni corpi , ò per tentare d'applicare li particolari Semplici alle parti- 
colari Malattie del .corpo humano , per l'Analqgia degli Agenti , e de' Pa- 
zienti . 

OSSERVAZIONE 
VIGESIMA QV1NTA 

ALL’ ILLUSTRISI*. ET ECCELL7 S/G. 

MONSIGNOR VESCOVO, 

E PRINCIPE, 

jdi Varxnia . 

To torno alcune Piante , che pr 9 ducom effetti Straordma- 
rij t eCuriofi .. Rhus Myrcht Folta Monfpe- 
liaca B. pm. 

Icinola CertoCa di Genova fu oflervato , che alcuni Bovi mo- 
rittero avvelenati . perhavere pafciutoil Rhus MyrthiFolio: 
Che le particelle di quella Pianta Ciano corrolivc , fi verifica 
dall'Efperienza , che habbiamo della Decozione delle fue Fo- 

8 Ile , fatte con Acqua , c Sale , cd effere vxili a guarirela 
.ogna . Le Belile non Cogliono cibarli di quefla Herba , edi 
Mcdicinon la preferivono internamente a Morbo alcuno . 

Fraxintlafivt Dittamnum yilbttm Bauli. Piti. 

i 

Se col Fiore detta Fratti nella , .òDi&amnom Album recentemente tirato dalia 
Fianca , toccarono gli altri Fiori , come RoCe , Viole , Garofani , Floridi 
Arancio dee. tuttoché tìano odoriferi, Cubito perdono ti loro Naturale odore^ ri- 
tengono quello della CudcuaFraflinclU. Sono gli effluvi), e le pani volatili di 
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quello Fiore quelle, che penetrano in vn’inftantt,efannoqnefta pronta impref- 
fione del fuo odore negli altri Fiori ancorché quelli fiano odoriferi. 

In tempo di Pcfte Cogliono comporre vn Pomo odorifero di Laudano , e Aro» 
«mi diverfi , per prefervarfi dal Comaggio , odorando fpcffo efTo Pomo : 
Altri con Camphora , Laudano , e Sugo d'AUÌo ne fanno vn altro più Sempli- 
ce : a quello vidimo aggiungerei IaTiniura del Fiore di Fraffinella , delie Ra- 
dici di Valeriana Minor , e dalle Radici di Afara Baccarà , cavata con Spirilo 
divino , e poi evaporata a confluenza di Liquore giurinolo*. E per mancan- 
za diSpìriiodi Vino- r quelle tre Piante ridotte in Polvere , mefcolate coFSu- 
god'AJlio , Camphora , e Laudano ponnofupplire al bifogno , e all'Energia- 
del prefervativo , per effere Piante di (omma attività , corroboranti , e com- 
porti di effluvi j Baliamlci, e oppofli alla torrozaione , e putredine. 

Nelle Montagne dell'Ifola di Cortica alcune Pianto di Caftagnc al numer. xx. 
bavevanoi Tronchi maggiori , ed i Rami , torti , e crepati , e tutti guarda- 
vano vnmedefimo polo , e parevano non folamente fpiraìi , ma ancora , che 
imitaffero il giro dell'Elitropio r Non ardifco affermare , che HCartagnofia 
Pianta Solare , può effere ciò feguito per vn Fermento- , ó Succo meffo in mo- 
lo non regolato nella Pianta ; ò da caufa ertrinfeca , cioè dalle Pioggie intem- 
peftive, ò da calore eccdfi vo del Sole fopragiunto. 

Vicino l’Abbadia di S. Sai vadore del nortro Ordine Gftercfenze , che è nel- 
lo Stato di Siena , vi fono alcune Montagne fornite digroffì AlberidiCarta- 

f ne T dalli quali geme vna Gomma , ò Lagrima di color dftane j overodi 
par Antimoni) . Quella dai Filici merita di effere raccolta , «laminata , e 
fperimentan r fe foffe qualche aftringente , e qualche fìfsante , vgualealla 
Terra Catecù , applicandola efteriormcnte , e vlandola interiormente perfac- 
corfo delle Malattie degli huomini. 

Per ingrafsare il Terreno , e per coltivare le Piante di Arancio , Limoni, de 
altri agrumi vfano in Roma di mettere parte eguale di Stabio , ò Letame , e 
Rafura , ò Limatura di Corno di Bove , eciòdue volteranno , rimovendoii 
Vecchio gii sfruttato per mezzo delle Pioggie , e delle manuali irrorazioni ; 
edamifura , che quelli corpi fono macerati , viene nutrita , e mantenuta in 
vigore la Pianta - 

Hanno Efperienza nelloStato Veneto , che le Viti , ò Maglioli elporti al ca- 
iordet Sole , fe godono del benefìzio delle fue efficaci irradazioni dall'horadi 
mezzo giorno fino alla fera , producono Vini Eccellenti , edi fquifitogurto ; 
quelle Viti , ò Maglioli , che hanno il Soledalla mattina fino a mezzogiorno, 
non riefeono molto buoni, e di gufto eccellente . 

Per migliorare il Vino , ma in piccola quantità , fi deve vfare la feguente 
indolirla . Quando l’Vva è vicina ad efsere vendemiata , fi fegna col coltello 
a mezzo taglio vicino ilfuorampazzo , acciò reffi fu la Pianta pentolone , e 
chevi rimanga per due , ótre dfi , lenza cadere , e poi fi vendemia , e cu- 
ltodifce il mollo fecondo l'arte ; overo fi efpongono sù la paglia i r am pazzi 
alSole larghi , òfotto vna Loggia infoiata per v.ò vi. giorni avanti di pi- 

f iarli , e di tirarne il mollo ed in quello altro modo potranno goderevn 
iquore limile a quello di Spagna , le le Viti faranno di ottima qualità. 

U Vino di Toccai in Vnghcria è il migliore , cheli poffi offerire advno 
Stommaco debole , non folamente per ragione delle Viti , ma anche del Ter- 
reno , perche è mirto di miniera d'oro ; c bene fpcfso la Fermentazione della 
Terra , ed il Succo delle Viti , overo la forza del Tartaro di efso Succo fà 
vna fpecie di fublimazione della lidia miniera dell’oro, in modo che fpinge 

fuor 


Digitized by Googlc 



' 


fuor di Terra filamento. d'Oro Maflìccio attorno il gambo delle Viri , quali 
a modo diCufcuta , ma non fi folte di fibre : Che il Tattarodi quello Vino 
contribuifea a mandare Copra Terra quelle fìlamenta , ò fluori d’oro Io de- 
duco , perche hò veduto in Vienna granelli d'Vva , chehavevano iil pedi- 
colo , e 1’ariUo di elio Acino d’Vva , che era incrullatodi oro , in mezzo al- 
l’involucro , ò pellicula di elio Acino : Li Chimici potranno preparare fa- 
cilmente vn oro potabile dal Tartaro , • dallo Spirito di Vino Ce elfi ofierva- 
rannoil Methododi Raimondo Lullio. 

Nella Pievedi Quero nello Stato Veneto hanno i PaefaniEfperienza , che 
il Grano , ò Frumento feminato il di 4. di Novembre , giorno , Dedicatoa 
S. Agricola , produca copiofa Meflc : oltre la Fede , polliamo aggiungere , 
perche all’hora anche le Piante , e le Foglie degl’ Alberi , hanno marcito prin- 
cipalmente in quelle Montagne . In quello cafoponno contribuire vnafpe- 
cie di Letame , e di Nitro al Terreno , e renderlo maggiormente- ingraf- 
fato, e fecondo. 

Tutte le forti di Poma , e Frutta con grofla Scorza , come Aranci , Limo- 
ni , Meloni , &c. colte acerbe nella Calabria , paflandopoi il Mare con ef- 
fe V'da Reggio a Meflìna , vengono incontinente a maturità ; e gli Hortola- 
ni della Citta di Meflìna fu quella Efperienza , raccogliendo , e ammuc- 
chiando molti Meloni immaturi , perfarli maturarein duegiorni , viverfa- 
nofopradue , òtrefecchi d Acqua del Mare , ed in 24 hore ne riportano il 
defiato fine , di venderli maturi , precifamente elsendo Meloni di rifiuto , 
edeU’vltima mano. 

Per la Campagna di Catanea nella fuper ficie di alcune Piante di Felce Femina 
di Mattinoli , fopral’vltimo triangolo delle lue ale pinnate , fi è oflervato vna 
Velfichetta , dura , della grofsezza di vn granello di Pepe , quale mangiata 
dai Pacfanihaveva ilfapore grato , e dolce di Manna. 

La Rugiada , {lagnante nelle Foglie del PfeudoAmmi del Fufchio, bagnan- 
dole mani de’Contaaini nel tempo , che Argano ilgrano , hà loro prima gon- 
fiato , e poi (opra a 1 2. hore vlceraio le mani , non molto diflìmile da quello , 
che farebbe vn Cauftico . 

Nella Città di Brindis nel Regno di Napoli , ove accade ogn 'anno quella Et 
perienza ; i Pazienti per otto giorni fono flati obligati a far lì Medicare, òcome 
fofsero flati feottati dal fuoco , oda vn Vellicante : Ofservazione checicon- 
duce a qualche curio o tentativo con altre Herbe , anche falutifere , fervendo- 
ci della Rugiada colta Coprale loro Foglie ; come della Myrthis Montana , 
Meum , Panax Afclepias , Gentiana , Angelica , Caryophyilata , Cardo 
Benedetto , Imperatoria , Valeriana , Salvia , Hominum , live Sclarea , 
Coluslovis , efimili. 

Havendo lafciato Copra vna tavola certa quantità di Alara Baccarà con 
fue Radici frefea , perche i Gatti vi gettarono Copra la loro Vrina , trovai 
tuttala Camera infetta divn odore acuto , Cimile in tutto allo Spirito di Sa- 
le Armoniaco , overoal Sai Volatile di Corno di Cervo : Ama quello Ani- 
male l’odoredella Radice della Valeriana parimente , come quello della Menta 
Cartaria Vulgar. B. Fù dame ofservato quello medefimo odore mettédo qual- 
che picqidla porzionedi Bragia accefa dentro vna pignatta , nella quale fla 
Hata lungo tempo dell’Vrina humana ; e mi parve li manifeflo , eli velli- 
cante lo Spirito di Vrina la prima volta , che m’accadde quella Efperienza , 
che all’hora propofi di cavare efso Spirito col mezzo della Cenere diFrafche 
di Legna, 
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Quello odore portato fovente alle Narici delle Donne , chepatifcono va- 
pori Vterini , edoglia di Telia , èriufcito loro di molto follievo , e dimol- 
tocommodo , per prepararfi inogniluogo , e tempo , efenzafpcfa. 

Dicono , che le foglie della Mercorella ; bollite , e applicate cosimolli , e 
tepide in buona quantità per lofpazio di quattro hore in circa , Copra il Ventre, 
muovano il corpo. 

: o. . Caalo , bVerii , fivi BraJJici . : 

.1, ' .• i.i c \ i ■ • , i J» •. -i. . • * ' • » ' ’ 

Invna Communità nel cuocere vn PignaitodiCaulo , òVerzi , fù mefso 
dal Cuoco fui bel principio in efco Pignatto vn poco d’Olio d'oliva ; immediata- 
mente due perione vno doppo l’altro , adente il Cuoco , peringrafsareil PB 
gnatro , vi verfarono ancora effi gran copia d'CHio : neldiftribuirepoi la Me- 
jneftra , trovarono , cheilCaulo haveva ablorbito tutto l’Olio , e non appa- 
riva , che ve nefofse flato mefso . Ogn’vno lì maravigliava di ciò , perche tut- 
ti tre con fefsarono la loro operazione , eci hanno infegnato , che perhavere 
grafa quella forte di Herbaggio , bifogna verfarvi l’Olio poco prima di metter- 
li a tavola, anche per la Finca habbiamo materia da ragionare. 


j . i . Tragitti» five Ruta Hjpericoides Io: Bauh fivt Andrpftmttm 
...i. ... . fmttdum Capitali t tutaiffìmas filamtmit ■ 

' < donati! B. firn. ’ 

v _ •••■•.•iti ’’ 'j , i j ' " * i > • . ' J ■ • i , : * : A t.ii i * • ; 

Quella Pianta non è pafcima dalle Beflie , mentre è Verde , efrefca , forfè 
perla forza dell'odore grave , Analogo all’Opium . tlla perla Nota Generica 
del Seme , e del Fiore è collocata uà le (pecie diHypericon , ed è ancota Vul- 
neraria . ii. • 


Trovaci nelle Ifole di Candia , di Capri vicinoa Napoli , di Sicilia , della 


Coi fica , ed in altre Coi itrad e Maritimemolro frequente Ncll’Ifola di Capri è 
conofciuia fono nome di Hetba Caprile , perl’tidorchircino ed ilMedicoGen- 
raro Treglio in Anna Capra fuole vfarla ne'Cly fieri per la Diarrhea con gran 
profitto Jc’Pàzienii j In oltre tali Clyfteri giovano ancora a difeurere , e ad- 
dormentare i Flati , m rigare il dolore , e a tedarc itormini degl'Inu Ai ni , bol- 
lila nelle Decozzioni convenienti a effiCly fieri . Stimo , che tutti quelli effet- 
ti fiano prodotti dal Solfo Narcotico , che flà in quella Pianta , e però fi 


finn maius Vulgaie C .Bauh li Contadini della Corfica Medicano con fuccefso fe- 
lice le ferite delle Beflie quando fono verminofe col Sugo di quello Androfe- 
xnumhircinum , òFoetidum tepradetto. 

Il Ciyllere femplice farro con Decozione di Centaurei Minore di Androfe- 
mumhircinum , Sale , Olio , eButiropuògiovarea Dolori Colici. 

DamedefimiConradini hòfaputo , chele Lumache coltefopra leFoglie, e 
fuflodella Catapulta five Lathyris Maior Cafp. Bauh. e poi mangiate cotte , 
habbtano dato loro vna buona Diarrhea. 


Vn Cacciatore delle Montagne dello Stato di Modona mi diceva d’havere fpe- 
'rimencato , che vn Cane di Caccia ritorn irà a cafa del Padrone doppo ha- 
verlo donato ad alcuno , alla prima vfeita , chefarà , fe dal medefimo Padro- 
nefaràflatoadefcatoconvnpoeodiFormagio maflicato , nel quale ila Ciato 
mefso vn poco di Herbafrefcape (la diFiltxmas Ma thioli , ò vn poco della di 
lei Polvere,Relazione hav v ta dal R. D. Antonio Grandi di Gaiato. 

*:t' <> " T 


L’Hcr- 


L’Hcrba Strwnonram Ad lob. Fn«h. Dod. è chiamata da Corfi L’Oppio , e 
l'Efperienzeche hanno diluiliConiadini della Pieve di Talao fono : che alcu» 
ni Porci tfiendofi cibati del Seme di Stramoniam rimafero Storditi , Vbriachi 
Jofpaxio di bore dodici , e nel eamlnare cadevano come Ce fodero indeboliti 
selle Gambe flrafdoandole per Terra • li medefimi Semi di Stramonio pedi , 
infufi nel Vino , e dati ad'alcuni Sbirri per opera d’vno Scaltro Pae&no, irritò 
è turbò la faniafia diedi Sbirri , in modo , che deputando fri di loro , eSo- 
fieneiidol'vno , che vnaGaihrrafcafuilmente pafUndo vicino la Menfa , ove 
mangiavano ) folle vna Capra , vennero alle mani , terminando landa con 
qualche ferita nel moftaccio di vno di e di. 

Circa gli anni 1 674. in Corfica nella Terra di Babelica Giurìfdlzione di Aiao- 
«io incautamente furono date alcune Radici di Pa dinaca ad’vn a Signora delle 
Principali del Paefe , in mezzo adequali fi trovò vna Radica di Qcuta, diche 
cibandoli la medefima Signora divenne fuori di fe , facendo pazzie diverfe , frà 
le quali raccontano , che dette nuda Ventiquattro hore , e che le Donne , e 
gliHuomini « che vedeva , erano da lei provocate , e richiamate a Luduria. 
Se la Mandragora, dimata , e ricercata. Con tanta avidità dalle due Donne 
riferite nella Sacra Scrittura, poiché vna di efiè per il dono delle Radici della Ma- 
dragora , cedette il Thoro per vna notte all’altra , fiano efficaci a promovere 
Venere, ònò Non hó potuto conciliare l'Hidoria con la ragione Finca . Vi è 
apparenza , che l’Oppio facendo furiofi gli Huom ini , cosi ancora la Mandra- 
gora fervide per eccitare il Maritoeoi fuo cibo,efTendo Narcotici . 

11 Signor Antonioito Pallavicino Gentilhuomo Genovefe , dimorante inS. 
Pietro d 'Arena defidcrando Medicamento per divenir magro , pigliò certi Bro- 
di , ne quali egli havea fatti cuocere le Radici di Tithymala Épuhimi t rucia 
dal volgo di Scitri di Ponente conofciuta per Hcrba Varego , con la quale Me- 
dicina gli fopragiunfc vn crudele accidente , e fe ne rporì a Capo a Venti 
bore. 
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VIGESIM A SESTA 


A LL'/LLV ST fi/s7. ET ECCELLI SIG. 


MONSIGNOR VESCOVO, 

E PRINCIPE, 

di Mauriemic. 

Intorno gli tfflu'vij flrasvaganti , a prodigitfi di alcune 
Piante , e di alcuni Animali . 

Jintnit Lnte* nanSpÌntfA , FUrt pe»d*lo Baub.Pin 



Lcuni Contadini dellaSicilia in travagliando nella Campagna , 
iKltdmpo della Meflc per nnn effere moietta* i dalle Mofche . 
vfano di tenere in Capo la fudetea Herba accommoda ta metà 
dentro , c metàijwri data oro berbera : ^uefta Pianta Vifco- 
fa , con odore di Theriaca . Mi fiì recitato , che loSpecialtr 
del lo Spedale delia Città di Gaeta ceneffe alle Feneftre dcUa fua 
, . l'cga v «a Pwnta , l odore , e gli eìffluvij della quale impe- 
divano , che le Mofche non «ntrafsero nella medefi ma Boaega . Se adoperar, 
fe egli quella fpecie di Anon» , ovew la ConizaMaior , VefaLobellij ÒT». 

nacetum crifourn^overo lo Gnaphallio,non affcm^egboon eomunicòin Vita 
fua I Herba ad altri rneinqudlaOctà vietano curiofi di Botanica chela cer- 
cafsero, cchelafapcfieroinveftigare . 

L ACara Baccarà Matih. tenuta in mezzo aipanni , li preferva dal Tarlo In 
Sicilia vfanoditneuere le foglie dcU’Ablìnthmm 'vulgate, ò la Lavendulapet 
riportarnequeftobeneiìzio. r 

i. Li Gambata fono itarportaii a Viennavivi nèCcftoni foprai Carri, perche nei- 
, . Au 5f i ® > nella Moravia ed m akrt Provlftcic dclla'Germania fono in gran* 
de abbondanza , e grotti il triplo piu diquello fipeicano in Italia : Se av viene 
però che vnPorcopaffi lotto il Carro , che portai detti Gamba rivi vi , fsbito 
muoiono tutri . Quindi -e che fono obligati i Contadini a cuftodire il Carro 
mentre viaggiano , e mentre all Hoftcria ripoiane in rinfrefcando i Cavalli , 

T a all’ho- 


14 ? 

all’hora levano le rote del Carro acciò poffi il Carro pofare a Terrà edinGeme 
ouviare il pafsaggio ai Porci fotto il medefimo Carro . La forza degli effluvi) 
Porcoin queito caffi , pare che fiano molto potenti , cóntro la tritura dq 


• ' S*vÌHaf$lioTar**rifci B.fin. Mutth. 

■ >* • , i k • / 

Per l'Economia dei Padri di Famiglia quella Pianta deve efierein molta {lima. 
Nel Monallero di Maziers dell'ordine Ciftercienfe della Borgogna , i Monaci 
hanno Efperienza di prefervare il Grano dalle Blatte , Tignole , e dal Tarlo , 
mettendo vn Manipolo di Savina in mezzo ad'vn mucchio di Grano : Ilmede- 
fimo effetto producono le Foglie , e le Radici dell'Eleboro negro di Mattinoli , 
Sepolte in vn mucchio di Grano . In oltre l'Aglio fregato Coprale Affi del Pavi- 
mento , òdi quei Celioni , ove è collocato ilGrano , e fopralepale , conte 

S uali aliano , e paleggiano il Grano , eie Biadenon permette , che efsoGrd- 
o fi corrompa j gli effluvi) dell’vna , e dell’altra Pianta . ponno tencrelon- 
tani , e fugare gli infetti, & il Tarlo. - - , ,, 

Le Foglie , e Radici dcll'Afara Baccarà parimente fituate in-mezzo alle Caf- 
fè, ove tonollipati panni di Lana, li prefervano dal Tarlo. 

Il Mercurio volgare chiufo in vnaCa raffina diVetro , fe farà tenuto nelle 
Cafse pienedepannidi Lana , eottimo prefervativo dalle Tignole . 

VnaCandelladiSevo , fituata dentro vnaManiaza , ò Manigotto di pelle 
impedìfee , ch’il Tarlo non lo confumi . 

In Corfica è nota àPaefani della Provincia di Ornano vna fpecie di Gnapha- 
lium minimum SupinumPolygalae argenteo folio , colla quale riportano due 
belle Efperienzc j Per la prima eglino compongono , e formano vn mazzetti- 
nodi quell’HerbaGnaphalium , con la quale toccano alcune volte la Carne , 
recentemente macellata , overo lafciano detto mazzettino di Herba , all’Vn- 
cinodi ferro , ove fi fuol appendere efsa Carne frefea , e con quello Antido- 
to , retta prefervata dai Vermi , e dalle ova degli infetti e delle Mofche . In 
fecondo luogo , il medefimo Gnaphalio , chiufo dentro vn mucchio di Gra- 
no , hà efficacia di prefervarc, e di cuflodire dalle Tignole, ò Tarlo efso Gra- 
no profitte uolmente . 

In vece di quello Gnaphalio Polygalae , argenteo folio , alcuni habitato- 
ri nella Terra di Corte in Corfica adoprano lo Gnaphalium vulgare deferitto 
c figurato da Matthiolo , e da Durante incogliendolo prima, che elea il Sole , 
la mattina della Fella di S. Gio: Bardila . E ne riportano li medefimi effetti , 
che produce il precedente : Corrifponde quella vltima Hilloria all'Efperienza , 
che hanno i Contadini della Terra di Gualdo neirVmbria , Li quali chiamano 
la fudetta Herba Verminara , colla quale Medicano le Bellie Bovine , ePecco- 
rine , quando internamente fono travagliate da'Lumbrici , & cllemamente 
dai Vermi , generati nelle loro Piaghe , legando al collo di quelle Bellie, vn 
mazzetto di effo Gnaphalio vulgare. 

.1 Dàqualched'vnohòintefo , che l’Herba Agrimonia B. pin. Dod. o fia Eupa- 
racorio degli Antichi legata al collo delle Bellie fudette , fia ancora Medicina, 
e prefervativo contro Lumbrici , ebifognadire , che tutti quelli buoni effetti 
fìanoprodotti dagli effluvi jdi effe Piante . 

Il Dottor Ovidio Mont’Albano , Letterato Bolognefe nella Dendrologia dell* 
Aldrovandoriferìfce , che fituatovn pezzo di Alfe, ò Legno diSorbo, detto Cor- 
. - mics 


mier da Frane eli , e fepolto in vn mucchio di granò , ò di Biadai venghl egli pre- 
fer vaco dal Tarlo, e dalle Blatte. 

Solàtwm Horttnf» Mttthiol. 

• Nella Moravia alcune Donnicivole per còhciliare ilfonnoalli Bambini, che 
gridano nella Cuna, ónci letto, mettono vicino à detto Bambino, vn mani* 
polo di Solanum hqrtenfe, con che prontamente elfo Bambino, quieta , e piglia 
fenno: La caufa di quello effetto, deue darli agli effluvi j Narcotici, & anco 
perche ipori de’ Bambini Conno fufceptibili , e piti capaci degli adulti , à 
riceuere l'impreffione di effi effluvi; della Pianta . 

Vn Signore di qualità, parimente nella Moravia m’attefta, che le fpongie 
delle RofeSilveftri, dette Bedeguar, Caccino il medefimo effetto, collocate nella 
Cuna dei Bambini. 

Al FlufTò immoderato di Meftrui, è in vfo dalle Donne di Moravia', il feguen- 
te fomento, che deve eflere applicato più volte il giorno, per alcuni dì, con ot- 
timo fucceflò ; Pigliano quantità di fiori di Papavero Silveftre, Copra il qua- 
le, infondono vn Boccale di aceto forte, d'ottimo Vino, più ò meno, à pro- 
porzione delii fiori, edoppotenuti in fulione per quindeci giorni , rifcaldano 
elfo aceto, e bagolando, pezze di li no doppie, e calde quanto può tolleratela 
paziente , le applicano fopra il Pubbis , reiterando più volte , come Copra . * 

Nella Germania nell* Aulirla, e nella Moravia vfano, con vnatal pegola 
negra liquida vngere le affi , fopra le quali , girano le ruote delle Carozzc , e 
Carri , che è preparata di &c. 

Quella tal pegola guardata, e rimirata, e anco odorata più volte il giorno 
da quelle Perfone che Cono travagliate dall’Iteritia ,ò Spargimento di fiele , 
vengono liberate Couvcnte da elio morbo , fenza l’vfo di Medicamenti in- 
terni. 

A Medicare la fopradettalteritia, mi vieneafficurato, chelaTencha appli- 
cata Viua, fopra lo Stommaco del Paziente, rinovando il Medicamento più d* 
vna volta, ila cofa Calmare: Pigliano vnaTencha involta dentro vna Salviet- 
ta, a due ótre, doppie, iodi la legano àrraverfo fopra lo Stommaco dell’ infer- 
mo, fino che moia. 

Altri in Italia con farina, ed vrina del Paziente, fanno due, ò tre fritelle j 
quali dati à mangiare ad vn Cane, reflano effi liberi, ed infetto il Cane. 

Alla doglia di Panza dei Cavalli , piglianovna Talpa viua, che tengono in 
mano, e la llringono fino à tanto che muoia, allTiora, quel tale , deue ftrifda- 
j-e, e fregare con la mano Infetta dagli effluvi} della Talpa, dal Collo fino alla 
Panza del Cavallo più volte , per riha vere indi elfo Cavallo Cciolto , e libero 
dalla doglia. 

L’Vccello detto da’Siciliani ...... guardatoda vn infermo, che travagli 

dell'lteritia , ò vero Spargimento di fiele , e riguardato reciprocamente dall* 
Vcccllo fudetto viene fperimentato per medicina prodigiofa , e falutare, creduta 
da Filici moderni prodotta dalla forza degli effluvij . 

In Sicilia, & in Calabria alcuni Alberi de Fichi , non producono à maturità 
le loro frutta fenza l’aiuto delli Fichi Salvatici, che applicano nella feguente 
maniera. 

Subitocheeffi Fichi Salvatici hannoportatoil lorofrutto, di vna mediocre 
groflezza, Pigliano, fette, òverootto, dieffiFichi Salvatici , e li infilzano 
ad vn filo di Spago òdi Giunco, e poi li appendono ad-vn Ramo, di quei Fi- 

chi 
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chi domeftid, che fogliono effere (coca quello aiuto, Sterili: Et ail'hora rle- 
fcono fecondi, c aiti à maiturare le loro fruita, e buone à mangiate . 

jR •cinta Vulgaru B. fi*. 

tìauendo, colte, e Seccate in mezzo alle Carte le Foglie, con le Cime tenere del 
Ricinusfudetto in Palermo , Circa il mefediFebraro Ofìcrvai, che cileno im- 
primeffero in ete Carte vn odore Narcotico, r.oiofo , e molefìo: Hò pentaio 
perciò di farne alcune infufìqni, replicate, in Ogliodi Mandoile dolci , per 
tentare^ mitigare il dolore della Podagra ; Parimenti mete efse foglie infuso- 
ne , in Aqua vite Vorrei t en tare , fe pollino giovare à rifolvere membra oftrutte, 
eindurite, perche mi pare , che quella pianta , habbia effluvi jmoltoaumi , per 
mollificare le parti animali , e per fopire il dolore in grazia di eflì effluvi) 
Narcotici. 

In molte .Città della Sicilia le Donne hanno pofiiiuacfperienza di provocare 
il Latte doppo il loro parto , applicando le faglie verdi, del fud etto. Rictnu® fo- 
pra entrambi le mammelle ..mudandole ogni fri hore, e ciò per lo Spatio di 
quattro, òcinque giorni ; JEvicevcrfa volendo feccareefso latte , applicano le 
foglie del medefirno.Slicino, fopra le Colie, ò dietro le Spalle, di ritcontro al 
Sito delle Mammelle, come topra , e nè riportano il defidcrato effetto. Quella 
Pianta è conofduta in Palermo, col nome di.Car vana, e di Pintodaitilo . 

ybttgjrii Dedotti. 

per Teflimonianza di Pietro Bellonio habWamo , che le Capre , ancortheSo- 
litc à devorarc ogni forte di Pianta,. non guftano, ne fi pafeono di quella 
Specie di Anagyris p.r il cattivo odore, . e ingrato fuofapore, c venendo le me- 
defime, aftrette dalla fame , . a mangiarlo, &àdeuorarlo, accade, .che il lat- 
te, & il.Formaggio, cberifulta da quello pafcolo , fe.vienedato in .Cibo à gli 
huomini, provano indi.li i nficiati Diarrea, e Vomito. 

Ilfuolegno, Separato dalla Corteccia, fe farà raschiato , -e mefso in fufione 
nel Vino per due hore in circa, purga violente mente per Cotto, e fopra: Il me- 
ri eiimo effetto produce il Seme di quella pianta polvcrizato , ,e dato in Vino , al 
pefo di mezza ed vna dramma. 

in Palermo quella Specie di A nagiris è chiamata Zoìra, ,edal Medico Phiflco 
D Felice. ..... Mi viene riferito, che le foglie di quella pianta, in fufficien- 
te quantità , amaccate , & applicate ì modo di Cataplafma Sopra il Torace, fino 
alla gola, posi fredde, arrenino il Vomito di Sangue, replicate vna , òdue 
volte: Stimo, .che quello effetto proceda per ragione delti effluvi) Narcotici, e 
me Ipperfuade l’odore naufeofo, che fpira quella Pianta : In oltre , chele foglie 
coptufe, & applicate à modo di turupda nelle Narici, fiano vtili.parimente ad 
arreftare le Emorragia del Sangue del Nafo: Che. per ditenteria agii huomini 
fia fiata fperiitKntata efficace prima contufa , epoimefsafopra il Pubbis, .^an- 
cora fopra l'of$ofa.cro a modo di Cataplafma, de all'Emorragia di Sangue da.ia 
Natura delle Donne fi applica come Copra, tra YB fcfso , & vn’alrro , .con .otti- 
mo fucoefso . 

Alcuni Cacciattori della Città dì Palermo , hanno efperienza, ch’il L^fto di 
quello Anagyrb applicato, e Legato ai Collo di vn Cane, .che cominci , e che 
dia fegno di divenire rabbiofo, habbia forza di cfttnguert, quel fermento , e che 
lo prefer vai dalla Rabbie. 

In 
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In tempo di Pelle fi fcofservato nella Boemia, chel’infettione, e Conteggio di 
e&a , f attacchi, e fr«uguw»c,ti jyontaar^ptc inrtoellc-Cafe, yuc ■fylavartn 

cciden^Coi^gic^, bi^gnafc? 


Piani cwvSapanf-, quindi fc, chéto talftjtcric 
ftravars’f libri detta Caia propria habitàta . T 


Vn Monaco Vecchio mi diceua , che Iauando le Tonicelle di Iarja bianca, con 
molta quantità di Sapone, hauefsc fpcrimenuio, «he efsé Toniceli® eeneraiT- 
faro indi de ipedocchi. -■ > ^ ^ < J >. v 

Per Medicare alcune Malattie rifolvo di nutrire con herbe fpecifiche i polli, e 
ed altri Animali, e darli poi in cibo a pazienti opportunamenre , indotto dalì- 
efperienze , che il ciboprefo da efiianimaU facci quefti affetti Urani . 

Aggiunta , eNotadatrafportarfi alla pag. 83. Monfieur Petit Pomett 
WftorW Generale del JcD'cgllaal lib.Vt 1. gag 135* iiftttefe. iA Liafua Tra 
4 : IrxParigL >d icetrottarii *v»à forteti Milana n<|LRel fidato k di'èiirftti 
LarixMatth., e che egli ne habbia havvto vn altra fpecie dal Monte Libano 
tirata dal CedrusMontis Libarli , 8 c Paleftinx Ad lob. Conifera folijs Laricis 
B. pin. .O *.p •» ' -• *- 

In oltre il Dottor Àuguffus Tonnerus lib. vi. Epiftot. Medie. Philofoph. 
Epift- 1(5. Riferifce che in tempi Eftivi , negl i alti Monti della Sdria fi trovi vna 
certa Manna , che fi attachi alla corteccia degli Alberi Refiniferi ; adinfiar 
Ni vis . Non habbiamoin Italia notizia alcuna dlqueftedue fpecie di Manna : 
Everifimile , che fiano fpecie di Gummi , ò Lagrima Refinifere , eperi’Ana- 
Iliache corre tràefie , e la Mannadi Calabria , fiano fiate Battezzate col 
comedi Manna attefo che la Manna Genuina deve edere e£culfln.ta , òSotsii* 
va , dolce , c Relativa a quella deicrùta dagli Antichi. 
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VIGESIMA SETTIMA 

ALL' ILLFSTKISS. ET ECCELL. SlG. 


CONTE DI CAPACI 


Capitano della Gittà di Palermo. 

, :■ * r ! : • ■ •' • r 

Intorno a varij Effetti curiojì , prodotti , 
dalla ‘Natura . } . ;•[ * 

r : ’J y . I. ■ ii ili r ;j • ’ ■ - ■ : ì .j l r : i:V., 

N Corfica vn Bove , Che pativa frequentlgiricapo ; precipitan- 
do ne !o ni doppo bavere perduto la vifta d'vnownto , Mf»c- 

toingraflarea bello Audio dal Padrone , per poideftinarloal 
Macello , come lego! . Morto l'Animale , gli fi) divi fa la ie- 
lla in due parti, ed oflervato , che la metà del fuo cervello , 
relativa al Ino dell'occhio offefo, era tutta già impietrita, co- 
meSafloduro, di colore bianco, el’altra metà di cervcllofo- 
pra l’occhio fano era dentata , come calcinaccio , òtophi , generati nell'Arti- 
colazione di alcuni Podagrici . VoUiftoria limile a quella viene riferirà dalle 
Efemeridi Curiofedi Germania dell’anno primo Ob&zó. come potrà ogni il o- 
diofo confronta re per fuo piacere . 

Parimenti in Corfica fil trovato nella cavità della Verga d’vn Porco vn Cal- 
colo , quanto vn nucleo di Dattilo , che pelava circa ad vna Dramma , e 
mezza : egli era bianchiccio , ed oflervato da me col Microscopio , pareva 
tempe flato di Berilli . òingemmarnenti, come Sali . Stimo , che la depofìziar 
ne ae’Sali deli' Vrrna di quefto Animale in vece di flagnare nella Velica , fi fìa 
coadonara , e trattenuta nel canale della Verga , ove fecero i fudectiSalivna 
tale con rezzione- 

Vi è Ejperienza in Italia , che il calcolo trovato nella Velica dellhuomo , ò 
delle Befiie fia Medicina efficace a quelli , che travagliano d’impedimento 
d’Vrina , dato loro a bere al pefodi vna dramma . 

E opinione in Italia , che dove nafee 1'Agrifolium ivi fi trovi fovente la Mi- 
niera delPAlumc : a quella Oflervazione aggiungerei % che ogni volta vicino 
aquefla Pianta Sofie qualche Miniera Sulfurea , Acque Termali , efimili , 
in quello cafohavrei per conrrafegno 1'Agrifolium pili probabile a indicare , e 
a trova re efsa Miniera di Alume , atrefo che quello Soffile non fuole produrti 
guari diflante del Vitriolo. edal Zolfo. 

La Miniera deU’Alume della Tolfa , è vnSafso duro , che imita la Calce , 
di colore d’vn bianco verdiccio , c di fepore alquanto Salato. 

Vn 
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Vn Giovine della Serra , Pieve di Scopaminà , nella Corfica , ammoglia* 
tofì d’anni xv.in circa cohabitò con la Mogliefei giorni nel medefimo Letto , 
lenza poter confumare il Matrimonio , e credeva per cofa indubitata , ch'egli 
folse fiato Fafcinato, eincantatoda qualche Maliarda . Perche tutti gli Arabi, 
e tutti gli Affricani fono ordinariamente inclinati alla fuperftizione , quindi è 
che gli Habitatori della Sicilia , della Corfica , e della Sardegna diano Fede fa- 
cilmente allefuperftizioni . Mi riferiva il medefimo Giovine d'ha vere vfatovn 
Medicamento * che i Fifici Moderni riputano per Baia , cioè d'efserfi egli ciba- 
lo in compagnia di Tua Moglie dell* Vccclìo , chiamatopico , daiCorfi, Pica* 
rone, lefeo, e indi ne riportafse ladefiderata falute nell’erigere , e nel confuma- 
re . Hò fentito dai Siciliani celebrare I Vccello Pico a Amili morbi , manonl’hò 
creduto . io referirei quefta impotenza , e quefta prattica mal confumata frà 
quelli due congiugati alla ranera Età dello Spofo. 

In Sicilia alcuni adoprano il Fiele del Corvo , col quale vngono tutto il cor- 
po di quel Paziente , che fia molle , & impotente al Coito, in congiuntura 
d’efsereaffafcinato , e dicono., che fia Medicamento efficace a liberarfene. 

E (latoofservato , che gli Acini , ò Frutti del Vifco , nato fopra gli Alberi 
di Ca (lagno , dati a mangiare alle Galline, fiano fcarìcad , ed evacuati dalle 
medefime , immediatamente fenza alterazione , e fenza fegno di confumazio- 
ne . Ogni forte di Vifco deve fare il medefimo effetto , perefTerevn corpo mol- 
to crudo, Vifcofo , e indgefio. 

Che l'Acqua Nelle Montagne della Corfica , chefcorreper lungo trattofo- 
praleH.adicideU‘Alnus CrifpaMontana , taccicrepare , e fcorticare le labra 
de’Paftori, che la bevono: ChUmanoiCorfi quello Frutice, Vafso, ed Acqua 
Vaffina quella , che irriga quefta fpecicdi Piante di Alnus . 

• Il Signor Conte Solari Colonnello delle Truppe Imperiali mi diceva , che 
nell’ Vngheria furo vafsevn Acqua , edvnTerreno, che produceva Fiamma , 
«Fuoco , ogni volta , che meffis’introducefsevn Baffone , ò Legno : E ve- 
Tifimile cheinqueft'Acqua , ed in quefloTerreno fiano materie Bituminole, 
«Sulfuree , e che quella confricazione ecciti la Fiamma . La caufa di quello 
effetto deve efferc la medefima , che concorre a rendere luminofa la Pietra , ò 
Phofphorodi Bologna , che fono le particelle di Nitro dell'Aria , che s’intro- 
ducono con l'apertura dell'Acqua , e del Terreno fudeuo , e producono indi 
quella Fiamma per mezzo delcontrallo , ed effervefcenZa Extemporanea, che 
fiegue nella confricazione , « ne’la preffione de'Sali fopra dell'Acque , c del 
Terreno . 

Nel Phofphorodi Bologna a nchele particelle di Nitro Aereo mettendo in mo- 
to quel corpo Suiphureo , e Gypfco calcinato , ed aperto , fà poi , che al 
buio riefea lum nofo per vna limile Effervefccuza ,doppo cflerc fiato efpollo 
aU’Aria » 

Anche nella Ruflìa i Polachi hanno trovato vna Fontana , la quale percoffa 
con Verghe getia Fiamma in mezzo alle Acque llefse . e fi vede da ciò aperta- 
mente , che quella preffione fatta dalle Verghe , e da Baffoni , ecciti , e fac- 
ci introdurre il Nitro Aereo . E quelli , che hanno i principi j dell'Acido , e 
dell'Alcali , e intendono la forza , e gli effetti deU’Effervefcenza , compren- 
dono facilmente quella Efperienza . 

Due anni duppol’vltimo Incendio del Monte Etna , che inondò molteCam- 
pagne , vicine la Gttà di Catane» , quefta materia eftmta , e bituminola , 
benché havefee provato due Ellati , e due Inverni , ciò non ollante conferva- 
va per così dire , difentimento diGafsendo , il Seme dei Fuoco : LìCitradi- 

« V ni 
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DÌ perdare divertimento a qualche Signore flraniero , con vnpalo , òattro 
minore Inftrument© diserro , facendo vn buco inquelTerreno bitumlnofo * 
(ecco , e freddo , fubito per efso forame compariva vna Fiamma : con i mede- 
fimi principi) poftiamo fpiegare quello effetto del Terreno Bituminolo Sulfu- 
reo , cftinto , efreddo , cheiPaefanidiCatanea chiamano Sciar», 9 

Per far orinare vn Cavallo , che patifca Rerenzione d’Orina , tenetelo per 
mezza giornata dentro di vna Stalla , ovefiano Pecore , ò Capre , e anche , 
che fiauoabfenti effe Beflie , e vederete ottimo fucceffo . Gli potrete dare del 
Fieno , ò Paglia in quello tempo : e li principijdegli efluvijfpieganolacaufa 
di quello effetto. 

Fùinfegnato a certi Padri Certofini in Venezia , per l’impedimento d'Orina, 
il feguente linimento. 

IV- Scarabei, ò Scara vaggiToglie di Lauro.e fette di Lardosa tuo piacere infil- 
za nello Spedo , giralo alfuoco , e raccogli quel Vnto , per applicarlo caldo 
t'opra il Pubis ; efiendo fiato efeguita , e praticata l’Vnzione , diligentemente, 
fùoffervato , che rilaffava in modo le parti , che prom ove vanpvn principiodi 
Rottura Inteflinale , e però fi\ tralafciato fubito effo Medicamento ; eVerifi- 
mile , che quello infetto fia gravido di particelle Volatili , capaci a produrre 
tali effetti rclafìativi, emollienti. „ 

Ftldata al Convento de'Padri Capuccini della CUtà di Aiaccio in Corifea la 
LimofinadiduefocacciedifavidiMiele ; tutti quei Frati , che ne mangiarono 
(forfealpefodi dueoncie , perporzione) furono travagliati , e cinquediclfi 
perderono il moto della lingua , per molte bore ; finalmente Soccorfi di Thc- 
riaca , ed altro Alejxifàrmaco , guarirono , falvo il quinto , che ritiene, an- 
che al prefente qualche contrazionedUffalingua . Hanno interpretato , 
cbefoprailFavodcl Miele vi foffe qualche impreffione di bavad'Animale Ve- 
lenofo , ed’ahri , chele Api fi fiano cibati di Fiori di Piante perniciofe . 

VnHuomorobuftoeffendo travagliato dalla Febre haveva in quel Periodo il 
Sangue tanto Velenofo , cheleMofche , ed altri infetti , che lo mordevano 

rimanevano eftinti^omefehavefserofucchiato Veleno. * 

■ 

Val fami duri . ò Paftello Vulnerario . 

«V. Pece di Borgogna , overo Refina d’altro Albero Conifeto drach.iiij. T defi- 
nì acca , Succino , e Mirra ZT\Z. drach.i). Fiori di Cent aurea Minore in Polvere, 
Laudano , e Stiraci atìz. drach. i j. de Semis , Croco fcrup. Semis Galbano drach.i). 
Garofani sf ronzatici num. x x. Mafiice onci e j. & Semis , O/uo drach. ij. & Semis 
B delio , Se Camphora ana drach. ìiij. Colofonia , ò Pece greca drach. iij. Re fina , 

Ò Lagrima di Larix onde ij. Cera oncie v. Pece , ò Refina Abietina onde j. e 
dracn. Ynysiloe drach. j. Si (olvano , e fi evaporino le Gomme fopradette in ace- 
to S. A. fi aggiungano le Polveri , e nel fine la Camphora, formandone vna 
pafia loda ■ 

Vfo di detto BfilJ amo duro. 

- *#. Dram. due di quefia Pafia, fifetd minutamente, infondendole in oncie 

. iij. di ottimo Spirito di Vino, e poi fi metta a digerire in B. M.ò in Forno caldo, 
dimenando fpeffo, eferbarloper i bifogni. Occorrendo fi bagna, e fi ^pene- 
trare nella ferita quefio Spirito di Vino tinto, e fopra pezza bagnata in effo , e 
poi vn’altra pezza intinta in Vino caldo, firingendo, e falciando la parte} Sebi- 
fogna ffe a ferite caffanti fi fchizza , con firinga . 

E fiato 
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E flato da me quello Balfamo Sperimentato in Palermo, fopra vn taglio pro- 
fondo, nella palma della roano, tràil Pollice, el’Indice'con buonfucceffo: ed 
insacca l'anno 1692. fil applicato ad' vna Ferita, fattala Patella del ginocchio , 
operando il fuo effetto Salu tare in meno di otto giorni , fenza fare corruzione ; 
in oltre ftl Medicata vna ferita di Tefta di vna Donna , alla quale il Chirurgo 
haveva dati fette punti , e fù guarita in meno di quindici giorni , e in tutte le 
ferite recenti ci polliamo valere vtilmente di quello Balfamo , Medicando per 
prima intentione la Paziente era Moglie di Fratello Cardaci . 

Il Padre Don Gio: Agoftino Gritta Teatino Genovefe , mi ragguagliava ; 
haver hawto in dono da vn Cavaliere di Malta vnafpecie di Ballamo fodo , 
In pane , delquale mettendonedue drammein oncietre di Spirito di Vino, 
ottimo , indigeflione per orto giorni , cavalle la tintura di elio Balfamo , e 
.Cheriufcifscvn Balfamo Vulnerario eccellente , v - J \ . . , . ... 

Chei Turchi feriti dalle Freccie , òda altro Inftrumento conlìringa Schiz- 
za fiero di quello Liquore dentro la ferita con notabile giovamento , cche a 
tutte le ferite frefche , folle Medicina eminente ; che il medefimo Padre Grir- 
ta , molte Efperienze bavelle fatto con felice evento , e fopra lamedefima 
Perfòna : Egli atteftó ancora , cheeffendofi tagliato vn dito profondamen- 
te , dopporefpreffione del Sangue , aprifTe il taglio , lo lavaffe con quefto 
Liquore , epoichiufo loMedicafse , con pezza di Lino intinta in efso Liquo- 
re , con tanta felicità , che l’adopcrafse a fcrivere poche hore doppo , e che 
il giorno feguentehavendo tirato dalla fuperfìcie della cicatrice vnafpecie di 
Membrana , trovale faldata la piaga , ò ferita : Vna puntura penetrante 
fatta con forbice , fd parimente guarita . In poche hore con quello medefimo 
Liquore , e con meraviglia celebrava il benefìzio, che recava il detto Liquo- 
re , levando fubito il dolore fopra la parte. 

Dà tutti gli effetti fentiti neU’Efperienze fatte dal Padre Gritta hó conghiettu- 
rato , che !a Sottrazzione del dolorepotefse tfsere fiata feguita , mediante- 
qualche addizzione di Opio , Aloe , eCamphora , oche quella parta Balfami- 
cafofse preparata di Gomme , e di altri ingredienti Vulnerari) ; In cjuefià me- 
ditazione , portata la mia mente a Semplici Medicamenti, Analoghi alle Dro«- 
ghe . cd'Olij Balsamici, hò comporto il precedente Paftello. 
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OSSERVAZIONE 

VIGESIM A OTTAVA 

\ 

ALL ILLUSTRI SS.' SIGNOR 


MARCHESE LVCA 

Degli Albizi. Fiorenza. 

• • • • i , * 

Intorno le Api de' Menti Hyblti , e di altre Provincie. 

Hiftoria delle Pecchie , ò Api non è meno marauigliofu , che vel- 
ie, parche fe attendiamo al modo del loro Governo, lo trovia- 
mo limile ad vna ben regolata Republica , efedeiideriamo gu- 
ftare il Dolce delle loro azzioni, efaticha, loTperimentiamo ac- 
compagnato dall’vtile , perla Morale, e per la vita Ovile : Por- 
terò (blamente in quella Olfcrvazione quel che può elTere grato 
agli Scudiolì della Fifica , e quello che viene praticato in di- 
verte Provincie intorno la Cultura di elle Api. Per l'Anatomia poi bi fognari 
leggere quelle Offervazioni , che hanno fatte , e ci hanno communicaie nei Gior- 
nali de' Letterati , e nelle Trafadionis Philofophicals il Sig. Hock, Sig. Levc- 
noeck, Sig. Svvammerdam, ed altri Letterati Hollandefi , eFrancefi. 

Oflervo , che le Api fi accommodano alla Varietà, de'fiori , e delle Piante, che 

S roduce la loro Contrada, dove fono elleno lituaie: Nell’lfola di Corfica per 
.elazionede’ Paftorile ApiappetifconoliFioridi Ynedo, detto, da Corti, Ar- 
batro; Producono le Api con quelli Fiori vna Specie di Miele, che è fucofo, ò 
ardente, e dicono, che la fua Cera ha Bianca, forfè dall'imprelTìone delleparti 
craflcdel fiore, cheèbianco. 

Fiori d’Hedera arborea. 

Fiori, e Semi di Ferula Matthioli. 

Fiori di Finocchio Silveftre. 

Fiori di Rofmarino. 

Fiondi Origano, conofciuto in Corfica , fotto il Nome di Cimila. 

Fiori di Serpillum , chiamato Herba Barona, ouero Alba Verona. 

Fiori dell’Albero llex, Leccio, dagli Italiani. 

Fiori di Cailagno. 

Fiori di Pefchi, Pertica malus. 

Frutto maturo d’vua , Vite Domefiica . 

Fiori ametiflinidiColchicum autumnale. 

Fiori di Cyfitus chiamata, Oni caprina, Si anche Hemmcra in varie Provincie 
di queft' Lola. 

Fiori 
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Fiori di Chamefpanium ereticata Profper. Alpino, conofciuto fotto il Nome 
di Tafono. 

Fiondi Ericoydes lutea Cordi; fiue Euphrafia Silveftris lutea Fab. Col. chia- 
mata Arpalono da Cori! . 

Dicono elfi Pallori, che le Api non vivano, che lei Meli, e che ogni fei 
Meft partorirono : che ogni Cellula di Favo vicn coperta da vn Ape , quando 
cova, echenoncopra, che vnfolovuouo , cheinvn Alveario vi fumo molte 
Apigrofle, màcheTApe, Maeftra, fi conofcadalleaUrealj Canto , ò grido , 
che li potrebbe comparare, alquanto più (onoro di quello, che fogliono fa- 
re iTopi: Che à mifura, chele Api mukiplicano, efconodaH’Alvcario, e fi 
levano in Aria, per cercare alloggio più Spaziofo : In quello cafo fi ofierva, che 
vno, òduegiorniauantila loro kvata, l'Ape, Maeltra canti, ed il Cultore 
delle Api, benfpeffo da queflofegno, auvertito, fi prepara à raccorleinvn 
picciolo Alveareo, che egli tiene fotto il braccio, à villa dello lluolo delle Api 
volanti. La Stoechas Arabica di Mattinole, e del Dodoneo, daCorfi, chia- 
mata, Herba Ritta, è profittevole in quella congiuntura di sloggiamento di 
Api, adoperandola nella Segnente maniera. Suppeùano, & ammaccano que- 
ll' herba, e con ella fiottano , & vngono la cavità del nuovo , e quella del 
picciolo Alveareo , che tengono fotto il braccio. Indi proevranod’ ha vere vna 
porzione di MeliUa pella, ò mafticata neh' altra mano , ed à forza di fottìo, tras- 
mettono quello odore verfo lo lluolo volante delle Api , le quali lufingate 
dalle particelle , ch'efalano da queft'herba odorifera, vengono bellamente à 
rinchiuderli in vno di quelli Alveari), cioè nel picciolo: Vngono parimente 
conlefoglie di Cedro, di Arancio, e di Mellita la cavità degli Alveari), col 
medeiimo buon fucceflo della Stoechas Arabica. Se accade, che lo fluolo delle 
Pecchie, fidifperda, e fi alzi in Aria, in modo, che non gli polli giungere 
l’odore, ògli Spiriti Volatili della Melifla, aU'hora il Cultore delle Api in que- 
llo cafo, corre rifritto di perdere la Prole, e quella moltiplicazione d' animalet- 
ti: Entrati che fono le Api nel picciolo Aiveario, fono diftribuiti poi in altri Al- 
veari) , preparati auanti il Volo delie Api dal Cultore della Villa , ò Cafa di Cam- 
pagna; Oltre à fiori delle Piante, dalle quali le Api Succhiano il delicato bu- 
onore, circa il mefed'Agoflo, fi veggono quelli palcerfi diceria vifcolìcà,. che 
trovano fopra l'arena de' fiumi, e vantano i Pallori, che il loro miele non ce- 
de al migliore, che tirano da'fiori flelfi; altri Paefani confettano quella veri- 
tà, edicono, chele Api non accorrono fopra l arena del letto de'fiumi , che per 
bere, ricercando acqua pura, ma non fia di quella acqua corrente , che potreb- 
be inondarle, e {Irafcinarleperl'acqua quando non fia qualche fpecie di Ru- 
giada, che trovano fopra l’arena , come accade trovarli fpecie di Rugiada dol- 
ce fopra gli Aloeri, ragione, che mi quadra molto. 

Di rimarcabile riferifeono i vecchi Cultori delle Api, che quelle non toccano 
in conto alcuno i Fiori della Gemila Spinofa maìor iongioribss aculei* B. 
Fin. daCorfi chiamata Razza, ò Spina Razza. 

Nei Monti Hyblei fi raccoglie ai nollri tempi, quella gran Copia di Mie- 
le , e della medelìma perfezione, che lo raccoglievano gli Antichi, e da'Pae- 
fani, dellaTerradi Millilihòhauutolefeguenti Notizie. 

Le Apinon vanno a pafeere, necercare il Miele, chetre miglia Italiane , 
diffami dall’Alveario, e fe per qualche accidente, fi trovino per firada , e fi 
facci loro nott», in quello cafa , fi ritirano dentro le fillurc di vn Albe- 
ro d’Oliva, e a vicenda fanno le Sentinelle fino al giorno. Se fpira vento 
gagliardo , per non e (Ter e t esportate, fi provedono di vn Safsolino , che abbrac- 
ciano 
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ciano con i piedi, con che equilibrano il Corpo, e vanno volando bafso baf- 
fo fopra terra . Le Api giovani vanno fuori a cercare , e a portare il Mie- 
le , e anco la Cera, chedringonònei piedi, poi la Scuotono, e lalafriano 
alla difpofizione delle Api, fabbricatrici dentro l’ Al veario . 11 miele nel principio, 
e come Acqua, ma fopra le 24 . hore, lotrafmutano davnVafo all’altro , e 
all’bora è raffinato, per il Calore predato dalleApi. 

Quefto Paefe abbonda di Piante odorifere , e di Piante Creciehe, e le A pi 
raccolgono il Miele fopra quei Fiori, che porge loro la dagione , ed i Pae- 
sani hanno ode r va co. ched’ogni Htrba fucchiano il Miele, ma non vanno 
mai a tirarlo dai dori dell’ Oleander , e in certe Stagioni ponno havere i 
Paefani il Miele di fapore di dori di Arancio; In altro tempo Miele difa- 
pore , didordiThymum Crcticum; enell’Auiunno difapore, ed’odore, di 
Nepta, ò di Calaminta: Fra le altre herbe, il terreno produce in molta quan- 
tità Chryfanthenaum Creticum Mixtum E^d. Thymum Creticum Cord. Stoe- 
chas Arabica Cam. Acetofa Ocymi Folio Col. <3e Atietofa Tuberofa Radice Lob. 
Chamxdrys Matt. Anthemis , e Cham?melum Melilotus Matt. Origànum 
Onites B. p. Nepta, òCalamintha Vulgaris Thlafpi di varie fpecie Cidus Le- 
don, Senecio, Sonchus , Serpillum Matt. La&uca Syl vedris Marth. 

Quindi è, che il Miele dqi Monti Hyblei riefee piu perfetto , che altro Miele 
dell’Italia: Hanno odervatò ancora i Paefani, che le Api giovani , prima por- 
tano la Cera, trà i piedi, e poi il Miele nella gorgia, ò ila gola, e poi lo vo- 
mitano dentro le Cellule , e che la Cera grolla, chiamata. Propolis , è dalle 
Api tirata dall'herba Conica maior vera Lobeilij, e fi fervono diqueda Cera 
groflaelleno perchiudere, e calafatare nel di dentro le feflure dell’ Al veario , e 
per cadruerc la porta, ed il forame, per dove devono vfeire, ed entrare , che 
fuole edere largo, egrande, quantocommodamentepuò entrare vna Ape , 
e ancora adoprano efla Cera groffa , per altra occorrenza , come fpieghe- 
rò apprettò. 

La Maedra, ò vero il Rè delle Api è Femina, non morde, nè menopun- 
ge; non travaglia , màaffide, ecommanda, e fe ella viene à morire, tutte le 
Api muoiono, forfè per non hauer la dlrezzione , di edere commandatc , ò 
per altro motivo occulto; Tutte le Api verfo la coda, tengono l’Aculeo, e di 
coteflo lato pungono, è fcaricano l’Aculeo; mk fubico fcaricato edo Aculeo , 
moiano. Dentro l’Alveario fono tre forti di Ape, cioè, le Giovani, che vanno 
a cercare il Miele, e la Cera. Le Vecchie, che travagliano dentrol’ Alveario, 
e la terza fpecie fono le Api chiamate Foconari, che fono di natura più rozza , e 
più grolle , e più atte alla fatica , e hanno molti offici} , che fono li fe- 
guenti. 

In primo luogo fervono per cudodia dell’Alveario, e perdiffefa del Mie- 
le , percovare, e rifcaldare le oua , c fe entrade qualche Infetto, òqualche 
Animale draniero , il loro officio fi è di afsalirio , e di ammazzarlo , e 
morto chel’è, fe non ponno tirarlo fuori dall’ Alveario. per la grofsa molle, in 
queftocafo, lo cuopronodiquella Cera grofsa, chiamata Propolis, ed in quedo 
modo dandogli Sepultura, fi difendono dalla Puzza, e dalla corruzzione dal- 
la quale Puzza, e da ogni fetore, fovente fogliono morire, operò bifogna te- 
nerle in luoghi di buon aria , eriferifeono ancora li niedefimi Paefani , che la 
Maedra benché non travagli ella però fabbrica le Brifche, ò Faui , e precifamen- 
te, che ella nè fabbrichi vna è mezza al giorno; che ella producale oua dai Pae- 
fani chiamate Lendini, e ciò fiegue nel Mefe di Marzo, depofitando ella dcfsa, 
vn ouo ò Lendine in ogni Cellula ,lafciandQ che le Api poi locovano , feconda 

il loro 
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il loro officio j nel quale fono defluiate oltreléApl Foconàrie , ancora le Api 
Vecchie covano,fe deitc oua li raffreddano, marcifcono è vanno male: Covaio è 
crefciuto ch’è l'ouo,efclude fopra quindici giorni, e mentre il fero è nella fua Coc- 
cia, èchiamato Pullo, e fubitonato, edefetufo, và a cercare Miele èCera, 
equelloaccadecircailMefed’ Aprile: Tutte le Api prevedono la pioggia, eie 
tempelle, e in quella occalione li ritirano opportunamente, e alle volte nelle 
NomSerenérimangonofopra il medelimo fiore , douehannofucchiato il Mie- 
le, e polverio la mattinata ritornano all 1 Al veario, e le ApiFoconare circa il 
Mefe diMaggio, venendo a mancare ilciboaquefta Republicadi Ape , fono 
poi ammazzate , e morte di concerto delle altre Api, come inutili mangtapani . 

Circa l'cllezione della Macftra , il Cultore delle Api , nel tempo della Cova* 
tura , và a vifuatele Api , ed’offerva alcune ova grolle vicino ad'efcludere , 
che fono fuori delle Cellule , e finiate nell’orlo della Brifcha , òFavi , eque- 
fteova , òPutligrolfi , fonochiamati dal CultoredeU‘Alveario Turciuniati , 
per effere aviticchiati , e ritorti infieme , e quelli tali Turciuniati , ò Pulii 
grò (li , deludono anche eglino , a capo a quindici giorni , lagroffezza , e 

figura de'quali è maggiore di quello Cornetto B de quali Turciuniati egli 

nefeieglietre , egetta via tutti li altri , eie Api da pcrloro , ne ellegono poi 
vnoper loro Macftra , e per loro Rè . ammazzando le altre due ; e benuero, 
cheiiegueilcafo , che dentro vn'Alveario le Api , alle Volte ammettono due 
Maeftre , ed'ogn'vna di elle commanda la metà di quella alata Republica ,for- 
fe per la numerofa Famiglia , cheli trova nell’Alveario, vfeendoperò , ed’en* 
entrando l’vna , e l'altra partita delle Api dal medelimo forame , màlaMae- 
flra , òlìailloroRè , non efee mai dali’Alveario , perche fe ellavfciffc. Tut- 
te le Api la feguirebbero , cd'abbandonarebbero il Miele , la Cera , e l’Àlvea- 
rio. LaMaellraèpiùgroffaildoppiodivna Ape , e lunga quali vn oncia Geo- 
metrica , e di color alquanto rollò . Non prello fede a quelli che riferi feono , 
chele Api , fei Meli dell’Inverno dormono , «ffervandoi! contrario in Roma, 
edinSicilia :è facile che ne paeft freddiffimì perche non efeono fuori le Api hab- 
bino dato quello motivo di dire che dormano. 

JLi Padani per Medicare la puntura delle Api , fregano la parte offefa, con 
yn poco di Terra humettata di Acqua 4 e ne guarifeono . 

NelMefe d’ Aprile dividono la multiplicazione delle Api . NelMefe di Lu- 
glio raccolgono il Miele , efe gli Alveari) fofseroal bafso in luoghi Mariti- 
mi , e caldi , vengono indi eflì Alveari) portati , alla Montagna , e nel Me- 
fe d’Agofto , perla feconda volta i Paefani raccolgono il Miele , che è divn 
grato Sapore , e odore di Thymo , e nel Mefe d’Ottobre per la terza volta 
raccolgono il Miele , che fuol elsere , di Sapore di Calaminta . 

Perdifcacciare le Api dalla Tana , ò daU'Alveario , brugiano del Zolfo , 
call'horafonoficuri di raccogliere il Miele , fenza efsere impediti dalle punta- 
re delli Aculei , ma quella azzione , e praticala da quelli , che non fono Pa- 
droni deU’Alveario . 

Vna Illuftriffima , e Gentiliffima Dama Polacca Moglie digniffima dell* 
EccellentiflìmoSlufka Generale di Campagna di Lituania perolservare tutto 
il travaglio , eie azzioni delle Api , fece fabricare alcuni Alvearij conCri- 
Ilallidinanzi , edi dietro , ecredo , che alcune cofeofservafse di gran curio- 
fìtà, invenzione, non anche penlata , che io fappia da alcuna Nazione. 

Il Propolis applicato fopra Fignoli , Tubercule , &CfcoliniafoggiadiEm- 
plaftrogli fafupporare ; e fopra le ferite , oveftanoScheggie di legno , òal- 
tro , dilatando efse ferite , aiuta la Natuta a cacciarle fpori , in modo che , 
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efieScheggie di Legno Venendo alla fuperficie , commodamente ponno efiere 
eftratte ; e concepito , che le Gomme , eie Refine dell! Alberi , ediBitumi 
della Terra , prescritti dagli Antichi , neiCeroti , fono in Situiti per dilatare 
ipori , perfare (correre i Corpi Heterogenei , ò perinfinuare , earreftarefo- 

E ra la parte affettai Medicamenti Balfamici , digerenti , exticcaaii , e corro» 
oranti . 

Il Miele applicato prontamente , Copra vna contufione produce , tutti quei 
buoni effetti , di rifolycre il Sangue , che produce l'Acqua della Regina dVn- 
garia. 

Hù invelo , che dalla Lithuania , e dalla Ruffia , venghi trafportata gran 
quantità di Miele , e di Cera a Dantzig , e che poi ff diftribuifea per la Germa- 
nia , nello Stato Veneto , e nell Hollanda . 

Che le Api Giovani , anche nella Profila producono Miele bianco , erap- 
prefodi molti Globoli rotondi , che pare granito , dà che conofcono i Pada- 
ni , q uando il Miele iia fiato lavora io dalle A pi Giovani, ò dalle Api Vecchie : 
everiiimiie , chele Api Giovani Caccino più diligenza , e più fatica , afeie». 
glicre il Succo puro dei fiori , overoche digerivano , ecuoceano efso Miele , 
con maggior forza , Energia , e calore , di quelche Caccino le Api Vecchie , 
quando non vogliamo dire , che il Nitro , ed 'il freddo della Provincia contri- 
buifea , a renderequafi granito efso Miele. . 

Che tirino molta copia di Miele dalla Ruggiada , e dai Fiori diquell’Herba 
chiamata Frumentum Saracenicum Maeth. Caft. e che nei Confini della Scitia, e 
della Ruffa , vi Ciano Selve piene di Api Sai vatiche , che formiamo adifpofi- 
zione publica de’Pacfani , il Miele , e la Cera in gran abbondanza . Vicino 
Dantzig fono anche Alveari) , che producono copia di Miele , e Cera tre vol- 
te all'anno. . . ■ . 

ICulcori di quelli Alveari) della Profila , miatteftano , che alcuneApi fo- 
no deftinate a cercare alloggio per fiabilire , e collocare la nova prole . eia 
Maefira condotta Copra il luogo , difapprovando, e non piacendole il Cito , 
fcielto dalle Api commiffionate.che quelle poi fi lafciano trafportare con tutta la 
Famiglia , dove più aggrada ad effa Maefira. 

Che venendo dSfEpateperl'Aria Copra qualche muro , ò qualche Albero , 
adattanofopra vna Pertica , vn Ceno , ò Vafo a propofito , quale fottopo- 
ncndoal mucchio delle Api „ alcuni altri Paefani , facendo turno , ògettando 
Copra di effe della Terra , «vero Acqua , le fanno difendere , eleraccolgono 
poi in quel Vafo , che è pronto a riceverle . Quelli però della Lithuania com- 
pongono vnafpecie di Vnguento , col quale vngendo la cavità di vnVafo , a 
foggia di Barillotto , ingrazia , e mediante la fragranza , ed odore dell'Vn- 

S uentofndetto , vengono richiamati , e raccolti incapacità , e luogo fieuro . 

li fuppongo , che detto Vnguento fia vna mescolanza di Meniha , Meliffa , 
Cerefolio , Serpillo , Hyfiopo , Thimo , Valeriana , ed altre Herbe di gra- 
tiflimo odore , che nafeono in queiPaefi . Gli efperti Cultori però , percoli- 
ti urte l’efa me del le Api , dove loro piace ,■ conofccndo la Maefira , la levano 
via , ed all'hora tutte le A pi la fieguono. 

La cofa più firana , fentita nella Pruflìaèlafeguente.riferitamidapcrfona 
fperimentata , eaccorta : cioè che i Cultori delle Api avanti la levata , òlafe- 
parazione delia Prole,feccano la Gola , ò fia Efophago del Lupo, per la cavità, 
e forame del quale a beilo fiudio , facendo pattare le Api Giovani , queftedi-i 
vengono ladre , eacquifianovngenio , ed vn talento partico'are , di andare 
a rubbare dagli altri Alvearij tutto il Miele , che trovano , eciòin qualche di- 
. .j ftan- 
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ftanza , per portarlo alla loro propria Habitazione ; e quelle Api inclinati , e 
dati a predare , non vogliono lavorare : Nell'Oflervazione intorno le Azzio- 
ni curiofedi alcuni Animali , faccio quella oppofizione , e quella interrogazio- 
ne , che mi potrebbe eflere fatta dal Lettore , che per non raddoppiare ragiona- 
menti inviò elio Lettore a detta Ofiervazione . 

OS SE R V A ZI ONE 
VIGESIMA NONA 

A LL 1LLV ST R.ISS. E R.mEK.E%lDISS. S/G. 

MONSIGNOR CARLO 

• : " - t • ' * • ; ) . • . . , • # 

VESCOVO 

• . . ». „ , ; ,! * v « i *'* 1 1 *• * »* 

_ deU’Acerra . Napoli. , v * 

. 5 .t . - . ' : • ' • - • 

• Intorno la Pece di Caftro conojcmta nello 

• ’ • ‘ ' ; Stato Ecclejì afìico . 

trafeuraggine della ricerca delle cofe della Natura , che fi 
H ^ c<Jmrne tte dagl i Huomini dif occupati , e di buon fenfo è vntac- 

Ig' f cito difprezzo , che fi fà delle Benedizioni , che Iddio compar- 
i i te Coprala Terra ; eie Produzioni più vtili , e pili vantaggio- 

fóSÉ tea * genere humanodevono eflere con maggiore applicazione 

effaminaiec, epublicaee , anche per gloriadi Dio : Quindiè 
che quelli , che fuggoho di contribuire a quelle virtuofe opera- 
zioni , fitirano infenfibilroenteaddofso l’indignazione , la povertà , l'igno- 
ranza, eli caflighidalQelo.: oc ....... .f 

*> La Pece di Caftro , Bitume , e Medicamento fperhnenrato alla guarigione 
di molte Malattie è vna di quelle Produzzionì, che merita d' eflere comunicata 
nelle Accademie di Filofofia fperimentale . '• ? . ? 

, Raccoglicfi quefta Pece , nella Campagna Romana , dalle crepature di vna 
Montagna fopra la Terra di Caftro , ch’è dieci miglia vicina alla Città , e Sede 
Epifcopaledi Verdi , Ciiurifdizione dell'Eccellentiftima Caia Colonna , edi- 
tante da Roma do. miglia -, ftì conofciuta dalli Scrittori la Campagna Romana, 
col nome , di antico Latio, già Regno de'La tini . 

-r-Circail Mefcdi Agofto , e in tempo , che il calore della Stagione è capace a 
foraggere , e liquefare quefta forte di Bitume , i Paefani della Montagna di 
Caftro offervano , che per le figure r ò crepature diefla Montagna compa- 
rifee quefta Pece , la quale c di colore negto , di confiftenza fimilead vnCe- 
-tu X roto, 
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roto , ò Padello di Gomme , e di odore affine , a quello della Contea Maiar 
vera , dell'Acqua Therìacale , dell’Olio di (.'.arabe , òdi quello di Spigo , e 
all’hora con bacchette di ferro, che hannola punta ritorta , tirano fuori dalle 
crepature , effe Pece . e perche fuol’effcremiftad» Terra, e (affetti , laftrug-- 
gonoalfuoco , lacolano , e la ripongono in alcune Zucche , per trafportar- 
la a Roma , ove è venduta a % o j. Giulijla libra . 

La Pecedi Cafro vale a mollificare \ digerire « maturare # rifoWerc 
per accidente» confolldare , flringere , e corroborare , perche tolteli afta- 
coli ofruenti , per larefoEuzionc de r corpl Eterogenei , e per la traipirazione 
delle ferofìtà , viene ella a fortificare , per mezzo de’ Sali fìffi , la pane inde* 
bolita . 

Viano 1 Pacfani del difretto dellaTerra di Cafro , «d i Chirurgi in Roma 
q ueilaPece per maturare Tinconi , rifolvere le Sciatiche , Catarri , Reuma- 
tifmi. Durezze, Gomme, Natte , Percofse , Coniufioni, Doglie, ed anche 
ia fua applicano fopra le Reni per ritenere il Parto Si adopra poi comunemen- 
te a qualfisoglia Slogatura , ò Lunazione , tanto d’Huomini , quanto di Be- 
ute , acofte piegate , fletei , ,e macWuohare , e rrrtutie vtjenze ,-ove & <fi 
mcAieri , ingommare tdi produrti iUàrllt^ fopta k offa * anche con frat>. 
tura ; e in talcafo doppo efferfi rimeffe le offa nei loro irto naturale da perfona 
perita , vengono perfettamente guarite da quella Pece , la quale applicata a 
foggia di Cerato , rimane attaccata fopra la parte affetta fino , chehabbiari- 
folutolaSerofità , e le parti Eterogenee , che tenevano infarciti li pori della 
Carne. 

Per trale d’Ocdhi , detto , diicera , òfluffione giova fuor di modo , appli- 
candola alle tempie , e ciò in vece diforare lcorecchie : è anche commenda- 
ta quella Pece per corroborare il Cervello , la memoria , e per quelli , chepa- 
tifeono affetti Epileptici , applicandola fopra la futura Coronaria . Le affini- 
tà , che hanno gli Oli j , ed iBirumi della Terra con il Carabe , ciperfuadono 
ancora di quella Efperienza . Vfano per fegreto gli Empirici per tcalli dei piedi 
il PafrUodi Gomme , che rimase inutile a quelli , che hannocavato il bel co- 
lore d Okramare -dal Lapis Lazzuli, calcinato , applicando vn poco di elio Pa- 
nello in forma diCerotofopca i Calli , doppo bavere rammorbidito in Ranno , 
òleffia , e mondato con temperino «fsoCallo - 

Ead imitazione degli Habiratori della Norvegia , chepratticanocon diftin- 
n> ben eficio la Pece Navalealla Podagra ; eai Orili de 1 piedi, applicata infor- 
ma d’Emplaflro , potriamoanchenoi in Italia alla Podagra , c ai Calli de’ pie- 
di mettere in vfo la Pecedi Cafro . Trale molte Efpericnze , fentice della Pe- 
ce di Cadrò , recitarò quella , occortel’anno 1660 . In perfona <fvn Cocchiera 
del Signor Conteftabile Colonna , fopra la mtnodd quale effendo dilgraziata- 
meme p affata vna ruota di Ca r e z z a , venne felicemente Medicato con l’ vfo di 
quella Pece. 

Il Padre dei DoctOr franceieo Onofri , Cacciatore , e Pittore di Paefaggi , 
in ceca fi one di Cacciafùaffalitodavn Cignale , e volendolo frficrmbe fi dislo- 
cò l'articolazione della mano : doppo l'operazione Chirurgica di rimettere in 
fuo fìto le oda , conl’vfodiqueda Pece di Cadrò ricuperò m breve lapridina 
falute. 

Fabrizio ab Acquapendente , alle fratture , preferire vn Caroto da appli- 
car fi doppo il fet timo giorno incirca , ò quando la parte è fuori del fuo fof pet- 
to dcU inflammazione, e aggiunge , che deve vfarfi per le perfone adulte : Ecco 
ladeferizione. 

Ff . Bo- 
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*». Boti Armeni , Thoris , Mirrila: , Aloes, Acacia, Tragacanthx, Lau- 
dani , Gallarum , Nucumcuprertì , ana partes aequales in pollinem redatta , 
mifceanturovi albumine cum Modica farina Volatili , come appare al lib. v. 
cap.vi. 

E perche fa menzione delle virtù , e facoltà dell'Emplaftrum Barbarum , ore- 
coOxicroceum , avvertifce , effere l'vfodiquerto -vi. timo Emplaftro convene- 
vole alle fratture , e lunazioni in tempo d’In verno „ Prima vera , e Autunno, 
perche rifcalda potente mente : ma in tempo di Stare loda l’applicazione delCe- 
roto di Diapalma , nel che pare , che afsentifea il Donzelli Napolitano nella 
fuaPharmacopeaquaudo ammonite , chein quello Emplaftro il Crocodeuc 
Cffere difpenfato in minore Dofc di oncie iii j., come prudentemente offerva , e 
practica Moife Charras nella fua Pharmacope Royale , attefoche confiderato 
il Clima caldo d Italia , ove è in vfo l’EmplaftrumOxicroceum , e la forza del 
Croco , che fi trafporta dall'Abruzzo , potrebbe alterare , veficare , e in- 
fiammare la parte affetta : ma la Pece ai Cadrò in tutte le Stagioni applicata 
opera con grande fatisf azione degli Infermi . 

La celebre Vnzione di Aecio,ch'è comporta di Salnitro, edOgliodi Mandorle 
dolci , ovcrod’Qglio di Clamarmelo , ccheanche prevale notabilmente a Me- 
dicare tutte le durezze , e le doglie , ovefiabuognodi mollificare , digerire , 
erifolvere , ci introduce» FiloOofarc Copra iMifti , che la Natura hi racchiu- 
fi nella Pece di Cadrò . 

Per ragionare , perche la Pece di Cadrò , ed alcuul Bitumi denfi , e Liqui- 
di della Terra producono lì boom effetti in Medicina , bifogna concepire, che 
le Gomme non fono altra cofa , che vna pinguedine delle Piante , ò degli Al- 
beri , ch’è Analoga , e corrifpondente al graffo degli Animali ; etuttefono 
dcrtinateper humettare , mollificare , maturare , dilatare , digerire , e ri- 
folvere . E anche la Terra dotata di parti pinguedinofe , e graffe , come fono 
i Bitumi , Naphte , e Zolfi Liquidi : E tutti queftimedefimi graffi , òfoftan- 
ze pinguedinofe variano fecondo la varietà della Natura , ò Figura de'loco Sa- 
li , per il legame dei quali , hora fono più , hora meno molli , come ne fh 
riprovali Salecomune , fenza l’addizzione del quale non fi denfarebbe il Sa- 
pone, e per ragione de'medefimi Sali, alcuni graffi producono effetti piùpr en- 
ti , altri più tardi , movendo , fermentando , e rifol vendo il Pus , con più , 
e meno pre Rezza : anche le Piante Muccilaginofe , che fono comporte di sali- 
ne , e Niirofe particelle , evmuofe , fanno l’vfEdo dei graffi , vnitc , e ap- 
plicate con corpi humidi , edOleofi . In oltre fenza i Sali della Natura del Cri- 
ilal Minerale, e del Sai di Tartaro molti Medicamenti non haverebbero ingref- 
fo , e penetrazione . 

Altre»! quella PecediCadroperilMiftodellapinguedine , cdeiSali Nìtrofi 
dkterfivi , e aftringenti della Terra , può rifolvcre le contufi oni , digerirei 
corpi Eterogenei , raddolcire , penetrare , aiutare , ccorroborare la Natu- 
ra a produrre il Callus , che bifogna alla dislocazione , ò alla piegatura delle 
offa . Dall’Analogia di querte produzzioni Bitumioofe , e dalli loro effetti fa- 
lurarifiècavatoper via della didillazione i’Oiio craffo di odore di Spigo da al- 
cune fpecie di Terre , chiamate Gigates ; il quale applicato fopraDogiie , e 
tormento di Gotta articolare , hà fatto rifolvere , e trafpirare quelli humori 
glutinofi con gran follievo de'Pazienci . 

La Gagate, é di varie fpecie : alcune fono difpofte di ftratofopra finito : al- 
trea forma di Saffi» , òdi Marmo fiagile ; altre a foggia di Carbone , eciòpro- 
viene dalla Figura de’corpi Eterogenei , ove fono racchiufc le particelle Oleofe, 

X 2 Sul- 
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Sulfuree , eBituminofe : Vicino laTerradiMililli , e della Città di SacA la 
Sicilia , predo a rutti i Volcani , eaiTcrmi Minerali nel Regnodi Napoli , 
nella Provenza nel Contado d’Auignone, nel Genovefato , ,e in alui luoghi 
d'Europa fi oflervano differenti fpecic di Gagates . 

Oltre alla notizia d'vna fpecie di Bitume , ò Pece Minerale , che trovali nel- 
la Schiavonia , Vallona , eCefalonia, fecondo le Relazioni di molti che han- 
no viaggiato nel Levante , habbiamo dal Clarifilmo GualteroCharletonnel 
fuo Onomafticòn Zoicon pag.ijp. che nelle Ifole di Barbados fi raccoglie vna 
fpeciedi PeceFoflile, in tanta abbondanza, che i Marinari fe ne fervono com- 
modamente per Spalmare , e per Calafatare le loro Navi. 

Vguale a quella Pece Minerale deirifola di Barbados fi oflerva a noftridì 
nell’Ifola del Zante in Porto Cery vna Pece negra Minerale , della quale i Pae- 
fani fi fervono parimenti per Calafatare le Barche: Nel Regno di Napoli ancora 
fi raccoglie vn altro Bitume Liquido da vn Pozzo profondò , che e furiato trà 
la Città dell’ Aquila , e la Terra nominata Rocca di Mezzo , e viene quello Bi- 
tume chiamato OglioPuzzolo , overo Olio Petrolio , il quale è negro , Liqui- 
do , e nuota fopra le Acque di eflo Pozzo , eliPaefani ordinariamente lo fpe- 
rimentano , dato per bocca , efficace Medicina contrai Vermi , e alcuni Io 
pigliano in vece di Elettuario , fenza naufea perrifcaldare le Vifcere ; Viene 
il medefimo Olio Puzzolo trafportato alla fpiaggia del Mare , ovei Marinari fe 
ne fervono ancora per Verniciare , e per Calafatarle Barche . Il Petrolio , 
cheli cava negli Srati del Sere ni Hi mo diModana , e del Sereniffimo di Parma 
èbianco , piti Liquido, di odore più grato, e più fpiritofo di quello dell’Aqui- 
la . - . • 

Altra Pece Minerale da pochi anni in quà è fiata feoperta , e raccolta nel 
Trentino in Val di Non , giurifdizione del Signor Conte di Tun , dallaqua- 
le molte manufetture potrebbero tentarfi , e a mioparere , difiillandolaper 
defeenfum , per valertene alla fabrica del Sapone . Verte hoggi vna lite ofti- 
nata trà il Notaro Vincenzo Pedrotti , inventoredi quefta Miniera , ed il Si- 

? ;nor Conte di Tun per caufa dei Privilegi) Imperiali , conceffi a favore degli 
cuopritori delle Miniere . 

Non vi è Provincia in Europa , ove non fi trovinoTerre, di Pece , ed Olii 
Bituminoli , edoverebbeogm fhtdiofo illufirare la fua propria Patria con que- 
lle notizie , ecollemedefime rendere gloria a Dio , efcenefizioai Prolfimi. 

Quefta medefima ipeciedi Pece negra Minerale trovali in Sicilia nelloSiato 
di Aragona in vn Feudo detto Bucali , ch e confinante ai Feudo del Cafciu,Dio- 
cefi della Città di Giorgento , e viene fperimentata dai Paefani con la medefi- 
ma felicità , ed ai mede lì mi Morbi , che la fopradetta Pece di Cafiro nel Ter- 
ritorio di Roma . 

Alla Cefalonia fi trova vna Pece , ò Catrame Minerale , che efee da vna Sei- 
vetta , Se entra nei Mare . 

Alla Vallona Pece Minerale featurifeeda vna Montagna SalTofa , e alle volte 
dalleSaline nell’entrare nel Porto della Vallona a mano Siniftra. 

Nell’Ifola di Cuba nella Coftiera di Tramontana prefso al Porto del Principe 
è vna fpecie di Bitume , ò Miniera di Pece , che fi cava a laftre ed a pezzi , che 
è ottima per impreciare le Navi mefcolandola con fevo , òconOlio . Mezzo 
miglio dinante dalla Città di Patti viè vna Chiefa chiamata di Santa Febrouia,. 
vicino alla quale featurifee da vna Rocca, ò Safso copia di Petrolio, che avami il 
T tremoto del 169?. era ignoto. 1 

Habbiamo ancora in Sicilia , che fi fia trovato di tempo in tempo vna fpecie 

di 
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di Bitume jjegro nel Lito della OttAdi Catatyea . ^ìejdifiiUatp renda odore 
gratillimo , cd acato non molto diffonde all'odore deh' Ambra gtlfa . Ii Signoi? 
Francefco Àrdizzoue Speziale in MefBna , che hk ha fafo ionio potere detto 
Bitume, e fattane Efperienza,diflillandolo, foggiunge, che talefpecio di Bitu- 
me negro ogoi^overod. anni fuole offervarfi in quella S piaggiai non Tempre: 
Bi fogna credere , che fia Bitume trafmeflo dalle Vtfcere della Terra , fecondo 
ia forza , e l’imerpollazzione della Fermentazione , e che il medefimo Bitume 
non bavendo patito la calcinazione , la corrosone , e Tablutione dal Sai Mari- 
no, habbiaconfervatoi Solfi Odoriferi nella loro Naturale Energia : E fi come 
dalle Spiaggie di Caranea , che fono imm erfe nel Mare , tracola alle voltedel 
Carabe , cofi quelmcdefimoLitopuòefleredotatod’vn altro Bitume più nobà- 
ie , cchcfiavguale a quelli Odoriferi , ementionati nel Mufeo Cofpiano , e 
Septaliano. 

Ba 1 fam mq Tcgetfcenfe Bavaricum,Patrolei genus,prope SacellurnS.Quirini 
in loco petrqfo montano extiìlat ex Ssùcis. i k J ^ , 

AmbaruinLiquidunieft Petrolei gènùs ex NovoOrbe , Tacamahacae odore 
praeditum , SuccinumLiquidumPervanumdictum. 

MtniactennahBalfamumèSumatra India Orientali! , quod Balfamum Sa- 
inatranum,feu Liquidambarum Minerale etiam dicitur a Libavio . 

BalfamumMofchatum Amertcanum. 

Balfamum Samatranum ex Infula Saniti Laurenti j quod Sucrinum nobile 
dicitur. V. 

Balfamum Valachicum ceram olens. 

Balfamum Liquaminofum odore Petrolei . 

Balfamum Bergomenfe Succini aimilum . 

Balfamum Follile Suchalotianum ex MorauiaThom. lordaci. 
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EPropofto inAltpunzc. Vienna 
Intorno li Adacaluèi della Sicilia , Specie di Aicfete . 

On v’èchihabbiafcritto, e ragionato piti à proposito fopra la 
Natura, ed'Hiiìoria delle Mofete, che il Dotrinimo Leonardo 
diCapoa, medico illurtre Napolitano, alla di lui erudita lez- 
ione mifò ardito aggiungere la feguente Hiftoria. 

La fermcntazzione della Terra, eia fublimazione de’vaporì, 

ò effluvi} di efsa fi fono hoggi refi maggiormente Senfibili àgli 

occhi de gli lludiofi , da che il mondo hà g urtato la filofofia Sperimentale . 

Per quella Voce Macalubi nel territorio di Agrigento è inteto una tal Contra> 
da, Spicciolo terreno, di vnaSalmata di terra, quale fermenta , e ribolle vifi- 
bilmente con moto perpetuo nella Superfìcie del Suolo, attefo che lì oflerva gon- 
fiare il terreno alle volte all'eminenza di vn braccio à forma di collinetta, ò di 
monacello , c giunto quello à certa mifura Scoppia , fi rifolve , precipita, e da vn 
forame, che apparifee in mezzo alle rovine di detta collinetta manda fuora 
dell’ A qua torbida, con porzione di fango, cheèdi odoredi Zolfo. Nel mez- 
zodì ogni collinetta, monticello roverfeiato , ò demolito, Tempre fi orterva 
ertoforame, molto profondo, che perpendicolarmente penetra il centro della 
Terra, eliPaefanipergoderedivneffettoftravagante, ecuriofo, ncllacavità 
diefsogettanofovcntevna bacchetta, òCanna lecca, perche quella doppoeU 
ferabforta, eritenuta per brevefpaziodi tempo, viene poi refpmta dal centro 
alla fuperficie del forame , con tanto empito , come fe da efso centro vn vento la 
fcagliafse, eia facefse lanciare in aria , ad imitazione del rratto prodotto da vna 
Baleftra, e querte collinette, òmonticelli, che li ofserv.tno adocchi veggenti 
crefcere, decrefcere, efvaporare, e poi vibrare bacchette, e corpi leggieri, à 
bella porta intromefli nel forame , fiofservano in piti luoghi di detto terreno. 
Sono dillanti l'vno dall'altro erti Monticelli, lei, òictte piedi geometrici, e doppo 
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due, 5 tre anni, fi chiudono quelli forami, ed aprono in vn’altro fito vicino, 

IlTerrenodelliMacalubiè fi acido, efterile, chenonpruducc , Herba alcu- 
na , ed è verifimi le , che nelle vifcere di quello campo, vi lia vna continua effer- 
vefcenza dicorpi fluidi , pari à quella fermentazione , ed'effervefcenza ignita , 
prodotta neUevifcerediMongibello,dicorpiSccchi, ed infiammabili. 

Dall'odore fulfareo, e fetido dell’acqua torbida conghieturo , che il centro di 
queftaconttadafiagravidodiminereSulfuree, elamedelima contrada non è 
dittante da Agrigento, che cinque miglia Iraliane ,e dalla Terra di Ragona,che 
tre . Il Canonico D. Carlo Lù Giudice , che è ftato fpettatore di quella fpecic di 
Moffete, mi hit confirmato quettahifioria, chejo havevo Tentila prima da vn 
Paefano di Agrigento chiamato . 

Oltre alla Voragine della Salfa , nello ftatodel Serenittimo Duca di Modena , 
due miglia lontano da farneta al Prato della Fontana di Spin, vie vn forame, 
che bolle, echevomita, di tempo in tempo, certa porzione di terra bianca, li- 
quida, e bituminola, la quale poi fi afeuiga . Datjuefto forame Aliente qual- 
che ribombo quando deve feguire cattivo tempo , c dai padani gettatovi dentto 
bacchette, pietra, ò palla di piombo, le relpinge fuori, come fanno le preceden- 
ti Moffete- 

Nel Lago della Città di Mi neo, detto, Naphtia, Nome forfè acqui flato dalla 
Materiabituminofa , -cdal'ogYiodi Naphta ,dicheègravido efso Lago) , fiof- 
fcrva l'effetto dellealtre Moffete , attefoche inrempo di State , efalano da quello 
Laco Vaporiamo pern idoli , che gli Vccclli alcune volte Sono rettati mortipef 
il volarvi incautamente di fopra . Tiene quello lago due miglia di lunghezza. 

Vicino la Città, di Perugia , nei beni detti Signori Mattini 5 -che fono nella 
Contrada detta Cinerenti, fi tro vanodue buttine, -ò forami, dalie quali cleo- 
no Vaporiperniziolì ,e letali , perche non folamente , vi hanno ritrovato Vcelli 
morti, mà ancora nel tentare I’dperienza fopraaltri Vccdli; Quelli Signori Maf- 
fini, ed'altriCittadini Perugini ,'fi fono accertati, e confirmari,clie detti forami 
producono le flravaganzc curiofe delle-Mdffe ti . 

In Malta l'anno 1693. efsendofi marcitoti grano dentrovnafofsa, il primo , 
facchinoche vi fcefe con le Corbe, retto affogato, e morto dall'aria -corrotta; fe- 
guendo vn altro per imitare il primo , parimente vi rettò morto ; furono perciò 
neccelEtatigeitarvidentro dei fermenti di Vlreaccefi , per confumare rutto il 
Gcanaputrc&tto,eputgarrariamotbdfa, einfenache vi flava rachiula In 
L.ingua Ardba,la voce Maclubi fignìfica l’iftefso , che voluto , rovefeiato, ò cola 
inverfaàcapoTotto. Se quefta medefima parola Araba fia pattata in Sirilia , ed 
u&ta dagli antichi, :per vedere giornalmente rovefeiare, e precipitare quelli 
Monticelli, ò CoDinette , lafcioad'altri il giudkio afffirmattvo . In Malta vi è vn 
Cafide , detto ,RachaIS.MatteotalMacluba,cioè Calale di S. Matteo del Rove- 
feiamento, ovefi ofeerva, che vna Ciilerna per vn Terremoto fù divifa per 
mezzo. V nausei tà di efsa Ci fterna rimafe nel fito naturale, e l'altra metà pre- 
cipitando fi rivoltò, e sì fermòconlabocca ingiù , e la panda in alto, come fi 
ponno vcdcTcancheal giornodihoggi le vefligtadi efsa Cittcrna: E da quello 
antico Ro velciamentodeUa after na , hanno Tempre nel loro idioma Ma Itele 
nominato quello villaggio ,ò quello Cafaledi & Matteo Tal Macho ba , cioè del 
Rovefciamento: La Sratta haverà indi pigliato quella dizione di Macalobi dalla 
parola Araba, e datt’effmodivedererivoltare , e rovefeiare quei monticeli! di 
Terra, nel fitofopra deferito», evitinola Città di Agrigento. 


LET- 


; 


I 69 

LETTERA 

DelSig. Canonico Antonio Vivi, Scritta • 
all’Autore . , 


Intorno i Pozzi d'olio di Saflo , e Voragine 
della Salfa . 


Molto Reverendo Padre Signor mio Padrone Singolariffimo. 

lite grazie rèndo à V.P. della memoria correte fi compiace tenere 
d’vn tuo buon fervitore , anche immetta nelle delizie , e virtuosa 
con verfazione deH’IlluÓriflimo «ScEccellentiffimo Signor Mar- 
chefe Bonifazio Rangoni.che sò le farà godere colli alla Con ven- 
ta, non folamentegli atti della natia generofuà ,maifaggi dell* 
alta fua intelligenza in ogni genere di Scienza. Vbbidifcopoi a 
riveriti comandi dalla P. V. all* meglio, che potrò perle notizie , che defidera . 
In quefto Principato di Safsuolo del Signor Duca di Modana mio Signore trova- 
li à pie del Cartello di Brandola vna Pozza abbondantiflima d'acqua minerale, 
detta della Bra ndola; utile,ed efficace fopramodo peri mali di Vrina,perOftruz- 
zione, ed altri morbi ; e per le molte efperienze , che ne hanno fatto i Medici an- 
tichi e moderni, ne va trafportaia per tutta Italia; ma l’efficacia maggiore fi 
provadagli infermi è beveria al proprio Fonte: ed inpropofito del Pet roteo, del 
quale habbiamoragionato, lo tiriamo da molti Pozzi vicini a quefta Terrapo- 
che miglia . Si cavano quelli Pozzi all'vfn di quelli da acqua a pie del Montedel 
Cartello di Monte B-tranzooè, in luogo detto il Fiumetto, profondilo, e 40. 
braccia, chipiil, « meno, conforme preflo, òtardi fi trova la Vena, che Ica* 
turifee con l'acqua detto Olio, di colore rollò , di qualità inferiore al bianco ; 
che fi cava in limili Pozzi, ma quali all'alta del Monte, in luogo difa ftrofo. Si 
tengono detti pozzi ferrati con chiavi dai Padroni,e fi aprono ordinariamente di 
quindici in quindici giorni, levandoli da perfone prattiche l’Olio di Sarto, ò 
Petroleo con martelletto , che pofeia fi netta dallacqua , ebefourabonda fempre 
ingran copi»; e di detto Olio ne fanno buona raccolta, ma piti nella. Primave- 
ra , e Autunno , E fe auviene , che in progrefso di tempo detti Pozzi fi lecchino,, 
balla loro efea vargli e profondargli di nuovo pii oltre , che trovano di certo Ut 
Vena dell’Olio di Safso; ma li Paefani filmano minor fatica, e minore fpefa,tu- 
rara li Vecchi , ecavarne ivi vicini de'nuovi , che riefeea mede fimi con efito fe- 
lice, e maggiore profitto . Oltre a quelli nortri , vicino al Cartello di Monte- 
Gibbto in collina vi fono tre Pozzi perpetui , e indeficienti di detto Oliodi Safso, 
di colore, ne bianco, ne rofso, ma veramente flavo, che èil piti perfetto delle 
noftre contrade : A quelli vhimi pozzi vengono li Tedefchi , ed oltramontani a 
provederfene, per diltribuirlo ne'loro Paefi , come Balfamo ’, e quello llertb 
Olio parimente nelle Corti di Roma è preferitto a tutti gli altri. 

- . J. ‘ Nei 
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Intanto y.P.vfl l'autorità, che tiene di comandarmi, fc in altro vogliono le mie 
forze, e le mie deboi ezze,perche fono ,e faròfempre con Angolare rifpetio. 

DiV. P.Molt. Revercnd. 

Safsuolo 8. Settembre 1É94. 

, Devoti f r. & Obliratifs. Sor. vero 

Antonio Vivi. 


RELAZIONE 

di nm'Oglio , trovato dentro rvn Pozzo , in Vicinan- 
za della Città di Viterbo tanno 1699 . 


«Mf WN Cafa di vn particolare , vicino la Città di Viterbo , dentro di vn 
Maffo , ò Rocca , fi è trovato vn Pozzo , incavato a forza di ScalpeW 
lo , dai lati del quale Pozzo , rifudava vn'Oglio bianchiiTimo , e 
KTVSlvf fpefìb , la groffezza di vna colla dicorteilo , ed in alcuni luoghi di 
Craflezza maggiore . L'akezza di qtiefto Pozzo, era circa Cedici Palmi , a fog- 
gia di vna Stanza piccolina , ch’era fabricataa Volta ; fi èoffervato ancora , 
che detto Ogliofcaturifce dalle Pareti di effo Pozzo . Non già dalla commrffu- 
nt , dove comincia la Volta ; quale fc materia differente dal Maffo ; ma co* 
minciava quella F.ltrazzione di Oglio bianco, e coagulatosi! la Parete del Poz- 


zo , vnpalmo Cotto effaCotimùffura , e continuava aU’ingiìl lo (pazio di due 
altri palmi : In oltredovetrafuda quella materia Ogliofa , e Craffa, di {Vacca, 
efcroflaqualche poco dallafuperfide del Maffo , e quello da legno della gran- 
de attività di qudlo Oglio , quando non vogliamo dire , che effa fuperncie , 
venghi mollificata , edifìaccata dalla Rcfidenza della materia Filtrata , pol- 
che da gli altri lati -, ove non trafuda quefl'Ogliononfipuò levare vn’ atomo 
di Crolla. 


Furono chiamati alcuni Medici , ed alcuni Curiofi , per efsa minare il Poz- 
zo , e la materia trafudata ; Alcunidicffi , teneva , chefoffeOglioMinera- 
Ie,ed altroché Coffe Oglio d Oli va colato di quckhe conferva vicina per non ba- 
vere odore alcuno ; Il Manuale , che vuotò , eripulleffo Pozzo , òFogna 
da gli Efcrememi , vnMefeavanti , chefeguiffe quella Offervazione , riferi- 
va , cheper apumonel meddìmo Sito haveva traludata ancora vna Concrez- 
zione di quella materia Craffa , ed Ogliofa , ma in copia molto maggiore, ef* 
fendovenealuoghoaluogho flati trovati Cannelloni groffi , quali raichiati di- 
ligentemente dalia fiu perfide dclMafso riempiano vn buonfecchio , cbefu- 
ronogcttativiaaU'horaconlafanga , econgliEfcrementi,ma in li brevetem- 
po ad efso dette concrezzioni non hanno potuto ingrofsare . 

Vn Chimico con alcuni Medici di Viterbo fUmano quello Olio vna fpecie 
diBalfamo , «dicono , che Ce fofse Olio comune non fi tornarebbe a congela- 
re doppo fquagliato , e due Efperienze , che ft fono fatte mollrano , che que- 
llo Olio fia Refolutivo , e Vulnerario . Dato ih Viterbo quello dì 4. Giu- 
gno idpo. 
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PARERE, ED OPINIONE 

DEL P. D. SILVIO BOCCONE. 

Intorno al Balfamo . ovvero Olio , trovato alle Pareti d’vn Poz? 
zo in Vicinanza di Viterbo, 

A Ttefe le circoftanze , efprefse nella Relazione deH’Olio denfo , bianco , 
inodoro , che fcaturifce dalle Pareti d’vn Pozzo, in Vicinanza di Viterbo, 
io fono di parere , che non polli efiere materia Minerale , e prodotta in que- 
llo Mafso per ifcioglimento di foftanze Sulfuree , come foglionoefsereleNa- 
phte , Petroleo, e Bitumi ; perche fe fofse tale haverebbe pani Sulfuree , e 
parti Volati li manifeile , e con efse vi farebbe vnitovn odore Fetido , edacuto 
come è fenfibile nel Petroleo: pare perciò, che più tofto fia vn Olio di oliva, vna 
volta fiato deportato in qualche Ricettacolo , ò Pozzo vicino , e che poi per 
qualche Rottura di continente , òdi Vafifi fia difperfo , e infinuatoperi pori, 
«indi iracolato in quefio Pozzo alla fuperficie delle fue Pareti . 

HabbiamoperEfperienza , che tutti gl Ogli tanto Naturali , quanto Stillati 
vetuftateCraffefcunt fenza perdere l'odore . Se l’Olio del quale parliamo fofle 
Naturale , òProduzzione Minerale , confervarebbe l'odore Sulfureo , eBì- 
tuminofo . Parimente l’Olio di Oliva può acquiftare denfità , efpeffezzahon 
(blamente per la Vecchiaia , ma ancora per il rranfito , fatto per i Pori del 
Maflò , nel qual pafsaggio con l’aiuto de'Sali della Terra può ricevere egli que- 
fiaalterazione , edivenirefpefso . 

In oltre leffere queftoOlio dj Viterbo bianco , e fenza quell’odore fetido di 
Zolfo , òdi Bitume , conferma , e foftiene l'opinione , che fia piti tofto Oglio 
di Oliva già depofitato , che Oglio Minerale , prodotto da feiogìimento di par- 
ticelle Sulfuree , e Bituminofe della Pietra , non havendo tradizione , che in. 
quella Contrada , nella quale è flato raccolto queftoOlio bianco , vi fia alcu- 
na fpecie dì Petroleo , òdi Bitume . Refta a Efaminarefe l’Olio di Oliva fia ca- 
pace a produrre gli effetti , che hà prodotto quello Olio crafso del Pozzo di Vj- 
terbo. 

Fòquefio Olio del Pozzo di Viterbo applicato mattina , e fera ad vna Donna 
per tre giorni fu le Giunture , e fu la Spinai Medolla doppo qualche confrica- 
zione , efopra vi furono polii panni caldi , quando prima quella Donna per 
accidente Apopletico havea perduto il moto della mano diritta , raffreddato 
tutto il lato , come ghiaccio , fenza havervifenfo, nè muto , e perduto affat- 
to la parola , fi è veduta comincia re a ribaldare la parte , e non ha mai più per- 
duto il calore in effa parte , acquiftando vn pocodi fenfo , c moto nella gam- 
ba , mentre in vellicando il piede lo ritira , e comincia aj proferire qualche pa- 
rola , e fi fpera , che continuando il medefimo Medicamento fetie , ò pili 
giorni, di trovare maggior miglioramento . 

Ad altra perfona , che haveva i Nervi ritirati fotto il ginocchio , con impli- 
canza di Morbo Gallico , fù parimente applicato queftoOlio , dove prima efso 
ginocchio era agghiacciato , addio gli pare di ha vervi il fuoco , ediNervigià 
attratti , fono immorbiditi , e alquanto diftefi , e comincia a movere il gi- 
nocchio . 

Y 2 Va 
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Vn altra perfbna potè di quefio Olio invna ferita della mano , e fi igna- 
ri». - r 

L'Oglio di Oliva Vecchio efiendo pervenuto plil fpefso agevolmente può 
fare l’vfficio dei Ceroti , cioè fare le funzioni di rifolvere , digerire , e 
difcacciare i corpi Heterogenei , che producono afprezza , econtrazzioni, 
raddolcendo , e difendendo i compleffi Fibrofi , ed i Nervi ; e per quel 
-che riguarda la guarigione delle Ferite, rammento a profeffori dell’arte della 
Chirurgia, che l'Olio dento, òalcra fpecie di Balfemo nelle Vnzioni, lafciando 
fopra li parti difunite e fopra l'apertura delle vene, e de' Vafi capillari v na fpe- 
cie di fottiliilìma Tunica, ò Velo, impedisce, che in effe ferite cadino, e preci- 
pitino corpi eterogenei , echenefiegua corrozzione: e non e necefeario, che 
tale Olio fia puramente bituminolo, efulfureo per fere queite operazioni, per- 
che anco nell'Olio di Oliva fi trovano delle fofauze , e delle particelle, che 
fupplifcono a quelle Sulfuree , ebituminofe, con quella differenza però, che 
le particelle del Regno vegetabile fono meno vellicanti di quelle tirate del Re- 
gno Minerale. Inoltre ci porrelfimofervire di quell Olio del Pozzo di Viterbo 

E trcofmetico innocente, e io deduco dalla curiozità, e dalla diligenza, ette 
anno havuto alcuni Virtuofi oltramontani li quali afserifeono, che l'Olio di 
Oliva applicato fui Volto, mantiene la pelle vnita, e frefea, e che ancora la 
prefervi dalle Rughe, e dall’inclemenza àd Sali nitrofi dell'invernara , eviene 
giudicato l'Olio dOli va più efficace di vna Pomata prezziofa, per e fiere fem- 
plice, e naturale produzione, vntuoza, tirata da Vegetabile; ma quelli Oltra- 
montani non havendo fin hora trovatoli modo di feparare dallOUo dOliva il 
cattivo odore , fenza cambiare la figura delle particelle, che lo rendono crafeo^ 
leuigante, ehumetante , rimangono col delio di havereil metodo di purgarlo 
dal fetido odore . Il ritrovamento accidentale di quello Olio , pretefo di Oliva, 
ci conduce a conofcere , che fi podi levare l’Odor fetido dali’Oiio di Oliva pev 
mezzo di qualche filtrazzione , perche fi come dalli Pori dei maiso patsando , è 
filtrando fi raccoglie poi quello Olio fenza odore fetido, altresì l'arte facendo 
filtrare per qualche corpo, che habbia Sali, òparticelic capaci ad ab forbire gli 
àcidi volatili dell’Olio di Oliva , può confeguirc Io fpogliamento dell'odore Cat- 
tivo . 

Coll umano gli Aromatari jdi Venezia di chiarificare il Sier facendolo filtra- 
re, e tracolare più d'vna volta pervnvafo, dentro il quale vi lìa delia Sabbi», 
ò arena ben purgata , e per quello mezzo eiso Sero perde il Sapore, e l’Odore in- 
grato; con pari meccanica altri rimettono nel prillino fapore il vino quando 
comincia a dare la volta, ea pigliare la puntadiaceto; e in tale vrgenza li fer- 
vono , de Cogoli, ed all’arena , nella quale fanno feiaguattare il vino infortito, 
e per quello mezzo rimangono le particelle acide, e acute infinuate nei Pori del- 
l’Arena, e de Cogoli , che fanno quelli folidi l'Olfizio di Alchali; eleiohavefli 
a tentare di levare l’odore fetido, dell Olio d’Oiiva, mi fervirei della Filtrazzione 
di efso Olio per l’Arena ben purgata,e acciutta fenza fargli fentirc alcuna impref- 
fione di calore di fuoco, per non mutare la Figura delle parti, che compongo, e ré- 
dono lubrico , e leni ente l’Olio di oliva;qualc ridotto in quello grado tea pace di 
confervarefrefco il Volto delle Donne , e prefervarlo potentemente , e difen- 
derlo dalla molellia de Sali Nitiofi dell' Aria , che foglioso lacerare l’Epiderme 
della fuperficie del corpo humano. ; 

Vn Gcntilhuomo Veneziano Amatore , c Promotore dello Studio Botanico 
chiamato l’Eccellentifs. Gio: Francefco Morofini dei Giardino rende chiarifica- 
ti , epurgaci tutti i Succhrdelle Herbefenza l’aiuto , e fenza l'altcrszione del 
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.fuoco ; folameme facendo più volte Filtrare per Arena purgata eflì Socchi 
d'Herbc , quali confervano l’odore , ed il fapore nati vo per vn anno intitro . 
Ritorno all’Olio Balfamico , e rifolvente , trovato ntl Pozzo fopr «detto, & 
fuggerifeo , che fi come il Linimento di Aetio , che è comporto di sai Nitro , ed 
-Oglio di Camomilla è preftante a mollificare , erifolvere , coli ancora Voglio 
credere , che quello Olio d’oliva Filtrato per il Salso del Pozzo , cfsendofi im- 
pregnato di qualche porzione dei Sali , haverà acquirtato le proprietà del! Li- 
nimento di Aetio. 

OSSERVAZIONE 
TRIGESIMA PRIMA 

ALL ILLUSTRISI. SIO. 

D. FRANCESCO 

R O A N O 

Vicario Generale dell’A rei vefeovado di Mon- 
reale . Palermo . 

Ix&Oino L'Olio di Ginepro , e le Produzioni ^Naturali dello 
Stato del Sereni jjtmo di Panna . 

AlSig. Plot Letterato lnglefe; 

Sfervo , che l Olio di Ginepro , tirato per defeenfum , convie- 
ne con l'odore deH’Oiio di Succino , dettoCarabe , econquel- 
lo dell’Olio diSafto , chiamato PetrpUo , in modo tale , che 
I vnopare GcrmanodeH'altro , e perciò ardifeo dire , cheogn* 
vno di elfi può reciprocamente fervire di fuccedapeo del altro . 

Le Virtù deU’Olto di Ginepro fono lefeguenù , Cir i- : Vale 
alla l’aralifia , Ejileplia , Catarri , a Maniaci, Malincolicì* 
a Dolori Colici ; Calcoli , Renella , Vermi , fuffòcnzione d’Vtero , Srret- 
tezza di petto , Difsenteria , Vdito ertelo , Sibilo d'orecchie , Contrattura, 
e Parahfia di membra , Viceré ne’l’ulmoni , Iterizia , Hidropifia , Pelle, e 
altri mali , digerendo , rcfolvendo , corroborando , c provocando il Su- 
dore . 

LO' io di Succino , dettoCarabe , valeai Dolori Colici , Vermi Epìleprta, 
convvlfioni , Vertigini , Malinconia. ; difficoltà di parto , Calcoli , Vrina, 
Vomito di Sangue , vizi) dell'orecchio , edeU Vcero , a Catarri, efficandoli , 
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Iterizia , Retenzione di Meftrui , Contratture , Spafuno , Hidropifia , Fe^ 
bri intermittenti , e contro laPefie : Iodoco Vvillichio Renfclliano nella fu* 
Compendiofa Hiftoria del Succino , publicara l'anno 155J. Francofoni in8.di- 
ftinguequefta Produzione della Terra , inSuccinumCrau>um,cheptcrhiblfce 
le Infiammazioni : Soccinum ponderofum, che giova alle Ferite , congluti- 
nandole , e mitigando gli abfceffi , generati da calore : in Succinumcandi- 
dum , &leve,cberi£olve , e diffipa i Carbonchi , e Apofieme , che iiaMol- 
liente , Stommatico , Cephalico , Cardiaco , Splenetico , < Ncphritico <, e 
più che Medichi l’Vrina Sanguinolenta , il Vomito di Sangue , l'Emorrhogiadi 
Sangue inondante . la Ditscnteria , la Suffocaziohe d'Ftero ì ed’tf fuo.prV 
iafso : che cacci le fecondine, e aritAirEmorrhogladel^ettd-^IniUre , che 
dato con AriRolochia rotonda provochi iMefi , e faciliti il Pano , come fàan- 
cora dato con la Radice di Dinamo bianco: Che l’Olio , ò Suffumigio dielso 
Succino rifvegli gli Apopletici , cdEpileptid , ad imitazione della Ruta , del 
Sai Volatile di Sai Armoniaco , ed allo Spirito di Fofìgine, fin qui Iodochio . 
All’Epilepfia da alcuni Empirici è Rato fperimentato il Succino in Dofe di grani 
i2.Polverizato , edatoin Brodo , ò altro Liquore conveniente il mattino a di- 
giuno per xxx. giorni in due mancanze di Luna con ottimo fuccefso. 

Le Virtù dell'Olio di Salso , detto Pecroleo , ftjno tanto Umiliagli effetti.!*, 
tutari del primo , edelfecondo , che non vi tqovo guari diferepanza , onde 
per l’Analogia delia foftanzaBitnminofe , dell'odore , ~e deile proprietà', che 
fiofserva tra loro, bifogna con fefsare , che habbino tutti tre i medefimi princi- 
pi j Sulfurei . ; 1 , 
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Intorno al Petrolco , overo Olio di Safso dello State del Serenifs. di 
Pannale di altre produzioni Maturali . 



EbelleProduzzioni della Terra Nobilitano per ordinario le Pro- 
vincie , ove elleno fortifeono i Natali . Il Mele Hybleo della 
Sicilia , i Vini Falerni del Regno Napolitano , e la Terra 
Lemnia del Dominio Ottomanno , danno vna vinuofa emu- 
lazione a tutti gli altri Stati , e Regni d'Europa a rimancrecom- 
mendati alla poRerità ! Hoggi le ricerche delle cofe Naturali 
fono l’oro più Rimato , e lucido , che fanno rifplendere , e 
qualificare le Academie Finche del noflro Secolo. 

Havendo altri ragionato dell’Olio di Safso , che fi trova copiofamente nello 
Statodel SereniffimodiModana , per dare qualche fegno di Rima , ediofie- 
quioaiSerenifiìmiPrincipidiCafaFarnefe , che proteggono le Lettere , efa- 
vorifconole Scienze , trafmetto all’Accademia diMonfignor CiampiniaRo- 
mala prefente notizia. 

LaNaphta , Petroleo , ed Olio diSafso , chealtro none , che vn Bitume 
Liquido , fciolto da vn calore , prodotto mediante l’cffervefcenza , che fuc- 
cede nelle Vifcere di Terre grafie , pingui , ove materia Bituminofa fi trova , 
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che habbia- 


moall'vfo della vita Ovile , e della Medicina . Con quella Naphta , o Pe* 
troleofi preparano Ve mici , atte a lmbal t'amare , eadedicare quali all'Eter- 
nità varie Pitture ; Compongonfi Medicamenti perrelìllere alla Putredine , 
per muovere l’Orina , e per corroborare , e per rilol vere in Geme le parti infar- 
cite d’Ollruzzione nel corpo humano , ove contuGone , overo tumore , ed 
abfcefso freddo G lia generato . Alle Buganze adoptaG felicemente l'Olio di 
Saf-o tenendo per qualche tempo i piedi, e la parte affetta vicino al fuoco, avan- 
ti di vngerli con detto Olio ; «1 ai Calli de'Piedidoppo ha vere rammorbidito il 
Callo in vn bagnocaldo di vino , e rafchiatolo con le vgna , applicaG , &vn- 
galìpe» 2. ò 3. di con quello Olio di Salso , e riefee Medicamento Salutare. 

Ha '.Onnipotente Iddioconcelso non folamcnte alle Indie , calla nuova Ba- 
tavia , oltre a molti Aromati , queGopreziofo Liquore di Naphta , che bian- 
co . e negro dà Mercanti è trafnortato poi in Hollanda , ma ancoranehàar- 
ricchito H Suolo Modonefe . il Regno della Sicilia nelle Petralie fot tane , e Co- 
prane , il Regno di Napoli in varie contrade , alcune Ifole dell’Arcipelago , 
ed in fpecie la Lombardia ne gli Stati di Parma , e di Piacenza : e perche in 
tutre quelle Provincie G generano vanamente co'Fuochi fotterranei , Bitumi , 
Zolfi , eTerrcgrafsc , quindiè che per mezzo della Fermentazione , ed effer- 
vcfcciiza nerifultipoi queftofcioglimentodifoftanza Liquida , e Bituminola, 
«he Olio diSafso , ò Naphta G chiama. 

Lfsendo io ancora perfuafo , che lo fcuoprimento delle Produzzioni della 
Terra comribuifcealla gloria di Dio , ed al beneGzio publico, intraprendo per- 
ciò , ed indrizzo quelle memorie alleperfone Erudite , che amano leOfserva- 
zioni della Natura. 

RaccoglieG 1 Olio di Sallb , ò Petroleo tal' bora puro fenza mifllone fopra la 
Terra , tal’hora mirto , e confufo con l'Acqua , Copra la quale galleggiando, 
confacilirà vienefeparatodalle Acque medeGmecon VaG convenevoli dall'tn- 
duftriade’Paefani . -TrovaG dì colore roffo ole uro , e di color bianco . Que- 
llo fca turi! ce circa 12. Miglia dirtante da Parma invn luogo detto Miano , ed 
il roffo Olio-di Saffo a Vizzole , e in tutte due quelle Contrade G raccoglie lèn- 
za mirtione d 'Acqua . L’Oliodi Saffo roffo , che galleggia , eraccogleGfopra 
l'Acqua , fcaturìfce a Fornovo , Rubiano , a Ozzano . S. Andrea , aLiG- 
gnano , a Torre, a Saffo , ed a Calcitano , Feudo , e pertinenza delSig. Co: 
Tarafconi . In tempodi Primavera , ed’Autunnorifuda , e fcaturìfce da’Saf- 
fi , e dalla Tetra queft'Oliopiùcopiofamente , che in tempo di State : Ragio- 
ne di quello effetto può effere il principio della Fermentazzione , quale falli più 
ferventemente nelle VilceredeUa Terra circa l’Inverno , «nella Primavera che 
in altra Stagione. 

Ein vfo l'Olio di Saffo apprelTo molte Nazioni per iLumbrici , peri tagli, ed 
anche per doglia di Denti , in vece di effenza diCamphora , Spirito di Vino , 
eCroco , appi icaroefteriorm ente ; e G potrebbe vtilmentemefcolare negli Olij 
Balfamki , perche aiuta arifcaldare , e mondificarele parti difunite .Mi fil 
riferito da Gio:Battiffa Federici vn calo notabile ; edè , chenel far cavareal- 
cuni Pozzi profondi braccia 14. in circa fcaruriffero inopinatamente libre mille 
d'OliodiSaffonellofpazio di giomix.comefequivi Gfofle fatta conferva , ò 
borfa di quello Liquore , doppo di cheGGa afeiugato affatto la Sorgente fu- 
detta:Hifforia , checi porge motivo a efaminare l'ordine , e la caufa della fua 
Produzione . Conofconoi Padani dalla morbidezza , evntuoGtà del Terre- 
no , che filtra , cd abforbe dal cemroalla fupcrficie lafortanzaOleofa , ove 
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poffieffere qualche concorfo d’Olio di Saffo , e fu le «onghiétture , che eglino 
hanno , affinano , ó comprano il lito , dal quale fperano vantaggiofo ritrat- 
to . Oltre a quello Olio di Saffo ofeervanlì altre Produzzioni Naturali negli Sta- 
ti di S. A. S. 

A Salfo Terra dittante da Parma 24. migliavi fono XII. Pozzi d’Acqua Salfa , 
ogn’vno di etti profondo 200. Braccia . Il maggiore di effi rende anche maggio- 
re copia di liquore per la fabrica del Sale. £ perche la Miniera, ò forgente di 
quett’Acqua e quali inefautta , lavorali ogni giorno con l’afliftenza di 200. 
Huomiui, e detratte tutte le fpefe, profitta al Principe Regnante cinquanta mi- 
la ducatoni di entrata l’anno per il Sale, chefenecava. Mettono aevaporare 
quell’acqua Salfa in Caldare grandi, e quando conofcono efsere ella vicino a 
farcia fua concrezzione, vi mefehiano certa porzione di Sangue di Manzo, pu- 
trefatto, e di altri Animali ancora ; indi la fanno bollire circa vn bora , la fchiu- 
mano , e per quella via il file li rende purgato , bianco , e fìfso a perfezzione . 
£ il l'angue degli animali impregnato di Sali V olatili , e farà forfè capace non me- 
no a purgare, e a purificare la Mafsa Salfa, concreta, ò vicino a coagularli , 
ma ancora a fare precipitare le particelle heterogenee, contenute in quel corpo 
liquido . 

Se quett'Acqua Salfa venghi portata dal Marc, per via di condotti fotterra- 
pei, overo, fefia pura Acqua, che habbia pafsaggio per Miniere di Sale nelle 
vifeere della Terra racchiufe, e che da else Miniere s'imbeva di particelle fali-, 
ne , non fi è potuto fin hora penetrare , fi perche non fi fcuoprono in quel fito 
Miniere di Sale, come fono in Calabria, insedia, in Polonia, ed in Spagna, il 
anche perche nel cavare etti Pozzi, profondi, non lìèofservato fragmento, e 
fpoglia alcuna di corpi prodotti , od inttrumenti all'elemento delle Acque Mari- 
ne folamente dettinati-. Se vi Ha poi in natura qualche mittione di terra, ed ac- 
qua, infipidc , overo, quella di due liquori dolci , chepermezzodi lunga di- 
geftione, faccia poi riluttare vna terza fottanza, manifettamenre Salfa, non 
ardito contrattare, ncaffermare, perche molti prodigi] fi veggono negli ele- 
menti : fuggerifeo però quella ribellione, per dar motivo a Chimici di rintrac- 
ciarne la caula per ì'efperienza . 

; Non molto dittante dalla Terra di Torchiara,da Latini, detta, TurrisOara, 
vi è un luogo chiamato Lifignano , ove trovanfi due Pozzi d' Acqua Minerali , 
eSulfurce, al tatto fredde , vno dittante dall'altro ottanta patti. Sono quelli 
Pozzi di Giurifdizione del Sig. Duca sforza, e lontani da Parma miglia ìa.Le 
loro Acque vengono vfate interiormente a molte infermità , ed in fpecie a do- 
glie , ed humori freddi , per effere gravide di parti Bituminole Nitrofe, e 
graffe : Con la Doccia di quett’Acqua l’anno 1 66 j. è fama , che fotte fla- 
to rifoluto in X. giorni vn ablceffo nel collo , che gibbofo rendeva l’huo- 
mo , chen’era incommodaro, E verittmile, che gli effetti fai u tari , che pro- 
ducono le Gomme degl’Alberi , rifolvendo , e abttergendo i tumori , lo 
facci ancora quett'Acqua di Lifignano , per la mittione di particelle bitu- 
minofe e me lo perfuadc l’Hiftoria di alquanti pozzi profondi braccia XX. 
che fono contigui alli due giariferiti, nellettode' quali ffirono cavati toc- 
chi, e matti di terra fi vntuofa, e fi bituminofa, che pareva graffo di ani- 
male, madi colore ofeuro, edi odore fulfureo . 

Giacomo Zunchi Medico Parmegiano nel fuo Trattato de BalneoTher- 
mali Lixignano, Vocato, impreff. Venet. 1615. porta molti cali, eCurefa- 
lutari da lui fatte con l’ufo di quelle Acque; cioè, che date in Lavamen- 
ti , ò Clifteri riefehino efficaci per la diffentcria, e che perle Sciatiche - 
• ' Fia- 
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Flati, Marroni, dolori Cedici, ed affetti Vterini non (blamente per bocca, 
ma anche per Clrfteri fiano flati vtiiiflìmi ; oltre il valore , che hanno di 
adergere, e difeccare Rogna, e Piaghe , fecondo la generale alterazione , 
che ne fanno tutti i Paetani di quel territorio . Vicino a Torre , Cartello 
confinante, di Torchiara, vi fono altri Pozzi d’Aqua Minerale, e torbida, 
chiamati Barboi, denominazione dalla voce Francefe, Bourboi», che vuol 
direfangofo; il numero di erti Pozzi è circa otto, ò dieci : Il loro fango, 
ch’é mirto di pinguedine , Olio di Saffo, e di terra Bituminola hk partico- 
lare proprietà a medicare, e rifolve re Tumori, Doglie, e Catarri, ed è a tv- 
che efficace a difteodere Nervirhirati, e oftrutù. 

Hanno piti perfone della medefima contrada efperienza, che auvicinan- 
do Lucerne, e ftecchi Solforati, accefì, a quelli torbidi, e fango fi Barboi, 
incontinente hanno concepito fiamma, continuando a ardere per un buon 
tratto di tempo, e ciò per trovar fi galleggiante, ò in fuperffcie del Fango , 
porzione dello di Saffo , che porge f ufficiente alimento alla fiamma . 

Inoltreeffere alcuni di efli Ptwai fi profondi, che partecipano deila for- 
ma, e natura delle Voragini, effendofi offervato, che per accidemequaL 
che bove, ed animale, che hk entrato in vna dì quelle voragini fi fia af- 
fatto fommerfo, e perduto. - . , iV s'.vafeìv'lfcl» 

Hò certezza , che in altre contrade , ove abbondino terre bituminole, e 
Sulfuree, riformino anche Voraggini , e che poi con intervallo di tempo 
fi chiudino", e comparifchino in vn altro fito vicino altre aperture, come 
Cogliono fquarciare il feno della Terra i Fuochi Sotterranei , onde per que- 
lla revoluzionc la terra viene fpeffo diminuita in vna contrada , ed ac- 
crefciuta in un altra . Le Marcatile , che altro non fono , che vn Zolfo, 
crudo, ed imperfetto trovanti a Rocca Lanzooe , S. Andrea dì ladal Tafo, % 
Bardi ne confini del Genovefato, ed altrove in quelli Stari. 

Il Geffo è abbondante a Saffo ; la Pietra da Sartori , detta Crea dal 
Volgo, trovali nel Piacentino : le Conchiglie alterate, e Parificate di con- 
fala , e varia forma parimente abbondano nel Piacentino : Altre Conchi- 
glie , e Lumache ptcciole di varie maniere fi veggono a Sala 9 . miglia 
dirtante da Parma , e vicino il Palazzo , c Caccia bandita , al prefente 
de (Vinata, c ceduta per la Villeggiatura , amnuadell'Accademia, ò Corteg- 
giali Nobili , ove godei! vna 1 tenuta ampia, e ricca di Vivai , Pefcbìere, 
Balchi, ed ogtV altro cotmnodo, convenevolea ricreare l'animo de’ medefi- 
mi Principi. A Bardi poi nelle Vene del Geffo trova fi ancora vna fpecie 
di Criftalli exagoni di due prffone , la fuperficie della quale pare lavora- 
ta da indurtre operajo alla Ruota , e nel mezzo , ò centro di ogn'vno di 
effi enfiarti vedefi vna macchia negra , come forte carbone circondato dà 
trafparente ghiaccio . 

Il Rame, e fua miniera con tutto che in pieciofa quantità, trovafi nel 
Piacentino, end Territorio di Bardi. Il Viiriokr, che copiofamente fi rac- 
coglie nel Piacentino, provede tutte le manufarture dello fiatto di S.A. S. 
c le fofse con maggiore attenzione raffinato , forfè farebbe fuccedaneo a 
quello , che fi trafporta dagli flati di Siena , e del fommo Pontefice. 

11 Ferro al prefente introdotto , e lavorato ndla nuova Officina , a ciò 
deftinata , cavali nel Piacentino . Vna Terra rofsa, e ponderofa, che con- 
tiene particerte d’oro trovafi vkino Angiari , tra Mattalà, e Torchiara , 
Feudo del S. Conti Francefco Garimberù, e in vicinanza di Vigolino, Feudo; 
delS. Scotti. Tra gli Scrittori Parmeggiani di cofe Naturali meritano d’ef- 
i Z fere 
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fere alla notìzia de Letterati, Vrbano Sanleverino, vn Dottor Scuddlas ; 
vn Dottor Delfìni, vn Girollamo Zunthi, vn Girollamo Calettano, come 
anche l’Hifloria Naturale del Dottor Pompilio Tagliaferro , tenuta fin'hora 
in oblivione, trovali in mano del Conte Tagliaferro , nipote dell’autore, 
oltre a vn buon numero divirtuofi, che vivono di prefente come il Dot- 
tor Sacchi \ , , r J . » . " ’*• • . , j 

.M........ Ed altri Soggetti benemeriti della Republica Litteraria. 

Non tutti quei corpi però , che rapprefentano parti di Animali , e che 
paiono parificati, Sono realmente Animali Petrifìcati, perche bene fpefso , 
alcune particelle di marga, efsendo fiate Modellate dentro qualche cavilli, 
configurata , hanno poi rilevato la delineazione , e l'impreflione di efra 
cavità: Quindi è, che alcuni Corpi , che rapprefentano Echini Impietriti , 
altra cofa non fono, che particelle di Terra fidate nella Cavità del gufeio 
di elfi Echini ; Ed'all'hora il corpo contenuto in tali Cavità , nel fifsarfi ben 
dovente, acquila la durezza, e la Natura di Pietra Focaja , ed'anche quel- 
la di Calcedonio, come apparisce nel feguente modello. 


Calcedonio di Figura £ Echino Spatago 


N Ella Galleria di eofe naturali del Sereniamo Gran Duca Cofimo Ter- 
zo, peranche non efpolta al publico, in Fiorenza, per nonefser or- 
dinata, vi è vn Calcedonio , quanto vnapicciola Noceluglande , che rap- 
prefenta tutte le delineazioni , e tutta la Ugnatura del Corpo dell'Ecchino 
Spatago dell' Imperato , Petrificazione filmabile , per efsere corpo trafpa- 
rente, duro, e raro nel genere di cofenaturali: Qpdlo folido , òCalcedo- 
nio, con fi fatta impre filone dotato, e che imita in tutte le fue parti , la 
Petrificazione dell’ Echino Spatago, fi\ comprato in Parigi , e poi inviato 
In dono , al Signor Principe Leopoldo Medici da me Servitore affezzjona- 
to, alle Altezze SereniffinK di Tofcana . Col medefimo ordine , che tiene 
la Natura nel formare , li Bucardites , e le Conchiglie , per l'impreflione , 
e modello del loro gufeio , così ha anche prodotto , per juxta pofizione di 
particelle , introdotte nel gufeio dell’Echino Spatago, quella bella petrifi- 
cazione, che è di Natura, e confidenza di Caledonio , attefoche i minimi, 
componenti, e nuotami nè liquidi , infinuati nella Cafsa , ò nella cavità 
di quello Cruflaceo, erano particelle Salive, e più pure di quelle, ches’in- 
controno nella Petrificazione degli Echini . 
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OSSERVAZIONE 
TRIGESIMA SECONDA 

ALL’ 1LLVST ’RJSS. E RE^ERE^DISS. SIG. 

IO CHRISOSTOMO 

G V I N S C K 

Referendario del Regno di Polonia Abbate 
Vangrovicenfè nominato VESCOVO 
di Caminiez. 

Intorno alle Glofiopetrc , ò Lmgut di Serpenti di Malta. 


E Petrificationi fono rimarcabili nelle parti degli Animali , ael 
PeCci, nelliCruftacei , e nelle Piante, quall'hora eglieno acqui* 
Hano Confi ftenza folida , e tale , che apparifeano ha ver mu- 
tato Natura , e pigliato quella delle Pietre : L’eleganza di que- 
lla Alterazione , o fia Vetrificazione di parti di Animali , di 
Cruftaceo , e di Pianta , confitte nel vedere confervate tutte le 
delineazioni , che fortirono nella loro prima impresone natu- 
rai e , attefoche venendo paragonati i corpi , e le parti naturali , coni corpi ; 
e con le parti alterate , ò parificate , fi ofierva,che non variano in altro , che 
nel colore , enelpefo ; Per altro nella Struttura , e nella Signatura però fono 
vniformi , e fanno conofcere ^che gli-vlrimi dipendono dalla Sostanza dei 
primi . 

Quella vniformità di Struttura , e Signatura , ofservata dagli huomini 
òbliga il fenfo , e 1'imellctto ad amettere per corpi alterati, e Petrificati li Se- 
guente ; cioè 

EchinusOvariusGefneri A ' 

EchinusSparagus ImperatiB 

Hifirice Marino d’Imperato C 

Coralli articolati d’Imperato 

Coralli oculati 

Fip qui i Philofophi , Se Oflervatori di cote naturali non contrafiano , nè 

Z % muo- 





Digitized by Google 


1 8o 

muovono alcuna contróver fià . Ogn’vno amene quella Alteratione , e quella 
Petrificaùone v fia per la vniformità della. Signatura „ £a , .perche le parti 
Animali , come itcnino Ovario , & altri , di quella Cl**e , foglioso cadierc. 
forro il'fe-nfo dHf’occhto qttaft drtufti quelli , che ^ivohtfln rrieiteo al Month/ 
curiofo ; Ma tutta la Guerra vien fatta da’Savij , e da non Savi j alla Origine , 
& alla Natura delle DGloisopetre , e di quelleLentiCepeta^, ^thqjQcchitli 
Serpe fono chiamati dal Volgo , edi certe altre Piaredi Rcjpo j dhc^qfcotjtn- 
vefse nella parte Superiore, di vn Colore Cinericio, òdiFoglia morta, eCon- 
cavedallapartedifotto , daFrancefi nominate Crapaudines , foftenendo, e 
deffendenaooftinata mente efserc elleno prodotte dalla Natura , negando la lo- 
ro Alteratione , e la loro Parifica tionc di parti di Animale a corpo Imp e- 
trito. i f x r - 

i Le Gloflbpetre D fi trovano qon folameme.nelt’lfota di latita in nftazQ all* 
Pietre rtàà ancora in altre Krovmcie d’Italia'. Et io ho certezza , eh! in Sici- 
lia intorno la Città di Corleone , detta Coniglione ; Nelle lfole dell’ Arcipella- 
go , e nella Provincia di Oltrarno del Regno di Napoli elleno fi trovino fre- 
quentemente ; 11 VolgodellaCirtJtdiOurantoIechiamaPieirediTuono ha- 
vendo opinione , che cadino in Terra quando tuona il Cielo . Trovanti alla 
giornata , ed in gran copia ancora nello Stato del Scren rifimo diModanain 
Vicinanza della Terra di SaflTuolo le Glofsopetre d’vn color bruno . Bìfogna 

E rimahaver veduto , & efaminato la dentatura di alcuni Pefci , come ilPefce, 
amia , Pefce Requie , Pefce Canicula . Garcharia Pilcis . Et il Palato del 
PefceSarago , edi altri Pefci , edoppo , che bareremo conferito , c parago- 
nato laStruttura , la Signatura , le Articulazioni , la delineazione , elafi»- 
flanza delle parti Animali , coni corpi , eparti di Animali Petrificati faremo 
all'hora capaci di darevngiuditio meno errato , e piti fondato , fenza lanciar- 
li preocupare l'intelletto dal parere del Volgo : Mà fe gli oppositori amettono 
per vera , e per reale la Pctrificatione delli Echini , e delle altre parti di Ani- 
mali , che hanno la lor Nafcita , e la loro Origine fidamente nelle Acque del 
Mare , non pofso concepire , perche ripugnino a credere , che fi poflino al- 
terare , e PcrrificarenellaTerra akrefn Denti del Pefce Lamia , Edel Pefce 
Requie , di Pefce Cane E dee. come fei Denti di detti Pefci non havefferopo- 
rofuà di ricevere le particelle della Terra , come l'hanno iCruflacei Marini? 

Le Conche , de i Te (lacci ricevono anche eglino alterazione , percbcs'Im- 
petrifeono, come s’impetrifcono le ofia , e le parti dlaltri Animali , e te parti 
delli Cruftacei . Eprobabile , che quella o fonazione fia nata nella mentedelli 
Avverfarijda qualche pregiuditio, o dalla poca ofservazione Anatomica delle 
parti alterate , fatta con le parti Naturali dell' Animale , che rapprefentano poi 
efsere , tali corpi,petrificati . 

Se la Terra producefse Coralli articullati , Coralli occulati , Pori Coralloi- 
di , Echini , Ovarij , Echini Sparagi , Hiftrici Marini , Nautilij di Plinio , 
M*drePora , MillePora , e limili , fuori dell’Elemento ideile Acque del Ma- 
re , in quello cafo , io ancora , metterei indubbio tale Alteratione , òtale 
Petrificassione , che al fenfo dell’occhio , e alla ragione al prefente è molto ma- 
niglia , e che a pochi è ignota quella dimoftrazionc . 

Nel Mufeo del Signore Abbate IgnatioCoflanzo in Malta , e di quello del SI. 
gnore Agoftino Scilla Letterato , e Pittore di molta lode , al prefente in Ro- 
ma , hò veduto tutte quelle Pctrificationi . Le quali furono trovate con le 
Glofsopetre , Se con gli Occhi di Serpi in mezzo alla Rocca , e in mezzo alle 
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Pietre neU'Ifoladl Malta , & alcune dlefse , nelle Colline vicine alla Città di 
Medina. __ ; 

11 Succo Lapidifico , pretefo dal cemmune degli Huomini , da me è {limato 
termine improprio , perchemipare , che la Parificazione fiegua per la iuxta 
pofizione delle mollecoledentro iPori delle parti dell'Animale ; etanto è vero, 
che dove noniTeffituraColida , e aggregato di Pori , come nel legno , Tc- 
ftacei , Cruitacei , &ofsa di Animali , non fuccede facilmente elsa Petrifica* 
tione . 

In Malta fi fono trovatifragmentidiTefiudine di Mare impietriti , Anima- 
li fola mente generati nel Mare , ed altre parti d’Animali Maritimi , li quali 
moftrano gli effetti della revoluzione della Terra , c del Mare , e la reale Pc- 
tri Reazione di efse produzzioni Marine. 

TràlecoferarePetrificace , Jhòofservato in Malta degli Scinci Marini Petti - 
ficati , etrovati , ove fi trovano le Glofeopetre , dn mezzo alle Pietre di quell’ 
Ifola ; In oltre anche In mezzo ai Salii , che fi cavano intorno la Città d'Ot- 
tranto , hò ofservato G ranci impietriti , Glofsopetre -, ed’altre parti di Ani- 
mali alterate . 

Dicanociò , che Vogliono quelli , che pretendono , chele Glofsopetre fia- 
no Vegetazione della Terra , perche io fono afsai bene perfuafo della reale Al- 
terazione delle parti d' Animale , da me Anatomizate , c Criticate con quelle 
Parificate , e tutto quello , che fu. riferito da Fabio Colonna , da Nicolao 
Stenone , e da AgoflinoScilla è tanto ben fondato fopra l'Efperienza , che io 
non ofo abbracciare diverto fentimento dal loro. 

Stimano gli avversari} per grande dimoftrazione del loro ragionamento , 
certe LenticuleCrocee , ammaliata infieme , come vn gruppo , chefembra- 
no , efsere la Miniera , el’Ovario degli occhi di Serpi , da perche le ofservano 
rotonde, e comprese, e piccole, come ova di Pefce,iia perche le trovano del 
medefimo colore Croceo , che gli occhi di Serpe. 

Qui fà d'vvopo , che precedano due ricerche : La prima farà d’Eflanamare , fe 
nel Mare fi trovi Pefce alcuno , che produca vvovain vna picciola , e breve 
Cifta , ò Sacculo , perche non mi par difficile , che frà tanti Pefci , non fi 
trovi <apfula piena d'wova , quali vvova paragonate con quello gruppo di 
LenticuleCrocee non riefcano vniformi al gruppo di Lenticule Pctrificate. 

La feconda ricerca-fa rà di Anotomtzare , fe tutte le Lenti Crocce , ammaf- 
fatefianoal di fotte Concave , come fono gli ordinari) occhi diSerpcCrocei , 
da me creduti ; parti d’Animaleconvefse , Concave difotto , ed attaccate al 
Palato del Pefce Sarago -, edaqueftaOfservazioneaffirmativa, ònegativa po- 
rranno poi quietare l’animo loro in quella parte di Petrificazione . Segli avver- 
tane vorrano mettere fopra dimetutto il peto di ricercare , e di ritrovare, qua* 
lecapfuladi Pefce , picnad’vvova , corrifponda algruppo delle Lenticule , 
Crocee , ammaisateinfieme , fopra il quale è fondato illoro ragionamento , 
come Vegetazione , e Seminario degli occhi di Serpi , accettarci l’impegno , 
quando mi daranno il commodo d’interrogare i Pefcatori di luoghi Maritimi , 
per intendere da loro , quale forte di Pefce , porti quella capfula Ovaria , 
vniforme al gruppo contrafegnato . La Figura comprefifa delle Lenti , che 
compongono il gruppo , non mi contrafta punto , perche la ncceffità , e la 
forza delpefo della Terra , e la legge dei filo , mi perfuade molto evidente- 
mente intorno la cauta della varietà della Figura comprefTa . £ difeendendo al 
particolare , cheleGloffopetreingrolfino , e che crescano per intus fufeeptio- 
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hem , rifpondo che lafoftanzaFungofa , che trovali d entrala Guaina , A 
fi a Corteccia del Dente di Pefci Marini , come Lamie , Canicola Pefce Re-. 
quie,cioè. 

i Si come è fiata capace a indurirfi , e anche capace ad aumentare di mole , 
per la replicata iuxtapofizione delle particelle dell’ Argilla ; che s’infinua nella 
cavità del Dente , e per quefio ordine pare , che poifino alle volte crefcere , 
ed ingroflare i Denti di Pefce , e ciò quando obieuafiiero , non poterli tro- 
vare Denti di Pefce Lamina di longhezza , e groflezza eforbitante . 

In vltimo dimando Io a gli Oppoficori : che mi moftrino quella Vege- 
tazione per vna demoftrazione Mecanica , perche le le Gloflopetre foflT<# 
ro Vegetazione della Terra •, fi trovarebbero alle Radici , ò alla bafe di 
qualche Gleflòpetra i primi rudimenti di altre picciole Gloflopetre , ò Lin- 
gue , come accade ne'Crifialli , Ametifti , Smeraldi , & in altre Vegeta- 
zioni de’ Follili : Mà quella dimofiratione fin’ hora non fi è potuta vede- 
re , nè potranno in avvenire moftrate , nè confirmare con la prolificano- 
ne di piccole Glofsopetre alle Radici , òbafe delle Gloflopetre adulte , co- 
me è naturale ne' Crifialli , e negli Amatifii il rudimento , e produzione 
dieflifoiidi , che fare bbe all’hora la prova del loro difcorCo . 

Per fedare poi la mentedi quelli , che non ammettono gli occhidiSerpi , 
eflere le Ofsa del Palato del Pefce Sarago , del Pefce N. 

Bifognerebbe trovare in Malta il Palato di elfi Pefci impietrito , che 
habbia incapato dette Ofca nel fito Naturale , che il Mondo chiama oc- 
chi di Serpe : Mà efsendo detto Palato di foftanza Cribrofa , Sotto pollo 
a rifolverfi , e a calcinarli , perciò non è facile a rinvenire ; Mà le Ofsa, 
e i Denti di detti Pefci refiftono a Sali Corrotivi deila Terra , e quella è 
la caufa a mio credere , che non fi trovino gli pretefi Occhi di Serpe, attac- 
cati al Palato del Pefce Sarago , e impietriti nella Terra . Nelle Pietrere 
della Città di Sacca in mezzo al Safso duro , fi è trovato vn Luchetto , ò 
Catinaccio di Cerro , ed il Signor Peppe la Gatta , Gentil huomo della Cit- 
tà d'Ottranto hà trovato in mezzo al Safso indurito , nella Contrada di ef- 
fa Città Vn Pignatino di Creta, cotta, intiero , e ben confervato : Corpo 
trafportato , non prodotto dalla Terra ; Tutte Ofcervazioni per ribattere 
l’oftinazione di alcuni pochi , che negano la revoluzione della Terra. 

Come fi egua la Petri Acazi one , e l'alterazione delle parti Animali nella Ter- 
ra da me è concepita con quella Mecanica . 

■ La Petri fic azione fi confiderà nelle Ofsa degli Animali , nei Legni , nel- 
H Teftacei , negli Crufiacei , e in tutti corpi folidi , che fiano abondarili 
di Pori , òdi Struttura , Cribofi. 

Le particelle pili fine della Marga , dell’ Argilla , e dell’ Arena , infi- 
nuandofi per i Pori di vn Ofso , ò altra parte ai Animale , e riempiendo 
tutte le cavità di efso Ofso , fi rendono poi Padroni di tutto il corpo , me- 
diante la loro iuxta pofizione di parte foòra parte 5 ed in progrefso di tem- 
po , efse particelle fifsandofi , rendono alterato , e Petrincato altrefi quel 
corpo , che havevano penetrato , ed in quefio cafo , del corpo alterato , 
non vi rimane altro , che la Confiruzzione , e la prima delineazione , che 
portò in fuo principio, della Natura . Perche il refto non è altro , che 
Marga , Argilla , ò Arena Pctrificata . Hò confirmato quefio mio fenti- 
mento nel li Echini Petrificati , nel Cancer Petrificato , nelle Vertebre Pe- 
trificatc , in altre Ofsa di Animali Petrificate , nelli Legni Petrificati , 

nelle 
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nelle Radiche di Finocchio Petrificate , nelli Demi del Pefce Petrificati , 
fino nel Corallium Artióulàtum'di Ferrante Imperato, ed in molti Tefta- 
cei . E come è certa la compofizione di vna groffk Pietra , per la iuxta po- 
rzione di granello di Arena , ò di Argilla , così ancora è certa l'Altera- 
zione della Millepora , Madrepora , delle Offa Cribrofe , Vndulanti , e 
di altre parti di Animale , come fono i Denti del Pefce Charcarias , Pefce 
Requie , Pefce Lamia , Pefce Cane , e dialtri Animali. 

In Amfterdam ofservai vna fpecie di Ifirice Marino intiero , trafportato 
dall’America, che haveva le Spine variegate, P. retufe, e crafse quanto vna 
penna da fcrivetedi grofsezza p.nó.Ogn’vna di else Spine imitava la figura 
di vna paletta da Aromatario : e l'animale era della foli anza , come efee dal 
Mare, fenza efser petrificato . In Malta però fi trovano quelle Spine, crafse , 
retufe , petrificate , le quali -alle volte fono nella fuperficie nodofe, fecon- 
la juxta polmone irregolare della Marga , dalla quale vengono involte ; 
altrefiare fi trovano nella fuperficie lifcie , con la nota articolata , dalla 
parte, che flava legata al corpo dell'Iflrice, e fono chiamate da Maltefi , 
Bafloncelli, impietriti. Quefte Spine fono molto differenti da quelli dell’Iflri- 
ce Marino di Ferrame Imperato, comefipuòoflervare col confronto di en- 
trambe . 
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InSile^GeneralePIempotentiario Amminiff ratore 
dei Duca Montferbergenfe.Braslavia- 

Intorno /’ Alternativa delle dcque % in ima 
Fontana della Savoia . 


itovafì nella Savoja XI L Miglia dinante «falla Città dìCiatn- 
beri vn Fonte, che hà l’ Alternativa delle Tue Acque anco- 
ra al giorno d’oggi , e mi pare molto Amile al Fonte P li- 
mano, ch'é Amato Copra il Lago di Como, e del quale fu- 
rono recitate nell'Accademia di MonAgnor Ciampini dal P. 
Placido di Santa Perpetua le Gffervazion» dell'Alternativa 
delle fue Acque , e poi da me publicate nelle mieOfferva- 
aioni Naturali in Bologna tanno 1684- 

E quello Fonte della Savoja , chiamato , la Fòntaine de Mereveille , e 
ftà Amato net Monte tre tiri di mofehetto fopra il Lago di Bourget. 

l'Alternativa delle fue Acque efee dal Saffo vivo da vna fiffura , ch'ir 
circa tre onde di diametro, e un piede , e mezzo alta , Scorrono ìndi le 
acque in vn Ietto, Alveo, ò conca di figura oblonga , ch'è tre piedi di- 
nante da effa AlFura, quale Conca rimane femore pienad’Acquelaltezza 
di dnque onde geometriche r la rirconferenza di efla Conca può e Aere vi- 
cino à cinquanta piedi 1 Alla riva , e à Cavaliero del Lago fopracennat» 
vi è vn divoto, e antico Muniflero del noftro Ordine Ciitercienfe , no 
minato , Aitacomba , td è vicino mezzo miglio alla Fòntaine de Mere- 
veille. 

Doppo ha vere falutato quei Monad, mi condufK al detto Fon te in com- 
pagni*^ P. Don Giovanni Booviere, Monaco Sacerdote digrato, evir» 
ruolo trattenimento, e ciò feguk il dì 22. Luglio r 6 %g. alle 2. hocedoppo* 
mezzogiorni ail’arrivo, che vi facemmo, effo Padre conobbe, dall'eipe- 
rienza » ch'ali haveva di detto Fonte » che poco avanti era feguita l Al- 
ter no 
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ternativa del fluffo delle Acque, per havere offervato àncora molle, ehu- 
mido il (ito, e tutto quello fpazio di Saffo, che contermina con il Livel- 
lo dell’Acqua, {lagnante nella Conca. Stettimo poi ad offervare la Fonta- 
na quali mezz'hora , ed àll'improvifo veddimo regurgitare con impeto l'Ac- 
qua dalla Fiffura, che durò a vfeire lo fpazio del recitare due volte il Mi- 
ferere , 

Indi cefsò, lafciando a feeco l’Orifizio della fiffura , e all’hora mifuram- 
moavanti d'ogni altra cofa l'altezza del Letto, per vn Legno fitto nelfoti- 
do, e poi la feconda volta ancora, doppo feguito il regurgitamento , e tro- 
vammo, che haveva crefciuto ottooncie Geometriche; ^capo ad un quarto 
d'hora, e mezza, in circa , ritornò a regurgitare l'acqua da quella fiffura, 
nella medefìma quantità , e fpazio di tempo , che prima , e mifurammo , 
ch'era crefciuta alla medefìma altezza di otto oncie fopra la mifura del- 
l’acqua ftagnante. In breve tempo l'Acqua contenuta dalla Conca feemava, 
e precipitava per il fuo pendìo in vna vafea , ò vivajo , che i Monaci ha- 
vevano confirutto nel tratto di cammino, che s'interpone tra il Fonte, ed 
Lago, econ le reiterate collezzioni d'Acqua in quello Viva jo vi fanno fuc- 
ce ffiva mente girare tre Molini, che Hanno a perpendicolo fopra il Lago. 

Il di 22. Luglio vi fui vn altra volta il mattino alle 8. Hore di Francia , 
e vi ofservai la medefìma abbondanza d’Acqua , colata nel medefimo fpa- 
zio di tempo, che il giorno precedente, inondando la Conca otto oncie di 
altezza fopra il Lucello dell'Acqua {lagnante , ma con quella varietà di 
fucceffo, che in vece di comparire a capo a mezza hora, afpetrammo qua- 
li Vn hora di tempo per volta a vedere le fue Alternative : Mi riferiva II 
detto Monaco , ch'era meco , che l'Alternativa delle Acque non era fempre 
regolare, c che variafse anche l'effetto , deU'Accefso, e la diflanza del tempo 
da vna Alternativa all’altra, a mifura che variavano le Stagioni Atteflava ra 
oltre d'havere egli ofservato quello regurgitamento, ò afcernativa d'Acqua 
doppo Pafquafeguirefei volte in vna hora. Hòio pofitiva ricordanza, che li 
giorni precedenti a quelle offervazioni era caduta dal Cielo molta pioggia in 
quella Contrada , cioè il di 17. 18. e 20. Luglio , mentre mi trattenevo ai Bagni 
d’Aix , diftante da detta Fonte lei miglia-, eriferiva il P. D. Giovanni fudetto, 
elle quella alternativa era piò vguale , e più frequente in tempo d’inverno , che 
ne Caldi grandi della State , havendo egli havuto occafione di offervarle foven- 
♦e, per efsere flato più d'ogn’alrro Monaco affiduo, atenere compagnia ai cu- 
riofi, che arrivavano al Muniflero d’Altacomba: ofservai ancora, chccefsan- 
do di vfeire, e di regurgitare l’Acqua dalla fifsura , di li a pochi momenti fi 
vdivaogni volta un romore, come due gorgogliamenti gloglo, òcomedeglu- 
timentì d'Acqua, eapprefso i primi gorgogliamenti due, ótre altri, ma più 
fiord idei primi, ed è verifimilc, che rientrando qualche porzione d'Acqua, 
che non era Hata fpinta dall’aria, e ripagando per i dotti ineguali, producefse 
poi in quel pafsaggio quei dupplicaci gorgogliamenti, mefcolandoli con else 
acque vna porzione d’aria . 

VnBolognefc, che ftì liberato , e Ricattato dalla fchiavitù de’ Turchi circa 
l’Anno 1680. dalla Carità dell’Ordine della Redentione de* Captivi , in vna Re- 
lazione , ch’egli fece {lampare , riferifce , che la Grotta di S. Epifanio nella 
Gittà di Famagofla poco prima delli 12. di Maggio regolarmente ogn’anno fili- 
la , e doccia dalla fua Volta tanta copia d'Acqua, quanto può riempire vna gran 
Conca, e che pafsato quel giorno ceffi di flillare, e quella Acqua viene poi con- 
fumata dal concorfo della gente, che interviene alla Fella del Santo, e> quello 
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fìillicidio d' Acqua nella Conca non fi of serva , ne fi tede più in quella Grot- 
t«, che finoallAnnofeguente ; perche in altri tempi dell’Anno quella medeli- 
Conca rimane a lecco . 

Quando ciò non fiegua miracolosa mente bifogna convenire, che quella 
annua alternati va di Stillicidio, * di inondazzione habbia principi) diverfi , 
per la diverfa Situazione dei dutii, come fono differenti, ed ignote le caule 
de' Periodi regolari della Febre , attefo che habbiamo effempio di Febri re- 
golari Diurne, Terzane, Quartane, tuttiglioitogiorni, tutti lì quindici gior- 
ni, tutdi meli, finoa vederli regolarmente a capo aU'smno, e nel medefi- 
mogiorno de’ Periodi degli anni precedenti, fenza poter addurre la caufa del- 
fino regularità . 

Nella Contrada di Saffenage In vicinanza della Città di Granoble vi è 
vn altra Grotta , nella quale fi trovano alcune cavità a forma diConche, 
nominate dallagente del Paefe, Cuves , leqaali dimorano tutto l’anno vuo- 
te fioo al giorno dell'Epifania, e all’hora dalla volta della Grotta comincia 
affiliare fi buona quantità d’ Acqua, che bene fpeffo quelle medefime Con- 
che, òCuves fouo tutte piene, c qualche volta mezzo piene , e dalla copia 
che oflervanoin dette Cuves, fanno prognoftico della proffima futura Ven- 
demia , più , ò meno abbondante , relativa alla maggiore , ò minore copia 
delle Acque , oflervate nelle Cuves. Tra effe Cuves ve n’è vna , che con- 
tiene circa fette, «vero otto barili d'acqua . 11 tempo , che s’interpone a 
riempire quelle Conche non è certo, nè regolato , e doppo piene, poco , 
a poco . leccano, e fermano da fe, come fc efalaffero 1 humore contenuto. 

In Francia nella Provincia del Lionefe vi è vna firada , che conduce a 
Gabiano , ove fi cava l’Olio Petroleo , e nel medefimo fito fi vede vna 
picciola Fontana , che corre hora da vna parte , hora da vn altra* contro 
il vento , che follìa Tramontana , ovevo, Vento di mezzo giorno , e co- 
mincia a colare per vno di quei lati, avanti , che il Vento fi manifefti, 
e fi fcyopra affatto, il che ferve agli habitanti del luogo per Almanacco 
perpetuo, e naturale, per cono&ere, quale farà il vento, che deve fra po- 
co nafeere, e foffiare. Il firo ove rimane quella forgente d’ Acqua con ta- 
le alternativa è tra due colline di vna firada , che ffà da Sud à Nort v e 
così il fuo corfo non è rapido, ne da vna banda, ne dall'altra, ma però 
è molto fenfibile, quando fi oflerva da preffo. 

In oltre mezza lega difiante dal Borgo , chiamato , Champagni , ch’è 
vna parte del Bugei, altrimenti detto Velttomey, vi è vna forgente d’ Ac- 
qua, la quale apparifee tre volte l'anno , e da dia forgente ogni volta , 
che fgorga l'Acqua , viene formato vn groffo Fiume , il quale dura a co- 
lare , otto , ò dieci giorni continui , e poi lafcia il fuo letto a fecco per 
l'intervallo di qualche mefe . QucftoFiume alle volte potrebbe foftenere 
Barche, effendo la fua larghezza aj. paffi , e dalla forgente fino al fiume 
Khodano , nel quale fi fcaricano le Acque fudette , fi conta vna lega -, e 
mezza di Cammino . 

Per toccare la caufa , ed il fifiema dell’Alternativa della Fontaine de 
Merveille della Savoja , ci polliamo imaginare nelle vifeere della Monta- 

§ na , vicina ai Lago Bourget , vn Vafo recipiente, delineato A. B.C con 
entro vn Sifone piegato, ò Cannello rovesciato, come qui farebbe M.NO. 
de in oltre vno ftìllicidio, ò Acqua cadente continua, come al fitoP.N.Quin- 
di è che auverrà , che quando il Vafo farà ripieno d’ Acqua , Sormontando 
il Livello N.A.Cfc ne coli,c le ne vada tutta ad ufeire per u Sifone M. N. O. e 

per 
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per quella meccanica , evacuata tutta l'Acqua , redi il Vafo vuoto , {in 
che di nuovo riempito per l'intervallo di qualche tempo y ne liegua poi la 
medesima Alternativa » 

Non mi pare a propofito dilatarmi in quello luogo perifpiegare la ragio- 
ne vni vertale del Sifone piegato , ò fia Cannello rovesciato , perche molti 
autori , doppo Herone Alfsandrino ne hanno parlato difiufamente , e fra i 
moderni fcrittori il Padre Francete» Efchinardi della Compagnia di (iie- 
sù, nel fuo Microcofmo Filìco Mathematico , ed il Signor Luca Porti© Let- 
terato Napolitano nella fua Parafrafi Copra il libro d’Ippocraie De Veteri Me- 
dicina infegnano con quale meccanica , e in quanti modi fuole la Natura 
nelle Cavità, della Terra fare concepire la. cgufa , e l'effetto dell'Alternativa 
del corfo delle Acque fopra la terrai 
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' On blfogna afpirare( Virtuolb , edifereto Lettore (avanti la 
Refurrezzione de* corpi . ad altra immortalità , chea quella 
dell Anima : La Lunga Vita , e la Sanità del corpo dipende da 
vna buona Qrganizatione , dalS'ambiente dolce , e dalla dif- 
cretezza d»t Convitto Animale , e Morale ; e perche tutto 
quello v che in Terra di Materia lehà le tue Revcuuziouk , ed 
è conofciuto per vna fa bbrica diiuxca polir Ione di pan iceilc fopra 
panicene , ilabilisa ad tenspus , per ragione della loro Figura , doloro Vafi , 
e per i&neccflìtàdeiloro mutuo cotnmerzio , quindi fc , che LogarandoU efli 
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Vafi , ò fiano Organi , vengono poi a fare rovinare tutto quello , ch e Ma- 
china fenfibile , evitale , per la fottrazzione del calore , òlla Spirito , che 
fole va mettere in moto effe particelle . Quello , che noi chiamiamo Medicina, 
dobbiamo considerarla , come vn arte accommodata , e cooperante alla Figu- 
ra , c alla fabrica delle parti , che compongono quella Machina del corpo, ed 
al moto , che viene prodotto dall’effervefcenza , ò fia fermentazione degli hu- 
mori, che di particelle Liquide, òfecche fonodotati. 

Con quelli premefli , ti contenterai ( in leggendo quelle Converfozioni , 
approfittarti di quel che puoi ritrarre , e di godere poi di quella buonafalure , 
che ti accorda Dio per mezzo delie caufe fecondo , e non pretenderai più di quel, 
chealThumaniiàèAato conceffo. 

C ONVERSAZI O. N E ;; < > 

*1 .J ... .... • Jl+ { - ... a C Ca 

PRIMA. 

% •* .. |T ' "1 

TJ Varia trà le Nazioni l’opinione di Pellegrinare il Mondo : alcuni Huomini , 
Jh che fono inefperti , ritmano il Viaggiare pericolofo , dannofo , inutile , 
edifpendiofo . Li più Politici prohibifeono i Sudditi a Viaggiare , dubbian- 
do , che poffino affezionarli troppo alle Nazioni Straniere : Li più Avari , e 
più molli diffuadono i loro Figlivoli a vfeire di Cala , proponendo loro i difag- 

§ i , e le Malattie, che ponno incontrare , eaggiongono , chela Soverchia lt- 
erci , la fellonia degli Huomini , e l’inclemenza delle Stagioni , quella del 
Clima , l’impeto de’Torrenti , e de'Fiumi , eleTempcfte del Mare, tutti es- 
pirano a fare pericolare vn Pellegrino , ed vn Viaggiatore , comefe inquefla 
Vita , in ogni Contrada non fofferocomuni nelle Città , e nelle Selve gliinfi- 
diatori , ed i correli accoglitori , le calamità , eleprofperhà , gli odij, e gli 
sdegni , llgnoranaa, eia Dottrina. 

Mafeconfideraffero , che col Traffico , e col Commercio , e copi Viaggisi 
acquiftanoibeni , ed i commodi della Terra , e con la Conferenza de’Letlpra^ 
rin confegulfconofeNotizie , il Capere , ed iìvivere civile per loro , perii FT: 
alivoli , e per il Governo della Republica , ceffarebbero di opporli , c di dare 
Spavento a chi di Viaggiare intraprende . 

Ecco vn faggio de trutti del Pellegrinare , opportuno , e vantaggiofo alla 
fragilità del corpo humano . 

Si trovavano in Roma in vnAflemblea di Letterati tre Fora Aierl , vgual- 
mente aflezzionati alle materie Fifiche , ed inoltrandoli quelli medeftmia ra- 
gionare intorno ad alcune E pe'rienzc di Medicina , recitava ogn’vnodi elU 
quello , chehavcva imparato ne'fuoi Viaggi , aggiungendo qualche cola da 
lorofperimentata . Erano quelli tre Studioft imbewti dell' Anatomia, della 
Chimica , della Botanica , delle Matthematiche , e della Filofofia di Demo- 
crito , con tutto ciò non fi decollavano dalla Dottrina d’Hippocrate. In rutti i 
loro trattenimenti non fi è potuto offervarc , che foffero più inclinati ad vna 
Scuola , che advn’altra, ma fempre parlavano con vna moderazione , Sag- 
gezza , edifintereffetale , che lì vedeva da loro lontano il vizio dell oiìlna» 
zionc, e quello della propria profunzionc : riferivano lecole come le Sapeva- 
no, come le penfavano, òcome loro era riufeita 1 Esperienza ; e fe venivano 
obligatì a Criticare qualche Scrittore -, lofacevar.afnr.ta livore , efenza Può- 
... tu- 
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ture, lafciando ad altre Aftmblee a credere , e a condannare quello, che pa- 
reva loro i n acconcio - 

Sofìenevano, che! Medicamenti, che non facevano alcuna impreffione ne‘ 
corpi , non potettero fciogliere le oftruzzioni , muovere gli humori , ò corrobo- 
rare le parti, debilitate; convenivano inoltre, che il buon Filofofo dovette ba- 
vere cognizione delle foftanze componenti tal corpo, ò materia Medicamento- 
fa, poffedere la facilità di Sparare con Energia ogni Homogenea foftanza dall' 
Etereogenea, e applicare quella, che poteva fare più pronta impreffione nella 
parteanecta, o vero che potettefoggettare i Vali vniverfali del ventre inferiore 
per dar luogo, che alcuni effluvi) Medicinali , benefici , potettero infinuarii 
nelle altrepartirimote; e che quella feienza non fi potette ottenere fenza la co- 
gnizione delle cofe Naturali, delia Chimica , e delle O nervazioni Anatomi- 
che , nuova mente fcopcrte. 

Che l’Acrimonia , Salfedine , e Fermentazione violenta foflTero le Fontane, 
che tram andaffero rivoli dihumori Acidi , echeproduceffero Vapori pernicio- 
fi : Eche il Vino , il Coito , leSpeziarie , gh Atti Biliofi , e la Vita Seden- 
taria bora elevafiero alcerebro , etramandaflcro per i Nervi quelli humori 
Acidi , cSalfi ( caufadi Ai«plefia , t diEpilepfia ) hora aumenraPero le flufc 
fìoni alle parti deboli , hora corrompeflcro , ed infettaffero la malfa del Sangue, 
producendo Febri, Apofleme, e Abfceffi . 

Chegli Spiriti , ò gnicoli del Sangue, che danno moto , evita al noftrocor- 

{ >o dovevano conservarli con l’aiuto de’Liquidi , humidi , affine d’impedirela 
a laro letale fiflafione , cchciVecchi , che confidano troppo ne’Mcdicamentl 
caldi , e ne’cibi corroboranti, il piti delle volte abbreviano il corfo della loro 
vita ,beve ndo frequentemente Vini Generofi , 

Che ad vn Corpo di buon temperamento , e di buona coflituzione non bifo^ 
gnafse altra regola, ne altra Medicina a Viver fano, che la tranquillità di men- 
te , vn difereto moto , vna moderata dieta , ed vna Naturale feparazione di 
Efcrementi , ed incafodiMedicinalefoccorfo , fervirfi delle Tinture di alcu- 
ne Herbe , òdi mezzi Minerali , tirate perfemplicedigeflionefopra Ceneri cal- 
de , per eflrarre quelle parti Volatili, edinfinuanti , chc'Zolfo dai Chimiciò 
nominato, ad ogetto di Medicare icorpifenza naufea , c fenza notabile altera- 
zione . • ' 1 

• Vno di quelli tre Foraffieri eraMaliefe dì Nazione , l’altro Inglefe , ed il 
terzo Alemanno , e tutti tre havevano fatti lunghi Viaggi per l’Europa. 

Il primo fù richiefto da duo! Compagni , che cofa egli intendefsedi quella in^ 
commodità corrente ; chiamata Gelamento di Sangue , che arriva a coloro , 
che hanno violentemente camminato , fatticato , emefso in moto il Sangue i 
epoibevvto Acque ffefche , òprefofreddo , ed Aria cruda, che Pleurifia vie- 
ne chiamata ? Egli feufandofi con termini civili pregava la Compagnia , che 
le volefsedifpenfate , mafbrzatocortdèmenleaportarei fuoi fentimenti , elé 
Efperierze,chehaveva intorno quella Malattia , difse -, Signorifenza recitare 
àlcune Ricette preferitte da Martino Rullando nelle fue Centurie , e quello , 
che propone Van Helmontiodel Sangue di Becco, vi luggerirò vn Medicamen- 
to Eflcrno , ed vn altro Interno . come più facili , e più (perimentati nelle 
Provincie , nelle quali hò Pellegrinato. 

E in Paiermo preparato , e diitribuirò , gratis, dai Padri Teatini Vn Olio 
per la Pleuritide , il quale applicato externamente afsaiben caldofulapàrtèdoi 
Mute ; operaeffetti Salutari ‘ , e poche volte (alluce . Eccone la preparazioni 
- ! Piglia 
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figlia le Zucche lunghe da Cafp. Bauhino nel Pintce chiamate CueurbitàQb- 
longa flore Albo folio molli pag. 313. che fiano alquanto dure , cmaturein 
modo , che malagevolmente fi feriicano , òintacchinoconle Vgpjo , erifehia 
la loro fuper fide , òcuticula , dividelapoi , egeira via l’Anima , ò Medola 
fungofa di dentro , e taglia in pezetti minuti la foftanza bianca , e camola ► 
Quelli pezzetti in Pentola nova vetriata con tanto Olio di Oliva del piti vecchi» 
che poi ha vere , e che copra elfi pezzetti di Zucca , quattro, ò cinque deti fa- 
rai bollire lentamente fino che nano ridottiquafi in Carboni ; Cola l'Olio per 
pezza di Lino , ed in efsofmorzavn pezzo di ferro infuocato grofso; ricopren- 
do fubito la Pentola , e ciò replica fette , ò pili volte , finita l’operazieue ag- 
giungi a quello Olio preparato vn poco di grafso homano , feto poi ha ve re , e 
incorporando bene il tutto , ferbalo per tuo vfo . In vece di ferro infocatole 
haverai vn Cannello di ferro lungo vn Palmo in circa , infuocalo , e per efs» 
farai palare l’Olio medefimo , quale raccoglierai in qualche Vafo , ereiteran- 
do fette , overo otto volte la medefima operazione haveraiconfeguito il mede- 
fimo Medicamento con la medefima Virtù. .... [ • 

Si adopra quefto Olio , caldo piti che polli effere tolerat» dall’infermo ,, 
e bifogna fare l’vnzione quafi per vn quarto d’hora , fpianandole dita v 
foavemente fregando la parte affetta , ed applicare poi fopra (loppa di can- 
nepa calda, e fopra pannicelli di Lino, o Salvietta calda: £ feil dolore cor- 
rifpondeffe altrove verfo, la fchiena fare la medefima vnzionc all'altra parte, 
«feguiure a fare altre Vnzioni quando il dolore mutaffe fito , indi tratrer- 
raivinfermo caldo in letto ben dtftefo, fenza farlo parlare» ea capo ad horc 
cinque reiterare l’ V nzione , e Pannelli caldi come fopra . 

Al medefimo male di Puntvra, o Pleurifia, omaldiCoffa nello, fiato Ve- 
neto». e nelPiemonte vfanoquetì’altro medicamento, il qua le è fpe ci fico, di 

E >cafpefa, e di gran benefizio agli Infermi; Fan no cuocere oncie vj. d'Olio di 
ino con onde xij. d' Acqua comune , alla confumazionedi effa Acqua, e poi 
fanno bere, caldoquancofi può tolerare , all'Infermo la refidenza di quelle 
Oncie vj. d’Olio facendo coprire, e f udore l’Infermo, reiterando la medefima 
dofe d’Olio fudetto il feguente giorno . E con quefii due Medicamenti in lcaiia 
vengono guariti tutti gli Infermi di Pleurifia quando il male non habbja paf- 
futo il periodo di tre giorni . 

Llnglefe dovendo ragionare, confirmò, chequefioOliodi Zuecafoffe ec- 
cellente a detto male , eche nella Mifcellania Curiofa di Germania dell’Anno 
primo Obf.x Pag. 19. fe ne faceva menzione, che non fidamente fotte in vfo 
frequente in Sicilia, ma ancora dai Padri Buonfratelli nello Spedale della 
Gttàdi Livorno, eche quefto medefimo Olio fi potette preparare con maggio- 
re brevità, ditempo, ein tutte le fiagioni, e Provincie. 

11 modo di prepararlo è il Seguente. Si facci roventare, A infuocare vna 
Paletta di Cucina , che habhia l'Orlo verfo il manico, e vi fi verfi quanto Olio 
di Oliva puòcapitare, indi fi lafci friggere , ebrugiare tutto quello, che l’at- 
tività del Ferro, infuocato puòconfumared’Oli», refterà alla fine nella Paletta 
vnapicciola porzione d’Olio negro, il quale adoperato nelle occorrenze al 
detto Male,come fopra ,produce i medefiìmi buoni effetti , che fono fiati recita- 
ti, cfperimentati con l'Oiio,preparato con la Zucca- 
Circa il Medicamento interno foggiunfe, che gli fotte parimente noto , e 
che ne bavette fentito recitare ottime efpericnze , ma anche queftofi poteva 
preparare con l'Olio di Oliva» ò con l’Giio di Nocclugulande , quando non fa 
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trÒvafTe prontamente l’Olio -di Lino; 

l’Alemmanno venendo in terzoluogo pregato a efporre 1 fuoi Sentimenti, ap- 
provava l'vno, e l’altro medicamento, aflerendo, che erano capaci a rarefare 
la cute, arifolvere, eajutare la natura, a fare gualche profittevole traspira- 
tone. Ed in propofito dell’Olio di Zucca Martiale, affermava, che le parti- 
cellefulfureedelFerroinftnuandoficonrOliodiCMiva per i Pori, poteva, pe- 
netrando, fare qualche fcioglimento di Sangue Coagulato, mentreTOlio d'O- 
liva dal -canto Suo mollificava, e dilata va le fibre per fare trafpiraté , ò remo- 
vere qualche k>ligt ne nociva , auvertendo infieme, che il ferro , che non era 
flato mefsoln vfo,foffeipiù efficace in quella operazione , attefoche non haveva 
perduto affatto quelli atomi di Zolfo, che in fe racchiude . 

Mapoichem’obligatc, Signori, à recitare qualche Offcrvazione fopra quella 
Malattìa vi darò conto di alcune esperienze, che hanno nella Savoja gli habita- 
toridiquelleMontagnepermedicarelaPleuritide, e Sangue rapprefo per So- 
verchia fatica, ò altra caufa , come fopra Si è accennato. 

Si fervono eglino vtilmente d*vna Pianta , da loroconofciuta col nome d’Her- 
baGenipii, qualefannoboIlirenelbrododiCarne, òin Acqua comune con 
■vnpocodibmiro, cbevonocalda quella decozione al pefo di oncie otto in cir- 
ca-, e poi fi coprono , e ftannocaldiin lettolo 4. bore. l’Herba Genipy “non è 
altra cofa, cherAbfinthtumalpinumtertium di Giovanni Pona, che nafte 
nelle Sommità di Monte Baldo, ed inSavoya Sopra diS.Gio: di Maurienne, e 
nelle Montagne del Picciolo , e Grande Monfenis detto da Latini Mons Ceni- 
li us . 

Altri Contadini di queffe medefimè Montagne in vece dell’Herba Genipy 
vfano vn altra pianta chiamata dai PalìoriHerba della Rotta , ch’è vn Millefo- 
lium Alpinum , faunaile , incanum, odoratum , flore albo, da loroprepararo, 
e bevuto in vece della Decozzione del Genipy : Mahavendo esaminato i'Her- 
ba dellaRotta nella Sciagraphia di Domenico Chabreo pag. 368. trovo che egli 
mette per Herba delia Rotta vna figura differente, da quello Miliefolium al- 
pinum, per lo che entrai in dubiofe l’Herba della Rotta del Chabreo folle la 
Genuina Medicina alla Pleuritide, e per Sincerarmi della vedrà pregai i Pa- 
llori del Picciol Monte Cenifio , che mi faceffero conoscere l’Herba dellaRotta, 
da loromoWo commendata, ed eglino all’hora mi portorono, e mi moftroro- 
no quella Specie di Miliefolium , e però voglio credere, che nella Sciagraphia del 
Ch cibreo. Sia fiata trafpofta vna figura per vn’akra , «òche Sia Slata male inta- 
gliata . 

Nelle Provincie però meno Alpine bevono alHncommodità della Pleurifia 
due dita difugo-di Tanaeetum Mattinoli Vulgate luteum B. pin. ed altri non 
ha vendo il fugo di quella herba vfano oncie v j. di decozzione fatta con l'herba , 
e Fiori diChamsedrysmajorrepens Dod-j. Pin. e trovano anche daquelledae 
bevande effetti Salutari. •Quanto Siano ftimate quelle quattro Herbe perla Pleu- 
ritide none Facile raccontare, perla efficacia , eper l’cfperienza , che il Volgo!» 
in quelle Montagne' 

A quello propofitonon voglio tacere, cheperil Sangue turbato, ammacca- 
to, ed extravafato,cagionatodacaduladaalio , nella Borgogna , alcuni li 
ServonovtilmentedeirinfufionedeU’Herba Lichen Mattinoli, da altri detta , 
Hepatica fontana Tragì. Bauh Pin. quale prima ammaccano, e infondono per 
alcune hore nel Vino bianco, e poi Spremuta , che l’hanno fanno bere di quel 
Vino in piti forfi , empiii volte diftin te In xxuu aU’infermo, e con quello 


medi- 


medicamento (dolgono mirabilmente il fangaé rarefo, ebravafato , e ba- 
gnante . 

Il Maltefe in fentire cffaltare la Virtù dell’Herba Lichen moflrò gran piacere 
ch’ella fbffe conofciuta di tanto valore,querelandofi che fìn'hora in Sicilia , e in 
Malta alcuni Medici la metteffero tra le piante refrigeranti, quando ella era 
calda, efecca, comelomanifeftanofenubilmente gli effluvi) odoriferi, e gli 
effetti, che produce di fciorre , attenuare, erifolverc , e che dove va fi perciò 
numerare trai medicamenti deobruenti, ed aperitivi. In oltre che le fue foglie 
nettate dalla terra fe fi bropicciavano tra le dita , e fi fottoponevano al giudi- 
ziodeU’Odorato,rendevano vnodorefimileaquello,chefpira l’Incenfo , e che 
a provocare ì Mebrui delle Donne in vece delle radici di Dittamo bianco , é di 
Cy pero fia rotondo, fi a lungo, ana fcropolo vno, e mezzo,e Croco orientale gr. j. 
overo4- li farebbe egli fervito della Decozione dell’Herba Lichen confolamente 
tregr.di Crpco;Terminò quebiil fuo ragionamento con dire: fe apoberiorcci è 
lecito alle volte di babiiire,che in riguardo delle particelle di vn tale odore, edi 
un tale fapore,quale fi trova nelle Piante Genipy , della Rotta , del Tanaceto , 
Chamsdris , e Lichen polliamo interpretare medicamenti capaci a (vincolare, 
e a fciorre il Sangue Coagulato , così polliamo in auvenire conghiett-uraxefopra 
alcune Piante per diritto di Analogia delle particelle , e delle fobanze compo- 
nenti vna tale Pianta, cheelleno poilino produrre vn fintile effetto Medicinale 
fenza cenfura d’arditi . Egli è vero , che quebi principi j fono più praticabili 
nell’indagare i colori per l’Arte Tintoria , che nell’Arte Medica : mafirifpon- 
de , fe non adopraflimo le belle doti dall'Anima , equelltdel difeorfo nell’vfp 
Medici naie, rimarremmo per tutti i Secoli nella crafsa , ed infelice ignoranza del- 
le cofe della Natura. 
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CONVERSAZIONE 

SECONDA 

Interno ai V apori . bigie fi , e 
Multe fi . 

I Nglefe. Fra le Malattie de’ Vapori s’include quella della Suffocàaione della 
Matrice, infermità, che da gran travaglio ai Medici, perche ordinaria- 
mente nonne fanno vfdre con lode fenza vn colpo di buona fortuna: Di- 
teci di grazia , come fono trattate le Donne nella Voftra Ifola di Malta? 

Maltefe.le noftre Donne coli'vfo de' Bagni pare, che non venghino tan- 
to incommodatc dalla Suftòcazione della Matrice , come quelle d'altra na- 
zione, ed’altro clima; e pei vna certa tale quale libertà di vita allegra con- 
tribuifee molto & mio credere in queiht infermità. Stimo però che i vini ge- 
neroli, che vengono di Sicilia, ed il Clima adufto polli accendere, ed ec- 
citare quella' fermentazione, che mette in dilordine le particelle, eglihumo- 
ri , ftagnanti nell’vtero . 

Ingle: Che medicamento giudicate voi , piti efficace alla fufTocazione 
dell’vtero ? 

Male. Attefo l’Acido, ricevuto hoggi per principio, e per caufa di molte 
Malattie, e perche egli contribuisce all’aumento di quelli mali d’Vteropcr 
Teffervefcenza , e perii difordine. che fà ne Vari, adoprerei nel Vino dram. 
y di quelle Diaphramme delle Noci lugulandi, che fono alcune colonnette, 
che dividonoil Nucleo, òAnima della Noce; overo le Venia, ò il Corno 
degli Animali ; il Callo de’ Cavalli , che concrefce l'opra il ginocchio folto 
il petto, il Catedi Chriftoforo Acofta , l’Olio di Iupiter ne’ brodi, l’Glixir 
Proprietatis di Paracelfo, ò qualche grano di Laudanum del Quercetano, 
ove la Virtù dell’Opio può fere buoni effetti fedando efli Vapori . 

Efleriormence poi viarei vn Cerotto diCalbano AlTafoerida, Petroleo, ò 
Pece Navale con fuf£ quantità di Cera; overo vna ventola con Scodella di 
Stagno, l'Orlo della quale riattato infetto, e fregato da vno Spicchio d’A- 
glio, e applicata fula regione deU’Vmbilico, overo Olio di Iupiter tiepido 
nell’ Vmbilico con Veotofa comune . 

Overo gli Odori di Spirito di Corno di Cervo , di Sale Armoniaco , di 
Foligine, offerti alle Narici della paziente. 

Comeanche i Clifteri diMcrcorella, òdi Trifolium Bitumi nofum òCen- 
taurea minore perche fono capaci a tirare in giù , cafedare i Vapori del- 
l’Vtero. Monfignor deFAnge ha dato alle Stampe un Erudito Trattatode’ 
Vapori, impreflo l'anno 1689. chczla Veuvede Denis Nionnel quale fira- 
giona diffufamente intorno la caufa, e le differenze de’ Vapori, e de’ medi- 
camenti a etti Vapori profuevoli. 
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CONVERSAZIONE 

TERZA 

Intorno al Canchero , o Cancro Mamiliare 
Malte fe , Inglefe , e T edefeo . 

M Alttft. Sopra il Canchero , cheopinione èia vodre Siglnglefe: co- 
municateci, fe cosi vi aggrada, qualche fperimento , e qualche buo- 
na ricetta. 

Inglefe. E quella malattia difficile a, curare, percheeffendo la Malfa del 
Sangue corrotta , il più delle volte l’humore acre, e mordace infinuandofi 
nelle parti deboli, e fpongiofe corrode, e genera poi quella forte d'Vlce- 
ra, che Chancre dai Francefi, Canchero dagli Italiani è detto, loadopra- 
rei nel principio del Male quei remedij vniverfali, che devon fi applicare per 
guarire le Scrophole, eia Lue Venerea, e che fiano atte a raddolcire il San- 
gue , come la Panacea dell’ Antimonio , il Mercurio dolce, Ocuh Cancro- 
rum. 

L’ufo del Vino, delle cole falate, ed acide fono contrarie a quelli , che 
fono infetti, e attaccati dal Cancro. 

Bifogna auvertire , che i medicamenti edemi molte volte fdegnano , e 
irritano la piaga , quindi è, che pochi vnguenti fono à propofito al Can- 
cro . 

Aialte fe . Ma in cafo , che voi folle richiedo a foccorrere ad alcuno , 
che cola applicare^? 

Inglefe. Hò fentito, che fia molto vtileal Cancro applicare vna fetta di 
Carne magra, tagliata dalla Coffa divo Vitello, ma che fia tirata all’ho* 
ra all’hora Cubito morto il Vitello, acciò la Carne, che fi applica fia fan- 
guinolcnte, e tiepida , e di vn calore naturale , e per far quedo medica- 
mento bifogna condurre la paziente Vicino al Macello , e che habbia oc- 
eafione il Macellaro di ammazzare molte Vitelle invn giorno, per havere 
il commodo di applicare fopra la parte offefa quella preferitta fetta di Car- 
ne , fopra la quale anche fi deve prima fpargere vnpoco di polvere di Mir- 
ra, overo delle Spongie delle Rofe falvatiche , crinovare ogni tre bore altra 
fetta di Carne recentemente macellata, e di vn calore tiepido naturale, aggiurv 
gendo Tempre detta polvete, ccontinuare pervna fettimana almeno trevo!- 
te il di, offervando la regola del Vitto. 

T edefeo. In Vna Relazione Rampata da vnBolognefe, che vifse Schiavo in 
Turchia il corfo di ia. annihù letto, che i Turchi codumano di applicare fet- 
te fonili (dm e di Carne frefea di Vaccina anche (òpra le ferite e fopra le piaghe 
doppo haverle tagliate con vn rafojo, c fucchiato il Sangue col mezzo di 
vna tromba. 

Afaltefe. Non e fuori di propofito l’vfo della Carne cruda applicata fo‘- 
pra il Cancro, e fopra certe ferite, perche la Carne nuovamente macella- 
ta, ecosìinfanguinata, e tiepida, ferve per ifm Orzare l’acido, che fia nel 
Cancro, e poi quelli fpiriti del Sangue del Vitello ponno edere homogenei 
alle piaghe, c non mi difpiace il modo . Ci favorifea in cortcfia di recitare 
4 ancora 
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ancofa l’Hiftoria di qmeH‘Herba , che vfano in Portogallo per guarire il 
Cancro. 

Tedtfco. Per il Cancro fi practica in Portugallo dal Volgo la decozio- 
ne, ò ìlfugo di vn herba , detta , Arcar , ed il Sig. Cirio Antonio Pagi 
Gentilhuomo Genovefe mi attefta d'havere veduto in quefto calo , esperienze 
faiutari, e che il modo di medicare fofle bagnando fpeflb il male con pezze 
infuppate nella «letta decozzione, ò nel fugo dieda herba. 

Richiedo eglida meattomo le fattezze di quefto Arcar , rifpofe , edere 
Herba, che crefce fupina , eftrara per terra cheftende le fue Foglie in giroi 
e che le nedefime Foglie fiano picciole : Da quelle poche note conghietturò, 
che podi edere il Poligonum minus, live mille grana major B Fin. dalCor- 
> do, chiamata, Herba Cancri minor, quando non vogliamo pigliare il Coro- 
nopus repens Rucllij, per Herba Arcar . 

Inoltre aderiva , che l'Herba Arcar, ed ifuoi boni effetti per guarire il Can- 
crofoderocomunememeinPortogalloconofciuticomec fra noi Italiani vfata 
l'Herba Siciliana fopra le Piaghe, da altri , detta , Androfemum maximum fru- 
tefcensB.pirsax, overocomeèin vfo volgare in molte contrade di Europa il 
feme della quarta fpecie di Hormino Silveftre del Clufio, e del Dodoneo per 
rifehiarare la villa, e per removere la Lippitudine degli Occhi, ecome fo- 
no praticate le foglie del medefìmo Hormino per le Piaghe, {lineature del- 
le Gambe, e per male di formica. 

Inglefe. Haverei da caro fcrivere, òdi conferire a viva voce con qualche 
Medico Ponughefe per Papere l'Herba Arcar come fia chiamata dai Latini. 

MaIu/c. La diligenza, che ella propone, c và meditando è lodevole, mafap- 
pia, che alcune dperienze, edèndo provinciali, non faranno generalmente 
note a tutti i Medici in Portogallo. 

11 Cote Girollamo Bigazzini Letterato Pcrugiano di Glo: M. mi dide d'havere 
guarito molte Donne, che havevano il Cancro alle Mammelle, ma con medi- 
camento facile, e lenza travaglio della Paziente. Egli ordinava, che per 40. 
giorni l’inferma fi cibafse della Carne di Vitello arrofto, fenzamineftra , frut- 
ta, infialate. Carne {alata, oefpeziarie, chefiaftenefsedel Vino, e che ogni 
mattina a digiuno con la propria, ò con l’altruifaliva vngefse la parte cancreno- 
sa, tenendola Tempre netta , e applicando Tempre doppo la falivavna foglia di 
Cauto . Oltre alla prefente ordinanza comandava efprefsamente di tenere il pet- 
to in modo largo , ed il giubbone tanto sfibbiato, che non venifie a ftringerele 
Tette, ò la parte affètta, perche ogni minima compredione faceva fdegnare, e 
alterare la parte. 

Ttdefco. Quefto medicamento è il pid innocente di quanti nehabbiaintefi, 
e ftimo, che ogni volta , che il Canchero non fia invecchiato podi ricevere ogni 
più Salutare foccorfo: attefo che la regola del Vitto difecca le fludioni, raddol- 
cire l'acido; e l’applicazione efteriore della Saliva humana col Cauto fopra la 
Piaga può afsoluta mente mondificare la parte, e ridurla k cicatrizzare . Hoggi 
per la Germania è in molta dima per medicare il Cancro l'ufo dell'Olio di Zuc- 
chero , diftillacocon parti equale di Corallo rofso preparato Zucchero rodano e 
di Antimonio crudo, minerale, peribuoni effetti, chefe ne veggono ; ed in Ita- 
lia mi viene celebrato per ipecifico medicamento a guarire il Cancro lVfo delle 
foglie ammaccare detla Caltha , ò fia Calendola due volte il giorno, e altrettan- 
te la notte per voa dozzina di giorni applicate fopra il male . 


Bb a 
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CONVERSAZIONE 

Q V A R T A. 

Intorno ai Soccor/t di Chirurgia , per Piaghe , T umori , 

Ferite . e Doghe . 

I N queffa Tornata fil tenuto propofito de’Medicamenti Vulnerari) , edogn’ 
vno di quelli tre Letterati commendava le proprie Efperienze . 

L’Inglefe pregò la Compagnia a permettergli , ch’egli poteffeefporreifuoi / 
fenthnentifopra la materia , come fece, diftinguendo efli Medicamenti Vul- 
nerarijin emollienti Deiiccanti Cicatrizzanti 

DetergetI e Anodini 
Snpporanti Confolidantl 

E perche fovente accade Medicare Nervi ritirati , con Spafimo , e Fibre de- 
fecate, aggiunfe e Aere perciò nr cella rio havere ancora pronti prefidi] . 
Humettanti Lenienti, e 

Obftupefacientl . 

Soflenendo , che in tutti icompofii Vulnerari) bifognava mefcolarvi Olio di 
Lumbrici , di Rane , di Torli d'vvovo , di Polpa di Bacche di Matrifelva, di 
Solani , diMomordica , e limili affine di raddolcire l’afprezza delle Fibre. 

11 Staitele all'hora mife in dubbio fefipoteffc dare vn Medicamento , che 
haveffe forza-di digerire , fupporare , mitigarele Inflammazzìoni , ed il do- 
lore , einfiemeaftergere , e confolidare , ciò in telo dalla Compagnia fù per 
vn pezzo agitata la quiftione , le in prattica , fi poteffe ottenere vn folo Medi- 
camento , che producelTe tutti ouefti buoni effetti , ma poi alla fine fd conclu- 
fo , cheli poteva inftituire vn Medicamento, che lentamente mollificane, fup- 
p ora il e , e deficcaffe come Medicamento Vniverfalc , e che per farlo fpccifico 
vi fi dovette aggiungere qualche ingrediente a parte, fecondo l’vrgenza , lo 
Stato , elìndicazione della parte affetta ; Si determinò ancora , cheogn’vno 
recitalfe i Medicamenti Provinciali Vulnerari], overo quelli , che parevano 
pivi efficaci , e di maggiore Ifima per Efperienza , chefe nehavefiehavviacon 
fperanza di fiabilire in vnafola compunzione , differenti buoni effetti. 

L'Alemano propofe l'Oleum Sulphuris , & Empia fi rum Diafulphoris Ro- 
land. l’Emplaftro di Norimberga , applaudito per mollificare , diieccare , e 
confolidare . Doppo quello recitò l’Vnguento di Charpie, di Flofcodi , l'Vn- 
guento Divino , e l'EmplaflroManus Dei, che in Francia hàhavvto gran voga. 

11 Maltefe mifeinconfiderazione , che la Defcrizione dell’Emplaftro di No- 
rimberga non era in Italia intieramente cognita , perche Tene vedevano varie 
Ricette , vna differente dall’altra , e che perciò non fe ne poteva far capitale , 
e che le Detenzioni dell’ Vnguento Divino , e quella dell'Emplaflro Manus Dei 
eranogeneralmenteafiCettatecomeMedicameniidi ottima Efperienza , ma non 
fàcile a rutti il comporli , come devono effere preparati . In oltre propofe 1 Em- 
plaffrumad GanghafiveDiabotànicum, defcriuodaMoifeCharras . e Venne 
quello vltimo Medicamento Vulnerario confiderato , eapprovato dalla Com- 
pagnia efficace a digerire , a rifolvere , maturare , purgare , deficcare , e 
confolidare. 

In quello ragionamento fìl anche acennato il Balliamo del Lucarelli , quello 
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del Napolitano perleFerìteditefta , l’Olio della Spagnuola deferitto dal Sen- 
neno , e quello di Tobia Aldino , ma quelle come cote sonofeiute , e Stampa- 
te pare , che non contentaffero , e non fatisfaceffero la Compagnia , perche 
non sà veniva a communicare qualche cola in particolare come fono alcuui Me- 
dicamenti Empirici . Fù perciò nominato il Balfamo di Pietro di Piazza , del 
quale il Sig. Conte Gio: Francefco Ifolanihoggi ne là Aima grande , equeAo 
medefimoBatfamoè fabricato da Pietro del Pò , da Iacinto Scilla Pittori Sici- 
liani , e da Giufeppe Papaleo in Palermo/onatore di Chitara, amici del Defonto 
Pietro di Piazza. Eccone la Defìcrizione. 

a;. CaAoreo on. ilj. Incenfo , Laudano Bdellio Gemma demi , Gom.Dra- 
gante , Colofonia anaon.j. e mezza MaArice, Mirra Rafapino, Aloe Epatico 
an.onc.iij. Gomma d’Hedera , Aorace Calamita, Belzuino, Dittamo Cretico , 
Offa di Dattili an. onc. ij. Gomma Arabica, ConfolidaTuberofa an. onc. j. Tere- 
bentina lib.vj.fi peAa ciò che A devepeAare , fi mette in Storta lutata , che 
fia due terzi vuota , fiadattafopravnTegamebucato , ecoperto diArena , 
c fi da fuoco S. A. per 4. overoò. giorni fela materia foffe in grande quantità , 
nel recipiente metterai in Polvere Ambragrifa , eMufcoquantoti piace. Que- 
fio Balfamo difecca , rifcalda , impedifee la putrefazzione , e confolida pre- 
gnamente , e però bàbifogno di Chirurgo giudiziofo neU’applicarlo , e bifo- 
gna confeffare ch’è; Medicamento Sovrano vfato eAernamente , & interna- 
mente In oltre nella fine della Difiiliazione fudetta fi fepara l'Acqua dal Bal- 
famo , e poi il Butiro, che egli chiamava Materbalfami. llMaltefeche haveva 
recitata quefia Defcrlzionetoggiunfe con la fua ingenuità , chevn limile Bal- 
famo fi leggeffe nelliOpufcoU di Raimondo Lullio , dal quale può edere, che 
Pietro di Piazza haveffe tirato , compofio , diminuito , ed aumentato d’in- 
gredienti il fuo Balfamo , col quale faceva Efperienze quafi miracolofe . 

L'Inglefc fuccedendo a parlare portò il CerotoStibiato , che vfano in Vene- 
zia , ediceva , che operava efficacemente fenzapromo vere alcuna infiamma- 
zione , in quefii termini. 

CerotoStibiato diV enezja. 


IV- Oliod'Hypericon , Litargirio Aureo , Acqua comune an. lib.iij. Colofo- 
nia , Rafapini , Tutia preparata amonc. vj. Opoponaco , Sagapeno , Bdel- 
lio , GalbanoGomm. Ammoniaco an. on iiij. Coralli rofll , Mumia , Croco 
di Marte , Mirra , Incenfo , Lapis Hematites an. on. iij. Fiori d’Antimonio 
dram xv.Camphora, e Terebentina an. on. iii. m.f. Ceroto S.A. 

L’Acqua A mette perf are vnire , e legare l'Olio d’Hìpericon col Litargirio , 
le Gomme Polverizzabili non fi folvono nell’ Aceto ; le altre Gomme fi folco- 
no prima nell’Aceto , fi paffano per Setaccio , ò Ramina forata , e poi fi eva- 
porano d’ogni humidità , e ben calde fi vnifeono col Ceroto tepido , eneU’vl- 
timo le Polveri ; quefio Ceroto è eccellente per Ferite , e non lafcia generare 
Corruzzione , ma attrae , Afierge, Mundifica, e Confonda efficacemente. 

L'Alemanno mife fui Tappeto l'Vnguento . che vn Fratello di S. Filippo Ne- 
ri della Madonna della Fava in Venezia difiribuifeegratis , attefo che opera 
benignamente , ed hà quafi tutte le qualità, chefidefidcranoin vnVnguen- 
to , cioèhumettarc , rammollire , digerire , fupporare , difeccare , e cica- 
trizza re . Chiamafi quefio Fratello dell’Ora torio Fra Cario Cappello ; èlafua 
preparazione in quefia maniera . J 
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*, Foglie (FAkfinthio , d! Salvia , di Cardo Santo , di Chamedrys , e di 
Tabacco an. manip j. Aceto forte circa a tre libre lafcia quefteHcrbegrofiamen- 
teeontufe per 15. giorni , e anche per vnmefe infusone, dagli vn bollore , e 
poi fpremi le Herbe , e gettale via , aggiungi Olio Vecchio , {frutto purgato 
ai Porco rotto , fe puoi haverlo, anlib. mezza. 

Medolla di flinco di Manzo , Grafso di Cafirato , di Becco ana lib.j. fk bol- 
lire il tutto alla confumazione dell'Aceto , e poi aggiungi Ra&pini bianco , e 
(ira ana lib. mezza . Vale ancora alle Setole , Rcumanùr.o » Raffreddura , 
Doglie , alle Spine Ventofe , Legno , ò Ferro , che fofsero fitte nella carne, 
alle Piaghe , Ferite , Carboncelli , Pannocchie , e Tumori , e a tutti i mali 
rafeenti ; perche matura , fuppura , e confonda . Si vnge caldo la parte , e 
vi fi applica fopra carta flraccia vnta del medeiimo Vnguento mattina , e 
fera. 

Alla Raffreddatura , e Reumatifmo fi vngeleAfcelle , Collo , Piante de* 
Piedi , e Piante delle Mani manina , e fera con quefio Vnguento caldo , ad 
altrimalifivnge , e frega leggiermente più volte caldo , e fopra carta Brac- 
cia vnta. 

Recitò vn altro Vnguento , ò Linimento Vniverfalc , che difiribuifee vna 
Donna in Venezia gratiscon ottimo fuccefso. 
ty. Oliodi Oliva Vecchio lib. ij. 

Butiro Rancido , e Vecchio , e 
Medolla di Stinco di Manzo anaon.iij. 

Per qpalche Settimana terrai a putrefare in Acquala Medolla di Manzo , e 
doppo haverla fciolta , epafsata per pezza , fi vnifee con lifopradetti ingre- 
dienti , e in Pignatta nuova fempre dimenando fi fa cuocere a lento fuoco, ed 
evaporata tutta l'humiditk vi aggiungerete Terebentina , e Cera gialla an. on. 
iij. fi finifee di cuocere , e fi vena in Yafi di Maiolica Tempre dimenando fino fi 
raffreddi . Si vnge fopra la parte leggermente , e fopra pone carta fottile bian- 
ca imbewta del medefimo Linimento , fe il infogno richiede in vecedicarca 
foglie di Plant ago , ò di Caulo torrefatto , fi medica 2 . overo $. volte il di , e 
maturato , che fia fi fora il Tumore , efivfa il medefimo Lini mento con fila 

f :r digeftivo , e confolidativo . Vale alle Ferite , Piaghe , Spine Ventofe , 
ormiga , Ammaccature , Doglie , Pofteme , Tumori , e Tinconi . 
Toccando all’Inglefe a ragionare avverti la Compagnia che quello , ed il 
precedente Linimento ha vevano qualche Relatione con vna deferizione d’ Vn- 
gentoVniverfale , publicatodaGiotPrevotionelfuoHortulusMedicus : òfia 
inSeledoribusremedijs , epublicò che in Napoli vn Titolato fkceva fabricare 
vn Olio di moltogrido alle Ferite per li prodigiofi effetti , che produce , ed in- 
fognò , che doppo havere nettatala Ferita dal Sangue viverfanodue , ótre 
gocciole di quello Olio più caldo , che poffiiolerare l’Infermo , efopravria 
pezzadiLino , intinta di detto Olio , e fopra a quella pezza vn altra imbevv- 
ta di Vino bianco caldo,e la falciavano: E che Medicafieroin avvenire la Feri- 
ta levando folamente la feconda pezza , che fù imbewta di Vinocaldo , e 
vergavano fopra la Piaga , fenza rimovere la prima pezza , tre , ò quattro 
gocciole di quello Olio caldo bene, edhumettata, che 1 * ha vevano, rimettcua- 
no vna nuova pezza imbewta di Vino biancocaldo , eia legavano , e Tempre 
poi fenza feoprtre mai la Ferita la Medicavano col medefimo Olio , come fopra 
facendo il fuo buon effetto fenza lafciar produrre marcia , perche uon pativa 
punto d’ Aria , e in finefalda va ogni forte di Ferita in breve tempo , c cheque- 
fio pliofofse molto filmato in Napoli , e forfè incognito ai Yirtuofi . E a lui 
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fù comunicato da Frà Vitaliano Eremita Camaldolenfc Speziale a fuo tempo in 
Monte Corono . Si prepara quello Olio , ò fia Balfamoìn quella maniera 

i V- Torli d’vvova intoftati , ( buttando via il bianco) quali doppohavere 
Infranti falle frigere in Padella di ferro Tempre agitando fino che venghino qua- 
ft negri lenza lafciare mai l’operazione , efsendo i Torli d’wova infranti in 
queflogrado , fubitogettavifopra a poco a poco in Polvere dramme due di Sai 
gemma , mafempredimenandoconpreftezza , indi altrettanto VitrioloRo- 
mano polverizato fine , e opera come fopra , infineverfia Gomma Arabicain 
Polvere dram due , finita l’operazione habbij tela nova fortiffima , nella qua- 
le fi ponga la materia così calda come Uà nella Padella , chiudela S. A. e per 
via di Torco io cava il tuoOlio , -cheferberai , come cola preziofa per tuo vfo. 
Quefto Titolato dava gratis quello Balliamo . 

Efsendo flato richiefio il Maltefe a comunicare qualche altra cola , portò le 

feguenti . 


EmpUJìrum ad Ganglio, , Jìve 
Diabotanon . 


Ottimo , efperimentato a rifolvere efficacemente leNattt, da Francefì Lou- 
■pcs , Poftcme fredde. Scrofole, nodi , Viceré Callofe , Tumori contumaci , 
«duri: avanti di produrre la Ricetta, difse, che Monficur Blondel Medico della 
Facoltà di Parigi metteva nell’Emplaflro Diabotanon . 

Radici di Lilium Album -, di Bryonia , d’Aro , di Ariflolochia , i Foglie 
d’Horminum Satiuum, di Scabiofa , di Gonfolida Minore , di Tanaceto, e che 
-MonfieurCharasnel fine del Cap.vi.dellib.fecondoladiedcinqueftenate. 

Vf. Radicum , & foliorum recentium Bardana: 

Cicutae Cucumeris agreflk 

Leviftici Filipcndulx 

Angelica? lllecebrx < 

Gratiolx ChelidonijMaiori* 

Scrophularix ana on. j. c mezza 

i : Purgata , Se diligenter contufa omnia in 

Succorum Cicuta; Se 

Chelidom'jMaiorisana lib.ij. &Semis 

Lento igne coquantu» ad tertiae partis •confiimptionem , deinde colon tur , 
-&fortiterexprimantur , 

expreffio veròcum ; , 

Olei Lumbricorumlib. iiij.de 
Lithargyri Auri lib.ij. 

Ex art» coquantur uflìduè movendo Sparuta lignea adlmplaflrifpiffita- 
. rem , inillisdeinde 

Liquefiant 

Cera Citrina & 

Picis Albxanalib. j. 

Terebintinae Se 
Styracis Liquida analib. Semis 
. ab igne remoti* permifeantur 
Cbdbani 

Ammo- 
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Ammoniaci 

Bdcllij 

S^ipcntAcKo Semitico dllutoram; tràfeftorumfpifla tortini, te portìone 

Emptaftri feorfum pria* cxccptorum aDavn.ij. 

Deinde addanturpulveresfequentes penmxti 
Bf Radicum Ireos Florenùx 

Sigilli Beata? Marix \ . • 

Qclaminis 

. Goronx Imperiata & ' - ' 

Serpentario . - . • i , 1 

Seminimi Angelicx • ‘ " 

Peonix Maris, 3t . .. 

Nafturtij *• • ... • • 

Euphorbij - \ . 

Olibani 

Maftices v ‘ i • • ' ; 

Tacamahacx odorato te 
SulphurisVivian. dr.j.& femis 
Camphorx vn. femis 
Fiat ex arte Emplaflrum 

In quello Emplaftro refolvente cade quella riffe filone di aggiungere qual- 
che ingrediente a pane per renderlo Specifico fecondo l'indicante della Fe- 
Ferita, ò Piaga. 

Tra i Medicamenti Vulnerari) hà. acquiftato gran lode per l fuoi buoni 
effetti il Geroto di Norimberga, e perche la fua deferizione a tutti non è 
nota, ilMaltefe halli maro bene di recitarla per benefizio publico. 


Cerot» di Ntrimbtrg*. 

t ■ . 

Olio di Olivaon. vi. Cera Vergine on.ij. Idrargirio d’oro oniij. Pece gre- 
ca on.j Si fcaldi l'Olio in vn pignatto vitriato poi fi ilrugga la cera , ap- 
pretto la pecegreca, e in vltimo il Litargirio , dimenando Tempre fopra mo- 
deraro fuoco per 5 . o vero 6. hore il corpo Anche fi j cotto, e vnito a confidenza 
di Geroto. 

Altr * RicettM dtlFEmplajlro di Norimberg 

. 

R ; Olei Olivarum , vel , quod melius, OL Hyperici vn. iiip 

Camphorx dr. ij. Mini) optimi vn. j.Cerufx venetx vn.iiij. 

Camphora cum parum Olei mifcea-tur , &c per pannum coltrar , deln- 
de Oleum reliquum feorfim cum Minio , Se Cerufa fhper Carbones agitando 
fxpius mifce.tandem adde Camphoram cum parum Oleofoiutam, Óc Picem li- 
quldam q. f. ad confiflentiam . 

A Contufione, che habbia prodotta infiammazione, echeimpedifca dico- 
nofeere il luogo della percotta è degno ilFomento Anodino, che fi via nel- 
lo Spedale della Morte in Bologna. 

Rf Radici , e foglie di Plantagine comune, Radici di Confonda maggio- 
re, Foglie di Malva volgare, Radici di Althxa , Radici di Malva Volga- 
re, e di Gigli bianchi, Fien greco, o Camomilla quanto ti piace ficuoca- 
i\ no in 
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no in (ufficiente quantità d’Acqua Ferrata da fabri afpeffezza S.A. perir- 
ne fomenti reiterati con due grandi fpongie, primainfufein detta decozzio- 
ne ben calda, epoi Spremute bene , eapplicarete vna fucceflivamcnte al- 
l’altra fu la parte offefa : Diflìpa quello medicamento l'infiammazzione , 
che nafeondeva il luogo della frattura, ò contusone, diminuisce il dolore , 
eraddolcifce la tendone, òcontrazzionedi nervi. 

A Nervo contralto, (tenderlo , e ridurlo nel 
Jho filo naturale . 

IV Midolla di (lineo di Manzo, òdi Vaccina onde tre , foglie di Salvia 
di Roimarino, diLavendula, Majorana, Bellis, Mentha , Sulanum, e Beto- 
nica ben pelle, quanto bada à formare vn cataplafma indenne colla medolla 
fopradetta: mettere il tutto dentro vn piatto di (lagno, ò altro vafo conve- 
niente fopra il fuoco, dimenando ad evaporazione d’vna parte dellhumido 
delle herbe S.A edoppo l'applicarete caldo quanto può tolerare l’Infermo , 
della feguente maniera : ti comincia a medicare dal principio , e dalla parte 
Superiore del Nervo off efo, e ogni giorno defeenderete col medemo medica- 
mento due dita per volta fopra il nervo fìnoatanto, che arriviate ove è fi- 
ntata la durezza, eia contrazzione di eflo , e allora vi fermarne, e conti- 
nuatele per alcuni giorni ilmedetimo medicamento, e vederete opera (aiu- 
tare . 


Altro medicamento a Nervi ritirati. 

Rf Incenfo, Oliod’Abezzo, e Terebentina ana parti eguali, il tutto mifee, 
diflilla per iftorta S. A. e cava vn Olio , del quale pigliarsi parti quattro , 
Butiro frefeo fenzaSale, e Medolla di (lineo di Manzo, òdi Bove ana par- 
te mezza, mifee fi linimento, & applica per io. overo li. di mattino , c 
fera, e fopra pannicelli caldi. 

Alla Puntura di Nervi 

Si applichi qualche (lilla di fpirito di Terebentina , caldo, quanto più ti può 
tolerare . 


A Nervi tagliati. 

Doppo havere fomentato la parte mattina , e fera con decotione di Vino 
rodo , Salvia, e Sale, tivngaconOlìodiGallium luteum, preparato, edige- 
r ito per triplicata infufione di fiori in timo equino mattino, efera. 

A Nervo , overo Arteria punta , per Salafso 
male adminiflrato . 

Sai di Saturno, Se alume di Rocca ana in polvere nella forma, che più 
parerà opportuna ti appticarà stila puntura. 

Balfamo del Cecchini Chirurgo della Confolazione a' Roma 

IV Therebetina Veneta lib.ij. Galbanolib.j. Gomma elemi lib. mezza Mir- 
ra on.iij, ti mettano in ritorta affiliare, S.A. auvcrcendo che prima verrai’ 
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auto, oflemma, poi lo Spirito , c nel fine il Balfamo , ch'è mirabile per le 
ferite. 

Olio d'Oro de' Portoghefi . 

hj Acqua forte perfetta, e Vergine on.vj. mettafi in Vafe di Vetro capa- 
ce dilib. viij. in circa , e aggiungi Sai comune bianco preparato, cioè decre- 
pitato, ben corto, efecco oncieviii. efi efponga al Sole fin che tutto il Sale 
iia difloluto : Indi fi cola leggermente in vn altro vafo di Vetro, rimanen- 
do, qualche poco di Sale non difloluto vi 11 aggiunge a proporfione nuova 
acqua forte per diflòlverlo tutto ; In quelle folulìoni metti vn oncia d’orofi- 
niflìmo battuto in foglia, e mefcolandolo bene infieme fi efponga di nuovo 
al Sole fintantoché l’oroaffatto venghi confumato, e difloluto , eciò appa- 
riti cflendol’ Acque di color d'oro flavo, ò biondo, e bianchiccio , che fe ap- 
parirà in ella Acqua l’oro carco di colore, e come adatto fegno èche non lia 
ben difsoluto, che però con nuova infusione di acque confimile alle prime 
fe ne venga alla perfetta difloiufione finche ella apparirà in color biondo, t 
rifplendente, Indi fi mette il tutto in vafe di Terra Vetriata, bianco , de in 
Bagno Matis, econ fuoco gagliardo fi facci bollirea fegno che tutta Ihumi- 
dità fi confumi , e reftifolamente ilSalevnito con l’Oro ridotto in forma di 
Semola; e quefta Semola chiamali Capo morto, quale efporraidi notte al 
Sereno in modo che colrhumidità eftrinfeca dell’Aria, & intrinfeca ne pori 
del Sale di nuovo fi riduca in liquore, e quello liquore di nuovo fi ha da eflic- 
carein B.M- alfuoco gagliardo in modo che tutta Ihumidità fvanifea, efiri- 
duca in vna mafia d’Oro ; Finalmente tutta queftamaila, ò polvere fi efpone 
in quel medefimo Vafo allhumido della notte, òdi giorno humido, che alla 
fine fi riduce in liquore rifplendentifiimo d’Oro, & è quell'Oro maravigliofo 
daferite, che devefi confervare ben chiufo in Ampolla doppia diVetro, acciò 
nonifvapori. 

Quella ricetta mi fù comunicata in Roma dal Signor Carlo Bufsalero 

Hi fiori a dell' origine intorno al pretefo Olio d'Oro (opra 
deferii to con le fue virtù . 

Trovandoli Giovanni Tellcs in qualità di Cartellano di vna Fortezza nell’A- 
frica all’hora , che detta fortezza era in mano de Portughefi, accadde, che 
vn Bafsà amico del Tellcs fi infermafse gravemente , e venifsedifperato da fuoi 
Medici Africani , e perche egli haveva buona opinione de’ Medici Portughefi, 
fcrifse al Cartellano d’inviargli vn valente Medico , il che fece prontamente , 
ed efsendo riufeira la cura felicemente al Medico Portughefe , fi» congediato con 
generofe gratificazioni , ed oltre ai molti donativi porto al Telles Ca Itellano vn 
piego, dentro il quale il Ba sò comunicava la ricetta di queft’Olio d'Oro in fegno 
di gratitudine: Fu fperimentata la ricetta, e trovata efficace c commodiffima in 
qual rivoglia ferita per contumace, e mortale , che fofse.purche l’Infermo non 
fi trovafse ridotto a tale ftato,che la Natura abbattuta affatto , e rifoluta , ricu- 
fafse ogni fuilìdio dell’arte , fofse pure la ferita fatta con ferro, con fuoco ,’ò con 
palla d’archibugio.e limili, fofse purulenta, e putrida quanto fi voglia , e pafsaf- 
leda parte a parte, in brevilfimo tempo applicando quello Olio della maniera fe- 
guenre haverepbe molfrato prodigio!! effetti . Prefcriveva di vngere due , ò tre 
dita dirtante,e attorno la ferita con pennello ,ò bambagia, intinto in queflo Olio 
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a modo di Cerchio fenza però chiudere efso Cerchio; il giorno Arguente col me- 
defimoOlio fare vn altra linea più vicina alla ferita, e continuare ne gior- 
ni fuflequenei fino all'Orlo della ferita, e all’hora chiudere il Cerchio di effa 
linea formata con l’Olio 4'Oro ; il quale penetrando, prefervava la parte affetta 
daognicorruzzione, econfoltdava all’vltimo fenz'ahra applicazione di me- 
dicamento-, eauvertiva, che la delineazione, òfia vnzione limitata non fi 
faceffe attorno effa ferita perfetta per tutto l'ambito di cfia ; ma fidamente dop- 
pola digeftione , e nclfinedellaguarigione.attefo che faldarebbe troppo pre- 
ilola ferita, fefichiudeffedal belprincipio; Non bifognando altro, che vna 
mano fedele, e diligente a tenere netta la piaga con fidamente lavarla ogni 
giorno conVino bianco tiepido , efenza ancora falciarla, fola mente metter- 
la in ftecche, feci era frattura d’offo, od altro, ma con lafciarla comeefpofta 
all’aria purché quella non foffe fredda, «battuta da Venti, effendo che la na- 
tura intrinfecamenteoperrava foavemente, efenza dolore, e che tuttal’in- 
duftria, checipuò adoperare l’arte fi è, illevare le Schieggle delle Olla in- 
frante, ilferro, ò le palle dipiombo, che per auventurafofferorimalfe den- 
tro la ferita. 

Pervenuto il fcgreto al Rèdi Portogallo lo fece fperimen tare a prò de Cuoi 
Capi, eOffiziali di Guerra , tfiè tenuto celato per molti anni, ma final- 
menteè pattato alle manidiperfonagenerofa, che ì’hà communicato ad altri . 
Havendo io ragionato di quello Oliod'Orocon perfone di qualità, che hanno 
militato inPortugallo, m’hannoconfirmato l efperienza didetto Olio, «per- 
ciò mi fono indotto a predargli fede, e a metterlo in quede Conferenze. 

Non fidamente in Parigi , ed in Germania Perfone di qualità compartifcono 
gratis alcuni medicamenti, ma anche in Napoli in Palermo, ed in Melfina fo- 
no Titolati, cheamano laFilofofiafperimentale, e con alcuni medicamenti, 
ed Arcani, hereditati da’ Loro Maggiori giovano ai Poveri. 

11 Signor Principe della Cattolica Padre dell’Uludriflìmo ed Eccellentiflimo 
Signor Don Giufeppe, era molto affezzionato alla Fiiica,ed alleefperienze-, ed il 
Principe fuo Figliuolo, vivente,hàfuperatoil genio,e l'inclinazione virtuosa del 
fu© Genitore, attefoche promove generofameme hoggi lo dudio -della Bo- 
tanica, edhàfauocondruere vn Bel Giardino di Semplici nella Terra diMi- 
filmeri.di fuaGiurifdizione , ove ha fatto trafportare Piante, e Semi pellegri- 
ni, fottoladirezzionedeH’EruditilfimoPadreMarilrofra Francefco Cuppani: 
« Sua Eccellenza vuole motìrare al Mondo , che Flora , e Minerva habbiano 
«letto per loro Theatro, e per loro Soggiorno la Sicilia, la quale perlafua fe- 
condità , e clima meridionale , e temperatopuò fornire alle Accademie.ed Hor- 
ti dranierialtretantePiante, rarequantene ponnoufeire, e venire dagli Bor- 
ri ricchilfimi delle Provincie Oltramontane. In propofito delle Doti d’ Animo , 
«Virtùde’Signori, e de’ Titolati Siciliani riferiva il Commendatore fra Don 
Tomafo di Gregorio, chefùpoi Priore di Venezia, all’ora ch’io mi trattenevo 
inMeflina, ch'egli haveffe conofciuto, Hubertus Golzius in congiuntura , che 
. quello dottifftmo Huomo pafsò in Sicilia, per fare qualche Audio, equlche of- 
fervazionefopraleMedaglieGreche: Alcuni Nobili , e Cavalieri di quei tem- 
pi ricevettero cortefemente quello Letterato , honorandolodiftintamente ,ed 
a proporzione del di lui difegno, ebifognogli fù data generofa affiftenza in 
tutto quel Viaggio : Cluveriofù parimenti in Palermo, ed in altre Qttà del Re- 
gno, da tuttaquellaNobiliàmoltohonorato, e favorito con atti diltima, e di 
Amore particolare, perche ella non folamen te apprezza le Lettere , ma fi fà an- 
cora ben conofcere amorevole , e liberale con gli uranicri, e coni Letterati, e 
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più d'vna volta alla ir ia prèfenza ho Cernito commendare la cortefia. e te ma.' 
niere obliganti , che hanno motti forafìieri fperimentate in Palermo . I Clarifli- 
miBartolini, Danefi, Medici, ed Anatomici llluflri , Padre , e Figliuoli in 
Italia , ed in fpecie in Fiorenza , ed in Roma ( in compagnia del Sig Oligero Ia- 
cobeo loro Cugino ) Tempre hanno trovato ricevimenti molto cortefi ; ed offer- 
vo, che tutti i Letterati Oltramontani vi trovano, evi godono generofa, e be- 
nigna Protezzione:Di prefente oltre a molti Signori Cardinall.il Sereni/lìmo Me- 
dici, Eminentiflimi Cafonate, Spada, Rofpigliofi, Albani, Panciatici,Can- 
telmi, deNoris, 

Ancora alcuni Prelati del Carattere lodato di Monfignor D’ Acquaviva, Ca* 
racicoli. Caraffa, Fabroni, Davia, Ciampini , ed altri di pari dignità, e 
virtù non hanno punto trafcurato mai di rendere Vfficij cortefi, ed amorevoli 
ai Letterati Inglefi, Spagnuoli, Francefi, Tedefchi, Danefi, Svedefi, e Po- 
lacchi: LaCorte, ed i Principi di Tofcana fono fiati in ogni tempo Afilo, e 
Promotori di Dottiffimi huomini , come anche ne fanno fede i tnoluffimi libri r 
im predi fotto il loro Sereniflimo Aufpicio, ed a loroefemplo Virtuofo i Gentil- 
huominiftefli Fiorentini honorano, e favorifcono efficacemente tutti gliftra- 
nieri ; Quindi è che quelle dimofirazioni di honore, fatte a Forafiieri operano, 
che la Nazione Italiana venghi poi molto (limata , ed accarezzata ne' Paefi Ol- 
tramontanijaggiunto che ogni Signore OUramontano,che hà fatto i Tuoi viaggi 
in Italia per vn motivo di honore, e per vn fentimento di Gloria procura di ren- 
dere abbondantifiimi atti di gratitudine alla noftra Nazione : Havendo io fperi- 
mentato molte cortefie, e molti honori ne’miei Viaggi , fotti per molte Provin- 
cie d’Europa,porterò in quefto luogo iltefiimonio de' Letterati di Germania,che 
m'hanno voluto aggregare neU’Accademia Ceforea Leopoldina Natura Curio- 
forum, ed io per attodigiufiizia verfo quelli amici,acquifiati in Breslavia, cdan- 
che per dar animo, ed impulfo a Letterati Italiani di farli conofcere , òdi farli 
fentire ne’ Paefi Oltramontani ( come noi chiamiamo ) con le loro ftudiele fa- 
tiche, congiungo la feguente Carta. 

Gli Inglefi , Hollandefi, Saxoni, e Francefi Letterati m’hanno molto ancora 
favorito,ed honorato:In Vienna poi cortefi accoglimenti ho provato da quei Si- 
gnori letterati delia Corte; ed in fpecie dalla Clemenza deU’Imperatore Leopol- 
do Primo Sapientifsimo , ed A ugufìifsimo Monarca hò riportato , fuori d'ogni 
mia capacità, e merito, moltiffime prove di Stima, e di Amore. 
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CAESAREO LEOPOLDINAE 

NATVRAE CVRIOSORVM. 

Academia Prafcs Lucas ScrocKius Medicina DoBor Sacra 
CafareaMaieflatis Arcbiater . Etustjue Perftma Im- 
periala Medtcus S.R.IfNobtlis , Aula Cajarea, 

Palattj Lateranenfs y q) Confi fi or ij Impe- 
riala Comes y Academu Patavina 
Recuperaterum Collega^ Li- 
bera Reipuhhca Augu- 
fìana Pbyjtcus. 

L. S. D. 

Vamineffabilis vbique emìnet in creati* Divina Potentia rebus ? 
Quis non fplcndidos al ti ITI mo in aethere Stellarum exercitus, in- 
credibile* variorumAnlmalium copia* , pretiofosTerre, Mon- 
tiumque Thefauros , infignes Plantarum delìcias , admiran- 
das Acquarum fcaturigines obftupefcar ? Prefentem hxc coa- 
tta monflrant Deum , cuius gloriam eleganti ordine , innu- 
mero numero , fubtiliflima {trattura , & plurimo vfu concele- 
brane . Quis ardentiori itaque defiderio horum in corporum cognitionem non 
rapiatur , aut inqxcolendo rerum Naturalium Studio experiaiur faftidium ? 
KunqaamfanèexplerifatismenshKceintenta poterit , & quo pfu ra invefliga- 
verit , eòmajoremfciendicupiditatempercipiet imoiongèmaximameunonta- 
tis exercendas copiam inveniet . Quo inStadio imprimi* ILI. V STRIS LEO- 
POLD1NO CAESAREO ACADEMIA NATVRAE CVRIOSORVM cuna 
decurrat , & nunquamotiofa preclaro* in Nature penetralibus fubeundts iam 
feceritprogreffusmuìtatamenquxlatent fuperefle perpendens , Vtrorumln- 
genij acumine , Dettrinae excellentix , longo rerum vfu , laborifque indu- 
itriaclariffimoruni con fortium {ibi conciliare nititur , vt iunttis viribus magìs 
fubinde progredì , ficque Divina infervire Glorix , Medicam illuftrare Artem 
di proximi commodum promovere valeat. » 

Hoc vnlilTimo Naturalis Scienti* amore quia Te quoque Illuftrifli me Domi- 
ne Paulc Boccone , teneri , tot preclara in publicum emifla , & omni curio- 
Ctaterefeniflimafcriptateftamur , accefius Tuus non poteft non effe acceptif- 
fimus , quem fané Te nobis haudinvidere , ex Nobiliflìmi noitri Collega , 
Curioforum Alginetx literis perciperefummam nobis exciiavu lxtitiam . Ideò 
quod Felix Faultumque eveniat , Ego Lucas SchrocKius , ditta Academix 
Prafes prò ea , qua ab Ipfa mihi concetta , atque à SACRA CAESAREA 
MAIESTATE Clementiflimè con firmata eft , poteftate , Te Dominutn Pau- 
lum Bocconum Nobilem Panormitanum , MAGJ'il DVCIS ETRVRIAE 
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BOTANICVM , Scc. celeberrimum , in Academix nofirx Imperiali finum 
recipio , Curioforum Natura: Choro Ad feri ho , Eius Privilegiorum Parcicipera 
facio , atqueCollegamNoftrum hoc Diplomate folennlter renuncio , quin 
& perpetuum in Societatis Symbolum Cognomino Piini j Secundi infirmo ! 
Agedum , honoratiffime D. N. Collega quidquìd in ampio Natura Regno 
iucundum , & vtileabfconditum tenetur i Seduto nobifeum rimari , inque 
humani generis falutem eruere perge , Acque inter nunquam otiofos Decus 
Academix , 3c incrementum promove . Vale , & vive diutiffimè , felici di- 
rne ? Scrib.Auguftx Vindelicorum , ipfls. 

Calend. Augufti . A. OR. M. DC. I VC 

CONFERENZ A 


Q. V I N T A 

Intorno alcune Materie Medicinali . 

Inglcfc , c Maltefe . 

Ingleie.M’imagino che voi habbiate conferito con molti Leterati nei volici 
Viaggi , e che habbiate da loro ritirato buoni Medicamenti : Poiché Voi fie- 
re tanto Genero fo , evi fiete dichiarato di vuoler communicare agli Amici , 
& a voflriproffimi la voflra raccolta ftudiofa . Vi prego in Nome dèlia Com- 
pagnia , che ci vogliate moft rare , quali Medicamenti vpi bavere in maggio- 
re preggio , fiaper la fedeltà , ed integrità delle' perfone , che vegli hannq 
rivelato , fiaper gli Ingredienti efficaci , che velo pervadono, Aa per qual- 
che Elperienza , che pe habbiate fatta ; e con ciòhoggi potremo dire , che 
habbiamoacquiftato , mercè la voftra Bontà , invnhora , quello, che a voi 
ècoftaro la perla, elafollecitudinedimolti anni. 

Maltefe . Poche cofe tengo , ma quali elle Aano , non ricufarò communi** 
carvi per i'obligazione , che mi corre comeChriftiano , eReligiofo ,, di gio- 
vare a tutti , e rendere per quello mezzo glorificato Dio , da cui io riconofeo 
ogni bene , ficogniacquifto. 


Perld Gonhrred. 

Secreto inventato , e prattleato con molta lode dal Dottor Lorenzo diToma- 
fogià Aromatario nella Città di Meffina ■ 

fy. Tereb. codia vn. i. 5 SalisTart. Vitriolatidrach. j. Ocul. Cancror. dr. ij. 
Mere. dulc. dr. Semls m. f. Pili. S. A. 

DoAs a drach. Semis ad fcrup.ij. 

Da vfarc di due in due giorni per dieci mattine, preparato il Corpo . 
Gdlbanctum V Arde tifi , vfdto in Napoli. 

Galbanivn.xvj. 

Spjrit. Terebentina: Hb. iij. Digere inStortaquefte due cofe per otto giorni ; 

e poi 
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e poi a fuoco moderato diftilla , e in fine gli daraifuoco gagliardo, ad Siccità^ 
tem. 

In luogo di detto Spirito potrai vfare Tercbintina Veneziana , Galbano , e 
Arena operando come fopra . Dofe a gutt. io. ad ij. in Brodo di Carne , òal- 
troVehicolo conveniente , è commendato a tutti i dolori cagionati da frigidità, 
è Medicamento grandecontra le Oftruzioni . 

. t r 

Tintine a Venerìs di Man fi cut N. a Parigi. 

Vf. Viridis Aerisdr. j. Spir Vini Tartarizari dr. vj. Spir. Salis Armoniaci vnc. 
Semis M. & Digere S. A. donec acquirat Tinóturam idoneam . Dofis incipien- 
ti um à gutt. vj.augendoquotidievfqjadguttasxij.autxv. hinc recede , & per 
guttam diminuendo ad gutt. vj. redibit. In lufculo Carnis , autVino, autCe- 
revifiaindeelinatione Luna:. 

L’vfo di quella Tintura per molti giorni , Vale efficacemente a Medicare l’E* 
pilepfia , Vertigine, &ogniOftruzione. 

• 

Acqua Obtalmìca Pari de Fifa a Bruna fella Moravia. 

IV. Fiori di Cyano macerati in S.q. di Latte Vaccina, ò Pecorina per n.horc 
Fiori di Malva macerati in Vino per 1 2. hore . 

Herba, e Fiori di Fenicolo. 

Fiori di RofeSalvaticheroffeggianti , ogn’vna Stillata da perfe , indi Re- 
cipe di ogn’vna di quefte Acque parti eguali , mifee ed in quelle quattro libre 
di Liquore incorpora onc.mezza diTutia preparata , agita , e ferva ad’vfo . 
Con pennadi Pernice fi mettono due , ótre gocciole nell angolo degli Occhi , 

' tre, ò quattro volre il giorno. Corrobora, afterge , chiarifica la villa , ele- 
va ogni Infiammazione. 

Filale PhivcrJ ali del Padre Fardella , Dominicano . 

1 v. AloesSucc.vn.ii. Agarici , Gentianae, Zedoarise, Mirrha:, Croci ana. 
dram. iij Colocinthisdram j. Theriacae vn. ij. Cum ^ufficienti quantitate Vini 
aufteri Forment. Pilulae . Dofis drach. Semis , anre Coenam aut Prandium , 
Duobusautquattuor Menfibuscontinuatis Quefte Pilule per Catarri, Tu- 
morifreddi , alle Piaghe , Corruzione diSangue , e Doglie Galliche produ- 
cono effetti mirabili . 

PietraCordiaìt , ed Antefebrile dellaCbina del PadreCiuftppe 
Bacillare , alterata dall Autore. 


*»• Perle Orientali. 

Bezoare Orientale an. fcrup. ij. 

Cato drach. ij. Pietra diCobras fcrup. j. 

Contrayerva Orientale , Radici di Caryophyllata Montana ana drach. j. 
&: fcrup. ij.Panelled’oronu.v.Mofco , Ambra anagr.ij. Mifcein Mucilaginedi 
Gomma Dragantifatta con Acqua di Fiori d'Aranci , applicando nel finealdi 
fuori le PaneìleS. A.efuo luftro . Valeatuttele Febri , e piti alla Occupazio- 
ne di Cuore , e Paffione Hìpoco*driaca , a gli effetti di Viero , Vermi , e 
Muritodei Bambini. Dofe grani 12.an.15 in Vehicolo conveniente. 

Alla 
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Alla Sci Altea del mtdefimo. 

Farai tre Infufieni,treEbulizioni,e tre Filtrazioni, differenti, in tre fcparate Pre- 
parazioni, in fufficientequamitàd’Accjuapiovana,dellifeguentiIngredienri. ' 

i V- Semi maiori caldi , Semi minori caldi , Foglie , e Fiori di Abrotano ' 
overo di Tanaceto : Si dittribuifee ogni Preparazione per tre mattine a digiu no 
la quantità d’vn Bicchiere per volta per nove giorni continui , rinovando ogni 
tre dì quella bevanda : Si replica il medefimo Medicamento per altri nove 
giorni come fopra , fino a vintitene giorni , tenendo lapartecalda, ed vfan- 
do vn buon regime di vitto . 

-AH* Sciatica fedone vfata dal Padre fra Ginipero da Baita 
itirOrdint dei Padri Capucini in Tofana . * 

IV- Radice di Enula Campana lib. mezza,Radice di Ariftolochia rotunda Ra- 
dice di Pan Porcino ana oucie iij. Doppo che faranno Rate cotte nel ^«o ’così 
calde , f. pedino . c per vn panno , Se vn Torchio fi cacci tutto il Sugo ’ che 
fi può, nel quale fiempra, ed incorpora bene Argento vivo oncieij Vnto vec- 
chio , ò grafia ftrutta oncieiij. riducendoli a foggia di Vnguento , col quale 
avanti il luoco , ogni mattina vngi , e frega con violenza la parte offefa ap- 
plicando, c mutando più volte Tovaglioli caldi. 

La fera poi vngerai col leguente Medicamento . Recipe Spirito di Vino vna 
Foglietta Romana , Oleo di Oliva Vecchio oncieiij. Precipitato , e Verderame 
ana onde j. incorpora il tuuoinfieme , vngi come fopra, eContinua perquat- 
tro , o fei giorni . ^ 


A Doglie £ ogni forte , e Nervi ritirati del P. 

D. Alberico Z ancia. 

Xf. Midolla delli Stinchi di Cavallo, overo del graffo di Cavallo vai 
Graffo huma no oncia mezza . 

Radice di Ebulo fenza la fua anima on. iij. 

Olio d’Oliva Vecchio on. iij. 

Bottoni di Roferoffe onde mezza, doppo bavere purgato dall’anima ligno- 
® pettata la Radice dell Ebulo ; fi farà bollire a lento fuoco per vn’hora con 
n detti ingredienti , e fi coli , efiferba. 

Sivngecaldo, efoprapezza, e fi fafeia per 8. overo io. giorni. 

r 

Ad ogni Doglia, Vate, del Padre Mae firo Grido 
Montavano Francefcano di Bologna. 


i V- Oleo di Rane come fottooncie iij. Ettratto di Ebulo come fotto oncieviiii. 
mettiinfieme indigettionein B. M. per 30. hore , &con queftoOleo vnge- 
rai fopra la parte dolentecaldo,có panicelli caldi. Vale per rifolvere ogni Doglia 
e Tumore . Per far l’Eftratto . Tirate il fugo dalle Radici di Ebulo , e mette- 
telo in Vafo di Vetro , che fia due dita grotto coperto tutto di patta , Indi 
lafciatelo in Forno caldo ben turato , doppo chefarà cavato il Pane . Oleodi 
^ne . ly. Oleo d Oliva Vecchio lib. ij. Rane vive lib. }. JLumbrici vivi ben pur- 

gati 
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pati onde 11]. Si faccino bollire tanto che , evapori vna porzione di humidità 
Indili cavano , eficontundono , econ vn manipolodi Fiorì di Cammomilla 
firimettonodinuovoneirOleod'Ollvaacuocerefino , chefia evaporato l'hu- 
mido , poifi cola , e così caldo fi aggiunge Terebintina Veneta chiara onde 
iii j. e fi ferba all'vfo fopradetto . 

Alle Nane , G ingiù, « l-onpti dei Pidre Ch Arroti 
Cipnccino diChiamberj. 

a*. Lixiviocommune , e Aceto forte ana.vti boccale overo iib.ij. e mezza. 

Camomilla , eSavinaanavn buon manipulo . 

NocidiCiprcfibvnmanipuloqueflìfiptiiano , econ Sai commune,Alome 
» di Rocca ana oncieiitj.fifannocuoccreinfieroepcr vn'hora , efifpremeiltut- 
to per pezza di Lino , in quella Colatxira calda folvete RafadiPino , Pece 
Navale , Pecedi Burgognaana.on.xij.efatte lutto incorporare , e all’hora , 
che tutta l’humidità farà confumata , gettaci dentro in Pul vere fini film a mez- 
za libra di Solfo , Cerufa , cTerebintinaana. on.iiijefarà . . . latto In for- 
ma d’Enjflaftro , quale Renderete Copra pezza di Lino grofla , ed applicarete 
Copra la parte , lafciandovelo Rare quindici giorni continui , Indi fi inette vn 
Emplaftro nuovo per altri quindici giorni , e poi vn terzo Empia Uro per altri 
quindici giorni. Il paziente vadi prima purgatocondraro. vna di Polvere Solu- 
tiva del Crollio , overo con Siruppo diSpina pontica , overo Rhamnus Catar- 
licus oncie iij. bewto in Vino bianco generofo oncie ij, 

AUa Febrt T ern.An a, e Q* ir tini dtlPadrt DSilvio Boccone. 

IV Folior. Abfint. Centaurea: Minoris , & Camedriosana. dram. v. Cremo- 
rìs Tartari dram. iiii Vini optimi librasduas, AtSemis , Bollano infieme , che 
calilamettà , ficoli e fi divida in tre parti ; Vnaparte fi beva avanti il Pa- 
rofifmo , le dueparti fi bevano nei giorni feguenti diripofo , adueoncieper 
volta , fi reiterò quefia medefima preparazione . per altri due Parodimi , c 
preceda il giorno avanti il Medicamento , vn elidere ; fi fono fperimentati 
fempre effetti Calmati . 

Alli Contadini conviene molto la Tazza di Amimonio,il Croco de’ Metalli , c 
l’Antimonio Hiacintinoinfufo nel Vino, in vece di CI y Rere. 

Bilfimnm AntìpodAgricnm per mìtigArt il dolore deli" Artriti de. 

• | , 

ai. Campitone vnciasduas, &Semis, Saponbnigri, autAlbi , vnciasduas, 
duas, Opij dram. }. Spiri tus Vini , Saturati ex Florious Sulphuris , vncìam Se- 
mi*, lentoigne. S. A. fiatBalfamum . Sivfaa freddo vngendo vnacartacon 
detroBalfamo , e doppo haverla Stroffinata nelle mani , s'applica humettata Co- 
prala parte, apreiPori, aiuta a rifol vere , e mitigare il dolore. 

) . • . ... ' 4 

Pillile Fi crine delSig.Dot tir Luca T ’nuu M e dico in/igne in Nipoti. 

Mirrha: dram. iiii. MaRich dram. ì). Coloquintisdrach. j.Svrupi de Corri- 
ci* q.S. fiat Mafia Pii. Dofisdrach. j per molte mattine. 

T infiltri Snccini Ad Affefim Furino! del mede/imo . 

w*. Succinipulverifativnciasquattuor . SpiritusVini libranti vnam, digere 

D d per 
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perviginridicsS. A. Dofisdrach. j.inSyrupi Artimifice , autgranor. Actesvn- 
ciamvnam, Davfaretre, ò quattro volte laSetcimana. 

A premovere Me/irui delle Donne . 

tV. Nitri Stibiati (crup. j. Syrup. de Althca on. ij. da pigliare a digiuno, e conti- 
nuare per otto giorni. * Altro . 

rj. Nitri Stibiati fcrup. j.Syrup. MercurialisHerbaeonc.vnam, & Semis, da 
pigliare a digiuno, e continuare perotto giorni. 

, Polvere contro i Flati, CclicA,Siiticheut.a di corpo, ed 

H ipocondria del P. Silvio Boccone . 

iv. Radice di Gcntiana , di Angelica, di Dittamo bianco, Rabarbaroana. 
dr.iij.Coloquintida dr.j.mifce fìat pirfvis.D0fegr.25.da mt-fcolarc nel primo Cuc- 
chiarodella mineftra , c continuare il fuo pranzo more fol ito . N. B.fe vifofle 
morbo, e doglie galliche. 

iv. Salfapariglia , e Corteccia di Legno Santo , e Succino , ana. gr. x. fi 
mefcola con la fudetta polvere , e fi piglia come fopra , vfandolatre , ù quat- 
tro voltelaSettimana, fino che rinfurino fi trovi guarito. 

Batf Amo per le F et ite di T cjla , ofia Acqua nominata del Napcluano\chc 
vjano in GenovA,e»n maraviglio fi Succcjji 
1 y. Terebentina fina. vnc. iifi. Zinzibèr ) 

OlioLaurino. vnc.j. dr.ij.forup.ij. Dittamo bianed) 

Galbano . vnc.j. Bclzuino) 

Gomma Arabica. vn.jdr.ij. fcrup.ij. Macis)ana.drij.fcrup.ij. 

Incenfo) . .... Confolida Maggiore) di*, v. fcrup. j. 

Mirra) Cardamomo) 

GommaEdera) , -. \ ■. Cubebe) 

Legno Aloe) Millefblio) dr. ij. fcrup.iij . 

Galanga)ana.vnc.j. Viticela,overoBalfamina)ana. 

- Garofani) Croco) . dyach.j. 

. Confolida Minore) , . . Mufco) 

Cinamomo) . Ambra ) an. fcrup j. . 

NoceMoTcata) Acqua Vite finiflìma libre ij. 

Zedoaria) * v ;- * 

Tutte quelle cofe che fono da peflare , le pefìerai goffamente , &c o gni co-, 
fa metti in vna Aorta ben lutata , elafciacofiinfufionepernovegiorni , e poi 
diftilla a Cenere calda , che vfeirà vn Acqua bianca con Qlioinfieme , ccofi. 
deve perseverare in foco lento fino a tanto che comincierà ad’vfcire l’Olio ne- 
gretto : AHhora rtiutail recipiente , eaumenta il foco , fino a tantoché fia- 
novfcit i li Spiriti , ecome farà finito d’vfcire ogni cofa , fepara l'Olio da quell' 
Acqua negra , c Serba ogni cofa da per fefcparatamente , «Se il limile farai del» 
l'Acqua prima Separandola dall'Olio . 

L'Acqua prirn a ferve ad’ogni forte di Ferite,bagnandole con tallAcqua , met- 
tendovi fopra Pezzette bagnate medefimamentc in detta Acqua , chefàcofc 
mirabili ; Avertendo però , che fela Ferita fufle infiammata affai , andarai 
con manolenta. E buona anco per Sciatiche di qualfivogliaforte , allefluifio- 
ni , Catarri , e Reumatifmi . Quell’Acqua che fi Separa dall’Oglio negro , e 
buona affai per la Rogna . 

Per confumare , e rifolvere le Contufioni , fi adopra l’Olio fudetto, il qua- 
le parimente per le Botte, e Ferite di Telia fà il mede fimo effetto, ebefà l’Acqua 
prima, vngendoed'applicandola fopra la parte. 

.i 4 ‘ ' 
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^Elisir jìtttiapopkiicMtf. r ~ r -, 

Habbiate onde trentadue diSpiriiodi Vino , diftillatofopra Radici di Val» 
Ittiana , Fiori di Sambuco , Foglie diHederaTerrefire k , éBaccfte di Ginepro 
fecondo l'Arte , edin effo Spirito la feiarete infufioneper i5.giorniL«»no Aloe 
Limato , Cubebe , Cannella n Garofani , Galanga , Maftice , NoceMof- 
cata , eTurbit bianco , e Gommofoana onc vna ammaccati , indi mefcola- 
tevi Micie di Spagna , ò Miele Hybleo onc. viti. Terebentina onc. due Saldi 
Tartaro onc. quartro , e mettete quefte materie dentro vn Orinale di Vetro con 
fuoCappelloadiftillarein B M. finn a ficchile potete, e ferbate quefta Acqua 
preziofa , che opera efficacemente a molti incommodi. 

A quelli , che fono caduti ih deliquio, inApoplexia, Epilepfia , e in Ago- 
nia , per rifcuoterli per qualche fpazio di tempo, fe ne darà quantopuòcapire 
dentro vn Ditale , ò picciolo Cocchiaro d’Argento a bere. 

Ad Impedimento ai Vrina , Vifcofità , e Arene vn Cocchiaro 4 j quefto 
Elixir , ed altrettanto di Acqua di Fonte , reiterando il Medicamento fecondo 
lvrgenza. 

Per Flati, e Dolori Colici, come fopra con l'Acqua , e mezzo grano d'Opio. 
Per debolezza di Stommaco , Inappetenza , e Umili, fenza Opto, 

Per contulionid’ogni forte, fi applica con pezze di Lino bagnate: Dove non 
èFebrefi può dare internamente a tutte le Malattie. 

Ceroto per la Sujf'ocatwne d'K tero del 
Brinati Fiorentino . 

Kf. Taccamacca onc. vj. Affafoetida onc. iiij. Pece Greca onc. xvi. Cera Gial- 
la onc. ij. Zafferano dr ij. Solverai le Gomme conl’AcetoS. A. ecuociaconfi- 
llenza di Ceroto ; fefoffe duro fi aggiunge vn poco di Terebentina , e Cera 
Gialla . Siftendeintela , ò pelle di grandezza di mezzo palmo quadrato , e 
fi applica tepido fopra l'Os Pubis , overofopral’Vmbilico , lafciandovelo Ilare 
finoa 15. giorni ; fi replica in quefto fpazio di tempo vna , òdue fiate . Alle 
voltcopera in vn hora , altre volte in fei hore . 

uillt Pajjìtni à' V i ero . • • • • 

Darai a bere in Acqua di Fiori di Nimpheagr. xx. di Sale di Atriplexfcetida , 
vulgo Garofmofe la Donna farà. Magra , eAdufta ; InVino , fe farà Graffa 
lamedefimaDofe. .• . t > 


\ . 
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OSSERVAZIONE 
TRIGESIMA QVINTA 

• . • . i 

ALL' 1LLVSTKISS. ET ECCELLESSE IG. . 

COM. F.D. BARTOLOMEO 

V ARISANO GRIMALDI 


Generale delle Armi della Serenifsima 
Republica di Vcnetia. 

Intorno alcune Piante V" o Igeiti y comuni , neglete t 
e c he nafeom in tutte le Provincie. V erbafeum 
mas lattfoltum Luteum B.pin. 


Lfiorediquefta Pianta, e ottima medicina per difTolvere le 
Verruche: devefi con cffimatcina , eleratregare la Verruca , 
e continuare per alcuni giorni . L'Olio di etti fiori fidiaco al So- 
le, overo il fomento di tutta la pianta, vale molto à mitigare 
il dolore , e l’inflammazione de Morroidi . 

Nella Corfica per ammazzare i Pelei peftano quella Pianta % 

cd infettando le acque del fiume con effa, ritrovano non mólto guari i Pefcia 
galla , come addormentati,. 



S»hn»m Herttùft frittili lutea Dod. OfEcìnarum B.pin. 


InMeffina, ed in Calabria appreso alcune perfone curiofe, corre, vn fe- 
creto fegnalato per medicare rEpilepfia. Per tre ,òquattro mefi , qualche gior- 
no avanti il Plenilunio , per tre mattine di feguito, al paziente digiuno, infili- 
lano nell'vna , e nell’altra Orecchia il fegueme medica mento, e lo tengono per 
vn quarto d’hora a giacerei acciò per il benefìzio della fituazìone penetri den- 
tro, che è 

tu Succo di Solarium hortenfe, fruifiu luteo, cavarodalle foglie, oncia vna 
incirca, Salgemma, e Alumedi rocca crudo in polvere ana. gr. xv 1 1 1. fi dime- 
na , e fi gocciola dentro l'Orecchia , reiterando a inftillarc altre gocciole, auver- 
tendo, c procurando convnofiecco convenevole, aiutare, afar colare etto 
Succo dentro la cavità dell’Orecchio. Con quefio medicamento alcuni epilepii- 
ci , che pativano mal d Occhi ricuperarono ancora la Sanità di eflì : Dal 

Siguc* 
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Signor Affollino , eGiacintoScilla Pittori Melfineiì,e dall'Abbate Oliva della 
Città di Reggio, hò havuto quefto bel tegrcto . 

Solanum horttnft Matthioii. 

Coftumano nella Moravia , quando i Bambini di Cuna, ò lattami gridano, 
e non vogliono pigliar ripofo, di mettere vn manipulo di Solanum hortenfe 
nella Cuna, ò vero nel letto vicino al Bambino, e con quefto ajuto il Bambino 
fi quieta , efegli concilia il Tonno -, Se non haveflimo cognizione della Natura , 
e della forza degli effluvi], fareflimo imbarazzati, a dare la ragione di quefto 
benefizio, onde bifogna dire, che le particelle, ò effluvi] Narcotici del Solano, 
fiano mediatori a quefta conciliazione di Tonno: anche le Spongic della Rofa 
Silveftrc verdi , e recenti , fi tuate nella Cuna di effi Bambini fanno il medefimo 
effetto. In altri tempi, all'hora, che laFilofophia fperimencale non haveva 
trovato il Tuo nicchio decorofo nelle Accademie, vn tale efperimente farebbe 
fiato facilmente interpretato à Sortilegio, e anche prohibltone Fvfo: Quelle 
fono due piante, che la Sapienza di Dio, hà dato a tutte le Provincie, per va- 
lere a molti altri vfi, e Commodi del genere humano; come fi olferva nel Sola- 
no, che vale a maturare pofteme, e a medicare le Scottature , c nella Spongia 
Sii veftre , come a fuo luogo parlaremo. 

ErjngiumCamptftrt , 0 ’r Erjngitsm Marinar» Do danti 

La radicedi quelle Piante, indecozione, òin polvere cmolro efficace per la 
Renella, e ptri Calcoli. Pormi Mairh. La loro Barba, ò fibre delle radici, To- 
no valenti come l'Eryngio, Malva hortenfis, AlchecKengi, ò Solanum Veh- 
earium Dod. 

L'Emullìone fìtta, con Tei onciedi decozione di Malva, Oncia mezza di 
Semidi AlchecKengi, & unpocodiZuccaro, prefaper quindici giorni, alla 
difficoltà, di Orina, e Renelle, viene dimoia per nobile medicamento. 

M trarr i olii mai , tir F amina. Matti? 

IlfuoSyruppo, Ale foglie cotte nel brodo di Carne, con vn poco diMacis , 
provocano i Meftrui , vfato per alcuni giorni . Spaugic di Cynnurriocdai . 

Le Spongic di Cynnorrhodos dette Spongia Bedcguar Adu ;Lob cohe fre- 
fche, c verdi, fe verannodivifeinfette, erotte nell Olio di Oliva , alla con- 
fummazioncdellaterzapartedicfloOlio, fono Anodine, «Stendi, a levare H 
dolore delti Emorroidi, che fono ertemi: Bagnanopezzi di lino nell’Olio fu- 
drtto, e le applicano fu la parte: equanto piti vecchio è quefto Olio prepara- 
to , tantomaggior è efficace riefee nella ifettacura .■ Gli infetti , ehe fogliorto 
eflère racchiufein efse Spongie,quan«do fono verdi, eflende gravidi di Sai vo- 
latile, ed homogeneoaquellodeili Afetti, ò Millepiedi globulari , in Sicilia 
detti Porcclletti , fonocaufa, che venght raddolcita, « diffipatala infiamma- 
zione , ed il dolore,che cade in quelle parti pudende . 

! . • 

Plani ago ^ gnatica Matti). 

NeirVmbria hanno efperienza, di medicare, e difeccarele Morfei, òMor- 
. roidi , 
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roldi, applicando le radici della Plantago Aquatica , pelle , ed incorporate con 
Song:a di Pòrco. Li Bottatrici Iqglefi hanno opinioae, che quelle radici fiano 
di Natura corrofiva , e pizzicante . 

In oltre la polvere di quelle radici colte nel M. data in Vino,provocano l'Vri- 
na,edi calcoli, quantoponnofarcalcunialtrifcmphci, diuretici, ed' apertivi 


•I , . . C.' 

r Perft caria freni , avere Jljdropìper Dod. 


Dal dottifsimo Giovanni R.aij Botanico Inglefe fu additata la Virttl efficace, 
e fpecifica di quella Pianta , conciolìa cola che la fua Acqua dillillata è nobile 
Medicina a provocare l'Vrina , cd a cacciare le Renelle , 

Doppo quella lezzione hù intefo dal Sig. Conte diArach Cavallarizzo mag- 
giore deU Imperatore , che le foglie della medefima Pianta mangiate da pazien- 
ti, che hanno difficulth di Vrina, ftano valor ofofoccorfo à medefimi : Erife- 
rifee, che l'ufo di elle fta frequente in Portogallo, e voglio credere che il Cli- 
ma cooperi moltoadaumencarc.la Virtù a quella Pianta , ch’è anche lodata in 
Italia à provocare iMeftrui alle Donne, mondificare, edacicatrizare le Colla- 
ne, Guidarefchi, e piaghe nel dorfo di Cavalli contratte dalla Sella. 

siila Emorogia del Sangue del Nafo . iv Cecinegri , bruggiati , e ridotti in Car- 
bone , e doppo haverlipulverifati fi tirano per il nafo, ò fi applicano fopra le 
ferite. Del Sig. MutioBaglioni Ajutante di Camera della Sercniffima Signora 
Pucheffa di Lorena, Regina di Polonia. 

siile Fi fi ole ju Cenere humidanelfedimento della Bucata dei panni raccol- 
ta, con ella bagnaquatro,ò Cinque mattine, dovè il Callo della Fiiìola , e 
troverai vn falutare Corrofi vo . 

sii Cancro Applicherai in polvere Ofsp di Cadavere fopra la parte, c poi la 
coprirai con vn’Emplallro fatto di Roflbd'Ovofrcfco, convn pocodi polvere 
di Centaurea minore , Gentiana, de Ariftolochia rotonda, continuando per 
molti giorni. 

Alla Glande vlcerata Spargerai fopra polvere di Savina per tre, ò quatro 
giorni, Mattina, eSera, coprendola con qualche vnguento àtuo piacere, e 
vedrai mondificata in pochi giorni . 

Control' Aria Pcfh lenitale , Prefervativo del Sig Barone Com.D ity Agarico 
rozzo fenza mondato, fibruggia, fi riceve l’odore per il nafo, efivfadi pro- 
fumare le Vefl i , la Perfona , e i’habitazione : Il Conodcl Larix deveprodurre 
il medefimo effetto per il Balfamo che racchiude . 

Per la Diffenteria dal medeJìmoCav. Fungo-nato fopra l'Albero dì Cerafo , 

dateene mezza diama incirca in polvere in vn’ovofor bile, ò brodo, due, ótre 

volte . 

Alla Diffenteria *+ Piedi di Perdrici bruggiati, e ridotti in polvere Dofedra- 
ma mezza, data come fopra. 

Altra. F; Radice di Filipendola in polvere Dramma vna in brobo, mattina, 
e fera per più giorni. . . • 

Altra 


Dìgitized by Google 


, . „ ìsi5 

Altro ty PfeudoLyfimachiumpurpureumDod. fanne poluere, danne dra» 
mamezza inOvoforbile, perdue, òtrevolte. 

Altro iv Millefoglio di fiore roflo, vnmanipulo, fello cuocere nella Carne 
«fi Manzo, di Gallina, òdi Cappone, e vfadi quello brodo per molti giorni*. 

Alt* Gonnore* ty. Millefoglio di Fior bianco, fanne polvere, Dofe due Scru- 
poli, mattinai fera in brodo di Carne, doppohaver purgato il Corpo. 

A Scorticatura intorno alt A no per il Cavalcare prodotto dalla Se// a ty. Cera, Te- 
rebintina, efevo, mifee, efà Vnguento per vngere la parte. 

Altro Oliod’Oliva.Cera.Terebintina ,e fugo ai Confolida mifee , Et vnguen- 
to applica fopra la parte . 

Ingranare vn Cavallo Rj. Orzo fello cuocere in vnto di Porcello, doppo afeiu- 
galo, e dallo mangiare al Cavallo molti giorni. • <;> . ■ 

Fornito, arefiare del Mini/frodi Hannover ty Semilapuloiìdi Aparine, overo 
Philantropos numero 15. overo 20. coppie , fenza pulverizate, beval’lnfer- 
mo in Cerevifia, brodo, ò altro liquore. 

Rinell * , e Calcolo i Contadini della Moravia a detta Malaria fanno cuo- 
cere nel brodo di Carne il Myagrutn, che crefce in mezzo ai Grani , c 
- bevono per alcuni giorni eflo brodo con felice facceffo. :■ 

Ri ne la , e Calcali k Vienna Sig. fiorano Clementi R; Bacche immature , : 
e verdi di Sambucco due manipuli, Aquavita: di Ginepro, che fopravan- 
li due dita , tenganfi al Sole per qoindici giorni in Caraffa bene turata j 
Sua Dofe tre Cocchiaridi quella Aquaviue alcune volte in vna Settimana ; 
e per Prefervativo nella mancanza della Luna il paziente ne beva due Cuc- 
chiai. 

Chiarificare la Vtjla Henna Sig. Conte d/Harach ty Millepiedi, Porcelletti , 
Afilli, Clopo&es dai Francefi , Snichel ò vero Mavercoirm dai Tedefchi 
intuii, e morti nel Vin di Spagna , indi colato effòVino, vfiil paziente be- 
verloperquatro, òCinquemeft. 

Spine , eSchieggie fitte nella Carne iy Graffo di Lepre Brutto, econeffovn- 
gi la puntura all'ingiù per darle moto, eftrada. 

Morroidi ty Sanamunaa cotta inVino, e verfata invn Pitale , mitiga il 
dolore di effe fe il paziente piglierà il profumo, ò fomento pici volte, vfato 
in Palermo dal Volgo. 

Altro ty Taffo Barbaffo, ò Verbafcum maius radici di AltehaMan.j. Semi 
di Linofarai bollire il tutto infq.diAqua Verfa le materie fopradette in vn 
pitale, c l’Infermo pigli il Profumo fedendo fopra di effo . 

Altro rj Polvere di Heliotropium maivis fparfa fopra la parte dolente, che 
fia fiata primo vntacon Oliodi Balfamina, ò vero Carantia . 

Il medefimo effetto produce l'Antirhino colto a Luna piena del Mefe di 
Maggio polverizaco , e bevuto in dofe difcr.ij. adr }. in Brodo più volte. 

AtlaScbirtm.ia del Sig. Rlarchefe D.Tadeo Rangoni fy Vn Cucchiaro diSu- 
cocavato dalle foglie di Hedera arborea, col quale gargarizerai la gola , get- 
tando fuori effofucoper vna, ò due volte. 

Altro del Sig. Procurator Giulio Ginfltniani iy Cate ò Terra Catecù vfando- 
lo come in altro luogo troverai notato. 

H idropi fia. Vogliono, chevn Rofpo Seccato al Sole , applicato per alcuni 
giorni fopra la Pancia di vnHidropico, fia medicina Salutare . 

Bellis maior MaitbioliQpcRa. Pianta è Sperimentata, ed in vfocomunenel- 
la Silefia, enella Polonia, mangiata fubito inlnfalata, ò in decozione, a 

foccor- 
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foccorrere efficacemente a quelli, che effondo eli vati, defatigati , e fida- 
ti, con avidità hanno ingurgitato , e bevuto aqua fretta , ò Cereviiìa , 
pecche ttioglie loro quei nodo , ò quella ottruzzione , che di repente (1 

K nera nello ttomaco per tale pozione : Se bene quella Pianta fu meno 
iquente delia Bellis Pratenfis, è però faciliflima à trovare pochi paffi , 
dittante dal Lira del Mare , ove per fuccedaneo trovai! io Gnaphalium 
marinum , che medica tutte le pantani dello ttomaco , matticata , e in- 
ghiottita . Deve quella Bellis majoreffcre vtile ai flati , & ai venti , per- 
che il nodo pretefo , non è altro , che vento rinchiufo nelle budello. 

Erifimum Afuithioli . Anche quella Pianta è molto Angolare per la dif- 
ficultà di Vrina , Calcoli , Dolori Colici , e Flati . La fua dole in Bro- 
do , ò in Vino , è vna dramma , li reitera , due , ò tre volte , e fupe- 
ra molte altre Medicine : In Pila , & in Peruggia ai detti morbi fi fono 
vedute, lodate efpcr lenze con la Polvere di quello Seme. 

AiilUfolinm AÌ*tthioli . Nelle Ifole quella Pianta , non è frequente j 
altrove è comune , ed’abbondaute : Tra le Piante vulnerarie , aftringen- 
ti , hà ella il primo luogo, e dagli effetti efficaci , pare , che ella ila 
dotata di vn Succo , e di particelle , analoghe al Vitriolo : Per le feriti , - 
applicata io tutti i modi nefce falutarc : Prefa per bocca , doppogliVni- 
verfali , hà dato gran foccorfo alla Gonnorea . La fua Polvere introdot- 
ta in Siringa nelle ferite profonde , ove fia emorrogia di Sangue , bifo- 
gnofa di medicamento attringenie , Opera efficacemente , reiterando cffa 
i ottimazione, de iniezione. 

" , Ì ' ; 1 ». . , t i * * 

' • i . . » t‘: 
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Per le Sac. Rei ig. di Malta in Palermo. 

■ . . i. . . i'. , . 

Intorno ai Latticini y e Formaci d ! Italia, 

' ' - - j ’ . ■ . I . : . ; Do-Wt’! :• < • .t; <> i . . 
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|On farà difcaro ai Curiòfi di fmirC la manu fattura di alcun» Lat- 
ticini , e Forrnagrpiit eccellenti , che fi vfarto «Mtaha , editi 
altre Provincie , per l’vtHkà , e commodo cheneponno ri- 
cavare i Padri di Famiglia , che devono paffarequalcbeMeCe 
deU’annoin Villa : E perche nel Viaggio della Corficahògu- 
Aato vna forte di Cafcio eccellente, chiamato , Buaccio , darò 
il primo luogo alla fua deferitone . - .f;, 

• .> • Del Broccia di Cerfif* . A. nvtlio>r,\u*u‘ y >. .. 

• •’ ’ • • • ■ • •••» . • J . . . 'T.;;. . • i ur* • ':<jì ,v. . : • ‘il f . :n ■ ", • 

UBroccio , fpecie di Lacticino delicato , fi manofatrurain quelle due ma- 
niere . Per non farfuporre la Cattura del Cafcio ordinario , che va avanti quel- 
la del Broccio , fcriverò la forma , dif are effo Cafcio , epoimetteròilmedodi 
tnanufetturareilBrocciodiCorfica. .. 'i ri j 

Mungono la fera il Lattedelle Pecore , ed eiTendo ben raffreddato vi gettano 
il quaglio , e lo dimenano acciò ^incorpori , coagulato , che iia il Latte , lo 
rompono con vn battone diritto , che ritorni come Latte grumofo , da quello 
fi raccoglie il CafdoconvnCocchiaro grande . e s'informa nelle Fifcelle, dette 
Fattocchiedi Giunco , ò in altro Vafo , fecondo l’vfo delle Provincie , Cal- 
cando , e premendo come fefolirodi fare il Cafcio da tutti i Paftori.,: Levato il 
Cafcio fudetto rimane il Siero , dal quale tirano il Broccio : Si fà ribaldare 
quello Siero nel Patvolo , quanto poffono i Paftori toUrare con ternani , vi 
mettono quattro grotti grani diSale Marino , e vi mettono anche certa porzio- 
ne di Latte puro , e freddo , che chiamano , Puriceiolo , e fi lafcia cuocer.: 

• Ec va' 
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vn’altropoco , cioè due mezzi bollori , di lì a poco viene il Braccio , ò Ricot- 
ta a galla ^conjefchimna ?:the ammaliano con le pi^ni 7 jò coLCocdù&roA « 
ioform^nqnellèEJfcel^ , ùjjira Eprjna di I^egno /^ra^ajhellf'^rtrti fc(t<J 
c (metto è detto Braccio , bagnandolo di tempo , in tempoai Sièro tepido 7 “?e 
fotte deftinato a Salarlo . E quella è vna delicatifiima , e faporitiilìmafpecie 
di Ricotta che vfano mangiare frefea , Calata , efecca , come certi Forniagi di 
Cofenza di Figura di Cilintfo. . _ . j. . 

In oltre fettano il Braccio alquanto Calato , eaCciutto dall’humidità , e lo 
cuocono con Acqua commune a modo di mineftra , e cotto lo gettano in vn 
piatto , ove fiano'firatizaie fette di Pane , p quatto cTordiuariopoiaggio della 
Monragna Akùiii dicono •, cheti Braccio moltiplichi venendoèotto con vn 
poco di Vino , ò Aceto : Se fi leva il Butiro dalla Mafia del Latte il Broccio 
riefee meuohqono „ -w rr * r^v *-r •» 

11 Butiro fi cava ùv.quefta maniera , fi mugne la Céra , e fi lafisiailtaitteifc 
luogo frefeo tutta la notte , la mattina fi lepera il Bruirò t ori vrf Cocchiarcr de- 
licato. 

La Gretola ficcava dal Latte puro : quefto fi rifraldajienc con immergervi 
dentroalcune Bierre vive della- natuaa dell'Alaballro , ò del Silex , roventi : — 
fiegue vnaeflfervefcenza , indi fi cacciano fuori le Pietre , efilafcia lanotteal 
Sereno il Latte coperto di qualche atte , la mattina fi trova la Gretola allafu- 
perficiedel Vafòt; ò Tinello * óve 5% fauai'imiqerfione^q’Saflì roventi. 

Frutta ogni Pecora Giovine di prima Figliata , eperquattro Figliate Cufle- 
quenti , tre libre in circa di Formagio il giorno , compreloil Broccio , quan- 
do pafcoli in Montagna .. - \ Va' v. i > a. orno irti 

Altro modo di fare il Broccio sé : Pigliano il Siero cToppò d’elTerfi raccoltoli 
Calcio , eyigettanodentroquattroùiei Pietre,ù Chiare vive Silicee ben roven- 
ti ,• e mentre bolte«vitì mette la metà di Latte Puriccivolo , e cacciano -fuofrVa 
metà delle Werrodal Ti nello , oveècfio Latte , e Siero , fà vnafpeciedi bol- 
limento ,e di galleggiamento di Ricotta, e raccolgono indi il Broccia, dome 
(ièdettodifopra* 

Non ottante , che fi fia levatoli Butiro , òla Gretola dal Latte puro , che 
-poi quagliano , ne fannoil Calcio ,- «cobPuricriolo ii Braccio*: ma riefeono 
meno gratti per eiTcre sfruttati di Bu tirò. J>. •,;>wl 

Doppo cavato il Broccio rimtttonolnuovoPuricciolo nel paivolo , elo bol- 
lono per farne Mineftraper loro Softentamento , che mangiano col Pane -, il 
Siero , ch'a va ri za a Pa fiori , e Pietanza de Cani . Se quma millione fi fàirt 
vn Tinello , in quello ctfo cuoconoefia Mineftra con la Chiara , ò Pietre ro- 
venti* .-'1 Io- 

Due volte il giorno fanno fruttare il loro Grege , ed il Caltio piti ftimgto fri. 
Corfi è quell© v cheli fà nelle Montagne di Cofcìone. li!'.. ; ■ t / # 

M'è venuto in humore d'aggiungere ila delcrizione d’alcuniaUnLa,tticinà.i 
ftjuifiti d’Italia , come cofenecefiarlc alla viiahumiana .din oltre perche, &«*■ 
pongodoverev fiere queftenotiziegrateaUacurioàrà* ed alPxlatp degli tra- 
montani , perragionedellatìiftanzade’Luoghi j che non omette lpro ogm Mo- 
ria didima , fpero , che elleno non compariranno' fuor dipropofito ;.edin 
cafri cheparefserofuperfluea gl habitami diqua dagl'Alpi , porterò loto vp’al- 
tromotivo , ch^ldinwUeco&dcgl’AhtichfipereilereJlate'giudiftaie irire. , e 
troppo note, non furnodefcrltte , «din-'progreflo di tempo Cs nìià perduto la 
memoria , e là conofcvnza loro quatt a cheogn'vnoalihurais<frgna(Te difcrU 

vctlc 
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verleappunto , come vediamo e fiere forti ro del Garutn degFAntich] , della 
Norma Lesbia , delle Vafa Mirrhina , delle Murene .dellEmioa , e di altre 
cote di quefta «udizione . Del Cafcio Marzolino di fiore nzjt , Calcio Caval- 
loni Sicilia , Cafcio Piaceri tinta , òLodegtano , in tela fatto nome di Parmi- 
giano , RavigivoU di Cortona , Provale dp Napoli , e di Roma , e della 
Pruflia. • • 1 : 

Li Marzolini {limati per i migliori , fono quelli, che fi manufatturano in Ca- 
ftcl Fiorentino , edtnLucardo , ove (e ne fanno di venti , e venticinque li- 
bre il paio . il modo di farli buoni b quello . Il Latte deve «fiere di Pecora 
{chimo , e non mefcolato con Capra ; 1 1 adopera a farlo rapigliare , e coagu- 
lami Prefame , cioè Fiore di Cardo,ò Ginare Salvatiche , e non il Caglio , ò 
coagulo ordinario , che quello lotàfcoppiance , emordace , e quell’altro dol- 
ce , epaftoCo : chi lo vuole più delicato non gli da. fuoco punto , ma ftlafcia 
rappigliare, e coagulare a pocoa poco ; ma a queftomodonerietee manco. 
Coagulato, che è il Latte vna Donna polita , echehabbia le manifrefche , e 
chenon maneggi Herba , che in queftoi Contadini ci fono Cuperftitiofìfiimì, 
ecredono , chnavendo le mani calde il Cafcio riefea alido , e maneggiando 
" Herba il Marzolino gonfi , eteoppi ; quella Donna dicovi incommincia a di- 
rompere a poco a poco il Latteoellafua Pentola , ò Vafo a vfanza d vnaCon- 
cheua piccola , «coli dirompendolo lo va riftringendo inficine, e ne fa la Maf- 
ia del Marzolino v e quello poi cavalo dal Vafo va riducendplo in forma di 
Marzolino , con vniongolunghifiìmn maneggiamencodihore , ed bore, per 
ilringerlo bene , ecacciarfciLSiero , in che confifte il vero lavorio del Cafcio , 
eperciòfare, epercavare bene tutto il Siero daquella gran Mafia di Cafcio vi 
mettonodentrodue , tre , quattro y ò cinque , e anco fipoinfei , (fecon- 
dolagrandezzadel Marzolino j fulcri li . di paglia di Grano , acciò , comeper 
tanti condotti., e Canaletti fi efpurghi fuori ruttò il Siero ‘.Ridotto , che egli 
èin capo a pareechiefaorèallaf orma dìMarzeUnO gli fanno il capo , aafo, ò 
Curuzolo (“come qua fi dice )can vna forma di Legno , fatta, al tornea vfanza 
diCerchio , che fichiama Formella , : c. con tal Formella di Legno , filaicia 
fiate qnalchegiornóànalcunipanùi :;:<fiofptìfoad alcune pertiche in buone flan- 
ge , quhlipanni fi chiamano:. Lue cole , c quefto non folamente , perche 
mantenghinolaFiguca rotonda , quanto , perche fi rasciughino a pocoa po- 
co , ed efea il Siero tutto , eli va rivoltando di quando in quando , daudogli 
va poco di Sale cofi aldi fuòri ogni giorno : Le danze non fi j no ne fredde ne , 
calde , ae totalmente buie ,ì ne affatto iluroinofe . hannoi Villani cura , che 
laDonna , che fà il Ca&ioSnpochefacccnde fi occupi , attefo che cohoccare 
l’erba , ed alcune altre cofe , diconoche il Cateto fi sdegna , e fi guafta , co- 
me a oche fuperftizjofamente {ottengono Succedere nel Cafcio medkfimo ,fefi 
lafciarà vedere quelli , prima d’eliere in fiato diperfezione .» attrimente piglia- 
rebbe Mal d’Occhio , ò fdegno , e chein tal cafo cominciai! CateioàScop- 
piare . • . cr. ' • ■ . 

l'Ji-e. ó .o . ■ ì.j , o.u . .1 j. .. . : 

-■ » 'i DelCafciaParmepim* Piacentino .>• . 

S - .-il ! C . . l ‘l t U ! 5 j 1 *2 1 < f' , j ‘•adì*.. , j !, J. l.» ,<*i ’l l ' " »* 

11 CafcioParmegianorèiìn flirta grande per effenecbvna patta Capotila , « 
graffa : da tutte lcrtlàfcionihauutefopraquett*fmedÌCateto , non poffq. ri- 
trarre altro di certo , fenonchelabomh , c perfezione di etto attribuir fi deve 
a buoni Pafcoli , che fono ne’ Prati attorno Piacenza , Parma , Lodi , e Tri- 
'■ E c a no. 
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no . Per renderei Prati più pingui hò apprefo , che i Contadini di Trino di 
Lodi , e di Piacenza ne tempi Elùvi cioè dal Mefe di Aprile per tuttoilMefedi 
Agofto , irrigano li mede fi mi Prati a loro piacere , e chequefto irrigamento 
contribuifca molto alia graiTura delle Terre , e de'Pafcoli . In vn giorno col 
Latte reccoko , emumoda cinquanta Vacche , ò poco meno , fanno vna 
Formagrande di Formagio di libre cento di pefo : Alcuni riferite ono , che il 
Formagio ordinario fi manufattura di quefia maniera , cioè , Mettono efio 
Lattein vn gran Caldaro a quagliare col quaglio ordinario , indi vi aggiun- 
gono vn poco di Zaffrano , epocoSale , lorompono , gli danno fuoco fiotto 
pervnhora , egagliardo , a proporzione delle quantità del Latte quagliato , 
affine cheilÒtfciovenghi a galla . Lo mettono con i Cocchiari nelle Forme , 
lo calcano con le mani bene , epoilofalano , e lo curano voltandolo fipefTo, e 
Calandolo : fiofferva,* che poche miglia difilante a detti luoghi , per ragione 
de’Pafcoli , che fono meno graffi , illoroGafcio non riefee perfetto , come 
quello di Lodi 7 edi Trinci; : -t' - - • >:'or r 

LaRelazionedelCafcioParmigianopiùdiftinta èia feguente . Nel Piacen- 
tino , e nel Parmigiano Cogliono farfi tre forti di Formagio , il migliore è quel- 
lo , che chiamano Formagio di Forma , che fuoleffere due Palmi di diametro , 
ed otto polfi in circa di grettézza , l altre due fono conofciute fiotto il nome di 
FormagiodiRobiolini'v e Formagio di Robiole . UFormagio di Forma , per- 
che riefea buono i bifogna ; che egli fila manufatturato. di Latte fichktto di 
Vacca . Si ha particolar mira , chele Vacche non Lattino Vitello ,e che fia - 
no pattati dodeciMefi dal parto feguito T atedbehe le Vacche , che nutricano, 
ò chetati no partorito il medefìmoanno , nel quale contribuiscono il Lattea 
fare il Formagio non danno frutto faporito , negraffo . Doppodihaver fat- 
to quagliare il Latte , fi rompe bpne con leman i , alquanto riscaldato a fuoco 
lento , e indi fi mette nella Forma avvertendo , che non fi facci bollire , per- 
che'riurfcirebbefempce pieno di buchi : S deve Cucce tttvam ente premere , fin 
cheti Formagio divonghi alquanto duro , fi iat£cia in ripofio vn giorno, acciò 
H Latte , ed il Siero Ce ne tracoli daperfe , , . epobficopre e frega laCuperficie 
benediSale , e fi rivolge due , ótre volte ilgiorno;, acciò venghi vguale di 
altezza 1 Non e coftume del Piacentino , edel Lodigiano aggiungere Pepe nel 
Formagio , Colamento da Contadini qualche volta fi mette del Zaffrano nel Lat- 
te cagliato per dargli più colore , ed in quello cafomezz’oncia di Zaffrano fer- 
virà a Cingere cento Forme di Cafcio . La bontà deiPafcoli è riftretta in dieci 
miglia di Paefe , ò poco più ;e quando U Formagio è Vecchio di ere , òdi 
quattro anni , e che fi frange Cottoti taglio delCodtelto , all’horaè di miglio» 
Sapore. • :>i< o . 

Vi è vna Riviera in quel Paefe , che termina , e sbocca le fue Acque nel Pò t 
edamifura, ch’ella patta vicino a quei Prati , per vnofportello, overoefdu- 
fa , danno la communicazione delle Acquea i Prati , quando quefti per la lic- 
eità della Stagione ne hanno bifogno . Li Proprietari) di quei Prati hanno certo 
Im irrigandi , ma limitato , con l’alternativa di vno, ò più giorni la Settima- 
na ; ed ogni volta godono iinaffiamentoper io fpazio di 24. fiore in circa , ed 
occorrendo loro altre giornate , ò altra alternativa d’irrigamento fono obliga- 
ri a comprarlo . 41 Cedimento della Marga , «Luto, che limane neiPrati per mez- 
zo dell’ Acque della Riviera delie cflerevna fpecic di graffura . 
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Del Formagio Rcbìolino del Parmigiano . 

- Con tutto che quella forte di Formagio non fiacofa eccellente , fìpuòdefcri- 
vere per curiosità dì quelli , cheamano di vivere in Villa . Li Formaggi Ro- 
biolini ottengono il fecondo luogo nel Parmigiano , e fono eglino manufattu- 
ratti di Latte di Pecora con pochi filmo Sale , e quando fono puramente di Lat- 
te di Pecora , riefeono fempre migliori , e piccanti algufto , alti vn Palmo , 
acuti in cima a foggia di quelli Cappelli antichi . In Seravalle , e Vianino fe 
ne ne fanno di ottima qualità . 

Convengono quali tutte le Nazioni nel manu fatturare il Calcio , òfia For- 
magio ; Variano fola mente nella materia del coagulo , òcaglio , nella quali- 
tà de'Pafcoli , ò nelle fpecie del Beftiame , cioè Capre , Pecore , Vacche , 
Bufale &c. In Sicilia è fiata introdotta vna fpecie di Formagio, fecondo la fcuola 
Hollandefe , che riefee molto grata . In vn gran Paiuolo , ò Caldaia fi 8 fà ca- 
gliare il Latte di Pecora , fi rompe fopra il fuoco , efene fàvna fola Mafia , 
tolerando il Calore , mentre fi vnifee , e fi ammalia infieme , fempre però fo- 
^ pra il fuoco : fi avverte , chedeve efTere tanta quantità di Latte in vn folo Pai- 
volo quanto Ila fufficiente a fare la Mafia da riempire vna gran Forma di Cafcio, 
attefoche fe foffe Latte , ò Mafia di Cafcio cottoin due Paioli differenti , e che 
ferviffero a manufatturare vna fola forma , non riufeirà di buon gufio , ne 
menodenfo , eferrato . Doppo , che la Forma di Cafcio fla fiata pigiata bene, 
fi lafcia per ottohore incirca in mezzo alSiero , andando fempre pigiando , 
cavatofuori, lofalano, e lo governanoiuxtail Cafcio ordinario. 

Nella Provenza manufatturano vna fpecie di Cafcio di N che riefee 

faporitiflìma : Siegvono lo fiille comune di fare il Cafcio , ma tre Settimane 
doppo , e che comincia a divenir fecco , prefodiSale , ponendolofopra vn 
Cocchiaro l'immergono , òpaiTano dentro la Caldaia di Aceto bollente , acciò 
fi prefecvidai Vermi , fiinaurifea , e divenghi al gufio alquanto piccante, e 
di color n egrogg iante ; . Dal Siero , che rimane , fe ne cavala Ricotta , ag- 
giungendovi vna porzione di Latte puro t Manufatturata la Ricotta , feriva- 
no il Siero per dare certo Luftro ai drappi , fi che non fi perde cofa alcuna del 
frutto di quelli Animali . 

: • « < • : 1 a ' . : * 

n ■- i.jtiù../ »■ Formagio et Inghilterra. 

i i» , o i ,'i u ,.i ; ; " • • 

Il Cafcio , ò Formagio d'Inghilterra fi manufactura di Latte di Vacca , ma 
devefi avvertire , che iPafcoli fono molto avvantaggiofi . Raffreddato , che 
fia il Latte , lo cagliano , ìndi lo rompono fopra il calore di fuocolento , e 
l'informano: nel premere , e pigiare il Cafcio fi fervono di alcune affi ,• lo vol- 
tano fpeffo , lo leccano nella Forma , e nel fine lofalano , e governano . 
Alcuni Contadini nel gettarlo nelle Forme mettono fugo di Sai via , di Menta, 
di Semed'Anifi , di Finocchio , Cumino , ò Coriandri , e bene fpeffo Pepe 
intiero , fino a Foglie di Menta Greca , Trinciate fine , per farlo Medi- 
cato - ’■:> II i 

• j f ni b O'.c . à « 

Presame di Bologna..' 

Per commodo della Plebe In Bologna hanno inventato vna compofizlone 

<• . i. . j . - , i.. . chìa-- - ' 
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chiamata. Predarne, conia quale Cagliano il Latte prontamente , e ven- 
dono quella compoiizione fulle Botteghe a vile prezzo * èvna materia ci- 
nerizia, tenera, epareformagio grattato impattato col Sale, ed Acqua, e 
quefta fupplifce,alCaglio,edèilfeguente .Mectafi nelle borze delCagliodel- 
le Vitelline, 'òde capretti del Formagio Vecchio grattato, quanto può pe- 
fareeflo taglio; del Sai comune il doppo del Caglio , il tutto ù Facci leccare 
al fole; poi fi trinci, aparte la pelle, e fi fccchi , ,e fi. riducain polvere, e 
in vkimo tutti quelli ingredienti s'impaftino infieme con f.q. d’ Aceto for* 
te, per vfodi cagliare il Latte, fecondo il coftume dèPaftori , quando vo- 
gliono cagliare il Latte per fare il loro Formagio . ,1 

silirdRicettadelPrelJamtdi Bo loffia , R;. Polpa di Quagliarumi libre v. > 
Gufci, ò Vedi di detti Quagliatimi lib.»j.<Hi.vj., .r. i t ,31:11: 
Formagio vecchio lib.v). p. ... -t - i. 'ab t.i 

Sale lib. xx. Pedali ciòche èfolido bene, e con Origano pedo dr.j. mifce H 
tutto con Aceto forte fanne ihatsa, eferbalaad vfo. -ir. * i 

Il vero modo di adoprare il Prelsame , cii feguente. Si mettano tré boccali 
di Latte in vna pignata, e quando è ben caldo fi prende del Prefsamealla quan- 
tità di vna nuocciola, e fi mette dentro Vn Velo fidò; Indi nel medefimovelo 
tì verfadeU iftefFo Latte caldo dalla frignata, e fcvà (temprando il Predarne con 
vndito , efpremendogiilper ilvcle itine, chepafli folamtnte la parte foe* 
tìle, elefeccie refiino dentro il velo , , Si agita poi ben bene il Latte con vna 
fintola, acciò fi mefchij minutamente cònio particelle del Predarne , e tolto li 
vedeturto coagulato. Inltalia manufauura.no il Formagio col Fiore di Cyna- 
raSylveftre, e ricfceilCafcio , ò Formagio graziofo, amabile , e dolce; e 
prauica no farlo in quella maniera. • - ,j. ri , >1 

A proporzione del Latte, che vogliono cagliare, pigliano fufficiente quan- 
tità delFioredi GynaraSylvédrc, ( e s’intende fcmpre vfare le fhirainulerof- 
fe, cheadornanoil difco, ed il capitolo di detta Cynara, j e lo mettono in* 
fufione nell'Acqua, come dalla mattina jtllafera , overo dalla feraalla mattina ; 
c doppo 12. Bore di macerazione', colano (Acque , e mettono quella tale cola- 
tura nel Latte a cagliare, e lo coprano al lotico. Quella infufione , impregna- 
ta di quello Fiore Gag Iti il latte, e fa. quella, funzione, che farebbe il Qua- 
glio ordinario, tirato dai Ga pretti; conquefta fola varietà, Chele quell’ vlti- 
mo Caglia il Latte nello fpazio divnhora, quellodel Fiore habifogno didue 
hore, perche opera piò lentamente ; indi rompono la Giuncata, e (opra il 
Fuoco doppo vna giuda cottura, ne fanno il Cacio, ò Formagio alla forma 
«onfueta; e ridee piti grato, e phidolcetkil GacmfcómUa*.. . 

; r t Ravifivolo di Cortami . 

, Bifognafupporre, chfti buoni Pafcoli fanno Formaggi fcmpre più eccellen- 
ti . .Doppo quella OfTervazione , per face detto Ravigivolo mettono la Gktnca- 
cata nelle Forme , le quali fono forate lotto, ò fondate, fopra Giunchi; Indi 
lalafcianobenefcolaredafe,e afeiugare, rivolgendolo fpefTo, e sformandolo 
quando può reggere , e dare fopra ,i Giunchi, all’horail Ravigivolo comin- 
cia à farecroda, eamagrirt, c à capo & viti, giorni, conrutto che mandi vn 
fico, olezzo poco grato, fi vede crepare nella fuperficie , ed il di dentro, che 
hà fermentato, divenuto Latticinofo, aU'horaegliè macuro, e buono a man- 
giare e, race volte fopra vi Spargono vu poco di Sale. 

Provolt , òProv atura di Roma. 

Queda forte di Latticinio fi manufattura Col Latte di Buffala , e doppo ha- 
verlo Cagliato, erotto , nelPaivolo, òvero Caldaro , cuocendolo fecondo 

l’Arte, 
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lArte, fitrafporta invn Tinozzo, ovefl piggia , e fi maneggia, comeèco- 
ftume di manufatturareil Cafcio, indi ridotto in Parta, fi lafcia nel fudetto 
Tinozzo, coperto per vintiquatrohore, doppoquefto tempo, fitaglia infet- 
te, e fi maneggia, in modo che fila, e all hora egli è fatto, e fi mette nelle For- 
me, eficuftodifceinvn’alcroTinozzo,pienod'Aqua falita di giufto, e grato 
fapore, per Hore vintiquatro, pattato quello termine, fi cava Fuori, e fi fof- 
pende ali arla, perche fi afciughi: Le Formerapprefentano , hora vna figura , 
horavn’akra, fecondo il Capriccio del Padrone: Se il Latte non è flato sfrut- 
tato dal fuo But irò, riefcono erte Provature molto delicate, eguftofe, equel- 
le , che fi lavorano nel Regno di Napoli , fono preferite a quelle di Roma . 

Céfcio Cavallo, dt/U Sicilia . 

Quella forte di Formagio fuole tirarfi di figura quadrata, e lunga due piedi r 
Tene manufottura molto inSiciUa, e nel Regno di Napoli, eper dargli la fur- 
maqvadrata, hanno le forme convenevoli, che fono alcuni pezzi diAifecon- 

f iuntiinfieme: Efcbenelapreparazione r 'fia molto fintile , à quella della 
rov&turafopra deferì tta,i metterò diftefamente, nondimeno quanto hò potu- 
offervare, e raccogliere.! • 

.. Si pigli dei puro Latte di Vacca, quella quantità, che piacerà, e doppo ha - 
verlo cagliato, more f olito ,jfi rompa per minima con vn legno conveniente M 
fenza mettervi acqua calda, e quando farà disfatto, etutto liquido , fi lafcia 
polare , acciò il Formaggio precipiti nelfondo del Martello , ove fono fiate fat- 
te ^ operazioni del Cagliamento , c della refldenza , ò depofizione del Formag- 
gio; All hora con Vafidi legno, ficaverit l'Acqua tutta, in modo , che retti 
afciutoil Formaggio comecreca, ò Parta, fopra laqualepoiverfarstequanti- 
t ita di quei Siero ; affai calda, che è l'opra avanzata; doppo l'Eftrazione della 
Ricotta, e icroprei’ineende del Siero cavato , e rifultato dal latte di Vacca ; 
queflo Siero caldo fi latterà fopra la Parta flittena per vn'hora ; ben coperto, ò 
pocopiù, e poi fi caverà detto Siero per riha vere la Parta del Cafcio afciuua , 
quale Parta li tirafuoridalMaftello, òtinello, e fi divide in pezzi , ò tocchi 
groflidi nove , ò dieci libre l’vno, .e qucfti fi meneranno Còpra vn Tavolliuo 
per farne con le mani dellefocaccie, ùLafagne, deUagrortrzzadi vndito, in- 
di fi pifporranno, e lì latteranno, vnofopra l'aJtroper due ,>ò tre hore, fini- 
to ii^qual tempo, TJdiftributraiinoquefleLafagne. Sopra vnlegno, per otto, 
òdiecihore, acciò fi asciughino.: Tutta ciòefeguito fi tagliano poi per lungo 
colCokelloa mododi fetuccia, e fi gettano dentro vn Vato di legno, nelqua- 
le verfarete molto bene calda vna porzione fufficiente del Siero , rimafto doppo 
laricotta, eche., cuopra tutta la Parta, chi ènei Vaio, convertitainLafagne, 
ali'hora con vnpezzudi legno, di buona forma , fi dimena la parta tagliata in fe- 
tuccie, fortemente, agitandola, incorporandola, c riducendola arfvna mai', 
fa ; e mentre làr-à calda quefta, fi fosmarà il Cafcio Cavallo di quella figura , 
che più ti aggradirà; Si lafcia poi il Cafcio Cavallo a feiugure fopra vn tavollè- 
no di legno per quàtro hore , edili fi metterà dentro vn tinozzo per tre, ò qua- 
trogiorni Tempre immerfo a freddo nella Salamoia, che, . è comporta di Acqua 
di fonte libre cento, e Sai commune libre dicci. 

Si au verte , che ogni Cafcio Cavallo non fuperl il pefo di dieci lihre : 11 Cafcio 
Cavallo doppo la Salamoia farà legato, e fofpelo all’aria per dieci giorni; Indi 
afeiutto , che fara , s'iugrafserà , e fi fiotterà ben bene con morga d’Ogliod’Oli- 
vo , tre òquatro volte ogni giorno, pertre giorni continui, doppo Immetterà 
fofpefo all’Aria, efiferbaràperufo. Nella Terra di Calatafìmi iPaftori hanno 

multa 
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molta habilità a Manufatturare il CaTcio Cavallo, in loro idiotifmo Cafca- 
vaddo. • * 

Formaggio della Truffi * , come Provatene. 

* In Pruffia compongono vna forte di Formaggio piccante, che è differen- 
te da tutte quelle vedute da me in altre Provincie di Europa . Sono certe 
Zucchette rotonde, che al di fuori rapprefentano vna parta, come quella de’ 
Marzolini di Fiorenza, òdel Calcio Cavallo di Sicilia, nù alquanto induri- 
ta; dentro di erta poi vi ftà. racchiufa vna materia negreggiante , e molle , 
come forte midolla di pafticcietti ; quefta negreggiante materia è il Forma- 
gio, cheli mangia, diftefa fopra ilpane, ed ha vn faporetto di Cafcio pic- 
canreacido, ed il modo di comporlo èil feguente. 

Pigliano per efempio della Crema di Lane, vna libra , Senape negra con- 
tufa, non polverizata fottilmente, quarti due onde, va poco di Sai Comune , 
ed’in vn Mortaio le vnifeono bene , e ne formano vna parta , che al gufto 
deve eflere accordata, rràil Formaggio, ed il piccante , accio non Superi 
laSenape: Formata quefta parta, che è bigia, a piglia poi del Calcio frefeo, 
emolle, come farebbe Tomazzo , ò Cafcio frefeo c fene fa vna Lafagna , del- 
grortezza di vna pezza da otto; Quefta Lafagna, iipofa, eftende fopra vn' 
panno di lino della grandezza della medeftma Lafagna, e nel mezzo dief- 
fa, rtdifponela parta negreggiante , di fopra nominata , che è la compo- 
dizione, ò parta di C rema di Latte, Sale , e Senape , quanto nè può conte- 
nere, indi raccolgono le eftremità della Lafagna di Cafcio , eia tela di li- 
no, che flà difotto, il tuteo poi legano, eftringono con Spago, facendo- 
ne vnaZucchetta della grofiezza di vn Pomo Arancio; lo foipendonopo» 
all'aria, per afeiugarfi per qualche di, e quando è Secco , alquanto , le- 
vano la tela, e ferbano il Cafcio da loro chiamato Cafcio di Senape. 

10 credo, che fi potrebbe aromatizzare con qualche ingrediente amabile, e 

aggiungere della polvere dei Tartufi d’Italia, e droghe convenienti , come 
Carlina, dee. - • 

In Hollanda, ed'in Inghilterra, introducono nella parta del Cafcio frefeo , 
Succo di Salvia, di Tanaceto, Menta Greca , ed'altri Semplici corroboranti, 
amari, e odoriferi come hò accennato nella pagina precedente. 

11 Zelo, che io tengo di produrre in quello M ufeo alcuni Letterati della 
mia Patria , ed altri Huomini Illuftri nelle Materie Fiftche fà , che io dia 
alle (lampe la NVVOLA PENDENTE del Dottlrtìmo Gio: Bartifta Ho- 
dierna. Arciprete della Terra di Palma in Sicilia; Queftimorìgiovine, ma 
nel Giudizio, e Sapere vguagliò in vita, edoppo fua Morte il Merito degli 
Anziani Fiiofophi. EiTendoio in Londra l’anno 1674. il Signor Roberto Boy- 
le mi caricò di trafmettergli l'Archimede Redivivo, conia Staterà delMo» 
menroddl’Hodierna, di cui faceva egli vna (lima affai didima. 

Nel Difcorfo fopra l'Occhio della M o/ea alla pag.14. trovo Index quorundm Ope 
rum qua iuri pubi i co in proximum. 

In mia mano è fo/amente capitato il difcorfo . Archimede Redivivo. Nuntio della 
Terra, I Anatomia dell'Occhio della Mofca, U Sole Micro cofmo , e la' Staterà 
del Momento: fe fi poteffero ricuperare i Manuftrini di etuefto Valente Filofofo, ha- 
verei confidenza , che qualche Titolato , b Signore Siciliano haverebbe la generojì- 
tà di mettere le di lui Opere tutte infieme invn volume alle Stampe -, per bora coro- 
munito que fio Difcorfo Meteor ologico della Nuvola Pendente, [otto titolo di . 
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Premere , e Supplitimi neccfiarte per l'tntelhgcnza della 

W " rp LA PE*HD E'WT E di Gto: 

Batta H odierna. 

■ INDEX QVORVNDAM OPERVM. 

Va wnpMbltco , inpreximùm , fi Deus voliterà, db Aathore 
CxbibtnÀAVtniHHt . Qua Latino Idi ornate 
\ (Albedinis^ &Nigredinis ». 

I Optica de Confi s ( Colerai* efxerttmvis, vel bridam 
( Qaorandam paffionum in vtfione 
( cumTheoricè, tùm & probi ici 
( ^iaphonitatis , & Opacitatis 
* EmmiaOrbìs T errar xm.vbi ckm optice, tùm Geometrico , C *r Aftrontmith , 
Molem T el/aris, Stelle cttiufvis , velomniam injimmlerr antiam , Sole exce- 
P ,9 > Afagnitadinempbjficam excedere demonftrantmr ac convinciti . 

3 Re folatione Compendiosa Problematnm quornmdam , 

jQpa , ditmab Amica proponiti , Ph ce , Optitè , Agronomici , vel Aflre- 
phyftce , ab Aathore folvenda veniunt . 

4 De Arcani s cjaibn/dam Natura laribus. 

5 Calendari am Afirelogicnm ad aafpicandat ma t aliane s T emportem . 

Ff Q*a,& 
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Qui. & Italico Idi »m<tte . 

Archimede Redivivo fu ftimo datS. Gabileo Galikiferfcfprit deltOo 
nella Corona di Htertuf.^ jt_ i. t' x O C 

Le caufe della Gravita , e di tatti i Movimenti Fijìci , cw/ elementari , «wf 
C eletti. 

Delti Refi, e delle Mlfuredvih , prete le principaR Riponi fai Mende, Vefitmi 
a Paeji , e Mifurt di quefo Regno di Sitili *■ H . u 

Il Sole del Microcosmo , Difcorjo Ottico , intorno alle caufe arcane di produrft la 


Vi/la. 

i o II Nunu'o della Terra [coverta affai maggiore di qualfivoglia Stella , e dt tutte le 
felle erranti infame, eccetttandone il Sole . 

Difcorfi Meteorologici 

V» La Nuvola Pende tue * ^5 -LDcchiofaHet "T f f~ 

tz L Aria, Sperante 16 VÉquit affala Nayei\ 

1 5 II Tuonò Lampeggiante 17 La Stadera del Tempo 

14 L'acqueScaturienti 18 L’ Empedocle Redivivo 

SIAMI lecito di domandare fi come è flato femore lecito alh più eruditi del Mon- 
do Liner aio) e mi fi ano grat.ioJ amente conceffe, ed ammeffe alcune fuppofiiàom necef- 
farie alla cofi mozione dell'Opra , per facilitare Lini rudimento , di quanto fi decor- 
re-, e per Schifare la prolijfita del dire. Quali fuppofiziom , quando da per loro non 
/ afferò matiif e/le, faranno da noi, con ahraoccafione demoftrate . e puma dico, 
l L'Afpetto del corpo lucido {che dir vogliano Lume , cosi immediato , come me- 
diato, e Agente prwcipaliffimo in Natura" che tiene facoltà. invincibile , di affotti- 
gliare [continuare , e dijgrtgare qualfivoglia Iattanza elementare . 

■z Qualfivoglia Avente naturale , non impedito, opera incefjabilmente . 

3 L.'Iflefsa Mole nelteffer attenuata , e rarefatta , ricerca maggior [patio , che ca- 
pifea : e nel contrario, minor [patio , dove fi flringe , e fi condmja. 

4 l'Aria , fofianza tenuifiima , e flutdiftma , e atta nata ad ammettere , nel fuo 
feno, tutti i foli di , che da/l'vnivcrjal maffa fi fep.tr ano , & e atta a mover ù , verjo 
qualfivoglia {ito per occupar il vacuo . 

5 Vn Quanto foli do , ammettendo in fe vn altro quanto , fi [pan de , e fi di- 
fende in maggior mole . 

. 6 Vn Quanto f cucchiaio , e fugato da vn altro corpo , li muove, e [ugge ver fi» 

quello (patio , nel quale troverà minor refi fi e ma . 

7 La {off ama dell Aria , icondenfabile, e rare fattibile ( atta nata a ridar fi in 
maggior, &tn minor mole) & e facili ffima ad efser divifa , e penetrata da corpi 
men tenui. 

8 Vn Quanto foli do fugato da vn altro Quanto , fi muove, e [ugge verfo quello 
[patio, nel quale troverà minor refiftentA . 

9 Vn Quanto contenuto da vn altro Quanto , dove la fua natura non rrpugna , fi 

muove perpetuamente al moto del fuo continente . rtf - -5 

10 Vn grave fchiacciato , 0 condotto in su , da Motore efrinfeco, non può defeende- 
re infin che la virtù gravante ecceda la f acuita de! motore , & impul fiore efrinfeco . 

11 Dove la forza del motore efrinfeco contrapefa in equilibrio, allinchinatione del 
grave fe ne refi eri immobile nel defeendere , e nell afeendert . 


OD 
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N OK è dà porvi dubbio,anai c cofa a tutti manii'efia , che il Sole 
sì per eccellenza, come per la copia del fuo lume,effendo Aeéte 
principali (lìmo nella generazione delie cofe producibili * dilcon- 
“W*’ difgrega, dcaffottiglia tutte lemaceric, che nell’vniverfità 
degl Elementi, alla fpecie della fua luce s’incontrano . Nella qual 
opra si come il ^e perpetuamente fplende, & illumina b cosìin- 
ceflabilmentc, e fecondo, che dà diverfi accidenti vien alterato e 
moderato s'adopra, d fregando, con i’affottigliare le parti fòli, 
dediqualfivogha corpo nella sfera de gli clementi , deducendo 
con più efficacia , dalle malie p, il rare, e fluide, come dal Mare ’ 
dai laghi, da fonti eda luoghi paludofi , & humidi, gli Atomi 
Acquei, ingrandiffima conia, havendo egli inora quell'elemento 
come fluido, emobile, piùatdvita, epiùevidente Dominio , che 
ne corpi filli, e collanti . * 

Ora quelli Atomi Ignei Acquei, e Terrei , che continuamente, 
oc inceffabilmeme icaturifcono dal fonte vniverfale, qual èia ma’ 
china del globo errefte. fucccffivamentc moltiplicandoli , e ridu- 
' cendofi in maggior mole, e neceffariamente, ricercando maggior 
fpatioper capirui , difciolti , rifaltati, equaliper forza difcacciati 
dalla maffa vmvcrfal, vengono ammeffi, c ricevuti nell’infimo fe- 
no dall Aria .d. ambiente . 

E perche continuamente , da tutte le bande dall’ambito terreftre 
l ed ammette nel fuo feno infimo , vn continuo fluflo 

che a guila di Torrente, fcaiurifcc, copia grandiffima di quelli 
Atomnndiflerenti, l’Aria divenuta pregna, e fetta di maggior mo- 
, ricerca magtorfpacio, checapifca; ementre non può trovarlo 
altrove, che in feflefla, per la refiftenza , cheli fanno là Terra e 
1 Acqua/necelTariamente fi ltringe , e fi condenza verfo il feno più 
eminente , fugando su le fue parti continue, cheli fopraftanno 
e di grado in grado fucce flavamente, le parti infime afeendono, per 
dare fpauo agli Atomi inferiori, che fvaporano dalla Terra. i- 

Pra^rche al (ito dell’Aria fuperiore, già fugata dalla inferiore, 
li fuoGede 1 in fi ma , erccentc; auviene > cheperlacoutinua fcatu- 
figgine, 1 Aria vaporofa gradatamente, per fucceffione vicende* 
yole , afeende , fin che li reduce ad vn fito emincntifljmo. 

Per focile, intendimento di quefto effetto, fia, pereffempio, A 
lambito della Terra, donde Icaturifcano le fumofua , c fvapòra- 
menti della Terra, d onde Icaturifcano le fumofita , efvaporamen- 
ti della Terra, e producali equivocameniel’AriarecenteBla quale 
fugata dalla fuperficie della Terra, e dell’infimo feno dall’Anbien- 
te , dall impulio dell'fopra vegnente , e fcaturentedall’À , impellen- 
dol Aria fuperiorcC in luogo pili eminente D,fucceda nel fito C e 

j ^ s '* na *“ ® co C ^ C mc ntre afeende in F, 

edfinu. ’ 

E mentre la ; prima ed infima claffe dell’Aria Bforà fucceffa inC 
fugata i già dalla recentiflima A, che occupa lo fpatioB, l’Aria C 
d> era fucceffa in I> neccffariamenteafcenderà vn altro grado, ed' 
occuperà lo fpauo E, che dalla F.haràafcefo, c fuccefso nel fito G. 
f cosi eflendol Aria Bai fecondo impulfo fuccefsa nel fpatioD. nel 

terzo poi fuccederà m D, nei quarto in F,t.nel quinto in G. e coll per 
-, filo» a ff 2 vicen- 


a per la 

lupp. 

b per la 

b per la 
lupp. 


d per la 
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E poflibile vicendevolefucceffione, qnalfivoglia. particola d*Atia , òfia deita 
che l Aria recente equivoca , òdell'ànticacd vnivoca , ( inalterabile , edin- 
t i ' di . corrotibile, ) necefsarianuntc trascende per tutti gradi dell'altezza 
altezza del- P°^ lbile ' c confeguen teme tue tutte le fumofità , ed dilazioni, che 
la Luna , e dalla Terra, ò dall'Acqua evaporano, ò da qualfì voglia corpoele- 
ancodel’So mentarecontenutodall’Ambiante trafpirano , per fucceffione d'vix 
le, e poli ma. continuo fluiio . vengono trasferiti , a qual fi voglia feno eminen- 
materia alla tiflimo dell'Aria ambiente; ed è potabile, che potano crafcendert 
produzzio. l'altezza del Globbo Lunare , iofinfoprailSole, a predar materia 
ne delie co alla produzzione delle Comete , come con altra occafiene fono per 
2? c | 1 e *, R . demo Arare. * - • .r. 

jadc'nollH Anzi polTiamo dire con verità infallibile, che dalla Iattanza de' 

cor ne vien ooftri corpi, che continuamente , per Atomi infenfibili, trafpira, 
trasferita al ne vien , per l’iftefsa caufa, trafportata infin alle piti remote parti 
le più remo dell-’ittefeoAmbiente. 

te bade del- Edio condottone l’Aria di quello infimo feno dell’ Ambiente , 
l’Ambiente, che vien terminato dalia fuperfùile della Terra, vien motta, e 

muove; vienfugara, e fuga; e vien condotta, efeco con duce li-'' 
fletto fuo Motore, che fono gii Atomi trafpirati, ò vogliamo diré 
l'Aria vaporofa , che trafpira, mefcolandoli il mobile col fuo mo- 
tore , ed impregnandofi da quello, nel produrli della Nuvola j 
. che però i periti grammatici ragionevolmente hanno derivato il 
JSubes vien Nome Nubes a nubendo, in quanto che l'Aria s’accoppia es'impre- 
ir.* w gnadel vapore, dai quale impregnamento fi produce l'embrione 
quanto che ocU’Yrero Materno , che'è laNuvola, ed erta poi maturandoti, fi. 
l'Aria vien converte in Pioggia, chein mille, e mille gocciole fpargeodofi , 
fpolaci col bagnala Terra, ’ • 

vagore .che Or quello moto eftenfivo dell'Aria ambiente ( per il quale 1« 
pregna di cofe contenute , e fo tùli dime, come fono gli Atomi elementari , 
nuvola par dal l'infimo feno , fon trafpor tate verfoilfupremo) veloci (Timo di* 
mrifce la viene fui principio, epreflfoallaTerra, e per l'anguftia dellotpado. 
Pioggia- pnn potendoli lateralmente diftendere; eperlaforte impreffiòne, 
che ricevono gl' Atomi, nel rifeltare dalla commune matta: màtar- 
didimo poi fui fine, non folo perche l’ampiezza della sfericità, per- 
mette che l’Aria fi vadi lateralmente difendendo ; mà perche an- 
co l'impeto dell’inprcffione vien feemandott , perla rettftenza del 
mezzo . , 

Chi dunque , ora , defidera fapere te caufe di moverli in sii le co. 
fe ftimate lievi, come fono il fumo, l’eflalatione , 11 vapore, e la 
fiamma, eccole tutte addotte in Piazza, mentre che. 

: La cauta materiale, fono tematene filmate lievi come fon le 

rarefatte , attortigliate ,* e difgregate dal vniverfale incorpora- 

mento. . ■ • ' 

. . La caufa efficiente , è l’attività del lume , del fuoco , ò del 
tóo.o collifivo , che attortiglia e difgrega gl’ Atomi della Terra. 

: La caufa formale, prima è il rifalwmemo, che fanno gli Aròmi 
- ( nell e (Ter difgregati ; e feparatl dalla mafia del continuo) nell’Am- 

A hiente , per ricourard , in pii! largo (pano , e lo sfugimetìro fuccef- 
fivo dall’ Ambiente rarefatto, per ridurli in più Targa 'feto, Cefi 
trasferirti , le pani infermi dell’ Ambiente, in fito più eminente { 

* e con- 


2i* 


'V 


se li corpi 


e condurre fecole fumofità contenute, emefcolate. 

La finale è acciò in cotal gufi», trasferendoli in gran pane, e 
fuccelfivamente, materia elememarein vn fito eminente, fi fom- 
miniftraffe, alla Natura, copiosa, materia di produrre le impcef- 
lioni necefsarie alla riftoratione delle cofe inferiori , come fono 
lePiogge, leNevi, li venti, e limili impreffioni Meteorici. 

£ quelle parmi, che fiano le caule . quant'io poflo ftimare , 
del moto locale insù, filmato, convenire formalmente alti corpi 
lievi, acciò che coloro, che altri mente han no intefoòpolfcn li di* 

{ingannare della commune opinione. u Io., ti , . 

Peroche fe le cofe lievi fi movefsero in sii dà principio innato, & lieviitmo* 
intrinCeco, quelle noncefsarebbonodafcendere, con ì'iftefia ce. veisero io su, 
lerità , anzi doverebbono fuccelfivamente accelerare il corfo , per dapiincipio 
la nuova imprelfione, che di grado, in grado, s'acqui ftareboo- mtnofeco , 
bono; neU'iftefsa maniera, che au viene, al moverfi delti corpigra- ' " o ovc “ . 
vi, che vanno accelerando il loro cocfo. II che non auviene, co- | eraiM j 0 jq. 
meftfperimentanelfumo^ che và ritardandoli , come cofa grave, l0 c0r f 0 . 
e nella fiamma del fuoco, che feparandofi dall’elea ,fubbitos'eftin- | e C0 ( c (fi. 
-gue, e non perfevera. mate lievi , 

Che sèia fiamma deL fuocofi movcfse, come alcuni fi perfuado- afccndendo 
no, insù, per ridurfi alla fua sfera opinata, già fi continuarebbe ritardano 
lattiamole, producendofi, infin che attingete il fine del fuo cor- lorocorfo.e 
fo, neilifiettaguifa, che traboccando vn Rivo d’Acqua dalla Nu- non pcr ‘ c ' 
-vola, ficontinuarebbetnfina.Terra. Nè l'Ambiente impedirebbe 
la fuà eftenfione , mentre nè anco impedifee quella del fumo, che co ' 
tiene aCsai minor celerità della fiamma. - 

Mà per venire, ormai, alnoliro intento principale, qual è di 
manifellare le caule, per le quali la Nuvola seconda , e. pregna di 
vapori, che fono più gravi defi’ittefso Ambiente, confitta immo- 
bile, fenza che dà vn determinato fito , defeendendo, s’apprelfia 
noi, òafeendendo, fi vadi allontanando. Effetto in vero d’efser 
ammirato infin dà Giobbe fanto nel capo 26. dove ragionando della 
divina Sapienza, cosijdiCe. . Giobbe 

Qui ligat Aquat in Nubibus finis , vt non erumpant pariter deorfium , ammira la 
e nel cap 38. . 

Qui faci t venti s pondus ,& Aquat appenditi n mtnfiur a . 

E ne’ Proverbi) al 30. 

Qui. t colligavit Aquat , quafi in vestimento ì 
e nel Plalm.77. 

Et mandavit Nubibus defiuptr& ianuas cali aperuit • 

■< Lucr. Ianuas appellai rupturas Nubium . > ' 

Per continuare, dico, ilnofiro Difcorfo. Quello flufso ammi- Scaturenti 
rabile degl' Atomi elementari, che perpetuamente perfevera, e fi rapptden* 
produce dà ogni bauda, intorno all'Ambito terrefire , chea guifa uno vn va- 
d’vngrandimmafiumefcaturifcedàfonti innumerabili, che (ono (tiflimo fin- 
tutti , e ciafchuno de’ corpi mifti nell’vtero vaftiffimodeU’Ambien- me fcaturen- 
te { nella guifa che tutti i fiumi feorrono nel Mare ) c per il moto te > 
efienfivopoi dell’Aria continente \ inalzati infin al più eminente fi- stabili lo- 
to, ,nell’iftef*a. maniera , chcper ilmotoefienfivo deli' Acque Ma- fiuflo deel* 
xjnc, L’Acquc de' Torrenti^ chpvientraao, racfcolate, fono co»- Storni com* 
Miro dotte 
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è fopìofiflU doue i n fin alle più retnotcpsmi dell'Oceano. Quello flnfso arond- 
,’irn° n L l rablle, dico , quancdcopiofo, econtintuo, tanto a noi fi tende 

latente occulto , deinfen Ubile. ' r « -li? J • 

non e dall* Echicrcderebbein vero, che noi fiamo immerij in vn, gran prò- 
intutto in- fluvio, e profondiffimo Pelago, dove a guifa di Pefci , viviamo 
manilefto perpetuamente, e ci moviamo ì Bensì che se noi andarerpo conll- 
qucitoiva po dorando bene alcuni accidenti , trovarono , che quelt ettetco , non 
ramento de fi fà coli latente, che affatto fia lontano dai nòtfri icnfil Impero» 
gl* Atomi che fi puòcomprehendere , ingran parie, dàg^odori , che perpe- 
§! immalec f^amentc fpirano li corpi aromatici , fentono le recchieitariore del 
-Vi Miele, che corrono à cavarlo dal fiore: lentono le Formiche gli 

iafeaturiei- odoridei Grano, e de' legumi, fcutcco i MoCchim , 1 odóre del 
SSi“a£ Vino, c dell’Aceto. I Corvi quello che fpira da i cadaveri : il 
mifuitantia Cane del Lepore , infina i Peìci dellAcqua , che c^ronoall odo - 

li. re dcll’efca, e noi lentiamo-gli odori delle Rote , de Gigli, de Ucl- 

fomini, del Mofco , dell’Ambra, e di tutte le cote Aromatiche. 
ltXlore è MA che altro credete voi, che fia l’Odore , che vn gufto pro- 
come vngu* porùonanoal tatto delle Narici, al palato del Nafo, in diutodar- 
fio propor contatto, chefannole particelle fottiliffime, (.ò Ammiri» dir vo- 
tipbJtoallc R ii amo ) che follancialmente fi Infocano, e rifaltano .dalritteLa tu- 
^ar^ci del ^ anza de corpi odoriferi ; nell'iftefsa girila , oheglrAtpmi del Cibo 
. . rifaltando, c offendendo il palato della Bocca,- e la lingua, rendo- 


• Il Al IdllUvJ ^ 11UV.HUW aa puiw '■ 

no, c cagionato quellafcnfationc, «he noiduamamo ìapore . 

E veri (limo dunque, che dà tutti ri corpi còsi inanimati, come 
Le piante, e animati,-) fcacuùfcono, eperpetuamentemandanofuori nell'Am- 
tutte letale diente vnafcatunggine delle patri foftàntiall -, perche, come li 
animatiche vede lePiante, e gl’ Animali , sècowinuamente non fi alimentar- 
ie non (i *le fcro, in breve tempo, fi maróirehbeno , * fi fecchcrebbono , difsol- 

V/VV rVnri’ vendofi di poco , in poco col fpirare , che Canno delle parti fufian- 
per ti conti- . 1{ , 

re delle par- £ sè forfè que fta mia Propoli tk>ne vi parrà ofeutat evWmtiffima 
ticelle foftà fi renderà ai Cenfo di chi, accortamente , anderà. 
tuli in bre mamento afsai maravigliofo, che dal fuolodella Terra, perpetua^ 
ve nurcireb- mente fi produce , dove àternpo tranquillo , e nel colpetto del Sole 
beno. feruente" inchinando il capo rilOrizonte , feorgerà gli obbietti 

sfornamento frappofti, trà l’Occhio, de il Sole, (aguifa,che,sefufserotràlon- 
dcila terra de w uu i tremolanti movcrfi , cnell’iftefsamamera, che tremolo- 
rh- n-r-v fc a ppa i ano , dovunque la fomroità d’vna fornace ardente, od vn 
caldaio d’Acqua bollente, trìriecofe vedute s’interpone : Uranio 

gl’ Acqueduttori, che mentre vanno inveftigandoi 

lotto quelfuolodiTerra eùerv» afeofe l’ Acque , non dubuann. Co- 
pra il quale, allo fpontar dei Sole fervente l’Ambiente afsai uemo- 

— . lame feorgono ; aUicuratidàqueft©,co«£da^nqeyidemifumo, 

G per la 8. dlC0 pyjfì vapori emergenti dà quella banda . Moitifsimi fegn i po* 
‘ ut * trei recare, m confermazione dìquefta verità: mà per non mi r - 

dernoiofo, achi, con quefti folircftafodisfetto, eper tornar , 

donde mi era partito; Quelli vapori, dunque, àEfsalanioni.cne 
dir vogliamo, emergenti daogni ba oda ;in viriti del moto ette - 
fivo dell'Ambiente, G, accende ndofucceO» va raeane vetro le pa rti 

. più eminenti, fecondo laforza dri-primoirnpuHbyt 6c il xum^ac- 


che perpe 
usamente li 
produce in 
Aria. 


ca^néri/fefe manieri che avviene all'Acque dolci tlbbLcaati 
dalle fonti de Fumi , nel Mare -, nel difenderli peri’ Acque ùlfe 
per vn grandinio intervallo) infui che l'innata loro appetenza* 
ridurli alla continuacene del tutto ; dico , di riunir le pania* 

1 incero (qual propenfione il volgo chiama gravità , ò ponclerofità ) 
fi renda eguale, all iropulfoddrAriaafcendentéH. imperochc ,do-H perlina 
ved motore in tanto smdebohfce, che il fuoimpulfo feemato affina P 
vguagharfi alia gravità degli Atomi , L, in quel filo i vapori fler- 
mano, e rendonfiquafi immobili, (ouamallafcendere, edifcen-Iperlax. 
dere) potendoli benfi lateralmente difendere, e dilatare 
Mà queftofito, nel quale fi fàl-equUibrio , ^ali vanori lene re 
Ila no, quali , immobili, refiaa loro indeterminato ; potendo efiar 
pin,ò meno ermo ente ; fecciidochcquelli Atomi feranno piti ò me- confluenza 
noanottigliau,o haveranno fortito più forte , ò più debile impuifo - degl* vapori 
* p ^ ono f " mrc di y e . rf e polmoni di dalie, più ò meno eminetv nells !otl,ma 
ti : Mà quanto alti termini eftremi , ordinariamente, colla, non eie- lh . erzi 
vara vapori dalla Terra, in più eminenza dicinquanta miglia Ita-,™ 8 - 13 lu ' 
liarn, nella quale altezza, congregandoci vapóri, coftituifoono e r * 
formano la sfera vapor ola, che per la fottigliLtadegU Atomi • ££[* 
rende a n oi trafpicua , & inafpet tabik . ; ’ , ua 

: Caufa della cui diafanità , è la ccmfervatione di quei Atomi nella 
lorominimdte, el’efser quali continuati con 1 Aria , nella guifa che 
il vetro ndocro in fottiliffima poi vere, e quella immerfa neh’ Acqua la Neve il 
fi rendetraf(dcua,&infenlibile,vogliodire, che li vapori nella sfe- Sale , &’il 
ravaporoia , fono C fattamente con l’Aria mefcolati, nelliloro mUCriftallo re- 
nimi, che li rendono mfcnfibili ; neH iitcfsa maniera, che rAcciue dutt ' ln P°I* 
non f empiici (come fono le Aromatiche, cavate per diftiilatione ) vcre ,’ & ìm * 
per la fomma fomgliezza , che tengonoleparù componenti, fi rcn- A ier 1 nel1 * 
dono perfpicue, ò per l’iflefsa caufa ( da noi demonfirata nelVentica ? c<,tu V per ’ 
noftm ) che la Neve il Sale e li frammenti del r 

ÌAc^ q “ ap " don ab,aachtz “ ’ cdivc "e°"° Mpim’i , «SdZTlLpi 

QsellaHasftra vapori*, cotanto «lettati degri flronomi re-''' 

guifa di fpecchio convefTo . Oecafionc in vero deal» moiri errori 
commeffi dagli Antichi , nellaflègoare | veri luoghi alle Stelle : 1* Albore 

r W!? 5a, ^ 1,g !?? ran ? a delIìve ri movimenti , epe- ^«‘Aurora, 
nodi deile sfere Celefii . Conofciuta folamente de Perfpettivl , <j a i_ edd crepuf. 

1 effetto , che fà di rappreCentare à noiflcandore dell’Aurora e coìo cagiona, 
del crepuscolo , molto prima , «he comparire» il Sole , conofce’n- to da ;*P° ri 

noHaluce qUa “ «Utrc » 

Or quella eminenza di sfera, alcuni l’hanno ingegnofamente mì- 
furato , e fecondo YitelUone , l'altezza maffima di deni va 

Sa 1 */*?* 1 y° n yrfe 52. Miglia : fecondo Paro Nonio ; non 
piu di-qS. miglia , oc vltimamente , fecondo la più accurata nflrr 
vationc del Tkcone Brà , • ■ 

- ne, 
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ne, con differire da Vitellione in 8. miglia , ccinquedaNonioi 
Bensì può dir il , e con ragione demoftrabile , che quefta diffe- 
renza nafea dall’effer offervata coiai altezza da diverti Climi , e 
Provincie della Terra , dovendo effer minore l’altezza della sfera 
vaporofa nelli Climi Boreali , chenègrAuftrali, per divenir mag- 
giore l'impulfo dell'Aria inquefte , che in quelle Provincie , per- 
che il Sole li rende più efficace , nel moltiplicare li vapori emergen- 
ti , preffo all’Equinozziale , che verfo i Poli . Anzi , nè anco io 
poffo dubitare , che in tempo dell'Eflà , dove il Sole maggiormeiv 
tcs’appreffa al perpendicolo , òZenith , che dir vogliamo , perla 
maggi or efficacia , la sfera vaporofa fi renda più fublime , chedo- 
ve dell'inverno s’indebolifce la oaufa efficiente . 

Ora conceffo che i vapori , già trasferiti in quell’eminenza di sfe- 
ra , nella quale largamente fi ftendono , verl'o tutti i lati , conlài- 
tuendo vn Orbe continuo : checircondi, &ambifca tutto il Glob- 
bo Terrefte ( terminalo da vnafuperficic convefia , à guifa della 
fuperficie dal Mare , dalla quale vengano à noi rapprefentate tut- 
te le fpecie degli obbietti fublimi , e «rapporti ) Dove occore che 

S uell’Ambiente , per nuova influenza , e fi condenza , e fi co- 
ringe in fe ftefso , all’ora , riducendofi quella determinata Pro- 
vincia d’ Aria , in minor mole , e confeguen temente K,inpiùan- 
gurtofpatio , bifogna che anco li fpatij degl’Atomi contenuti , fi 
ftringano , e l*vn l’altro fi rendano più vicini ( fecondo la forza 
della virtù condenfante, )e nell’incontrarfi , effendo quei Atomi 
di foftanza fluida , vengono ad vnirfi , edivenir maggiori in mo- 
le , econfcguentemente fatti più gravi , fuperandocol momento 
della gravità acquirtata , l'impulfo dell’Aria , bifogna che defeen- 
dano più bado , fin che portino refiftere , e contraltare all’impeto 
dell’Aria afeendeme , & ivi fermarfi , dove la gravità degl’Ato- 
tomi corrifponda in equilibrio alla velocità dell'Aria attendente . 

E dove il concorfo degliAtomi vaporofi , ingroffati già , edef- 
cendenti , perla forte , e continua condenfationc dell'Ambiente 
diviene copiofo , dalla loro moltiplicatione , fe ne collituifce vn 
aggregato , a guifa d’vn Quanto continuo , He evidente ; qualeè 
la Nuvola . 

Et in vero parmi , che altro non fiala Nuvola , chevnaggre- 
gatodinumerofiffime, e fottiliffimc Gocciole d'Acquain Aria pen- 
denti , & in tanta altezza , quanto, la refiftenza dell’Aria impel- 
lente ’ poffi contraftare col momento della loro gravita . Eque- 
fla altezza della Nuvola, fecondo che li periti Geometri vannomo- 
ftrando l fi diftende ordinariamente dà dui , in cinquemila paffi, 
dallinfimi Ceni della Terra . In ranco che fecondo la pittò meno 
craffezza dei vapori , s’inalza più òmenodi cremila paffi. 

Quinci fovente avviene , chclafommitàdi Mongibello , ò d’ai* 
ti Monti eminentiffimi trafccndono l’altezza delle Nuvole . Onde 
può avvenire a chi fi trovaffe , a tempo di Pioggic inondevoli , sù 

la cima di qualche Monte eminentiffimo , feorgere di là , il turba- 
mento dell’Aria inferiore , & vdirelortrepìto de’ Tuoni , con fua 
maraviglia , fenza bagnarfi ; che poi alfuodefeenfo , trovarò- 
be i luoghi aiffi nondati ; c li Torrenti pieni d’Acque traboccanti. 
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A quefto vale anco refiempio delle Ceneri , chefulMonte Olimpo, 
fi retrovano intatte, come dice Omero. 

E perche potrebbe alcuno andar dubitando , d'onde fia, ch’ef- 
fendo la fuftanzadcllaNuvola Acquea , e però diafana , c traspa- 
rente , divenghi poi opaca , intanto , che c'impedifca , infin all* 
afpettodel Sole , ( cheoerò li periti Grammatici vanno deducendo 
l'etimologia del nome Nub«s dal verbo Nubo , che tanto Tuona v 
quanto «verbo Tego, che vuol dire coprire , in quanto che la Nu- 
vola ci cuopre l'afpetto del Sole , e c'irapedifce la luce ) d'onde don» 
qMe(dirà Colui)fi produce cotanta opacità nella foftanza dell’Acqua, 
com’èquelladella Nuvola ? Or quefto è vn belliffimo Quelito , in 
vero ve però degno di confideratione. *1 

Ond’io li rifpondo , che quantunque nell’Optica de Caufis colo- 
rum , havemo a fufficienza demoftrato le Caule dell' Opacità, e 
della Diafanità, inqueftoDifcorfoanderemo brevemente cennan- 
dole flelse , acciò compitamente paffiamo fodisfare il giuflo defi- 
derio dei virtuali : Ma fiami prima lecito di proporre alcune Sup- 
pofitioni , com ò vfanza de gli Dotti , per facilitare lintennimen- 
w della folutione. . 

j. • ■ - ■ 

. SVPPOSITIONI. 

I Nel Quanti fenfibile , li termini (fremi , cioè le Superficie , che chiu- 
dano , e terminano il Corpo ,fono quelli , che cofntuifcono t'indiui- 
(iuo nelf effere [enfi bile . : • ■ i". fuppofit'ooi 

. a Dove li T ermini del Quanto [alido . fono lontani dal fenfo quello per [coprire 
o non può ejjer intejo dal fenfo della veduta . le caule dell* 

3 Dove irà hTermini del Quanto individuale , t'interpone /patio Opacità nel- 

fenfibile efenfivamente. quello non può cader e fattoi j enfi . 1» Nuvola- 

4 In qualfi veglia f alido , che li T ermini fi renderanno moltiplicati , Cr 

indifiinti.quel Qnauto feconde tutte le parti ft render fenfibile . 

5 Li T ermini/enfibi » de- Quanto , non poffono ejjer comprefi dol a vi- v 

j . faccetto che fiano attualmente illuminati. 

Ora ammefie già quelle fuppofitioni , così vado ragionando ■ 

Perche li termini, che chiudono qualfi voglia gran mafia d’ Acqua , 
òd’Aria , li quali conftituifcono la propofta mole neU'efler indivi- 
dua , ( per la prima fuppofitione fono remoti dai noftrifenfi ; co- 
tali folidi , con la veduta , non fi pofiòno comprendere , per la a., 
operò lì rendonoinevidenti , etrafpicui ; onde perche li Termini 
dell'Aria , non cadono fotto i noftrifenfi , già fi rende diafanifii- 
ma . E perche le Gocciole dell'Acqua d’vnain vna , propofledi- 
ranzi all Occhio , mentre tra li termini , che le chiudono , vie 
qualche fpatio notabile , in gran parte fi rendono trafplcui , perla 
terza fuppofit ione , come avviene in vna palletta di Criftallo. Che 
fe le Gocciole dell'Acqua fuflcro così minute , come queliedella 
Nebbia ; ò fefoftero polle in qualche lontananza , cadefiero fott' 

Angolo anguftiflìmo , ( perche all’hora il fenfo non potrebbe com- 
prendere li (pati) , che farebbono tràdi loro) quellecaderébbono 
lotto la veduta , e fi renderebbono imperfpicue , de opache , co- 
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me attualmente accade nelle Goccioline della Ruggiada , cadute 
sùl'herbeite; nelle Goccioline coAituenti la Neve, nel Tale , e nef 
vetro trito.. 

Onde perche la Nuvolaèvn Quanto coAruto dà mohiffime Per- 
che j dico , vnaggrcgato di molti Aime Gocciole , che alla vifta 
cadono fott' Angolo acuti ffimo , dceffendo termini cofi numerofi ; 
indiftinti , econfuA , fi rende alla noAra vi Aa , fecondoil tutto, 
e fecondo le parti , affai fen Abile , e confeguentemente inconfpi- 
cua , ò come dir vogliamo (per la quanafuppofuione) opaca. 

£ perche li Termini del Quanto , nonpoffono dal fenfo della vi- 
Aa effer comprcA , eccetto nell’effer illuminati , come ben coAa 
per la quinta luppofitione ; però , dove ccffa i’afpetto della 'Tuce , 
cefsa anco il fenfo delia Opacità , slcome quello della Diafanità: 

Per Corollario di queAa Dottrina , polliamo intendere , d'onde 
Aa , che l'Acque conAAente nel continuo , diviene diafana , e 
trafpicua , e dove in mille , e mille , e mille particelle A fprezza , 
come anco la Neve , Opaca Arende ; percheil continuo , dàvna 
fola fuper fide: vi en chi ufo ^ e Iofcontinuodi moltiffimc , etrà di 
loro confufe. 

E per manifeAare tutte le Caufe della Opacità , nella Nuvola 
d’vnainvna . La Materiale è l’aggregato di moltiffìme Gocciole , 
coAituente la Mole della Nuvola : L’Efficiente è la Luce illuminan- 
te l'innumerabili termini del detto aggregato , che fono le fuper fi- 
cìe delle Gocciole : la Caufa formale èlafpecie della luce moltipli- 
cata da gl’anguAiffìmi termini fupcrfìciafi , e contufamente all* 
occhio rapprelemata , che però al fenfo A rapprefenta , cornava 
Quanto continuo , & individuo . La Finale poi , è acciò ilfenfo 
’■ poffi diffingueregl’obbietti , l'vno dall'altro. 
comelcPiog ReAaoradàconAderare il modo , come dalla Nuvola A produ- 
gìe fi produ chino le Pioggie , e come fovcnte accade , in tanta copia < che 
chino dalla inonda , allaga , & impingua li fiumi , li Torrenti , e qualAvo- 
Nuvola. glia largo campo, comeiuccefs* in queA'Anno 1645. inmolti luoghi 

d’Italia per l’inondatione del Pò* e del Fiume Ebro in Valentia di 
Spagna , calche doviamo prima raccordarci , che (A come ha ve- 
rno di fopra cannato Jl’ Aria catta nata à condenzarA , dcàrarefer- 
A , ( per laCettima fuppofi tione ) fecondo la confluenza della cele Ae 
faculta , e però fecondo che pii! , ò meno intenAvamente , Se 
cAenAvamente l'Ambiente A condenfa , e AconAringe-, il concor- 
ro de’ vapori impinguati , si fà. con pillò meno copia , e celerità , 
defccndendo parte dalla sfera vapor afa , e parte afcendendo dalla 
Tara , con incontrarA gl’akri vapori nella sfera Nuvolofa , am- 
inafsandoA ivi maggiore , e maggior mole di vapori ingrofsati. 

Or queAo contorto , Se occorfo , pcrfeverandoeAenAvamente, 
t’impinguc la Nuvola , e A dilata , A come per il contrario , cef- 
fando la caufa efficiente ; e rarefacendoA l'Aria A dilegua la Nuvo- 
la , fpargendoA li vapori per l’immenAtà dell'Ambiente , riducen- 
doA la Nuvola per eAra mone delle parti , all’infenfibile. 

Che fé l’Aria pregna già di vapori , Aandéràpnl , epiùforte- 
mentecondenfando , c coAringendo , nel ridurft l'iAefsa moledeL 
la Nuvola in più , c più anguiiu fpaùo , incontrandoli per lo mol- 
to 



to ftrmgìmento leGocciole , IVn l’altra ; e di moltiffìme accoppia- 
te , fauofenevna grande , eciafchunadiquelle divenuta grauif- 
fima , traboccano vniiarucnte dà quel fi to eminente , con empito, 

«celerità . E alle voltedà vnforce vehcmente de accelerato concor- 
ro , vedranfiàguifa di gran Torrente , comedi vn falco fupcrbif- coma «<jiie- 
fimo l’ Acque della Nuvola , quali dal fuo letto , trabboccare, che if 
poi in mezzo al corto , per la refiftenza dell'Aria , andraffi fpez- * vuvola ’ 
stando , & in mille, e mille Gocciole fpargendofi. 

Eccovi dunque , come la Natura fagaclffima rcftituifcc aperta- 
mente , tuttoquello , che latentemente , efurtivameme dall’ele- 
mento dell' Acque , havea rapito , «tolto . Anz* lo reftituifceair 
iftefso fonte originale , inalzando , e Sollevando prima , ( fotto 
fpecic infenfibile) gl'Atomi indiviftbili dell’Acqua infin alla sfera 
vaporofa , de ivi intieramente confervandoli , infin cheimpingua- 
ti , liberamente fi lafcino feendere , gregalmente , infm che fi. 
rendono al noftro afpetto vifibili , nel confiituire la mafsa della 
Nuvola , e finalmente inquella sfera Nuvolofa con l'occorfo degl - 
Atomi afeendenti , più, e più incrafsandoll',. convinti dalla pro- 

£ ria gravità , li lafcia con impeto traboccareda queli’akezza ,, per 
rigare il fuolo della Terra , e renderlo fecondo. 

E puòfarfi cotale incrafsamento, delle parti coftituenti la Nuvo- 
la , con tanta celerità , e copiofo concorto , (come havemo cen- 
nato) che àguifa di Diluvio , può inondare quella Regione , alla 
quale la Nuvola fecondiilìma Sopra ftà , col Sommergere gl'Ani- 
mali , e le Piante ; e con rovinare le flefse fabriche , e Scavare in- 
fin al fuolo della Terra . 

- Lacaufa , dunque , Materiale defia-Pioggla è la Nuvola ftefsa, 

( dicola proffima , & immediata , perche la remota , fono i vapo- 
ri ) l Efficiente è la virtù con dentante , e conftr ingente ,la Nuvo- Lecaufedel- 
jailaFormaleèl'incrafsamentodelleMrticeUecoftituenti iaNuvo- la Pioggia 
a , quando quella confiretta à ridurli in minor mole , le parti- Specificate, 
celle incontrandoli , de inficine accoppiandoli ; per l’acquiftata 
maggioranza , divenute molte ipiù gravi miramente traboccano, 
Spargendoli versola Terra : la Finale , ppi , è llrrigamento della 
Terra , in «udrimentpdcHe Piarne j fi come ancoè la generazione 
dei Fonti, edti Fiumi in alimento dcgt’Animali. t 

Quanto poi alla prodmtzionedella Grandine , quella fi produce 
à mezzo il corto della cadente Pioggia , doppò refcer formalmente 
sboccata dalla Nuvola ; perche incontrandofi nell’intermedio Am- 
biente , cafualmentepiù , e più condensato , quello comprime , de 
induce l'iftefsa impreffione all’Acqne cadenti , inchinandole à con- 
denfarfi , che però mentre ie particelle li vanno costringendo , le 
Gocciole s’indurifcono, e fi congelano. f„- 
In ramo , die lacaufa Materiale della Grandine èl’iftefsa Piog- 
gia attualmente cadente, l'Efficiente , èlavehemCnte inchinatione 
dell’Aria intermedia a coftringerfi , inducente l’iftelsa inchinato- 
ne alla Pioggia in quellofpatio contenuta, al tranfito, che fà nel ca- 
dere la. Formale , è la confidenza, e durezza della Pioggia coar- 
tata. la Finale è laneccfGtàdi quell’induramento. 

Differentissima poi diviene la.produttone della Neve , dà quella 
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della Gragniola ; iraperoché le la Gragniola <1 produce , dopò 
l’efser la Nuvola convertita in Pioggia : la Neve fi genera prima, 
ette la Nuvola s'impingua , eficondenfa : efeqoella nel corfo del 
cadere, &in vnfito piò inferiore alla Nuvola quella fi fà prima \ 
che cada , & in vn luogo più ernmem», che non lift la Pioggia .-1 
Peròche la Nuvola , che fommiftra la materia della Neve, è men 
crafsa , coftandodi parti piti tenui , che non è quella della Piog- 
gia . e confeguentemente il fuo (ito diviene piti eminente , che 
non è l’altezza della Nuvola pioggifera , fegno evidentiffimo di 
quella verità è , il vederli le cime defupcrbiffimi Monti coverte di 
Nevi, così fi vedono gl'alti Monti d'Italia, che Cono gl’ Alpi : Mon- 
gibello in Sicilia : li Perinei di Spagna : il Caucafod Afia, l’Atlan- 
te d’ Africa , e limili Monti altifiìmi , che Tempre biancheggiano , 
per le copiofe Nevi , che fopra quelli piovono. 

E fi produce la Neve in quell'atto , che la Nuvola livàcoltrin- 
gendo , & impinguando, mentre gl’Atomi della Nuvola vanno à 
riunirli, per ingrofsarfi in Gocciole, pui 5 : j t éIuvuW 

Im peròche nei coll fingerli dell'Ambiente 1 mentre gl* Atomi Ut- ’ 
formanti la Nuvola tenuàflima 9 <Vanno lentamente ad accopiarfi , 
pervnirli , primadhes'vniscano , indotti dalla forte impiefllone, 
lì congelano , estadurifcono , auacandofi fola mente, queiglob- 
bettiminutiffimi , nel contatto che però ammafati ,e di venuti piò 
gravi li lafciano lentamente cadere a guifa diPiumi, ò fiocchi di 
Lana bianca. 

- Dunque la caufa Materiale delle Neve , cTifteffa folìanza della 
Nuvola Ipeciale , e differente della Nuvola piovofa , nell’efler più 
lieve, clonile , e nett'elftftii’fìtopid eminente . l’Efficiente èl’A- 
ria collringenfe la Nuvola , Ccondenfame le Gocciole fotfslifflmc. 
la Formale cl'accoppiamentodeUe Goccioline indurite , congrega- 
te , e cadenti -, la «tinaie t la Commi ni (Irai ione della materia alti 
Fonti fcaturentt -s con la petmetuatione di quelli ; mentre perpe- 
tuamente la Neve , e fuccelnvamente fi Conferva sii le cime dei 
Monti fupetbiffimi. ; • ' • u 

Imperoche cadendo fyeffo la Neve , e perpetuandoli , per con- 
tinua tucceffione , sòie piò eminenti parti della Terra , com’ènd- 
le cime dei Monti , quella liquefacendoli con Tifteffa fuccelfione , 
Che fi genera , vien afforbita dalli pori della Terra , che lafoftie- 
ne , e già divenuta fluida , vien condotra per le vifeere , ne Fon- 
ti , così vicini, come remotiffimi ■, per quali fcaturcndo , fi gene- 
rano i fiumi. 

F. quello è quel tanto ch’io pollò intendere intorno alla produzzio- 
nedellaNeve, dellaGrandine , dellaPloggia , edella Nuvola. 

Rellami d’andar Piegandole caule della Bianchezza nella Neve, 
accidente In vero affai maravigliofo , mentre non vi è bianchezza 
ch’ecceda il candore mirabile della Neve , in tanto che volendoli 
fpiegare qualfivoglia fomma bianchezza , fi vàeffemphficandocon 
con la Neve. Le caule della Bianchezza vengono dà noi fpecificate 
ncU'opticaDecauiiscolarum , & in quello Difcorfo vengono anco 
fpiegare , dove andavamo cercando le caufe della Opacità , cheli 
produce nella Nuvola . Mà ora per più chiarezza , dico , chela 
• cavila 
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ciufa Materiale della Bianchezza nella Neve , eia mafia {coni inna- 
ta , ò congregata di moltiffime Goccioline . l'Efficiente la Luce 
che illumina tutte , eclafcheduna Gocciola che li flà nel corpetto . 
La caufa Formale è la fpecie dalla Luce moltiplicata dalle parti innu- 
merabili ; e contufamente all’occhio rapprefentata , e perciò dal 
fenfo , fotto fpecie diverfa , che di luce , apprcfa . La finale poi 
faràladiftintionedegrobbietti vifibiU ,da quello della Neve. 

Màper non tener lofpefo l'Animo dello ftudiofo, intorno ad alcu- 
ne difhcultà, che pofiono occorrergli , circa la propofia materia , 
voglioqui folto , proporne alcune , equelleandarlefciogliendo, 
a modo di Problema , trà le quali , prima , mi occorre . 

PERCHE LA NEBBIA SI GENERA NELL’INFIMO ) 
Jeno dell' Ari*,c nel Contatto del/* T err* ì 

Ciò avviene perche la materia della Nebbia èafiaipiilcrafiadi 
quella della Nuvola , e però facilmente refifteaU’impulfo dell'Aria 
accendente, perche il momento dèlia fua ponderofita eccede il mo- 
mentodell’ Aria impellerete . Onde non potendo molto elevarfi , fi 
diftende lateralmente , e vàquafi ferpendo perilmotoeftcnfivo , 
condotta dall’Aria mofia , ò cacciata dalla moltitudine dei vapori 
emergenti . 

* Et èia Caufa matertaledella Nébbia, il vapore craffiffimo: l’Effi- 
ciente è l'Aria congregante, & adunante le fumofitìt, emergenti 
dallaTerra. LaFormale, elacoogregatione delle moltiffime Goc- 
ciole difcorrenti, e cadenti , àguifa di fotciliffima Pioggia. La cau- 
fa Finale è la neceffità di quelle particelle gravi , nelcadere, en- 
duri! à riunirli col tutto. >’ ", 


Ma perche la Nebbia afcendtnte diviene [epto di [abita Pioggia , 
e la defeendente è fogno di Serenit i ì 
j Quefioè vn belio Quelito ,è lafolutionefi può deporre dalle j. 4. 
&7.l'uppofitioni:e però dico che clevandofi,e attendendo la Nebbia, 
èfejgno,che l'Aria ambiente è quella che s’eleva,e fi trasferifce,condu- 
cemto fecola Nebbia contenuta,e quelV effetto nafce,checondenfan- 
dofi l'Arìafuperiore, nel ridurli in minor fpatio, bifogna,per occupa- 
re lo fpatio riifettofo,clie vi concorra qualche parte dell’Aria interio- 
re^ della luperiore ; e così mentre l’Ambiente fluifee, conduce feco li 
vapori congregati, & informanti la Nebbia;qualefubbito incraf san- 
dolini converte in Pioggia . 

Defcendendo poi la Nuvola, è fogno, che quella Regione dell' 
Ambiente con firetta nel produrre delle Pioggie,li va diffol vendo, & 
attenuando; e mentre ricerca maggior mole, le pani della Nuvola , 
vengono fcacciat e; e come piti gravi defeendono . 

D'onde fia che la Nebbia raramente fi produce in tempi 
efiivi , & in tempi [redigimi t 

Perche fi come il Sole fervente diflblve la confiftenza de’vapori , 
così il freddo ecceffivo, prohibifee la generazione di queUi,cheperò 
la Nebbia li gen era a tempi tiepidi.de in luoghi temperati. 

Perche [pirando Borea , e condenfato giaC Ambiente, infin a conge- 
lar fi deW Acque, non fi producono le Nuvo'eì 
Perche allofpirar di quel vento, fugata già, e lateralmente fcacciata 
l'Aria vaporofa, a quella, vi fuccede vn Aria aliai purificaca,condoc- 
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tovi dall'ifteflò vento , che prohibifce l'afcenfo del vapori ; conftrin- 
gendo l' Acque , che però s’induriTcono , e non potano fpirare. Onde 
per difetto della caufa materiale , non può generarli la N uvola , re- 
fiando,l’Aria aliai trafpicua . . . . ' 

Quinci fia che i venti Boreali, fui principio , fovente producono 
Pioggia, conllringendoleNuvole, dove l’Aria lì rerrova pregna di 
vapori, ma poi,nel fine, fugando queirAria,rafserena tutto il Cielo. 

Per contrario poi li venti Auftrali , conturbano l'Ambiente , traf- 
portandovivn’Aria piena di fumofità. 

D'onde fin che il continmo fiufso delle vapori fcaturenti , c t impeti 'fio 
dell'Aria accendente, non viene da mi cemprefo t 
Ciò accade perche il moto cileni! vo dell'Aria , c l'impulfo dgl’Ato-' 
mi, non hà proporzione a i noftri fenfi. 

D'onde nafce,che le cime de'Memi fteffo fi vedono co- 
ronare d, Nuvole ì 

Ciò avviene, perche l'attività del Solc,siì le curvità dei Monti non 
fornire vgual forza, che nelle concavità delle Pianure, nell’eftrarre co» 

J iia di vapori ,e però li vapori elevati, & ingroisati nell'Aria eminente, 
a concorrono, do ve nelle fommità dei Monti, ritrovano men refi- 
lienza dell’ Aria impellente . 

Donde finche fovveme/i vedanole Nuvole, cefi gonfie,* piene, che r appre- 
stano Giobbi,* Palle vafitfijimt di Bombate, m Ària pendimi} 
Potrebbe ciafcuno , e con ragione, andar dubitando , intorno alla 
noftra conclusone, quale è, che la Nuvola riproduce dcli’accoppia» 
mento degl' Atomi vaporali , ai ftringimento dell'Aria contenente, 
fecondo la qual polmone la Nuvola dourebberenderft vnita, e con- 
tinuata con l’Aria, e terminarli con termini sfumanti,e qua fi infenfi- 
bili . Mà perche allevolte fi vedela Nuvola, cofi ben terminata,e di- 
vita dall'Aria continente ,che rapprefenta vn corpo afsai diverto, e 
fcontinuato.comefe fufse vna machina montuofa,ò vaftiffimo Glob- 
bo di Bombace,ò come, anco fovente fi vede, fiocchi di lana bianca. 

Al che io rifpondo , chela forza, e facoltà condenlante ,c coilrin- 
gente l'Aria , non e fempre per tutto l'Ambiente d'vna Regione vni- 
forme , ma può efser in vna fola parte di quali! voglia Regio nè, nel 

S uale fia determinato, concorrendo l'Aria circolante, e ammafsan- 
ofi le parti vaporofe , indi bifogna , cheingrofsata la machina della 
Nuvola , vadi dilatandoli, edileorrendo globbofameme, neU'illefsa 
guifa,che s’of serva il fumo,nel tempo tranquillo, e fcreno,che prodot- 
to da vna fola parte, e trafportato dall'impeto acquifiaco, in fito piò 
eminente, fi va ivi figurandofi in varij Giobbi àia occorrendo poi , 
che l'Aria viene agguata, ecco il fumo divifo in piti bande, edifpcrfo 
in diverfe palic i i Umile accade intorno all'apparenza prepolta della 
Nuvolami che fi era da confiderai . 

Appendice al Savio Lettore. 

Vengono, a quello Primo , tre altri Difcorfi Meteorologici fubor- 
dinati, & annefii, quali fono. 

2 L'Aria Spirante. 

* 3 P Tuono Lampeggiante. 

4- L' Acque Scaturenti. 
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OSSERVAZ I ON E 
TRIGESIMA OTTAVA 

ALL'ILLVST RIsT. ET ECCELLETE?. ' S IG. 

M A R C H E S E 

DORCHESTER LONDRA 

• ’ Intorno La GeodeS ulphurea della Sialta . 

; - » • • - I -i V ’ - . i . ■ 

E1 Territorio di Agrigento fi è trovata da pochi anni in qua- 
vna Pietra di colore cinerizio , ofoura , di figura hora ro- 
tonda, hora compreffa , hora Ovale , di groffezza di Man- 
dorla , fino à quella di Pefchio: Lafua fupcrficie fuole ef- 
ière tempeftatajdi minute Scaglie, ò Bra&ee lucide di gcflo , 
con ordine non molto regolare, mà però come coperta di corpi 
lucidi, a guifa di berilli, òingemmamento , fpettacolo va- 
go, e affai curiofo alla villa. 

- Rotta quefia Pietra Geode; Sulphurea moftra effere la fua ftruttura a 
foggia di gurclo d'uvovo , di confidenza dura , e di fpeffezza vguale ad 
vn gufdo di vna Noce lugulande: Nella fua cavità ftà rinchiufo zz.pag. 
57. vn Solfo puro, di color giallo lavato, che fi può comparare ad’vn Nu- 
cleo fituato dentro vn frutto ; elio nucleo è facile à renderli in polvere, 
èdi odore acuto Sulfureo . Vna mcdelima Pietra , ò Geode fovente con- 
tiene molti loculi , come la Pietra Etites , mh in ogn’vno di effi- loculi à 
celle trovali racchtufo il recitato Solfo citrino, lavato. Non meno iL gufo io 
cinerizio,. che il nucleocitrino gettati sii i Carboni roventi accendono co- 
me il Zolfo, e ne fpirano il lezzo ; e di rimarcabile queflo tal Zolfo , à 
nucleo zz. citrino è fi fine, e nobile , che può chiamarli Fior di Zolfo , 
Minerale, travagliato , e purificato dalla Natura fteffa nella Terra. 

li Zolfo, contenuto in quefia Geodes, dai Paefani nel principio fièado» 
prato per la Rogna, per altri mali cutanei, e per le piaghe , ed è riufcito 
molto efficace , exiccando , e confolidando lènza mordacità ; fi Torto poi 
gli Agrigentni hazzardaei a darlo per bocca , e fi è offervato , chtf que- 
«o Solfo tirato dà quefia Geodes giovi molto alle pene, e doglie di Stom- 
maco. Matrone, e ai Flati Colici, bevuto in vino, ò in brodo. Io lo fil- 
mo anche buono aprovocarei Meftrui, e a fciorreleOftruzzioni, pjrefoin 
polvere in Acqua , ò Syruppo d’Artemifia , e Umili, confederando queflo 
corpo, impregnato di particelle Sulfuree, e volatili, òcomeFior di Solfo , 
filtrato dalle Natura nè corpi fiolidi . Hippocrate vfava il Zolfo per i Me-. 
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finii, e però non deve riputare hazzardofo lo Sperimento. 

• Se gli Aromatari} della Sicilia lo Sublimafftfrd Vnfto , eltkorpoAito coi* 
le Ceneri éi Radici , e di herbe aromatiche-, amare , e febrifughe come' 
Abfinthio, Camomilla, Verbena, Camedris , Gentiana , Ariftolochia , ri- 
dotte in polvere &c. riporearebbero vn Fiore bianco. Sulfureo») e Salino , 
di fomma leggerezza , per me ahche lodevole alle Febri continue, donan- 
do di effe grani vj. ad x. in brodo medicato di Radici di Cichoria, ò di 
Sonchus, òvero nel Siero, dà continuare per più giorni mattino, e fera , 
e fe fotte dato in maggior quantità potrebbe eccitare felicemente il (udore 
in vece di Sai di Zolfo. 

, Hò ridotto quello Foflìle^rkle Geodi .genuine , .perche quella Voce Geq^- 
desnon lìghifica altra cofa, che Pietra , che contiene Terra r ò »nargiè, : ; 

Si trovano quelle Geodi Sulfuree in •tfn Podere , che è pieno di Albert 
di Olive, e di Pera, che è fituato alla riva del Fiume Drago, e che èdiftan- 
dalla Città diAgigento un miglio, e dala Terra di Moqtaperto mezzo mi- 
glio , quale Podere hoggiò poffedutodal Sacerdote D. Natale Bufcarino . 
l lngemmamentp , o lapilli che fi trovano alla fuperficie delle Geodes fo- 
pra notate, fono della natura del Gettò, e voglio credere che da eflo Ceffo 
nerifulti vna Separazione, evna precipitazione dì Zolfo. 

Alcune di quelle Pietre Geodes Sulphuree fono vuote, e pare, che la Na- 
tura nel formarle producili prima il gufeio, e che poi introduca per via di 
filtrazione poco à poco leparticelle Sulfuree, che tettano poi contenute , e 
racchiufc inetto gufeio , quali particelle Sulfuree fonocorpi feparati dalla 
Terra, e poi precipitati e introdotti nella cavità per i Pori di elio gufeio, è 
ciò mediante la fermentazione, ed il moto centrale di efsa Terra: Seiohavefll 
à decorrere intorno laproduzzione della Pietra Etites , miattaccnrei a que-f 
tta Meccanica . Doppohaver formato laNatura vn Corpo folido di particeli 6 
Homottnte , per l'ordinaria via diadditionempartisad partem, fi dailcafo, 
che rifacci vna nuova iucruftazione , eaddizzione ài particelle hcterogenee Co- 
pra l'accennato corpo folido : Succeflivamcnte poi la Natura fopra quefte duet 
fabriche, nè agiunge un’altra , componendo, e mettendo nuove tuniche,, e 
nuove incruftazioni di particelle hontogenee , c forma indi quella Pietra detta 
Etites, ò Pietra Aquilina-, E perche in progrefso di tempo accade chele parti- 
celle hcterogenee , che fono framezzate al corpo interiore folido, ed alla mcru- 
/f anione faperiarc, vengono rifolute , quindi è che i due corpi Solidi , all hora tro- 
vandoci liberati dà quel gluten , òfpeciedi Diaframma, ò meditullio minera- 
le , heterogeneo , acquattano indi vna cavità fenfibile, e tale, che agitaci pro- 
ducono poi un Suono, comefe vn nucleo fofst racchiufo dentro vn gulcio. 

GLQBVLl SILES1AC 1 di color Nero pag. 57 . X. 

AltrePietredi figura sferica , e grotte quanto vn x grotto Vuovo di Colom- 
bi trovanfi in Littore Fluvij Edera: ad Paguro DucatusSilefix Bregenfis, Kop- 
pe: Sono elleno negre, non affatto glabre, ma perfettamente rotonde aguiu 
diGIobo: ed hanno vna matrice xx nella quale danno rinchiufe non molto 
dittimiledaque.ladelle Etites, ò Pietre Aquiline: partecipano della natura 
della Marcheficadi Ferrocon qualche porzione di Zolfo; attefoche humet- 
tatiquefti Globuli con poca porzione di Acque firifolvono in vna polvere; 
affine al Vitriolo. Anche foluto quefto Vitriolopersè imita il liquoredi Mar- 
te Solare, onde vie qualche apparenza, chequetti rifoluti corpi Vitriolati , 
mirti con (ufficiente quantità aAcqua comune poflìno fervirein vece di Aci- 
dule artifiziali contro lè Obftruzzionì. ilDoccor Carlo Ohmb Medico .erudii 
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tòì e Collega degnifamo dell’Accademia Calcareo Leopoldinamì, fece parte di 
quella Produzziene Naturale nel pafcaggio per Breslavia . Hò veduto ancora 
alcuni Globuli Negri, di figura, e di grolTezza molto vguali aquelle Bacche , 
òfrutta, cheproducein Italia ilLaurus di Matthioli ; Quelli fi trovano in Po- 
lonia propè Goenobium Gzenzto chovianum, quali venendo divili , e infranti 
inoltrano per quelche racchiudono nel di dentro, cfsere formati di Terra di 
foltanzaMartiale, e Vi triolata : Mi furono communicati dalla cojtefia in* 
comparabile del Sig. Sigifmundo de Haunold Prefidente della Città di Bresla- 
via nella Silefia, cultore d’ognicuriofità naturale, e meccanica; ed apprefsodi 
lui fi vede vn bel Mufeo di Varie cofe naturali , minerali, epellegrine. 

OSSERVAZIONE 
TRIGESIMA NONA 

ALL' SIGNOR DO*N 

PAOLO BOCCONE 
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La Miniera , e la Preparatane dell Alarne di 
Rocca , che fi cava vicino Roma . 

A Angolarità delluo merito, all’hora che mi toccò, in forte di 
concacerla fìlda me cosi al vivo apprefa, che ben tolto fui 
alt retto a dedicarle la debolezza della mia riverente fervuti , 
ondehò fempre nutrito nelfeno vn vivo deli derio d’incontra- 
re occaiione proportionata per efercit aria nell’efecutione di^aL 
cunofuo comandamento, oalmeno di rintraciarmi lingreflo 
nella fuagratia,communicandogli oflervationi in materie Bot- 
taniche.ò in altre fpettantiall’lfioria Naturale, delle quali come diligeniiffi- 
mo Indagatore , e Scrittore fi rende ben degna d’vna vniverfale ammirazione ; 

a uit.di è, che ciò è flato motivo baltevolc per incitarmi ad inviarle laprefente 
.clatione di quanto mie occorfo notarein queflomio vltimo viaggio, come 
fentirà io apre flo ; quando ella non fiimaffe incapace dell’honore d’vna breve 
lettura queflomio mal compoflo ragguaglio, quale per contrafegno della mia 
oflervanza le invio . 

La Carica di Publico Oflenfore de Semplici ch’efercito indegnamente in que- 
llo celebre Audio della Sapienza di Roma , mi obliga ad vfeire ogn'anno fi l’Au- 
tunno, come la Primavera in traccia delle più rarepiante, chevegitino òsù 
le Balze de monti, ò nelle fpiaggie de mari, ò peri Pantani delle Lacune; per 
rendere fempre più dovitiofo queft'Horto medico con la multiplicità delle fpecie 
d'Herbe rare, e peregrine a profitto de Rudenti, e commodo de virtuofi, con- 
li h forme 
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forme riruentione della felice memo ria della Santità di Alefsandro VII. che Ve- 
reffe: Si che per fod isfare a quello debito parti j di Roma il giorno ve ntifei di 
Marzo proflìmo pa flato. Se vfclio fuori di Porta del Popolo giufi lui mezzogior- 
no a Galera, Terra antica delVEccellemiffimo Or fi ni per pafsare come feci la fe- 
raa Braciano, Caftellofopra vncolle, che più compicuovienrefo da vna af- 
fai forte Rocca , cheacavallierelodomina, & al medemo Signore dà il titolo 
di Duca di Braciano. Lungi vn miglio in circa dal loco nella pianura forge 
gran quantità d' Acquarla quale forma vn lago di 24. Miglia di circuito , intor- 
no al quale credendomi , che vi potete verdeggiare qualche pianta novella , la 
mattina delti 27. curiolamente vi andai; màdoppodihavere con ogni accura- 
tezza ofservata ogni herbuccia per lungo tratto difponda , ne efsendomi 
apparfo avanti cola di rilievo, miperfuau, che il timanente ancora paeifse 
l'iftcfsa fterilità; onde ripigliai il cannino verfo il Cartello. Nulla di meno ab- 
benchehabbichiamato Aerile quella pianura, non refti però perfuafa perque- 
fto, cheivi non ferpeggia&e in gran copiala Tufsilaginedel Mattioli, chia- 
mata con nome piu proportionato alla fimetria delle lue Foglie Galerita dal 
Trago, edalFuchfio. Qui parimente fpuntava da quel Pantano a loco, a loco 
la Siderite prima deIl’iftefso,Marubbio acquatico del Lobelioconfi fpefsi ger- 
mogli, che nnceramente a V.S. poflo atteftare , di non havere mai vifto alcun'al- 
rra pianta, ne meno quella iltefla in alcun’altro loco cosi prolifica nefuoi get- 
ti; 11 Lupoloquart che con laTiffa lottai volefse con lt braccia di tento ramila 
«iogea. V Acque del lago apparirono molto limpide, e Chriftalline, fe non 
quanto vicino alla ripa in efse qualche ceppo di Scirpo feorgei, e sù la ripa i ftefsa 
gran quantità di Equifeto paluftre fetido, con il MiriofiUo fi uenniculato , co- 
me cornuto, deferitto da Gafparo Bauhino nel Prodromo, ivi buttato da Pefca- 
tori, checonle reti nel pefeare dal fondo l'atraono: In mezzo di quello Lago , 
non lenza diletto di chi le mira, (I feorgono due Ifolecte fopra delle quali vi fo- 
no dué Terre.vna detta Anguillara per la quantità delle Anguille , che intorno 
ad efsa fi pefeano , e l'altra Travignano . 

Mi già a gran pafsi mi andavo incaminando verfo il Caflello con qualche 
ftuporefifsando gi ochi in alcune piante di Polipodio (Che dall’Averfarij dei 
Lobolio, vien tenutoefler l’herbaRadiolid’Apuleio) , quali haveano le foglie 
cosìamplc, che mifurandole le trovai palmiere di lunghezza, Sevno, emezzo 
di larghezza; Se all'horafe non havefsi fatto riflefs ione, quanto polsi ilfito, e 
la qualità del terreno, nel rendere più òmetio grandi le fiondi dell'herbe, io per 
certo l'ha urei creduto vn Poli podio 'magiore di tutti gl'altri, e differente di fpe- 
cte dalli fin hora deferitti , con tuttoché varie forti di efsì non vengh'mo propo- 
vo dal Padre Barellieri: altre piante mi occorfero poco lontane da rimirare, quali 
tralafcio per non efsere troppo prolifso col effame di femplici, che perla loro tri- 
vialità parmi, che non lo meritino. Edecco che ivi giorno, e pigliato guida per 
le folfatare nel cammino flavo più intento con il pen fiere al viaggio, che all'her- 
be , perche il Cielocon lingua di tuono minacciandomi pioggia mi divertiva da 
quelle: pure con tutto ciò, òfofsc per il genio innato, ebemirende indagato- 
ri ( quali difsi forzato) della natura, òperlafimpatia, che tengo co vegeta- 
bili, non trovavo Pianta , òdi Prafio dell’Anguillara , overo di Viola cala- 
thianadi Plinio Nel Dallechampio, òdi Alifma de prati del Colonna, che 
non mi fermaffiadoflervarneòi furti, òlefrondi, ò purei fiori . Cosi fen- 
zaacorgermene eroquafi vfeito dalBofco più di neri Carpani populato , che 
d'altro, quando in vn’herbofo ridoffo di certa collina, che davn lato del- 
lafelva forgea , vidi la Veronica magiore Latifolia delClufio, che mandando 
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ferpeggianti ranni maltipHcate fpfche di fiori azzurini p area propermi elegan- 
te problema, qual foffero più vaghi òi Zaffiri dè Cuoi fiori, òle Prafme delle 
fue foglie; mà differii il giuditio rapito dalla curiofità apportatami dall'Am- 
blato del Cordo, ò fia Squamatia del Lonicero, che poco dittante frà certo Ro- 
veto fpuntava; ed’inverità molto cara mifarebbe riufcita quetta bella fpecie 
d’Orobanche, fe Tanno pattato medemamente nel ritorno, che feci da Monte 
Circello, nonl’haveffi trovata vicino ad' Albano: Nulla di meno molto mi fà 

S rato il rivederla; come anche molto mi era grato il contemplare la diversità 
iRanunculi nemorofi dal Lobelio , quali con fiori candidi, cerulei, e flavi , 
riccamavano ilfuolo; framifehiava con quelli il Ciclamino verno del Came- 
rario la porpora dè Tuoi giglietti con tanta eleganza , che per difficile m'induf- 
fi à giudicare il poterli arrivare dall’arte a raprefentare sh le tele vna va- 
ghezza fi bel la. 

Vfcito dalla macchia entrai nelle Solfatare, qualialtro non fono, che vna 
non molto grande pianura , attorniata à mano manca da certi Colli, & à 
mano dritta confinante con la Selva. In quetta pianura, dico, feorgei fei poa- 
zanghare, d’vnacert'Acqua forbente torbida, efangofa, alta nel mezzo da 
due cubiti incirca, la quale bolliva appunto che fe vi fotte accefo fuoco di fot- 
to: viimmerfi la mano per fentire fe haveva calore alcuno, mà la trovai 
fredda come l'altra defoffi; fifenteper tutta quetta valle vn’odore molto gra- 
ve del Solfo, il quale fui principio, ch’entrai in eflami reftringea in maniera 
le fauci, che quali mi convenne tornare adietro per non poter refpirare , ma 
poi attuefattomi à poco àpoco, non mi diede alcun fattidio ; e tale odore più 
intenfo fi manifefta vicino à quelle pozzenghace , cheinaltroloco. Sottoquei 
Colliche hò detto a mano manca circondare la valle, vièlaFodina, ò vogliati 
dire Miniera vera del Solfo , quale non confitte inaltro, che in vna terra bian- 
ca, che cavano da vna groticella ; quetta terra è come la Sabia, mà più mi- 
nuta, &vntuofa per modo, che pare impattata col Butiro, anzi in detta groc- 
ticella viddifràquetta biancacerte vene d’vn'altra tcrradi colore glufto di 
piombo, qualecon la bianca confrontata in tutte l'altre qualità corrifponde- 
va, fuori che nel colore: hanno vna curiofa proprietà quette Terre, quafìcon- 
traria alla loro natura, edèchepofte in bocca fi fquaglianoquafi à guifa di 
Zucchero . 

li Solfo adunque ofservai ivi fabricarfi nel feguente modo . Cavano in quel- 
la grotta gran quantità della fvpra detta terra, quale pongono in certe Olle, ò 
Vetiine, comequelleincuificonfervarOlio communemenre, che però fono 
di terra di Bafsanello atta a refittere alla vehemenza d'vn foco con tin uo ; da poi 
fannoduemuriccivoliinterradifanga ordinaria, yno in faccia all'altro alti 
vn palmo, e vi pongono fopra quattro vettine per muriccivolo , edaggiuftate 
che l'hanno le lutano attorno attorno , edi fopralafciandoperòfcopertalaboc- 
diefse, fiche venganoa rimanere come che chiufe in vna fornacella; quan- 
do è afriuttato il luto , quelli manuali cominciano a fare foco gagliardo in mez- 
zoaquelle vettine, perchesèbenelafornacellaèchiufa da per tutto, gli la- 
rdano però in vna delle tette vn portellino, perii quale ponghino in mezzo 
adefselalegna . Ardenotte, e giorno il foco, ondeil Solfo, chefta mittocon 
quella terra nelle Vettine, filiquefà, efi fublima, Se efee per vn buco, che 
hanno verfo la cima , nel quale fià piantato un longo tubo , che corrifponde in 
certi barili pottilifotto, dentro dè quali vi cola il Solfo, enc formano quei pa- 
ni, che ordinariamente fi vendono; e quando non efeepiù folfo rompono la 
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fornace, elevatine, nelle quali vi refta quella terra calcinata come vn capo 
morto di color rofso . 

In quello loco mi faria creduto di provedermi di qualche raro vegetabile , 
mà il gi uditio tu vano havendolo trovato così fterile , che l’efprimerlo mi fi ren- 
de imponìbile; baftiildire, cheivinemenoferpeggiano leGramigne; abon- 
dano ben fi le cime di quei monticelli di varie forti di Cy tifi, cioè del primo, e 
fecondo Impanici del Clufio , e del Cytifo grande con Fior Giallo purpurafcen- 
tedel Fona . 


Sodisfatto , che fui , nel %'edere la purgatione di quello mezzo minerale, feguij 
il viaggio per mezzo la felva con animo di portarmi alle Ferriere; mi occorfe in 
quella notare piti d’vna pianta di Hemerocalida diofcoridea nel Trago con no- 
me afsai enfatico deta dal Camerario nell'Epitome al Mattioli Leuconarcifsoli- 
rio. Così divertitoli dai fiori campanulati di quello, come anche dalle foglie, 
all’horada me la prima volta vedute i del Tilia mafehio, che appena erano 
fpuntatedairami, giunge! alla foce d*vn rivo, ilqualedamefeguito, mi con- 
dusse alle fornaci ove fi fabrica il ferro; quelle fono tré ; la prima vien chiama- 
ta forno del ferro , & è vna grandissima danza, a piedi di cui cvn forno dime- 
ravigliofa grandezza da ogni parte murato, havendo però vna bocca di fopraa 
guifa di vna Cloaca, overo condotto , che dilungandofi accanto al muro ri- 
sponde in vna danza fuperiore ; Perfabricare adunque il fcrrobuttano giti nel 
forno per quella cloaca tante fomme di vna certa terra rofsa (giullo com’è la 
pozzolana ) che viene dall’Elba ove Uà la miniera diefsa, & altretante fomme 
di carbone: Si accende, &auvalora il foco in efso mediante due mantici lunghi 
palmi òo, e larghi da capo palmi 20, i quali danno vno di quà , e l'altro di là con 
catene attaccate ad’vn regolo attraverfo ad’vna pertica raccommandata al Suf- 
fìto; queda pertica fi move continuamente pervia di vna rota come quelle 
de molini, quale rota medemamente vienevoliata dall'Acqua efimovecon 
tanto ordine, chequando fi abballa vno de mantici, l’altro s’alza di modo 
che mai non m anca il foffio al carbone. 

Bolle umaquella materiali dentro, & ogni Sei hore convn palo di ferro 
quegli aflìdenti rimedicano in vn certo buconelmuro, che daalpianodel 
forno, eche ha corifpondenza dentro, eperquellofuorinefcappaquellater- 
raliquefatta di colore di fuoco, e cade fi in terra, efi congela in certi pezzi di 
ducento, ò trecento libre l'vno ed'èfimiliflìma alla marcheiita bianca, che fi. 
ritrova ne monti. Rafreddad che fono quelli pezzi di ferro di prima cottura , 
fi fpezzanofopra vn maccigno con vna Mazza di ferro in pezzetti molto mi- 
nuti, e vuotato, che è il forno tornano a buttare dentro ad efiò tante fome di 
dd. pezzetti, &àliretantedi carbone, e di novo lo fanno bollire la Seconda 
volta per altre otto hore quindi medemamente lo fanno fcappare per quel buco, 
che vi dà come hò detto di fopra , ik all’hora nonefcepiìl come marchefita , 
macomepezzacci di ferro vecchio rozzi, ed’ineguali. Pigliano quedi pezzi di 
ferro così rozzi , e li portano in vn’altra danza molto ampia, dove vi fono tre 
fucine come l adre de ferrari, mà affai più grandi, &vn pezzo per volta lo 
pongano in ciafched’vna di efse, e lo coprano di carbone, e lo fanno bollire 
fuffiandovi due alirì mantici, come quelli di Sopra, modi, màperò per vn 
terzo più piccoli . llmezzodiquede fucine, c quafi come concavo, edhàco- 
rifpondenza per via d’vn canaletto convn buco, che dà vicino a terra, e per 
cui fudiganaovi di quando in quando coloro, ne Scappa la Schiuma, quale è 
affatto inutile , edaloroviep buttata; il foco di quede fucine non viene ava- 
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lorato, nefubornatoda altro, accio liquefacci quella parte terrea, che ald 
fiato de mantici, e da certi caldarelli d’acqua commune, che di quando in 
quando fopra li buttano . Purgatala calguifa quella mafia rozza la levano dal 
foco, e cofi candente per poterla maneggiare dentro vi piantano vn lungo 
palo battuto a forza di martello; e Cubito la pongano Copra vn'incudinetta non 
moltogrande, che Ita piantata in terra, Copra cui piomba vn mazzo di ferro, 
che da quella pane, che batte, è fatto à Schiena di Sommaro (come volgar- 
mente Cuoi dirfi , quello mazzo fi muove ancor lui per via d’acqua ; perche vi 
è vna rota attorniata da certe lamine per intervallo , quali nel voltare di efsa pi- 
gliano fuleflremità del manico di quel mazzo, e l’alzano , onde avanti fuce- 
da l’altra ricade , cfsendo poi di nuovo rialzato da quella, ecosì quel pezzo di 
ferro percofso conreiterati colpi, e rivoltato hor da vn lato, horda vn'altro da 
colui, che lo tiene in mano per via del fopra accenato palo comincia ad’allun- 
garfi, eriquadrarfi, feguuannogl’arteficià farlo battere fino che quella maf- 
ia di ducento , ò trecento libre in circa arriva alla lunghezza di palmi 5 . in 6 . Ti- 
rato , che l’hanno a quello fegno lo mandano alla terza ftanza , la quale hà gl'i- 
flefsi inftrumenti per appunto che la feconda, mà fonoafsai più picoli , ed' in 
queftaneU'iflefTomodo, che nell'antedeua riducano quel torzo di ferro in ver- 
ghe grofie poco più d’vndeto lunghe cinque, òfei cannel’vna, overoin lami- 
ne da ferarrote per mandarle in varieparci a mercanti di ferro corrcfponden- 
ti dell’Appaltatore di quelle ferriere . 

Sipuole imaginareda quantogi’hò narrato fin hora quale forte la fodisfai- 
tione, che io hebbi notando fimili artifici), perloche molto confolato di li par- 
ti), & appena mi ero slontanato per mezzo miglio di viaggio , che dietro al 
marginedelrivotrovaigran quantità diConfiligine del Turnero, la quale 
vfcitodi L’ombardiane miei viaggi più non ha vevo villa fpontancamente na- 
scente: dilungatomi dalla fponda del rivo, mi avanzai alquanto dentro vna 
macchia, non potendo feguire la prima ftrada per la multiplicità de tronconi , 
e rami d’arbori in erta attraverfati dalle pienare dell’inverno palliato. Eravi in 
quella felvagran quantità di Leontopetalo altero del Ccfalpini non tanto dal 
fiorbianco, ccmeanche di fior rodo, dicuinon pochi bulbi raccolfi : ful'a- 
vanzarfidellafera vfcij nella pianura, in cui con mia forr ma fodisfattione tro- 
vai quella pianta fi bella, che gli feci vedere, à me per anche incognita, efor- 
fl nondefcritta, come ella medema fi perfuafe j quella nafceva vicino ad’vn 
campo in loco però non coltivaro, maherbofo; le foglie erano fimili affai; c 
fono (per quanto veggio da quellepiante, che hò porto nel giardino ) àquel- 
le della facea volgare , havendo anche quello quei lacinij, comequelle, verfo 
il caule , màperò non hanno niente di lanugine effendo lifcie di vn verde chia- 
ro affai lucido , e portano pochiflìmopedicozzo congiungendofi quali imme- 
diatamente alla radice ; la radice poi è nera di fuori, dentro bianca ,ftnza odo- 
re, di fapore infipido, ediformaintutto, e per tutto fimililfima alle radici 
della Baccari del Colonna , perloche fofpetto non poco , che quella pianta fij fer- 
peggiante, havendone anche motivo dall'haverla trovata molto propaginata 
inquelloco; il fiore non l’hò per anche villo, onde ne meno mi è noto, fe fac- 
cifufto.ònò, ficheafpettodioirervarel’vno, el’altro, perpotere conpiù fon- 
damento communicarli il mio penderò intorno alla fua efsenza , la quale credo 
coinciderà òcon le Iacee, ò forficon leCondrille. 

Allogai quella notte a Rota, Terra non molto grande, e Marchefaco de Signori 
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Baldinotti , 
Tolta. 


di dove la mattina per tempo vfeito indrizzai il camino verfo la 


I fid per cui pafcai mi parvero più bifognofi d’efsere loro aricchiti di piante, che 
atti à provederne altrui , nonhavendoin ottomiglia di viaggio villo chedue 
fole Piante degne di qualche poca mentione ; la prima fù laBalfantita Fcmin» 
dal Gerardo ridotta dal Cordo nella fua HiAoria alla fpecie delle Mente con 
raggiorna di corimbifera minore , e l’altra l’Hedi Aaro fecondo CI ypea to del Lo- 
belio , il qualefopraildorfodiccrto MonticelloPietrofonafceva in gran copia, 
ma piti picolo di quello , che ordinariamente fi vede nelli horti , havendo però 
il Fiore con tutte l’altre note comuni con eflo . Sotto la Terra m'incontrai nel 
Croco verno con fior violaceo , e foglie capillari del Clufio , che in certi Prati 
s’apriva attorniato da vna Turba di Scorzonere fi vulgari , come Hyfpaniche. 
Entrato nel la Tolfa ( Terra della Reverend. Camera Apofiolica ) la trovai molto 
popolata, & anche di genti, che moftravanoafpetto affai civile. 

Rifiorai alquanto col Cibo la languidezza delle forze , ne fi lofio mi ero à 
novo viaggio accinto , c he l’Erica con foglie di Mirica hirfute di Gafparo Bau- 
hini mi fi fece vedere con rami afiai fparfi apprefiare fiorita Ombrella allArta- 
ranto giallo del Fuchfio . Vidi lontano vn miglio dalla Terra vnaChitfa afiai 
ben ornata dedicata alla gran Madie di Dio , in cui viene adorata invn’lna- 
gine affai Miracolofa detta la Madonna della Segherà ; due altri miglia difio- 
fio vi è in mezzo la Selva parimente vn altra Chiefa , che adefio in particolare 
con nova Fabrica fi abbelifce mediante l'Elemcfine de’Mulatieri , eviandanti 
chiamata la Madooa di Gibcna . Per quella Selva vegetano in quantità gl Ot ci- 
bi nemorofi fi laiifolio , come arborefeente , con la feopa regia Pliniana del 
Gefnero ; epigliando la via a mano dritta , gionfi allacavadella Pietra , da 
cuifc ne caccia l’allume di Rocca . Quelle Pietre adunque viddicavarfi fono 
certi Monti a forza di Picconi , e Martelli , e fono fimiliffime nel colore , e 
nel la foli anza al travertino . Cavate che ne hanno quantità le pongano acuo- 
cere in quella guifa appunto che fi fà della calce . Calcinate , che fono quelle 
Pietre , le careggiano con le barozze lontano vn miglio ad vn certo Edificio, 
che fi chiama Allumiere , quefi’è vna Fabrica molto grande in mezzo ad vn 
Bofco tutto d’Aquifogli , eLucini , in cui fi fabrica l'allume , chenclfeguen» 
te modo fuccede , Vi è da vn lato dell’Edificio vn’Ara di vafìa larghezza , in 
mezzo alla quale vi fono certi fefli d’Acqua larghi da otto Palmi in circa , di- 
fiantil’vno dall’altro poco più , òroco meno di lei canne . In quefiofpatio in- 
termedio fcaricano quelle Pietre calcinate , e l’addunano in mafie aifaialte , 
e longhc quanto fono quei Fofiì ; quindi ogni giorno per lo fpatio di vn mefe, 
e mezzo alcuni huomini fi portano fopra certe tavole, filuate l’opra quei Folli a 
guifa di ponticelli , e gettano dell’Acqua fu quelle Pietre , e l’Acqua che feda 
ritorna in que’Foffi , e cofi feguitano comehòdetto . lnafiìate chefonoper 
tanto tempo , ricevono vna tale aheraiione , che è quali come vna fermenra- 
tione , &aluoco , a luoco quella calce fivederofieggiare , la quale piglian- 
do la portano con le barelle dentro vn Caldarone fatto di travertini commeflì, 
&hà il fondo di metallo che pefa Lire 3. milla , alto, e largo poco meno di vna 
Picca , ivi mefiovi Acqua Iafanno bollire fortemente ponendo in vna fornace, 
che ftà fotto detto Caldarone due fome di legna alla volta . Intorno quel gran 
Vato vi fiatino fei homini , i quali con certe pale , che ftanno dentro a quel 
Caldarone ( avanzando però fuori col manico) maneggiano l’Acqua nel men- 
tre 
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tftche bolle ; dette pale fono tre , evifonoduehominiperpala ; queftehan- 
no nel mezzo vn cucchiaione di ferro , chefminuendofi verfo il fine s incatìra 
nel manico di quelle lafciando nel fminuirfi da ogni lato vna fiffura molto lar- 
gha : fmovono in quella guifa quell' Acqua bollente , & alzano con quelle pa- 
le dal fondo del Caldarone certa parte terrea come morchia , la quale come inu- 
tile la buttano giìl per vna Cantara , chesbocca invnrivo , il quale vnito con 
Tonde la porta a Mare , e dicano , chetuttalafofianzadeU’Alumefiliquefac- 
ci in quell'Acqua fervente , onde di tal Acqua nonfc ne perde goccia per cofi 
dire , mentre ricade nella Caldara per quelle aperture, che Hanno dai lati del- 
la Cuchiara come hòdetto poco fa. 

Bollita che è 24. hore quella materia fturanovnbugo , che ha la Caldara vi- 
cipo al fondo , e da quello vfeendo , feorre per certi condotti al baffo in certe 
cantine pofte a terreno , nelle quali vi fono due ordini di tinozze di legno fopra 
di cui ftanno certi canali di tavole larghi vn palmo . 

Il condotto nel qualeentra quella materia imbocca in quelli canaletti , che 
adiritturadiciafchedunatinozzafonopertugiati , onde i lavoranti , che han- 
no incombenza di riempirle , quando l’Acqua arriva alla dirittura della prima 
tinozza pongano vn pezzo di creta in mezzo al cenale , fi che non potendo paf- 
fare avanti dee per il buco entrando nella tinozza , elafciano tanto cadere fi- 
no che fia qua fi piena , indi levanola creta di mezzo al canale , e turato quel 
foro , che riefee nella prima tinozza fiurano quello , che flà fopra la feconda, 
e ponendo più avanti la creta fanno , che parimente la feconda refli piena , e 
così di mano in mano in tutte l’altre fuccede fino che vi è materia da calar giù 
dalla Caldara . Porto quello lafciano per quindici giorni ripolare quell’Acqua 
in quelle line , & in quello tempo fi chriftallizza l’Alumc d’ogni intorno di effe 
come fa il tartaro nelle botti , quale fiaccano poi , e lo riducano nel magazeno 
per provederne di polle Citta. 

Avertifcoperò , chedoppo congelatoli l’Alume refta in fondo vnà morchia 
di colore di carne affai liquida , con alquanto di Acqua , quindi perlevarla 
fiurano da baffo le tinozze ; e cofi n’efcefcolando in certo folletto , cheèfatto 
in Terra fono di effe ; onde per quel foffetto feorre in vn gran Vafcone , in 
mezzo al quale vi è vn lungo legno , che però non tocca il fondo effendo raco- 
mandato con certi bracci di ferro nel muro , e corifponde con l'altra eftremità 
al folarodel primo piano delle fianze , dove vi è vna rota affai grande , attor- 
niata da vna certa catena compofia tutta di palle di ferro a guifa di vna corona, 
quella catena paffaper mezzo a quel legno , fi quale dentro è vuoto a guifa di 
vna canna. 

Così quandola vafea è piena di quella morchia vfeita dalle tinozze quattro 
hotnini cominciano a voltare prettamente quella ruota , con la quale girando 
impetuofamcnre quella catena porta dentro al vacuo di quel legno l’Acqua del 
val'cone a pian Terreno facendola vfeire per di fopra , e nel vfeire che fa cade in 
vn altro canaletto , perii quale feorre in vn altro vafcone , che ftà nel primo 
folaro , edaquertofecondovafconeconvnfimileordignodi ruota , legno, c 
catena viene mandata di bel novo a ribollire nella Caldaia , che Uà nel terzo fo- 
laro , in cui agiuntovi di quella calce innaquata già detta , fi prepara nuova 
materia per rk mpire vn’altra volta le tine . Di li pattai quella fera a Civita vec- 
chia , dove affai bene trattato pcrnotai : la matina mi trasferirai porto , di 
cui frà quanti hò villo fu la Romagna , e fu la Marca , niuno piti di quello co- 
sì bello , e capace hò trovato , effendo molto forte per la fortezza , che lo 
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guarda , eriguardevoleperlaDarfinatuttacircondatadi ben alte muraglie 
in cima della quale a filo fiavano tutte cinque le Galere dell’ ApoftolicaSede . 
Sopra di effe non mi diffondo fapendo beniffimo elìer itatene fuoi viaggi della 
Francia , Olanda , Fiandra , & Inghilterra da lei più volte in quei Mari of- 
fervate . Entrai parimente nell’Arfenale , in cui vidi , e falij fu due Galere 
nuove finite di punto molto belle , egrandi , a quali altro non li manca , che 
armarle , e buttarle in Mare . Sodisfatto , che fui neH’offervationediquefto 
porto pigliai la firada per ritornarmene a Roma non fenza frutto alle voi- 
te più verfo il Lido tenendomi perche ivi mi accadeva trovare la Batticola 
del Cefalpino copiofa tanto quanto fi foffe il Papavero corniculato primo 
del Tabernamontano , anzi che fopra vn certo promontorio arenofo mi ap- 
parve il convolvolo argenteo con foglia d’ Altea del Clufio , il quale non 
fenza fondamento a miogiudicìo dal Tabernamontano fràScamonij s’anno- 
vera . Poco più avanti m’incontrai in vn’ahra fpceie di Convolvolo molto 
più elegante , che in quanto a me era il Convolvolo fpicefoglio minimodel- 
li Averfarij del Lobelio molto differente dall’ Elxine ftantedel Guilandino 
abenche coneffa venghi confufo davn Autore affai Claffico , e che io pu- 
re venero al maggior fogno : circa quello altro non foggiungo , perche la 
Pianta da me trovata era fenza fiore , e fino che perfettamente non l’ofser- 
vo non poffo taffarele fentenzeper eronee degl’altri , anzi puole effere che 
fia Pianta non deferitta come non poco fofpetto . Quello dirò per hora che 
fe l’Elxine del Guilandino havna Radice fola retta , quello , che io hò tro- 
vato ferpeggia con tanta quantitàdi Fibre, egetti, chcdigranlongaauan- 
za le Gramiccie. 

Godei vna Felicità in quel ritorno ed’era di notare molte belle Piante , 
fenza divertirmi dalla ftrada maellra , conciofiache quella per lungo trat- 
to viene fpalleggiata dal folto vepreto di Mirti maggiori , eLentifchi , fri 
quali il Coccognidio delBellonio a volta a volta fi mefehia . Ivi in vnbe- 
litfimo Triumvirato s’vnifce il Gillo Mafchio , Femina , e Ladanifero del 
Matthioli , e frà le Miriche il Titimalo Caraccia con fior nero s’inalza . 
Finalmente con fommo giubilo del mio cuore mi lanciai all’ Acazia fecon- 
da del Matthioli , la quale tanto tempo fà havevo defidcraio trovare , &c 
all’ hora quali allatto fuori di fperanza , mentre più volte dal nollro Sig. 
Giacomo Zanoni mi era fiato detto , che quella era Pianta difficile da tro- 
vare , e quali del Monte Argentaro . Da lontano Affai gl’oc- 

chi in quelli arbuffelli tutti colmi di fioretti gialli con molto piacere , il 
quale crebbe avvinandomi per la fuave fragranza che rendevano alle nari- 
ci . Giuntovi flendei la mano a pigliarne vnramo per riconofcerlo , tenen- 
dolo per vn Citifo , ò Laburno , quando inafpettatamente mi fendi trafi- 
gereda pungenti Aculei di folte Spine ; all’horareftai , e con più diligenza 
nfsandogl’occhiin efso , non mi fu molto diffìcile il riconofcerlo per l’ Acazia 
fudetta , maffime havendola villa altre volte nelli Orti bottanici di Bologna 
mia Patria. 

Fiaalmente I’vltima Pianta , cheraccolfi fu la Sanamunda feconda del Clu- 
fio vegetabile afsai degno , e raro come V.S. fa , quale abenche molto dif- 
fìcile fij da confervarc ne Giardini , pure quella volta credo haver hauti- 
io fortuna , che mi habbi allignato . 

Compatifca la fua innata bontà l’ardire , che mi fan prefo tediandola con 
quefiomio lungo racconto , quale mie parfo bene linearlo in fronte coni 
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caràtteri del Suo Nome , Capendo dà efso quale , é quanto honore riceva * 
La prego per vltimo rifcontrare in efso efprefso il defiderio che tengo di 
viverle Servitore, eia Rima , chefaccio della fua Grazia , della quale fe fi 
compiacerà farmi degno , molto mi fiimarò fortunato , ed refio augurando- 
li vna perenne Profperità. ' 

Roma quello dì 30. Aprile 1680. 


Di V.5. Molt. Illufir. 


Humilifse.e Dvotifs.Ser.vtrt 
Gio:Battifta Trionfetti. 


nota, 

e rimarca fuggerita dall'Autore. 

Da qualche Pérfona prattica delle Miniere diAlume di Rocca èftatoofser: 
vato , che quello mezzo Minerale fi trovi fovente in quelle Contrade, ove 
nafconofpontmeamente gli Alberi di Agrifblium Matth. fivellex aculeata 
baccifera folio finuatoBpin.faràperòefpetfientericonofcereil Territorio della 
Tolfa , e vifitare ancora rifola di Lipari , ove parimente fi trova , eli fa- 
brical’Alumedi Rocca , fe tale mezzo Minerale fortifica i Natali , oue anche 
venghino prodotte dalla Naturagli Alberi di Agrifblium , per confirmarlì.òpee 
dilingannarfì . Everifimile, che in Vicinanza delle Mini le di Solfo nelle Pro, 
vincie Meridionali figeneri ancora l’A lume fudetto. ' 
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OSSERVAZIONE 
Q V AR ANTESIM A 

ALL’ILLVST R ISS. E REVERENDìSS. S IG. 

D. BERNARDO ABBATE 

VVELLEHRATENSE 
In Moravia . 

Intorno La ‘Natura, e Prima Impresone 
del Corallo. 

“r A preferite O/fervafion c dipende dall'Hiftoria del Corallo Rof« 
ìv>jj fo, c Bianco legitimo di Diofconde, che io diedi alle ftampe 
Sgj| Vanno 1674. iu Lingua Francete in 8. apprdTo lo . lanffoni,e 
ra| Vvaesberg in Amsterdam, che potrei tradurre in Italiano, e 
aro inferire in quello luogo, mapernon rendermi molefto e per- 
nii che moiri Letterati hanno quello tale Opufcolo , Intitolato 
Rcchcrches , & Obfervatiotts Narturellet , non mi dò per quello 
motivo il tedio di fare precedere ailaprefente altre memorie, che le fequenti 
Note. Per difabufare formazione, e la credulità, di alcuni, foggiungo l’Auto- 
rità di al tri Scrittori , che convengono meco , che il Corallo non Ila aitrimente 
tenero fotto le Aque del Mare , ma duro: Abraham Eccdlenji Maronita nel trat- 
tato de Proprietatibus, ac Viriutibus medicis Animalium, Piantarutn, ac 
Gemmarum ae Habdarrahmano A fi ut enfi Egjptio dice, di havere offervato Cot- 
to le Acque il Corallo rodo nè Mari dell’Affrica , e d’Italia duro, e parificato , 
come li vede fuori dell’Acqua : Inoltre Io.Gan/ìo nella Prefatione della fua Hl- 
ftoria del Corallo fi appoggia all’Autorità di Quenttano , che foftiene . Il 
Coralie/ìafpccie di Pietra , e non di Pianta. Monlieur Pierrefchio in vltimo 
Dottidimo huomo hàoHervato fotto le Acque il Corallo darò, con le eftrcmità 
turgide ,c ripiene dì Latte , come fhòofiervatu ionel Faro di Afejjina-, Monfl- 
gnor Gaffendi hà lafciato quefia rimarca nella Vita di detto Pieirefchio molto 
apropoftto: Le altre notizie intornol’AnatomiadelCorallo,fcritte da me, fi pon- 
no leggere alla pag. 1.6. 13, 24. delle Oflervationi in Francefe. 

Sicome vediamo, che la Natura Coprala Terra fà vna certa feparazione , 
ed vna precipitazione di particelle nella Produzione di alcuni Solidi, donan- 
do loro poi vna Figura determinata , fla per la meccanica di qualche modello , 
Caperla neceflirà della Figura delle mcdefime particelle componenti, quali 
particelle mediante l’vnione., e mutuo loro deofculamento producono poi vn 
tal Corpo, vna, tale ftruttura, ed vn tale Solido, di Figura fempre regolare , 
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così ancora nel Mare ella con la medefima meccanica può produrre Corpi , e So- 
lidi Tempre di vna tale figura determinata, e regolare, mediante la precipita- 
{ione di alcune particelle , che nuotano in quel falfo liquido fpaziofo . 

Sappiamo, chele Acque del Mare fiano gravide di Sali, Terra, Arena, Fi- 
bre di Piante, c di foftanze Oieofe,e Bituminole, quindi è, che in mezzo al flui- 
di quefto vailo elemento, la Natura feparando , e precipitando variatamente 
leparticelle, cheinefso vanno nuotando, produce poi vari} parti; Lepicciole 
vortici, òTurbiglioni del Mare, le pioggie del Cielo, ediFiumi, che dicon- 
tinuo s’introducono nelle Acque Salfe , devono contribuire moltoal movimen- 
to, alla feparazione , e alla precipitazione delle particelle, nuotanti in efse 
Acque: Sappiamo ancora , che la Natura hit racchiufi tutti gli Enti Seminali, 
e proliferi nella Terra, e nel Mare: e nella Produzzionedel Corallo, m'imma- 
gino, che ella prima habbiagettato,e modellato la Capfula, che deve efsere poi 
riempita di particelle, edimollecole, componenti ilCorallo; quella Capfula, 
e quefto modello non è altro, che quel Tartaro M 4. e 9. quella crolla A poro- 
fa, Ae ftellata, che flà in tutta M. la fupcrficie delle ramifìcationi del Corallo 
Rofso, eBiancolegitimodiDiofconde, e che li ofserva nel Corallo recente- 
mente vfcito dal Mare , fenza efsere rafchiato , e polito . Bifogna, che io m'ima- 
gini, che in qualche fito del Mare vi Ita copia piu maggiore, ò minoredi par- 
ticelle, componenti efso Tartaro, e di quelle altre particelle faline, chedevo- 
no entrare in efso Tartaro, il quale fupplifce alla vece di Capfula, e di Model- 
lo nella Produzzione, e nella formazione del Corallo: 

Ancora m’imagino, che quefte particelle, componenti il Corallo non ponno 
Infìnuarfì in altro luogo, che in quelle Capfule p.M.foi mate dal Tartaro fudetto, 
e che quefte Capfalefiano come la fua Spongia, che tira le particelle fluide del 
Corallo, come per appunto farebbero i corpi Àlchalichi , che abforbifcono , 
perragione della configurazione delle particelle, l’Acidoin mezzoai liquidi ; 
chefucceflivamentea mifura, che fifa quefto abforbimento , e quefta juxta 
poftzione di particelle fluide nelle M. p.Capfule M.p.del Tartaro fi vadi forman- 
do il corpo , labafe, e la ramificazione del Corallo, econcepifco finalmen- 
te per Prima Impreffione del Corallo , Rollò effe particelle fluide , componen- 
ti il Corallo, che fi manifeftanoin quellafoftanza comelate, di fa por e vici- 
no al Pepe : lemedefime particelle fluide, lemedefime Note, eia medefima 
compofizionefono lavorate dalla natura, con la medefima meccanica ancora 
nel Corallo Bianco legitimo di Diofcoride , piti diftefamente moftrato nelle 
mie Oflervazioni in Lingua Franccfe. 

E gli è cofa certa, ed evidente, che nelle H:rbe tutte la Natura manda dal- 
la Radice al Seme le particelle, eie foftanze fpecifiche, homogenee, e proli- 
fiche di tutta laPianta in compendia, perla confervafione , e prolificafione 
di quella tale fpecie di Pianta , e ciò per mezzo di liquidi concotti , e coagu- 
lati,^ confiftenza di Latte, che fono come vova, anche nelle Piante, e quefta 
tale foftanza , mandata , e trafmefla dalle Radici al fuoSeme, come Latte è mol- 
to manifefta nel feme del Grano , ò Frumento, e degli altri Vegetabili in 
tempo di Mede. 

Horaqucilo, che la Natura fk nella Terra, operando, e trafmeuendo da 
bafloinalto, producendo, econfervando vnapicciola Pianta , racchiufa in 
vn Seme, lo fk ancora nel Mare, mediamela precipitazione, eia juxta pori- 
zone delle mollccoie, ne) comporre, e nel produrre i Solidi, e con quefta mec- 
canica concepifco, che fi produca nel Mare il Corallo Rodo , ad il Corallo 
Banco legitimo di Diofcoride: E perche non tutte le operazioni , ne tutte le 
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Produzioni meccaniche, operate dalla Naturarono manifefteagli Occhi nò- 
iiri, quindi è che bifogna, che noi alle volte ci ferviamo degli elemplari, tro- 
vati nella Terra, dagli effetti della quale, e dall'ordine della conftruzzionc 
de' fuoi parti, retta poi il noftro intelletto inttruito, ed appagato fecondo , e 
quanto permette la debole capacità humana . 

Figuratevi di vedere vn pezzo di Legno non più grotto del dito auriculare , la 
lunghezza quali di fei oncie geometriche, il quale è tutto coperto di Corallo 
Rotto di Diolcoride, eccettovna eftremità di etto Legno , la quale rimane nu- 
darti Corallo, emottra, che tutto il tratto, òdimenfionediefloCorallo Ro£- 
fo Ila R.R.R. ò penetrato da etto legno da vna eftremità all’altra . 

La Superficie M. A 4.9. di quello Corallo e infetta di vna erotta delicata , 
A4 òlla Tartaro, di colore di Cinabro ben colorito, che pare vn Motto, che 
dovea effere vifcofo , egraflo fottole Acque del Mare : olirei quella Crolla, 
e quella foftanza dura dellegitimo CoralloRotto, fi offervaii Legno R.R.R. 
da vna eftremità all’altra , come lo tluppino in mezzo vna Candela, e fi co- 
cotte etto Legno R. effere di confiftenza, e di vna natura totalmente diffe- 
rente da quella del Corallo Rofso, dal quale è egli circondato: la Lettera 
A.M.4.9. fervono per inoltrare la confiftenza, e la difpolìtionc di detto Co- 
rallo. Il fitoA. dellafiguradi fopra moftra l’ellremiti del Corallo, lotto il 
quale Hi il Legno vetrificato, e nella fua fuperficic conferva ancora il fuo 
Tartaro porofo, ellellato. 

Ufito B. moftra il Corallo Rofso , che è meno indurito, c meno perfetto , e 
per vna frattura fi ofserva chiaramente, chefottoefso Corallo vifia vn pezzo 
di Legno petri ficaio R.R.R. li fico C moftra il procefso, el'eflremità di etso 
Legno, cheèquafi tutta nuda, tolto vna porzione di Tartaro Corallino , 
che è diftribuitotrail Corallo meno indurito, el'eflremità C del Legno me- 
defimo, Cchecedeper la fuafragilità altagliodel Coltello; eper concepire 
la ftruuura di quello Corallo , ce lo polliamo figurare come vna Candella , 
che è più coperta di Ceraverfo la parte inferiore, che verfo la fuperiore, e 
che laftra il Cottone ttoperco. Dalli gradidi quefta varia confiftenza di Co- 
rallo Rofso fopra il Legno, faccio vna probabile conghiettura , chela prima irn- 
preffione del Corallo , fiaquelMufco, òTartaro rofso, /Iellato, che fi vede 
vicino ì’cffremità del Legno nudo , fottoil quale il Lievito, il Latte, elepar- 
ticelle del Sai Corallino per la iuxta pofizione delle parti , diftribuendofi , 
elevandoli, digerendofi, e fifsandofi ingrofsano, e indurittono poi tutta la 
materia, e tutto il corpo deila Produzzione, dandole nel fine la Confiften- 
za di Corallo Rofso legitimo diDiftordie, c quefta produzione ftimo , che fi 
faccia, per vna continuata, e juxta pofizione di partis ad partenr , come ac- 
cade nella produzzione dòSolidi, e delle Pietre, e confiderò ancora quefto 
Tartaro come Capfula, deftinata a ricevere, a tirare, ed a abforbireper i 
fuoi pori flellati, i Sali homogenei del Corallo rofso, legitimo di Diofcoride, 
che fono nuotanti in mezzo le Acque del Mare, e fluidi in confiflenza di latte. 

La figura Seconda R.R. A. A. s.rapprefentavnpezzodi Corallo rofso , pu- 
lito, epurgato dal fuo Tartaro, e moftra la fuperficic tutta ftriaia . La Baie 
di cfsoCorallo A. 5 .è fopra vn pezzodi Legno R.R. che patta per tutta laSo- 
fianzadel Corallo, dà vna parte, el’altra, e detto Legno R. R. èiinpietrito, 
confermandola fua liruttura.ed il fuo Colore naturale: comeanche fi puo of- 
fervarealla pag.^7 

La crolla , òTartaro già tolto, eratthiato, dalia fua fuperficic, era poro- 
fo, eStdlato: equal’hora venga poi al Corallo, datoil pulimento, ed il lu- 
tti o , 
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Aro, pèrde egli tutti quei Solchi, e quelle Arie, che Conferva va fono la Gro- 
tta , ò T artàro r ofso , porofo , e Stellato . 

Le Urie del Corallo Rofso mofirano patentemente la meccanica, e l’Ordi- 
ne della lorofabrica. loconfento, cheil Corallorofio, e bianco di Diofco- 
ride fiproduchi periuxta pofitionem, come le altre Pietre, e che fi facci per 
vna depofizione di particelle. 

E fi come le Gemme , e le Pietre prezziofe prima d’eflere formate erano 
materia fluida, così ancora la prima impresone del Corallo è fluida, e li- 

S uida prima di formare, determinare, e produrre il Corallo: aggiunto che 
Latte, che fi oflerva neU’eAremità delle ramificazioni del Corallo fia la 
materia, dalla quale diacci la depofizione , e la prima impresone del Co- 
rallo fopra qualche folido, fia Conchiglia, pietra, o legno. ( Chiamano alcu- 
ni l’eftremita turgida, porola, eftellataFiordiCorallo) Cheefla depofizione 
di Latte fi diftribpifca , e fi difponghi in regolari Arie , ò Colonnette, come fi 
difpongonoin figura regolare le Prifme, e le varie figura nella concrezione 
dèCriftalli, dell’Alume, del Nitro, edi altri Sali , per la loro iuxta pofi- 
tione . 

Echequefio principio, componente il Corallo di forma di Latte, fi trovi 
confufamente nel Mare, e deve, precipitare, e pigliare vn’altra figura , c co- 
lorediverfo daquello, che havevà avanti, e ciò, per mezzo d’vn Alchali, col 
quale fi rintuzza per appunto, comerifulta il cambiamento di colore nel Lat- 
te Virginale, quando vieneconfuto , e mefcolato dentro l’Acqua, e come an- 
che fiegue la coagulazione nell’operazione del tartaro Vitriolato. Con quefia 
meccanica, econquefli principi), preliba poco, concepifco la produzzione 
del Corallo rodo, della feguente maniera. Il Latte racchiufo nelle eflremità , 
e nelle Cellule delle ramificazioni del Corallo rollo, edtlCorallo bianco legi- 
timodi Diofcoride facendo vna depofizione, ed vna precipitazione regolare 
peradditionempartisad partem nelle medefime Cellule di Tartaro Corallino, 
forma indi la foilanza del Corallo, lafuperficie delquale è fidata; e fi come 
mediante la precipitazione de’corpi foluti nè liquidi,come nell’Alume , Salnitro 
etc rifultahora vna figura, bora vn’altra Tempre determinata, cosìancora, e 
collamedefima meccanica, e ordine fuccede quefia figura ramofa, e Urlata 
Lotto la cellula di quel Tartaro Corallino porofo. e Aellato, che fi oflerva 
nella fuperficie , eneU’eftremità, del Corallo rollo mentre è recentemente ti- 
rato dal fondo del Mare. Sono di parere che la reale Tintura del Corallo Rollò 
debba eflere tpefla , e bianca come Latte , edi fapore alquanto piccante, per 
conformarli al fuo principio, perche in tale grado fi oflerva col fenfo deU’Oc- 
chio, edelguAoil feme, elaprimaimprelfioncdel Corallo, che c quello li- 
mato, e depofitato nelle eflremità turgide, che fi oflervano ripiene di Latte 
quando fono rotte, e recentemente vlcite dal fondo del Mare. 

Oltredi ciò effeminando quella Produzzione marina, chiamatada Carlo 
ClufioHippurisSaxea vi offervo vna meccanica pii! diftinta . e piti arti ficiofa 

S r concepire col fuo efemplare la Produzzione del Corallo Rollo, e Bianco 
jitimo di Diofcoride, che fiegue per mezzo della precipitazione dei Sali Co- 
rallini , nuotanti nel Mare . 


Hipfuris 
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Hippuris Saxea Clus. Exot 

Quefta produzzione marina riconorce il fuo principio da materia Salina 
di Corallo Bianco, elanaturaper formarla articolata fi ferve di vna Meccani- 
ca, ed’vn modello di delicata Membrana, ch’è difpofto a foggia di capfula ob- 
longa,vna delle quali capfuleeffendo ftataj ripiena di particelle Coralline bian- 
che,comeAlabaftro,vifuccedevnanodofità,e immediatamente doppo quefta , 
producefi vn’altra Capfula fimile alla prima, nella quale fifà vn’altra depoft- 
zione di particelle Coralline bianche, efuccellivamentecon altre nodofità , 
e con altre Capfuk oblonghe viene a perfezzionare vna Produzzione maritima , 
ramofa, articolata, e alquanto rugofa in fuperficie, e di colore, e di confi- 
denza di Corallo bianco . 

L’eftremitàdi quefte ramificazioni articolate, anatomizata all'hora, ch’è 
veftita della fopradetta Membrana, di figura oblonga, ed efaminata nuda di 
efla membrana , ci dà baftante lume a conofcere l’ordine meccanico , del quale 
fifervela naturaa condurrea perfezzione quefta Produzzione marina, quale 
viene trafportata dalle Indie, e dall’ America in Europa. 

Nel Mufeo di MonfieurColartin Amfterdam hò oflervato vna Petrifica- 
zione articolata, ecomprefta, di largezza di quattro in cinque oncie geome- 
triche, laqualeda me confiderata, ed effeminata attentamente, mi pareva 
etere prodotta per la iuxta polmone di particelle, introdotte nelle Capfule 
Lenticulari della Veficaria marina , ccheefse Vefichcuefervifsero di modello 
adettaPetrificazionej emeloperfuadelaftruttura , e la figuradella Veficaria 
Marina, quale confrontata con le parti di efsa Petrificazione, convince il no- 
ftrodifcorlo, che vna dipende dalla ftruttura dell’altra . Domenico Chabrato 
nella fua Sciagraphia alla pag. 580. ci da la figura di età veficaria Marina , non 
parificata, enondubito, che le particelle di argilla, òdi Marga finiffima, ve- 
nendo racchiufe , eftipatenella cavità di quelle Vefichette, in progrefso di 
tempo, fi fieno poi indurite a confiftenza di Pietra, come vediamo nelle Bu- 
cardites , che fono corpi folidi , modellati nelle conchiglie , chiamate Bu- 
cardie. 

Per quefta, e per la precedente Ofservazione della Pruduzzione, e dell’ori- 
ginedeU’HipurisSaxea, polliamo meglio concepire la produzzione del Corali® 
Rofsodi Diofcoride, attefoche, vediamo, che la natura fi ferve del medefimo 
Meccanifmo, chenell’Hippurisfaxea ; La capfula, il Recettacolo, cd’il model- 
lo, delquale, efsa natura fi ferve nel produrre l’Hippurisfaxca, mediante la 
fenfibile Membrana , dentro la quale è modellata quefta bianca Produzzione 
di particelle Saline , eCoralline, èpiù manifeftaal fenfo dell’Occhio , che non 
èilmodello, iaCapfula , ed’il Ricettacolo , nel Corallo rofso, il quale pi- 
gliala fua prima impreflìone dal Tartaro Corallino, che bàia Vece di Capti- 
la, di Ricettacolo, e dimodello, perricevere, laiuxta pofizione delle par- 
ticelle, che vengono precipitare dall’Lievito, Fermento, òLatte,cheèdifapore 
di Pepe; eapocoapoco, per l’Anatomia delle cofe naturali fi và fcuoprendo 
l’ordine, e la Meccanica , con la quale opera la Natura, fi nella Produzione 
de’ folidi , come anche nelle Produzioni Marine - 
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Fucus vermiculatus , viridii , five flagelli! Cuprcjjìnit . 

E quefta Produzione Marina di Color verde, è lunga poco più di fei in ot- 
to oncieGeomentriche, le fue ramificazioni fono vermiculate, come l’Abro- 
tanum hifpanicum vermiculatum, e terminano in vn mazzetto di appendici, 
limili alle foglie dicupreflò, alquanto pingui; vntuofi, porofi, equafitaf- 
fellati. TrovafiaHavurediGracein Normandia, e in Inghilterra alla fpiag- 
giadel mare, trafportata dalle onde, e dal fuo refluito . 

Fuchi longiffimo latiffìmo, tenutane Folio B. prodr. 

Fide Tab. VI. num. io. 

Quefta produzzione è lunga ij. in 14. piedi, di confidenza, e colore fimi- 
nule alFucus ArboreusPolyfchides edulis; varia Della larghezza, e nella de- 
licatezza della medefima Foglia: Trovali nel Lido del Mare in vicinanza di 
LericenelGenovefato, e in quello dell'Inghilterra. 

Fuchi longo angufto, & craflo Folio. 

Quefta Pianta rapprefenta vn cintolo negro, mezzaonciadi larghezza, e 
dieci piedi di longhezza . Stimo, chefiavnafpeciediLigula,òLinza, propofta 
daFerrante Imperato. Sioflervanella Riviera di Levanteal Lido del Mare, 
trai Rifiuti delle Onde nella Liguria , di colore di Caftagna, quanto efce 
dalle Acque, marimanendo afecco, doppo molti giorni diviene negro . Al- 
cune di quelle Piante Maritime per non havere vfato diligenza a coniervarle , 
nonhopotuto portarle al Pittore, efarle poi difegnare . 

Hiftrix ìAurinut , Brafilianus , crafla retufa , & in extremo comprèsa 
fpina . FideT ab.\.num.%. 

Differifce quello dall’Hiftì ice marino dell’Imperato per effere armato non 
di Spine rotonde, lunghe, eftriate, ma di Spine glabre, brevi, grofse , tur- 
gide, alquanto triangolare, enei tìnefchiacciate; il colore di efse Spine èRo- 
latofmorto, e la forma del corpo , ch’èTuberculofo , conviene con quello del- 
limperato. Trovali intiero, e ben conferrato nel Mufeo di Cofe naturali di 
Monfignor Colati in Amfterdam, e appreflo altri curiofi fe ne vede qualche 
Fragmento, fecondo lo flato naturale , e ancora alterato, epetrifìcato. E nel- 
le mie Ricerche, e Ofservazzioni Naturali imprefse in Lingua Francefe feci 
Effiggiare vna delle fpine di quello CruftaceoExotico, permoftrare le diffe- 
renze, eia rarità, di quella Produzzione Maritima, ignota in Italia, per ha- 
vere le fue Spine di figura limile ad vna Paletta da Aromatario . Come fi può 
ofservare anche alla pag. 34. Obfer. in Lingua Francefe. 

Mufcus CoraUinus , rotundus , exilis , articuUtus , 

Ramofus Italiesi . 

Quefta produzzione trovali nel Mare Tirreno, e non alza de terra piti di 
. qoattro, in cinque Oncie Geometriche, ed ogni Ramificazione articolata imi- 
tala grossezza di vn Aco ordinario di Sartori , e la longhezza di mezza Oncia . 

Ella 
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tuttr le parti, e principalmente nelle ramificazioni fuperiori. Mi figuro, che 
la Produzione di quefto Corallo fiegua della feguente maniera : Sogliono 
gli Architetti nel voler alzare vna Volta comporre prima vn modello , overo 
vna volta d arti , Coprala quale poi gettano i Materiali, ed i Mattoni per or- 
dinarla, epercondurla aperfezzione, e ciò fecondo il Modello di erta Volta: 
della mede (ima manierala Natura opera nella Fabrica di quefio Corallo Ocu- 
lato, eFiftulofo. Primoexordifcevnamembranadelicatiffima, e poi fà pre- 
cipitare nella di lei fuperficie le particelle di Corallo per laloroiuxta poficione t 
L’ortervazione, che hòfatta nelle pareti interne di erto Corallo Oculato, nel- 
le quali fi vede vna Membrana, come forte quella, che Uà Copra porta al Nu- 
cleo de* pinocchi , efopralaquale ècollocata tuttala rtruttura del mederttro 
Corallo, mifàconofcere evidentemente, che la natura per querta meccanica 
lo produce concavo, efiftulofoin mezzo al le Acque del Mare . 

Con vna Cimile Architettura, e modello (limo ancora , che vertghino forma- ' 
ti i Cannelli dell’ Arundo, ò Canna, Donax, perefiere ogn’vno diefii inco- 
rniciato d’vna materia Analoga alla fopradetra membrana. Querta è produ- 
zione iruticofa, è crefce l'altezza di due piedi Geometrici frequente in Italia . 

Della Canna , overo Ar un dine . 

Le Canne, overo Arundo Dona Dod nelloro primo Germogliare hanno le 
nodofità, diftanti il quarto d’vn oncia in circal’vna dall’altra, e nel vvoto , 
ches’interpone fra erte nodofnà. fiorterva vna membrana come mate ria Bam- 
bagina bianca, eflofcia, che ferve, di modello aformare il Onorilo. Querta 
membrana ò materia Bambagina pare, che per vn ordine elaftico, overo di Su- 
blimazione formi del fuo Corpo Bambagino poi vn Cilindro, fopra il quate 
vien condotto, adattato, e fabricato poi il fuo Cannello, che prima rapprcfen- 
tava vna Nodofità, quefto Cannello condotto a perfezzione per fifatta mec- 
canica, confuma, erifolve la parte fuperiore del Cilindro ò membrana Bam- 
bagina e rimane indi nelle Canne adulte di figura comprefla, e per Bafe vna ma- 
teria bianca Bambagina che rapprefenta vn piccolo denaro. E quefto. in vfo 
in Medicina per ftagnare l’Emorragia del Sangue, applicato fopra le ferite , 
perche imbevendoli di e&o Sangue, locoagula all'orifizio di erta ferita, c fer- 
ve d’ Argine all’Emorragia . 

Pennaria Marina Imperati Vide T ab.Vl.n.6. 

Crefce querta ProduzzioneMaritima, attaccata fopraFuchi, edaltre Pian- 
te Maritime, di colore bianco, di confirtenza tra la Corallina, evncorponer- 
voto articolato, è alta meno di vn oncia Geometrica. La fua picciolà ramifi- 
cazione è difpoftaafbggiadivna Penna, e le fue alette dalle due parti finia- 
te, col Miciofcopio fi oftervano denticolate . Trova fi nè mari della Sicilia , 
è di Napoli. 

Mufcus tridaEUHdes , Capili accetti , multifidtts, niger. 

Vide T db. V. nu. n. 

Rapprefenta querta Pianta vna picciolà matafla, abreviata di filo negro, 
equando ella èrecentemente fiata buttuta dalMare al Litoèdicoloredi Ca- 
lcagna, ma rimanendo a fecco otto giorni,acquiftavn colore ne^ro, ifuoifor- 
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coli fono Bifidi, òTrifidi, nell’eflremitàrétufi, e tumefatti, come quelli del- 
la FilixSaxacilisTragi. Tutta la pianta non eccede l'altezza di fei Oncie Geo- 
metriche, etrovafi frequente alla Spiaggia di Dovure, e altrove in Inghilter- 
ra. CafparoBauhinonel pinace propone vn Mufcu* Capillaceus multindus ni- 
geralnum.2. puodarfi ilcafo, che fia la medefima , che la pre lente. 

Fucus vcrmiculatHS , fi ve Poly tubuli art erto fi Maritimi , 
glabri. Pidc T ab. VI. uum .5. 

Quella ProduzzioneMarinaèaltatre, è quattro Oncie Geometriche, etro* 
«irti a mazzetti nella Spiaggia d’Iugilterra a Dovure, ea Deale. Pare vn a g- 
gregatodi molti Cannelli forati di groflezza, edi color Flavo limili alle corde 
di Chitarra , e fono tenaci , e dure come Budella fottili , overo limili a quei Va- 
li di Vccellini, che dalla bocca padano ai pulmoni. 

Fucu* VcrmiculatHS , afper , alter, five Poly tubuli art eri» fi , maritimi , 
afperiujculi . Vide T ab. VI. nttm. i. 

Quefi’altra Produzzione Marina imita in tutto la precedente ; varia fola- 
mente nella fuperficie di ogni Cannello, la quale è afpera, fpinofetta, equaft 
articolata, etrafparente, per la fuateflìtura, e confidenza , ch'è delicata. Hit 
lafuabafe, come fibre di corpi rifoluti nell’elemento delle Acque Salfe, come 
hannoancora molte fpecie di Coralline, e Fuchi, che pigliano il loro principio 
fopra materia lluppofa, ò come fibre indente ammalate; la fua altezza , dei 
fuoi Natali fono , come la precedente . 

Mufcusalbus , dtnticulatus , exi'is , capi limi s , ramo/us , 
maritimut , fruticans. 

Quello Mofco ordinariamente nafee fopra Fuchi , ed altri corpi Marini , che 
ritrovano nel fondo del Mare. E alto oncie fei in circa, bianco, Ramofo, e 
delicato come Capelli. Con tutto che fia produzzione Corallina è ella però 
pieghevole , ed otservata col Microfcopio ha ogni fua ramificazione dall’vna , e 
dall'alira parte de’lati , denticulata, ò ferrata, n.2. lab IX. e Tab.VI. num. 5 . 
aguifa di picciole Vertebre di pefei M M. Ve ne fonodue fpecie ; vnaèvni Cau- 
le,!, erettacon brevi rami biforcati ; e l’altra fi vncefpuglio Vide Tabula VI. 
num.8. Ramofo, edenticulato nel margine d'ogni ramificazione ; ed è alto 
come il primo. Trovanfi entrambi nel Mare Oceano, ed in particolare nelle 
gaggie d’Inghilterra, rigettati dal flufso, e refiufso delle fue Acque. 

Erica marina Clufii. 

E vna Produzzione differente dal Mufcus Albus dentlculatus fopradetto : 
in qualche parte però hanno qualche fomiglianzainfieme, e trovafi nè mari 
della Sicilia. 


Spongia ramofa , Oculata , viridis , frulìicofa. 

Quella Produzzione quando efeedai Mare è verde, alquanto pingue, ed 
imita la figura del Corallium Album oculatum fTftulofum . l'Hò trovata al Li- 
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dodelMare d’Inghilterra di forma frutefcente, alta quattro onciegeo metriche 
e Cecca acqui fia vn colore bianco pallido Oltre alla fopradetta hò ofservato vn 
altra fpecie di Spongia fiftulofaviridis, forfè così formata dalla Natura per mez- 
zo di qualche modello , ò corpo heterogeneo , e che poi fi fia rifoluto , e lancia- 
ta la Spongia di figura fifiulofa: la fua altezza eccede poco più di quella di on- 
de 6. Geometriche , ed efse ndo fiata fuor deli’ Acq ua qualche fe ni ma na di viene 
arida , e dicolore di Cannella: Trovali trai rifiuti del Mare nelLidodiDo- 
vure . 


Antipattt fpinofa , txilìs, reticolata , arborea , 

Indica, Fide TabJX i 

La radice di queftà Pianta Maritima è fintata, e attaccata Copra il Safso , 
come fofseCera liquefatta, < colata Copra vn Legno, ad imitazione della Bafc 
de’Fuchi, Coralline, ed altre Antipares. Le fue Ramificazioni fonopoco più 
groise delle Setole di coda di Cavallo, efono anfratcuofe, e qua fi retkulate , 
perche l’eftremitkd'ogni Ramificazione efsendo di figura acuta, e incontran- 
doli nè pofi della Pianta, fi congiunge, come fe da vn gluten fofse arrefiata nel 
Corpo oppofto, e forma indi vn Labirinto, ò Selva fpinofa, molto vaga agl’ 
Occhi de riguardanti ; Alle volte nel tuo Exordio rapprefenta vna Pianta di Af- 
palato i.diCaefalpino, òdiScorpio, ò di Ginefia fpinofa, dicolor negro, ma 
rimirata contro lume fi fcorge di color pallido , come Gomma roffeggiante . 
Alza da terra vn piede, e ci viene trafportata dall’Ifola d’Ambona , e dalli 
Mari dellelndie Orientali: Da me fù fatta difegnare noi Cabinetto di Cofe Na- 
turali del Sereniffimo Gran Duca Cofimo III. mio Clementiffimo Signore. Si 
potrebbe chiamare ancora Antipathes exilis, Afpalato ides , fe la vogliamo 
confederare nella figura della fua infantia: Quelle rarità logliono capirare in 
Amfierdamper ragione delTraffico, e della curiofità, che hanno gli Hoilan- 
defi . E mi ricordo d’havere ofiervato appreffo Monfieur Roeters varie produz- 
zioniMaritime, trafportate dalle Indie, efrale altrecinque, ò fei fpecie di 
Corallo bianco, duro, e {Iellato, che non fi ptfeano ne’ Mari dltaùa , e non 
fono fiate finhora da alcuno deferitte, ne meno effigiate. 

Spongia digitata , Fruticofa maxima oculata , Siculo. 

NeiMari diTrappani fi è trovata quefta Spongia, laquale calta pùìdivn 
piede Geometrico, e le fue Ramificazioni, fonogrofse quanto il diro pollice , 
diluogo a lungo oculata, òforara, e leggiera ad’vfo delle Spongie capillari , 
e fibrofe . Tutta la Produzzione intiera fomiglia ad’vna gran Conocchia 
Spongiofa, ed Oculata: Vna parte di ella Spongiaèin mano del Guardiano 
del Porto diTrappani,el’alrra da lui ricevuta in dono fù da me prefentata in 
Vienna al Dottor FridericoPuck Medico erudito, e molto curiofo di cofe Na- 
turali. 


Della Pietra Pomice . 

Quella Pomice, chevfano generalmenregliOperarij, è vn corpo leggiero , 
perofo, ecompofto diGranelii diArena, di color bianco, cinerizio, cooal- 
cunefinuolirìlneimczzo, chemofiranoeffere fiate prodotte da particelle di 
Arena, ediLimofottiliffime, nelle quali fia fiata introdotta aria, overo, me- 
li k j fcola- 
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fcolato qualche corpo etherogenèo, ò modello rifoluto.' 

Alcuni credono, chetutte le Pietre Pomici non fi ano altro, che vn Efcre- 
mento, vomitatodaUe Voragini, edaiVolcani nel Mare, echek Acquedi 
elio fciogliendo quella porzione di Sale , ch'era contenuto in quello efcre- 
mento, faccia rifultare poi quella materia, ò corpo porofo , c leggiero, gal- 
leggiante foprale onde, overo naufragato nè liti. 

lo non porfo negate, che quello Solido riconofchi il fuo principio da quelli 
Vulcani, perche lefperienza , edilteftimonio dè Marinari della Sicilia, edel- 
l’IfoLdi Stromboli, edi Vulcano mi convince. Solamente mi refla di ftabi- 
lire, fetuttele Pietre Pomici, chefono alla noftra cognizione, habbiano il 
medemo principio , ònò, ache rifpondocon proporre le mieOiTervazioni .* 

Io sòdi certo, chele Pietre Pomici fi trovino anche in quei Mari , ove non 
fono Vulcani vicini, è che in alcuni Angoli di Europa fe ne trovi in tanta 
gran quantità, che adunati infieme dalle correnti del Mare, formino poi pic- 
ciole Ifolette: Inoltrebìfognarebbe, cheogoimefe i Vulcani faceflero quefto 
vomito di efcrementi fulfurei , attefoche la gran copia di Pietre Pomici, che fi 
vedono in tutti iMari, ci fa dubitare, che fiano aifolutameme prodotti dai 
Vulcani, e Voragini di Fuoco. 

Io mi ricordo d'has’ere veduto Pietre Pomici di color Ceruleo, ò Grigio , nel 
centro delie quali fi ofiervano certe finuofità, lucide come fortero fatte di Ve- 
fichette di colla, ò col loffio d’vna Fiftula, e quelle voglio credere , che fiano 
materia conflaf a, e v&ita da Vulcani, e purgata dalle Acque del Mare, perche 
vi veggo qualche impreilione ai Cenere, e all hora le confiderò , come vn refi- 
duo di materia Sulfurea, Salina, eTerrea, e che i Sali, Solfri, Bitumi, cheera- 
no in quello volume , vomitato dai Volcani , e dalle Voragini , venendo a feio- 
glierfi nelle Acque del Mare , lafcino poi vn corpo folido , porofo , fpongiofo , 
leggiero, e ceruleo, ad imitazzione delle porofità , e delle leggerezze delle Po- 
mici volgari . 

Favorilcequefta opinione Ferrante Imperato nella fua Hifloria Naturale lib. 
XXllIi. cap. Vili, quando dice, che la Pietra Pomice habbia provato il Fuo- 
co, che habbia pafsato per i primi gradi della Vetrificazione , che lefue finuo- 
jficà , e poroli cà fono rimarcabili ; e che per caufa delia ftr uctura, e particelle acu- 
te, e taglienti fi rende della natura del Vetro: tutto ammetto nelle Pietre Pomici 
Cerulee, le qual fono in poca quantità, perche non Tempre i Volcani vomitano 
fchiuma Sulfurea, con Sali, e Cenere, ma ordinariamente vna materia, ad vn 
mirto di particelle metalliche , e ponderofe con Sorto, e Sale , e quefto mirto 
non perde la ponderoficà, ne fi trafmuta in Pierre Pomice daoperarij. 

Ma fe vogliamo ragionare della produzzione delle Pietre Pomici volgari, e 
delle quali fi fervono gl’ Arteggiani per polireferramenti, legname, ed altro, 
le quali fono bianche, alquanto cinerizic, leggiere, porofe,ecompofte di gra- 
nelli di Arena ,quefte a me pare piò veritìmile, che nano fiate prodotte dalla 
natura per iuxta poiitionem , ò per additionem partis ad partem, che gettate 
da Vulcani , e dalle Voragini di Fuoco, attefoche non veggo fegni di efcrementi 
vfeiti dalle Voragini, e da Vulcani , ma al contrario vi trovo Fibre d’Herbe, con- 
chiglie , ed altri corpi Heterogenei , che non hanno mai provato Fuoco , e non 
ponnoefservi flati introdotti in’alcun modo, e mi perfuado, perciò, che il loro 
comporto fiano particelle di Arena, ediMarga,fottiliffima, òLuto finirtimo , 
che per iuxta pofitionem fi fianoadunati infieme, e prodotta quefta Pietra , 
chiamata. Pomice dal Volgo. E poi, perche in quefta Opera, rare affatticare 
la Natura per mezzo delle F ucinc V ulcanej quando col fempliee mezzo della fi. 

gura 
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gura delle particelle, delGlutèn, e delle Acque frefce del Mare, può ella com- 
porre le Pietre Pomici , come generalmente procede nella compone ione delle al- 
tre Pietre, efelidi, per iuxtapofitiooern, eperadditionempartis, ad partem, 
fenza diftinguerle , e lenza privilegiarle dalla confueta meccanica , e dall'ordine 
comune della natura • Troviamo ancora nel letto de’ Fiumi Pietre Porofe, che 
imitano la ftruttura delle Pomici , e fono Elleno prodotte per iuxta pofitionem , 
e fe prò vafsero le punture del Sale Marino, ferie, diverrebbero piti porofe, e 
leggiere . E tutto ciò mi fa con firmare nell'opinione , che le Pietre Pomici comu- 
ni degli artegiani, per polire Ferramenti, ed altri lavori , fiano prodotte dalla 
natura per additionem partis ad partem, e nònfempre Vomitate dai Vulcani. 

Del’a Pomici rofss di Radicofani . 

Attorno le Mura della Fortezza di Radicofani fi trova vna Terrà Rofsa, più 
fina della Puzzolana di Roma , e in mezzo a detta terra fi ofservano Pietre Spon- 
giofe dì Colore Rofso, e feraminofe, come la Pietra Pomice , ma di Colore Rofso. 
Applicai ad ei'aminare quefta forte di Pietra Pomice Rofsa , ad havendone rac- 
colte molte, di pefo, di firuttura,dicompofizione , e di grandezze differenti vi 
ofservai quefte particolarità . 

Alcune di efse parevano corrofe nella fuperficie , ma nel centro erano folide , 
ripiene, c pelanti , rimanendo in elsa fuperficie alcune cellule . 

Altre Pietre Roise, fi grandi , che picciole, e pelanti, erano intiere fenza 
corrofione, macompofiedi parti partihomogeneeeomefiniflimo Bolo Rofso, 
e di parti hcterogene , come piccioli Granelli di Miglio , fenza porofità, ò Cel- 
lula veruna . 

Altre Pietre erano porofe , cavernofe , efpongiofe, e foven te leggiere , fimi- 
li in qualche maniera ai Favi di Miele, e quefte vltime parevano Petra Pomice 
di Colore Rofso , e prive, efpogliate daiCorpi Heterogenei detti lopra , che fono, 
come piccioli Granelli di Miglio .Ofservai ancora, che la cavità, eia porofità, 
che rifultava in quello volumefolido, òinquefta Pietra, era prodotta dal dis- 
loggiamento,e dal diftaccamento delle particelle heterogenee, come Granelli 
diMiglio, echeilreftodeMacompoiìzione, c deile Parti homogenee rimanen- 
do fuso, formava, erapprefentavapoivnafpecie di Pietra Pomice di Colore 
Rofso. 

Francefco, Figliuolo di Ferrante Imperato, nelfuo picciolo trattato, deve in- 
tendere di quefta Pomice Rofsa di Radicofani,quando propone la feguente eru- 
dizione PumexTophifpecieseft,exiguisconcavitatibus, & foraminmibus ple- 
nusrinlitore Marisreperitur; aliudgenusex venisPuteolanaterrx effbditur; 
aliud vero ex locisexuftis igne, quo vitrexferè confiftchtixinitium acquirit , 
tandem coloribus,duritie, acpondere variuseft. Conghietturo ch'egli habbia. 
ofservata quefta fpecie di Pomice rofsa ex Venis Terra Puteolaus . 
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PRESIDENTE 

Dell’ Accademia Caefareo Leopoldina Natura 
curioforum, &c., e Medico della Perfona 
di S. M. Cefarea . 

Intorno L'Origine , e Prima Impresone di alcune Piante 
Marine ^imperfette , come Fuchi , Coralline Zcophitc , 

Fungi T erre fri , e fmili . 

'Vntuofità.cheènel Mare,e nellaCuperfiziedellaTerra hàfovet> 
tela Vece di Seme nelle Produzioni Marine , ed in quelle di al- 
cuni Funghiterreftri ; i’ impresone della quale Vntuofitàve- 
nenc)oauaccatà,edeterminata Copra qualqueCorpo , chefia 
firuato,ò nato Cotto le Acque del Mare, produce poi vna Pianta 
Imperfetta, come Cono le Specie di Fucus, Coralline, o vero Altre 
Produzioni parimente Impcrftt tè. della NaturadelleZoophite, 
e ciò per mancanza degli organi convenienti, quali organi però nelle Piani e Per- 
fette Cono Ciati prima delineati dalla Nati ra , quando la loftanza del mifto , e 
delle parti limitari , e dilTimilari della Pianra Cù elevata , e traCmeCTa in con- 
fi (lenza di Latte dalla Radice alla Capacità, e Ricettacolo del Seme : Inoltre tut- 
ti i Semi delle Piante fono infarciti , ùimbeuuti d'vna ViCco(ìtà,oueroOleofità , 
la quale è deflinata , c deputata non Colamento per la recepitone, ma ancora per 
la dilatazione , e per la covatura del picciolo Embrione, cheè deportato , e 
racehiufo nella CapCula del Seme -, quale Cerne viene ad eCcludere poi con l'- 
aiuto dell'Etere. 

F, i'Eiere un Agente vniuerCale , che ha l’ufo e fàlefumionidiConglutinare, 
di Sciogliere, e di dare il Moto, che Vita chiamiamo nelle Piante , ene;;!iAni- 
tnali : e quello tale Moto , e quella tale Vita è più , e menoevìdtntea nollri 
Scnti,a proporzione deila più, e meno perfetta ftruttura de’loro Organi Quefta 
mede fi ina Vmuofità , che fi trouudiftrihtiiia, e lituana Copra la reira bàia Ve- 
ce, di Seme ancora nella Produzione dcFunghi,chefuuocomprcfeiralcPian- 
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te Imperfette: e quelli, che tengono, che i Funghi habbinoilloro principio da 
vn Nitro , non fono fuori del Meccanifmo della Natura , attefo che il Nitro 
della Terra non è punto, fpogliatone deftituto da quella Vntuofuà , che fi troua 
nelSeme , di tutte le Piante : Se fi daffefoprala Terra, che alcune Piante fiano 
prodotte per un aggregetod’ Atomi, che fono, e vengono difpofti , aggiuftati 
infieme, e raccolti in vn globo, fenza che elleno habbiano dipendenza da vn 
Vtero prolifero di Pianta, lo potriamo credere (blamente nelle Piante, che naf- 
conofotto le Acque del Mare, e nelle Specie dè Funghi, perche è pii\ facile a 
concepire , a ritrovare quella vnione, e quello aggregato d’ Atomi nella follanza 
VntuoladelMare,edellaTerraincertellagionihumide , che negl'Atomi , e 
Sali lecchi della Terra, li quali ordinariamente non ponno formare vn corpo 
molle con vali , ed organi,fenza vn precedente Vtero Vifcofo,delineato di fibre , 
del Genere , edella Natura Animale ,ò Vegetabile : E in difefa delle Piante Ma- 
rine , e dèFuchi marini, Chi potrà deciderete nella Vntuofità del Mare la Natu- 
ra habbia inferito 11 Seme di tali Piante Imperfette, che è celato, e nafcoiloagli 
occhi noftri? Chiofarà difputare, che le Piante Marine habbiaao un Genere di 
Seme ex se? Chi sii , e chi può decidere fe elio Seme varij dagli altri Sterni di Ve- 
getabili nella fua fola Figura p arti colare? attefo che il corpo,ò volume del Seme 
delle Piante Perfette è figurato di rilieuo, e quello delle Piante Marine , e Imper- 
fette, e dei Funghi a mio credere, è di figura comprelTa, a fpianata, e flefftbile, 
che è la prete fa Vn t uofità, chcfìt l’vfficio di V tero, e di Seme nelle Piante Marine, 
è ncFunghi Terrei! ri: onde per concepire , e per trouare il Seme prolifero in effe 
Piante , e nelle Produzzioni , che nafeono nel fondo del Mare , e nè 
Funghi fopra la Terra non me lo poffo imaginare in altro luogo , che 
confufo , dilatato , e diflefo in quella tale nominata Vntuofità , che è re- 
lativa alla follanza Vntuofa , edoleofadel Seme di alcune Piante, come lof- 
seruiamo apertamente in alcune Specie diSemperuiuum , di Aloe,Opuntia , 
le quali germogliano , mettendo in terra vna delle loroFoglie, òRamuscelli. 
Nel Genere poi dell’Antipates, altrimenti detto , econofciuto per Corallo Ne- 
gro dì Diofcoride , offervo Tempre in effodue follanze ; cioè vna di Legno , che 
ferve come bafe , e follegno di tutta la Produzione negra, ramofa , frangibile 
come Bitume, ò Gagate indurito; l'altra è la medefimaSoltanza Bituminola , 
gummofa negra , e ramificata , che èconofciuta col nomedi Antipates ,la qua- 
le hàgrandeaffinitàcon le materie Vntuofe , e Bituminofe della Terra, e pare, 
che elfo Antipates non prolifichi, fe prima egli non habbia trovato la fede, e il fo- 
flegnoper iftabiliruifi, c per inalzaruifì fopra, e ohe altro non fia l’Antipates, 
che vna follanza Gummofa, Bituminofa, e Vntuofa , impregnata di particelle 
faline Jifpoftc llrato fopra Arato , e fopra la bafe di Legno, o dì altro corpo folido: 
Intanto perche non ofieruo Seme alcuno nell' Antipates , e perche egli è di follan- 
za Bituminofa, efalina, fenza vali, e fenza Organi, comehannole Piante, quin- 
di è che io piaghi, e conuenghi a dire, che elfo Antipates non fiia prodottoda 
principiodiSeineorganizato,delGencredellePiante, ma prodottone! Fondo 
del Marc dallaiuxtapofizionediparti Copra parti ,e di natura Vntuofa , Bi:umi- 
nofa , efalina , come fi puoagevolmenteoffervarc , e concepire col confron- 
to dell’ Antipates nel Naturale. 

Hauendo ragionato altrove della Natura del Corallo bianco , e del Corallo 
Roffo legitimo di Diofcoride , vengo adeffo a deferivere quella delle Produzzio- 
ni Marine, che fi chiamano Zoophite in quelli termini . Quelle Zoophire , ò 
Produzzioni Marine , che contengono in loro meno Gluten, meno Vntuofità, 
meno craffezza, e meno Organi hanno ancora meno Moto , e meno fegni di Vi- 
ta, 



ta, come fi può efaminarei edofleruaré nella Burfa Marina JBauh. Pin. , Se 
Alcyoniigenus 4. Caes. 

2 Pinna Marina Gefneri . 

3 Manusmarina Gefneri. 

La prima è comporta di fibre fottiliffìme, come feta , e Ili piata a foggia di Fel- 
tro, di capello: La feconda è di foftanza callofa , fintata fopra bafe di Legno, ò al- 
tro Solido : La terza è Corpo Callofo , fpongiofo , e coriàceo , ch'è licitato fopra 
legni, e Conchiglie 

Perl’oppofto poi altre Produzzioni Marine, che fono dotate di qualche vaio , 
ed accompagnate di maggiore porzione di Gluten , Vntuofità, e Craffeza , 
hanno in grazia degli Organi qualche fegnodi vita , come fi offerua nel Puden- 
dum RegalediFabio Colonna, ouero Genitale marinum Bellonij, cheècorpo 
callofo, membranofo, vifeofo , e alquanto organizato : Nel Satiro marino, da 
Venetiani , detto , Potta Marina , che è fpeciè di Vrtica Marina imperfetta, che 
fù deferito, e figurato da Antonio Donato , cheècorpo vifeofo, crafio , e dia- 
fano: Nell’Aurantium marinum , Corpo fungofo , coriaceo , duro , e nel 
centro di efso alquanto vifeofo: 

Nel Pulmomarinus , che èchiamato da Monfignor Michele Mercato nel 
fuo Mufeo Metallico Alcyonium 4. Diofcoridis , et Galeni , che è Corpo fibrofo, 
vifeofo , edicolorditanè:Quefte,econfimiliProduzzioni marine hanno Mo- 
to , e qualche fegno di Vita : Mi èaccaduto in tanto di anatomizare , ed offerua- 
re la prima delineatione di efloPulmomrinus della feguente maniera : Effendo 
nella Città di Sacca in Sicilia volti vn giorno per di veuimentoafiiftere alla Pe- 
lea di Pefci di quel Mare, evidditirare con le Reti varie Conchiglie, elegni, 
che erano coperti di alcuni Rudimenti marinici fibbre intricate, e complicate in- 
fieme come teffitura di Spongia fottiliffima ; alcuni di quelli rudimenti erano 

E uri, everdi, ed altri infarciti di certa vntuofità :01tredi ciòin altri tempi nel 
iodiVenetiaofferuai ancora alcuni incrementi, òrudimenti marini di fibre 
intrigate, ò complicate infieme , come teffitura di fpongiefortilifiima; quelli 
tali rudimenti erano infarciti , ecopertidi Vifcofità,e ftauano attaccati pari- 
mente Sopra legni , cappe , e tegole talhora cftrattt , e Vomitati dal fluffò , eri- 
fluffodcl mare, e depolitati dalfondo del mare poi nella fpiaggia,ò Lido, e tal- 
hora tiratidallereti de’Pefcatori , e lafciati alla diferezzione de'Venti . Offeruai 
ancora nel medeffimoLio di Veneria altri rifiuti . del mare , che erano fpoglie 
aride, ecndaueridialcuneZoophite . le quali raprefentavano vna malia, ò 
Volume di fibbre capillari, divnaftrutturareticulata, e nelle interftitie di effe 
fibre vi appariua vna certa fecca colla , òvifcofitàtrafpanente , cheeradiftri- 
buita alla Superficie, enei mezzodi effò Volumearidocompofto , comeaccen- 
nai , di fibre capillari , reticulate , emoflraua, che fofse vn rifultato , ed va 
effetto della Vifcofità . 

Nella Fifica non habbbiamoaltro di certo , ehelaFigura, il Moto, e leue 
pa filoni : con quelli Princlpijdirò il miparere intorno la Prima Impreflione delle 
Spongie marine,c poi quello intorno le Zoophite.per fupplire alle mie preceden- 
ti Meditationi, e alle già recitate Offeruazioni. Permezzo del Fuoco centrale , 
pretefo dai Moderni, e per mezzo della Fermentatone la Natura fa vna conti- 
nua rrafmiflione di fpiriti per i pori della Terra, e ne fà rifultare da dò vna fubli- 
mazioned: fibre, e di fomliflìmi corpi: non hò perciò difficoltà a concepire , e 
a credere , che nelli Scogli , ò Caffi , nafeofii Cotto le Acque del Mare fi facci lafo- 
pra riferita fublimazione di parti celle di figura di fottiliffime fibre capillari , e 
e che quelle medefi me particelle ,ó fibbre capillari, e che quelle mede Time parti* 


Digitized by Google 


... . ì 6 f 

celle, ò fibre piglino poi aumento per la iuxta pofitione de'SaTi.ò di altre molleco^ 
le, ò minime fopravenienti, e accommodati a formare vn Volume, ed vn corpo 
fìbrofo,fimile a quello delle Spongie Marine , perche nel continente , che ferue di 
conca alle Acquefalfe non è mancante la Fermenta tione, eia medefima trafmif- 
fione di effluvi j di corpi folidi , capillari : Quei primi verdi rudimenti di fibre 
complicati infieme , e adnati Copra pietre,conchiglie , legni , ed altri corpi tralpor- 
tati dal flufco , e riflufso delle onde dal Pelago al Lido del mare ofseruati alla Spi- 
aggia di Sacca in Sicilia , ed al Lio di Venecia veri fi milmente hanno hauuto que- 
llo medeftmo principio, attefoche non trouo in elfi rudimenti fibrofi fin hora ap- 
parenza di Semè, che produciti poi vncomplefsodi corpi fottiliffimi capillari, dal 
quale complefso fono compofte,e formate le Spongie marine jEcoflante, che nel 
mare vi fia gran quantità di mollecole ,che è rifultata dai corpi vari) , naufraga- 
ti , e corrali dai fali,e dall'acqua del mare , e che quelle mollecole trouando Con- 
chiglie, Legni, fadi, tegole , ofsa , ò altro corpo per loro bafevifi attacchino, e 
poi per vna iuxta pofitione di mollecole Copra mollecole , e di parte Copra parte 
per caufa della loro configurazione fi aumentano, epigliano vna figura fibrofa , 
c capillare: fi che quello pleflò, òexordiodi fibre, che è prodotto da vna delle 
duedefcrittemaniere,ò da vno degli accennati Prìncipi) , cioè, òdalla fublima- 
zione di corpi fottiliffimi ; ò dalla iuxta polmone delle mollecole fi può produrre 
aggeuolmente , vn corpo compatto di fiore complicate,come quello delle Spongie 
marin'e,e Copra venendo poi l'vntuofità pretefa, ed i Cali marini può efso Corpo an- 
cora acqui Ilare vn Carne, vna fpecie di Fermentazione , ed vn Moro tale, quale fi. 
ofsefua nelle Zoophite, e nelle Spougie, mentre Ranno in mezzoalle acquefalfe 
del mate, imitando il Moto iflefso degl' Infetti, e degli Animali Viventi; ed il 
Moto maggiore , ò minore delle Zoophite , edelle Spongie marine dipende dalla 

? >iù , ò meno perfctta,ò im perfetta organizàzionc loro , attefo che,vediamo, che le 
pongie digitate, ed arboree non hanno moto , come l’hanno le Spongie grandi , 
com prede quando di color verde efeono dal Marcte conghietturoda quelli prin- 
cipi), e da quelle oderuaztoni, che neH’Vntuofità , e nella crudezza del mare vi 
pofia edere racchiufo vn Seme, Analogo a quello degl. Animali , quale Seme ri- 
manendo inceppato, e imprigionato, inqualquecorpoaddattatoa fe , coime- 
defimo ordine, col quale fiegue la Generatione degl’ Animali perfetti nellaTer- 
ra, introduca anch'egli vno Spirito , vnaimpreffione di Moto , e di Vita nelle 
Produzzioni Marine, della natura delle Spongie : e perche tali Produzzioni Ma- 
rine partecipano ordinariamente di fibre di Piante, e da impreffione di Seme d- 
Animale, ed hanno il carattere dell vne, e degli altri furono perciò chiamate 
Zoophite cioè Pianta Animali . 

Figuriamoci dunq; la Spongia edere vn ÌAufcus murinus tenuìffìmis fibris rtfer- 
tui , e conglobato, pieno di Vntuofità , ediVifcoficà , echefia fpecie di Ani- 
male ancora , e Pianta imperfetta , prodotta dalla Natura per vna delle due 
Meccani.che deferiue qui dietro alia pag.2ó<5.& 267. 

Le fue facoltà in Medicina , come ancora tuttele altre fpecie di Zoophite fono, 
diarreflarel’EmorragiadelSangue, fe vna Spongia fatàridotta in cenere, e 
applicata fd la ferita, ma bifognafeegliere quelle Spongie, che nonfonoflate pur- 

S ite. ne lavate, ma quelle , che hanno ancora il Lezzo, la Vifcofità naturale. 

iudico ancora quefta medefima Ceneredelle Zoophite podi edere profittevole 
alla Renella,e Calcoli data al pefodi mezza dramma in brodo, ò acqua appropria- 
ta, per ragione de Sali. 

Le Spongie migliori , e più (limate fono quelle ,chefipefcano nell'Ifoladi 
Patmos, hoggi detta Patimo. Li Marinari, ePefcatori, che fi occupano a far- 
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ne traffico riferifcono, che nel fondo del mare le Spongie raflomigliano ad.vti 
Fuhgo muccofo, e che benefpefso , efle Spongie , che hanno attaccate alla Roc- 
ca , ed al lhffo nel fondo del Mare refifiono alla Cattura di effi Peccatori , li qua 
li fogliono dimorare Cotto Acqua, quali mezzo quarto d'hora a raccoglierne cer- 
ta quantità per volta : in oltre foggiungono i Medefimi Pefcatori , che nel volere 
ftrappare vna Spongia con le mani,pare loro, che ella li ritiri , e fi contragga, ri- 
concentrandoli , come Cela Spongia hauefsefenfo, vita , e moto, quando ella ftà 
Cotto l’Acqua Salfa, e nel fito de' Cuoi Natali . Quella loro Vita, e quello loro 
Moto dipende dagli organi, e da quel poco d 'Ari* Sottile , che ferve alle Spongie 
di Spirito, c di Km di J*o Genere, e che io concepito, infarcito nella Vifcolìtà, 
« nella Vntuofità. 

Vengono trafportate le Spongie dall'Ifola di Patimo , da Candia , dalle Ifole 
dell’Arcipelago, dal Mar NerodaConftantinopoli ,e da Smirne. 

LaConfcrua di Plinio nell’Hilloria Lugd. che fi raccoglie nelle Fontane, e ne- 

S ii llagni, e nel mare è prodotta ancora per iuxta pofitionem partis ad partem, 
rafcinata, e depofitata dalle medefime Acque , e non prodotta da Seme Pari- 
mente molte Coralline, eftratte dal fondo del mare, preferirle da Medici alla cura 
de'Lumbrici , fono prodotte per la iuxta polmone di partis ad partem , come tut- 
ti gli altri Solidi , e come il Corallo rofso , e bianco Dtofcoride . 

Nelle Acque del Mare io ammetto vari) Principi) , ò VarijSemi, dà quali col 
mezzo della revolutione diede acque, dell'vntuofità , della fermentatione , e 
della figura delle parti celle homogenee, legate ihfieme , Vienne prodotto poi vn 
determinato corpo, ed vn tal comporto , horafolido , hora falino , e frangibi- 
le, ed hora mirto di gluteo, edicrafsezza , Secondo la figura , il fito , e le for- 
me, che permette, e che può contribuire loro il letto , e l’elemento delle acque 
del mare ; e fe le particelle delle quali fono compofie alcune produzzioni marine 
Sortifcono quelle di natura fifsa , ò falina , pigliano poi vna confidenza folida , e 
frangibile , come i Pori corallodi. Pori cerumi ,mil!epora, madrepora deU'Impe- 
rato . Se l'aggregato , ed vnione di particelle di vn alcrocompoflo Sortifcequel- 
lo di parti fibrole, tomentofe , e ftcffibili farà egli collocato nel genere delle 
Spengi marine, fefortifee particelle organizate gluttinoze , ed Vntuofc, farà 
confi ituito tra le Zoophite della Natura del Pudcndum Regale . 

Altre Produzzioni marine fe ha ueran no la Società di particelle glutinofe, ed 
oleofe , oltre ai Principi jdi Sale fifso , ed efse particelle fono pieghevoli , molli , 
c lucidi per caufa dell’oleofirà , e della crafsezza, della quale tono elleno gra- 
vide , vengono conftituite tra le Piante imperfette , tra i Fuchi , Alghe, Co- 
ralline, e Umili . ed in quelle vltime produzzioni marine intendo , che tutta 
l’organizazione , e firutturavenghi guidata dall’ Vntuofità , e dalle particel- 
le glutinofe , ed oleofe , che fupplifcono alia Natura, c alla Vece del Seme. 

Delle Zoophite . 

Sono di parere, e che le Zoophite habbiano la medefima origine, che quel- 
la delle Spongie Marine, come fi è accennato poco avanti, atrefo che le Fibre 
fottilifiìme , complicate, equafireticulate, che rimangono aride doppo lare- 
foluzione della Giallezza, e della Vntuofità, che vna volta era contenuta in 
effe Zoophite viventi, ciperfuadono moltobene, che Elleno fiano fiate pro- 
dotte con la medefima meccanica, cheleSpongie Marine, con quella addi- 
zione, e varietà però, che vna tale, quale vntuofità impregnata, e infarcita 
di vn Seme , già Scaricato da qualche Zoophita in mezzo alle Acque del Mare , 
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òfoprà qualche corpo Fibrofo, attaccato aqualche foiido, venendo ella vn- 
tuofità poi ricevuta, edabforbita dal volume , coropofìo di fottiiifiime Fi- 
breCapillari piglia elfo Volume la vece di Matrice, ediVtero nella produzio- 
ne, «nella vegetatione di fimile Zoophite , colando fotto ilfenfo dell’Occhio 
di tutti gii huomini, che il Seme dell'Animale Tempre vàimprigg ionato in Cor- 
pi Vifcofi, craffi, eglutinofi. Le Trutte depongono le loro Vvova , che fono 
infarcite di vna vifcoutà,fopra i Sa/lì , fituaiiin mezzo alle Acque, per l’OfTer* 
razione, che hanno i Padani delle Montagne della Corfica . Quando poi in al- 
tre pretefe, nominate Zoophite vi fiano Organi , e VaG, comuni agli altri 
Animali, come fubfiftono nelle StelleMarine, Echini, Vrtica Marina, Lo- 
ligini, e fimili in quello cafo io ammetto il Seme , el’ Vuovofpecifico, comein 
tutti ireptili, e in tutti gli Infetti della terra , come moflrano leefperienze del 
DottilCmoFrancefcoRcdi. Occorrono, e fi incontrano fovente quelle Pro- 
duzzioni Marine ancora nella Spiaggiadi Livorno , ove agevolmente ogni 
fludiofo di cofe naturali può efaminoreolcunì Cadaveri di Piante Marine, im- 
perfette, come i’Algafpiralis, altrove da me figurata , e dcfcritta. Varie fpe- 
c're di Fuchi, Coralline, Alcyonij, e fimili. 

Quel tratto di Lido abbonda di molte Piante Maritime, e rare, e due miglia 
Italiane difiante dal Porto di Livorno, nel Monte nero crefce in abbondanza la 
Barba IovisHifi.Lug. B. pin. Acacia altera Matth. trifolia B pin. Cytlfus fpino- 
fusHermanni, ed altre Piante, che per edere fiate oflervate nellTloIa diCan- 
dia vengono chiamate eretiche, e {limate rare, e fpeciofedai Botanici : que- 
lle medefi me Piante fono {limate exotiche in Hollanda, in Germania, inFran- 
cia, ed in Inghilterra, ove non crefcono, fe non vengono elle trafportate da 
quelle noftre contrade di Clima temperato. 1 miei primi Studi Botanici furono 
in Padova , in Perugia , e poi in Pifa fotto la Protezzione del Sereniflimo Gran 
Duca Ferdinando Secondo, ed hòOflervato, che in Fiorenza, ad imitazione 
del loro Regnante, tuttii Nobili fono affezzionati agli fi udij della Fifica, ed 
alle efperienze . 

IlDifegno, la Pittura , la Scoltura, le Matematiche , l’Hi iloria , l'Ana- 
romia , e la Fifica hanno Tempre trovatoafiloappreiToqueiScrenifiimi Princi- 
pi, li Succeflori de’ quali a gara promovono le Arti , eie Scienze: e li Secoli 

J >iil felici fono fiati fotto i Serenifiìmi Ferdinandi , e Cofimi , li quali hanno 
afeiato memorie degne del loro Augufio , e divino talento. 

Porto a V.S. Illuftriffima quella mia Oflervazione , accio fi degni farla 
«Tarn inare neU'Academia Cefareo Leopoldina, ove quelli, che la compon- 
gono, con le loro illufiri fatiche rendono fi luminofo il Cielo Germanico, 
cheaguifadi Lucide. efifleStelledi Gloria ne' (loro eruditi Componimenti 
rivenderanno in tutti > fecoli , e le faccio Humilifiìmo Inchino. 


fiumi Uff. Et ObUfaiìff. Strvit. t Celiti* 
Don Paolo Boccone 
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Fuetti Maritimus Rorit Mariniftlqs dentati}. 

T ab. VI. num. i . 

La Baie, che hit luogo di Radice, di quello Fucus, è piana, come accade 
in tutte le altre fpecie di Fucus, che fono attaccate ad altri corpi, come vna 
Cera liquefatta Sopra vna Pietra: li furculi , e le lue ramificazioni fono longhe 
vn piede Geometrico in circa, e Stipate di foglie acute, rottili , compreffe, c 
ilrcttepiiì di quelle del Rofmarino delle officine: In alcune di effe Foglie ap- 
parisce qualche dentatura , ed il loro colore è limile à quello della Noce , ò 
Caftagna. Ben Sovente vna crolla coralloide cuopre parte di effe Foglie.Honne 
raccolto molte piante gettate dal Mare al Lido , per tutta la Rada di Haruicb , e 
Dente, le quali non havevano nè tubercoli, nèVeffiche: a me pare fpecie di 
Facusnon anche figurato da altri, che dal Sig. Plucknetiut . 

M ufeus tridaClilides Capillaceus maritimus multi fi dui uigtr 
fibrofa radice . T ab.V. num. x i. 

Quella fpeciedi MufcusMarinus Capillaceus nella radice produce alcune 
Fibre, macorte, eottufe; daeffaradice manda vna, ò due torcoli brevi, e 
rotondi , che li dividono in molti altri loccoli come fi vedono nella Filix Saxa- 
tilis corntculata B. pin. Tuttala Pianta non fupera l'altezza divna Spanna, e 

a liando efee dal Mare hàvn colore di Noce, òdi Caftagna, ma Secca, edari- 
a Sopra il Lido diviene di color negro: Bene Spello molte piante fi trovano 
ammaliate inficine, e raffomigliano ad vn Mazzetto, overo ad vn Fiocco, ò 
mataffa di refe ; Trovali Sopra la Spiaggia d’Inghilterra con altri rifiuti del Ma* 
re Oceano . ( 

Fucus arboreuspelyfcbides. 

• » \ 

Nafcequefta Specie di Fucus lotto leAcquedel MareOceano, ediol’hòof- 
fervata alla Rada , ò Spiaggia di Inghilterra, ein quella diHavure de G race 
in Normandia trai rihuti delle Onde; produce il Suo fufto diritto, lifcio, ed 
alla groffezza del dito Pollice in circa , e neireftrcmità foftiene vna larga Mem- 
brana limile ad vn Ventaglio, madivifain molte lacinie, e bene Spello rap- 
preSentavna Scopa da baleare le ftanze ; e quando elee dal Mare pare vna pel- 
le bagnata, craffa, emuccilaginofadicolorediCaftagno, òdiNoce. Lara- 
dice ha molte fibre , contratte, e piglia perciò la forma di vna piantina Secca di 
Rofa di . 

Urico ; il pnldelle volte agguantando , e ftringendo qualche Saffo, Sopra il 
quale hà ella formo i Natali: tuttala Pianta adulta fupera l’altezza di Sei, ò 
fette palmi Italiani . 

Cafparo Bauhino nel Prodomo alla j>ag. 154. la deferive in quelli termini Fu- 
cus arhorcus poìyfc bidet : eodcmortu , érvjueft qttem vulgus T angtls nominai 
cus omnium interdùm maximus, triumquatuorvi cubitorum, ter et, luteus , ( te- 
tterior , qui folus vefeus eft , Unge infra mimmi digiti cr affi tudinem .cor. icem ca- 
ftan?* bene matura colore amu atur ) Caulem Angelica maxima cr abitudine aquat 
Faftigium in latas cartilaginofas membrana ! , varie dividi tur , eopropè modo , qua 
Saitei pars , & qua enfts jufpenditttr apud Helvetios. Ha vendo Seccato, e con- 
servato alcune Piante piccole di quello Fucus, pocopiù di vn palmo di altez- 
za* 


Digitized by Googl 



26g 

za, Sn mezzo alle Carte, orterval doppo quattro Mtfi , che il Caule, ò furto di 
quella Pianta Marina havevatrafudato fi gran copia di Sale in tutta la fua 
fu perfide , che pareva erto Caule, come tempertato di Lapilli , overo come 
canditodi Zucchero. Ionon dubito, che quefto Sale forte vn mirto di Saldel 
Vegetabile ftoTo, edi Sale Marino, attefo che la foftanza interiore del Caule, 
òFuftoèfungofa, epuò abforbirecopiadiSale Marino; ma perche nel Kali 
geniculatum majusB P. detto Salicorna Dodonei, benché fìa gravido di Sale , 
non mi èaccadutomai, in leccandolo, di vederlo trafudarè , e vomitare Sale 
alcuno , quindi è che io inchini a credere , che il Sale vomitato dal Caule del 
detto Fucusfia più volatile , echevenghiaflottigliato, ed elaborato dallame- 
defima pianta per la copia de' Vai! , ch'ella hà dentro il Caule, e che fono atti 
ad artottigliarli : e per il contrario il Sale racchiufo nel l uteo del Kaligenicula- 
to per non edere in vafi atti ad vnafquirtta fermentazione, ed attenuazione, e 
edere in corpo Vifcofo,ci rimane fidò . Si è poi mantenuto detto Sale alla fuper- 
ficie del Caule qualche anno, ma final mente lì è fiaccato venendo maneggiato, 
overo vrtato. 


Pertica Marina nodofa Tab.y.nn.ij. 

Quella Produzzione Marina deve edere collocata trai eZoopbite, perche el- 
la pare vn pezzo di Pulmone laciniato, e perche hòvna fpeciedi Vita, e di 
Moto quando fi offerva recentemente vfcitadal Mare. Le parti, chelacom- 
pongonofono di Portanza fintile a quella della Manus Marina delClufio, ma 
lafuperficieèLifcia, e di color diCartagna, ed il di dentro edi confidenza 
camola, eporofa : Pene trova di lunghezza di vn Piede Geometrico, e di grof- 
fezzadi vn Dito Pollice,bcnche fe ne vegga de'minori. llcontorno èdivifo , 
e ornato di appendici retufe , ed in eguali, come rapprefenta il num ij. nella 
Tab. V. Per ragione di quelle appendici, che imitano tante nodofità, hò vo- 
luto chiamarla Plrtica Marina Nodofa . Gerardo allapag. 1570- mette vna Pro- 
duzzione Marina, folto ii titolo di Fhchs Spongiofut Nodojus , fi può dare il 
cafo fia la medefima, che la prefente . Io 1 * hò trovato in Inghilterra alla Ra- 
da , e Lite di Dovari . 

Fuchi Membranacea! Ceranti dei, ligniti pendali t . 

T ab.V. num. io. 

Le partì , che compongono Federe , e la figura intiera di quello Fuchi fo- 
no molti pezzi di Membrana Penfoloni, come fono le corte dell'Animale at- 
taccate allo Sterno: elfi pezzi di Membrana fono Cottili, eroffeggianti, cat- 
tatati, mediante vn breve ligamento: la Radice , òbafe di quella Pianta è pia- 
na, come tutte le altre fpecie di Fucus, ecrefce, e fi trova fituata Copra pietre, 
legno, PianteMarine, e corpi naufragati in Mare . Tutta la Piantaèalta vn 
Piede incirca : bene fpeffo fopra quelle membrane fe ne producono altre, e 
pigliano la figura di Corna , e ftimo, che ciò habbia dato motivo a Cafp.Bauh. 
di chiamarla Ceranoides ; ecco la deferitone, cheegli ci hò data nel tuo Pro- 
dromo. Hìc in[ìar LaÈiùca Marina tennis , palmum exeedetu , Caule e fi vnciam, 
tr femt vnciam lato (mirevariani) qui in plurima! alai modo latioret , modo an- 
g»( lioret, hecjue in breviffimas , eafcjue pluresCornuum modo fubdi vtduntur . Hu- 
iHt fpccies variai efse , Scopulii adnafei, Scotìi Diti dici , ciuf que cium cantra Pi- 
cam commendar! , D.C argillui, Pianta addita, preferip/ìt. Cambia di colore , 

hora. 
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hora trovali Roffa, Verde, e Bianco come Carta Parchemina fecondo confer- 
va ta, reccentemente Vomitata dalle Onde, overo, macerata dal Sole , e dal- 
le Pioggie . Alla Rad* di De *lt ,« di Dovvre è ella Frequente. 

Facili Membranacea s alter craffltribas , & integris 
feliit Tab.Fnam.il. 

Nel fito , ove trovai la precedente Produzzione Marina , offervai ancora que- 
fio Facas Membranacea! crajjioribmt , & integris folus , che non è altro, che va 
piccolo Volume di membrane Rofseggianti , crafse, e dure, e piti large delle 
membranedel Precedente Facas , ma tutte attaccate, comead vn Vmbilico, 
foprai Saffi, efopraaltri Corpi, chef! trovano folto le Acque del Mare : 
tutta quella Pianta non fupera l’altezza di vna Spanna , o di vn Palmo 
Italiano. 

Tucas , Ita Aci maria Maritima Anglicana . 

Tab.Fl. nam.y 

Di Rende quello Facas Acinaria detto, ifuoiforcoli lalonghezza di vn pie- 
ne Geometricoin circa, attorno aquali Germogliano Foglie minute, come 
quelle del Cyprefso diMatth; overo dell'Oxicedra di Lobell. e alle volte fi- 
miti alla Savina . ') 

Eifi Surcoli, efultofono forniti di Veffichette rotonde, vuote nel di den- 
tro, quali della grofsezza del Seme di Cannabis. La fua Bafe, ò radice è 
Piana, come tutte le altrefpecie di Fucus. L’anno 1674. nel mele di Dicem- 
bre trovandomi alla Rada di Deale , raccolfi quello con altri Fuchi, che 
mi parevano all'hora non defedai, ò non figurati. 

Se Bauhino nel Prodromo , e Ferrante Imperato nell'Hilloria Naturale 
Dubbiano accennata non ardifeo negare , nè affermare . 

* % 

Lapis foraminofas , grifaas. T ab.F. na. 6 . 

Queffa Produzzione maritima trovali nel Lido del Mare Oceano, e non 
è altra cofa, che particelle di Arena , e di Limo di colore Grigio , aggre- 
gate , e fifsate fopra F ibre di Herbe, di Coralline, e di Yiliammaritimum Cìer - 
manicam , perche nel centro di else fi vedono alcuni Corpi Heterogenei , 
che hanno fervilo di modello ; e della Pietra Pomice volgare , ella nonhà 
altro, che l’apparenza delle porofità, e de forami, che ferente fono profon- 
de da vna fuperficie all'altra, efsendo corpo impuro , e mifto di particel- 
le heterogenee, eame vale a confirmarc, che le Pietre Pomici non fempre 
fi a no Corpi, vomitati dai Vulcani, ma prodottipervn aggregato di finiflì- 
me arene, cd anche per iuxta polmone m. 

Alcyoniam molle vel 4. Diofc. Imperati Fide T ab VII. 
nam.i.&Tab.FIII, nam. io. 

L'Alcyonio molle alcune volte trovali incrollato fopra Fuchi , e Piante 
Maritime, c quando cavali recente dal Mare è vntuofo come gelatina , e 
porofe di dentro, come medolla , di Pane bianco ; altre volte piglia lafor- 
mad’vngrolso Melone, altre volte di vna gran Placenta , òfchiacciaia vn 

piede , 
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piede, e mezzodì Diametro, e grofsa onde cinque geometriche : & altre 
volte piglia la forma tuberofa ineguale , come l’hà propofta Imperato nel 
Quinto luogo . La fua foiìanza in qualche parte è Umile alla carne porofa del- 
la Coloquintida , overo al Lievito bianco , leggiero , è porofo . È perche è 
vn redimento efcrementizio, e Crafso del Mare , ed è prodotto per iuxta 
pozitionem, quindi è che in quelle grandi Placente offervanfi fpefse volte 
Corpi Heterogenei, e pondero!! . Si trova quella Produzzione nè Mari di 
Venetia, di Genova, di Napoli , e di Sicilia, m Intoni o Donato nella Defini- 
zioni delle Piante del Lio di Venetia ne hà figurata vna con la deferenza di 
Tucus Marina fi mi li s Me dulia panie. 

Alcjtonium durum , fivePrimttm Diofcoridis. 


Tra le molte fpecie di Alcyonio vi èquella, che Imperato , nella fua 
ria Naturale chiama Alcyonium durum , (ive Primum Diofcoridis . Quefla Pro- 
duzzione è comporta di foflanza Corallina , porofa, leggiera , difpofla a fla- 
to fopra Arato; eia fua prima impresone è vna concrezione meno nobile 
4ei Pori Coralloidi , ma però più pura delle Particelle, componenti la Pie- 
tra Pomice: Eliafpefso fi attacca, e concrcfce fopra la Radici del YAlgaFi- 
triariorum , ove piglia la forma di Tubuli , ò Cannelli , da condurre le 
Acque; altre volte piglia vna Figura Tuberofa, e irregolare. Delia Pietra 
Pomice del Volgo quello Alcyonio duro non hà, che l'apparenza Porofa , 
e l'vfo dì potere rafehiare, e Polire la Superficie de' Metalli, e del legna- 
me, per aiuole fue parti Componenti fono di Natura Corallina, Porofa, 
e d i confi (lenza di Arena , eLimo arido. 

Nella Sicilia alcuni 1 hanno chiamata fpecie di Bezoare, e {limo , che 

F o/fi efferevuo Aìchali non Sprezzabile . Adarcen deferitta, e figurata dal- 
Aldrovando è vn Corpo di foflanza Corallina Porofa , e leggiera , come 
la precedente. Lapis Spongia , da alcuni nominata Cjfiolitos , è vna concre- 
zione picciola , cne fi trova nelle finuofità delle Spongie Marine , ed è an- 
chejformata per iuxta pofìtione di Particelle, che fono penetrate, e poi fidate nelle 

E rofità delle Spongie fudette, overo prodotte avanti, che le Fibre Capil- 
•i , delle quali fono Compoflele Spongie , fi fiano compaginate in vn 
graffo, Volume , e imita quello Lapis Spongie la natura à<\\' Alcionio du- 
ro , benché fia di Grana inferiore alle particelle Coralline . Convengo col 
tuofentimento. 


Tu cus fine Tilum maritimum Cermanicum T afrjjt.g. 

QueflaPiata hà la fua bafe,òradice fenza fibre,ma piana, come accade ad alcune 
Specie di Fucus,edi Coralline : Si eflende in lòghezza fenza ramificare^ imita vn 
Lungo ver meù’hò oflervato frefca,erecentem£te vomitata dalle Onde alla Spiag- 
gia del mare della grofsezza di vno Spago, ò di furto , ò calamo di Segala ; Supc- 
•a tutta Impianta la Longhezza di due piedi geometrici , eia fua fuperficieèdi 
zolorecaftagnoofcuro. Pare come fofse coperta di vna fottiliflima membrana, 
.Inaile aquelledèpinocchi; il corpo ècarnofo , fungofo , ed il centro forato , 
:ome fono forati i graffi Bigoli . Ne hò trouate Piante, che erano parte di fua lon- 
ghezzacopcrtedltunicacallagna , e partedi efsa longhezza , di colore bian- 
:o, come la Vermichiara Imperato: m'imagino , che rotolato quefla Fuco , ò 
Filo maritiino, & vrtando contro i Saffi, che fono al Lido , venghi decorticata 
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la Sua fu perfide , e che poi apparifea bianco : ve ne fono Pero piante intiere ari- 
de , e fottìi, di colore da cima afondo di Colore Cali agno: e non differifeeda 
vnfilo , ò accia , che nella grofcèzza , e nella Fragilità. 

VidnoDouure , e larada di Deale quella Pianta è molto Frequenta Cafp. 
Bauh.nel Prodromo ladeferiue allapag. 154. in quelli termini. 

Hocexigno Lapillo innafeitur , et in plnrìmabicubitalia , angullilFima , 
nigricantia , Laevia, cralfiufcula , & firma, aliquandointerfe complicata fi. 
laabfumuntur. Hoc ex Mari Baltico accepimus , erincolis Meerfaden , Si 
Meerllrang. 


Fucus candidus , Fermichiara dì [ho Imperito. 

Vie vn’altra fpecie di Fucus chefomiglia molto al Filum maritimum 
Germanicum Bauh. pin- eperche egli ha la figura, diBigoli , òdi Vermi- 
celli di pella è fiato perciò nominato col fopranomc, econla differenza di Ver- 
michiara da quello Virtuofo Napolitano : HPefcatori , e Marinari del Regno 
diNapol , e della Sicilia lo conofconocolNomediMaccaronidiMare : e più 
grofso,e piti breve del Filium maritimum ; Imperato l'hà deferitto; alqualè mi ri-, 
4>oflo per non elkre prolifso . 

Ficus nanus lati fatui ,/iuipumilus ruberpolyfchi dei. 

Quella Produzzione marina è membranacea di colore rofso , lunga poco più di 
vnaSpanna, della Longhezza di vnaLinguatta , Pefce deito Solea , e Ripi- 
antata fopravn follo alto rm-zza Spanna, e grofo quanto vna penna da Scrivere: 
perbafe hà alcune fibre brevi , eretuze , e trovali nel lido vicino la Città di 
Marfeglia ; Alcune volte quella foglia membranacea rofsa , è lacerata per 
qualche vrto di corpi Solidi, e apparate all'hora diuifa in quattro, ò cinque lin- 
ze ; e la fua fpe&ezza , ò grofsezza vguaglia alla Carta pergamenato hòqual 
checonghettura , che quello Fucus lìa l'illefsa cofacol Palmi folio primo d’ Im- 
perato ; quella Parola Palmifolio , è intefa Dall’Imperato ; Umile alla Forma 
della Palma della mano ; egli allapag. 646.13 Defcrive cosi. Palmifoglio cref- 
ce nelle Acque Marine neU‘altezza per lo più di mezza Spanna , di foglio piano, 
che dalla radice di mano in mano dilatandoli li di vide in Linzequafi in forma 
di Mano humana . 

Ficus iatiffimo fio io coriacei! polyfcbides ex Harvich. 

©a radice fibrofa contratta, e retufa produce il fullo alto io.ò 1 2. ondegeometri- 
che , e groflò poco più di vna penna di Cigno ; Vna fola foglia producefi da 
eflbFucofenza nerui.ma larga,edaltapiùdi vn braccio, overo Aulne,ecraffa li- 
mile ad vna Pelle di Montone quando efee dalla Concia del fummac:del myrto,ò 
dal vnedo Trovafi per ordinario alla Rada di Harrich in Inghilterra , gettata 
dal rifluirò del Mare Oceano , equalche volta dibattuta dalle onde, viene lace- 
rata in due , ò tre luoghi , e cuoperta dalle Arene dieflaRada , òLito. 
Leggo tre foni di Alga latifolia,cioè quella , che Cafp. Bauh . nel fuo Pinace no- 
mina Alga latifoliaChartse fimilisconacarens: 

Alga latifoliafive Palmifolium, deferitta, e non figurata dall’ Imperato, & 
Alga latifolia , fiueFolium grande ex Alga genere , quod ex Madera ad- 
vebisur cum Saccaro deferitta da Andrea Cajapino-, A quella vltimaPare , che 
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venga molto la noflra di Harvich , attefa la fua amplitudine , e la no* 
ta , Cofta Careni Chartx fimilis ; oltre a ciò ella è atta a coprire , e in- 
volgere vn Pane di Zucchero. . Voglio credere , che ella nafta nelle vi- 
cinanze di Harvich , e anche in Madera. 

Per noi altri Italiani , fe poteffimo havere vna Foglia grande intiera, 
e ben confervata di quella Pianta potrebbe fervire per ornamento , e per 
rarità invn Mufeo di cofe Naturali. 

Per le Proprietà Medicinali delle Specie di Fucus Maritimus , io fono 
d'opinione , ch’elleno pollino muovere lVrina efficacemente per ragione 
del Sale , del quale elle Coralline , e Fuchi fono gravidi , e non ri- 
guardare! , che atta fola eircoftanza del Vehicolo , come fareb- 
be in alcune Compleffioni , quello della Decoazione 
di Malva , ed in altre quello della Rego- 
lizia , della Rubia tin&orum , della 
Parictaria, Radice di Ano- 
„ nidc , ò di Gra- 

*. ! migna. 
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OSSERVAZIONE 

QVARANTESIMA 

SECONDA. 

All' Hlujìrtjì. e Re verendi/?. Monftgnor 

MARCO BATTAGLINI 

Vcfcovo di Noccra neH’Vmbria. 

Intorno , le Piante Snecrut , Snayroel, Serpai tana 
V irginiana , Contrayerva , ft) 

Ambra GrtJ'a . 

| A vn Marinaro Inglefe, chchavea dimorato l'opra afri anni nel- 
le Indie, ed in alcune Ifole, poffedute dà. Porr ughe fi , dagli In- 
glefi, edagliHollandefi , ed in quelle, che confinano con Ti- 
tola di Santo Domingo, mi fu Communicata rozzamente l’Hifto- 
ria , e la Defcrizione d’vn Herba , che guarisce il Morto di Scr- 
penti Velenofi, che fono fpecie di Vipere: efe la prefente Rela- 
zione tara m qualche parte trovata imperfetta, vn giorno qualche Letterato 
Inglefe, ò VtrtuofoHollandefe viaggiatore correggerà gli equivoci, concilian- 
do le mie conghietture con le fue proprie efperienze. Quefio Marinaro Inglefe 
danni friTama quattro d’alca ftatura, robufta, e ben conferva ta, ehiamava- 
flOdoardoPainthen, efil dameconofciuto in Fiorenza Tanno 1658. Parlava 
egli alquanto la lingua Italiana, mefcolando tempre parole Spagnuole, e Por- 
tughefi.NeÌ ragionamenti haruti fecoraccolfi, ch’egli folle fiato pili voice a 
barcheggiare attorno alcune Itole dell’India, e fi può dare anche il cafro, ( in Eleu- 
therij?, de Balta ma Infulis ) andando in certa dell’ Ambra Grifa, quale racco- 
gliefi ordinariamente doppo ceffata qualche grofsaTempefta di quei Mari : Che 
glihabitatori diquelle Ifole pervnpczzodi Pane,òdiBi»cottodiGranodai- 
fero talhorà pezzi d’ Ambra Grifa , e talhora vna certa quantità di Radice d’vn 
Herba chiamata Sntcrut , denominazione prefa da vn Velenoso Serpente di que- 
fto nome, chefuole efieregroffodueonciedi diametro, elungo vn braccio, 
e mezzo in circa . d’vu colore cinerizio. 

Interrogato dell’ Ambra Grifa , dkeva , efsere vna fpeck di Bitume della Ter- 
ra, che producefi fono il Mare alle pareti degli Scogli, e delle Ifole, eebeven- 
ghi poi fiaccata dal mototempefiofo delleOndc, c portata a galla fopra le Ac- 
que ; Relazione, che ci fà concepire, c ci conferma infieme nell opinione dì 

quei 
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quei Scrittori, che dicono, efsere «netta preziosa Droga vn Bitume, che tra* 
coli dalle Vene della Terra , e che fi getti nel Mare. 

11 Signor Cavaliere Profcki , Inviato del Sereniffimo Giovanni III. Redi Po* 
Ionia apprefsoS. M Cefarea, havendo dimorato molti anni in Coftantinopo- 
11 mi attefta , che fra i Principali Turchi l'Ambra Grifo fia in loro vfo, quali in 
tutti i cibi, per renderli piti valorolt fopra gli atti Venerei , e che non foglio no 
eglino comprarla, che in tocchi grotti, con quella condizione però, che nel 
centro di etti tocchi, òpezzigrofli di Ambra Grifo vi debbano trovare vn Li- 
quore Odorifero; che inoltra, e prova per me, elsere vn Bitume Liquido, con- 
denfato nel Mare. 


Continuandoli Painthen la fua Relazione afseriva ancora, bavere egli rac- 
colta piò volte la Radice di Snecrut , chenafca copiofamente in Santa Marta , 
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Foglie dell'Oliva echeneproducelsetre, ò quattro fopra terra, e che havef- 
fe la fua Radice Fibrofocomefottiliflimi Capelli, ammafsati infieme, a gui- 
fa di fpazzoletta , quale tutta poi pendeva da vn filo, alquanto piti grotto del li- 
gamento del tubero della Filipendola, ò della grettezza di vno Spago : Chele 
medelime Radici di Snecrmt gi fiero ferpeggianti vicino la 5uperficie della terra , 
e cheli moltiplicaRero per le radici, in modo, chefotto vna Pianta li trovaf- 
fero molte SpazzoletteFibrofe, e che tutta la Pianta fofse di Sapore amaro, e 
fliptico. Circaal Fiore della fudettaHerba non mene fopeva dare ragguaglio, 

E er non ha verlo egli ofservato giammai . Gli feci riconofcere, edouervarein 
ottega d'vno Speziale di Fiorenza la Radice della Contrayerva, la quale eia- 
minatada lui difse nonefserelapretefadefcritta Radice Snecrut, benché alle 
Fibre, vi rafsomigliafse alquanto: negava, che la Radice Snecrut havefse la 
foilanza Legnofo, e Grumofo,come la Contrayerva, ma che ledile! Fibre coa- 
dunate infieme pendevano davo Filo grotto, come fpago :Chein Londra fi ven- 
dette la vera Snecrut, e la fatta, e che flimafle per fatta Snecrut quella, che io 
gli feci moftrare per Contra yerva . Afseriva havere egli non folamente fperi- 
mentace le virtù della Radice di Snecrut, ma che anche li Cacciatori , che cac- 
ciano Porci, e Vacche Salvatiche in quelle Ifole , qualhora eglino venghino 
morduti da quelli Serpenti, fi medicano felicemente, manicando, e inghiocten- 
dolaS necrut, ed applicandola infieme fopra la Morficatura : Che alcuni Pae- 
fani non trovandoli preveduti di efsa Radice , fe fono morduti , tagliano fubito 
li luogo della Mofcatura per afsicurarfi, e che altri in vna mezza hora muoiono, 
tanto e violente, e penetrante il Veleno del Serpente Snecrut . Che quelli Ser- 
penti habbiano il loro Veleno nel dente, comelenollrr Vipere d'Italia, contro 
diche non hanno altro foccorfo, chela predetta Radice , della quale vanno 
fempre proceduti, e che fogliono portare fotto la legatura della Cintola: Che 
quella Radice mefsa alla punta d'vn Battone, efporgendofi fatto battone con 
la Radice fudetiaverfo il Serpente, Snecrut, chefivolette auvicnare, venghi 
indi tenuto lontano, efugato. Che alle influenze di Pelle, Morbi Contagio» >, 
e Febri Maligne collumano quelli habitatori dare in polverela Radice di Snt- 
crut in qualche liquore , ò bevanda con ottimo faccetto, come anche nelle oc- 
cafioni di efsere dal Serpente, diqueftonome, morduti: e che hoggida molti 
Medici Inglefi in Londra parimente quella medellma Radice li praitichi con 
molta lode per le Febri. 

Iacobo Cornuto nella Ittoria delle Piante Canadenfi, da lui lmprefla in Pa- 
rigi propone le Virai d’vna Radice, detta, Snaqroelnothx Angelix, e che fia 
vtile a medicare lefebri maligne, ed efficace contro il morfo , e Veleno de'Ser- 
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penti, ma tutto quello, che égli ci iafeìò fcritto di efsa Radice fono le feguentl 
righe allapag.ii a. 

Raiix Snaqrod nothx Angli*. Mitta quoque eli ad me ex, notha AngliaRa- 
dix, quam Serpentari* vocant, vernaculè Snn<jr'otl cum hac infcriptione . 

Hate Radix Alexiterium prxfenùffimum eli contra Morfum Serpentis ingen- 
ti , peruiciofiffimique in notha Anglia, cu jus Alotfus intra duodecìiq horas in- 
terficit, nifi hujus Radica fumatur porr Lo, quafumpta nullus vnquam audi- 
tus eftperiditari vita . 

Se lacobo Cornuto ci haveffe data qualche picciola definizione delle fattezze 
delle Foglie, del Fiore, delle Radici, e del feme di quella Radix Snaqròel,po- 
treffimo dare qualche decifione : ma delle circoflanze , e dalle conghietture pa- 
re, che fia vna fletta cofa con la Snecrut , e che convenga con la Serpentari Vir- 
giniana, fpeffe volte preferì tta del Dottifsimo Tomaio VVillis, per medicina 
efficace contro le Febri ■ In oltre confidero,che quelle due voci Snterut , e Snaq- 
ròel havédo molta affinità fra di loro,fembra,che fiano voci corrotte.e mutilate 
dalla pronunzia, e dall'Idioma delle Provincie. Quella Serpentari Virginia- 
na in Italia fin’hora none comparfa, ed inoflri Medici, che hanno in molta 
venerazione la Dottrina del VVillis metterebbero in vfo molto volontieri que- 
lla Ser pentaria, fe trova fiero a comprarla. Havendoio ricercata in Veneti , 
ed in Vienna d'Aullria la Serpentari Virginiana , non mi riufei di trovarla ap- 
prefsoalcuno; folamente mi fùmollrata la RadiceSecca in Silefia dall'Erudi- 
tifsimo Dottor GioiChriftianqTralles, Medico Fifico, lodandola egli , ed vfan- 
dola molto vtilmente contro le Febri Maligne: Da tutto quello, che hòfenti- 
to, veduto, ed efaminato trovo, chefianollate propolle due Generi di Ser- 
pentari Virginiana in quelloSecolo: vna è quella, che il Dottifsimo lacobo 
Breyne nel fecondo Prodomo hà nominata IJulegio Cervino accedens Capitata , 
è nel Fafciculo Rariorum PlantaruminHolindia obfervat. Origano cognata; 
e dalDiligentifsimo, e CuUifsimo Botanico Piucknetio Puleglum Virginia. - 
num angu'ftifolium , Serpentari di&um , vel Clinopodium Pulegij angufio 
Folio Phitogr- part.i. e l’Altra fono le fpecie di Arittolochia , e di Piiloiocliia: 
Quella vltima u accorda con la Relazione diOdoardo Painthen , perche egli 
non cttendo Huomo di lettere , e non havendo curiofamenre ottervato il Fiore, 
neleFoglie, diceva, che l'Herba Snecrut havefse le Foglie piccole, e brevi, co- 
me quelle dell’Oliva: E probabile, che in qualche Provincia le Foglie di quella 
fpecie di Ariflolochiafianoangulle,echealuiperciòhabbiano apparato come 
Foglie di Oliva: Che la Snecrut produca le Radici Fibrofe , evnite comefpaz- 
zoletta , le quali radici vadi no ancora multiplicando alla fuperficie della Terra, 
e che i Nodi di effa pianta toccando terra fi rendano in progretto di tempo ra- 
dicatoli. ParckinfoniodefcrivelaPilloiochia PlinijAd. Lob.five Arillolochia 
Pillolochia didla VII.B. pin. per vnaSerpentariaVirgiaiana :ed il Plucknetius 
due , ò tre altre fpecie di Ariltolochia nuovefotto la denominazione di Serpen- 
tari Virginiana : In tanto habbiamo imparato, che per la cura delle Febri ma- 
ligne, edel Morfo, e Veleno de’ Serpenti pofsiamo vfare con buona efpet fazio- 
ne le Radici di Pillolochia Cretica CI ufi j, che deve eCere vna delle Serpentarie 
Virginiane , che giudiziofamente hanno introdottoin Londra : E non farei dif- 
ficoltà di mefcolare quella fpecie di Arillolochia in tutti gli antidoti , ed in fpe- 
cie contro il Morfo de’ Cani Rabiofi, contro il Morfo della Tarantola della Pu- 
glia ,dè Seicenti , ed Animali Velenofi Crefce quella Pillolochia VII. di B. pin. 
m Creta, e in Sicilia vicino la Terra di Mililli . 

lo propongo vnaltrafpcciedi Arillolochia Minima, auriculata,incana, acuto- 
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folio, che hò havuto dal P. Barellerò; ellaèalta vnafpanna, e conviene con 
le altre fpecie, tolto che è più picciola , e più incana con lobi , & auricule 
rotonde alle foglie cordate, come fi può efaminare da curio fi nel Mufeo di 
Piarne Rare, chef! {lampa nel medelimo tempo in Veneiia. L'Altra fpecie di 
Serpentaria Virginiana , nominata , Origano cognata Virginiana , folijs 
Chamxpiryos Auftriaczrigidioribus . Serpentaria Virginiana vulgo, Breij- 
nij in rafciculo rariorum Plant. in Holland. obfervat. 

Pulegio cervino quodammodoaccedens capitata, Ghamacpityos Auflriacz 
cocrule* folijs&facie, Breijnii Prodr. fecund. 

Satureja floribus in fummitate , difpofitis , HermaniinCat. Hort.Accad. 
Lugd. Bat.Pulegium Virgin ianum non nullis , alijs Serpantaria aut Colu- 
brina Virginiana, RaiiHift Plant. part.i. 

Pulegium Virginianum , anguftifolium Serpentaria di&um , flofculis in 
cymis , vel Clinopodium Pulegii anguflo rigidoque folio Virginianum , 
flofculis in cymis, Plukenetij Phijtogr. parti. Crefcealta vn braccio con fo- 
glie lifcie, e acute come il Dracunculus hortenfts , molto più fottili , ma 
di vn Sapore aromatico trà il Cedro , e la radice di Afara baccarà . 
Quella con Foglie di Dracunculus hortenfis mi hi moftrata verdeggiante 
in Londra dal Generofo Signor Charles Howard de Nortfolch l'anno 
1574. nella fua Villa , e Signoria d’Arquint fenza flore , perche in quel- 
la Ragione non era pròdotto dalla Terra ; ma doppo Venti anni trovan- 
domi in Prufsia nella Città di Dantfich, dalla Cortefia , e dall’Herbario 
fecco del Sig. IorBreyne, Figlio del Dottifsimo Iacob Breyne me ne fida- 
to vn Ramufcello fiorito, che io hò inclinazione di fare intagliare per ef- 
fere vna Pianta rara, vtile, e ignota a Molti Botanici di Italia ; ed oltre 
alla Figura di detta Serpentaria Virginiana {limarei convenevole, eapro- 
pofito di mettere fotto gli Occhi degli Studiofi Botanici la Figura della 
Contrayerva, che io hebbi dallo Speziale del Convento di Santo Honorè 
in Parigi, doppo la Morte del Padre Maeftro Fra Giacomo Barelier, Fran- 
cefe dell'Ordine db PP. Predicatori , che fia in Cielo . l’Effigie della Con- 
trayerva è molto deflderata dai Botanici , perche fin bora non fi trafporta 
In Europa altro , che le Radici Secche di efsa , fenza veftigia di foglie ; 
Quello Padre fù vno de’ più ftudiofi , e dè più illullri , e- fperimentati Bo- 
tanici , che vivefsero avanti gli anni 1670. per i lunghi viaggi , che havea 
egli fatti, e per la feria applicazione , che egli hebbe fopra lo Audio delle 
Piante: foleva raccorre , efsaminare , edifegnare tutte le Piante ignote , ò 
che meritafsero qualche nota , ò correzzione e bene fpefso le foglie delle 
Piante piu raggrinzate coll'aiuto del vapore dell’acqua calda , faceva rinve- 
nire , e poi {piegava per vederne la Naturale Forma, e voglio credere, che 
In qualche Radice di Contrayerva havefse egli ritrovato le Foglie fecche , 
epoifattedilatare.edifegnareN.pag 101.GU tenitori Moderni fopra la forma. 
Natali, e proprietà medica della Contrayerva dicono, che fiafudorifica , 
ed Aleflìfarmaca : chevagli alla Pelle, ed alle petecchie, e febri maligne. 

Il Dottiflimo Simone Paulli Danefe Soflituifce la Caryophyllata Monta- 
na per Succedaneo della Contrayerva, in che tutti acconfentono, anche per 
l’analogia della lofianzamuccilagiofa, che è congiunta, nell’vna, e nell'al- 
tra radice, ed a miofencimento , ed eifperienze , quella porzione Mucilagi- 
nofa nella Radice della Caryophyllata deve e fiere il Medicamento Specifi- 
co, eBalfamicoperi Pulmonì.come in altro luogo hò ragionato . 

NeU'lfoladiS. Lorenzo fi trova molta quantità di Ambragrifa , gettata , 

come 
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come crede il Volgo con poco fondamento dalle Balene , ma il Marepoi la rei. 
pinge al Lito , e gli Habicatori la raccolgono . 

Crete ancora nella medcfimalfola, frà le molte Herbe cordiali, yna (come 
fcrivono Andrea Tcvcc, & ilPortughefe ) che è Umile al Radicchio Salvatico, 
molto vtile amorfi degli Animali V clcnoli , lenza darne altra più chiara deferì* 
zione . 

OSSERVAZIONE 

QVARANTESIMA 

TERZA. 

ALVILLVSTKISSTe RER" EREfJDISs! SIG. 

D. AGOSTINO MANOLESSO 

A B B A T E 

Di S. Nicolò di Lio Venezia. 

Intorno le T itrchine , o T uryuotfts della e Nuo r va Rocca. 

E T archine della Nuova Rocca fono cavar da vn Follile , il qua* 
le a forza di fuoco di riverbero acquilta quel bel colore Azzur- 
ro, che riefee fi grato all'occhio fiumano . Nella Contea d’Ar- 
magnac , che è vicino la Città di Toloia , e de’Monti Pirenei 
trovanfi alcuni pezzi di Pietra , ò Follile , che hanno la Fi* 
guradi Denti , di Ofia , diBraccio , diColTa , ò d’altra par- 
te d' Animale, quali divifi , erotti acquietano eglino poi qual- 
che fomiglianza all’Ebur Follile : differifeono folamente frà loro quelli due 
Follili nella durezza , perche quello d’Armagnac è più vnito , più pefante, 
«meno porofo dell’ Ebur Fofiile . 11 terreno , ove è prodotto è di colore rot- 
to , e poco forco cfTo terreno vi è materia negreggiante ; e nellofcuoprire 
quarto Follile , come parti di Animale , i Paefani , che hanno cognizione 
del di lui valore , vanno cautamente , acciò nel tirarlo , e nell'ertraerlo non 
fi riduca in fragmenti , e ciò con molta ragione , attefoche quali tutti i Folli- 
li recentemente tirati dalla loro Matrice , per rhumidità , che ritengono , 
fono fottopofti a Uri tolarfi , quindi è , che per haverne qualche pezzetto grof- 
fo , e netto dalla Terra , c dai corpi He terogenei , fono erti Paefeni obfigati 
a cavarlo con diligeuza . 

Per preparare quefto Follile , che è di colore tràil pallido , & il carneo 
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sbiancatolo rompono in pezzetti , e fcielgono quelli , che fono più netti , 
& vguali , di grana vnita , fcoza imerpofjzione di Vene , ò di corpi He- 
terogenei ; quefti difpofli poifopra alcune piccole Scodelle , che refifìono 
al Fuoco , della Natura delle Coppelle , ò de’Crucivoli , mettono a calci* 
tiare in Fornello atto a foftenere vn Fuoco di reverbero , e danno loro da 
vi. fino axxmi.hore di Calcinazione , e per quello mezzo quefti pezzetti 
di Pietre , ò Follile , Calcinati , e mezzo vetrificati acquiftano il colore di 
Turchina , òTurquoifes . Devefi in quella Calcinazione gire riguardato, 
perche il troppo Fuoco , overo il poco , fuole deludere il Manipolatore 
quindi è che paffate le prime vi. hore di Fuoco , bifegna con le Mollete 
cavar fuori dal Fornello quefti pezzetti Calcinati , e rimetterli tante volte 
al Fuoco fino , che fi vegga , checgliuohabbianoacquiftato vn bello azzur- 
ro-: efe bene non Tempre riefee felice l'operazione , conia prattica però , e 
con l'efperienza della Miniera , e dei gradi del Fuoco fi confeguifce l’ef- 
fetto. 

L’invenzione , el’Origine di quefta Turchina della Nuova Rocca di Fran- 
cia è fiata cafuale , e quali fintile a quella del Vetro , chefìl anche , ella 
acquiftata fortuitamente col Fuoco , e con la Soda , Hcrba Maritima , det- 
ta K.ali ; conoiofiacofache alcuni Contadini havendo fatto vn Fornello in 
Terra , e tenutovi per alcuni giorni gran Fuoco trovarono in quel fito ac- 
cidentalmente efiervi qualche pezzo di quello Follile , eh 'è più pefante , e 
menoporofo dell'Ebur Foffile , da altri detto Cornu Ammonis , e chehave- 
va provato il Fuoco; indi offervarono , chei medefimi pezzetti , òfragmen- 
ti ai elio Folfile havevano prefo il colore azzurro per la forza del 
Fuoco. 

AU'horafù fubito portato al Vefcovo più vicino del luogo l'auuifo , eia 
mollra di quefta Turquoife , e dall’hora in poi molti invelligatori , edin- 
duftriofiin Francia fi occuparono a farne traffico , e ne riportano lucro con- 
fiderabile , in congiuntura di fare fmaltire , ed eftrare in baratto quelle 
Pietre Turquoife alla Fiera di Bouquere . 

Monfitur Radix, il Figlivolo, Hologi aro in Lione l'anno ló'jo. mi diede alcuni 
faggi di quello Follile , e mi comunicò l’Hilloria , e la iopradetta prcpara- 
zionealla prefenzadi Monfieur Arnauld du BuifTon , illuftre nelle Matema- 
tiche ; io non dubito , chela preparazione ftia così , come mi fù recitata, 
per il rifeontro , che hò di alcune Fornaci di Calce , che producono vn 
limile effetto. Ecoftume in Sicilia , ed altrove di fare la Calce , prima com- 
ponendo , e riempiendo le Fornaci di Pietre Focale , per ridurle poi in 
Calce col benefizio di 14. e più hore di Fuoco continuato di reverbero. 

Alcunedi quelle Pietre Focaie per il foverchio Fuocopaffano dalla Calci- 
nazione , alla Vetrificazione , ed all'hora elleno rapprefentano Pietre dure 
di colore Ceruleo , ò azzurro lucido : è ben vero , che non tutte le Pietre 
Focaie in dette Fornaci provano quella alterazione Vitrea in colore azzurro , 
òin colore ceruleo variegato , forfè per lateffitura delle parti di effe Pietre, 
ò per ragione del Fuoco , che le hit convenientemente cotte , e Calcinate , 

f oiche alcune Pietre fono più contumaci , ed altre meno alle punture del 
uoco . Nelle medefime Fognaci di Calce in Sicilia , cd in Tofcana alcu- 
ne Pietre riefeono , e fi ofiervatio coperte d'vna Vernice, e bcnefpeffo, orlate di 
lagrime di Vetro Ceruleo , fimi! i al colore della Pietra chiamata Acqua Ma- 
cina , perefferfi alcune particelle della Pietra Vetrificate , e fufe , e quali' 
horaeffe lagrime Vetrificate riefeoao grolle , ponnobene lavorarti , erap- 

pr.e- 



prefentarc la Pietra Acqua Marina i vtile al negozio dc’Lapidarij , ma la dif- 
ferenza fi conofceal pefo , e alla tenerezza. 


Da tutto quello concepito ancora , che il Fuoco moderato può fare 
acquiftarevn Azzurro bello , anche a Quelle Pietre di Figura d'offa d’Ani- 
mali , e di flruttura , ò confidenza fimile all’Ebur Follile , e fecondo la 


grana , eia teflitura piti , ò meno vnita delle particelle Homogenee , che 
fortifcono dalla Terra , effe Pietre di Figura di offa di Animali rilevano poi 
▼n letto Azzurro , ò ftratto vnito , e gratiflimo Ceruleo all’occhio , e ciò 
per mezzo della Calcinazione , rapprelentando vna Turquoife : E sì come 
ipcrimentiamo col fenfodel tatto , e dell’occhio nelle fpecie di Bolo vna gra- 
na più vnita , più fida , e più Homogenea di particelle , così in quelle Tur- 
quoife della Nuova Rocca il colore Azzurro è più bello , e più faturato, 
uando la Calcinazione haverà comunicato il colore Azzurro in quello Fof- 
le di grana fina , vnita, e di particelle Homogenee. 

Dicono i periti Gioiellieri , che le Turchine , ò Tourquoifes della Rocca 
Vecchia fiano trafportati dal Monte Niffobor , che è nella Perfia ; Quelle 
Turquoife veramente fono gratiflime all’occhio , per ragione del colore pieno, 
e Ceruleo , c per havere vna teffìtura di grana vnita , e chi hà vna piccola 
prattica delle Pietre , e delle Turquoife , conofce , edillingue fubito la No- 
biltà di quelle Perdane Turquoifes. 

Quante fpecie di Turchine habbia conofciuto l’Antichità non pollo decide- 
re , ma credo , che oltre alla Turchina Perfiana gli Antichi ne habbinohavu- 
tovn altra inferiore di Bellezza , comequella , cheli trova nella Romagna, 
vicino alle Miniere di Talco , e di Solfo : quella vidimagli Italiani potrebbero 
indagare , e conoscere per mezzo cortefiiumo del Sig. Dottor uinton. Maria 
P auliteci Gentilhuomo Virtuofo della Città di Forlì . 

In ordine alle Pietre dure, l’Europa non è fiata negletta dalla Natura , eia 
Germania ne vàgiullamente gloriola di alcune di molta fiima , come farebbe- 
ro li Granati , le Perle di Paffavia , eie Turchine feguenti. 

Nel Tirolo hebbi in dono dal Sig. Cavalier GioiBehmenllcin , e F ab ri atti Proto- 
medico della Serenifs Regina Leonora , e Duchefladi Lorena, alcune Pietre Turchi- 
ne, rozze , le quali fi trovano ne’Monti vicini ad Ifpruch . Mi furono grate per 
vedere quella nobile Produzzione in Natura : il Dottor Marquari Medico , 
e Chimico nella Città di Vienna me ne fece vedere vna della fteffa Miniera, che 
era grande , e quadrata quali vna fpanna , e difpeffezza il doppio di vna 
Piafira Fiorentina . A gli amici Tedefcidefcriffi in quelli termini la. 

Ceneraio Lapidea Tyroltnps Gyarua. 

Corpus Crufforum eft fpiffitadinis , aut crajfttndinis qu autor punRorum geome- 
tricorum , emulans ftrutturam Tartari Vini . Videtur efsefedimentumaqua- 
rum Mincralium , percolatarum ad fuperficiem Lapidum : fufpìcari etiam 

E ofsumus concrctionem iftam a Vaporibus Mineralibus produdlam fuifse , nam 
rovincia irta Tyroli etiam decorata eft Mineris Auri , Argenti , Ferri, & 
Cupri . HinccolorCyamrusdilutusadinftarTurquoifarunqquo rutilatCru- 
fta irta Lapidea ortum , & primam imprèffionem indicat duxifse a parciculis 
Argenti , autViridis aeris . Interim expolita illa Concretio Cyansa apra eft 
ad componenda Monilia , ScAnulos , eoquodnitor , durities, Se eius ele- 
gantia inter pretiofos Lapides locum obtinuit . Invcnitur a tribus miliaribus 
Oe neoponti. 
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Alcuni Mercanti profittano molto di quella Pietra , attefoche la fanno par- 
are per vera Pietra Turquina Naturale , e principalmente gl' A. meni , e^l* 
Hebrei , che ne hanno havuco qualcheiumc, non fono flati pigri aricrarne 
qualche vantaggio. 

Meritano di effere Anatomit-ate qtttlle Pietre Crttflofe , eFiJJìli , thè 
fono fpecie di La/ire, onero Ardoifet^ds color di Foglia morta , 
che fi ojjervano nello Stato Veneto . 

InvnaMontagna tra’l Territorio di Verona , e Vicenza , nella Villa di 
Bolca , poco lontano , dal luogo , detto , leSaline , vn miglio lontano dà 
Veftenanova , ritrovano Pietre bianche , non già candide , a Ladre vna 
fopra l’altra , con molti corpi , non gran fatto dure , maruvidette , levati- 
li vna dall'altra in pezze , c piacile maggiori , e minori alla groflezza di 
mezza oncia . . 

Tràefle,ripuòdire,cheinogn'vnafitrovi ftampato,& indurito dentropar- 
tedi fotto , e parte di fopra qualche Pefcc , e di Mare , e d’Acqua dolce • 
come Pafsare , Cefali , Luzzi , Barboni , Linguatole , granchi e ri- 
mili. 

Parimentefe vi trova della fteria maniera qualche quadrupede , però non 
molto grande , &il Sig.Cefare Cordis Cittadino Venetiano , habitante dà 
qualcheanno nel fudetto luogo delle Saline , ditte d’hauer veduto vn pic- 
ciolo Cavallo Marino di lunghezza d’vn mezzo piede, cioè vn quarto di brac- 
cio Venetiano. 

Sono veramente induriti , & impetriti li fudetti Animali , nondimeno 
paiono tuttavia con qualche morbidezza , Tettandovi l'apparenza alquanto 
colorita : e viri fcuopre la Spina ; Anzi aperte le due Pietre foprapofte , 
fembra,che ria l’Animale fpezzatoin due,doppoche rimette infieme puntual- 
mentes'addattano. 

Paiono fchiacciati , & improntati reftando la loro Squamma , efoflanza. 
Veramente afferiva il Sig: Cordis fudetto , che nel Cavallino non ottbr- 
vò li Piedi , ma fola la Tetta , Ventre , e Coda lunga , quafi Serpentina : 
onde mi perfuado , che fotte vn Hipocampodi Mare de’ maggiori , iquali 
nelleLagune di Venezia, efuo Mare fono affai frequente, e trà Pefciolini con 
la Tetta di belliffimo Cavallino,com'ò noto . 

Quelli Pefci , ed altri Corpi Heterogenei , offervati nella Terra , e inmez. 
zo alle Pietre fono effetti , e dimoffrazioni delle varie Revoluzioni della Ter- 
ra , come Inondazioni , Dilluvij , Terremoti , e rimili , che confondono 
tutte le materie agitate , e trafportate, che noi troviamo in letto , e rito im- 
proprio . 
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OSSERVAZIONE 
Q VARANTESIMA 

Q V A R T A. 

AH' lUufirtJ ?, Signor . 

HENRICO COMPTON 

Vefcovo di London Mecenate Amplifsimo 
Intorno , // Pijìacchto Siciliano . 


E1 Pitrax di Cafparo Bauhino non trovo , che vna fpecie di Pi- 
ftacchio . E perche in Sacca, ed in Agrigento oflervai due Albe- 
ri di Piftacchi,differenti vnodaH'altro, e dipinti dai Paefani con 
titoli di Mafchio, e Femina, hò perciò {limato dilettevole , e 
conveniente efprimere le note di entrambi. Del Mafchio Pi- 
llacchio fono le foglie più piccole, alquantooblonghe, retu- 
fedivife in tre lobi divo colore verde negro , eli Fiori racé- 
mofi, efrequenti; quelledella Feminafono verdi chiare, più grandi , più 
dure, più rotonde, pure divife in crelobi, e produconopoi il fiore fpicato , 
e rado. 

EflTendo notabilmente di dante il Mafchio dalla Femina, fogliono in Sici- 
lia fecondare, ed ingravidare queda fpecie d' Arbore nel feguente modo: At- 
tendono, che il. Pidacchio Femina habbia i fioriaperti, cdall’hora pigliano 
àdiferezione molti Fiori in bottone , che diano per aprire , dalli rami del Pi- 
itacchio Mafchio , e doppo haverli accommodati invn Vaio, e circondati di 
terra humettatad’ Acqua, appendono edo vafo cò Fiori del Pidacchio Maf- 
chio, advn ramo dell’Albero dello Pidacchio Femina, e lo lafciano dare 
fino, chefecchino efli Fiori, ò Bottoni acciò la polvere, che da edì relaffa 
venghi agevolmente trafporrata per tutti li Tronchi del Pidacchio Femina 
col benefizio del Veneto, e per queda dradafi empie, es’ingravtda ogni gu- 
fino del Pidacchio Femina: quando che da in debita didanza: queda azione 
li Paefani del didretto d'Agngento chiamano Tuchiariare , e li frutti fono 
intefi col nome di Faduchi . 

Il Pidacchio Mafchio fiorifee avanti della Femina; altri non volendo quedo . 
tedio , overo havendo molti Alberi di Pidacchio Femina, raccolgono i Fiori, ed 
i Bottoni del fiore del Mafchio ,« lo mettono in vn facchetto a leccare, ed apren- 
dola 
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dola Femina li fuoi Fiori, gligettano, eglifpargonodi quelle polveri , che fi 
trovano nel Tacchetto. E neceffa rio pigliare li ti ori del Mafchio , mentre efli 
fonochiufi, perche Cubito aperti, e maturi buttano quella loro polvere, eh e di 
colorcitrino . La credulità ,ò laCemplicità conduce i PaeCaniapiù ridicolofc 
funzioni, perche Altri incidono li tronchi, e rami della Femina ,e nel taglio, 
ò piaga fatta , mettono vn poco di detta polvere del Mafchio , quando la Femi- 
na comincia a germogliare, comefoffe difpofta, all'hora, à concepire , e ri* 
cevere il Seme prolifero. 

Si hà olTervato , che il Mafchio ogni volta, chegermoglia, efeccando relaf- 
fa la polvere delti Fiori avanti, che la Femina comincia à germogliare , i n tal ca- 
foquertanon riempie, e non compifceil frutto, e per non perdere la mefle delti 
Faftuchi, fi provedono della polvere, anticipando il bifogno , quale gettata 
poi attorno, e Copra li rami, hà la vece, ed vfo del Seme fteffo. 

Se accade,che molti Pi fiacchi Mafchi.e molti Piftacchi femine fblfero vicini , 
ed entrambi invn Campo non occorre fere all'hora niuna delle fopradette 
diligenze, poiché il ventoda felecommunica il convenienteSeme prolifero . 

Alcuni peraflicurarelaloro mefle, ò raccolta Piftachiofa , ha vendo pron- 
ti li rami del Mafchio, già alquanto fecchi , ò che Ciano per relaflare, e per- 
leccarli, sferzano Copra la Femina con le proprie mani la polvere, chelià 
nelli Fioridei Mafchio, anche per tutta la Sicilia . Moftrano poi i Paefani 
la loro confidenza, eia loro ceriezza di quefio atto di fecondare , con ri- 
ferire, chevenendo il Piftacchio Femina foverchiamente afperfo della Polve- 
re del Mafchio Pifiacchio, habbiano oflervato alcune volte, cheli Gufci, e 
le fruttali riempivano di tanto feme , e concepivano tanto abbondantemen- 
te, che crepaflero, e che feceflero patente il Concetto , per non poterlo chiu- 
dere in feno . Altri, che prevengono il bifogno di quefta fecondità, incal- 
mando,òinneftando fopra l’Albero della Feminaqualche ramo di Piftacchio 
Mafchio a luogo conveniente, filevano la briga di feminare, ò di fpargere 
la polvere , prodotta dalle Apici del Fiore del Mafchio Piftacchio : come 
ancora filevano il tedio di fere tutti quelli palli quelli , che legano alcuni 
Rami Fiorili del Piftacchio Mafchio in mezzo ad vn numero proporzionato di 
Femmine Piftacchie, le quali acquiilano in fuccefio di giorni la defiderata 
Polvere prolifera per la vibrazione dell'Aria. 

Poiché vediamo che alcuni eflluvij della Terra fono nocivi alle Piante , 
polliamo concepire, e concedere, ancora , che le particelle delle Apici dei 
Fiore del Mafchio Piftacchio con la fua oleofità fia capace a h umettare , 
irrigare, e rendere feconda la Femmina Piftacchio; e fe bene anche vi fia 
eflempio , che in Italia fenza l'ajuto del Piftacchio Mafchio , il Piftacchio 
Femina talvolta , e non regolarmente [in 1 tutti gli anni havefle produtto 
Frutto Maturo / Si rifponde, chela Natura può havere in tal cafo altri mez- 
zi per fecondare eflo Piftacchio Femina a noi ignoti affatto, e che fupplif- 
ca con altri effluvi"), e particelle fecondanti. 

Vien recitata vna limile neceflità nelle Palme di Egitto, matutiodipende 
dall’efperienza: In Sicilia, in Scio, in Candia , e ne! ('Arcipelago habbiamo 
perconftante, e volgare la feguente efperienza. Vnafpecie di Fichi in vece 
di produrre Frurto maturo, e commeftibilc , conduce a certo termine i Fichi 
immaturi, epoili lafcia cadere; ed in Sicilia, chiamanoqueftoaccideme,|e 
quello malore , Le Piante di Fico Scaldano , overo Scioccano , come fe il 
Vèto Scirocco havefle loro tolto il vigore, e le havefle brugiate:coflumano perciò 
anticipare il prefervativo , con attaccare , e legare vna poca ferie di Frutta 
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immature, Hi Fichifalvaticiinfilzateadvn giunco. Sopri gli Alberi domeftici 
di Fico, che fogliono Scaldare , Siroccare, e non produrre Maturo il frutto, 
e con quello presidio riefce Fertile la Pianta di Fico; e fcnza quello ajuto non 
matura le frutta . Perche in Sicilia, non in tutte le fpecie di Fico veggo pratticà- 
requefta ferviti, eauefta diligenza, m’imagino, che fiano fpecie particolari 
di Fico, che fiano deboli, ebifognofi della prefenza di alcuni Fichi immatu- 
ri, infilzati, chechiamanfi Fichi Scattioli in lingua Siciliana. 

Tra Moderni hàfcrittocon molta leggiadria de Sexu P lantar um l’Erudhif- 
fimo, ed ingeniofiflimo Rudolfo Iacobo Camerario in 12. impreiT. Tubignx 
idp4 al quale mi riporto. Per quietarmi però intorno la fecondità, e de* 
rilità pretefa nel Piliacchio Femina della Sicilia farò ricorjo al. Signor Fin- 
tento Caldarone , Speciale in Palermo , it quale è capace a fare qualche dili- 
gente , e / incera ejjame , ed Ojjervazione [opta la Natura di quefia Pianta , 
perche egli ama , e intende a§ai bene i Principi] di Filojophta , portati in quefia 
Secolo da Moderni jfntefignani nella Tifica, ed è egli perciò habile col fuo tra- 
vaglio, e col fuo giudizio a darci quale efperienzat , e qualche Offervazione per 
rijchiarare l'tfcurita , e la perpteffìtà ; nella quale ci mette Pignorante* della 
ciuf* . 

E quello Periodo fcrvirà à Lui in luogo di preghiera da me fatta ad in- 
flanza di tutti quelli , che amano la Filofofia Sperimentale . Chi defideraf- 
fje imbcverfi della forza degli effluvi) , non hà , che leggere attentamente 
il Libretto , chiamato L* Phjfique Occulta du R. P. nel quale troverà va- 
ri) Finomeni , affirmativi , ò almeno induttivi a credere , che molti effet- 
ti riconofcono la loro caufa dagli etfluvii , tramandati da alcuni corpi , 
anche in diflanza Bifogna bavere in qutfla Lettura precedente cogni- 
zione delli effetti , che ìonò prodotti dagli Effluvi) del Mercurio, del Zol- 
fi, dell’Aglio , delle Cantandi, dell’liuhiodro di Simpatia , e di altri 
corpi , ftmplici , e compofli , per confettare , che molte caufe fono , e 
non fi vedono , fenza aiuto di ragionamento , ò d'inftrumenti chimici , 
Se optici . 

Non mi è nota veruna Pianta , che improporzionata diflanza cò funi 
«ffluvij ammazzi vn altra Pianta : -i’oflcrvazione che habbiamo , che l'O- 
ro banche Matth. B. pin. ammazzi le Piante Leguminose, fiegucper inftru- 
menti , e vafi meccanici , attefo che le Radici dcll'Orobanche, òche , fuc- 
chino l'alimento . deflinato alle Piante vicine , oveto che le fibre della fua 
Radice avviticchiandofi , e intrecciandosi nelle fibre delle Piante Leguminofe 
lororubba l'alimento, ò turale bocche, con le quali fi nutrifeono effe Piante 
leguminofe, dache languifcono , e muojono . 

Siche quando vederemo Piante , che in diflanza ammazzino altre piante 
per la forza de’ fuoi effluvi), inquefto cafo portiamo predar fede, econcepi- 
re altresì che per li medefimi effluvi) benefichi, ed homogenei porti Seguire 
l’imprertione di fertilità nelli Pidacchi, e nella Palma: Cador Durante Scri- 
ve, che la Laureola, òChamaedaphne piantata nelli quattro angoli di vn po- 
dere, dove fuol crefcere l’Orobanche,edingua , e ammazzi queda viti ma , 
la quale è tanto pemiciofa alle Piante Leguminofe ; li Portughefi piantano 
ancora nelliHortila Pianta Cataputia, five Lathyris Major B pin. per fugare 
dal Terrenoi Topi; tutti quedi effetti fi devono ridurre alla forze degli ef- 
fluvi), mabifogna vederne reiterate, e indubitate riprove. 
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OSSERVAZIONE 

QVARANTESIMA 

Q V I N T A. 

ALL'ILLV STKISS. ET ECCELLEVJTJSS. SIC. 

MARCHESE 

DOR CHESTER 

Londra . 


Intorno 4 * Vietra Stellano. , fiue AUroites. 


Erche la Terra è molto più antica dì noi , e non Tappiamo in che 
tempo fiano flati formati i Monti, Non polliamo perciò rag- 
gio:, are , lelalorocompofizione , e Struttura, che al preferi- 
te dì offerviamoin quello continente Vallo del Mondo, fiala 
medefima , che fù loro data dà Dio nella Creazione di elio 


, gionare 


medeiìma , chefù loro data dà Dio nella Creazione di dio 
Mordo , overo , fe fiano fiati alterati , e mutati dalle va- 
rie «.evoluzioni , che eglino hanno patito dal principio del 
Mondo fin’hora : Vediamo però qualchepezzo dì Terreno cambiato , dalle 
Inondazioni , ò dai Terremoti del noftro Secolo , e dà quella efperienza , 
e dell'Hifiorìadi alcuni Scrittori conghieturiamo , che altre Terre , e Pro- 
vincie habbinoaltreli provarodelleRevoluzioni Straordinarie. 

Dalle particelle , delle quali fono comporti I Solidi , offerviamo poi Jalo- 
roSrruttura , la loro differenza , ein qualche rr, odo concepiamola Mecca- 
nica , collaquale operala Natura nel produrli ; principalmente perche ve- 
diamo - , che alcune Mollecole , òCorpitenui , & alcuni Corpi fluidi com- 
hagiandofi infieme , fi rendono in progrd»o di tempo folidi : In oltre la 
Figura di efse Mollecole per vna necelmà , nel coadunarti , formano vna 
Figura Tempre Regolare , òparticulare . L’Anatomia., eia Chimica hàtro- 
vatopoi qualchecofa piti fenfibile nella compolizione dei Corpi Solidi , che 
fono i Sali , ed i minimi Volatili , componenti effi Solidi , ondei Philkicon 
quelle direzzioni hanno ofiervato , che mediante la Concrezione , ò median- 
te la precipitazione di effi Sali , componenti fieguono poi varie produzzioni 
Naturali : Stante quelli principi) hòrtimato bene , fcriverela prefenre, per 
confirmare , l’Ofservazione puhlicata in lingua Francefe l’Anno 1674 in 
Amrterdam apprefso Vvaeiiberg intorno FAllroites , ò Pietra Stellaria : !• 
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dico in efsa , che non dubito , chetale Piètra Stellaria fia prodotta median- 
te l'aggregato di molti Cannelli Coralloidi , e Porofi , nell’mezzo Stellati , 
e nella fuperficie fittati , Se che fiano della Natura di quelle Produzzioni , 
che Imperato chiama Millepora , e Madrepora , nelle Cavità del quale ag- 
gregato fopragiungendo Argilla, l'erra, o vero Areoe,perla loro iuxtapofizio- 
ne poi indurifeono , e fifsano poi tutt’il comporto in modo tale- , che non 
più Millepora , e Madrepora , ma Pietra Steilaria , ò Ailroitcs apparifee 
di macchie n. 2. 3. 3 . 4. 7. Tab. tx. grandi Stellate . 

Si trovano dette PietreStellarie , e dette Produzzioni Maritime , chiama- 
te Madrepora , e Milleporancl Mare , ne Lidi , eneiTerreni , ove fia fia- 
to Mare . Al'Hayavn Chirurgo haveva vnramo di Ancipates , alla Radice 
del quale naturalmente fu trovato attaccata fotto le Acque del Mare vna 
Pietra Steilaria , e pareva come vna Gemma ingaftata in vn’ Anello ; ciò il 
ofservaanche in altri Fuchi , e Piante Marine , lequali pigliando per bafe 
vnSafso , fopra e£so poi fìggono le Radici , ecreicendo , Io circondano , & 
abbracciano , contevn Gufcio , overovn Cappello abbraccia vna ghianda. 
Hò vedutoi n Amfterdam in molti Mufei di cofe Naturali , varie Produzzio- 
ni di Corallo , e molti fragmenti di Pori Coralloidi , efragmenti di Corallo 
bianco , con Marche Stellate nella loro fuperficie cioè : Nel Mufeo del Dot- 
tor lean Svvamerdam , che fcrifse Copra gl’infetti , e la Fabriea dell’ Vtero 
delle Donne , diMifierleanBrayneDroghifta , diMifierlCaah , leanNuiz, 
di Mifier VolKert Ianfe , di Miller Cornelius Gravcfande Anatomico nella 
Città di Dclpht , ediMitier VanderMer Medico , eApotecario a Delpht. 

M'imagino , che la Natura habbia ancora altre vie à produrre la Pietra 
Stellaria , e lo deducoda alcuni efemplari , li quali mi inoltrano , che len- 
za l’aiuto di detti Cannelli Coraloidi , apparirono eglino Stellati , e Coral- 
loidi , come le fopradette Aftroites , e fono alcune Produzzioni Maritime , 
e Terreftri Coralloidi , di Confidenza Marmorea , con Macchie , e Pori 
Stellati Sottili ffimi , lenza iriterpofitione alcuna di Cannelli Coralloidi , eta- 
li Produzzioni paiono vno ftrato Coralloide , come vn pezzo di Parta , n. 1.4. 
Tab. come cera bianca , òcomevn Corpo dirtelo di Confidenza di Marmo „ 
lagrofsezzadi vna pezza da otto , mà In tutta la fuperficie elleno fonotempe- 
lìatedi Pori Srellati fottìi iffimi. n. 1.4. Tab.tx. 

Altre Produzzioni n.2.2 5-5.8. Tab.tx. Marine Coralloidi , fi trovano nel 
Mare , comeCrefte , eCorna dilatatedi Animali . Le quali tutte fono Poro- 
fi: nella loro fuperficie , con marche Stellate , efottiliffime , che ripienedifi- 
nlffimaMarga, fusate , e poi indurite, ponno agevolmente , pollile, che fia- 
no rapprefentare vna vera Pietta Stellaria , con Stelle mtnutiflìme , e quelle an- 
cora non hanno Origine da Cannelli Coralloidi, comelegrandi Aftroite. 

Altre Produzzioni Marittime, Stellate, ofservate fopra varie Piante Marine, 

f »are , che le loro pani , componenti fiano fiate depofitate , e precipitate in quel 
uogon.2.2.5 5.8 Tab. ix.come accade nella precipitazione, e nella Coagulazio- 
ne di alcuni Sali, e quelle ancora nonmoftrano ha vere il loro Principio da’ 
Cannelli Coralloidi Stellaci , ma da particelle Coralloidi , ivi adunate , e 
difpofle a foggia di Pori Stellati , e ftratizzate, ad imitazione di alcuni Fungi 
legnofi, che fi trovano attaccate, e diftefe fopra gli Alberi , e legni putridi . 
Da quelle Ofservazioni concepifco, che tutte quelle Produzzioni dipendono 
dalla Figura dei Sali , e dal Sito, ove fanno fedimento; Perche alcuni Sali Ma- 
rini, e Coralloidi pigliano vna Figura n.1.2. 5. 5.5. Tab. ix.comprefsa . ò di baf- 
fo rilievo, lia mediante la copia, ò deficienza de'fluidi , fia per la iuxta peti- 
zione 
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zione delle parti , variamente diftribuiie , hora in quella Pr oduzzione di Figu- 
raretia, hora in quella Produzzione di Figura comprefsa, e ciò per l’aiuto, e 
perlacaufadellaprenTtonede’ Corpi , che lop^a nuotaoo nella deposizione, ò 
precipitarione de’ Sali componenti elfi Corpi Stellati : In altre Produzzioni 

K rchei Sali Marini , e Coralloidi fono capaci à imprimere , e a produre vna 
, :cie di fublimazione , dove fortifee la concrezione del folido , quindi è 
chela loro Figura riefee retta , comeCannelli di Madrepora . Convengo a 
dire , che per la Medianica , e per la Neceffità della Figura delle particel- 
le , eper la neceifità delSiro , c corpi ambienti, ove fono formate tutieque- 
fle Produzzioni , devono rilevare poi quella varietà di compofto ; E bifo- 
gna credere ancora , chele particelle di Salefiano quelle , che faccino que- 
lla radiatione , e nota Stellata in tutte le Produzzioni Coralloidi , perche 
generalmente la fuperfìcie di tutti i Coralli groffi è piena di Note , e Mar- 
che Stellate. 

Miperfuado , cheli trovino nella Terra , e nei Monti li medefimi Sali , 
chefono nel Mare , e che liproducchino Corpi Coralloidi Stellati fimili all’ 
Allroites , òfia Pietra Stellaria anche fuori dell’Elemento del Mare , e col 
mezzo di efli Sali ,che fono derivati dal Mare,e trafportati dalle Nuvole , e poi 
depolitati , e comunicati dai Fluidi , e dai Liquidi , che fi vanno insinu- 
ando nella Terra , ene'Monti . 

Li Semi di tutte le Produzzioni fono racchiufi nella Terra , alla quale 
nonpofliamo negarequelle prerogative , lenza farle evidente ingiuria : Se 
è vero , che le Acque del Mare fiano levate , e portate dalle Meteore altro- 
ve , non è improbabile , che dalle medefime Acque, venghino depolitate 
efft Sali Coralloidi, anche nei Monti. 

Nel Tirolo fi trova quantità di Pietre Stellarie , Marmoree, con Marche 
Stellate piccioliflìme , che non dipendono da'Cannelli Coralloidi , ne dà Ma- 
drepora, nedàMilleporad’Imperato . Vicino la Città di Todi, einaltreCon- 
trade dell’Vmbria, ed in Sicilia parimente vicino la Terra di Vira fi trovano 
Pietre Stellane, chemOllranononhavere il principio dalla Madrepora , mà 
peròlevne, elealtre, a mio credere, fono Hate dalla Natura prodotte, dai Salì 
Coralloidi, ivi adunatici quali vn tempo trovandoli Fluidi, hanno poi per la loro 
depofitione, e precipitazione di particelle àcquiflato,e prodotto vn Solido di 
Figura regolare Stellata , òdi Pori Stellati in mezzo ad altri Corpi Eterogenei. 
Senza ritrattarmi, efenzaconrradirmi hò voluto portare l’Hilloria Anatomi- 
ca della Pietra Stellaria , detta Allroites, e comunicare che oltre alla conpofi- 
zione, eProduzzionedella Pietra Stellaria per l’intervento di molti Cannelli 
Coralloidi Stellati , e nella fuperfìcie flriati , altre Pietre Stellarie di Soflanza, 
e Marche fimili alie precedenti ponno produrfi nella Terra per altri mezzi e 
per altra via. E fi come ammiro, e adoro la fomma Sapienza del Creatore, che 
fìfàconofcereincomprenfibileintuttele fue Produzzioni, cosi rimango con- 
figliatoa non efsereoflinatofopra vna opinione, fopra vna caufa,ò fopravn 
effetto, perche Iddio, e la Natura, che e l'iftefsaidentità.quidità , hà vn Pote- 
re , ed vn Sapere infinito . i 

NeH'effa minare, e nell’Anatomizare altri Corpi, ed altri folidi hò trovato, 
«helaNaturanonlifervedivnafolaflrada,onde vadocauto a foAenerequel- 
lo,che a me pare reale, e ben fondato . Nel Mufeodi Piante Rare imprefso po- 
chi giorni fono alla pag. 47. faccio menzione di vna Pietra Stellaria puntata 
nigra ; Produzzione differente dalle due precedenti ; e perche l’HiAoriari- 
chiede anche quella piccola Oùervazione non hò ripugnanza a replicare tutto 

quello 
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quello.chehò dettolo vn altro luogo per fodisfaretal vno, che non havéra tutte 
le mie Opere. Jljlroites Punti aia Nigra . 

Si trova vna fpeciediPietra Stellaria con Macchie delicatirtìme, e negre , 
fenza Stelle, ma puntate, che hò Tentilo chiamare, Lepidotes,ò Aftroites pun- 
- óatanigra, effaniinata perpendicolarmente la ftruttura del Corpo di erta Stel- 
laria, pare , che fia comporta di vn’aggregato di molti Cannelli , òTubuli focti- 
liffimi: lo non porto paragonare la figura di elfi Cannelli fottilirtimi ad altra 
produttionemaritima, che alla Rete marina d’Imperato. Perche quella Rete 
marina è vn aggregato di Bigoii Coralloidi, bianchi, frangibili, vuoti dentro, 
e di groftezza vguale ad vna Setola di Porco , ò vero à quelli fottilirtimi Bigoii , 
conofciuti in Sicilia lotto nome di, Vermicelli di Sciacca: Hòdata la figura di 
quella Aftroitespun<ftata,Tab.lX.n.io.ii.eTab.Vlln.i.epoil'hòancora deli- 
neata, come s’ofierva fono il Microfcopio ; e per i cantoni di erta Aflroiies, fenza 
l'aiuto del Microfcopio,!! conofce diftìntamente, ch’ella fia vn aggregato diCan- 
nelliCoralloidi,fottiliflìmi, relativi a detta Rete marina d’Imperato , overoal 
compierti) di Bigoii Corallini Tab.VII.n. 2. onde fono à mia notitia quattro fpe. 
ciedi Aftroites, ò Pietra Steilaria. 

1. Quella prodotta dà Cannelli Corallodi, Stellati, ò dalla Madrepora , e > 

dalla Millepora. . ’ # 1 . 

2. Prodotta dà. Sali precipitati , e difporti à Strato Stellato di baffo rilievo n 
2.i.8.Tab.lX. 

3. Prodotta da Pori Coralloidi fopraCorallo biancoiropuro di figura di Cor- , 
no di Cervo, Tab.IX. nu4 6. che hà la fuafuperficie Stellata, come hò ferino 
altrove , &in quarto luogo . 

4. Quella nigra puntata Stellaria, prodotta dà Cannelli, come Bigoii, ca- 
vi,efottilifsimi;Tab IX.h.to.ii.eTab.VII.n.i.i.Circa l’vfo Medicinale delle Pie- 
tre Stellarie, ò vero A rtroites , non farei difficultà di valermene contro la Colica , 
Vapori,Fermécatione,Febri maligne,Diarrea,& Hemorragi,e non folamente per- I 
che elleno partecipano di Sali di Corallo, mà ancora per eflere Corpi calcinati 
nella terrai dove còvengonole Perle.le Terre figillate,OculiCancrorum, il Co- 
rallo rorto preparato,Cornodi Cervo calcinato filofoficamente,Vnicorno folcile, 

ò Ebur £ofsile,Glortopetre,chiamate Lingue di Serpenti, eie PietreGipfee , che fi 
trovano fono la cute de’ Pelei Raia havendo tutti la medefima forza ai abforbire 
l'Acido, come l’abforbilcono le Pietre, OculiCancrorum , eia Polvere dell’An- 
timonio Diaphoretico , ponno ancora preferiverfi da Medici, che intendono le 
cofe naturali tutte le fpecie di Aftroites , ò Pietre Stellarie , quando fiano poro- 
fe, leggiere, e non marmoree : Lacircoftanza poi della loro prepararione, e 
del vehicolo conveniente può molto giovare à far conofcere la forza, il valore , 
l’energia , e l’attività di ella Pietra Stei laria . 

Se la natura produce la Tubularia , ò vero l’Ale yonio Milefio dell’Imperato , 
con Cannelli fottilifsimi , rofsi , come fono i Bigoii, ed i Vermicelli fottilifsimi di 
parta, può anche produrre altri parti Coralloidi,Tubulati,bianchi, efottiliffimi , 
comeTab.VII.n.:. Setole di Por co, della natura, e confluenza della Rete marina 
d’Imperato.In Sicilia hò havuto in mano vn cóplefso di erta Tab.2.n.i.2.i. ò fia vn 
aggregato di T ubulifottilifsimi,Tab.VII.n.2.come vna matartà di reffe bianco, il 
quale m’hà facto conghietturare, che la fudetta Aftroites puntata , potefie havere 
origine da quella mede lima Rete marina d‘Imperato,come le gradi, ed ordinarie 
Pietre Stellarie, ò Aftroites, riconolcono la loro ftruttura), e la loro compofizio- 
ne dall’aggregato di Canli Coralloidi, porofi ^ e Stellati . Tab. IX. num.j. 

A. 3.4. ; . . . ^ 

Oltre 
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Oltre à quello, che hòrapprefentatofin qui, fnoviamo Produzioni marine delia 
Datura del Porus Coralloide!, il quale ramifica, eG dilatta à foggiadi Cornadi Da- 
ma, overodi Cervo, come ddifegnato Tab, 7.0.7. e quella tale Produzione mari- 
na potrebbe bene rapprefentare una nuova fpecie di Pietra Stellaria, famigliarne à 
quella, chcedotata con le piccole macchie, òua Pietra nigra puntata, detta Lepido- 
tc*,fe folle anch’ella riempita di marga, alterata , e polita alla Ruota. 

, vimipatts rcticulata , Rpfea-, nana . 

Quella alla Tab.d.num. ij.pag xSy.è una Produzione marina, che imita fa Co- 
rali ma, reticulato corticc altera. B.p da altri detta Palma marina , che d retiforme, 
ed anche hà qualche (Iruttura reticulata.e cancellata limile à l’Efcara marina diru- 
perà to; ma di fieri fce da efla, perche la tua lòftanxa d legnofa, e non corallina ;quin- 
di deh 'io l'habbia ridotta tra le fpecie di Antipatcs: Elia é alta due oncte geometri- 
che, di figura di una placcntula , ò icodella , foliofa , epare una Rofa compreffa, di 
unafpannadi Diametro, e difpolìa à Lobi regolari, è (ingoiare, e curiofa à maggior 
fegno. Fù da me olfervata in Parjgi nel Cabinetto di un Gentilhuomo chiamato 
M. Blondel, dottiflìmo nelle Matematiche , che viveva l’anno idyt.DiiTecirerle 
venuta, dalla Marteniga. /. . j J * . , 

Spengin marina frutefetns . 

Quell# fpecie di Zoophited molto frequente nel Mare Oceano, ed In fpecie tro- 
vafialIaRadadi Douurc.elidodi Deale,gettato dalle onde del Mare: Crefce l’altez- 
za di un palmo in circa da bafefenza radici, c fenza fibre, come fogliono i fuchi ba- 
vere incremento : Si divide in molti gettoni , e formano una mano dì molte dita, e 
fempre retti , per ciTere ella porofa , e ceffata di fotti! ((lime fibre , e leggiera , e fpon- 
giola; btiogm credere , che uno l'piritouniverfalc operi tutte quelle varietà nelle 
Piante,ó aggregando particelle, che fono (parie per la terra , per l’aria , e per Tele» 
mentodclle.acqut , e ridicendole in un nodo per (ormare poi un corpodeterminato 
in una carità , e in uri tal vacuo, ovcroche elio fpir ito fufeici , ed ecciti dal centro di 
un feme un corpo di figura limitata , e propria di un tal elemento , e di un tal (ito L'- 
origine, e pi ima impresone di quella Spongia l'uppongo fia la medefima,chc hab- 
biamo accennato alla pag. 161- (ino al 2 6j. del Mulco di Fifica ,edi Efperienzc ,at- 
teloche la bruttura d la mcdeltma, che quella delle Spongie : varia folamente nella 
tenuità ,e nella di vilione del compolto. Si puddare il cafa, che in queflorompo- 
(lo vifianoparticellcatieà rarefare le fibre aggregate, e che le diffonda , e le dilati 
insù come luolfare il Sale Armonaco nelle d ({illazioni. Sua figura trovali all a_» 
pag. 1 1 6. ove fono Radici con (ìgnaturadi Animali velenoft. 

Lavai tt ,t S a/ione Tejii rari, t Jìngolari nelle loroTrevincie . 

i Quello Peyèe Lavarci della Savoja tiene le fquartime (imiti alla Cheppia,ò Alofa, 
màui figura e più rotondo, e di fapoie più delicato: Nel Lago di Burgct (ìpefia be- 
ne fpeflb di pelo di creò quattro libre, e nella Città di Ciambery dnoltr frequente- 
Vidcp 101. Tab. 1. Vicino la Città di Tevifo, nello Stato Veneto (ì refea nel Fiu- 
me bile un alctoPt^ce chiamato Sahone, il qualedmolto (imileàquel pefcedt Fiu- 
me, detto Squale: elio Saliqne hà una tinta più ofeura dello Squale , caricato di fpl- 
nc^acuiei.comequciredcl Rombo, mà bianche, egli è rodo di carne , enelguflo 
patii quella dei Temolo ,non eccedendo nel pefo oltre le quattro libre d'Jtalia, fi po. 

Oo irebbe j 
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tr ebbe chiamare col nome EattooySal!o,n ir . Non écóoimune ad altro Fiume) che 
à quello del Slle/e rlconofco quelle notizie da Moqfignote Vincenzo Bonifazio, Ve- 
fcovodi Famagofla , Prela»diGr»n Letteratura, e Virtù Religiofe. Non hó volu- 
to tra (curare di parlare di quelli due Pelei perche mi paiono iguoteiletterati . 

Nella Germania vi fono alcuni Pefcirari, che mentanoefIere!effigiati,fpcro col fa- 
vore di Monlìeùr Jean Sigifmondo de Hauooid Prdìdente della Città di Bresla via 
Signore, che ama la Fifica, ottenere il difegnoai tre ,ò quattro fpccie di Pelei ,che mi 
paiono Rari. • . • ... 



OSSERVAZIONE 

QVARANTES1MA SESTA 


Agli Jllufìri, e fiirtuoft Sig, Amici 

IL DOTTOR DOMENICO DI FVSCO 

Medico , c Profcflorc di Botanica , Napoli : 

'■ v - . .. vr ' t •*; 

IL FRATELLO DOMENICO AMATO, 

* 1 * m I 1 ’ ’ t • * I ^ 

Speziale Digniflimo della Compagnia di Gicsù, Napoli. 
Intorno ai Funghi. 

H Avevo dilègno di Scrivere una Diflertazione à parte intorno il Gene» 
re, c la Natura de’ Funghi, mà mi difpcnfo farlo adeflo per l'im- 
pegno, che ho di terminare il Muj'to di Vi ani e Rare à parte, piacendo à 
Dio con un poco di ozio opportuno, fpero di utisfare me, ed altri, 
che io defidcri, non ottante, che la Medicina poco toro vento, e poco utile né 
cavi ;!’Hiftoria Naturale però Io ricerca . Egli t 1 maniftflo intanto, che i Funghi 
non crcfcono in luoghi, ne in Ragione afeiutta , e ficca , ma doppo le Pioggic , 
ove io in luoghi humidLcd opachi è conofeiamo pretto à poco, che i! Seme de' l - un- 
ghìin mezzoalluntuófità , perun motoelattico , cheéprodotto dalla Fermenta- 
zione del >a Terra,Vie|)e poi à produrre ilfuo frutto. Se quello Genere di Pianta—, 
ha vette organi regolari >c perfetti , ci moflrareb6e la figura df 1 Semé , mà defettan- 
dod ietti pigani,nafc:cnde à noi perciò Li molte lue Specie il fuoScme. 

Ilò opinione, che l’Origine, eia primi Imprelfionede’Funghìfia la mede Urna ,6 
Analoga à quella delle Piante Marine imperfette , che nafeono fotto le Acque del 

Ma- 
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Mare, comelelpcde di Fucus, Coralline t-ferbaoee, eZoophrte . 11 DotnjJìmo la: 
F^ym fplcndorc della Botanica di quello Secolo alla pag. 7. 

I , * 

, : "Nella fi 4 Synopfi Metbadica Stirpiwn . . • 

Riferi Ice d Tia vere afferrato il Teme in vna fpecie di Fucili , five^ilga Cromine a on- 
gujlifolia Seminifera ramofior j c fpecificaiamente aggiunge quelle parole: Copis Fallì’ 
culi cantileni femen lerci ablongwn c ceruleo vn ide : cd il Signor Cbnjvano Mentxelio nel 
f io Vugilla con ferma, thè nelli Fungelli Calycrformej Seminiferi ,. fioffervlno mini fe- 
llamente ì Temi , che coll a no .anche à in e, per haverli veduti, mentre eroin Parigi 
l'anno 1671. la figura de’ quali vedi numero jet. 

L’opinione, che io hó ha vuro, e che diedi Intorno la Prima Impresone, e l’Origi- 
ne de’ Fungi, e delle fpeciedi Fucus Maririmus nell’Ofservazione qt. del Mufeo di 

F./ìca y e <f*£//>rreV»~*,tro vernili alla pag.26a.ea6} in quelli tèrmini, cioè. Nell’Acqua 
come Elemento mitìo,lla racchiufa una untuofità , la quale alcune vohe ferve di . 
mdlruo,edi lievitoper alterarci femi de’ vegetabili , che fono pigri ,e lenza moto 
fopra la Terra ; altra volte la meJdima untuofità , effeodo ipeffa , <e tenace fà 
l'officio d’utero, dentro di fe imprigionando alcuni femi , c quelli poi pigliano accre. 
feimento, coll’ajuto del Calore in mezzoai liquidi; In olere la detta unruoiitàhà 
l’tilo di detergere , eliralcinarc femi , e moilecole , come farebbe il fapone : E 
perche il Semede’ Funghi per meérinchiufo dentro l’ untuofità, c craffezza della 
terra, edell’aqua, quindi é, che effa terra ordinariamente doppo le pioggie macula 
fuori i fuoi parti , e né facci conofcerei fuoi natali: Elèbenequella vntuofità palli 
per vneferernento, eper particelle di tartaro, depolì tate nel corpo dell’acqua ,. la 
Matura però non volendo tener ozjofe , né inutili le più eftreme mollecble della 
terra, fe ne ferve per organizare alcune produzzioni meno riguardevoli , eparc.che 
da effe finalmente vengono prodotti alcuni Corpi di figura imperfetta , come i Fun- 
ghi, Fuchi, eMufchi marini. Quello Teme dei Funghi non havendo inuoiucro, 
ne’ organi perfetti, come l’hanno itemi di alcune Piante, lì rende perciò inpercet- 
libile agli occhi noflri, Quindi é che me l’imagino di figura fui a nata, con fu lo, ed 
invifehiato in mezzo l’ vntuofità delle acque, quale vntuofità e Telati va alla foftanza 
vutuofa, chefiofferva,depofitataneIfeme, e nelle foglie di alcune Piante, come 
lo vediamo, nelle fpecie di Sempieviva , diCerco,di Ficoidcs,di A|oe^di Opun- 
tia&c. ’C r . o 

In oltre io concepifco , che il Teme de’ Funghi ordinariamente refli imprigionato 
in vna tal vifeofa materia, òfedimentodi Acque, iafeiato fopra la Terra, fopra 
unfaffo, fopra un legno &c. Quale materia untuofa , craffa, c vifeofa , per mezzo 
di un Nitro, cheprecipita, òli genera à certe ftàgioni, fermentando, vienepoià 
elevare la materia vifeofa, e à dilatare le fue particelle à foggia di Pianta, eàpro. 
durre in ultimo, una tal figura, che era determinata nel medefimo feme. Eper. 
che nel Regno Vegetabile vi fono Piante più, ò meno perfette, altrefi nel genere 
de’ Funghi vi fono ìpecie, più, e meno perfette. Ammetto in alcune fpecie di Fun- 
ghi Seme con fuo involucro, fenlibile agli occhi noltri, benché nella, maggior par- 
te , non offerviamo forco il nollro fenfo feme alcuno in tutti i Funghi, per effere im • 
percettibile, màéprobabile, che i Funghi perla confervazione della propria fpe- 
cie, rlffolvendc.fi, efeioglieodofi eglino, comeil Nicrofoprala terra , infollan- 
za craffa, e vifeofa fopra il fuolo, fopra legni, fopra fallì, e limili, lafctnoheredi- 
tarlo, ed imprigionato poi il loro feme in mezzpal volumedella vntuofità prefcrltta: 
Quello feme ordinariamente non germoglia, chedoppole Pioggìedel Cielo, eoa 
lequa li difee adendo, e precipitando un Nitro etereo \ e quella mefcolaoza perche 

Q o a con- 
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contribuii'ce à mettere In moto le particelle di quel volume dell’vntuofità , ne fiegue 
poi la generazione, e la vegetazione de’ Funghi, come anche di altre Piante per- 
fette: Se vogliamo ricercare, conllituire, e giudicare per Seme un corpo organizza- 
to, e figurato in alcune fpeciedi Mufchi, e di Fuchi maritimi , rimarremo nell'im- 
barazzo , e nell’ofcurità del loro principio, fenon ci rifolviamoad ammettere, che 
il loro Seme (radi figura compreffa, e dentro vna folla nza glutinofa, ed vntuofa. 
Lacraffezza nitrofa, cheloventefiorifce, e fublima alla fuperficie della Terra , fa 
rridente , e (enfi bile la Generazione de’ Funghi . Jofeph de Aromatariis in vna Epi- 
stola inciufa al fuo Trattato De RabieContagiofa dilucida in qualche maniera , che 
non dobbiamo intendere per Seme di vna pianta il Corpo Materiale, chiamato Te- 
me. Adorno Zaìufano al lib. $. bUtbcd. Herbar. ragionando della vegetazione de" 
Funghi , dice d’ha vere oflervato: Fungus altiur precìpui imbribut , imtioque fpum a 
lentior , deinde corpus membrana fintile , moxpartut . ed é vero: Che il fem e ne’Fun- 
ghi Hanoi* mollecoledieffi Funghi, fi conferma dall’efperienza, che hanno alcuni 
in Francia di far bollitele mondature, ecortccciede’Fanghi, e poi inaffiaregli Ara- 
ti , ecafelle,preparatedi Fimo Equinocon quella medefinia Decozione; con por- 
tare à capo di pochi giorni, anche nelle care, e nelle Cantine buoni Funghii 
mangiare . 

2 $ giornale diT arma fi leggono alcune efperrenze intorno la Nafcitade’ Funghi, 
che furono communicate dai Sig.G/v: Mariano Gierefcbt, Medico Lucchefe di molto 
inerito. Quale Analifi ha bòia fatta , e prodotta al Tublico il Signor S te rbeecb neìisk 
Tua Hilloria di Funghi ,non mi cofla,per haver egli fcricto in Lingua Fiamenga,à md 
ignota- - < • • • 

Io metto trà i Fungi rimarcabili , e fingolari quelli , che partecipano della fott an» 
za,ódegii effluvi* delle Piante, nafccndo vicino, ò fopra le radici delle medefime 
Piante, mà che fiano Piante falutari . Nel Regnodi Napolicrefce fottoitViante di 
CiflitJ Afar , iy> Ciftus Lede n vna fpeciedi Fungi , 1 i quali confervano v n fapore aroma- 
tico, e fono innoccenti: Vengono chiamati dal Volgo Fungi di Ho fole, all udendo al 
fiore del Cifto,cheimitaquello delle Rofc. Oltre à quella miéftacoriferito, chc__r 
fitroviinCalabriarnaltrafpeciediFungo, che cotta sù la bragia, e mangiata (rab- 
bia vn fapore amabile di Pepe, c pare che fi natura Ihabbla condito nel medefimo 
tempo, che l’hà prodotto: Intorno la Villa di Frafcati fintogli Alberi di Pini nafeo* 
noalcuniFuoghi.chehaonola (ottanaa dellacarne loro di un colore rubicondo, e 
quelli fono faporiti fopramodo, e innoccenti,come i precedenti . Cafp. Bauh. nel fuo 
Pinace aliar pag. 371- fa menzionedi vn Fungus albut acris, egli cita G10: Battila Tor- 
ta, il quale deferì ve vn Fungus Vtperitis , probabilmente farà il medefimo , cheli fe* 
condo qui fopra recitato. ' 

Se vogliamo pretta r fede agli Scrittori bifogna , chenoi diamo qualche picciola fil- 
ma alla dafTe , ò alle fpecie di alcuni Fungi innocenti , dico anche medicamento!! . 
Habbiamo in rna OfiTer vazione del Dottittimo Ebrnefrido Hagendornis , che il Fungo 
nato fopra il Sorbii! ^fucuparia fia ^tntidijf enterico-, che il Fungo del Sahx fituAmipbti-, 
fico-, che ii Fungo del Cynosbatoj medichi la Lithiafì , Diarrnca , c convuKìoni de' 
Bambini, r£r il Fungonato fopra la Quercia fi a parimenti ^ntidifftnterico', ebeti Fungo 
della Betula giovi al ftuffo di fangue \cbe H F ungo Iuniperino , colto nel Mefe di Maggio 
avanci la na fcica del Sole ,fia medicamento fpecifico alla Varalifia : foglioso ridurre in 
poi vere graffa mente quelli Fungi , e darla da fcropulo mezzo à dramma mezza in li* 
quoreapropriato , rei cerando le dofi fino al miglioramento dell’Inferno. 

Monfieur Pietro Magoolfcrive trovarli una fpecie di Fungo, che cre-fce fbpra ,le. 
Radici dell’Eryngium, come fi può leggere nel fuo Botarti co Monfpelienfe , e verifi- 
tttik, che ileorpo porofo de 'Fungi fia iufeepti bile di tutti gli effluvii , che rotano in, 

tor- 


torno àluJ,c che pigliano la Tintura, efimprcffionedenc Piante vicine, come arriva 
àFrafcati . Lo conferma l’Hiltjriadel Fungcllus Mttridaticut omnium minimut ex 
pianta Scordi i produftus ,&c. checi viene offerta nell’Oiferv. ^.ann.j. dell'Ephe* 
inerid. dell’Accademia Caefarea Leopoldina Nat. Curioforum . 

Quel Fungo, che viene p'odoto dal Saffo ,overo la Pietra Fungifera t che Reprima 
defcritta da Gio: Battili* Porta, e da Ferrante Imperato , ferve di del itia , e di Accade- 
mia alla menfadiquegl’Huoinini virtuofijchcappetifcoooanche il cibo della M*n* 
te: Chiama il Volgo Pietra Fungifera quel corpo, che genera talefpecie di Fungo . I® 
doppo ha vere efami nato erto corpo, ò pietra, trovo, che non fia aflolutamente pietra , 
mà una fpeciedi Tubero.coropottodi Terra,lcgnofracido,e fibre di Piante di verfe; e 
liimo, che in quello copie Ifo, e in quello mirto vi fia il feme,e l’ovario di quella Specie 
di Fungo? Qjj indi éche io habbia voluto chiamarlo Tuberafier Fungot ferens. Quella 
Fungo alia da terra una fpanna.e foeffo piglia la figura d’imbuto, ólnfundibulo; altre 
volte peròé Pileaco: la fua fuperficie è di vn color di noce, che tende al rollo, e la fua 
carne,foda,callofa,e bianca:fottoil Cappello, ò Pileoé tutto llriato,e per il trattodél 
caule ia luperficie è porofa. Di particolare aggiungerò , che olfervati i pori col Microfi 
copio ogni poro rapprefenta una Figura Romboidale molto regolare, comehòmelTb 
à canto il Fungo: Elfendodi danza in Firenzc,hò coltivato quella Pietra Fungifera in 
vn Vale grande, e per tré meli continuati ella mi produrti: Funghi buoni à mangiare; 
ogni tocco di pretefo Sarto, ò Pietra Fungifera nel medelimo tempo produceva due, 
ótre Funghi , quali nel principio havevano figura di piftello, e poi fi dilatta vano co- 
come imbuto,eàcapodicinquc,ò fei giorni erano perfezziona ti. Dicono, che all* 
Incoronata trenta miglia fopra Napoli li trovi quella Pietra Fungifera apprefloi Pa- 
dri Camaldolenfi Da gente Virtuo«,edamiei Amici in Romahò havuto quelle ,»• 
Relazioni l’anno igpt. DalSig. GtufeppeTeutonicoGentilbuomo Romano . 

Le Pietre Fongaieli trovano jù IeQ>ll»ne,esù i Monti, e non nelle ValH,ne!l» 
Provincia di Campagna dello fiato del Papa , dirtante da Roma quaranta miglia 
Italiane, e fi (tendono i lìti della produzione di erte Pietre Fongaie , fino à Gaeta , 
Fondi, cltri nel Regno di Napoli. Se ne orterva delle grafie .grandi, mezzane, e 
piccole, ed ionehò vedute di quattro palmi di circonferenza. Elle fi afiomielianoit» 
iattezzaal Tartufo: Non fi ponno chiamare Terra, nè Pietra,mentre non hanno la 
durezza delle Pietre, e non hi aualitàdi Terra : fi trovano quelle Pietre Fongaie di- 
dime, e fiaccate dà Sarti, e dalia Terra, come il Tartufalo, da cui è limile nel colore, 
mà non tanto negre : Producono il Fungo quelle ,chc fono in Campagna doppo che 
lìcominciadi Primavera à fentire un pocodi caldo, e cominciando qualche Pioggia 
cacciano, e mandano fuori il Fungo: Si mettono ancora dette Pietre nc’Vafi coper- 
ti di terra , mà che fopra non vi fia più di due oncie di Terra , benché il rertodi erte fia 
fepellito nella terra. 

Cominciano la Primavera à fare i Fonghl , e feguitano per tutto Ottobre à portar* 
li ogni mefeuna volta, perche l’in verno nè compari feono di rado. 

Doppo tagliato fopra terra , e tolto il Fungo non fe gli deve dare Acqua,mà erte 
Pietre fi laranno dare per venti giorni così afeiutti , indi le le dà un poco d’Acqua , e' 
fubitocaccia fuori il Fungo , e ufeito erto Fungo fe li deve dare dell'Acqua mattina,' 
e fera, acciò s ingrodì, c fi renJa ancora tenero . Egli nafee alla forma di Prugnolo^ 
poi fi ftende largo come li Funghi ,ed io ne hò veduti di cappello grandi nella eden *) 
lione, della larghezza, òdid»ametrofinoadunpalnio,eraezio. Sono quelli Fua- ' 
ghi otti m i à mangi are , in qualunque modo che piace , ed in fpecie quando fono tene- , 
ri,li friggono in pezz i ,e fono di gufto meglio delle Animelle , ò fegatelli di occbe. 

La virtù di detti Funghi io medicina fié^he colti, e lecchi al Sole , ridotti poi ira 
oivefc,edaci in va pocodi vinoquaacopjò ilare fopra va Giulio, loaoefEcaci à. 

Lue 
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fare (cacciarle partorire i C alcol i, e le A renelle à eh! nè fia Ineommoda to , & è prò 
provato ,Ia fua figura è efprelfa alla pag. tot. n. j. 

Vicino Roma venti migliaio vna Terra chiamata Guadagnola, cheèun Monte 
foettanteaU’EccelIentifs Cafa Conti, e de' Signori Duca Poli , e Guadagnala na- 
feoooaicuoi Prugnoli, ó Funghi così groffi ,e isquifitl , della Figura elprelfa alla 
Pag. io}, n. j. mà quelIo,cheérìmarcabiie ,e prodigiofo fi è , che dentro tono cal- 
lo!», bianchi ,di grato odore, otti moia pare, & ordinariamente da otto finoà venti 
libredi pelo di Roma , e fono di tutta ifquilìtezza : Quelli, da’ GuarJiani del Signor 
Duca, nel dar fuora il loro capitolo, ò lido grolToà proporzione , fono cuftoditi, e 
governaticonripari ,aceiàdalle Aquile, cJ altri grollì IJcelli non vcnghinodifTipa- 
ti , mentre molto li piacciono .-oltre à quella confiderationc hanno bilò^no di ripari, 
efoUcgni adherenri, ingolfando, per ragioncdella mo!e,edeI pefo , che li farebbe 
crollare, eoffendere; In tempo della Regina di Svetia il Signor Duca Poli né fece 
regalodi vnoà S.Maellà,chepefavatrentaIibre.-éftatoquelloFungodelcriitodal P. 
AtanaiioKirckerioconmoltaaccurratezz«,e verità, perche egli in quel Monte ha 
veva vn Romitorio, chiamato S. Eullach'o .perandareà Villeggiare qualche mele 
de|l anno, ed hebbe agio di cfaminare i progredì di quello Fungo . 

gelandone delVadrtlf chinai di della Compagnia di Gìesù , Mathe- 
matica Infigne inviata all' tintore : 

S'gHerwiff De’ Funghitile V.S. và Ieri vendo dirà brevemente quello, che mi ri- 
cordo : SiéalTervatoda me, e da molti Periti del la Campagna, che in quelli prefen- 
ti anni i62z.fi trovino nel Territorlodl Frafcati Fonghi in molto minor copia ,che 
quaranta anni fà : fuggoogendo,che li Funghi nafeonoex femine^come fidoffervato 
dà Moderni ; quella tale mancanza (i può attribuire al gran coniamo , che da quel 
tempo fe n’è fatto, eflendo erdeiuto l’ufo di quellociboà difmifura : Hò nondimeno 
ofTervato, che qualche anno ve n’c! (lata fcarfezza (Iraordinaria ,«perelTer venute le 
Ptoggicfuordi regola.efuordi mifura,& ha ver lavata lafuperficiedella Terra in_» 
modo ,che portan do via con effe il bifognevole, ed 11 fofiantiale per la generazione 
de’ Fonghi , ò per non edere a ltre Pioggie cad ure à fuo tempo ; e perà ha vere il Se- 
me perduto II fuo vigore, e la fua attività . Circa quella fpecie di Fongo , prodotta 
dalla Pietra Fonaara vnaperfonadi Carpineto molto Perita di quelle cofc mi hà al- 
ternato , non edere ella alerò, che vnacongeried i legnodi Faggio, e terra, i a quale 
congerie indurita, pare Pietra - 

. Quelli Funghi lono ottimi ,efe fi lafcianosù la Pianra molto tempo, divengono 
grandi,vacui,equafi come legnofi:& hòolTervato.che trafeurSdodi lafciarealle vol- 
te qualche v no diedi Fonghi nella Piantagione poi à mancare il frutto, donde li con- 
fermale fanno il Seme , & d una certa Poi veretta,la quale viene anch« ri cono Tro- 
ta da 'Periti. 

Il modo di far nafcerei Fanghi é di brugiaralcunefralche di Albero, come di No» 
chle, e poi gettarvi fopra dell' Acqua, e doppo non molte bore nafeono i Fonghi buo- 
ni, efanij Nebòvcduci in Roccopietra,e i'Arciprettccosl miiraccontò , come cofa 
freq uente .... 

Il Marchefe Spada mi riferiva, che havendocafualmente gettata acqua fopra cer- 
ta rmmondezzadtcafa,n<? nacquero ottimi Funghi, come Prugnoli , miche provato- 
vi!! altre volte mai più gli rkjlcirte : forfè erano dati gettati ivi alcuni ritagli di Fun- 
ghi col fuo Seme. 

Hd udito ancora da perfona degna di Fede,chein Tofcana pochianni fono nac- 
que vngraaFongoin vna Travedi vnlolfitto, de alcuni né mangiarono, & have- 
vaoo buon lapore : vi é apparcnza.che ivi foiTe caduta dell 'acqua , c che bavelle por- 
tato 
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tato il Teme. Sig D.FrancefroOnofn Medico, c Botanico di buon guflo, recitò vn 
Difcorfomolcoeruditoin Roma nell’Accademia di Monfig.CiSpini non fono molti 
aoni , e piacque à tuttal’adèmblea,perche queftoSoggettoama lo Audio delle cole 
Naturali, e intende bene la Phifica.Hó Nominato, ed honorato in quelle mieOder- 
vazioni Perfone di alto merito , di grande inclinazione alle virtù, d’animobenefico, 
e di dima uni vertale, «creduto di render Loro vn piccolo fegno di mia gratitudine : 
Hò voluto poi ammettere le Signorie vollre ,con difegno di obbligarleà feri verc__, 
qualche co fa intorno quefta maceria , perche venghi qualificata la loropenna,ed 
il loro ingegno in mezzo à tanti eccellenti Scrittori della loro Patria , venerandoli 
come Macini degni di eterna ricordanza , mentre con dillinto affetto mi dico . 


Delle SS. VV. 


Divitifs. t vero amico p Servitore 
D. Silvio Boccone. 


T^ote /pellami alle Tabula , j. 6- 7 . {y 8 ». a 6. 

L'iSlrice Marino d' Imperato , effondo fpogiiato da l le fue fpine, comparifce come vn 
pomo rotondo con molti tubercoli della grodezza di vna Lente in tutta la foperficie 
di effo Pomo , che è il corpo di quello Animale Marino: Si pefea vivo ne’ Mari delia 
Sicilia , e fi trova impietrito neil’I foia di Malta ; anche fi trovano le fuefpine impili 
trite in Malta, e fono chia mate Bafloncell idi S.Paolo: vide Tab.VlI.alla fihiflra n.g. 
Nel Mufeo Vvorrrtiano, e data mefls quefla Q>ina impietrltap. 97 . fintola vcccdì 
Lapis Indicus figura nuclei. 

. Nota, tirata dal Mufeo Metta fico di Monfig.Mìtbelt Mercato , Manoscritto, e degno 
di edere dato alle (lampe: al prelènte fi conferva in Fiorenza incafa de’ Signori Dati 
Heredi di Carlo, eFrancelco Dati, Gentìlhuomini, anche illuflri per le lettera , 
cioè. 

Penteicoele Minor , fiveMefpileus : con la fua figura , che rapprefentava alcuni 
tuberculi (òpra ungufcio,che non d altra cofa, che vnaparticuia di Ifirice Marino 
d 'Imperato, impietrita, che in Malrachiama il Volgo, Tette, ò Mammdledi San 
Paolo,percherapprefentano due corpi ri levati, come due Mammelle .Quello tnanù- 
fctittoé pieno di figure, c per 1 "H i fi or ia Narurale , t peri erudizione* che contiene, 
merita di edere vibrato da ogni Viaggiatore Virtuofo , e amarore dèlia Fifica . 

Nel medefimo Mufeo Metalico raccolti aoefta NotasAndrolàce viridi! Spoieti ad 
Mania in Fonte juxa portam Divi Pauii.che fin bora non mi fono a ivifato ricerca- 
re, cak in tempo di State farei curiofo dicfaminarc , che cola podi edere quella 
pianta. ' V ' • • •' 

Tunguslignefus Hp[eutJ r arìegatus .Tab.i.n.i- '• • : 

Alza da terra quello Fungooncie quattro geometriche, ed d formato-di molti Lo- 
bi, firati , e difpolli, vnofopra l’altro, come vn Lichen màritima, òdi vna Ròfa à 
fiore doppio, egli hi poche radici, eruttala pianta di diametro giunge alla mifura 
di vna Spanna , e di follanza legnofa ,con foperficie variegata , e di figura molto vaga 
alla vifta.Crefcenelll Monti Hyblei ,e le ne trova con Lobi meno doppii . Nèdiedi 
vno in Varigi à Monlieur l’Emery , Chimicodottiffimo de’ noftrl tèmpi , che viene 
conferva» nel fuo Mufeo di cofe Chimiche. 

. . . ^1. , ■ ; 1 ; • ■ * • . * 

Fungus tigno fuspiger, roflratuu/tntuerpienfTs ■ 
QuefloFungoalzada tetta t re oncie geometriche , di figura toflrara , aeriti, «Si 
color negrOjdivifò in tie,ò quattro Fuftiìègnofi.‘ fù da meoffèrvato fopra vna tra ve, ù 
*cgnodiCiuarcia,chcera Ila» abb5dor.«to in luogohumido nella Cittàd’Anvcrfa- 

• « • Di* 
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Dichiaratone , iy E replicatine di alcune Figure, che verme e/pre ffe ne Ile Tab. VVh 
yn. Vii!, e fituatc pag. 166. 167. 270L171. di quello Mu co duFifica. HclUTab . 
V. alla delira intendo tfprimtre nel num. 1 .cinemi vifeofa minor , fior e penduto , The- 
fiacre odore Baub.prodr. 

3. 4 j. j. Le "Pietre , Ciottoli, ò Brt,et% di fyven di Tfiprmandia, nelle quali fi tro- 
va vna fpecie di Terra Lemma , come fuccintamente né ragionai ail'Ofiérv. intorno lo 
Terre Ale baia he. cfpreflc alla (ìniftra . 

4. Cotjltdon Piramidale lato , retufo da Me/fi euri Dottare. , e Hermanno chia- 
mato Sedum ferratum , iy Samcu/a Anp dei p j$j. e Mem. uj. 

6 . Aconitum burnite bfo'ìum , five -Aconiti f>ha fiore albo vano Leucoij campanulato, 
fruBu Cjnoibat 1 MentejtT.da Hermanno Papavero affimi montana Aconiti folta . lo lo 
metterei tròll Ranuncoli , e mi figuro di vedere l'intensione d'vn Argemme fuBu 
integro, al quale fi conforma il fiore ; e Tbabito della Pianta mi chiama al Genere 
de' Bpnunculi . 

6 . -Alla fini/ira Pumex foraminofui grifreut Angltcus p.i 70. itfi. 

g. Campanula pentagonia perfidiata Mori foni . 

9. Gramen Erudì , aut Echimi oblongii ad genicula don a rum . 

Il rimanente viene chiamato dalla Dejcriptione , e dalle OJfervaxioni 40.141. alle quali 
mi nferifco. 

E più nella medefima Tab.V. alla finiflra intendo efprimtre al numero. 

7. Flix Indica, Ofmund/efiaae 300. à Stape/. __ 

9. Fucus , five Qucrcui manna adradicem calculum ampie Ben t : per ferente a! ra- 
gionamento delle Produzioni , e Piante , nate lotto le acque del Marc . 

n. Fungui Lgnoftt roHratui Antuerpieifit altro num. 

la. Mufcus albus , denticulaiut alter , exiltt , ramo fui p ij8. 

13. Horminum minut Betoniche folio , flore purpureo Bp'odr. 

Sotto la Pianta Film Indicai intagliata fitnsa num. la Dentaria! affini! , Echi/ flore 
capfula rotunda Mori fi. Hydropbjllon Mortai Jonquet . Il rimanente viene chiamate 
dalle Offerv. jO. 4?. 

Tab. VI. alla dejlra intendo efprimere numero . 

3. Vrttca Parietarue fol’ji Dodard. Mem.ijt. 

7. Belemnites, nella cui cavitò alle volte fi trova Marga , d Limo : e ferve per 
tf aminar e i gradi, e Perdine della Produzione di queflo fojfile , di odore bitumi . 
nofo, fé farà confricato con vn ferro. 

8. Se or sonerà pulverifera Mor fionc ; l’bà ofj'ervata due leghe dii} ami da Parigi. 

9. Laurei Alexandrina fruBu ì fumitaie fulium prodeunte P aulì tìermanni . 

II. -After S alidi , glabro ; fingo, (y acuto fio. 

IJ. -Antipatcs reticulata , Epica, nana, p ìSy. defenpt. 

«a. -Alfine Verna u tndrofaces capitu/ii, five palafitti minima , -AuricuU Vrft capì- 
tuia nutantibui , fiere albo, parvo , flemme nigro. 

Tan. VI. alla fimflra . 

Gramen Alarti uro da pahftre, (pie a pobfpermon, birtis vi Hit ebduBa, Sitala. 

10. -Afte' l ,f folliti paniculatui fionbui faturaté violacea fHpv* Belgi a Paliti Hermanni. 

«3. A/ier Gigantsui òalicu finitalo lai eque fiore c ter ulto , motore, albicante , forti 

After Amer tea ut ìatfoliui maxrnui , puniceii 1 aulì ui . Tau/i Hermanni . 

Alìer Attieni c*rweui , Cannabis bu fiuto folio , five precox tìieracij Sabaudi 
fohji caulem amb emibus . 

»t- 14. b{oa le ricono fico , per bavtr perduto l'Idea , (y tmagine loro Triturale, e fen- 
do fiate quelle figure intagliate Tanno «74. in compendio. 

Jt. Ai riplex Sjlvcfìris , Ut f olia paluflris , punicei 1 caulibui . Nel lu di Vinai* M 
fojfi, iy, anche altrove . 

finis. 
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I N D I CE 

Delle Offervazioni Materie , e Perfi- 
ne pivi Notabili , contenute nel 
Mufeo di Fifica , e di 
Efperienze • 


A Carta JEgyptia Aldini con radice fetida , Pfg- 55 

Acque del Mare ritirar/* dai Lidi , pa. Manca nel Por- 

Acfucni^Vaft fé* nelle Conche /altare nel Terremoto , 

Acqua furiente fulfurea , pare che bolla , <> <? fredda^ , 

ntfl^Acerra Ve f covo Men/tgnor Carlo , p.i6t . 

A&oA Ma^ljTo Abbate di San Nicolò d* L,o Veneti v 

Axoffa^fuo Caftello incendiato dalla Polvere , />.« 

AìfoLm molle , K 0* 

A^!is Pr ^^dBÌ 6 LllicMlU capitulh tomucpbiJe, , 
pag.ilì pp Alter- 
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AUenatroa di Acque diunaF 'ontana in Savoia , P.1I4.U6 

Anagyrif Dod-p-t^o 

X^StàrmaJenU mando,' da una Fumana d'ila Sa. 

Anim/nifiratore del Siine, Duca Monficb'fS'nf, in SUcfia ., , 
f. 184 ‘ > r 

Anfrano Franfone , p Tl * • , 

Androftmum foetidum ; e ’ fue virtù , P’fjr 
AnguiUara , i/o/* tn mezzo ad un Lago, f . 241 

Ammali, e loro Anioni curri e, P 1 **- 1 ’* 1 *° 

Animali lor flanatura nelle Piatite , pag. aio 

Animaliprevedono , e prefentono il Terremoto , p-i-ì 
Antidiffentericus tungus , p.b9 AeTcritta fe-Tab. 

Antipates reticolata Rofea nana t p. 289 dejcrttta , pg 

Antipalbei Spinofa , ni In, miniata arborea Indica , f»5» 
Antipodagricum Balf amum , p 209 
Dottor Antonio Maria Paulucct , p, 

Anonis lutea non fpmofa , p 147 
^4/)i , a Pecchie de Monti Bybìet , p-t*6 
</< Noe era , p. 6 4 ■ - * 

Acqua Ohtalmica P etri de Vifo , f*2 7 . . » Tnl-f/i • 

Aquifolium , Alberi, che formano un Bofco vicino la ToIfa-> , 

Antonio Marefcalco della Compagnia di desìi Dotto nellcu 

% Matematiche , p- 2 

,fwè Pietra Steli aria , p.iìs 


\ U * 

Raglivi 

*•". .-s 
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B jtgVrvt , Giorgio Profejfore di Anatomia in Roma , p, 104 
Baita , Terra Alcbalica , p . 51 fua virtù, 72 
Beroar Minerale del Gir aldini , p.$ 3 
Balfamum Antipodagricum , p- 209 
Ba/f amo duro , ò P a fi elio Vulnerario , />. 154 
Balfamo del Neapolitano , p. 210 

Barche in alto Mare, mentre feguiva il Terremoto*, provano, p.4. 

Baronet Io: Hoskins Pr e fidente , p. 6 9 

Barcnet Thomas Willougbi , p. 74 

Battagliai Marco Vescovo di Roterà neltVmbria , p. 274 

Bell anger Medico , p. 78 > ^ 

Bernardo Oconnor Medico Inglef t , p.% 

Bernardino Roffi Medico , /> 65-66 
BcToarticus T riple'x Materna , P}}° 

Be^oar Minerale , follile della Sicilia , p. 55. 59 
Bielinf chi GranCiamhtllano del Regno di Polonia , p- 9* 

Bologne fé Senatore , t>. soj > . > 

Borgo di Hungaria in Vienna innondato per le Pioggie, p. 3 

Del Bofco S andoval Mendo^a , p *9 

Botte piene di Vino , ballarein Mare per Terremoto , p.4 

Br ac ciano C afelio del Sig Duca di quefto nome , p 242 

Braccio di Cor Ite a, fpecie di Far magio > p- 217 

BraJfica efculenta, Caulo , p.t 45 

Bue elle ni Conte , e Cancelliere Aulico di S.M.Gef area , p* 5 


T 'fj, * * * . - . *1 * ' 

,*.•••• C .N. « - * * • 

C Alahria Manna Medicinale % p 86 

Calcedonio con figura di Echino Spatago fen^a artefice bi- 
mano , p> *7^ 

Campania, ò ZampagnaT errstorìo del Papa , p. 29» 

Campi sfondati , e avvallati , p- 67 \ t \> . ^ ... 

Cancelliere Aulir o di S MCefarea , p. 51 - ■ 

Cancelliere Sapremo del Regno'di Boemia j pii C . . f . -7 

Cancro , ò Canchero medicare , p. 194 

.V -, Pp 2 Crfwi 



Cani prevedono la rovina , e demolitione di Muraglie mondate , 
pag. 3 

Canna, overo Grandine , p.*J 7 „ „ ■' ■ . 

Capaci,Contedi Capaci Capitano della Citta dì Palermo , 

Capre prevedono il Terremoto , p .3 ■ . . v >••-•■ 

C arabe , ò fuccino , e fua origine , p. 32 

Carbery Lord, Vattgan, p. 17 * { - • • v a . v 

D. Carlo Vent miglia Conte de Prades , p .%6 

Carlo Lane edotti , pag. 51. 56 

S.CafcianoTerritoiioSenefe con miniera fulfurea , p. 54 
Cafcio Cavallo di Sicilia , p.zzì • • . •• • * < 

Cafcio , ò Formagio Parmigiano, Piacentino, òLodigiano , p<Jg, 
2.7 r ‘ 

Cajìto Pece medicinale , pag. 1 6 1 
Caftiglione , Conte di Cajiiglione , p. 107 
Catane a S coffa ,e rovinata , pagina ? lamedefimaìn un momen- 
to , pagina 4 '•* *>' % «. *• •*“ 

Cattolica, Prencipe della Cattolica , p. 39 - • 

Cava del? Alarne di Rocca , p. 246 ' ■ . ' 

Cavallo fi arre fi a peri venti , e moti fot terranei avanti il Terre» 
moto , pag. 3 > ■ ■ • - 1 

C avallerò Profcki Inviato allaC erte Cef area da Giovanni Rè di 
Polonia , p. ?.. t 16 

Cenere del Monte Etna fino alla Città diMeffina , p. 8 1 ^ 

Ceroto Stibiato di Venetia , p.197 

Chirurgia, f k cor fi di Chirurgia per Piaghe , Tumori , p. 196 
Cly fiere contro la Dìarrbea , e Colica , p. 145 
C ne orum Matt bioli con radice fetida , pag.%$ 

Cobras , Pietra di Cobras , p. 107 
CcenobiumG^neztocbovianum , p 14.1 
Colici Medicamento di Radix Naput. p.136 
Compton , HenricoComptonVefcovo di London , p. 282 
Conte di Barigazzi IlercofePepàli , p. 107 * *. ' .’v! 

Conte de Bue celi è ni » pag. 51- ' *" v - 

Conte di Capaci Capitano della Città di Palermo , p rji 
Cancreno Cy’aneO. Tyrtfienfis , p<zg. 280 

Contrayerva Defcritta , pagina 168. 274 Figura , p^.ioi 5 

Tab. 2 ! • « r - i \ .1 . > 

Conte Scbaffgotfch Cavaliere delTofon d'oro , pag. 55 

1 > . t • .... ' . M ; < .. ’ 

r r ■- Conver- 
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Convenzione, ò Conferenza dì materie mediche , p.188. 187.1*$. 

194. 196 zo6 # \ 

Coralline , Fuchi , Zoophite , e Piante Marine' t e loro prima Inù 
prejftone , (5. origine , p- 161x63 ... 

Corallo , e Coralline contro Scorpioni , pag U0 
Corallo Rojfo f -ia Natura , ^ Priw<3 Impresone , p, 150 
Cordiale /Pietra Cordiale della China , p.zo7 
Cordiale Pietra Cor diale del la China , p.109 
Corfica, Puntura dì Ragno , pag. 94 .< 7 » 9 z 
Curioft effetti prodotti dalla Natura , p- 152 
Cm?<) Principe , pag 67 ’ 

Cyanea Concretio lapidea Tyrolenfit , ptfg. 280 - 

. . ' * • , . . , . ' ..1 v • 


D 


D Ecima OJferv azione , p^g- 6j 

Decima T erga O /fervagione t p. 74 
Decima Quarta OjTervìtzione t p.79- r.»* . » .v A i 

Decima Quinta Ojjervazione , pag. 85 

Decima Sejia Off ervazione J P-9Z _ r. 1 

Decima Settima O Nervazione , p 101 

Decima Ottava O Nervazione , p. 107 


.* .w ■ * 


W 


Decima Nona Ojfervazione , p* 1 1 
Ditìamnum Album ... e fuoi e ffluvii , p. 5 ? 

Doglie , e Nerviritirati » pag. zo8 < 

Domenico, Fratello Amato Studio} 0 ,e tntelltgente della Botante a 
c * in Napoli , p.i 8 c)-&«z 90 -• ' 

Domenico di Fufco, Profejf ire Botanico in Napoli , pagina xZ^. (y% 
« 290. 1 


Fra 


• v * 


V » 
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fra D. Domenico Feruta emendatore , e Ricevitore della S. Re- 
licione di Malta in Agofia , p ?2 5 
Dorchefter Mar chef e Dorchefter , p,i84.ijf > 

Duodecima 0 fienagione , p. 69 


E Lettuario Controveleno p:u 4. . • 

fì/ix/r Antiapopletico > p. 2 1 1 . . . 

Effluvi* di Piante , edi Animali e loro curiofl effetti , p. 14?, 447 
Emplaflrum ad Ganglio ftvè Diabotanon , p. 199 
Marina Cìut ■ p z$Ì 
Eryngium campeflre , p. ni 


F Àbretti Abbate , p-68 

Febri Maligne , r Contro veleni Polvere , p. tio 
Febre Terzana , f Quartana , p. 109 
Febri , e ìuoi Periodi Regolari ,p. 1 3 2 , \ 

Ferdinando Vefcovo Tiennenfe , p. 166 - 

Ferrao Frà Don Domenico Ferrao , p. 225 

Ferro tirato in verghe , p.itf ^ .. 

■Frrro i« Miniera come fi lavori , p 244 
Fiamma verflo Siracufa precede iÌTerremoto » p>t 
Filingeri D. Gieronimo Filingeri Marcbefe di Luca , p i*f. 

F 7 <?ri , r /woi effetti , p 129- * 3 $ 

FiuJJiont , Reumatifrm Begoar Minerale , p. 59 
Form agio della Prujfia , p. 224 . ». 

Fdrmap d Italia , p 217 d Inghilterra , p-2ir 
Fontana della Savoia Alternativa delle fue Acque, p-i 8 4 .F^ * 
Ferdinando T ornano de T affa , P 32 , , . - 1 Ai 

Fondi , Gaeta , Fri /> Campania fi trovano le Pietre Fuygflte , 
pagz 9 z 

Font aneimprovif amente vomitare Acque colorit e , altre pero {t per • 
dono,p- 7 Frtf- 
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Frax snella ) e fuoi effluvi* , p. 5? 

Fremito f otto terra precede il T erre moto , p.z 
Don Francefco Damiano Monaco Cifterciesrf e , p 2 
Monftgnor Francefco Hy acinto de Masini Principe , e Ve fi covo di 
Maurienne , p 147 

D ■ France f :o Roano Vicario Generale deli Arcivef co vado di Mon- 
reale p 179 

Fraxinella , five Diti amnum Album , p.i^x 
Francefco Vldarico Conte dcKitifcki , p-i 
Fredetico Co : Bue c cileni , p. 5 3 
Fucus , fwe FilummaritimumGermariicum , p- 27» 

Fucus candidar , Vermi chiara diti ut Imperato p. *7» 

Fucus nanus latifolius , five pnmilusruber polyfchides , p 272 
Fucus latijftmo folio c ori ac e us polyfchides ex Harvicb , p 272 
Fucus membranacea alter crajfioribus , O* integris foliis , p 269 
Fucus , ftve Acinarìa maritìma Anglicana . p 269 
Fucus maritimus Ror 'sf marini foliis dentatif , p. x68 
Fuchi, Coralline , Zoopbite , e Piante Marine loro origine , p. 262 
26 j ) 

Fucus arhoreus polyfchides , p- 268 
Fucus membranaceusCeranoides ligulis pendulis , p- 169 
Fungi Rofole del Regno di Napoli , p- 291 
Fungi di fapor di Pepe , p- 291 

Fungi nati vicino , ò (opra alcune Piante , e loto virtù , pag- 29 1 
292 

Fungellus Mitridaticur , p 291-292.. . 

, Fumo , e Fiamma precede alla rovina diCatannea , p? 

Fungus lignofus, dtjco puntato figura 1*57. Dec-Xl Defedato , 
pag uo > 

Fungus lignof ss niger rofiratus Antuerpìenfis vide nel fine delle fig- 
Fungus lignofus Rofeus variegatus , p 29S 
Fungus Typhoides tuberof si Coccìneus , p. 6 9 
Fungi, farli nafeere ex temporaneamente , p 291 
fungaia Pietra, Tuberafter, e fuacultura , px92.-29?- * dove fi 
trova • 

Fungi , e loro origine Prima Jmpreffione , eNafcita , p- 290 0*182 
F ungellicaly ci formes Seminiferi , p 290 

Fuf co Domenico ProfeJJ ore Botanico in Napoli , p.289- *90 
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Furnvemìculmi, fivì PolyMi atterìofi maritimi , glabri , 

Fumrlnmicuhtu, afpn alter , fwi PolytMi arteriali mariti. 
•miafperiufculi\ p.258 


* M ‘ s 

Galera , Terra , Oppido antico degli Orjtnt , p. M 4 

ÌÌ2rAfr£ttleìlì plh Imperiati Ftrrtinamio i, Taffi , , 

Generale Grimaldi , Fra D. Bartolomeo Varifano Grimaldi , 
-'pag.it 7 

Geode Sulpburea della Sicilia > P;\}9 ■ _ 

D Geronimo Settimo Marcbef r di Giarratana , P- i 
D. Geronimo Giglio, e Gioie ni Principe della T orxetta , p. m 
Fra Giacinto Grifoni diCorftca , p. 9 6 

Gio: Domenico Cotti , p. 97 . „„„ TTT 

Giarr atèrna Marcbef e Don < Geronimo Settimo >p4&. fopra-> 

Gierefcbi Medico Lue chef ? Indagatore } &■ .Jj,, r etterati di 
la nafeita de Fungi t mi Giornale de Letterati di 

D^Gieronimo Àingeri Marcbef e di Luca .£***. 

C glio , D Gieronimo Giglio Principe della Torretta , p. zi 

G\tiepro , olio diGìnepro , P l 7} r _ A 

G*x>: Battifta Hodierna ìndice delle fue Opere , f ,22 S 

GV. Battifìa Nicolis , p. 56 

G'o- Bod*o àStapel. p.n 

Giulio Frederico Conte dsBucellem , p 5 1 

P Giufeppe Barrii aro , p. 207 6 

D Giufeppe del Bofco Principe dell acattolica , P-\ 

D Giufeppe del Voglia , P- 187 

Giu feppeT eufonico Gentilbuomo Romano , p .»94 

Globuli negri come Bacche di Laurus , p. 14 * 

Globuli Site faci di color negro , p. 240 G lofio 
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GlofJ'opetre , ò Lingue dì Serpenti , p. 179 > > i \ 

Gonnorrea , e fua Medicina , p. zoó HoS. u. • • 

Guinf ck hi Cbrif ijìomo Gu<n( eh V efcovodeCaminiet* 

Gran Ciambellano del Regno di Polonia , p.qz 

Grimaldi Bartolomeo Varìfano\ p. 21* \ . ' •. 

Griffi D.Gio, Agofljno Griffi , p.ijs v ' J - 


H 


J^E Haunold Pr e fidente di Brest avia , p. 79 


rico Abbate Henricovienfe , p - 184 

enfe Abbate He mito dell'ordine Cifrerete nf e inSXeJta^] 

lÉA ' A . -Vi-Jt. 


Henrico 
Henricovict, 
pagina 184 

HenricoComptonVefcovo di London , pag.iìi . 

Uerba Caprile r e fue Virtù , pag.i 4} 1 

Hercole Pepoli , pag 107 . . v ' ' • ; . 1 i s 

Hipocoqdria ragionamento , p §1 ■ . ' . vy \ 

Hormìnumluteum , JineColus lovis , p. Si ■ 1 

Huomini traf portati in aria per ilTerremoto t p - 6 
Huomini liberati per miracolo , p.6 
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I Ean Stgìfnmdo de Haunold , Mg 79 . .. .. ^ a 

imperatoria fuftituta alla Rad>x Raput , . 

Imperatoria Radici d' Imperatoria, aggiungi, e Radia di Pigolo. 

• Mid, Offerv.tjp\oi fin *£_ 

Intefti di Sarmenti di V^e col Mojto , f » 55 . . 

Inondazione alle f piaggio di Mare , ò* «* Catane a , 


»u 5 


lft binar di della Compagnia dìGiesù , p.i 3+ 
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Inondazione per Pioggia- in^ V iintta #,"• J- •• L . 2. h t v 
Inviato di Polonia alla torte tofana , ,, p.$ n6 « , 

Io: Cbrifoftop&Jfff \ p.’Ji?* U'bY. i <\ iK,-. .*» 

Io Hoskins Barone^, & cnj^VV-i! iO v • O 

Ifola di Cane\ef 'alava vagqri 4 f jiatvm? , f . x .-..ri .-..V- (T; 

Kinfcki Conte Frani e f co Vféfrifq fcO.V . . 1. j .u Uv Cù 

li 
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t dfpìf Gontrdyttva^ p . 1 «i. v .. ..u-Vvvn ‘.V 

Lapis foraminofus gryj'aus , p. 269 f' . • ^ 

Latticini , f Formaggi etftaJial}'p>ii7v:w?,''". r:\y ? < V. 

Lavar et f&Pcfce del Lago di Bisrget nella Savoifldefcritt o > pag. 

ZÌ 9 figurato p. 101. Tab.i, \ *; . ; . \W\ > l \ *j\*> , 

Legnofa radice dà tintura , e dolore permanente » p. 55 0 < v 
Lemnia della Majeìla p\ 6a A 1 . ) , -v 1 ' . .. 1 

Lemma di Nocera, Abbaile a s /)u 7 ? (i »; . • t M » . , a 

Lemma di Mililli , Alcbalica T $r\a j p.dj-. tv* ì v .\»t:*Y\ \ .uv ,m’.* 
Lemnia Terrà diSiena , pag. 63 
Lemnia Terra di Roven , pag. 60 
Lingue di Serpenti , b GlojJ'opetre , p^g 179 
Liquore Bai/ amino dentro Vrna divette , p. 74 
Lord Vaugan Carbery , pag.kj 
Luca degli Albini , ptfg is6 

Luca , Marche fe di Luca D Geronimo Filingeri , p.i 38 
Liica T Medico Dottijfimo , p< 7 g. 5 1 

Lue asScrockius Prendente dell Accademia tee fareo Leopoldina _> 
Natura Cur.lofiorufn , iyc. pag. 205 
Lumache nutrii e' diCataputìa , pag.141 
Luna , f f no lume alterato avanti il Terremoto , p. z 
Xh/w? «WA? Luna alterato avanti ilTerremoto , p. 2 

.:•••• J -V. '‘J t ’ì . .. • v ’• . . . r ' ,t i 
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\KAcalubi fpecie di Mofete , pag. 166 ,q ; v. ..... 

IVA Majella Terra Lemnia , p. 61 
Malattie feguite per caufa delT erremoto , p. 5.6 
Mal Mignatta diCor fica , e fuoi effetti , p. 94 
Manna Celefie in tempo tranquillo , ? fereno nel 1691. pzagz* 
«zz 1 

Manna di Calabria fine Proprietà , p. 86 
Manna Medicinale d Italia , ptfg 79 

Manolejfo Abbate ,D Agofiino Manolejfo- , p. 178 • . . _ 

Mar chefir ài ‘Luca D.Oier animo Filingeri , p-ij8 r w ; ' 

Mar chef e ài Giarratana t pz^g m .• • . * ^ "V f. ^ 


Marche f e Taddeo Rangoni , pag 60 
Marco Battagliai Vefcovodi Nocerd delfVmbria , p. 274. 
Mariano Dottor Gier efebi Medico Lue chef e , Indagatore , Of 

fervatore [opra la Nafcita di Fungi , citato nel Giornale _» 
di Parma , pag. 291 * . ’ ^ ,? ' V. V 

Materia bituminola del Vefuvio, gravida di Aatimprìio , pagi- 
na 8 -t *. - ^ -t ■ 

Maurienne Principe , e Ve fiovofip.i+f ‘ 

Mayerna Triplex Begoarticus , pag. no -, L 

Mercuriali! mas , ipFvmjha , p.zij . ì f. * 

Mercuriali s Herba Mattb. imprime cattivo odore alle viti 
pagina 55 L .„,■ y. -, , . 

Mefirui Promovere fpdg.jf'ùf •«. : ./_• ; fi-fi. 

Merveille Fontana de Me tv C il le , pagina 1 84. f f no infltufàeùto 
meccanico , pag. n6 ' " ' • . t ‘ ' 

Milìlli Terra Lemnia , pag. 61 ’ ' 

Mofete in Sicilia y Macalubi , pag. '66 
Mongibello , (ive Etna abbajf ito di fitto , pag. 8 
MonfignorCiampini Promotore della Fifica , pag 50 
MylcrdCbarles Vicomte Tovvnfend , p. 25 

• . Qq i Mofto 
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Mojfo cbe aequìftt odore , f faporedi Mofeato , p. jj 
Mufcus albus denticulatus, exilis , capillari ! , ramof *s , morii ìmur 
frutte am . pag. 258 ’ ■ 

Mufcus tridafìtlides , Capillaccus , multifidus vìger , pagina-» 
*57 

Mufcus t ridati il ides capillaccus maritimws , multifidus niger fi- 

brofa radice , pi, 268 ; •' , • ' * '■ ’ f > 
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, Ganglìa , Loupes in Frane efe , V fua medicamento ; 
pagina 209 / ‘ 

Nervo contratto, ritir ato , punto , tagliato, p.^ói 
Nicolis Gio-.Battifla NicoUs Prevofto , p.sS'i^yi > ■" 

Nitro* e zolfo Copra le forature, e carte , p.-» 

Nicolò Frfini Medico , p. 57 ", 

NoceraTerra Lemma , p.6 ?. p. 64 

Nona Ojfervtezsone , pag. 60 , J 

Nuvola Pendente di Gio.BattìJia Hodierna , p. 225.^226 
Nuvola Pèndente, coreggerai , e leggerai . 

pag, 225 Stella cujut vis Un. 20 , v - 1 ^ 1 : 

• . * ReColttiones limi % ' • 

pag. 226 àP affi, m luogo di Paefi Un, f 
pag, 227 Sue cederà in E, deh D , TtnCulti 


\. 1 


— , _ , , — _ , ..lima 

pag. 229 intero, poffin. de le 0. Ibi. 9. 

; Vefiimento, nonveClimento , £0.39 
pag; ito cagionano , non cagionato , //kij 
Luogi baffiinondati Un ultima . 
pag. z 3 4. Perche ' e travicelli. Un. 4. 

*33 Gw fa nel cadére : c poileft era maiuf cola . 
La Form ale. Un, 48. 
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O Btalmica Acqua di Pietro de Vifo , pag. %qj 
O lio di S affi ) del Modonef ? , pag. tÌ 8 . dello St 


Pdg. 174 


(lo S tato di Parma-* ) 
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Oglio trovato à Viterbo inunSajJ’o , p 170 A 171 - , 

Obmb Medico erudito , e Collega dell' Accademia Cefareo Leopol- 
dina, pag 24O &Z 4t . 

Oro, Olio dOro de’ Portugbeft per Ferite , p. 20 z 
Orvietano Ricetta , pag 

Oftru^ione, e Flati, e Volwlo periodico curato , p.nq 
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